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Il superpentito rivela airAntimafia resistenza di bobine inedite sul sequestro di via Fani 
Altre novità sul caso Dalla Chiesa: «Non fu solo delitto di mafia: l’ordine venne dall’alto» 

«Moro non doveva salvarsi» 
E Buscetta promette prove 


Una sfida a chi 
nel Palazzo tace 

OiUSEPPE CALDAROLA 


B 


uscetta è tornalo ancora una volta in Italia, 
•mis,sonario» doll'antimafia per portare ancora 
più a fondo la sua stida. La prima volta sfidò le 
cosche. Erano i tempi di Falcone. Con lui e con 
il superpoliziotto Di Gennaro il pentito più im¬ 
portante della mafia disegnò la mappa aggior¬ 
nala di Cosa Nostra Sapemmo cose nuove, capimmo cose 
che non avevamo mai capilo prima Ci lu il maxiprocesso, 
l'euforia della quasi vittoria, poi le divisioni, le vendette del¬ 
la mafia, i morti, e che morti! Oggi, in un luogo sconosciuto, 
Buscetta sta sfidando ancora una volta la mafia. È tomaio 
per raccontare ciò che non aveva ancora detto. Ma leggen¬ 
do gli stralci di queste sue pome dichiarazioni, si capisce 
bene che la sfida più forte questa volta Buscetta l'ha lancia¬ 
ta allo Stalo. La sua domanda è agghiacciante; -Perchò non 
avete combattuto la malia come il terrorismo?», cosi come ò 
agghiacciante l'accusa rivolta agli uoini del Palazzo- -Voi 
politici siete abituati a stare con la mafia». 

Negli anni di Falcone, al giudiceche più stimava, il pen¬ 
tito di «Cosa nostra» aveva rinunciato, raccontano le crona¬ 
che, a dire di più sul rapporto malia-politica. Non giù |)er- 
chè credesse che polìtico fosse il «terzo livello» della malia 
(ancora ieri ha smentito questa teoria, ricordando che la 
malia non si fa dirigere, semmai dinge la politica), nè irer- 
chè temeva persè. No, non parlava perché pensava che la 
politica italiana non era in grado di accogliere e governare 
utilmente la forza dirompente delle sue dichiarazioni. Oggi 
invece è tornalo per parlare proprio di questo. Non c'è Fal¬ 
cone. non c'è Bonselllno. ma anctic 11 quadro politico italia¬ 
no è lutto terreniolatou vecctii. solidi iiieci.aiii;,iiii di poli re 
.sembrano più fragili, più esposti, giù. in qualche caso, ;*;ria- 
mente incrinati. Ecco quindi Buscetta che avverte; adesso 
parierò, a voi commissione antimafia racconterò cose, latti, 
persone, ai giudici farò i nomi dei politici collusi con la ma¬ 
fia. L'ex mafioso siciliano parla con grande sicurezza di .sé: 
•li^co quello che so, vedete voi se ci sono le prove». 

E una .svolta importante anche perchè le nuove 
rivelazioni di Buscetta riaprono fondamentali 
capitoli dei misteri d'Italia. E il caso del delitto 
Moro, degli inquietanti scenari su chi lo volle 
morto È il caso, ancora, del generale Dalla 
Chiesa, questa singolare figura di investigatore 
e di uomo di combattimento sprcgiuilicato e tenace, Idi 
mafia avrebbe proposto, e .sarebbe stato lo sle.s.so Bu.scetta 
a tentare la trattativa, alle Br di addossarsi la paternità dell' 
omicidio del generale addirittura nel 79, quando Dalla 
Chiesa combatteva il terrorismo ed era lontano dalla Sicilia. 
Le Br dessero di no, ma resta la singolaritù della trattativa fra 
il gmppo terroristico e la Cupola di Cosa Nostra, Sempre su 
Dalla Chiesa Bu.scetta conferma che «non I ha voluto morto 
solo Cosa Nostra». E una chiamata di correo gravissima. Ve¬ 
dremo nei prossimi giorni a chi il pentito si riferisce, ma tor¬ 
na il fantasma di omicidi troppo semplicisticamente eti¬ 
chettati tavolta come terroristici (Moro), altre volte come 
e.sclusivamente mafiosi (Dalla Chiesa), mentreapiiare più 
credibile un gioco di convenienze, di omertù, di favori che 
hanno facilitato il compito dell'assu.v>ino e la sua successi¬ 
va protezione 

Ma dobbiamo credere a Buscetta? Gli abbiamo credulo 
una volta e ha avuto ragione lui. Ma non gli abbiamo credu¬ 
to fino in fondo. Oggi ci dice che Cosa nostra è in grave dil- 
licoltù, che può ricevere il colpo decisivo. Ma a.vsieme a Co- 
.sa nostra un colpo dovrù riceverlo chi con la malia ha lavo¬ 
ralo, prendendone i voti, facendo affari, stipulando tregue 
precarie per calcolo o villù. A Roma e a Palermo. Dopo 
l'appello del pentito Calderone ai suoi ex compagni, ci vor¬ 
rebbe un politico pentito che dichiari: "Cero ancti'io, ora 
non più. Mi rifaccio una vita e voglio aiutarvi a vivere me¬ 
glio». E pos.sibile che questa dignitù ce l'abbiano solo gli ex 
•picciotti»? 


Buscetta parla dei grandi misteri d’Italia. Lo fa da¬ 
vanti ai commissari della commissione Antimafia 
che lo hanno interrogato per otto ore. Non fa nomi 
ma promette di rivelarli ai giudici. Su Moro dice; 
«Proverò che non doveva essere salvato». E su dalla 
Chiesa affenna: «Non fu un delitto di sola mafia, 
qualcuno ordinò alla cupola di ucciderlo perché era 
troppo ingombrante. 


ENRICO FIERRO GIAMPAOLO TUCCI 


■■ ROMA. E stala un'audi¬ 
zione difficile e clamorosa. 
Lo scenario delineato da Bu- 
scetla di fronte alla commis¬ 
sione dell'Antimafia è scon¬ 
volgente. La mafia, in alme¬ 
no tre-qualtro occasioni si 
sarebbe trasformala in brac¬ 
cio armato di un potere 
esterno alle cosche, misterio¬ 
so. Sequestro Moro, omicidio 
Dalla Chiesa; il superpentito 
che collabora da anni con le 
forz.e di polizia e che con le 
sue rivelazioni permise a Fal¬ 
cone di istruire il primo maxi¬ 
processo alla mafia, ha par¬ 
lato di questo e di molte altre 


cose, «lo rivelerò ai giudici - 
ha detto - dove possono tro¬ 
vare alcune bobine con inter¬ 
cettazioni telefoniche. A.scol- 
tandole, capiranno che Moro 
non doveva essere salvalo». 
Sul generale Dalla Chiesa al¬ 
tre clamorose rivelazioni: 
«Nel '79 qualcuno chiese alla 
Cupola di ammazzare il ge¬ 
nerale. lo incontrai un briga¬ 
tista per chiedere se le Br era¬ 
no disposte a rivendicare l'o¬ 
micidio. Loro di,s.scro di no. A 
Cosa nostra queU'omicidio 
era stato chiesto da un'altra 
entità». 
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Tommaso Buscetta 


Zuhir dal letto d’ospedale racconta 
l’aggressione dei compagni di classe 

«Io, palestinese 
picchiato perché 
difendo 0 ebrei» 


Zuhir, il ragazzo palestinese picchiato in una scuola 
romana perché difendeva gli ebrei, accetta di rac¬ 
contare la sua storia. Senza parlare perché da quel 
giorno ha perso la parola. Si spiega a gesti e scrive su 
fogli di carta. «È stata la prima volta che mi picchiava¬ 
no, ma prima, quando mi vedevano, mi sputavano 
addosso. E solo perché sono uno straniero». Il suo 
aggressore lo ha minacciato anche in ospedale. 


ANNATARQUINI 


H ROMA. «Con una mano 
mi tenevano il collo, con l'al¬ 
tra mi plichìavano sugli oc¬ 
chi. Ho cercalo di urlare, di 
chiedere aiuto, ma la voce 
non usciva, non è più u.scita». 
Parla a gesti Zuhir Sayad. Ha 
perso l'uso della parola vener¬ 
dì scorso, quando un gmppo 
di compagni lo ha accerchia¬ 
to e pestalo a sangue nel corti¬ 
le della scuola perchè aveva 
osato difendere gli ebrei. Lui, 
un paleslmese dalla prelle scu¬ 
ra. «uno che doveva andarse¬ 
ne dalla sua cla.sse». Ora ha 
un'afasia temporanea, dovuta 
allo choc dicono i medici. Se- 
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duto sul suo letto d'ospedale, 
circondato da parenti e pro¬ 
fessori, prova a raccontare la 
sua storia scrivendo mezze 
frasi un po' in italiano, un po' 
in inglese su un foglietto di 
carta volante. Ripete che lui è 
felice di stare in Italia, ma non 
vuol pensare al futuro. «Mi 
spulavano addosso e mi dava¬ 
no spintoni. Sai. lo sono stra¬ 
niero». Proprio ieri mattina. Il 
suo aggres.sore, sì è presenta¬ 
to in ospedale insieme alla 
madre; «Devi ritirare la quere¬ 
la - gli ha detto - . Devi rac¬ 
contare alla polizia che sei 
stato Ui ad iniziare la lite», 


BoscrriJ» HA PAstudò 
reUE ODUOSIONI 
n2A StATO E mafia 

MA HON bl 

ANbftemYi 


piaCFCRISCEtXfiE 
UNA COSCA 
AUA VOL1A 




. lA» 


Impressionanle, qualche sera fa, la visione della leader le- 
gaiola Irene Pivelli che in lelevisione, con un sorrisino stizzi¬ 
to, negava ogni possibile nesso tra razzismo da stadio e le¬ 
ghismo da stadio. Persino i pali delle porte sanno che i sim¬ 
boli della l-oga, in condominio (e ultimamente in concor¬ 
renza) con i simboli nazisti e fa.seisti, fioriscono sulle stesse 
gradinate dove si ulula conilo neri, ebrei c sudisti 
Ma la cattolica Pivetti, con la durezza acida di certe .suore 
da collegio, imdeva alla •demagogia» altrui, come giù aveva 
latto sul quotidiano l'Indipendente denunciando l'allarme 
sul razzismo come una •montatura» e nproponendo lo ste¬ 
reotipo (cla.ssx;amente razzista) degli ebrei come lobby 
economica subdola e ingorda. È propno vero che, più delle 
infime minoranze di violenti operativi, fa paura l'andilà mo¬ 
rale e la vacuità culturale delle maggioranze silenziose 
(nuove c vc>cchie’ si assomigliano tutte). Magistralmente 
rappresentate, nei luoghi comuni come nell'ipocrisia, da 
persone come Irene Pivelli. 

MICHELE SERRA 






Max Gallo 
«Ma l’Italia 
esiste?» 



Il politologo francese 
Max Gallo racconta 
in un lungo articolo 
la crisi italiana, e 
avanza il dubbio che 
in realtà questo pae¬ 
se non abbia mai 
raggiunto l’unità na¬ 
zionale. 
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Agnelli 
«Quel Pri 
bulgaro» 



Suni Agnelli, esclusa 
dal Consiglio nazio¬ 
nale pri, si dimette 
dai Consiglio comu¬ 
nale di Roma: «La 
Malfa impari l'educa¬ 
zione. E .stato un 
congresso bulgaro. 
Addio a questo Pri». 
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Il Fondo monetario apprezza le scelte di Amato ma avverte: «Controllate la spesa pubblica» 
Il capo del governo sulle privatizzazioni: «Ora il Parlamento faccia presto». Borsa record 


Fmi: «La manovra? Bene, ma 


» 


«Caro Pds 
devi 

difenderci» 

■■ ROMA lk)tta o risposta 
sulle jK.*nsK>ni Ira una lavora¬ 
trice indignala perché la n- 
fonna le ha tolto i) <liritto alla 
quiescenza accusando il P<is 
di non aver (alto nulla per im¬ 
pedirlo; e l.ivia ‘I ureo che ri¬ 
corda le hall.igllc <lell«i Quer¬ 
cia, che hanno registrato 
sconfitte ma anche qualche 
vittoria. Ma le donne del Pds 
non demordono, li 28 no¬ 
vembre saranno in piazza 
contro lo smantellamento 
dello Sialo sigiale. Oggi in¬ 
tanto il decreto allualivo del 
nuovo sistema pr(?videnzia!c 
sarà pronto per Tapprovazio- 
ne a Palazzo rhigi. 
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«In Italia ci sono quattro grandi gruppi privati e due 
pubblici. Puntiamo a creare 15 grandi gruppi italiani»; 
per Amato le privatizzazioni cambieranno il panora¬ 
ma industriale italiano. Ed intanto il Fondo monetario 
dà la fiducia al governo ma mostra dubbi sulla capaci¬ 
tà di contenere le spese: mancano ancora almeno 
15.000 miliardi, Borsa vive momenti di grande eufo¬ 
ria ma i sindacati temono per l'occupazione. 


GILDO CAMPESATO ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■■ROMA II presidente del 
Con.sigiio giura; le privatizza¬ 
zioni non servono tanto a lare 
cassa, quanto a dare un volto 
nuovo, più coinpelilivo, all'in¬ 
dustria italiana. Ed invila il 
Parlanienlo ad esprimere in 
frena il proprio parere. Forse 
una conimi,s.sione unica Ca¬ 
mera-Senato esaminerà il 
progetto. Già stamane la deci¬ 
sione. Re.'.iano molti dubbi sul 
piano. I.lri. che .sembrava 
spacciato, potrebbe invece 
sopravvìvere. 1 sindacali de¬ 
nunciano 1 pencoli delle pri¬ 
vatizzazioni: 150.000 posti sa- 
reljbero a rischio. Intanto, pe¬ 


rò. Amato può incassare la 
sufficienza dal Fondo Mone¬ 
tario che comunque avverte: 
la spesa non è ancora sotto 
controllo, i risparmi della ma¬ 
novra non bastano, bisognerà 
rastrellare altri 20.000 miliardi. 
Ma è .soprattutto la Borsa ad 
cs,sere investita dalla febbre 
delle privatizzazioni: ieri sono 
stati realizzati scambi per 500 
miliardi, una cifra vista in ben 
poche occasioni. L’indice è 
salito del 2,09%. Un vero assal¬ 
to all’arma bianca per le azio¬ 
ni della Banca Commerciale: 
ne sono stale comprate per 65 
miliardi di lire. 
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Ahrì ^laì per Kohl 
Nel ’93 crescita zero 


■1 EK)NN La Germania sta 
precipitando in unacula crisi 
economica, con pesanti riper¬ 
cussioni sociali c sull'occupa¬ 
zione. almeno alTovesI, Dopo 
anni di crescila, la locomotiva 
tedesca sembra avere arresta¬ 
to la sua corsa. Nel prossimo 
anno reconomia della Germa¬ 
nia occidentale t* destinata a 
restare ferma, dopo essere au¬ 
mentala deiri,5‘A» nel 1992. La 
previsione é contenuta nello 
studio dei co.siddelti «cinque 
saggi», un gruppo di ricerca 
economici: Si tratta di previ¬ 
sioni che sono decisamente 
più pessimistiche di quelle for¬ 
mulate lo scorso mese dai 
principali istituti di ricerca 


Nello stesso studio, pre«sentato 
ieri, SI prevede invece che la 
Germania e.st avrà una crescita 
del 7%, e CK^ dello stesso livel¬ 
lo che SI dovrebbe registrare 
alla fine di quest'anno lo) stu¬ 
dio SI basa su di un’analisi del¬ 
la situazione in rapido peggio¬ 
ramento dell'industria. 

I»^r. d Bonn il congresso 
straordinario della Spd ha ap¬ 
provato a larga maggioranza la 
proposta della direzione del 
partilo sul diritto di asilo. 1) vo¬ 
to ù arrivato a tarda notte dofxi 
un appassionalo dibattilo. Il 
documento garantisce il diritto 
individualo aH’asilo e la po.ss)- 
bilìtà di ricorrere contro il rifiu¬ 
to. 
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Al via il processo. Roma, in galera un sindacalista Cgil 

Mario Chiesa promette 
«Riconsegno 5 miliatrdi» 


Lunedì 
23 novembre 
con l'Unità 


Il piacere della lettura 

centopagine 



12 brevi 
capolavori 



A.BADUEL M. BRANDO 

WM Mano Chiesa, l'ex presi¬ 
dente del Pio Albergo Triviil- 
zio, primo a cadere nella rete 
dell'inchiesta Mani Pulite, ha 
accettato di restituire cinque 
miliardi di lire a titolo di risarci¬ 
mento danni per le parti civili. 
L'annnncio é stato dato ieri dai 
SUOI legali durante l'udienza 
preliminare A Rom.» intanto è 
finito in carcere un sindacali¬ 
sta della Cgil Gilberto Pascale- 
ci. .'>2 anni, della componente 
socialista, membro del consi¬ 
glio d'ammmistra/ione dell'R- 
luisarco !•» accusato di corru¬ 
zione Avrel)t>e intascato una 
tangente di cento milioni per 
aver favorito la vendita all'ente 
di un immobile della «Arcs», 
una scK’ietà del defunto mar- 
cfiese Gerì ni 
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Siamo tutti imbarcati sulla Somaal 


Hi I".ra un piroscafo vecclìio 
come Matusalemme, smilzo 
come un levriero e mangiato 
dalla ruggine |>eggi<> di una 
lanca in dususo Vi furono so¬ 
spinti circa otUx:(*nlo pcMlegn* 
ni. Si riversarono a bordo con 
uno scalpiccio continuo e 
confu.so di piedi scalzi, senza 
una parola, un mornìono. o 
uno sguardo indietro, v dila¬ 
garono in c<7perta, fluirono a 
poppa e a prua, stariparono 
nei lKx:caporti spalancali, 
colmarono i più recondili re- 
ces.si della nave-come ac(|ua 
che colma una cisterna, come 
acqua che invade* crepacci v 
fessure, come acqua che* 
monta silenziosa fino allorlo 
Venivano coperti di |K>lvere, 
di sudore, di sudiciume, di 
cenci -- uomini forti a capo di 
gruppi familiari, vecchi simm- 
II. ffìiiciulli dagli CK'chi arditi, 
ragazze vergognose, tinuck* 
donne velale c he .stringevano 
ai seno i loro niamicKchi 
«Guardate un [>o' che man¬ 
dria», e.sclamù ii capitano 
Liberamc^nte acLUt.Uo, il 
brano di LordJini cosliluisc*e 
forse ilccimmentt) più [xintua- 


Odis.sca .senza fine per i profughi somali 
imbarcati sul battello «Somaal». La nave 
ha atiraeeato nel porto yemenita di Mu- 
kalla dove i pas.seggeri hanno ricevuto i 
primi soccorsi. Ma non vi .sono strutture 
c campi per accogliere i tremila somali. 
La nave, forse oggi .sle.sso, dovrà ripren¬ 
dere il viaggio pcT Aden dove l'Onu sta 


attrezzando campi di raccolta. A bordo 
vi sarebbero molti morti, ma le notizie 
sono frammentarie. Secondo la Croce 
Rossa somala banditi avrebbero convin¬ 
to i passeggeri a salire a bordo chieden¬ 
do forti somme. La nave sarebbe nelle 
mani di «pirati». Ma il minLstero degli 
ELsteri france.se smentisce. 


le «I una viceiid.i di (|uesli ulu¬ 
lili giorni Da un po' di teni|H) 
c 'é un curioso iitorno ai rac¬ 
conti di mare prima l.i Karm. 
nave di veleni, poi l<i Stiratola, 
nave dei misteri II racconto di 
.k)seph ('onratl |)er<'). si riferi¬ 
sce piuttosto a una terza ini- 
l)t»rca/ione, ossia la Soniai 
Col suo carico di tremila j>as- 
seggen ridotti allo stremo del¬ 
le forze, il cargo, seiiZti più «ic- 
(|u<i né viveri, sta tentando ili 
Mggiungere lo Y<*inen. Non è 
il primo a lavi,ire leccaste afri¬ 
cane |K*r (|Uelle aralx*. e non 
saiù certo l'ultimo Ma la i,i- 
gione ili'l suo v.igaboiulare 


VALERIO MAGRELLI 

non SI può dire precisamente 
turistica }\ questo che diffe¬ 
renzia Lord Jirii dal fatto di 
cronac<j mentre cento anni fa 
I passeggiai del /-Vy/nr/<ibban- 
donavano la loro patria per 
motivi (ii f<*de religiosa, i /xx/Z- 
pt’oplr di oggi fuggono dalla 
guerra civile. l..a mandria, in- 
somma, non é più composta 
da piHlegrini, bensì da sempli¬ 
ci profughi, spinti dalla paura 
invec'e che dalla speranza nel 
paradiso. Quando si dice il 
progres.so’ 

Come è noto, il romanzo di 
Conratl narra la stona del gio- 
v,uìe marmalo che. trascinato 
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da un inconsulto gesto di vi¬ 
gliaccheria. salta su una scia¬ 
luppa di salvataggio abban¬ 
donando la nave in avana. Ec¬ 
co come l'eroe (desllnalo a 
Irasc'orrere il re.slo della vita 
cercando inutilmente di 
espiare la propria colpa) par¬ 
la delle sue vittime: «Riparale 
dalle tende, abbandonate alla 
saggezza dei bianchi e al loro 
coraggio, confidando nel loro 
potere e nel guscio di ferro 
della loro nave, dormivano su 
stuoie, su coperte, sul nudo 
tavolato, su ogni ponte, con il 
capo posato su fagottini, con 
il VISO appoggialo all'avain- 


braccio ripiegato». 

L’orrore della scena sta nel 
contrasto tra rassoluta, Infan¬ 
tile fiducia dei passeggeri as¬ 
sopiti. e il cinismo dell'equi- 
paggio bianco, raramente il 
tragico incontro tra colonizza¬ 
tori e colonizzali è stato collo 
in modo tanto lacerante. Pa- 
tematismo a parte (bisogna 
ricordare, tuttavia, che quan¬ 
do Conrad scriveva l’imp>ero 
britannico era ancora al suo 
apice), li romanzo ci pone dì 
fronte alla questione, davvero 
ineludibile, della nostra rt»- 
sponsabihlà Anche se dalla 
Siiftial non é scappato nessu¬ 
no. resta il fatto che l’Occi¬ 
dente stes.so sembra voler sot¬ 
trarsi agli obblighi che ha con¬ 
tratto nei riguardi del Terzo o 
Quarto mondo Fortunata¬ 
mente. l'alto comitato deirO 
nu per i nfugiali (Unhur) ha 
organizzato rapidi s(x:corM 
Ma é necessario capire che i 
pae.si ricchi non possono a.ssi- 
stere impassibili al naufragio 
dei |X)Ven guardandolo da ri¬ 
va. Come annotò Blaise Fa¬ 
vai. ormai non 0 più lecito 
sentirsi spettatori «Siamo lutti 
imbarcati» 


Gerusalemme 
Bomba tra 
la folla 
Un morto 

uTdi òiovannanceli 

■B GKKUSAIXMMK Cjcru.sa- 
lemme tv>ma ad insanguinarsi 
Un palestinese ucciso e altri 
dodici lenti, due in modo gra¬ 
ve é questo il bilancio di un at¬ 
tentato di matrice tenonstica 
israeliana avvenuto ieri nel 
quartiere arabo della «Città 
Sèintj» Testimoni cxulan de¬ 
nunciano- «1^ bomba a mano 
é stala lanciata dalle Jincsire di 
un collegio rabbinico» Il capo 
della polizia ammette che la 
granata ò di quelle in dolazic^- 
ne alTevrcilodi David Una te¬ 
lefonala anonima rivendica 
fattentak» al movimento ol¬ 
tranzista «Kach» Per il sindaco 
di Betlemme, Elias Krei) «é in 
gioco il dialogo tra le due co¬ 
munità». In un'atmosfera tesis¬ 
sima SI svolge oggi lo viojwro 
g»'nera!e di protesta organizza¬ 
to dal Comando deH'lnbfada 
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Interviste&Gommenti 






Martedì 
17 novembre 1992 

ci « f «v-si-iasA-jwx»^™» w« 


■■ L'Italia di domani come 
la Jugoslavia o la Cecoslovac¬ 
chia? O, in altri termini, la ter¬ 
ra di Dante, del Risorgimento 
e dei giudici coraggiosi, ma 
anche quella del fascismo, del 
terrorismo e della mafia, riu¬ 
scirà a evitare la guerra civile 
o un «divorzio di velluto» e re¬ 
sterà una sola nazione, mal¬ 
grado i suoi contrcisti, da Pa¬ 
lermo ad Aosta, da Napoli a 
Mantova? 

Una domanda che, oggi, 
non pud più essere considera¬ 
ta provocatoria o assurda. 
Non solo perché quello che è 
successo a Sarajevo, a Brati¬ 
slava, o nella ex Unione So¬ 
vietica, quello che si profila in 
altri Stai., compresi quelli eu¬ 
ropei come ad esempio il Bel¬ 
gio, ricorda che le costruzioni 
politiche e sociali, le nazioni e 
gli imperi, possono sbriciolar¬ 
si. E che il momento storico è 
propizio. Ma soprattutto per¬ 
ché nella penisola italiana la 
terra trema. E ormai non solo 
in Sicilia, come accadeva nel 
film di Visconti del 1948. 

Certamente oggi più che 
mai esiste una questione meri¬ 
dionale. com'è stato tragica¬ 
mente illustrato dagli as.sassi- 
nii di mafia (il prefetto Dalla 
Chiesa, i giudici Falcone e 
Borsellino), o ribadito dal¬ 
l'impotenza dello Stato e dalla 
deriva sociale ed economica 
del Mezzogiorno. Ma esiste 
anche una questione setten¬ 
trionale. 

L'apocalisse che ha colpito 
I partiti tradizionali alle elezio¬ 
ni legislative del S aprile 1992, 
e poi alle elezioni comunali di 
Mantova, di fronte al crescere 
delle leghe e delle loro riven¬ 
dicazioni autonomiste, è cer¬ 
tamente uno dei maggiori se¬ 
gnali dell'emergere di una 
«questione del Nord» Ma è in¬ 
sieme la crisi di tutto il sistema 
politico Italiano, la partitocra¬ 
zia. 

I numerosi arresti di uomini 
politici, il suicidio dei respon¬ 
sabili compromessi, hanno 
svelalo l'ampiezza della cor¬ 
ruzione, anche se la magistra¬ 
tura. presa di mira dalla ma¬ 
lia. è comunque accusata da 
alcuni uomini politici di eser¬ 
citare una vera e propria ditta¬ 
tura. 

La situazione economica e 
finanziaria, la necessità di 
mettere in pratica un piano 
draconiano di austerità Iranno 
suscitato ampie e spontanee 
mahlféstàzlohl ' di ’ protesta. I 
sindacati hanno fatto eco or¬ 
ganizzando lo sciopero gene¬ 
rale di quattro ore del 13 otto¬ 
bre. L'Italia sembra cosi dila¬ 
niata tra il Sud e il Nord, men¬ 
tre lo Stalo, accusalo di essere 
una nomcnklatura corrotta, 
arroccato in una città definita 
Roma ladrona. tema di man¬ 
tenere l'unità di un paese che 
si sta sfaldando. 

Una diagnosi troppo pessi¬ 
mista’ «L'incognita terribile 
per l'Italia è questa classe po¬ 
litica completamente delt^it- 
timata. Le elezioni del 5 aprile 
hanno segnalo la fine dei si¬ 
stema dei partiti, ciò nono¬ 
stante nessuna alternativa po¬ 
litica sembra praticabile. E in 
più si pone la questione del¬ 
l'unità nazionale, non tanto 
per la rivendicazione federali¬ 
sta (che si potrebbe anche 
accettare) ma per la sua pro¬ 
spettiva chiaramente scLssio- 
nista. Attenzione! Il paese può 
sfuggire di mano. Esiste il ri¬ 
schio italiano di una seconda 
Jugoslavia. All'uscila da que¬ 
sto lungo tunnel potremmo 
anche trovarci di fronte a 
qualcosa di simile a una guer¬ 
ra civile», ila Repubblica, 8 ot¬ 
tobre 1992y 

I testi pubblicati dalle leghe 
(Lombarda, Alpina, del Nord 
ecc.) sono del resto privi di 
ambiguità. La Lega Nord pro¬ 
pone un cambiamento radi- 
caie; la trasformazione dell'at¬ 
tuale Stato centralizzato in 
una confederazione di tre na¬ 
zioni, del nord, del centro e 
del sud. Ognuna delle quali 


conservi le proprie risorse e ri¬ 
fiuti di partecipare a una tassa 
«nazionale». Rino Fiordalisi, 
segretario generale della Lega 
Nord precìsa: «Non vogliamo 
più essere la gallina dalle uo¬ 
va d'oro per una Roma ladro¬ 
na. Vogliamo poter disporre 
delle nostre tasse, dei no.stri 
soldi, delle nostre ricchezze. 
Quanto agli altri, che se la ca¬ 
vino da soli». 

I membri della Lega fanno 
a gara a sottolineare che esi¬ 
stono due culture, quella del¬ 
l'eterna chiacchiera al Sud e 
quella del lavoro al Nord. 

Nelle piccole pubblicazioni 
militanti e nei volantini e ma¬ 
nifesti delle leghe, il richiamo 
alla Jugoslavia è costante, per 
mettere in guardia il Nord 
contro un'operazione «alla 
serba» da parte dello «Stato- 
nomenklatura». E l'esaltazio¬ 
ne delle virtù nordiste é gene¬ 
ralizzata: «Il Piemonte rialza la 
testa - si può leggere ad 
esempio - il suo popolo ritro¬ 
va il suo orgoglio e il suo vigo¬ 
re, La Prussia della valle del 
Po rientra in scena». Bisogna 
votare in favore delle leghe 
per «la libertà del Nord occu¬ 
pato e oppresso dalla partito¬ 
crazia romana» e per «l'ap¬ 
poggio alla Croazia, al Kurdi¬ 
stan, al Tibet, all'lrlanda, per 
la libertà dei popoli contro il 
centralismo mondlalista». 
(Volantino per le elezioni del 
5 aprile), 

Argomenti come questi 
hanno raccolto nel Nord più 
del 30'J6 dei suffragi, mentre la 
Democrazia cri.stiana e il Par¬ 
tilo socialista perdevano a 
Mantova il .SOlli; dei loro eletto¬ 
ri. 

Gli uomini politici tradizio¬ 
nali hanno perù reagito con 
maggior vigore quando il lea¬ 
der della Lega, Umberto Bos¬ 
si. ha consiglialo agli italiani 
dì non sottoscrivere più i buo¬ 
ni del tesoro, indispensabili 
per l'equilibrio finanziario del¬ 
io Stato. Giuliano Amato ha 
accusato le leghe di «rimettere 
in causa l'unità nazionale» e 
Bettino Craxi. il leader sociali¬ 
sta oggi tanto contestato, ha 
dichiaralo: «Il leghismo è fa- 
scistoide e sostenerlo è un er¬ 
rore perché il fascismo, a suo 
modo, era nazionalista e pa¬ 
triota. Il leghismo è peggio». 

Da parte sua Lucio Colletti 
aveva già evocato una situa¬ 
zione italiana comparabile a 
quella deirS' settembre 1943 
alla caduta del fascismo. Fa¬ 
cendo riferimento alla stona, 

C unto di partenza indispensa- 
ile per comprendere la situa¬ 
zione attuale, responsabili po¬ 
litici o commentatori hanno 
aperto quel vaso di Pandora 
che è il passalo dell'Italia dal¬ 
l'inizio deH'unilà. Evidente¬ 
mente se l'attuale crisi è cosi 
profonda è perché nessuna 
delle contraddizioni più gran¬ 
di che si ponevano all'insieme 
degli abitanti della Penisola al 
momento in cui si accingeva¬ 
no a costruire una nazione 
comune, ha avuto so¬ 
luzione. 

Dalla falla aperta 
nel 1992 dalla crisi 
dei partili, dal falli¬ 
mento morale, dal 
terremoto monetario, 
irrompono tutte le im¬ 
potenze, I compro¬ 
messi, le occasioni 
mancate, i tradimenti, le de¬ 
bolezze della storia italiana. Si 
rivelano tutti iproblemi irrisolti 
da sempre. 

È mai esistita nel profondo 
della società una reale unità 
d'Italia? Cioè una adesione a 
principi comuni in virtù della 
condivisione, certo sempre 
imperfetta, dei poteri e dei be¬ 
nefici dell'unità nazionale? 
Porre la domanda è allo stes- 
•so tempo rispondervi, 

Il Sud é stato conquistato. Il 
compromesso statale conclu¬ 
so tra la borghesia del Nord e i 
•grandi» del Sud si è realizzato 
intorno alla monarchia per 



Uno dei più prestigiosi 
politologi francesi 
descrive la crisi del no.stro 
paese e mette in dubbio 
che esso sia mai riuscito 
ad essere davvero unito 



Una vecchia 
immagine dei 
bersaglieri che 
entrano a 
Roma; l'Italia e 
fatta. Il 
politologo 
francese Max 
Gallo (in alto a 
sinistra) mette 
in dubbio che il 
nostro paese 
sia mai 

arrivato ad una 
vera unità 


Ma ritalia esiste ancora? 


MAXQAULO 


impedire la fusione - sociali¬ 
sta, rivoluzionaria o, C|uanto 
meno, repubblicana - tra i 
contadini senza lena del Sud 
e i proletari del Nord. Le cla.ssi 
dominanti del Sud lo hanno 
perfettamente compreso. È il 
principe Salina che lo spiega 
■ dl"(ilt^b"TSiridhSdi: 


quali scoprono, con Carlo Ix:- 
«Cri 

Eboll» 


vi, che «Cristo si è fermato a 


che tutto cambi, perché tutto 
resti uguale». 

Da allora il Nord e il Sud. le¬ 
gati dalla clastie politica, evol¬ 
vono in maniera differente 
lungo tutte le tappe della .sto¬ 
ria d'Italia. Un proces,so che 
prende il via durante lo stesso 
Risorgimento, malgrado il 
ruolo svolto da personalità del 
Mezzogiorno impegnale nel¬ 
l'impresa come Francesco 
Crispi. 

È al Nord che si gioca la 
partita. Roma taglia la valle 
del Po dal Sud, e Roma non 

ssi«!!as..ai,'irneju; s.'ti;isu, "»«..{> '!Cw,ais:& 

•Se il compromesso storico 
sognato da Moro e Berlinguer 
si fosse realizzato, 
allora forse ritalia 
avrebbe trovato l’unità...» 

sarà conquistata che nel 1870. 
Quanto devono essere sem¬ 
brati estranei i campi di batta¬ 
glia della guerra del '15-18, 
quelli di Caporetto, ai cafoni 
del Sud. mobilitali e trattali 
come bestiame dagli ufficiali 
piemontesi deli'armata reale! 

E le esecuzioni .sono alla base 
della disciplina. 

Il Nord resiste al la,scismo, il 
Sud malgrado l'opposizione 
di intellettuali eroici come 
Gaetano Salvemini, accetta 
questa nuova faccia dello Sta¬ 
to. Ed è in questa Silx-ria di 
fuoco del Sud che Mu.s.solini 
invia gli oppositori dei Nord. 1 


Il Sud viene invaso dagli 
americani, .senza l'appoggio 
di un grande movimento di re¬ 
sistenza popolare (la Malia 
a spiega funge da collegamento con le 
Bisogna 'TWp|)c dTsbare Jr. ^ i Ì B S WIt » 


SI spinge lino a domandare di 
essere annessi aMii Stati Unid. 
Al contrario, Il Nord (Roma 
viene liberala il 4 giugno 
1944) si balte fino airaprile 
del 1946 in urutlorio.so nuovo 
Risorgimento é'i martiri si con¬ 
tano a decine di migliaia. 

Il Sud al referendum del 2 
giugno 1946 sulla repubblica, 
vota monarchico e neofasci¬ 
sta: il Nord repubblicano 
(12.717,824 per la repubbli¬ 
ca, 10.719,824 per la monar¬ 
chia). Il Nord accoglie città e 
regioni comuniste e vede Io 
t, jun sviluppo dell'Emilia 
ros.Sii. Ai Sud si instal¬ 
la la Democrazia cri¬ 
stiana. utilizzando 1 
(ondi dello Stato per 
dominare il paese. 
Nessuna reale fusio¬ 
ne cittadina. Un de¬ 
putalo .socialista di 
Reggio Emilia, Camil¬ 
lo Prampolini, già uU'ìnizio del 
secolo si esprimeva come un 
leghista di oggi: «L'Italia è divi¬ 
sa in nordisti e sudici». 

Ma questi cafoni tanto di¬ 
sprezzati costituiscono la ma¬ 
no d'opera necessaria alle in¬ 
dustrie e alle città del Nord. 
Quanti «Rocco e i suoi fratelli» 
umiliati a mai integrali nella 
vita dei milanesi e dei torinesi? 

il Mezzogiorno sfruttato co¬ 
me una colonia anche una ri¬ 
serva di elettori per i politici - 
all'inizio democristiani - che 
a Roma tengono in mano le 
redini del paese relegando gli 
oppositori dei Nord - comuni¬ 


sti soprattutto - lontano dal 
governo. Per far ciò é anche 
necessario «tenere buono» il 
Sud con sovvenzioni e pre¬ 
bende. con gli intrallazzi. E 
nece.ssario chiudere gli occhi 
sulle illegalità, sul crimine or¬ 
ganizzato che, tramite la Ma¬ 
fia. tiene sotto controllo la po¬ 
polazione. _____ 

La CàSS? pelr II Mezzogior- 
no irriga la regione Una prati¬ 
ca che corrompe nello stes.so 
-tempo la società meridionale 
e la vita politica nazionale, 
privala di ogni possibilità di 
alternanza. 

«C'è nei latti una complicità 
tra l'ambiente politico dirìgen¬ 
te e una buona parte della so¬ 
cietà meridionale. È questa la 
cancrena», scrive Alberto Ja- 
coviello, che teme che oggi, di 
fronte alle leghe, la difesa del¬ 
lo Stalo e della patria italiana 
serva, una volta di più, a pro¬ 
teggere questa collusione. 
Perché «a .sud di Roma la lega 
di Bossi è praticamente inesi¬ 
stente, mentre la Democrazia 
cristiana e il partito socialista 
sono ancora mollo forti. In al¬ 
tre parole ci si sente al sicuro 
dal vento che .soffia, ma che 
non arriva (ino al Mezzogior¬ 
no». Il Sud .sarebbe allora l'ul¬ 
tima IriiKca di un sistema po¬ 
litico corrotto, di un compro- 
me.s.so nazionale impolenle. e 
limitato a un equilibrio politi¬ 
co che mantiene e aggrava la 
cesura Ira il Sud e il Nord. 

da que.sla situazione che 
nasce la «questione .scllenlrio- 
nale» di cui parla .Sergio Ro¬ 
mano: «Sono numerosi quelli 
che constatano con rabbia 
che il continuo trasferimento 
di risorse dal Nord al Sud ali¬ 
menta clientele e strutture pa- 
rassìlarie. rapporti inconfessa¬ 
bili tra criminalità e politica 
Che il proprio peso nella co¬ 
munità nazionale è andato 
continuamente diminuendo. 
E non si nconoscono nello sti¬ 


le di una classe dirigente poli¬ 
tica e burocratica che u.ssomi- 
glia sempre meno alle tradi¬ 
zioni civiche e amministrative 
delle regioni settentrionali». 
(.1x1 Stampa) 

Le rivendicazioni popolari 
e populiste e.spres.se dalle le¬ 
ghe nel Nord mettono dunque 
li dito suH'ipocrisia e i limiti 
TJSresmpTOfnesso che harpre'- 
sicdulo all'unità d'Italia e sul 
suo carattere formale. Cosi 
che alcuni si spingono fino a 
pensare che «non sarebbe poi 
un male per II Mezzogiorno .se 
anche là comparisse un Bos¬ 
si». (1x1 Repubblica). 

E, in effetti, rion si può che 
essere sceltici sulle capacità 
dello Stato di risolvere questa 
crisi nazionale. Storicamente, 
il mondo politico italiano ha 
quasi sempre scelto di defilar¬ 
si, cercando in una fuga all'e¬ 
sterno della Penisola e in un 
appello all'estero i mezzi (rer 
risolvere le contraddi- rr -ai <« 
zioni. Qelle contrad¬ 
dizioni che non 
avrebbe potuto supe¬ 
rare se non realizzan¬ 
do una unità cittadina 
che non ha mai volu¬ 
to, perché rappresen¬ 
tava un costo demo¬ 
cratico e sociale. E 
(|uesto fino dall'epi.sodio fon¬ 
datore della nazione: il Risor¬ 
gimento. Sono le tnippe di 
Napoleone 111 (1859) e poi la 
disfatta deli'Aiistna di fronte 
alla Pnissia (Sadowa ISfifi), 
che permettono al Piemonte 
di raccogliere intorno alla mo¬ 
narchia gli Stati italiani. 

Ui vena popolare del Risor¬ 
gimento. qiielia che e.sprime 
(iaribaldi, è insulficiente, O 
.soffocata per paura delle sue 
esplosioni «rivoluzionarie o 
repubblicane». L'armata pie¬ 
montese si spingerà fino ad 
aprire il fuoco su Garibaldi, in 
Aspromonte, nel 18C2. 


La conquista di Roma non 
si può realizzare che al mo¬ 
mento della disfalla francese 
del 1870. Le spedizioni colo¬ 
niali in Etiopia e poi in Tripoli- 
tania sono concepite come 
mezzi p<;r risolvere la crisi so¬ 
ciale dell'Italia «grande prole- 
tana». E poiché queste solu¬ 
zioni non aiutano a realizzare 

• laUgioiie rtia iiairaiii, 'fTiaMo- - 

, nalisti lanciano il paese nel 
primo conflitto mondiale del 
.1915. Uno di loro. Enrico Cor- , 
radini, dirà; «Non saremo mai 
una nazione senza la guen-a». 

La via scelta non farà che 
aggravare la situazione: umi¬ 
liazione nazionale al trattato 
di Versailles (la vittoria è mu¬ 
tilata), spinta prenvoluziona- 
ria e soluzione fascista. Consi¬ 
derando le cose con distacco, 
l'episodio mussoliniano ap¬ 
pare per la durala di un de¬ 
cennio (1922-1934) come il 
tentativo autoritario, polizie- 


«Questo paese ha sempre 
inventato le novità politiche 
prima degli altri: e se la 
crisi-Italia fosse l'anticamera 
della Crisi-Mondo?» 

SCO e relorico per costringere 
l’Italia a una unificazione for¬ 
zala sono uno Stato forte (lot¬ 
ta alla Mafia, impresa di Stato 
cKic) «Tutto ò nello Stalo, 
niente di umano o di spiritua¬ 
le esiste al di fuori dì e-sso- Ma 
questa esaltazione totalitaria 
( i) nome viene creato dai teo¬ 
rici fascisti) e nazionalista 
non fu altroché applicare uno 
scenario di cartone sopra una 
realtà sociale imbavagliata, 
ma non trasformata 

R. di nuovo, la leva della 
politica estera viene utilizzata 
per risolvere t problemi inter¬ 
ni- conquista dell’Rtiopia 


(193()), poi ade;,iune alla po¬ 
litica nitleriana e partc*cipa- 
zione alla guerra con il disa¬ 
stro nazionale come risultato 
La repubblica, come abbia¬ 
mo visto, non può a sua volta 
risolvere la contraddizione 
maggiore, percepita come 
un’opposizione Nord-Sud. ma 
che, in fondo, ò que lla d ella 
partecipazlontfr* riflfjIST» ’cT 
confiscata, dei cittadini dell'l* 
Uilia intera - dU claborazione 
della politica nazionale. Da 
qui. sotterranee alla stabilità 
politica, sorgono le difficoltà- 
icnronsmo delle Brigate ross<^ 
mafia, corruzione. 

Una volta di più la soluzio¬ 
ne cercata è aire«siemo, saià 
la soemmessa dell’Europa. 

Grazie alla costruzione eu- 
ro^xìa, ci SI immagina, lo Stato 
italiano sì riformerà e i proble¬ 
mi saranno risolti. Da questo 
punto di vista, il Partito comu¬ 
nista fa la stessa scelta che la 
m Democrazia cristiana 
c gli altri partili, Al 
suo tredicesimo con¬ 
gresso (1972) viene 
affermato che- «Uì 
questione deiTRuro- 
pa, della .sua sicurez¬ 
za e della trasfomia- 
zione dcrncKTalica 
della Comunità euro- 
JKM e decisiva*, e si spiegano 
cosi le ragioni di questo oneiì- 
tamento. crisi più va.sia 
che colpisce l'Europa, il capi¬ 
talismo (xjcidentaie o, più ge¬ 
neralmente. le strutture del¬ 
l’ordine internazionale, e che 
risulta dalla seconda guerni 
mondiale, ci rende ancora più 
coscienti che non vi può esse¬ 
re alcuna soluzione puramen¬ 
te nazionali* alla crisi italiaii.i 
Ne risulta la necessità di rin¬ 
forzare ed estendere i legami 
che CI uniscono ai movimenti 
ojx-'r.ii inlernazitmali e alle al¬ 
tre forze cleinocraliche d’Ru- 


ropub 

Testo affiLscinante perché 
potrebbe essere scritto oggi, 
nel momento in cui il Pei ha 
realizzalo il suo programma 
degli anni 70. é membro del¬ 
l’Intemazionale socialista, in¬ 
sieme al Partito socialista e a 
quello soc-ialdemocraltco. e si 
é trasformato nel Partito de¬ 
mocratico della sinistra. Ma 
questo successo arriva nel 
momento in cui i suoi elettori 
lo abbandonano in favore 
delle leghe, le quali, dal conto 
loro, si nchiamano in ugual 
misura aH’Europa. ma per di¬ 
struggere lo Stalo italiano! 

Certo, se il compromesso 
storico vagheggialo da Enrico 
Berlinguer e Aldo Moro nel 
1978 SI fosse potuto realizza¬ 
re, forse finalmente, grazie al- 
l’incontro dei suoi due parliti 
pcjjxilari, la società italiana 
frammentata, avrebbe p>otuto 
ritrovare la sua unità. 

Ma Aldo Moro ò diventato 
uno di quei «cadaven eccel- 
leiilih che costellano la stona 
contemporanea deirilalia, 
dopo essere stato assassinalo 
In circostanze tenebrose il 16 
marzo 1978. L’Italia continua 
ad essere divisa e lo Stalo a di¬ 
sgregarsi. K tanto più in quan¬ 
to la Comunità europea con le 
sue sovvenzioni al Mezzogior¬ 
no aggrava la |X)lllica cliente¬ 
lare. la corruzione (le sovven¬ 
zioni fini.st-ono nelle tasche 
della mafia) e allontana il Sud 
dal Nord, e.sasperando la pro¬ 
testa d) quesfullimo. 

E così nascono le leghe. 
evfx-<ùe da problemi reali e 
dunque popolari, e che si av¬ 
valgono del pop»‘!..->mo. dello 
xenofobia e del sogno eurrx 
peo, pc*r accre.scere ulterior¬ 
mente la propria influenza. E 
c{»sl invt'ce di una situazione 
“postnazionale** se ne delinca 
piuttosto una «prenazionale» 

Una regressione alla quale 
lo Stalo non riesce ad opporre 
thè una retorica patnotlica e, 
in nome deH’Europa, una raf¬ 
forzata austentà. 

Forze politiche nuove po¬ 
trebbero farsi portatrici di un 
discorso piu innovativo di 
quello delle leghe? £ solo da 
que sto pu nto di partenza - 
’^ùna’wra trnsfbnnazl^Stfè, non 
, una rabberciatura ~ P 9 «dizzato 
con il conconio del Pds final¬ 
mente aniinesso al governo, 
che bisogna sperare una via di 
uscita ai problemi della peni¬ 
sola. 

Ma questi problemi, poi, so¬ 
no davvero specificamente 
itaham'^ Certo, la «storia del 
paese é peculiare. Ma dalla 
sua evoluzione si po.s.sono 
trarre alcune considerazioni 
generali, i-a prima, che i pro- 
blenu non risolti su) lungo pe- 
nodo tornano sempre a pre¬ 
sentarsi nei momenti di forte 
crisi. R che SI paga caro l'averti 
trascurati Poi che la fuga al di 
fuori del quadro nazionale 
jHir trovare rimedio alle con¬ 
traddizioni interne é un'illu¬ 
sione. Infine, che la sopravvi¬ 
venza dì una nazione* dipende 
meno dalle sue istituzioni che 
dai SUOI cittadini. R dunque 
dall.i sua realtà democratica 

Bisognerebbe quindi pre¬ 
stare maggior attenzione a 
cjuello che succede in Italia, 
lH*rc*li^’ in più occa.sioni que¬ 
sto paese ha «inventato" per il 
(|iJ«idro politico- il fascismo 
(dkvi anni pnma di Hitler) e 
l antifascismo, il concetto di 
totalitarismo, il terrorismo ros¬ 
so e nero, la mafia, l’europei¬ 
smo. Che domani siano le le¬ 
ghe'^ L’hali.4 è la metafora del 
nostro .n\ venire*^ 

( (c) h' Monde Dtploniati(ìii(''ì 
Traduzione di Eoa lìenelli 
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on, Ceitifk«to 

fi. 1929 del 13/12/1991 


Me lo spieghi lei, contessa... 


■i Per modiflcurc i (atti, si 
pensa da parte dei più, ei vo¬ 
gliono altri fatti. (Jwio? SI. 
Eppure è invalsa l'abitudine 
giornalistica di cercare di 
modificare i fatti con i pareri. 
Mi spiego: è successo qual¬ 
cosa? Bene: ne si dà notizia. 
Ma non basta. Oggi non è la 
notizia a riempire il (xrssibile 
vuoto di informazione, ma il 
parere che si esprime sulla 
notizia. Cade il muro dì Ber¬ 
lino, per esempio. Lo si co¬ 
munica a tutta pagina, lo si 
commenta da più punti di 
vista: politico, ideologico, 
economico. Ma, come se 
fo.sse una cosa importante 
anzi la più importante, si 
chiedono soprattutto dei pa¬ 
reri .sull'evento a molti, il più 
possibile estranei alla vicen¬ 
da, 

•Che cosa ha provato alla 
notizia del crollo del muro'?» 
lo sì domanda a uno stilista. 


una contessa, un dise joc¬ 
key, un comico. Miss Italia. 
Non a un disoccupalo, una 
mondina, un precario, un 
professore di .scuola media, 
un taxista, rappresentanti un 
paese più reale, ma .strmpre 
a quegli es|xjncnli di una Tv 
society ormai stremata da 
questi quesiti che vanno dal¬ 
la guerra del Golfo all'inse¬ 
minazione artificiale, dal¬ 
l'Immigrazione a San Remo. 
Raccolte queste opinioni dai 
iwrsonaggi, sempre quelli, si 
trac una conclusione: quat¬ 
tro su cinque si sono delti fa¬ 
vorevolmente colpiti? L'e¬ 
vento accaduto è un evento 
positivo. Ma se, per un ghiri¬ 
bizzo della sorte i quattro 
vippelti (tranne (orso Miss 
Italia, rmtellellualedel grup¬ 
po) avessero raccontalo di 


ENRICO VAIME 

un loro stato d'animo turba¬ 
lo o preoccupalo dalla noli- 
zi;i, CKteo clic il fatto lo si pre¬ 
senterebbe come negativo. 
Questo per dirr; clic l'esage¬ 
rala importanza dei «pareri» 
sta non cambiando i fatti, 
ma di.storccndone l'essen¬ 
zialità. 

La settimana scorsa l’ip|K> 
Baudo ha perso, di martedì, 
un milione di spettatori. 
Qiie.sto era il fatto. Se lo si 
vuole approfondire ( ma 
peretré poi? Cosa cambia 
nella nostra vita di cittadini e 
di utenti'-') si può dire al 
massimo che alcuni sjrettii- 
tori hanno preferito «Bat- 
man» o gli altri programmi 
dello decine di reti c retuco- 
Ic che ognuno può raggiun¬ 
gere col telcconiaiulo. 

Possiamo aggiungere da 


parte nostra che ci dispiace 
constatare la perdita di con- 
.senso di un professionista 
non .solo rispettabile, ma ap- 
p.issionato. Noi rìs|)ettianio 
le due cose, la professionali¬ 
tà e la passione. Con molta 
più simpatia per la irassione 
che è poi quella - ci spiega¬ 
no gli spot irubblieilari- clic 
fia spinto II signor Giovanni 
Rana a dedicarsi .anima e 
corpo ai suoi famosi lortclli- 
iiì Ci dispiace insomma che 
Pifipo SI dispiaccia. F. basta 
[)erù. liivcvc' Baudo [jerde 
un milione dì contatti? Chie¬ 
diamo perché ai soliti (stili¬ 
sti, eoiilessc, di.se )<x key)- la 
Puglia ò con Pip|)o. la Sarde¬ 
gna meno, l'Abnizzo iiie- 
ehia, l'Uiiibria latita, il Inizio 
dice .sì E mentre si stanno 
per ri.sottoporre al solito 
gruppo (Miss Italia inclusa) 


le cifre dei rilevamenti, ecco 
che al giovedì, quarant'olto 
ore dopo, la situazione cam¬ 
bia. Baudo riprende II milio¬ 
ne perso al martedì. Come 
mai contes.sa'' Come mai 
onni.seicnti personaggini 
clelleTvcdiiitoriii'.’ 

E SI riparte alla rac'eolt<i di 
pareri elle lasciano l'evento 
(si-mpre più futile e Ciisiia- 
le) com'è, ma allargano il 
chiacchiericelo tino a farlo 
diventare iiisoiiportabile 
Già è noio.so apiireiidere 
uno ,s|X)stanienlo relativo di 
preferenze da un canale ad 
un altro axsolulamenic 
omologo, se poi ci si deve 
anche chiedere perelié, è fi¬ 
nita. lo spero in un futuro 
migliore nel quale, alla noti¬ 
zia che Pippo s'è perso un 
milione di suoi utenti, il pae¬ 
se reale iiiicinime risponda- 
echi se ne frega. 


• -<4 «(5 ' «.«<? s X.^ iUJv’ t 





fx'i lo sposò por «ivorlo sonipro con sC*. 
Lui la «sposò por <itnu*nticarla 
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L’Italia 
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in Italia^ ; 7 ' 

Il superpentito ascoltato per otto ore dalla Commissione Antimafia 
«Chiesi nel 79 alle Br se erano disposte a rivendicare 
l’assassinio del generale che doveva essere eseguito dalla mafia» 

Il leader de condannato a morire? Esistono alcune bobine... 


«Dalla Chiesa eira ìngomhirante» 

Buscetta: «Aldo Moro non doveva essere salvato» 




Otto ore di audizione e Tommaso Buscetta fa rive¬ 
lazioni clamorose un «entiU» chiese alla mafia di 
uccidere Carlo Alberto Dalla Chiesa Correva l’anno 
79 Nell 82 il generale fu ammazzato «era ingom¬ 
brante, no, non tanto per Cosa Nostra» Ancora a 
Cosa Nostra fu chiesto di intervenire nel sequestro 
Moro «Ci sono alcune bobine dimostrano che Mo¬ 
ro non doveva essere salvato» 


ENRICO FI ERRO QIAMPAOLO TUCCI 


■1 KOMA «Dirò D) giudici do 
ve trovare alcune bobine dalle 
quali emerge questa ventA 
qualcuno non voleva che Aldo 
Moro fosse salvato » La nve 
lattone è stata fatta ieri da 
Tommaso Buscetta i' primo 
grande pentito di Cosa Nostra 
Tommaso Buscetta ha parlalo 
ha parlato per otto ore e le sue 
frasi le sue pause isuoisilen/i 
sono scivolati nel tempo lo 
hanno dilatato hanno chiuso 
in una morsa passato e prc 
sente sono esplosi in questa 
nvela/ionee poi in un ricordo 
agghiacciante «Il generale 
Dalla Chiesa era ingombran 
le Chiesero a Cosa Nostra di 
ucciderlo» 

Sequestro Moro omicidio 
Dalla Chiesa Questo e molte 
altre cose ha raccontato ieri 


davanti alla commissione Anti 
mafia il più antico e il piu ere 
dibile pentito di Cosa Nostra il 
•collaboratore» di Giovanni 
Falcone f stata un audizione 
difficile e clamorosa Lo scena 
no delincato da Buscetta è 
sconvolgente la mafia alme 
no in tre quattro rxcasioni 
viene utilizzaln diventa brac 
CIO armalo di un potere piu ai 
(o di un potere misterioso 
Ignoto II generale Dalla Chi» 
sa è morto ammazzato la sera 
del 3 settembre 82 mailricor 
do di Don Masino risale a tre 
anni pnma «Nel 79 io ero nel 
carcere di Cuneo la commis 
sione mi incaricò di contatta 
re un brigatista per chiedergli 
se le Brigate rosse erano dispo 
ste a rivendicare 1 omicidio A 
Cosa Nostra quell omicidio era 


stalo chiesto da da un altn 
entilA» 

Un altra entitA servizi segreti 
deviati"^ Misteriosi apparati del 
lo Stato’ Chi’ Il generale Carlo 
Alberto Dallo Chiesa era *in 
gombrante» pcrchò troppo sa 
pe\d sul delitto Moro perchè 
possedeva documenti «penco 
losi»’ Quelli per esempio ri 
trovati due anni fa in via Mon 
tenevoso a Milano’ i! delitto 
Moro già e siamo al 78 1 om 
maso Buscetta il boss pentito 
va indietroneltempo chiesero 
alla mafia di intervenire di in 
dividuare la prigione del lea 
der democristiano In piu 
quelle bobine F-sislono’ Sa 
ranno trovate’ 

Si va avanti con il racconto 
Nel 1971 quando 1 ex coman 
dante repubblichino della X 
Mas Junio Valerio Borghe*se 
pensa di imporre una svolt<i 
autoritaria all Italia viene con 
tatto il vertice di Cosa Nostra 
Quell anno a Palermo muore 
ammazzato il procuratore Pie 
tro Scaglione E poi un giorna 
lista scomodo che aveva ficca 
to il naso nei grandi affari delle 
sette sorelle del petrolio e die 
stava cere indo la ventA sull o 
micidio del presidente dell Fni 
Knrico Mattel Mauro De Mau 
ro II colonnello Russo am 


mazzato nel 7/ vipeva del 
golpe lui avrebbe dovuto arre 
stare il prefetto di Palermo 

Nel 1974 altro tentativo di ri 
portare indietro il Paese altri 
contatti (Buscetta parla di 
massoneria e di ambienti sta 
tiinilensi) con i variici della 
mafia «Masino - gli dissero - 
coraggio che presto sarai di 
nuovo un uomo libero» Am 
bicnti massonici e statunitensi 
quando Buscetta arriva m 
America gli rivolgono una do 
manda «E questo colpo di Sta 
to’» 

Anno 1979 il finanziere Mi 
chele Sindona elogiato a suo 
tempo da Giulio Andreotli va 
a proporre* ai boss Stefano 
Boutade c lotò Insenllo un 
nuovo piano un altro progetto 
di golpe «Cose troppo grosse 
(x?rnoi» dicono gli uomini del 
la Cupola che giudicano la 
proposta velleitaria c la rifiuta 
no 

Ha parlato tanto Tommaso 
Buscetta otto ore Un audi/io 
nc canea di suspcnce che so 
lo a tarda sera fa maggioranza 
della Commissione antimafia 
ha deciso di -divulgare» ai gior 
nalisti che affollavano la sala 
stampa di San Maculo i quali 
lianno potuto ascoltare solo la 


prima parie delle dihiara/ioni 
dell «indio» così ve*nivd cliia 
mato Buscetta prima della pia 
stica che gli ha cambiato i h 
neamenli del viso ìja altre cas 
sette registrale dell audizione 
fiume saranno vision ile* qiie 
sta mattina 

«Il suo è stato un ragiona 
mento di una impressionante 
luciditA» ò il commento di 
Massimo Bnitti membro l^ds 
dell Antimafia «Buseotta ha 
voluto indicare ai guidici che 
lo interrogheranno la traccia di 
un nuova analisi su Cosa No 
stra e sui rapporti tra mafia c 
politica» Dei [>otitici non par 
lo ha detto don Masmo lo farò 


davanti ai giudici perché non 
voglio sollevare polveroni Ma 
anticipa che Salvo lima non 
era l'jnico referente politico 
nazionale degli uomini d ono* 
re «Ci sono politici non Sicilia 
IH che hanno forti k gami con 
1 1 mafia» Di essi il primo gran 
de pentito di malia è disposto 
a fare nomi e cognomi davanti 
ai giudici h illora molti prò 
eevsi dovranno essere riaperti 
Izì h 1 chiesto il deputato della 
Rete Alfredo Galasso avvocalo 
di parte civile nel processo per 
(uccisione del generale Dalla 
( hiesa «1^ magistratura riapra 
subito k tsinillone di tutti i de 
lilti ixjiitici anche dicpielliche 


SI trovano già in una fase di di 
battimento» 

Una pagina sugli anni di 
piombo palermitani deve esse 
re riscritta per intero Buscetta 
ad un certo punto dice che 
1 omicidio di Piersanti Matta 
rella il presidente della Regio 
ne SIC iliana ucciso 1 1980 è 
lutto opera di Cosa Nostra -1 
terroristi neri non c entrano» F 
gli altri omicidi eccellenti’«Sa! 
vo Lima morto serve a gettare 
discredilo su Andreotli» Deht 
to «politico» dunque’ 

Giovanni f alcone e Paolo 
Borsellino quando sente i no 
mi dei due magistrati che per 
inni ha considerato «suoi ca 
rissimi amici lommaso Bu 
scelta SI ferma ha un groppo 
illa gola «Potò Runa il capo 
dei capi di Cosa Nostra ha una 
sola nsorsti la ferocia Non ha 
I intelligenza per gestire fatti di 
questo tipo» Ì1 pentito avverte 
«Cosa nostra sta rantolando è 
come una belva impazzita 
State attenti quel piizzo di Rii 
na darà dei colpi di coda» Ma 
chi cè dietro lotò Rima «o 
curtu» il sanguinano capo dei 
capi della Cupola’ ( lu lo fui 
manovrato’ Chi gh ha chiesto 
di far tremare la terra a Capaci 
e in via D Amelio’ Domande 
perora senza risposta 


Tommaso Buscetta ripreso 
durante un processo nell 84 a 
fianco li luogo dove vennero 
il generale Dalla Chiesa e la 
e in alto giornalisti mentre 
ascoltano i nastri dell audiziorìe 
all Antimafia 


IH ROMA "Vorrei capire me 
gt|o sa[>ere con esaUez/a co 
sa ha detto Buscetta Certo 
I amare// i è profonda Da 
sempre abbiamo sottolinealo 
le complicità abbtan o soste 
nulo che il delitto di mio pa 
dre non non pot( va essere so 
lo mafioso sentirlo dire oggi 
da un pentito come Buscett i 
mi sconvolge» Simona Dalla 
Chiesa parlamentare del Pds 
è alla Camera t deve illuslrarf 
in aula i suoi t mendamenti 
propno su come potenziare 
l arma dei carabinieri nella 
lotta alla cnminalitA organi/ 
zata l.egge le agenzie racco 
glie le notizie* che le pori ino i 
suoi colleglli L 1 giornalisti F 
visibilmente sconvolta ed 
emotiv imtnlt coinvolta 
Queste rivelazioni di Bu 
scena sono per lei solo una 


confenna? 

Sono molto cit piu H.inno un 
ef’ctto dirompente F^co am 
vano mentre svolgo il mio nio 
lo all interno dello Stato que 
sto Mato che ori viene clria 
mato in causa da Buscetta 
t n amarezza grandissima 
Dentro qu(stau'a del Parla 
mento quante parti sono stale 
sostenuto quanto bugie sono 
si ile detu ' r allo st( sso U m 
po quanti volti puliti hanno 
sofferto sono state come nu 
VI lime Dobbiamo tenere 
sempre presente (luesla dop 
p a visione Ho paura quando 
SI dice la mafia è lo Stato è 
nello Stato le rcsponstibililA 
soi'o nello Stato Ho paura 
che in questo modo si tende a 
clelegittimare tutto annae 
qu indo k responsabilità meli 
viduali 


Suo padre era Infatti una 
parte di questo Stato 

Sì lui come I alcone e Eìorse I 
lino Per questo voglio che si 
individuino le re*sponsdbilit i 
spe*ctfiehe clic si sappia ehi 
non lavora pe r il Ix ne colletti 
vt) Qu indo SI [)'irla di Stato 
iKHi voglio che SI dia vita id 
un operazione dt legiitimante 
ed ingiusta 

Dopo dicci anni una nuova 
verità Forse per voi non 
inattesa, ma che oggi acqui 
sta un significato diverso 


Per dieci anni ( i siamo sentili 
ripetere dalla gente comune 
dalle persone piu umili che 
miti pndrc tra stato mandilo 
i Palermo propno per essere 
ueeidert lo avevo sempre 
ilf tto di no che non bisogna 
va ave re questa idea e aix or i 
oggi sono convinta che Io Sta 

10 non è tutto cosi c che mio 
))adrc è stato mandato a Pale r 
mo percombattere la mafia 

lina verità che riapre ferite, 
ricordi e sentimenti doloro 
si 

11 dolore non si irchivii mai 


l.a morte di mio p idre vir i un 
capitolo jH'r noi sempre i|x,r 
to finehè non conosc cremo la 
verità Oggi vedo un impulso 
nuovo ilk ind igmc e oggi 
sento elle non c un ntopi i 
s^xran elle 1 1 venta ptiss \ ve 
mreagalla 

Un delitto pensalo già nel 
79, quando Dalla Chiesa era 
Impegnato sul fronte del 
terrorismo Perchè? 

Mi semìbra che dimostri clu k 
vicende it diane hanno un k 
game tra loro Noi lo ibbiamo 
sempre denunciato eliihago 
vernato in questi inni lo In 
se mpre legalo lo non so col 
legare i vari incili di questi 
catena ma so e he unfilocìu 
li unisce esiste 

Ma lei cosa pensò quando le 
giunse la notizia del delitto 


Quale fu 11 «perchè» che al 
lora prese subito corpo? È 
lo stesso di oggi? 

D istinto ]H usai 1 1 mafi i non 
lo.ivrc l>b( mai ucc iso solo [)c*r 
s.ìtv.igu«ird ire i suoi interessi 
Mio jiidrt i n II solo d i diit 
mesi cirto era chiaro che 
non ivrebbc dato tregua che 
non avu bbc gu irdalo m f u 
cM nessuno Allora come og 
gl # rii i sono cOlivini ) t In il 
ili litio n »s< ondi v i un i volon 
t ) poiittc 1 

Oggi, di fronte a queste con 
ferme, quali sentimenti si 
agitano? 

Nulla può eainbnrt la nostra 
situazione mi conoscere* l,i 
vf fila se*rve* |xrevitare litri de 
htti pe*r dare un si»nv) al! i 
morte di mio idre* e degli al 
In (òli ctjnsol iztoiK di ve 


der ritoneise lut 1 li r igione 
che invc*ce* <i noi ci e stata 
sempre rinfacciata ci hanno 
tace iato di pazzi di visionari 
di slrumcntahzz iti C e la sod 
disfazione* di veder alnu no 
ibbissire la te*sta a chi con 
tanta irreiginzi in questi inni 
I h 1 voiut ime*nte tenuta all i 
In quest'aula di Pariamen 
to, ha sentito oggi che i suoi 
colleghi la guadavano di 
versamenle? 

Oggi ho sentito sopr iltutto li 
sohdanet i dei mie*i comp igni 
di grup|)o che non mi fia mai 
I isciato in questi inni Ho 
pens.ilo subito a Mattirclla t 
1 Ilo guardato a lungo So e he 
Busee*tta ha parlato anche del 
delitto di suo frittilo f mi so 
no chiesta se anche lui stava 
prov indo (jue Ilo clu provivi) 

IO 


SIMONA DALLA CHIESA 


«Sapevo che la morte di mio padre 
fu decisa da una mente politica» 




Hanno un effetto dirompente le nvela/ioni di Tom¬ 
maso Buscetta per Simona Dalla Chiesa figlia del 
generale ucciso nell 82 a Palermo È deputata del 
Pds, rappresenta il popolo in questo Stato che il 
pentito chiama in causa per il delitto di suo padre 
«Provo una profonda amarezza» «La consolazione 
di veder riconosciute le nostre ragioni che ci sono 
state finora sempre rinfacciate» 


CINZIA ROMANO 


Simona 
Dalla Chiesa 



pattina 


sru 


«Avete isolato 
i giudici 

Falcone e Borsellino» 


■■ ROMA I uncdl 16 novpm 
bre 1992 ore* 10 50 conimela 
in una I(k dita segreta laudi 
/ione di lommasf) Buscetta 
davanti alla commissiono pir 
lame ntare Anlirnafia II primo 
IXmito dt Cosi Nostri nspon 
der 1 allo domande eii i uclaneS 
Vioh'ito prisidrnk dolh 
eommivstoiie* per otto ore 
Questa lu prima pirte delh 
di (xisiziono 

Dica come ai chiama 
Michiarno lommaso Buse etta 
sono nato a Palermo il 13 lu 
gl IO 1928 

intende fare una dichiara 
zioine preliminare? 

I^relenrei Sono stilo nvilato 
più volle* dilla Lomrnisbione 
del Senato amene ino sul crt 
mine a preparare una rclazio 
ne I ho prc parati 

La caponga, signor Buscet 
ta 

Premeltoche sono un uomo li 
be ro non lu) conti in sos|xsej 
ce»n la giustizi i Li mi » prc sen 
z I qui e volonl in i d ito che 
non ivro se onti di pen i grazi» 
elle mie dcjxisizio ii Sono ve* 
nulo solo in nome de li i e lusa 
che ibbncciii nel 19S4 Crc 
elo fermamente cre*do che 
1 ipporto dei eollaboratori di 
giustizi! SII uni e OSI mollo 
importanti Non perdetelo 
mai di visti Se us itemi |xr il 
mio III) ino Ilo fitte) solo la 
quinta eie nie'nt ire sono morti 
fiCiito Mi voglio eh irire ileu 
ni punti in mente) n pentiti 
Qualche politico e ikunigior 
n ili p irl ino di «suggi rune nli» 
e Ile (|U ilt uiK) (J irebbe u pe ii 
tili Que si i e un 1 cosa clu* mi 
offende profond ime nk* Non 
sono si ito m ii si gge rito Piut 
toste) sono st Ito IO i supge rire 
Ho se e Ilo un i mia line i cìicon 
doli i c epu sto mito de i txntili 
«sugge riti SI dt*V( sfai ire Non 
SI posseino f ire i prexessi ilk 
e ose inesistenti Vorrei che li 
mi i presenzi (|Ui fosse ut le 
perche vede) molto consenso 
itturno ili I lotti illimifia l,a 
morte* de 1 due giudici sidiGio 
vinm 1 ilcone c di Paolo Bor 
sellino hi date) li possibilitJ 
che lo Stilo SI svegli issc eli 
qi ( I torpore che lo h i s<-*mpre 
leeeunp ign Ito d I 19S4 Per 
clk dovete capire ctu larniln 
non e il terrorismo non e'’ la 
c rimm ilit i e on line h qu ileo 
s 1 di pili importante* 11 mafi i ò 
t rimm ilit i comune piu inlelli 
genz.i pili omerii hxeo epie 
st i 1 1 m ifia signori mie i Fd 
e eiiffie ik per chi colLibor i 
punk 11 ire k sue iccuse Iz. 
accuse ITI ifiose rini mgono 
se mpre nell imbito ni ifioso 
soiK Olile rtose Sii i voi st ibi 
lire lino i de ve imv t I i prov i 
illrime nli ne ssiino piu p irle r i 
I orse mi doni inde reti [ierche 
non ho m 11 p irl Ito de 1 |h> 1 iIr i 
il giudice ( lov inni lalcoiu 
e he inpue riposi venne me l 
le volte negli l s i si rieorde) 
Ix ne Senne tre volte pere tue 
derni eli p ir! ire di pollile i e 
ni ili 1 (ili ho ris|>osto se mpre 
di no UH he Ire me si prima 
cfic k) mim izzasse re) Non lìo 
pulito signori miei pe re hC 
qu ik uno mi de -.e spie g ue pe r 
epi ik r igioiu ejii indo le se n 
le nze imv ino i Roni » [> jrio 
de I ) r<H e ssi di m ili i pe>i ve n 
goii j mmill ile Mi eliie elo co 
s 1 si 1 suee c sse pe re tu k) Si » 


to non vuole combiltcrc fi 
m iIm Ho detto sempre di no 
di [xrlitica non p irlo [ f d 
nc* non condivideva questi 
mia scelta non la condivtdes i 
neppure* lavvexato Alfredo 
() il ISSO pirtc civile IH 1 m ix 
prcKcìkM) Ho letti) un vlocu 
UH nto puhblie ilo da «Avse m 
menti» sufi iiicoiitr r tra rne e 
falcono ili nuzij di questan 
o 1 utti eonoscek lidigniti 
de I giud co I alcone era se no 
teince bali igliero ma segui 
v M c moni c I » ng dt dt II i 
legge lui non deviavi Non ho 
avuto incontri o fatto le le fon i 
!c riserv ik i f dlce>iu M i < e 
di piu il docili’ e Hto di Awe m 
me liti c falso fiere Ik flit c i lie 
I Fbi jvre blx re gistr ilo le to i 
versizioni tra mi e Falcone f 

10 non sono mai st ito con 1 h 
bi (ino l'I 84 sono st ito pre se 
in colisegn i d fila Dea e iiis« 
rne kì igc nti de Il.i Dea he m 
contrato I jIcoiu Dopo 11 
morte di f alcone* e Beirseiliiio e 
c imbi ilo molto io vedo niu 
volonl i di fare meglio P< * 
quest ingioile soiu pronto I 

i I t oli ibor izRiiìe* m i in ([la 
sta sede non ho ne ssun i mie i 
zione eli f ire i noni dei i)ol t e i 
non voglio sollev ire polvi roni 
I nomi II f iru ii giiidie i loro 1 1 
ranno k md igii' io iiori vf 
glint sse re de nunt i ilo fu r c i 
lunni 1 I « mie sono serti 
spetta illi giusti/ i tros ire U 
prove di queiioe he dii o I mn 
eonvinoone e he c in k of pe r 
lune im hn sic giudizi ine e 
s ) lo 1 tot ik disf)»^ z) )iu (i* 1 
giiidic I c lu vorr inno se ritirili 
SI {X)lr 1 se oprirt il r ipporto t » 
m iti i ( pollile » M i non e I 
terzo livello <iiiello scori ik 
velo Pere fu non c i vino f < f t 
e K fu d inno ord ni n r iil si 

I il m ifiov) c Ile us i il )>olitt 
non vieevtrs,! L» Stili» di 
parte su 1 sa I ire molto i < 
gr indi fune r ili di Si ito i m 
non comi) itk 1 1 m ili i All i I 
IH de gii inni seti int i » re de i 
mito 1 Cune o insieme ul ik i 
ni tc'rroristi } Io visto tutti 
forze politiche convergere fe 
combitkre il te'rronsmo p i 
etiC non avi te f ilio 1 1 sii 
COVI |x r tomi) jttc re 11 m il i 
Inve*ee c i seiiu) me or i dis i i 
m corre liti fin me fu [u r i 
minare un giudice un super 
prfxiir itore II firobkmi s 
gnori mie i t clu vi sa le ifji 
tu iti I st ire e on m iliosi M i 

1 1 m ifi 1 non gu ird i e non 
gu irde n m f kci i lu •.suiu 
[Vre he 1 1 m if i nem e in le n » 
mono sole) enmin »l( I m iliosi 
non I inno ve I mimi nem v ri 
vono II teanj) igni Li m iti i li i 
intese e e n tutti i i live III s(k i 

II !k r me 1 i nieirte di 1 ile eiiu 
e lk)rs( lime) non c 1 1 s lit i 
morie l*< r me h ikoiu e r i il I i 
re) ek 11 i loti i contro 1 i ifit 1 
lo Stato signori mie i n n si e 
n V) eonto ifi c hi e r mo 1 ik o 
ne c 1-k rse lime) I i Si \U li h i 
ise)i j|] Il h 1 de nigr Ui I e r mn 
ho visto I I eli lu le n lu rIi (k 

c hi eli Ciiov inni I ik< ne ' o ic 
CHS ivano di e sse re un i prim i 
domi i m i er i un i prim i eie n 
n i e )k 1 ivf>r iv i t omf) Jtk v i 
F 1 lui c he \ le ne 1 ide i ek 1 i 
f^ia c [)Oi della supe rfirex ur i 
mimi ifn M 1 1 1 m ifn tir m 
tol indo Sente ehi lo stilo 
rum ne f)ue } lu Signori sic ti 
vicini ili i vitti rii C si Nos r i 
e"* sull orlo dt I f illmiento \] 
profili l't ne 
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La strage 
diCapad 



in Italia 

i ■,u J' »W^iv«^ ‘t\t *. fy * V * V X * ^ <. 

I preparativi per Tassassinio cominciarono alFinizio del ’91 
appena il giudice assunse la direzione degli Affari penali 
Secondo i magistrati fiorentini sarebbero una cinquantina 
le persone impiegate per portare a termine l’attentato 


Un anno per eliminare Falcone 

La Cupola decretò la sua fine quando si insediò al Ministero 


La decisione di uccidere Giovanni Falcone sarebbe 
stata presa dalla Cupola subito dopo la sua nomina 
alla direzione degli affari penali del ministero di 
Grazia e giustizia I magistrati fiorentini confermano 
le notizie anticipate dalVUnilà Un anno per prepa¬ 
rare l’attentato Sarebbero cinquanta le persone 
coinvolte nella strage di Capaci. Già nelle prossime 
ore potrebbero esserci sviluppi. 

DALLA NSOTRA REDAZIONE 

PIERO BINASSAI OlORQIO SGHERRI 


■i RRENZL La Cupola deci¬ 
se di uccidere Giovanni Falco¬ 
ne quando il giudice SI insediò 
alla direzione degli alfan pena¬ 
li del Minislero di grazia e giu- 
slizid Frano i pnmi mesi del 
1991 F subilo furono impartiti 
gli ordini per organizzare la 
strage I magistrati fiorentini ne 
sono convinti II procuratore 
capo Pier Luigi Vigna, confer¬ 
mando quanto anticipalo len 
dallt/nird. ha sottolinealo che 
«1 informativa dcirAlto com- 
mis,sanato antimafia che se¬ 
gnalava un attentato ad un 
magistrato palermitano, ò stata 
confermata dalle nostre inda¬ 
gini» 

A SCI mesi dallo scoppio del¬ 
la bomba che spezzò la vita di 
Giovanni Falcone, della mo 
glie Francesca Morvillo e degli 
agenti della scorta si fa strada 
la convizione che quei delitti 
possano non restare impuniti 
Secondo i magistrali fiorentini 
sarebbero una cinquantina le 
persone che hanno partecipa¬ 
lo in vano modo ad organiz 
zare ed eseguire la strage di 
Capaci Gli nelle prossime ore 
potrebbero scattare numerosi 


ordini di carcerazione contro 
esponenti della famiglie ma¬ 
liose vincenti Il giudice Vigna, 
che con il collega della Oda 
Giuseppe Nicolosi conduce le 
indagini sulla malia del centro- 
-nord, ha detto che la «pista 
toscana ha trovato una confer¬ 
ma nelle indagini sull'attentato 
a Falcone» L esplosivo utiliz¬ 
zalo per la strage di Capaci è 
stato fornito da una organizza¬ 
zione maliosa che operava Ira 
la Toscana 1 F.milia e la Lom¬ 
bardia un «consorzio» delle fa¬ 
miglie Madonia Runa e Santa- 
paola Le conferme trovate dai 
magistrati fiorentini sono lega¬ 
te alla nota trasmessa nel lu¬ 
glio 1991 dall alto commissa- 
no antimafia al Gruppo opera¬ 
tivo della Guardia di Finanza 
Nell informativa si indicavano 
come organizzaton della spe¬ 
dizione Reno Giacomelli to¬ 
scano Salvatore Grazioso di 
Misterbianco, fratello di un ge¬ 
nero di PuMrenli e Pietro Pace, 
ntenuto un luogotenle di Gia¬ 
como Rima, I anziano zio del 
superlatitanle Totò La Procura 
di Firenze ha trovato diversi 
elementi e <er1ezze> per lega 


re quel carico di esplosivo - 
350 chilogrammi e congegni 
elettronici per l'innesco radio 
comandato che nell agosto del 
1991 è arrivato alle cosche ca- 
tanesi chiuso in un sacchi di 
iuta - con 1 attentato a Giovan 
ni Falcone 

Vigna, parlando con i gior 
nalisti ha poi spiegalo che ve¬ 
nerdì scorso quando si ò in 
contralo a Firenze insieme al 


suo sostituto Giuseppe Nicolo 
SI con il collega Fausto Cardcl 
la il magistrato di Callanisselta 
che conduce 1 inchiesta sulla 
strage di Capaci sono state 
analizzate le posizioni di ale ii 
ni dei personaggi legati a qiic 
sto traffico di esplosivi Latlcn 
zione in particolare si ò con 
centrala su Reno Giacomelli 
ed I SUOI legami con le cosche 
di Nitto Sanlapaola c Giiiscpiie 


l\ilvirenti Vigna e Nicolosi 
hanno consegnalo a Cardclla 
una sene di atti racculli durali 
le le indagini sull org<inizzazio- 
iit maliosa dell Italia centro 
sellenirionale Cardella du 
rame il suo viaggio nel capo 
luogo toscano avrebbe avuto 
I occasione di incornare altri 
■personaggi» legati a questa vi 
cenda I magistrati toscani am 
mettono vilo che sono stati 


compiuti altri •atti istruttori» In 
questa intncata e complicatis 
sulla stona avrebbero giocato 
un molo londanienlale anclie 
alcuni pentiti l<i «pista tosca¬ 
na» nelle indagini sull attentato 
a I .ilcone venne alla luce alla 
fine del maggio scorso - dopo 
la strage di Capaci - in seguito 
ad una sene di contatti Ira la 
Direzione distrettuale antima 
Ila di Firenze e i magistrati del 


la Procura di Caltanissetta In 
una sene d' intercettazioni te 
leloniche c*d ambientali si par 
lava di sacelli di iuta candii di 
esplosivo c di radiocomandi 
per I innesco ,i distanza Nelle 
conversazioni telefoniche ve 
nivano richiesti a Giacomelli 
"telecomandi per la Tv» e si in 
iieggidva all abbalimenlo »del 
corvo» Un riferimento all omi- 
cidio di Falcone Iz.' mdag.n, 
sul traffico di armi ed esplosivo 
c su Giacomo Runa hanno 
portalo ad ottobre ad indivi¬ 
duare quella c he gli mquirenli 
ritengono la «centrale operati 
va» della mafia nel centro 
nord I autoparco milanese ge 
stilo da Giovanni Salesi al 
(luate facevano capo le attiviti 
delle «famiglie» Sanlapaola 
Madonia e Cursoli Proprio 
nell autoparco ò stato trovato 
un tabulato della Sip che ha ri 
velalo una cm ostanza clamo 
rosa Salesi chiamava un cellu 
lare installalo su una Ihema 
blindiita del ministero della Di 
le>a in dotazione all Areoiiaii- 
c a militare Da qui I ipotesi del 
I esistenza di una «talpa» infor¬ 
mala sugli sptislamenli di Fal¬ 
cone La circostanza è stata 
smeiilila ma un dixriimenlo 
proverebbe che quel cellullare 
(S stalo registrato accanto al 
numero rii larga di una Thema 
che comsponde alla vettura 
del Ministero della Difesa Vi 
gna sta ind.igando anche su i 
contatti tra Giacomelli Giovan 
Battista Licata, un tralficanle di 
anni e F'ricdench Schaudinn 
il tecnico Ic'desco che forni a 
l’ippo Calò il cassiere rii Cosa 
Nostri il congegno |)t'r 1,1 etra 
ge del treno ')IM 



Uti'immagine 
della strage di 
Capaci e 
sotto, 
giovani 
manilestano 
ad un mese 
dall attentato 


Un comunicato della Procura: «Inutili speranze per l’opinione pubblica» 

Scettici i giudici di Caltanisetta: 
«La ”pista toscana'’ vale le altre» 


La prcxiura di Caitanissetta aggrega la cosiddetta «pista 
toscana» agli altri filoni investigativi seguiti per scopnre 
mandanti ed esecuton della strage di Capaci II procu¬ 
ratore Tinebra «È una delle tante pLste» L'aggiunto 
Giordano «Valuteremo gli atti inviati dalla procura di 
Firen 2 e Finora non c'è nulla di concreto» Un uomo 
nato in provincia di Enna, residente in Olanda, è stato 
fermato neH’ambito dell’inchiesta 


RUQOBROFARKAS 


H CAITANISSEHTA Glissa¬ 
no Alzano lo spalle be la 
prendono un po' con i magi¬ 
strati di Firenze Sono cauli I 
giudici della prcxrura di Calta- 
nis.setta non sembrano dar 
troppo peso alla cosiddetta 
•pista toscana» per la strage di 
Capaci alle indagini della 
procura di Firenze e ai nomi 
che sono contenuti negli atti 
inviati in Sicilia II procuratore 
di Caltanissetta Giovanni Ti- 
nebra titolare delle inchieste 
sulle stragi Falcone e Borselli¬ 
no dice solo "È una delle tan¬ 
te piste» Il procuratore ag¬ 


giunto, Francesco Paolo Gior¬ 
dano bulla giù - a nome del- 
1 intera procura - un comuni¬ 
cato per raffreddare I entusia¬ 
smo «Non c è al momenlo un 
indinzzo investigativo tale da 
poter privilegiare la "pista to¬ 
scana ' su tutte le altre che so¬ 
no ugualmente interessanti 
Gli esiti delle indagini della 
procura di Firenze mentano 
massima attenzione e saran¬ 
no valutati assieme alle nsul- 
tanze delle altre, numerose 
piste finora emerse nel proce¬ 
dimento Sottolineiamo que¬ 
sto per evitare eccessive 


aspettative da parte dell opi¬ 
nione pubblica* 

Insomma per i magistrati 
della procura nissena gli atti 
consegnati dal procuratore 
Vigna al sostituto Fausto Car¬ 
della non offrono spunti con 
cren che possono portare a ri¬ 
sultati processuali Questa 
naturalmente ò la versione uf¬ 
ficiale Il giudice Giordano di¬ 
ce «Abbiamo centinaia di fa 
scicoli migliaia di pagine 
un enorme mole di risultanze 
investigative, ma ci manca l'a¬ 
nello risolutore della catena» 
E I nom I contenuti nel fase K o- 
lo della procura di Firenze e 
la notizia che I esplosivo uti¬ 
lizzato a Capaci ò Iransilalo 
da Montecatini c da Mordano 
di Romagna^ «Se volessimo ti¬ 
toloni SUI giornali sa quanti 
nomi potremmo tirare fuo- 
n » 

1 giudici sono convinti che 
la decisione di assassinare 
Falcone sia stata presa dalla 
commissione regionale di Co¬ 
sa Nostra e non solo dai ma 


Itosi palermitani Conferma¬ 
no, almeno su questo punto 
le notizie contenute nel dos¬ 
sier firmato da Pierluigi Vigna 
e Giuseppe Nicolosi 

L esplosivo utilizzalo sul- 
1 autostrada della morte era 
composto da una miscela di 
tritolo penlnlee.illresosstan- 
ze esplosive Per i magistrati 
la mafia non aveva dilficolti a 
procurarsi I esplosivo Piu dif¬ 
ficile era trovare un uomo 
esperto che sapes.sc' col legare 
I detonalori, » timer un esper¬ 
to capace di non far fallire 1 at- 
lenlalo L md.igine per trovare 
quest uomo ha portalo gli in 
vc’siigatori ad un siciliano na¬ 
to ad Agir,! in provincia di l'n- 
iid con passaporto olandese 
che addirittura sarebtx- stalo 
arrestato in Germania Sareb¬ 
be un esperto di esplosivi un 
elellroteciiico c he conosce al¬ 
la perfezione i marchingegni 
utilizzati per conlezionare le 
bombe Dal palazzo di Giusti¬ 
zia di Caltanissella non trape¬ 
la il nome di quest uomo nò 



se SI trova in con ere o se ò sta 
to rilasciato 

Dalla prcKura elle indaga 
sulle inchieste piu scottanti in 
Sicilia vengono fuori oik he al¬ 
tre indiscrezioni 1 magistrati 
non escludono che il siiperla- 
lilanle Potò Rima capo tiei 
corlc'onesi sia set so ut cam¬ 
po III poma persona per prc 
parare la strage di Capaci I 
giudici sembrano avere qual¬ 
che elemento m piu oltre al te 


sliinonc che avreblx' ricono¬ 
sciuto il Ixiss vicino al luogo 
dell attentato Runa avrebbe 
diretto le operazioni insie¬ 
me ad allo padrini della ma 
(la questo per non lasciare 
nulla <il caso e per guadagna¬ 
re prestigio con gli allri uomini 
d onore 

Nei fascicoli dell inchiesta 
sulla strage di Capaci sono fi 
nili fin dall inizio, anche gli 
atti relativi al fallito attentato 


al giudice Falcone sugli scogli 
dell Ailduiira nel luglio 1989 
Il magistrato allora durante la 
leslimomaiiza .il prcx.ur,itore 
rii Caltamcselta Celesti ipotiz 
zò che una parte dei servizi 
segreti poti‘s.sero aver deciso 
la sua eliminazione Quell in- 
c hiesla ù slalu urcliiviuta e tut 
Il gli ulti sono segreti I giudici 
(Il Callanissella dicono che il 
fallilo atlenlalo e la strage di 
Capaci |X)Vsono avere matrici 
diverse 
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Matteo Boe 
sotto accusa 
per il rapimento 
di Farouk 


MditeoPkx? «Pciptllon» (nella fo(o) è ufficialmente sotto ac 
cusa t>er il rapimento d> Farouk Kds.sdm Non si tratta piu di 
s(.*mp'i)ci sospetti e indiscrc/ioni ma di un provvedimento 
formale dell aulorit.^ giudi/iana un ordine di custodia cau¬ 
telare firmato dal sostituto procuratore Mauro Mura titolare 
dell inchiesta Per la notifica sarà nt'ces.sano attendere 1 e 
stradi/ione dell ex bandito detenuto da oltre un mese in un 
carcere francese dopo la clamorosa cattura il 13 ottobre 
scorso a Po^avccchio in Corsica 11 nome di Boe - 3S anni 
di l.ula già condannato p*'r il sequestro di Sara Miccoli e au 
tore cinque anni fa di una fuga «impossibile» dal carcere 
dell A.sinara - circolava già all indomani del sequestro del 
piccolo Parouk il 15 gennaio scorso a Porto Cervo Adesso- 
a quanto pare - gli inquirenti avrebbero raccolto degli eie 
menti significativi per ipotuzare il coinvolgimcnto dell ex su- 
pcrlatilante nel sc*queslro 11 sostituto prcKuralore Mura lo in 
terrogherà non appena giungerà dalla magistratura (raiKese 
I okall estradi/ione 


Antiracket 
Commercianti 
occupano 
il Comune di Gela 


Da ieri a me//ogiomo dele 
ga/ioni di commercianti 
giunte da tutta la Sicilia su 
ini/iativa della Confeom- 
mercio hanno cKCUpato - 
accolte dalla V)liddrieta cfei 
commissari che reggono 
1 amminmistra/ioiie gelose 
dopo io scioglimento del consiglio comunale por sosixMli 
condi/ionamenli mafiosi - I aula consiliare del Comune di 
Gela i commercianti circa 200 hanno raggiunto il muniti 
pio con un corteo dominato da un solo slogan «l-a speranza 
di sconfiggere il racket non deve morire con Oaciano Gior 
dano» il commerciante assassinato per aver denunciato i 
SUOI estorson In prima fila i dirigenti dell Asaeg Lissocia 
zionegeieseantieslorsioni Tra le delegazioni presenti quel 
la dell Ac IO di ('apo d Orlando e dell Acisdì S Agata dt Mili 
tello le prime associazioni di commercianti e imprenditori 
contro il racket nate m Sicilia 


«Elicotteri blu» 
Va avanti 
l’inchiesta 
contro Gaspari 


Non e stala archiviata I in 
chiesta della magistratura 
sugli «eiicotten blu» de 1 ex 
ministro Remo Gaspari gli 
atti sono stati rcsiiiuili al 
del Aquila dal tribunale dei 
ministn 11 magistrato inoltre 
rà quindi la richiesta di auto 
rizzazione a procedere sull ipotesi dt reato di pt*culato d u 
so (jaspan insomma ha perso il primo round A sollevare il 
caso fu la procura di Pescara che indigò su alcuni voli del 
I allora ministro della Funzione pubblica su elicotteri dei vi 
gili del fuoco per scopi non attinenti al suo me anco e inviò 
gli atti a quella dell Aquila sede del tnbunalecjei ministri per 
[Abruzzo Gaspari ha già annunciato che chicKjerà alla 
giunta per le autorizzazioni a procedere un iter rapidissimo 
e accertamenti approfondii» sulla vicenda a suo giudizio in 
sussistente 


Milano 

Sedicenne muore 
dopo la partita 
di calcio 


Un radazzo di IG anni Cri 
slian Itosa ò morto ieri niat 
tina dopo essersi sentilo ma 
le due fiiomi fa menlm sta 
va disputando una partita di 
calcio a Vanzago (Milano) 
dove abitava con la famiglia 
.Secondo quanto ò risultato 
dagli accertamenti dei carabinieri verso le i) ragazzo sta 
va giocando una parlild del campionato allievi con la squa 
dra della Uh Vanzaghese, quando all improvviso è stato col 
to da malore e si è accasciato al suolo Trasiiortato all ospe 
ddle di Rho (Milano) è stato ncoverato nel reparto nanima 
zione ma non ha più npreso i sensi c len verso le <1 00 e de 
ceduto 


Cgìl-scuola: 
«Per la religione 
si spendono 
mille miliardi» 


Per 1 insegnamento delle re 
ligioiie a scuola lo Stalo 
sponda ora quasi mille mi 
liardi all anno R i costi sono 
vilili «anche perché le rune 
in molti casi non ntengono 
idonei I docenti di ruolo e in 
dicano esse slevse gli inse 
gnanti di religione dilatandone il numero» ha detto ieri 
Dino Mìvs.iglid segretario generile della Cgil scuola nel 
c orso di una conferenza stampa sulla riforma della elcmcn 
tare «Siamo arrivati al pun‘o che in alcune province come 
a Pescara la cuna non ha ritenuto idoneo nemmeno un do 
celile di molo • V la nforma’^ «La riforma va anche se tra 
mille problemi » I«e nuove norme vengono integralmente 
applicale nel 58 per cento delle clas.si il «modulo» - tre mae 
stri c he operano su due clavsi - interess<i comunque onnai 
I 87 [H*r c ento dei cast Ia* Regioni del Sud sono quelle in cui 
la riforma fatica inaggiomienle ad affermarsi l^a Cgil propo 
ne che la commissione incaricata a suo tempo di elaborare 
I nuovn programmi delle elementari metta a punto «direi» ve 
di orienlamenlo pedagogico-didatlico sulla rifonna» inoltre 
chiede che sia istituita una sorta di task force che avsisia le 
scuole e ve rificfe i risultiti dell applicazione della riforma 


GIUSEPPE VITTORI 


Lo cercavano da otto anni, era il numero tre della cupola palermitana 


Era titolare di una catena di negozi a Giarre. Tre vittime in pochi giorni 


E il boss latitante spirò sul letto di casa 
Di Trapani, accusato del delitto Lima 


Commerciante ucciso in Sicilia 
La vendetta del racket non si ferma 


Veglia funebre per il boss che è morto nel propno 
letto «percause naturali» Si svolge a Cinisi, a quindi¬ 
ci chilometri da Palermo Lì i carabinieri hanno tro¬ 
vato la salma di Vincenzo Di Trapani, latitante prati¬ 
camente a casa propria, uno dei mandanti deH’omi- 
cidio Liiiid, numero tre della Commissione provin¬ 
ciale di Cosa Nostra Oggi I funerali A celebrarli don 
Cusumano che fa il prete e non «il poliziotto» 


NINNI ANDRIOLO 


■1 ROMA F^ima viene Totò 
Rima poi t é hrancesco Mado- 
ma c dopo veniva lui France¬ 
sco Di Trapani 55 armi secon 
do il racconto dei pentiti nu- 
n\ero tre di Cosa nostra e man 
dante a.sMeme agli altri mem¬ 
bri della commissione provin¬ 
ciale di Palermo dell omicidio 
di balvo l ìtriii Magistrati e for 
zc dell ordine lo cercavano da 
otto anni lz> hanno cadavere 


disteso sul letto di morte nella 
suacasadiCinisi at’omiatoda 
moglie fratelli e figli che in la 
cnme e vestiti di nero lo veglia 
vano Sui muri del paese ades 
scì vcrrantto esposti manifesti 
listati a lutto 

Di T rapani trascorreva la sua 
latitanza praticamente a casa 
«a Palermo» dice sicuro il co 
mandante della locale sUizso 
ne dei carabinieri cioèaqum 


dici chilometri da Cinisi Nella 
sua villa circondata da agavi e 
da palme il boss ò spirato sa 
baio scorso «per un ictus cere 
brale» recita il referto dcllau 
topsia disposta dal sostituto 
prtx:uralore della Repubblica 
Giuseppe Pignatone l carabi 
meri avvertiti dai parenti della 
morte di Di I rapani sono arri 
vati nella camera ardente 
(juando le spoglie erano stale 
già composte 

Alle 15 30 di oggi nella 
chiesa di Santa l ara padre 
Antonino Cusumano celebre 
rà le esequie dell uomo d ono 
re che sostituì don I ano Bada 
lamenti, il potente boss delle 
cosche perdenti al vertice dei 
la mafia di Cinisi 

«Non sono un jKìliziotto» af 
ferma padre Cusimanoclie su 
Di I rapam mafioso non s<i dire 


propno nulla l«o aveva ineon 
Irato di reccMile*^ «In (Kcasioiu 
del matrimonio di una figlia» 
risponde il sacerdote Durante 
la latitanza^ «No quando ero 
proft'ssore di religione alle 
scuole medie ed insegnavo 
nelleclassuicIle figlie cioépn 
ma del 1982» Scusi padre ma 
non c' un po tropjx) prc malli 
ro il matrimonio di un i bambi 
nadi dodici freddiciannOnuti 
le continuare a chiedere spie 
gazioni Don Cusumano non 
dà piu risposta II tx>ss di ('misi 
era stato concLinnato a cinque 
anni e mezzo al terzo niaxipro 
cesso contro la mafia e vanta 
v<i (jarenlcle altokxate Ad 
esempio c on F rancesco Mado 
ma il capomafia del quartiere 
di San l oren/o imputato i>er 
I oniic kIio cU 11 imprenditore 
I ilx ro (ìrassi t destiiiiitario di 


uno dei 2^ mandati di cattura 
|H*f la morte dell europarla 
mentare Salvo I im.i 

Di I rapami e don Ciccio era 
no consuoceri Sua figlia Ma 
riangela ed j) figlio di M<idoma 
SI s)K>sarono dentro il carcere 
cU 11 Ucc uirdont il giorno sles 
so delia strage di ('apac i i) 2 i 
maggio scorso Una lek fonata 
anonima ad un ciuolicliano pa 
leriTiitaiK) comunicò che* )c 
sploderc di quel tritolo era sta 
(o il regalo (1ell<i nuifui ]x'r il 
matrimonio eli Salvatore tl fi 
glio di don c ICC IO Un Rigame 
di sangue e di interessi c(uel)o 
Ir.i k' due famiglie* Nc iianno 
parlato (jiustppe Marciiesc* e 
Cirispare Mutotu gli ultimi {x*n 
(Iti 1 latino rive lato c he* il molo 
di i)i l rapam dentro la ccìm 
missione provine i«ile era ciuei 
lodi sostituirc*Cicc io M<idonia 


■B GIARRI (d) Ancora un 
commerciante avsassinalo in 
Sicilia L agguato mortale che 
potreblx* < ssere un nuovo eri 
mine dc'i racket delle eslorsio 
ni e scanalo ieri sc‘ra alle 
20 iOaOiarre iingrovsocen 
tro sulla riviera jomc a a c ire a 
trenta cliilomeln da ('alariia 
I»a vjUìm<i i'* Sebastiano Deli 
calo 54 anni spos.ito p«idre 
diclue figli 

Il coinnicrcianle e slato af 
front Ito da un commando di 
killer inonlrc {x-Tcorreva via 
Marano una stretta viuzZii a 
meno di c iiìqu.inla metri dall.i 
sua abìtaziom* I sicari evi 
dentenieiìte bene informati 
sulle abitudini delta vittini i 
che a\^*va appena abbassalo 
l«i sarac mesca del suo negri 
/K) «1 ( orso Uaim «\ pcx In iso 
iati dal luogo dell agguato 
lianno «illeso che Sebastiano 


Delicato fosse all.i lorc^ |X)rla 
la e poi hanno aperto il fuoco 
sparando cinque volte con 
iin.i })islol,i di grosso calibro 
Un agguato ben preparalo 
c portato a le rmine con fred 
de zz.i e firofessionalita la vii 
lima non ha avuto scani;K) 
non e riuscito a muovere 
nc'anclie un passo 1 primi ,id 
accorri re* lo fianno trovalo a 
terra mentre il commando 
sc<ippavaì killer io avevano 
Illeso mn pressi del suo nego 
ZIO iis|>eltando il momento 
della cfìiusiira Sibtisliano 
De licato era iraiKjinllo non 
s ispeltfiva una vi ndelta non 
avev.i adolt«ilo alcun.i misura 
di sicurezza non si ha nolizi.i 
che abbia confidilo id aldi 
no tuìiori jx r 1 1 sua vita 

Al moine nlo del! .igguato 
c imminavi i [)iedi e d.i solo 
111 una stradili.I app.irtat i un i 


•imprudenza' che chi ha conti 
in sospeso con l.i malavita 
non c ompicrcbbr^ mai 

Sebastiano Delicato er.i 
considerata una delle figure 
storiche del commercici 
guirrese Titolare dell.i catena 
di grandi in.ig<izini Ninfa 
fondata 40 anni fa dalla nia 
dre II negozio piu importante 
in (orso Itali.i |x)i .iltn due 
esc*R izi uno ^K*r la vc*nciita di 
.irlicoh per la cas i 1 allro qx 
c lali/z.-ìto nei gicxaltoli Fino <i 
qualche tempo f.i il conimer 
dante assassin.ito ieri si ra era 
anche titol ire di un giganti 
SCO i[x*rrn(*rcato a Santa 
Maria la Str.ida un.i frazioni 
»ra (jiarre ed Acireale Li 
grande strutturi commerciale 
pero c^u.ikht Icmpo f.i er.i 
stala ceduta .il gruppo (^e i 
Lin.t piccola c.itcìiii IcKale eh 
su|x rnu re .iti 


C'onosc lulissimo nell a n 
bienR-* commerciale ed ini 
prenditoriale di Oiarre beba 
stiano Delicato non avev.i pe 
rò mai preso jiarte ad in/iati 
ve aliti racket e .ilmeno se 
condo le [inme informazioni 
non avre blx denuncialo ri 
c hiestedi denaro 

Solo nella tarda serata e 
stalo possibile al sosiilulo prò 
curatore della Repubblica Mi 
chelangelc) Fatane* dell i dire 
zione distrettuale antimafi.i di 
C .itani.i interrcigarc i f.imiliari 
dell.i vittima Ln particol.ire 
incjuiet Ulte ancor.i iujii con 
fc mia’o Sc*basli ino Delie .ilo 
già nel 19S.S ivreblx* sub.lo 
un ittcnlato Anclie c^K-lla 
voit.i un ( ominando apri il 
fucxo contro di lui nume.in 
do fortun itanieme il IxTsa 
g'io Ieri sc*ra i sic in non han 
no f.illito la mira 
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Gilberto Pascucci, socialista, per dieci anni 
è stato segretario generale della Filcams 
Attualmente era nella direzione confederale 
Arrestato a Montecatini ad un attivo sindacale 


Bustarella da Cerini per favorire la vendita 
di un edificio (11 miliardi) aliente statale 
In aprile era stato rinviato a giudizio 
per estorsione neir«affare Novakolor» 


Tangenti, in carcere dirigente 

L’accusa, 100 milioni per far acquistare un palazzo all’Enasarco 



Implicato nello scandalo delle tangenti relative alla 
vendita di immobili ad enti pubblici anche un diri¬ 
gente sindacale Cgil Gilberto Pascucci, 52 anni, so¬ 
cialista, della direzione generale Cgil e membro del 
consiglio di amministrazione dell’Enasarco, è stato 
arrestalo per corruzione Avrebbe ricevuto 100 mi¬ 
lioni per la vendita alLente di un immobile della 
«Ares» del defunto marchese Cenni 


ALESSANDRA BADUEL 


EH ROMA Per la prima volta 
un dingcnte sindacale finisce 
in carcere con 1 accusa di aver 
preso tangenti Si tratta di Gii 
berto Pascucci, 52 anni socia 
lista, dello staff della direzione 
generale Cgil membro del 
consiglio d amministrazione e 
del comitato es<‘cut.vo dell F* 
nas<irco Secondo la Guardia 
di finanza di Roma che l ha ar 
restalo per corruzione e con 
corso in corruzione su nchie 
sta del pm Antonino Vinci Pa¬ 
scucci avrebbe ncevulo cento 
milioni in relazione alla vendi¬ 
ta alt Enasarco per 11 miliardi 
di un immobile della *Ares» del 
defunto marchese Cenni av¬ 
venuta nel settembre del 91 


L arresto segue di poco I invio 
di un avviso di garanzia a Robi 
nio Costi accusato di aver pre 
so 500 milioni di tangenti 
quando era assessore alt Edili 
zia nella pnma giunta Carraro 
t ordine di custodia cautelare a 
Roberto Cenci all ex deputato 
socialista Nevol Querci e al ca 
po dell ufficio legale dell Ena¬ 
sarco Alberto Bartolucci che 
sfuggi airarrcsto il 28 ottobre 
per poi costituiesi il 5 novem 
bre L inchiesta sulle tangenti 
per la vendita di immobili ad 
enti prosegue, mentre la Cgil fa 
sapere che attende «con fidu 
eia -1 esito delle indagini e pre¬ 
cisa che Pascucci si era già di 
messo da tempo da ogni cari 


ca direttiva Stava per essere 
nontinato direttore gemcrale 
cioè capo del coor inamento 
operativo interno della confe¬ 
derazione quando inciampò 
in un altra vicenda di corruzio¬ 
ne quella della «Novakolon* 

L hanno arrestato a Monte 
catini dove era andato per 
1 assemblea dei delegati CgiI 
Pascucci come prcx:isa il Nu 
eleo centrale di i>olizia tributa 
ria della Guardia di finanza in¬ 
sieme ad Alberto Bartolucci 
avrebbe obbligato il costrutto¬ 
re a pagare 200 milioni per 
vendere un immobile all Ena¬ 
sarco Era Pascucci la persona 
di CUI già venerdì scorso il ma¬ 
gistrato aveva ordinato l are¬ 
sto in contemjxjranea con l’e¬ 
missione dell avviso di garan 
zia a Robmio Costi pariamen 
lare del Psdì ed ex assessore 
all Edilizia di Roma e con il 
nuovo ordine di custodia cau¬ 
telare per il suo ex segretario 
Roberto Cenci capogruppo 
consiliare dello slesso partilo 
già in prigione 
All epoca del) acquisto del- 
1 edificio settembre 91 Pa 
scucci era ancora segretario 
generale della KilcamsCgil un 
ruoto che ha ricoperto per 


molti anni U) scorso aprile ora 
stato rinviato a giudizio insio 
me ad altri tre sindacalisti ed 
altre i 1 |)ersone su richiesta 
del pm Di Pietro per fa vicenda 
dei falsi corsi d: nqualtficazio 
ne del personale alla «Novako- 
tor» di Cmisello Balsamo Al 
processo, che inizia it primo 
dicembre Pascucci dovrà ri¬ 
spondere di estorsione Lui 
Giuseppe Mancini della hi! 
cams Cgil c Sandro Sansoni c 
l.uigi Scardaone della Uiltucs 
del 1 -iizio SI sarebbero fatti 
consegnare dall azienda un 
milione per dipendente in 
cambio di un "ammorbidi- 
mento« della conflittualità sin 
dacale Perchè nonostante i 
fondi Cee e della Regione i 
corsi non erano mai siati fatti 
Gli operai volevano denuncia¬ 
re pubblicamente, come poi 
fecero la «scomparsa» di quei 
soldi E compito, fallito dei 
sindacalisti era di mettere tutto 
a lacere 

Intanto il pm Vinci ha inier 
rogalo ieri Luciano Betti, am 
mmistratore delegato della 
Premafin la holding di Salva¬ 
tore lagresti Nella vicenda Bet¬ 
ti è indagato per corruzione e 
sarebbe stato sentito in mento 


agli immobili che furono co¬ 
struiti dalla Grassetto e poi ac¬ 
quistati da enti pub)>lici Tem¬ 
po fa Betti era stato interrogalo 
anche dai guidici di Milano m 
mento ai rapporti tra Ligresti 
propnelario della Grassetto e 
Carlo Maraffi il direttore gene¬ 
rale del catasto coinvolto sia a 
Milano che a Roma nelle in- 
c hieste sulle tangenti 

lutto è cominciato dal) in¬ 
dagine sul palazzo del catasto 
romano nello scorso luglio II 
ministero delle Finanze aveva 
compralo I immobile di via Ci 
marra dal niaichese Gerini 
che i>er concludere I affare 
avc*va dovuto tirare fuori vari 
miliardi Dopo una sene di ar¬ 
resti fii chiesta l autorizzazio¬ 
ne a procedere contro il sena¬ 
tore de Carlo Merolli Poi ii 
coinvolgimento di una sene di 
enti previdenziali Nevol Quer 
ci ad esempio quando era 
commissano straordinario de! 

I Inadel <ivrebbe preteso 6 fX) 
milioni per agevolare l'acqui¬ 
sto di immobili da parte del 
1 ente scorso 13 novembre, 
infine I avviso di garanzia «i 
Robinie Costi dopo quello del 
consigliere comunale Roberto 
Cenci 







«Ferita all’immagine 
ma caso person^e» 

■i ROMA Gilberto Pascucci non è l muco sindacalista inquisito 
per tangenti, ma il primo dirigente sindacale nazionale Segreta¬ 
rio nazionale della Fillea-Cgil (edili) nel 74 diventò segretario 
generale aggiunto della Filcams-CgiI (commercio; di cui è stato 
poi segretario generale daH'Rl al 91 Ora non ricopriva alcuna 
carica ufficiale ma di fatto svolgeva un ruolo non secondano nel¬ 
la direzione generale hinora nessun esponente della CgiI ha vo¬ 
luto commentare ìa vicenda mentre reazioni sono venute da Cisl 
eUil 

"Episodi simili producono sempre una ferita neirimmag.ue - 
dice Raffaele Morese segretario generale aggiunto della Cisl - 
ma sono convinto che non esiste nel sindai alo una 'questione 
morale come quella che si pone nei partiti perchè loro vivono 
di un sistema di corruzione, mentre noi non ne abbiamo biso¬ 
gno siamo sostenuti dai conlnbuti dei lovoralon» 

Quanto a Pascucci. Morese ha auspicalo che Li magistratura 
•aiuti a togliere di mezzo chi combina l attività sindacale con 
quella affanstica» precisando che non da giudizi prima di una 
sentenza Anche per il segretario confederale della Ui! Adriano 
Musi, «non bisogna confondere un caso personale di cui peraltro 
non sono ancora chiari i termini con i problemi del sindacato» 


Milano, udienza preliminare per l’inchiesta sullo scandalo del «Pio Albergo Trivulzio» 


Chiesa offire 5 mìlìaifdì alle partì dvOl 
E11 detenuto Ligrestì sfida 1 magistrati 


M irif) Chies.i ex prosidonto psi dt^lPtcrATbdr^o Tn- 
vubio e pnmo arrestato di Tangentopoli, ha accet¬ 
tato di restituire oltre 5 miliardi per risarcire Comu¬ 
ne, Pat c altre parti civili. Lo si è appreso durante l’u¬ 
dienza preliminare di ieri Intanto Ligresti continua 
il braccio di ferro con i magistrati. Non ha voluto 
controfirmare il nuovo ordine di custodia e annun¬ 
cia resistenza Ma per i magistrati resta pericoloso 


MARCO BRANDO 


■1 MILANO Fa il duro 1 inge 
gnpr Salvatore Ligresli pianto 
nato in una dello sue cliniche 
milancM L altra sera ha rifiuta 
to di controfinnarc* il nuovo or 
dine di custodia cautelare per 
abuso d’ufficio 1 iniziativa giu 
diziana poirebbi' prolungare 
di altri tre mesi li suo stato di 
detenuto in attesa di giudizio 
che dura dal 16 luglio scorso 
Continua dunque il braccio di 
ferro tra I igresti che sc'condo 
gli inquirenti anticomjzione 
non coliabora e gli stessi ma¬ 
gistrali Già nei giorni scorsi il 
finanziere avrebbe insistito sul 
fatto che non ha altro da dire 
«Il pubblici ministeri oltre alle 
risposte date nel corso dei pre- 
ccd<‘nti inlerrogaton «Anzi - 
avrebbe sostcmulo - piii mi 
colpiscono più mi irrigidirò* 
Ligrcsli ha un arieggiamento 
in apparenza da imducibiio Si 
contrappone a quello piu di 


sponibile, di un altro protago 
nista di Tangentopoli Mano 
Chiesa ex presidente de! Pio 
Albergo Iiivulzio e «pioniere» 
dell inchiesta sulle tangenti (fu 
arrestalo il 17 febbraio scor 
so) Ieri 6 stalo annunciato 
che sarebbe disposto a restituì 
re 1 miliardi - almeno 5 - chic 
sii come risarcimento f)er i 
danni subiti da amministrazio 
ne comunale Inviilzio e altri 
enti collegati Anche se questa 
disponibilità nulla toglie al fai 
to che Chiesa una volta con 
dannato dovrebbe restituire 
comunque il mal tolto 

Ma torniamo a Salvatore Li 
gresil Entro 5 giorni sarà inler 
rogalo dai magistrali a prcjpo 
silo del nuovo reato contesta 
togli il concorso m abuso d uf 
ficio per vantaggio patrunonia 
le 11 provvedimento - adottato 
alla vigilia della scadenza dei 
termini della carcerazione pre 
ventiva per comizione (1 mi 



Lardo c 40 milioni di tangenti 
pagale per gli appalti della me¬ 
tropolitana) - è stato determi¬ 
nato dalle ammissioni di uno 
stretto collaboratore di Ligresli 
Luciano Betti amministratore 
delegalo della «Premafin», fi 
nanziarui del gruppo ammis 
sioni in parte confermale da 
Carlo Maraffi direttore genera 
U’ del ministero delle Finanze e 
capo de! Catasto Entrambi ar 
restati il 14 ottobre scorso 


sempre con 1 «iccusa (fi «ibuso 
d ufficio 

Ora la parola pavsa ai legali 
del finanziere Ennio Amodioe 
Raffaele Della Valle che già 
piu volte SI sono scontrati con 
una sene di «no» posti di fronte 
alle loro ricfiieste di scarcerare 
uno degli uomini più ricchi d 1 
talia Ha detto I «iwocalo Della 
Valle •P un provvedimento 
Ix'ffardo inutile e altamente 
pimilivo Queste continue ini 


zwtive giudiziarie Io stanno di 
struggendo Stiamo valiit.indo 
qu«jìi iniziative assumere In 30 
«inni di pnrfc vsione min abbi.i- 
mo mai visto nulla di simile 
I legali sono stati in riunione fi 
no <i tarda seni iixilizzando 
addirittura un genertile abbaii 
dono del rTi«indalo difensivo in 
segno di protesta con i giudici 
Giudici che (ontinuano «id es 
ser convinti che (agresti una 
volta libero i>otrebbe inc|Uin<i 



re una sene di prove Inoltre 
1 imprenditore appare ostinalo 
nel niiutarsi di spiegare iiì che 
modo SI procurò il denaro per 
pagare la mazzetta di 1 040 
milioni ia vui esistenza egli 
stesso «iveva «immevso subito 
dojX) I arresto Contro lagresli 
gKx^a anche una sentenza del 
Li Cassazione 'Uno dm tre 
pubblici minislcn di «Mani pu 
iite» ha rKordato che sebbene 
non sia obbligatorio I ordine di 
vustoriid caiJlelaTe per il reato 
di abuso d ufficio non si può 
dimeniKare che la stessa Su 
prema corte ha insistilo sulla 
jiericolosilà del finanziere 
Quelli! valutazione n<.)n avreb 
be j)enTìcsso una semplice m 
formazione di garanzia 

Ieri tnlanU) a palazzo di giu 
sti/ia SI è svolta la seconda 
udienza preliminare dedic«iUi 
a Mano Chiesa c agli altri 25 
imputati quasi lutti imprendi 
lori Sono alla sbarra per le 


-stecche» relative agli ajipalli 
del 1^0 Albergo Trivulzio Sa¬ 
bato prossimo SI dix-iderà a 
chi concederli i riti allemativi 
al prtKesso pubblico patieg- 
giamenlo e rito abbreviato piu 
favorevoli agli imputati Per il 
momento liille le persone alla 
sbarra si sono dette disponibili 
a risarcire il danno nella misu 
ra indicata dalia pubblica ac 
tusd solo Chiesa (if*vc ancora 
rendere ufficiale la sua dc*ci 
sione II giudice delle indagini 
preliminari Italo Ghitti ha am 
messo come parti civili il Co 
nume il I rivulzio con gli enti 
collegati un impresario di 
[)Oinix* funebri I ranco Restelli 
(sareblw stalo rosirello <i pa 
g ire a Chiesti 100 (X)0 lire per 
ogni salma prelevata dalla Pio 
AUxirgo < he è un istituto gena 
ineo) e l.uc.i Magni il piccolo 
imprestino che poniiise di m 
castniri'Chiesa Nessun intpu 
tato era prest*nte 


Zanone: «Io, massone senza segreti» 


«Un ashocin/ione segreta non organizza concerti 
pubblici alla presenza dei fotografi» Ex ministro ex 
sindaco di Tonno, ex segretario del Partito liberalo, 
Valerio Zanone ha dichiarato pubblicamente la 
sua appartenenza alla massoneria «anche per ami¬ 
cizia» Ma - assicura -6 sempre stato «un mediocre 
dispensatore di raccomandazioni» E sull'inchiesta 
di Cordova «La magistratura vada fino in fondo» 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PIER GIORGIO BETTI 


^B lOKiV) Ma dunque an¬ 
che le), on Zanone, ha dovuto 
fare quel giuramento che im¬ 
pegna i massoni a «non palesa¬ 
re T segreti, sotto pena di aver 
tagliata la gola»? 
tram) foniiulo tradizionali tra 
simsM* per continuila storica 
c ovviamente con un significa 
to meni altro che simbolico 
Crc*do che ultimamente siano 
stale aggiornate togliendone 
le esfxevsiom an icronislictie 
Già, ora si preferisce U ter¬ 
mine «riservatezza». LTm- 
pressione, però, è che si 


cambia la parola mentre la 
sostanza resta inalterata. 
Perché questa segretezza? 

l^i segretezza in gran parte 
non c è piu Ho partc*ci[>alo 
nel 9! a un concerto delle 
musiche ni<ivsomche di Mo 
/art nell aula magn i del Con 
servatorio di (ormo l-.im.tUi 
na dopo la mia foto insieme 
a quella di centin<na di altre 
persone era sui g.orn.ili Non 
credo c fie un assex lazionc se 
greta organizzi c oiKorti m sale 
puhblicfie ilh presenza dei 
fologMfi 


Non pensa, comunque, che 
il velo del mistero tomi par¬ 
ticolarmente gradito a chi 
vuoi svolgere attività crimi¬ 
nali o Illecite? 

ÌÀi attivila criininali e ilicvile 
vanno f)ersegiiite in qiMlun 
qiie modo si svolgano Quan 
to alle asscKi.izioni segrete 
sono vietate cLilla L'gge del 
1982 CUI f)er quanto ne so la 
massoneria si è pienamente 
adeguata 

Perché un politico di prima 
fila come lei sceglie di di¬ 
ventare massone? Per quali 
motivi? 

In genere per lo r.igiom per le 
quali si «iderisce «il volontaria 
lo clic non ha fini di interesse' 
j)erson,ile Per allargare la ccr 
chia de Ile proprie c onoscenze 
e approfondire quesUom di in 
tert'vse* generale (’i si asscKia 
qiiandoci si sente soli Mi con 
senta di approfittare di que 
si intervista pe r risjx>nderc an 
che a Diego Novelli che dice 
7<inoiu spie ghi cos<) è la m«is 
soneria Ho ctiiesto «» un ami 


co che la conosce Ixnt' di 
spiegare all esponente della 
Rete di che si tratt.i M.i ha de 
c Inulto il mio invito c on queshi 
spiegazione e difficile che chi 
non tia capito il comuniSmo 
standex:! clenlro capisca Li 
m.issonerui st.melone fuori 
Lei ha avuto occasione di di¬ 
chiarare che aveva aderito 
alla massoneria anche «per 
amicizia» Non pensa che 
l'amicizia sla meglio goder¬ 
sela alla luce del sole, in¬ 
contrandosi per esemplo al 
circolo degli studi storici o 
ai club del bridge, senza 
cappucci, grembiuli e com¬ 
passi? 

Sono scx-io di p.irc*cchie dici 
ne di circoli c «isscx laziom di 
ogni genere a lorino e in 
campo lui/ion.ilc* f* (. ircofo 
Carigriano di piazza CasU'llo 
dove sono invitilo «i tenere 
una conferenza una volta I aii 
no non ha nulla di segreto 
tu ppure es.sc) Credo clu I in 
dirizzo sia sulla guida telefoni 
ca 




^ Zanone 


Nel *75 lei si è messo «in 
sonno» perché dovendo ri¬ 
siedere lontano da Torino 
non avrebbe più potuto 
svolgere le attività di log¬ 
gia. In che consistono que¬ 
ste attività? 

Un.) ser.ila Li sctlirn ma in ge 
nere in c in di voll.i iii volta si 
Iraltiino temi riU miti di coinu 
ne interevsc Rammento di 
«ivcr tenute) in quegli anni lon 
Lini una conferenza sul dtvor 
ZIO e «dire di cui non ncordo 
neppure pili largoiiieiito che 
furono |X}i pubblicate su rivi 
ste nìassonic Ìic 

Ma cosa sono i «favori» che 
si chiedono e si fanno tra 
«frateSti»? Carriere facilita¬ 
te, magari a danno di altri? 
il successo sociale garanti¬ 
to? 

Gli inncxui favori che* si cfiie 
dono cl.ippeiliitto tr«i vicini di 
cas.) compagni di se uoLi o di 
Livore) frequenl.iion del me 
desimoCircolo Un favoreciie 
c onsisLi nel d.uinegguirc 
(pialcun litro none kxito f io 





non ne ho fatti mai Devo an 
c he ammettere a mio disdo 
ro Oi essere un medicxre di 
sjx*ns.Uore di raccorn mdazio 
ni Non • redo c he le mie se 
gn.iLiziom [>rofiuc ano grandi 
cffc'tti na coiminc|iK sono 
sempre Litle nei Icrnuiu di c lò 
c he e giusto c consentito 
Chi sono, dal punto di vista 
sociale, i massoni che lei ha 
conosciuto e conosce? C'è 
qualche muratore (intendo 
lavoratori edili) o qualche 
cassiera della Standa? 

1 «ipparU m nza sixi.ilc piu 


frequente e (juella dei liberi 
[)r()tes.sioiiisli ma ci sono an 
che dirigenti imiiieg.ili ()uan 
to ai mnr.iton non lo scj Po 
Ireblxro l'sserci (jiribaldi fu 
gran maestro ed era un (‘roe 
po poi.ire 

Qual è il suo parere sull'in- 
chiesta del giudice Cordo¬ 
va? 

C'onu di i|ujlsi.isi iinlagine 
giudizi ma penso t lu la ma 
l'islr.ilur.i deve .indare fino in 
[(indo avvilendosi dei |)ot< ri 
e Im* k v>no rie oiiose Ulti e e on 
sentili 


Bari, sequestrato 
il teatro tenda 
«Città di Federico» 

Salterà la nuova stagione teatrale organizzata da 
Ferdinando Finto a Éiri'^ Sequestrata la Città di Fe¬ 
derico, sorta su un'area militare occupata, secondo 
la Procura, senza autorizzazione. Indagati anche la 
giunta e la commissione edilizia che avevano con¬ 
cesso licenze e autorizzazioni Nella guerra mossa 
dalla magistratura barese contro gli abusi edilizi, fi¬ 
nora indenni i potentati economici della città 


LUIGI QUARANTA 


■■ RARI II sequestro delLi 
Oltà di Fedente il teatro tenda 
nel quale l-erdinando Finto 
1 ex gestore del teatro Petnj/ 
/elli, contava di trasferire le 
proprie attiviti 6 stato dispo¬ 
sto ieri dal giudice delle inda¬ 
gini preliminari Anna Maria 
losto 11 complesso di tende 
era sorto sull ex campo sporti¬ 
vo militare «Rossani» un’area a 
due passi dal centro la stmttu- 
ra era pressocchO ultimata ed 
il l.'r dicembre prossimosareb 
be stata inaugurata da Vittorio 
Gassmann con «Ulisse e la Ba¬ 
lena bianca» Piove sul bagna¬ 
lo Finto dopo aver [>erso ma¬ 
terialmente il Petnizcelli ed es¬ 
sere stalo inibito all uso del no 
me e del marchio del teatro 
chea lui deve il suo rilancio m- 
tema/ionalc nella scorsa setti 
malia si c visto sequestrare 
( auteldlivamente tutti i beni a 
tutela del risarcimento chiesto 
dagli eredi Messeni Nemagna, 

I proprietari del Pelru/zelli che 
lo ritengono civilmente re¬ 
sponsabile del danno subito 
Il sequestro del teatro tenda 
ó stalo disposto su richiesta del 
sostituto procuratore della ri¬ 
pubblica Giovanni Colangelo, 
che ha anche invialo informa¬ 
zioni di garanzia a -12 piersone 
L inchiesta olire agli abusi edi 
li/i (in particolare la realizza 
/ione di alcune stmtlure in ce 
mento armato) per i quali so 
no indagali Finto il propneta 
no della tenda ed i titolari delle 
imprese edili che lavoravano 
nella Citta di f-edenco riguarda 
anche il reato di abuso di ulti 
CIO Per questo sono indagati 
Domenico Magistro avsessore 

Napoli 

Assemblea 
comitato 
«voto pulito» 

ìM NAK)1 1 Cartelli scritti *i 
m.ino ma in bella mostra So 
no quejli che issano i lavoratori 
della «k sofi» Li stxielà delLi 
hinsiel t fie viene considerata il 
{X'rno dell inchiesta sul voto si 
scambio F si,ita [)roprio la «le 
Soft» .1 preparare il software 
della segreteria d» De lx)ren/o 
dove sono siati Mrchtviali* 
25 000 nomi Significativamen 
le è sialo proprio uno di loro 
,id aprire la sene degli inter 
venti nell ass*nnbk.> per il «vo 
to pulito» che si e tenuta ieri a 
N.ipok Poi gli altri interventi 
<la quello di Antonio Parisi 
presidenk dell a.sscK.iazione 
studenti contro la camorra 
(^«da sempre ci battiamo per 
una Napoli pulita» ha detto lo 
studente) a quella di Aldo Ma 
sullo eletto nelle liste del Pds 
«Stiamo uscendo da un ne 
mento di particolare narcosi 
stiamo (omtnciando a sve 
gliarsi - ha affermato Masullo 
thè ha aggiunto - non basta 
pt rò solo s}K*zzare spazzare 
via Usislenle Oggi tKcorrc 
anchetostnnre riportare i gio 
v.jni creare una nuova classe 
dirigente offrire nuovi spazi ai 
giov.ini Una folta delegazio 
nc del X* liceo scientifico che 
gli era .ilk sp.jlk* ha applaudì 
to in maniera entusiastica In 
tanto core icuno a giungere a 
dcxine k segnalazioni al tele 
fono «voto pulito» mentre >0 
no gi.i alcune centinai \ le fir 
me* apposte in }xxhe ore sotto 
la [)C‘tizione per 1 .ibolizione 
de II iinmiinil.i parlarne nl.ire 


all Urbanistica del Comune di 
Bari il direttore della npartizio 
ne comunale ed 1 componenti 
la commissione edilizia comu 
naie (che espressero parere 
favorevole alle richieste di con 
cessione edilizia presentale da 
Pinlo) tutti 1 componenti la 
giunta comunale (che autoriz¬ 
zarono i) niascio di una auto 
nzzazione<oncessione tem¬ 
poranea m favore dello stesso 
Pmto) ed il generale Giuseppe 
Oliva capo del Comando opc 
rativo temtonaie dell Esercito, 
che copsentl a Pinto di cxrcu 
pare I area all interno della ca¬ 
serma Rossani senza I aulonz 
zdzionc dell Ufficio tecnico 
erariale 

Secondo 1 ! magistrato pare 
iH ed 1 provvedimenti comunali 
non avrebbero neanche aovu 
,30 essere presi non solo per 
chè Finto ooh era regoUrmeri* 
(e in possesso dell area, ma 
anche perchè non sarebbe 
possibile concedere licenze 
edilizie provvisorie e perché 1 
nlievi tecnici, di cui commis 
sione edilizia c giunta erano a 
conoscenza escludevano che 
SI trattasse di un insediamento 
temporaneo 

AH’ongine dell inchiesta c è 
una sene di cspeziom dei vigili 
tecnici del Comune furono n 
scontrate irregolanta anehc in 
due cliniche privale In un.i e 
stalo sequestrato tl cantiere 
nessun provvedimento invece 
è stalo fin qui preso dalla m.i 
gislraliira barese a carico del 
l dira la «Santa Rita» gioiello 
delle Case di cura nunilc del 
potentissimo Francesco Cavai 
lari 

Carceri d’oro 

Rinviato 
il processo 
a Nicolazzi 

■■ ROMA F stato nnv'.t*', j| 
23 novembre il processo fx’r le 
cosidelle «carceri doro» L(X 
ministro dei Ixivon Pubblici 
Franco NicoLizzt imputalo di 
concussione nel prcx:e‘-su è n 
coveralo in una clinica di No 
v.ira ix*r cc^mplicazioni cardia 
che Di qui la dc*cisione della 
XI corte d ap|X’l)o di Roma di 
rinviare I udienza per tx'rmet- 
tere allo stesM^ Nicolazzi di e*» 
sere presente modula II tribù 
naie dopo «ivere ascoltalo il 
parere'di un mendico legale ha 
chiesto alla queslur.i di Noz.ira 
di farsi consegnare* d iHa clini 
ca «San G ludi .izio» copia del 
la cartella clinica che è stata 
|>oi Irasmt-vsa a Rotti i tramite 
f.ix Al prcxcsso si sono costi 
tinti parte civile contro Nieo 
lazzi e Di (k^lnia ex direttore 
generale del ministero dei l.,j 
von Pubblici Luvocato delk) 
‘‘tato Oscar hiumara percon 
to del minisU*ro uei I-.)von Puh 
blici e l imprenditore Bntno 
De M 1 C 0 di! quale sc*cond() 
laccus.! 1 due pretesero dui 
miliardi di lire per .iffidargli .il 
cuni lavori 

Mxondo 1 .iCcuvi Nicolaz/i 
e Di Piini.i sono re s|K)ns ibili 
di concussione |H*rché tri il 
novembre del 1986 e il gen 
naio 1987 avrebbero costretto 
I imprenditore De Miro prima 
a promettere e poi a vers<ire in 
debitamente due miliardi di li 
re «giovandosi della posizione 
di soggezioni' in cui si trovava 
il costruttore in quanto titolare 
di imprese' che .ivtnano in cor 
so rapporti con il ministero dei 
lavori pubblici» 
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Parte la campagna pubblicitaria 
ideata dai ragazzi nelle scuole 
n ministro Bompiani: «Nessun 
consumatore puro è in carcere» 


Alcuni studenti contestano 
la ministra Jervolino: ; , 

Scalfaro «Questa legge 
può essere cambiata» 


«Un vero drago non si dro^> 

Gli slogan dei bambini contro la tossicodipendenza 


Martedì 
17 novembre 1992 



Disegni, temi e videocassette contro la droga. 1 ra¬ 
gazze delle scuole italiane sono gli autori di una 
nuova campagna pubblicitaria contro le tossicodi¬ 
pendenze patrocinata dal Consiglio dei ministri. Al¬ 
cuni studenti hanno duramente contestato l’iniziati¬ 
va: "Questa è una farsa, un’apologià di una legge 
sbagliatati». 11 presidente della Repubblica; «Questa 
legge può essere mod ificata». 


MONICA RICCI-SAROBNTINI 


H ROMA. >l,a droga coinvol¬ 
ge migliaia di giovani che non 
divenleranno mai vecchi ... io 
voglio diventare nonno», scrive 
Marco Pamni, anni 8, di Roma. 
"Un vero drago non si droga» 6 
il disegno di Laura Pesce. 9 an¬ 
ni. di Verona. C’ù un poster 
con una grande mela accanto 
ad una siringa: «Meglio farsi 
una mela che una pera». «La 
droga ha colpito mio zio e mia 
mamma, però mia mamma si 
ò rifiutata perché non vuole 
morire per questa droga male¬ 
detta - scrive una bambina di 
Salerno, otto anni - lo sono 
contenta che mia mamma si 6 
rifiutata perché finalmente sa¬ 
rà come tutte le altre mamme». 
Sono alcuni dei tanti slogan 
contro la droga pensati dagli 
studenti di quattromila scuole 
italiane, dalle elementari alie 
secondarie su peneri. Ieri al 
teatro deH'Opcra di Roma .so¬ 
no stati premiati i vinciton del 
concorso nazionale contro la 
tossicodipendenza, coordina¬ 
to dal ministero della Pubblica 
Istruzione e sostenuto dalla 
presidenza del Consiglio dei 
ministri. Disegni, temi, video¬ 
cassette, più di ventimila lavo¬ 
ri, hanno coinvolto , quasi 


200mila studenti. Ora i quattor¬ 
dici messaggi più convincenti 
costituiranno il nucleo di una 
nuova campagna pubblicitaria 
contro la tossicodipendenza 
che Sara lanciata su tutti i me¬ 
dia e raggiungerà persino le di¬ 
scoteche. 

Nel pomenggio i ragazzi so¬ 
no .stati ricevijti dal Presidente 
della Repubblica. Oscar Luigi 
Scalfaro, che si è soffemiato 
sulla legge Jervolino \’as.salli; 
«Una legge che può essere mo¬ 
dificata nel tempo, come ogni 
altra legge. Ai suoi autori va ri¬ 
conosciuto il merito eccezio¬ 
nale di essere riu.sciti a vararla. 
In genere quando non si inter¬ 
viene su un tema particolar¬ 
mente delicato si fanno gros.se 
polemiche perché non si inter¬ 
viene, quando si interviene si 
fanno grosse polemiche per¬ 
ché si interviene». 

Alla cerimonia di premiazio¬ 
ne, che ha aperto ufficialmen¬ 
te le prima «settimana europea 
di prevenzione dalle tossicodi¬ 
pendenze». c'è il presidente 
del Consiglio Giuliano Amalo, 
ci sono la ministra Rosa Russo 
Jervolino e il ministro Adriano 
Bompiani. Nella sala stracol¬ 
ma di un migliaio di studenti di 



tutte le età, l’atmosfera é idil¬ 
liaca. quasi IrionfalLstica. Arri¬ 
va anche l'attore Carlo Verdo¬ 
ne, che si dichiara colpito «dal¬ 
la delicata ironia, dall'equili¬ 
brio dalla speranza» con la 
quale i ragazzi hanno affronta¬ 
to un terna tanto drammatico. 
Amato bacia i bambini e dice: 
«Dovete combattere la droga. 
Dovete far ricorso alla forza 
che è in voi stessi, nel vostro io; 
un io che non dovete permet¬ 
tere a nessuno di togliervi». Ap¬ 
plausi. F fischi. In fondo al tea¬ 
tro, da un palco in alto, alcuni 
ragazzi gridano: «La nostra lot¬ 
ta é la legalizzazione». Pirano 


su dei manifesti contro la legge 
Jervolino Vassalli. Sono .stu¬ 
denti del liceo romano, Tor¬ 
quato Ta.sso che, più tardi, in¬ 
terverranno jKilemicamente 
alla conferenza stampa indetta 
dai ministri. «Questa iniziativa 
é una farsa, fi l'apologià di una 
legge sbagliata - dice Emiliano 
Ma.scioli, 16 anni - Le carceri 
sono colme di giovani tossico¬ 
dipendenti che non vengono 
aiutati, Perché non date i soldi 
alle comunità? C'è troppo ipo¬ 
crisia e poca prevenzione. Per 
questa buffonata avete speso 
sette miliardi e mezzo», C'é 
brusio nella sala. Il clima é te- 


Ma 




Angelini: «Drogati in carcere? iJn equivoco» 


ALCCSTE SANTINI 


tm CITTÀ DEL VATICANO II 
cardinale Fiorenzo Angelini, 
presidente del PonUIicio Con- 
.sigilo della pastorale per gli 
operatori sanitari (un ministro 
della Sanitt^ del Vaticano), ù 
«molto sorpreso* per il fatto 
che gli sono state attribuite 
opinioni e posizioni che non 
sono state mai .sue a proposito 
di come deve essere trattato il 
drogato nella società civile. 
Eminenza, come è potuto 
accadere che sia stato vitti¬ 
ma di un grosso equivoco? 
Non voglio ora processare chi 
ha completamente travisato 
una mia brevjs.sima dichiara¬ 
zione mentre stavo per pren¬ 
dere jx>slo in automobile, an¬ 
che se mi fa piacere che si sia 
aperto un dibattito su una que¬ 
stione molto sena come quella 
riguardante coloro, soprattutto 
i giovani, che cadono nella 
spirale perversai della droga 


Ho sempre detto che il proble¬ 
ma della droga non si risolve 
affatto con il carcere, il cui 
stesso termine 6 per me ripu¬ 
gnante, ma che sono necessa- 
ne strutture, comunità, come 
quelle che in Italia sono gestite 
per lì 90-95 percento da sacer¬ 
doti, in cui li drogato possa tro¬ 
vare l'accoglienza e gli aiuti 
adeguati per es.sere rieducalo 
e tornare a nuova vita anche 
con II suo concorso. 

Quindi, lei è contrario al 
carcere e non da oggi. 
L’anno scorso alla Conlercn/.a 
mondiale sulla droga c siiH'al- 
coolismo da me promossa, (il 
suo giornale nc riferì ampia¬ 
mente) sostenni di fronte alla 
comunità internazionale che il 
problema della droga non .si 
risolve con i! carcere ma con 
ben altri melodi. Gli «Atti» inte¬ 
grali di quella Confereny.a so¬ 
no tuttora disponibili in cinque 


edizioni linguistiche. Voglio, 
inoltre, ricordare che io ap¬ 
poggiai don Mario Picchi 
quando, ne! 1969. cominciò 
ad occuparsi di drogati racco¬ 
gliendoli a piazza Navona qui 
<i Roma senza avere, ancora, 
ima ca.sa dove portarli incon¬ 
trando non p<Khi ostacoli nel¬ 
la «società civile. E proprio in 
quel tempo, quando il proble¬ 
ma non era certamente in pri¬ 
mo piano, tenni dei corsi su 
«Droga e persona umana» al- 
Tuniversilà «Salvadorcs* di 
Buenos Aires, conosciuta co¬ 
me di idee avanzate. Per que¬ 
sti miei «studi cd impegni a fa¬ 
vore dei drogati ho avuto dal- 
rOrgnnizzazione mondiale 
della sanità una medaglia d'o¬ 
ro. 

Stabilito che lei esclude U 
carcere come soluzione per 
recuperare 11 drogato, quale 
indicazione dà in un mo¬ 
mento in cui li problema è di 
nuovo aperto nel Paese In 


seguito alle proposte del- 
Ton. Amato? 

Il punto centrale da cui buso- 
gna partire è che non «si deve 
mai parlare di misure restritti¬ 
ve. ma di un’azione preventiva 
e rieducdtiva parte dello 
Stato Che ci debba es.sere una 
riduzione parziale della libertà 
questo si, ma sempre come 
misura,preventiva ^ un paz¬ 
zo per strada aggredi.sce o am¬ 
mazza qualcuno o mette in 
pericolo se stesso dobbiamo 
forse rimanere inerti? Occorre, 
a mio parere, evitare che si ri¬ 
peta ciò che è successo con la 
legge 180 per i inalati di men¬ 
te. Quella legge ò nata bene, io 
la considerai subito una legge 
saggia perché si proponeva di 
evitare che i malati di mente 
fossero gtiettizzati. Però, se da¬ 
gli ospedali p«sk:hla(rici si la¬ 
sciano andare questi malati di 
mente in circolazione per le 
strade perché lo Stato non lia 
predisposto le strutture pro¬ 
messe per as.sislerli al fine dì 


no consumatori puri nelle car¬ 
ceri. Dobbiamo forse scarcera¬ 
re chi fa una rapina? lo non vo¬ 
glio criminalizzare il tossicodi- 
jxìndenle ma bisogna mante¬ 
nere sia il principio di illiceità 
che quello di sanzionabilità». Il 
ministro degli Affan Sociali é 
convinto che la struttura della 
logge 162 non abbia bisogno 
di modifiche sostanziali, nem¬ 
meno per quanto nguarda la 
famosa distinzione fra consu¬ 
matore e spacciatore; «Amalo 
non ha mai parlato di abolire 
i’iMiceilà. Non ci sono scontri 
in alto, siamo lutti d'accordo. 

I , 0 dose media giornaliera? È 
già stata, di latto, triplicata 
Ne.s«Minr> finisce in carcere |)cr 
aver superato i limiti consenli- 

II. C’é molta elasticità*. 

La parola è ai ragazzi delle 
scuole medie superiori. I loro 
video gireranno l’Italia. Primo 
classificato l islilulo tecnico 
commerciale «Deganutli» di 
Udine: sulle note di una musi¬ 


ca Rap le ragazze della IIC 
cantano il loro no alla droga; 
«La droga cambia il cervello, 
é lei la padrona se pur non sia 
buona Ixj droga è una .strada a 
«son.so unico, ma puoi tornare 
indietro'^. Più p(x?tlco il video, 
che ha vinto il secondo pre¬ 
mio, girato dei ragazzi del li¬ 
ceo cla«s«slco Petrarca di Arez¬ 
zo. Due mani si incontrano, si 
accarezzano, una di loro cede 
alla tentazione della droga (• 
muore, l'altra si .stringe in un 
pugno di rabbia e disperazio¬ 
ne, "Volevamo dare l'idea del 
dramma, delle vite che si spez¬ 
zano. - racconta uno degli stu¬ 
denti del Petrarca - Il drogato 
non va criminalizzato ma «solo 
aiutalo, fi e.sattamenic come 
un maialo l-i droga in sé e per 
«sé invece é criminale». Terzo 
classificato il messaggio testi¬ 
monianza di un portatore di 
handicap, di Sas.sari; «l«a vita è 
I)ella anche per me, tu che .sei 
sano non sprecarla», 


so. La ministra della Pubblica 
Istruzione, circondata dai gio¬ 
vani vincitori del concorso, re¬ 
plica «seccamente' «Questa 
non é una farsa, non abbiamo 
selezionato questi ragazzi in 
un vivaio». 

I due ministri difendono la 
legge Jervolino Va.s«saUÌ; «Non 
é colpa di questa legge - dice 
la Jervolino - se ii. carcere ci 
«sono decine di migliaia di tos¬ 
sicodipendenti. Ijo dimostrerò 
in Parlamento». E Bompiani 
rincara la dose; «I drogati che 
sono nei penitenziari italiani 
hanno quasi tutti commesso 
dei reati collaterali. Non ci so¬ 



li cardinale 
Angelini A 
sinistra, la 
dimostrazione 
contro la legge 
Jervolino. In 
alto un 

manifesto per 
la campagna 
contro la droga 


prevenire che p<^sano diven¬ 
tare pericolosi per sé e per gli 
altri, allora dobbiamo chieder¬ 
ci che cosa fare. Nella migliore 
delle ipotesi questi malati so¬ 
no rimasti nelle famiglie, ma 
non SI può ignorare che cosa 
significhi. nelTambito di un 
appartamento, il più delle vol¬ 
te piccolo per la stesso lumi- 
glia. convivere con un malato 
di mente, il quale ha bisogno 
dì affetto ma arKhe di cure 
mediche specifiche. Infatti, si è 
costituita un'as«soc'iazionc di 
circa cinquantamila famiglie 
che vivono questo dramma, 
presieduta dalla doltores.sa 
Andrena, che é un'eroina nel 
portare avanti un lavoro di 
sensibilizzazione e le carenze 
da parte dello Stato non sono 
state ancora rimovie. Perciò, 
«se il drogato diventa pericolo- 
«so verso altri nel «senso che ha 
rubiilo. ha aggredito qualcu¬ 
no. ò chiaro che lo Stato dew 
intervenirc. ma mai trattando¬ 
lo come un delinquente qua¬ 


lunque. Deve, plunoslo, creare 
le strutture adeguale per aiu¬ 
tarlo. E i) carcere, co.sl com è. 
non è certo un luogo di riedu¬ 
ca/ione. 

Mi pare che (el poDg» allo 
Stato e, quindi, al governo, 
al Parlamento, non solo, di 
fare leggi giuste, ma anche 
di creare le strutture perché 
la legge venga applicata. 
Certamente. Per esempio, la 
•Finanziaria» é falla per la so¬ 
cietà e. quindi, comporta scel¬ 
te sociali che tengano conto 
dei suoi bisogni prioritari e la 
sanità, a mio parere, é uno dei 
problemi primari perché .si 
tratta di confrontarsi con la 
sofferenza umana in modo 
concreto. Per esemplo, sì ò 
dello che circa trt?dicimila «sa¬ 
rebbero I drogati tuttora in car¬ 
cere. Ebbene, quanti di questi 
sono in carcere per droga, 
quanti perché hanno spaccia¬ 
lo la droga e quanti ancora 
hanno compiuto reati anche 
gravi sotto l’effetto della dro¬ 


ga? E importante distinguere 
l>er predisporre la terapia. In 
ogni modo, io «sono contrario 
anche alla liberalizzazione 
della droga ed alTu.so della co¬ 
siddetta modica quantità. I..a 
soluzione per 11 drogato é la 
comunità dove egli entra, an¬ 
che per sua volontà, e. accet¬ 
tando le regole e la disciplina 
imposte dalla stessa comuni¬ 
tà, segue il suo cammino di 
rieducazione. 

Dal 19 al 21 al terrà In Vati¬ 
cano la VII Conferenza, di 
quelle da lei organizzate, 
nulle pervoDc handicappate 
nella società. Un altro gran¬ 
de problema. 

Non c'é dubbio. Vogliamo, an¬ 
cora una volta, richiamare l'al- 
tenzlonc dei governi, dei Par¬ 
lamenti, delTopinione pubbli¬ 
ca del mondo su un problema 
che ìiguard.i mezzo iniliardt) 
di persone più le loro f.iiniglio 
K di nuovo ci troviamo di fron¬ 
te a forti caren'ze di strutture o 
di politiche inadegualr 


Processo Lucchinelli 
Condannato a 5 anni 
l’ex re delle moto 

«Se non altro questa storia mi ha fatto smettere con 
la droga»» Parola di Marco Lucchinelli, l’ex campio¬ 
ne della classe *'500‘\ che ieri ò stato condannalo a 
5 anni c A mesi di carcere per detenzione di 220 
grammi di cocaina. Lucchinelli ò stato assolto dal¬ 
l'accusa di associazione a delinquere. «Hanno dato 
ascolto alla mia confessione: sono stato un cocai¬ 
nomane, ma non uno spacciatore». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 


■■ iJ()!«()GNA Lucki se n'é 
andato alla chetichella, drib¬ 
blando giomalisli c fotografi 
grazie a un'uscita secondaria 
del tribunale. L’ex indato di 
motocicli.smo non ha voluto 
commentare a caldo la con¬ 
danna giunta alla fine di un 
giudizio .svoltosi con rito ab¬ 
breviato c quindi a portechiu- 
.sc. Per il gip di Bologna Mi¬ 
chele Ma.s«san, Marco Lucchi* 
nelli, l'ex campione delle 
"SOO" s<>ri)reso nel dicembre 
scorso con 200 grammi di co¬ 
caina. deve scontare 5 anni e 
A me.si di carcere per deten¬ 
zione di una non modica 
quantità di sostanza stupefa¬ 
cente. Lucki e .stato invece as¬ 
solto dall'accusa di as.socia- 
zlone a delinquere lin.ilizzata 
allo .spaccio di droga. 

"Se non altro questa stona é 
riuscita a farmi chiudere deli- 
niiivamcnie con la droga - ha 
spiegato |X)i al telefono l’ex 
campione di motociclismo 
Certo non mi aspettavo una 
pena così alta visto che anche 
il processo, nel corso del di¬ 
battimento m aula, ha accer¬ 
tato che ero un «semplice con¬ 
sumatore di cocaina. Che Tn- 
vevo si, ma .solo per u.so per- 
•‘Or.ale, non certo jXT spac¬ 
ciarla». 

Un anno fa passò improvvi¬ 
samente dal nulo a una cella. 
Ora Lucchinelli rimarrà agli 
arre.sli in ca.sa sua. a Imola, 
dove vìve da anni con la mo¬ 
glie Paola e i figli Cristiano e 
Kebecca Tra quattro mesi, «se 
tutto andrà Ixme, potrà chie¬ 
dere Taffidamento sociale, un 
lx.'neficK> a cui ha diritto es- 
«sendogli «stata ricono.sciula la 
condizione di tosMctxfjpt^n- 
denle. Da quando ha lasciato 
il carcere della Dozza, segue 
un programma di disinlossi- 
tazione r(*candosi un.i volta 
alla settimana tilTUsl 22 di 
Imola, li giudice gli anche 
concevso di lavorare p<*r la 
Ducati, come team manager 
(k'/lc - 

(.'ex campione '81 della 
clas.se 500 ò ingras«s<»to. sulle 
sue labbr.i é tornato il sorriso 
Il VISO pallido e tiralo d<*li'uo- 


mo tra.sc’inato in carcere sotto 
i fla.sh dei fotografi é ormai 
un'immagine da archivio, un 
baiUo ricordo d^Mla schiavitù 
da cocaina. «I^a consumavo a 
grammi», fui «spiegato ai giudi¬ 
ci Lucchinelli, «ero arrivalo a 
spendere circa un milione al 
giorno». 

Secondo l'accusa, nel '9! 
l'ex campione di motocicli¬ 
smo aveva accompagnato 
due corrieri |>enjviani, prove¬ 
nienti da Lima, in un apparta¬ 
mento di Bologna di pro))rietà 
della Ducali Fin II la droga era 
stala trasportata con un pro¬ 
cedimento del tutto particola¬ 
re Resa liquida, era stata spal¬ 
mata sulle valigie, essiccala e 
verniciata In queU'apparta- 
mento venne riportata allo 
stato naturale con un prcx:e«s- 
.so chimico a ba.se di ammo¬ 
niaca. benzina e carbone ve¬ 
getale. Lucchinelli non parte¬ 
cipò alla tra.sforma 7 Ìone, ma. 
per sua sles«sa ammissione, i 
peruviani lo ringraziarono per 
il favore cedendogli 220 gram¬ 
mi di "fwlvcre" che il campio¬ 
ne ha sempre sostenuto di 
aver destinato a u.so persona¬ 
le 

In.sieme a Lucchinelli, furo¬ 
no Catturate altre otto perso¬ 
ne, che verranno proce.ssate il 
prnvsuno 12 maggio. Il giudi¬ 
ce delle indagini preliminari 
le ha rinviate a giudizio con 
accu.se pesanti che vanno dal- 
Tassociazk«ne a delinquo al 
traffico iniemazionale di «so¬ 
stanze stupefacenti. Se per 
laucchinelli lo accuse fossero 
state le sles,se !a pc*na sareb¬ 
be stala molto più alla. Ma ò 
stalo lo stes.sc) pubblico mini¬ 
stero Mauro Monti a chiedere 
che l'ex campione k»s.se a«s- 
sollo daìl'accu.v» di asscx’ia- 
zione a delinquere e ad accet¬ 
tare che fos.se processato con 
rito abbrevialo, riehie.sta re- 
sp'nta per tulli gli altri impula- 
li. il difensore di Lucchinelli, 
Mano Giulio Leone, si è di- 
cliiaralo .soddisfatto, ma ha 
già annunciato che farà ap- 
ixdlo contro la .sentenza allo 
scopo di ottenere una rx.*na 
minore per il suo assi.stito 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA; il primo anello dei servizi 
meteorologici è costituito dalla stazione di os¬ 
servazione 0 stazione meteorologica Sono di¬ 
slocale in tutto il mondo m pianura, in monta¬ 
gna, sugli oceani, sulle zone desertiche e su 
quelle artiche. La situazione meteorologica at¬ 
tuale é caratterizzata da una vasta lascia de¬ 
pressionaria che si estende daH'Europa nord-oc¬ 
cidentale verso l'area mediterranea. Due pertur¬ 
bazioni inserite nella lascia depressionaria at¬ 
traversano, a distanza ravvicinala, la nostra pe¬ 
nisola. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dellTtalla set¬ 
tentrionale e su quelle deirilalla centrale adden¬ 
samenti nuvolosi e a Iratti schiarite più o meno 
ampie. Durante II corso della giornata tendenza 
ad Intensilicszlone della nuvolosità ad Iniziare 
dalle Alpi occidentali, Il Piemonle, la Liguria e la 
Lombardia. Sulle regioni meridionali cielo nuvo¬ 
loso con piovaschi sparsi anche di tipo tempora¬ 
lesco. 

VENTI: deboli o moderali provenienti da nord- 
ovest sulla lascia tirrenica e da sud sulla fascia 
adrialica. 

MARI; generalmente mossi o agitati al largo 
DOMANI; sulle regioni dell'Italia settentrionale e 
su quelle dell'Italia centrale, ciclo molto nuvolo¬ 
so o coperto con piogge sparse a carattere inler- 
mittenle. Sulle regioni meridionali tempo varia¬ 
bile caratterizzato da alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarilo 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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Programmi 

Ore / lb Rsttegn* stampa 

Ore 81b Privatizzazioni al vis: eniubiaiinii 0 iimori Le 
opinioni di G Amalo P Barucci, S CoHerali e 
C Veronese 

Oro 6 30 Mafia e B.R.; le relazioni pericolose Con Mas¬ 
simo Brulli 0 Sergio Flamigni 

Oro 9 IO Avanzi o... disavanzi. Conversando con Screnn 
Oandini, Corrado Guzzanli, Marco Messeri c 
Pierlrancesco Loche 

Ore 9 30 RHorme iSlliuzk>nali:ap>irolc tur» d accordo Le 
opinioni di Massimo Severo Giannini e Nando 
Dalla Chiesa 

Ore 9 4S Clnquem(natieen...(trateUICaplfon( 

Ora 10.10 Manovra economica: proteste o proposte Filo 
diretto in studio Giglia Tedesco Por mierveni- 
folel 06/6i'96539-679l4l2 

Ore 11 10 II boss non 0 più solo. BuKoHa alla Commissio¬ 
na Antimafia. Con Ugo Paochloll. 

Ore 11 30 Noi, BertuaconI a la Rai. tntervisle a Giorgio 
Gori e Antonio Ricci 

Ore 114!} OlrattadallaConfaranzadaidalagatlCglI 

Oro 1?30 Consumando Manuale di aulodilesa del citladi 
no 

Ore 13 30 Saranno radiosi. 1 a vostra misica m vetrina ad 
I R 

Oro 15 30 Diario di bordo: I Italia vista da Lucia Poh e Sle 
fono Benni 

Ore 16 10 Biotica: islruziom per I uso Inlervista a Giovan¬ 
ni Berlinguer 

Ore 16 30 Diretta dalla Conlaranz^à dai dalagatICglI igiu- 
dii’i sulla relazione di Trenlm 

Ore 17 10 Da San Siro a Samarcanda, Filo dirotto - m stu¬ 
dio Anionello Venditti Por intervenire let 
06/6796339-679141? 

Ore 18 1t> Musica: Aspetta 0 S P A In studio Enzo Carelia 

Ore 184S Libri: l e moni pulite ConAndreaPampaiana 

Ore 19 10 Rockland.Lastorladalrock. 

Ora 19.30 SoldOut.Attua1itada1mondodellospettacolo 

Ore ?1 10 II sistema del racIiel.Vit1imc, compiici e ribelli 
Con Ta-.o Grasso Aldo Fumagalli Ghorardo 
Coiomtx), Nadia Alecci e Giuseppe Snntalucia 
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Non riesce più a parlare 
il ragazzo palestinese 
picchiato a scuola. Era insorto 
contro le scritte antisemite 


Racconta queiraggressione 
«Calci,, pu^ ne^ occhi 
e sputi. Perché sono straniero 
Ma io voglio la pace» 


Zìihir muto dopo il pestalo 
Scrive, disegna la sua paura 


«Con una mano mi tenevano il collo, con l’altra mi 
davano pugni negli occhi. Ho provato ad urlare ma 
non ci sono riuscito, non usciva la voce». Zuhir, il ra¬ 
gazzo palestinese picchiato in una scuola romana 
perchè difendeva gli ebrei, ha perso momentanea¬ 
mente la voce. La sua storia la racconta a gesti e la 
scrive su un foglio di carta. «Mi sputavano addosso e 
mi davano spintoni, lo sono straniero». 


ANNATARQUINI 


ROMA Zuhir Stiyad non 
dimostra i suol venfannì. è 
piccolo, minuto e ha un’aria 
indifesa. Due grandi occhi ne¬ 
ri. ancora lividi per i pugni, ac¬ 
colgono chiunque si avvicina 
con un sorriso. Nella stanza 
del reparto otorinolaringoiatria 
dove da domenica scorsa é n* 
coveralo in ossen/azione. si so¬ 
no fermati parenti, professori, 
persino qualche compagno di 
scuola. Lui SI porta la mano al¬ 
la testa e poi al cuore come 
per dire: «Vi voglio bene**. Parla 
a gesti, Zuhir. Ha pt‘rso Tuso 
della parola venerdì scorso, 
quando veniva picchiato a 
sangue da un compagno di 
classe perchè aveva osato di¬ 
fendere gli ebrei Lui, un pale¬ 
stinese dalla pelle scura appe¬ 
na entrato in Italia Si è accorto 
di non riuscire a parlare men¬ 
tre riceveva le botte. Ha prova¬ 
to ad urlare, a chiedere aiuto, 
ma come nei peggiori incubi 
dalla sua bocca non è uscito 
un filo di voce. Da allora. Zuhir 
non ha più parlalo. Un'afasia 
temporanea, sostengono i me¬ 
dici. dovuta probabilmente al¬ 
lo choc .subito, la Tac e le altre 
analisi a cui è stato sottoi>osto 
subito dopo il ricovero fortuna¬ 
tamente non hanno rivelato le¬ 


sioni gravi 

Seduto sul lettino d'ospeda¬ 
le, circondalo dal professori 
deiristilulo «Ipsia-, ora si sbrac¬ 
cia. corca di farsi capire e lo fa 
scrivendo su un foglietto vo¬ 
lante. mezzo in italiano, mez¬ 
zo in inglese. E ripete che luì *è 
felice di stare in Italia, c ci vuo¬ 
le rimanere, anche se è stato 
picchiato c I compagni di clas¬ 
se non lo vogliono tra i piedi». 
Non gli è bastata l'aggressione 
al suo compagno, proprio ieri 
mattina il ragazzo che lo ha 
picchialo si è presentato in 
ospedale insieme alla madre: 
«Devi ritirare la querela - gli ha 
dello - . Devi raccontare alla 
polizia che sei stato tu ad ini¬ 
ziare la lite». 

Ma Zuhir, adesso, non pen¬ 
sa al futuro Per ora non fa che 
pensare a quel giorno, alle bot¬ 
te. Disegna, scrive, gesticola, 
racconta la sua allucinante 
storia, Venerdì mattina entra in 
classe L'msegnate ancora non 
è arrivato, i compagni sono a 
chiacchierare tra i banchi, al¬ 
cuni ridono, guardano la lava¬ 
gna. poi guadano Zuhir. «Ce¬ 
ra disegnala una stella di Da¬ 
vid - scrive il ragazzo - , e poi 
anche una svastica. Anche sul 


mio banco c’è disegnala una 
svastica. Appena ho aperto la 
porta, un mio compagno di 
classe mi ha detto di u.scire, al¬ 
tri sei ridevano, lo non sono 
uscito. Allora lui si è avvicinato 
e mi è venuto addos.so». Zuhir 
si f)orta la mano al collo e mi¬ 
ma l'aggressione. «Mi ha sbat¬ 
tuto contro il muro. "Lo vedi 
quel disegno? - mi ha detto - 
'lù sei come gli ebrei, devi an¬ 
dar via da qui, Dopo facciamo 
1 conti". Ho provato a respin¬ 


gerlo, ma non ho reagito». Scri¬ 
ve: «lo ho vent’anni, sono più 
grande, loro ne hanno solo 16. 
ho cercato di slar calmo». E la 
classe? Lui scuote la testa e si 
porta la mano alla bocca: i 
suoi compagni sono rimasti 
zitti, come sempre. Zuhir si al¬ 
za, infila una mano in tasca c 
tira fuori un biglietto da visita. 
C'è il nome di suo zio. medico 
omeopata e quello di suo fra¬ 
tello, Marwan, studente m far¬ 
macia «l^ro possono parlare 


-facapire a gesti. 

Zuhir SI alza di nuovo c 
prende un giornale che ha sul 
comodino. C'è la foto della sua 
scuola, con il dito indica il po¬ 
sto dove lo hanno picchiato, è 
proprio vicino al cancello, nel 
conile pnncipale. «Appena so¬ 
no uscito dalla scuola mi han¬ 
no aggredito - scrive ancora 
Zuhir - Quattro erano intorno 
a me. quel ragazzo mi ha pre¬ 
so il colto, poi ha comincialo a 
darmi pugni su tutti e due gli 


Bologna: nell’ex ghetto 
aperto un museo ebraico 


■■ BOLOGNA, A Bologna verrà realizzato nel 
giro di qualche mese un «Museo storico e del¬ 
ia cultura ebraica», in un edificio di proprietà 
comunale nel cuore dell'ex ghetto. La deci¬ 
sione ò stata annunciata ieri dal sindaco Ren¬ 
zo Imbeni, che ha detto che in questo mo¬ 
mento «si vuole dare un altro visibile concreto 
segno di iniziativa contro le manifestazioni di 
carattere antisemita e razzistico». 

Il consigliere della comunità ebraica bolo¬ 
gnese, Eugenio Hciman, nel ringraziare l'Am- 
minislrazionc comunale, ha invitato «a non 
enfatizzare, ma neanche a sottovalutare gli 
episodi di questo periodo». «L'Europa e il no¬ 
stro paese - ha aggiunto - vivono una situa¬ 
zione di crisi o per esperienza storica sappia¬ 
mo che i momenti di crisi sono sempre stali 
anche momenti si antisemitismo o meglio di 
antiebraismo, L'antiebraismo C anche frutto 
di Ignoranza, il museo quindi può essere uno 
strumento di diffusione culturale e quindi un 
sistema di lotta permanente all'antiebrai- 


smo». Da parte sua la presidentessa della co¬ 
munità. Bianca Coibi Finzi, ha auspicalo che 
il museo diventi un centro colturale impor¬ 
tante per storici c appassionati c ha annun¬ 
ciato l'alicsiimcnio di una grande mostra di 
cultura ebraica per l’S novembre 1993, il gior¬ 
no in cui furono deportali gli ebrei di Bolo¬ 
gna. 

Il museo ospiterà la ricca mole di materiali 
ebraici rinvenuti in Emilia Romagna che sono 
di uso religioso e quotidiano, con testimo¬ 
nianze sulle abitudini culturali c familiari. Vi 
confluiranno anche i numerosi.ssinii docu¬ 
menti (in alcuni casi occullali nelle contro- 
copertine dei registri dei notai) trovati nelle 
biblioteche e negli archivi della regione. La 
sovrintendenza dei beni cultuali c architetto¬ 
nici ha fatto sapere che metterà a disposizio¬ 
ne il notevole materiale fotografico suH'cdili- 
zia del ghetto dalla fine dell'éoo fino agli anni 
•20-'30. 



occhi, sulle dila aveva tre anelli 
di metallo. Guardavano lutti, lo 
ho cercato di scappare, ho su¬ 
perato il cancello, poi non ci 
vedevo bene, mi girava la le¬ 
sta. Allora sono tornalo indie¬ 
tro e sono corso verso la presi¬ 
denza. Ho provalo a parlare, 
ma non ci sono riuscito», 

•Ce lo siamo liovato davanti 
alla porla, accucciato - dice la 
preside accarezzandolo - Era 
spaventatissimo, hii chiamalo 
prima l'ambulanza, poi la poli¬ 
zia». Zuhir la guarda, poi se¬ 
gna. «Ilo bussalo alla tua por¬ 
ta, ma non c era nessuno». La 
preside gli prende le mani. «E 
la prima volta che li picchiano? 
- gli chiede. Zuhir abbas.sa lo 
•.guardo e la cenno di si con la 
testa. Poi prende un pezzo di 
carta, lo mette in bocca e lo ri¬ 
spula. «Mi prendevano in giro- 
scrive - mi sputavano addos¬ 
so. Mi dicevano "Se voi campa' 
cambia sezione". Gli altri sta¬ 
vano zitti. Solo un'insegnante 
di italiano si ò iiccorta dì tutto o 
un giorno in cla.sse ha detto 
"Non dato fastidio a Sayad", 
ma loro niente». Hai un amico'' 
«Solo un ragazzo libanese, ma 
è più grande». Perchè ti hanno 
picchiato? «lo .sono straniero» - 


scrive. Ma perchè li sei arrab¬ 
bialo per quella stella di Da¬ 
vid? >Mi piace la pace, voglio 
vivere in pace con tutti e stare 
in Italia per .studiare». Sulla car¬ 
ta segna ancora un nome: Je- 
m,Salem, -lo sono nato qua - 
scrive - ho 8 fratelli, solo una è 
femmina. La mia famiglia sta 
bene, non è povera, lo vivo 
qua con mio fratello, lui è ve¬ 
nuto in Italia prima di me. due 
anni fa, studia anche lui. 
Quando avremo finito tornere¬ 
mo lutti c due a Geru.salemme 
per fare i medici. Ma mio fra¬ 
tello ora è preoccupato per 
me», 

Zuhir forse cerca di non 
pensarci, ma sa bene che il 
suo problema più grande sarà 
proprio il rientro a scuola. «So¬ 
no tutti contro di lui - dice 
un'insegnante - . Si è sparsa la 
voce che è stalo lui ad aggredi¬ 
re quel ragazzo. Davanti ad 
una denuncia lanno cordone, 
si difendono. Non pensavamo 
di dover affrontare questo tipo 
di problema, la violenza, il raz¬ 
zismo». Poi guarda il suo allie¬ 
vo: «Ci vuoi [ornare a scuola? 
Hai paura?». Zuhir la un sorriso 
tiralo e sospira. Poi scrive: "Pri¬ 
ma voglio tornare a parlare». 


Polemiche nel mondo cattolico sui box «antistrillo» nelle chiese; . 


«I bambini non vanno ingabbiati 
il loro chiasso è lode al Signore» 


Parrocchiani divisi, sacerdoti pure. Fa discutere l'idea 
di dotare le chiese di «gabbie» per lattanti che strillano 
e adulti che tossiscono o starnutiscono «disturbando» 
le funzioni. A difendere la stravagante trovata è ovvia¬ 
mente il vicario della chiesa romana che ne ospita 
una: «in fondo nessuno sarà obbligato a entrarci». Ma 
altri parroci non la pensano così: «Il chiasso dei bam¬ 
bini - dicono - è una lode al .Signore». 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■■ ROMA Dairc’sterno è ar¬ 
duo intuire che m tratta di una 
chiesa; non fosse per tre cam¬ 
panelle in una loggia al secon¬ 
do fjiano, Taspelto sarebbe 
quello di un'anonima phla/zi- 
na di uffici sorta in fondo a una 
strada .senza uscita e circonda¬ 
ta da fabbnche, alcune ormai 
abbandonale c cadenti. E an¬ 
che dopo aver superato la can¬ 
cellala SI fatica a capire dove 
sta il tempio vero e proprio, in¬ 
distinguibile. almeno dall'e¬ 
sterno. dall'auditorium e dal 
comples.so degli uffici parrex:- 
chiali. Dentro, una volta sco¬ 


perto rìngre.s.so. un coslo.so 
trionfo - realizzato, si legge su 
una targhetta d'ottone, «per la 
munificenza del marchese 
Alessandro Cerini», intorno al¬ 
ia CUI eredità valutata oltre 
l 500 miliardi si è scatenala, 
sia detto per inciso, una ben 
poco pia battaglia - di tecno¬ 
logia e modernità, dal fonte 
battesimale con zampillo d’ac¬ 
qua al tabernacolo sferico, dal¬ 
l’altare laterale in plexiglass al¬ 
le "Candele- votive con lampa¬ 
dina incorporala, dai confes¬ 
sionali stile cabina telefonica 
in vetro fumé aH’ormai famosa 


e altrettanto vetrata «gabbia 
antislrillo". 

E la nuova chiesa romana 
dedicata ai santi coniugi Aqui¬ 
la 0 Priscilla, assurta agli onori 
delle cronache non tanto per 
la consacrazione celebrala do¬ 
menica dal Papa, ma appunto 
per la gabbia m cui dovrebbe¬ 
ro trovare posto i bimbi più 
piccoli e frignanti in.siemc ai 
loro genitori. E insieme - è sta¬ 
to perfino ipotizzalo - ai fedeli 
bronchitici o raffreddati, che 
potrebbero cosi tossire e star¬ 
nutire m pace (in faccia ai iai- 
tanli?) senza «disturbare» lo 
s-volginienlo delle funzioni. 
Perchè è tutta qui la ragione 
della costruzione della gabbia 
di vetro insonorizzato piazzata 
sul fondo della chiesa e dotata 
anche di un ingresso autono¬ 
mo. garantire la tranquillità e 
la concentrazione dei fedeli 
durante la messa. 

Una scelta che. in cis.senza 
de! parroco, viene appa.ssiona- 
tamente difesa dal vicario don 
Marco, che non ama .sentir 
parlare di «gabbia» «Nessuno - 


assicura - sarà obbligalo a en¬ 
trarci. Vedrete che saranno i 
genitori dei bebé ad andarci 
spontaneamente, così anche 
loro potranno seguire le fun¬ 
zioni (attraverso gli altopar¬ 
lanti. dato che l'Insonorizza- 
zione funziona ovviamente 
nelle due direzioni, ndr) senza 
doversi alzare c uscire conti¬ 
nuamente». Don Marco è fiero 
della sua nuova chiesa circola¬ 
re, che «è si costata molto, ma 
noi non abbiamo speso una li¬ 
ra: hanno pensato a tutto la 
Fondazione Germi e le offerte 
dei parrocchiani». Resta il fatto 
- gli si obietta - che. facoltativa 
o no, la «gabbia» ha suscitato 
un vespaio di polemiche. -Ma 
no - minimizza il vicano -, qui 
sono tutti d’accordo, vedrà, gli 
dia il tempo di abituarsi, SI. Ge¬ 
sù ha detto: "laasciateche I pic¬ 
coli vengano a me" - sctierza 
ma poicì penso io». 

Sarà Nel quartiere non .sem¬ 
brano proprio tutti d'accordo: 
se c’è una nonna che spingen¬ 
do la carrozzina della nipotina 
SI dice entusiasta, ce n'è anche 





Le «gabbie» per i bambini allestite nella chiesa dei Santi Aquila e Priscilla 


un’altra che la pens.i m modo 
diametralmente opposto: 
■Non è giusto - dice - .separare 
cosi I parrocchiani. Ma che fa¬ 
stidio danno i bambini?» Già: 
che fastidio danno, tanto più 
in un tempio di quella chiesa 
cattolica che della famiglia e 
tlella procrea/ione ha fatto 
uno del pilastri della sua predi¬ 
cazione? Fate ligli - potrebbe 
sembrare il mes.viggio - ma 
metteteli in disj^arte perchè 
non disturbino, «b un antico at¬ 
teggiamento mentale indivi¬ 
dualista - replica un esponen¬ 


te laico del mondo caltolico 
milanese - per cui le funzioni 
non vanno disturbale. Ma la 
chiesa è la casa del padre dì 
ognuno di noi. c ci .si deve sta¬ 
re educatamente si, ma senza 
sentirsi terrorizzati. L'impor¬ 
tante è rispettare le persone, e 
le gabbie certo non le rispetta¬ 
no» 

In realtà, tra gli stessi siicer- 
doti la polemica è aperta R se 
ce n’è qualcuno che già pensa 
a come inserire la gabbia in 
una chiesa ntagari del '600. c'è 
anche chi. come il parroco 
della chiesa romana di S, Ma¬ 


ria :n Vallicella. aifemia che «i 
bambini non danno fastidio, il 
loro chiasso è una lode al Si¬ 
gnore. La casa di Dio deve es¬ 
sere sempre pronta ad acco¬ 
gliere tutti: anche i barboniche 
russano». Dello .stesso parere è 
il suo collega di S. Manu Tra- 
sponllna, che le gabbie non le 
metterebbe mai «perchè come 
in una famiglia bisogna acco¬ 
gliere tutti. Anche se hanno la 
lo.sse. il raffreddore o sono pic¬ 
cini e a volle fanno un po' di 
baccano. Una famiglia cristia¬ 
na che si nunì.sco deve poter 
accettare anche loro», 


Applausi e fischi per il nuovo catechismo 


«Il nuovo catLx:hismo'? C’è qualcosa di nuovo c qualco¬ 
sa di antico», dice il Papa. «Sono grato e ammirato...»: 
aggiunge Buttiglionc. E il cardinale Ratzinger: «Anche 
sulla .se.ssualità si è trovato II giusto equilibrio». Ma i cri¬ 
tici sono tanti. Per Sergio (.}uinzio «siamo sempre a 
concezioni medioevali. Meno male che il Papa ci con¬ 
cede li piacere deH'atto se.ssuale». Baget Bozzo: «Teo¬ 
logicamente povero». Durissimi gli ambientalisti. 

NOSTRO SERVIZIO 


Videocassette per la cresima 

Il «cast» di Pupi Avati 
nei sei brevi telefilm 
che «sanno» di Bologna 


■■ ROMA 11 Papa <inimctto 
c'è cpuilcosa di nuovo e qual¬ 
cosa di antico Gli altri solleva¬ 
no polemiche F il nuovo cate¬ 
chismo lo hanno presentato 
soltanto ieri ufficMlmente in 
Francia e i p.ireri sonotontrti- 
.s'anti Ieri mattina, dai micro¬ 
foni di Radio Vaticana, ne ha 
parlato per [>rinK>. e natural¬ 
mente benissimo,li cardinale 
Kat/inger -Il nuovo catechi¬ 
smo'^ Mi pare inìpi)rtanle che 
non dia l'imprt'ssione eli un 
"inaruMle di morale"'* Quanto 
ai temi legati alla sessualità -Si 
è trovato un giusto e(]Uilil>no. 
dojx) che, in alcuni periodi 


della storia cristiana, delia s<.‘s- 
sualità SI è parlato troppo». 

InvtH'c Sergio Quin/io, scrit¬ 
tore e 4iulorevole studioso di 
«cose religiose», ha detto -At 
miei tempi bastavano venti pa- 
gmelle, che m imparavano a 
nieniona. Ade.s.so abbiamo un 
enciclopedia- 1 «contenuti»? 
«Ecco, s<,‘nìbra venuta meno la 
categoria st(*vsa del peccato 
Ixi Chiesa, cioè, evita di usare il 
ternìine peccalo e prelerisce 
ricorrile a una sene intemic- 
dia di apposizioni II cofiipor- 
tameiilo gr«ive non viene quali¬ 
ficato- Aik'om divertito «Me¬ 
no male che il Papa ci conce¬ 


de il piacere deH’atto sessuale. 
Però dice che et vuole modera¬ 
zione E che significa, modera¬ 
zione^ Una volta la settimana'^ 
() tre volle'^ R cos<i vuol dire 
moderazione per un venten¬ 
ne'’ F. per un quarantenne’». 

Sergio Quinzio conclude' 
"Come SI fa a non considerare 
lo stupro un’offesa alla doigni- 
tà della persona'’.Siamo infini¬ 
tamente lontani dalla moder¬ 
nità. le cose stanno così» Me¬ 
dioevo, allora? Lui «Mi chiedo 
se esista una concezione della 
Chiesa che non sia medioeva¬ 
le 

Il filosofo Rocco Buttiglionc 
la pensa in modo completa¬ 
mente diver.Mi Lkl esprime 
«gratitudine e ammirazione» 
Perco.sa? «Per un enorme lavo¬ 
ro che, rispetto al crollo di tan¬ 
te certezze, ha il senso di una 
sfida Questo, per me, è i! pri¬ 
mo dato positivo del nuovo ca¬ 
techismo» E poi. «Con que.sU) 
ckKiimenlo, la Chiesa riaffer¬ 
ma l’insegnamento del lx*ne e 
del male C'è una apertura alla 
(.limensione scK*iale e [)olittca, 
si K l’uomo diventa "cristiano 


e cittadino”, non più suddito, 
perchè molte virtù, come la cu¬ 
ra del bene comune, che pri¬ 
ma Si raccomandavano soltan¬ 
to al re, ora vengono racco¬ 
mandate a tutti. Ma la Chiesii 
mantiene la lilx*rtà di dire cosa 
è bene e cosa è male» E [x>r 
"[.«a Chic.sa non nega la dignità 
della persona. . Distingue, per 
esempio, fra le Inclinazione 
omosc.ssu»ili. che non conside¬ 
ra [)eccato. e gli atti, che sono 
peccati Econdanniquesli ulti¬ 
mi, mai gii uomini» 

Poi, SI è fatto avanti Giamii 
Bagcl Bozzo, politologo e sa¬ 
cerdote sos|X!so «a divinis». 
Cos.» dice? Che il nuovo cate¬ 
chismo è «teologicamente un 
po' [)overo» E carente, cioè, la 
dimensione spirituale. «Sareb- 
Ix* staU) IxMie aiutare maggior- 
melile a comprendere il rap¬ 
porto clcH'umano con il divino, 
dare più spazio alle domande 
CUI oggi bisogna sd|X're n- 
s[iondere cosa .sono il txMie e 
il male, perchè la tx>ver1à e la 
ricchezza» E la sessualità'’ «l.a 
Chiesa, rispetto.dia tralt.i/ione 
di questi temi, ha fatto progres¬ 


si anìplissinri Ma. nello stesso 
tempo, non si può pensare che 
si a-stenga dal lis.sare delle nor¬ 
me e una morale L'importan¬ 
te, comunque, è che abbia 
comprensione verso chi non 
riesc’e a os.servare certe nonne 
c che non a.ssuma lina posizio¬ 
ne di coniiann.i della natura». 

Critici, criticissimi, sono gli 
ambientalisti o gli .iiumalisti. 
Ermete Re.ilacci, della U'gam- 
biente, h.i detto- «Nel <locu- 
menlo. il dovere ilei cristiano 
«Il tutelare rainbieiite è una <li- 
chicirazione d'intetili. Si riaffer¬ 
ma una vistone angustamente 
.uiloprtx'enlnca. i he mette l’a- 
iiimaie in una condizione di 
inferiorità» E Adolfo Sanstilmi. 
della ]aeg«i antiviviMVione. 
"Questo è un dcx’umento m di- 
fes*» della s<x*ietà dei consu¬ 
mi X Inline, la l.ida (lx;ga di¬ 
ritti degli animali)* «Dal nuovo 
catechismo viene fuori un’im¬ 
magine degli animali a) servi¬ 
zio dell’iiomo, che può dispor¬ 
ne a proprio piacimento il pa- 
ragrak > "/oot 11 la" coiidanila 
persino la libertà di amare chi 
si vuole». 


MUANO Mentre debutla- 
vano in prima mondiale a Pari¬ 
gi i nuovi pcx'cati condannati 
dalla Clue.sa cattolica romana. 
«I Milano fact*vano la loro più 
modesta comparsa le G nuove 
cassette del VìdewatecliÌMiio 
edito <lalla Sampaolo. Niente 
placcali e mente peccatori- si 
tratta di un ciclo di sei brevi te¬ 
lefilm ila considerare come un 
inler<» corso per ì ragazzini che 
SI jxeparano «illa cresima 
U‘ storie raccontate «Sfinno» 
di lioiogiìti e di Pupi Avali e 
non solo perchè il molo del 
giovane catechista è interpre¬ 
tato dall'attore Stefano Accorsi 
che è stato tra i prolagonistoi 
di Fratriit <• sort'lh*, ma |H*rchè 
la tecnica stessa rlello riprese e 
una sua fresctiezz.a .inche un 
jK)’ didascalica parlano dell'e- 
s|x*nen/«i del regista l)ologne- 
se Cosi come parlano bolo¬ 
gnese i bambini che vivono le 


piccole esperienze niccontate 
nella sene. Storie di amore e di 
amicizia che portano in .sè la 
loro «neces,s<iria» morale Per 
esempio nel primo episodio 
un ragazzino un po’ spaesato 
e isolato dai compagni si trova 
a sc*egliere tra un amico egoi¬ 
sta e li gruppo dei «buoni» che 
frequentano il catechismo e 
aiutano gii altri Ma ci sono an¬ 
che vicende })iu drtimmaliche, 
come quella di un ragazzo 
coinvolto in una bmtta stona 
di violenza o {)uella di Ahmed, 
un giovane .somalo il cui arrivo 
prov(K'a reazioni razziste. 

E CI sono [X)i la .stona di una 
cotta e quella di una malermlà 
non voluta da parte della ma¬ 
dre di uno dei bambini Natu¬ 
ralmente* alla tuie il nuovo fi¬ 
glio Stira accolto, cosi tn tutti i 
telefilm i cattivi saranno reden¬ 
ti e ri.immessi nel gruppo E se 
nochecatec-hisnio sareblx*'’ 




Protestano 
gli insegnanti 
di Educazione 
Fisica di Como 


■i Siamo un gruppo di 
insegnanti di Educazione Fi¬ 
sica delle scuole medie su¬ 
periori di Como e vorremmo 
esporle quanto segue. Nelle 
scuole supenon, applican¬ 
do la'iegge n. 88del 7-2-'^. 
l’Educazione fisica viene im¬ 
partita a tutt'oggi, distinta¬ 
mente per gli alunni e le 
alunne. Ciò significa che do¬ 
ve esistono classi miste ven¬ 
gono istituite squadre ma¬ 
schili e squadre femminili 
per l’insegnamento separa¬ 
to. con l’unico vincolo che 
dette squadre siano costitui¬ 
te da un mimmo di 15 ele¬ 
menti, Inoltre fino al 1990 
anche gli insegnanti erano 
suddivisi a seconda del ses¬ 
so di appartenenza e perciò 
un docente maschio Mleva 
insegnare solo in classi o 
squadre maschili e analoga¬ 
mente una professoressa 
poteva insegnare solo in 
classi o squadre femminili. 
Dal 1990, però, in seguito ad 
una sentenza della Corte 
Costituzionale, è stata aboli¬ 
ta la suddivisione per sesso 
degli insegnanti che ora 
hanno una pari opportunità 
di insegnare indifferente¬ 
mente a Muadre maschili o 
femminili, ferma restando la 
separazione per sesso degli 
allievi, nel rispetto di quanto 
prevede la legge sopracitala. 
Da quest’anno, però, come 
se i problemi aella scuola 
non bastassero, dalla crisi 
dei valori alle carenze strut¬ 
turali, il ministero della Pub¬ 
blica Istruzione ha emesso 
nel marzo '92 una quanto¬ 
meno contraddittoria ordi¬ 
nanza ministeriale che sta¬ 
bilisce che un insegnante 
maschio può si insegnare 
indifferentemente a classi o 
squadre maschili o femmini¬ 
li, ma queste devono essere 
tutte dello stesso sesso, e 
quindi lo stesso insegnante 
non può avere ad esempio 5 
squadre maschili e 4 femmi¬ 
nili. ma può averne 9 femmi¬ 
nili. Questo fatto di cui non 
SI riesce a capire la nigione, 
acquista rilevanza j^rchè 
alcuni insegnanti sono co¬ 
stretti ad avere spezzoni dì 
cattedra in più di una scuola 
per riuscire a completare il 
loro orano e spesso, come 
capila ai sottoscritti, a dover¬ 
si sppstare dalla città a luo¬ 
ghi aiconfini della provincia 
ai appartenenza, a dover 
raddoppiare le riunioni di 
alcuni organi collegiali, a 
dover lasciare i propn allie¬ 
vi. .sostenere maggiori spese 
di trasporto, ecc. Pertanto 
chiediamo che il ministro 
modifichi l'ordinanza mini¬ 
steriale e dia disposizioni ai 
provveditori di sanare la si¬ 
tuazione e di ristabilire lo 
stato di diritto, riassegnando 
agii interessati l'orario di 
cattedra nelle scuole di ap¬ 
partenenza al momento dcl- 
l'enlratcì in vigore della suc¬ 
citata ordinanza 
I profes.sori: 

flaria Colombo 
(IT Geoniein-CanlO) 
Marco Dal Cero 
(Isl Magistralc-Como) 
Stefano Gloff rè 
Paolo Targa 
(LiceoScient »FcrTni»-Canlù) 
Sergio Lol 
(l.l c -Erba) 
Lnura Piatti 
( Liceo Scicnl *GioviO"-Como) 
Daniele Rag0 
Michele Rlcfoll 
( KliUito «Pessma'-Como) 
Anna Giuditta Teiera 
(I.P S LA. •Fiocchi»-lx*cco) 


Le biblioteche 
di musica 
rischiano 
la chiusura 


210 direttore, 
le voflnamo raccontare 
una bella favola italiana 
Protagonisti: 69 bibliotecari 
musicali. Luogo dell'azione: 
le bibliotcx'he dei Con.serva- 
tori di musica. Ui trama, le 
bibliotec'he dei Conservatori 
di rnu.sica italiani (circa 60 
sparsi in tutta la penisuiaj 
custodi.sc’ono la maggior 
parte del nostro patrimonio 
storico-musicale (antichi 

codici, mano.scritli, autogra¬ 
fi, ecc ). e sono Ireqiientati 
dagli studenti del conserva¬ 
torio, da studiosi di tutti i 
paesi e da semplici «ij-ipas- 
sionali A differenza di tutte 
le altre nomiali biblioteche 
non prevedono ruoli organi¬ 
ci ma solo la generica figura 
del bibliotecario che da solo 
dovrebbe <issolvere a lutti i 
compiti della biblioteca in 
questione spolveratura, ca¬ 
talogazione, aggiornamen¬ 
to. Inlormazionrbibliografi- 
che. servizio al pubblico, 
ecc Qualche volta è coadiu¬ 
vato da [x*rson<ile ausiliario 


del Conservatorio, da inse¬ 
gnanti sopranumcrari e da 
personale distaccalo da 
qualche ministero. In poche 
parole tali biblioteche .sono 
o inaccessibili o in procinto 
di chiudere per mancanza 
di personale specializzato e 
ciefe bibliotecari musicali ve¬ 
ri. Colpo di scena' Nel di¬ 
cembre 1990 viene bandito 
il primo concorso pubblico 
per titoli ea esami nella sto¬ 
na dei conservatori (fino ad 
ora vi si è potuto accedere 
solo per «chiara» fama, cioè 
senza concorso) e 69 perso¬ 
ne sono risultate idonee j>er 
li ruolo di bibliotecario. Mo¬ 
rale; 1 69 bibliotecari sono 
ancora disoccupali e le bi¬ 
blioteche sono sempre sul¬ 
l'orlo della chiu.sura perchè 
hanno bisogno di personale 
.specializzato, Cos'altro deve 
ancora succedere perchè il 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione (ministero da cui di¬ 
pendono queste bibliote¬ 
che) faccia tn modo che le 
due parti si incontrino'’ 

Dr.sse Manuela Di Donato 
Eiena Zomparelil 
Rom.il 


Sarà abolita 
aCuspini 
la 4> classe 
delia «moda»? 


■fi Siamo jjfi sludenli ( 13 
ragazze e I ragaz.zo) del 
Corso operatore di moda 
deff'fstituto professionale di 
Stato per f'industriae artigia¬ 
nato di Guspini. Quest'anno 
avremmo dovuto frequenta¬ 
re la quarta visto che lo scor¬ 
so anno scolastico abbiamo 
superalo brillantemente l'e¬ 
same di qualifica per Opera¬ 
tore di moda. In seconda e 
terza abbiamo organizzato, 
insieme ai docenti, un sag¬ 
gio di finn anno dove abbia¬ 
mo presentato, con succes¬ 
so, modelli disegnali e rea¬ 
lizzati da noi. L'Istituto ha 
naturalmente acquistato 
macchine o altri utensili di 
lavoro per decine di milioni, 
e visto che il corso è destina¬ 
to a morire (infatti la pnma 
clas,sc del Corso ojieratore 
di m.'/da è stata islituita ad 
Alghero) resteranno inutiliz¬ 
zate. Ogni commento è su¬ 
perfluo. Quindi l'amara sor- 

g resa: la quarta molto pro¬ 
abilmente non sarà istitui¬ 
ta. In una lettera al sindaco 
di Guspini abbiamo esposto 
la grave situazione in cui ci 
troviamo: intatti saremo co¬ 
stretti a frequentare, volen¬ 
do continuare, questo corso 
di studi fuori dalla Sardegna, 
oppure cambiare totalmen- 
le indirizzo o, peggio anco¬ 
ra, nostro malgrado, abban¬ 
donare gli studi e iniziare la 
nostra «carriera* di disoccu¬ 
pati. Abbiamo provveduto a 
informare del caso le orga¬ 
nizzazioni sindacali della 
scuola, mentre il sindaco e il 
vicesindaco di Guspini oltre 
a ollrirci la loro solidarietà si 
stanno prodigando per con¬ 
tattare il Provveditorato e il 
ministero della Pubblica 
Istruzione per attivare al più 
presto la classe 

Francesca Diana 
(segue la firma 
di altri Usiudenh) 
Guspini (Cagliari) 


La «scemata» 
delia laurea 
breve in scienze 
infermieristiche 


■B Caro direttore, 
ne ho scoperta un'altra di 
■fresca» che, da solo, con la 
mia pur fervida fantasia, non 
sarei mai nu'xMto ad imma¬ 
ginare. l.,a «scemata» è che la 
famosi» «laurea breve» in 
scienze tnfcnnienstiche non 
è abilitante alla professione, 
cosicché per lare l'inferniie- 
ra il diploma universitario è 
solo carta straccia, scor¬ 
rendo tl titolo ril.iscialo dalle 
meno pompose, ma pur 
sempre valiae, scuole regio¬ 
nali così neglette che non 
valgono neppure una matu- 
nlà (lutto sommato il cor»t* 
dura ben 5 anni) Di un’altra 
•scemata» ero già al corren¬ 
te Cioè tx*r 1 ttx’nici di lalx>- 
ratono si è istituito il diplo¬ 
ma universitario ma. anche 
qui, nessuno si è premurato 
di sopprimere te scuole 
quinquenn«ili di vinalista 
che. <itlo stato attuale delle 
cose, non d.inno più nessu¬ 
no slxKCo (xcui>azionatc 
In un<i società di servizi che 
vada oltre l.i mera .mimmi- 
slMZ.ione bunxTatica e che 
vogli.» gestire rn.magerial- 
mente l'azienda Sanità, non 
si può continuare a demoti 
vare la cosa più importante 
die si }X)ssiede, ckh'* la «ri¬ 
sorsa umana» 

Gianni Meloni 
Breiio (Brescia) 
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Quasi tutti sono contro il sistema uninominale allmglese 
ma lo difendono Bianco e Bogi, mentre per Bordon è solo inattuale 
D’Alema insiste: assemblea dei pattisti. Mattioli dice: me ne vado 
Morganti il garante: corriamo il rischio di essere esautorati 

Rìfonne, referendari col mal di patto 

Le incursioni di Bossi e La Malia dividono il fronte del sì 


i I nii\('[niii(’ 
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H ROMA Pietro Barrerà 
(Pda). Il Mslema inRle^e non 
è contemplato dal Patto dei re 
ferendan Perchè quando noi 
parliamo di riequilibrio pro- 
poniionale intendiamo che i 
candidati devono essere colle 
gati tra loro Bossi con la sua 
proposta fa comunque chia 
rezra tra chi è nel Patto e chi 
no Lavorando in Parlamento 
bisogna essere coerenti con gli 
impegni assunti firmando il 
Patto senza essere forzati da 
alcuno La proposta del pre 
mier è fuori dal Patto Perchè 
nel momento in cui viene elet 

10 dal popolo SI intenompe il 
rapporto fiduciario con il Par¬ 
lamento 

Laura Glunteila (Rete). 

Bossi è uno di quelli che il 9 
giugno è andato al mare 
Adesso invece ha capito che 
quel sistema al Nord gli fareb¬ 
be comodo lo ho aderito al 
Patto per continuità con quan 
to aveva intuito Roberto Ruflil- 

11 L uccisione di Rulfilli ha fer 
maio il cammino democratico 
e parlamentare delle riforme 
istituzionali Non amo lo stru¬ 
mento del referendum fine a 
se stesso ma se le istituzioni 
non sono in grado di funziona¬ 
re democraticamente ocnorre 
trovare qualche altro nmc-dio 
Credo di più all elezione del 
premier in Parlamento il presi 
denzialismo in Italia è ancora 
un rischio troppo forte 

Massimo D'Alema 

(Pds). Non ho ancora capito 
se Segni sta con Bossi La Mal¬ 
fa si Bossi SI è avvicinato ad 
una parte dei pattati perchè 
guarda con interesse a quelle 
forze che hanno abbandonalo 
I impostazione iniziale del pat¬ 
to come il Pri Comunque io 
ho .chiesto un assemblea di 
parlamentari patusti per thia- 
(uci Non ho mai detto nè pcn 
salo che si dovesse ad ogni co 
sto evitare i referendum che 
non sono allemativi al lavoro 
parlamentare Se il Parlamento 
riesce ad anticipare i referen¬ 
dum benissimo Se no SI andrà 
alle urne sapendo che si avrà 
una situazione schizofrenica 
Ira Camera e Senato Ma poi 
alla fine tutto niomerà in Parla 
mento fino a quando ci sarà 
ancora un Parlamento Sono 
conirano a qualsiasi forma di 
presidenzialismo che tra I al 
tro non vedo come si povsa le 
gare ad un sistema maggiorila 
no 

Maria Pia GaravagUa 
(De). Prcfensco il sistema te¬ 
desco che valonzza sia il pre 
mierche il Parlamento In Ita 
Ila non c è una tradizione di 
due parliti contrapposti Come 
dire siamo s cun che il Pds sia 
davvero altenalivo alla De per 
esempio sulla politica sociale'^ 
Impossibile <iuesla semplifica¬ 
zione Sarebbero oggi una iat¬ 
tura I referendum in quanto 
semplificazione supenore a 
CIÒ che sa la gente La propo 
sta del premier non coincide 
con CIÒ che vorremmo P un 
modo di diminuire la conce¬ 
zione democratica dello Stato 

Cesare Salvi (Pda). La 
proposta di Bossi è luori dal 
patto e quindi io sono conira 
no Cosi come sono contrario 
politicamente ad alleanze po¬ 
litiche con il leader della Lega 
da CUI dividono punti sostan 
ziali É scritto nel Patto che i re 
lerendum non sono alternativi 


H ROMA L inompere di Umberto Bossi e delle sue 
schiere leghiste nella tenzone referendaria ha crealo 
non pochi problemi tra le file dei firmatari del patto 
referendario Anche perché il leader del Canoccio 
cosi facendo, si è schierato accanto a Mano Segni E 
quindi nelle ore che precedono la nunione della pre¬ 
sidenza del Patto - in calendario oggi alle 13 - si affila¬ 
no le armi Anche in vista delle nunioni della commis¬ 
sione Bicamerale dove si dovrà decidere se accoglie¬ 
re o meno la proposta di Grazi contarsi pregiudizial¬ 


mente sul sistema proporzionale o maggioritario Per 
capire come si schiereranno le truppe in cami» ab 
biamo ascoltato I opinione di quattordici pattisti, a 
CUI abbiamo rivolto queste domande 1) Umberto 
Bossi è sceso in campo nella discussione sulla nforma 
elettorale sostenendo il sistema all inglese cioè uni¬ 
nominale secco Di fatto trovandosi accanto a Pan 
nella e Martelli e molto vicino a La Malfa Cosa ne 
pensa’ 2) Che rapporto c è tra i referendum e il lavo 
ro del Parlamento’ 3) Come giudica la proposta 


avanzata dal segretario del Pn per I elezione diretta 
del capo del governo’ 

Ovviamente le risposte sono diverse Ma in sinlesi 
sul tema piu controverso quello del sistema inglese 
quasi tutti hanno espresso parere negativo I ranno 
Enzo Bianco e Giorgio Bogi entrambi repubblicani 
Willer Bordon pidicssino e oggi coordinatore di Al 
leanza democratica si definisce estimatore senza ra 
dicalismo di questo sistema anche se lo giudica inat¬ 
tuale peri Italia 


LUCIANA DI MAURO ROSANNA LAMPUGNANI 
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A fianco Enzo 
Bianco 

e, sotto, Maria 
Pia Garavaglia 
In alto a 
destra 
il presidente 
della Camera 
Giorgio 
Napolitano 


A sinistra Mario Segni Sopra Massimo D Alema e. 
sotto, Michelangelo Agrusti 








alla via parlamentare alle rifor 
me Certo 0 che non risolvono 
il problema delle iiforme So¬ 
no contrario anche alla propo¬ 
sta di La Malfa perchè il pas¬ 
saggio a un sistema presiden 
^'lale non è positivo in Italia 
WUIer Bordon (Pds). So 
no un estimatore senza radi 
calismi del sistema inglese 
che ha dato buoni frutti anche 
in Usa Ma valuto possibile un 
suo temperamento con mar 
gini di prop>or/ionalitò Su due 
cose sono irremovibile non 
sono trattabili il sistema mag 
giontario c i collegi uninomi 
naii Sul resto è ora che si trovi 
un accordo Quanto a Bossi e 
ai SUOI alleati posso dire che 
ogni schieramento ha compa 
gni di strada imbaroiizanti ^ il 
Parlamento non nesce a fare le 




leggi unica sollecitazione è il 
referendum Ma questo non 
vuol dire che si debbano pnvi 
legiarc i referendum sul Parla 
mento 11 discorso teonco sul 
premier non è una follia Nel 
senso che l uninominale mag 
giontario sviluppa un forte re 
gionalismo e federalismo che 
forse alla fine del percorso, 
può prevedere anche un ele¬ 
zione forte del premier Anche 
per evitare rischi di disgrega 
/ione Ma è intempestivo met¬ 
terlo nell agenda politica at¬ 
tuale Perchè rischia di divide¬ 
re il fronte pattista 

Enzo Bianco (Pii), lo so¬ 
no favorevole ad un sistema 
uninominale tendenzialmente 
maggioritano, cioè al) inglese 
Bossi è stato I ultimo a propor 
lo dopo Pannella e Martelli e 


per ragioni strumentali Ma de 
ve stare attento che se scende 
in campo I Alleanza democra 
tica non è detto che faccia 
quel pieno di voli che auspica 
Sarebbe meglio che il Parla 
mento facesse una legge digni 
tosa Ma dubito che la Bicame 
rale van una riforma credibile 
Prevedo quindi che si vada ai 
referendum Giusto è il proble¬ 
ma di rafforzare I esecutivo e la 
ricetta proposta è corretta Pri¬ 
va di senso è invece la posizio¬ 
ne di chi dice che il premier è 
contro il Patto In quanto que 
sto è nato per difendere i due 
quesiti sul sindaco e sull uni 
nominale Ogni altra iniziativa 
non compresa nel Patto.è pos 
sibile Tanto è vero che la prò 
posta del premier è st<»ta soste 
nuta da l^rbera (il cancellie 


rato) e guardala con simpatia 
da Segni 

Michelangelo Agrustl 
(De) Ho sempre interpretato 
1 referendum come una solle 
citazione al Parlamento Pcn 
savo e penso tuttora che ci 
fosse bisogno di una correzio 
ne in senso maggioritario del 
1 attuale sistema proporziona 
le E sono tra coloro che nten 
gono compatibile ) idea di un 
sistema misto con lo spinto re 
fercndano. Sono convinto che 
sia possibile trovare una solu 
zionc di questo tipo in Parla¬ 
mento non sareblx» affatto un 
papocchio 

Cesare San Mauro (De). 

Rispetto a un pateracchio è 
molto meglio il referendum In 
tutti 1 dibattiti emergo jkk.o che 
il sistemo maggioritario deve 


essere basato sul collegio uni 
nominale 1 unico in grado di 
garantire li controllo sui com 
portamenti c 1 attività degli 
eletti Come Corel impugnere 
mo una qualsiasi legge in dis 
sintonia con lo spinto referen 
dano Ire quarti dei seggi asse¬ 
gnati con I uninominale mag 
giontano e il restante con la 
proporzionale 

Giorgio Bogi (Pii) Per 
quanto ci riguarda considera 
mo il premio di maggoranza 
I ultimo colpo di coda di que 
sto sistema politico Ci sono 
due strade per evitarlo il mag 
gionUino secco all inglese op 
pure I eiezione diretta de! ca 
po dell esecutivo entrambe 
impedirebbero che 1 escx-ulivo 
venga fuori da una Iraltatisa tra 
partiti Per I pattisti ! obiettivo 


da combattere è il premio di 
maggioranza 

Antonio Patuelll (Pii), lo 

penso che il referendum deb 
ba essere effettualo Dopo il 
Parlamento avreblxì 4 anni di 
tempo per porre in essere una 
legislazione coerente Lap 
poggio di Bossi all uninomina 
le all inglese è una scelta inlc- 
res.>ala fatta a freddo c moti¬ 
vata da calcoli di convenienza 
Io comunque sono contrario 
al sistema inglese e favorevole 
a quello francese* a doppio tur 
no 

Franco Morganti Uno dei 

tre garanti del patto referenda¬ 
rio Il circolo virtuoso referen- 
dum-Parlamento nschia di in¬ 
cepparsi Meno gravemente 
per quanto riguarda la propo¬ 
sta Ciaffi sulla nforma eleltora 
le dei comuni anche se nei co 
munì oltre t dic*cir" ‘a abitanti 
siamo ben lontani dallo spinto 
dei referendum Sono mollo 
piij preoccupato di quanto sta 
accadendo alla Bicamerale 
Sul Senato C vero che si va in 
direzione dei referendum, ma 
SI sta svuotando il ruolo del Se- 
Rito Si capisce che a qualcu¬ 
no va l>ene che il referendum 
sut S(m.ilo SI faccia Per la Ca 
mera invece stanno propo 
nendo (anche la proposta Oc 
chetto va in questo senso) un 
sistema maggioritario corretto 
da un contenuto proporziona 
le Non SI è specificato quanto 
ma elevalo I referendum han 
no invece un forte contenuto 
maggioritario se la soluzione 
fosse di due terzi anziché tre 
quarti (come vuole ii referen 
dum sul Senato) sarebbe una 
cosa accettabile non meta e 
metà 11 mio timore è che il pat 
lo venga esautoralo linschioè 
che Segni e i suoi facciano 
mancare il loro numero alla 
maggioranza ma che possano 
arrivare in supporto altri voti 

BeppeMatuili (De) basi 
tuazione è mollo cambiata n 
spetto al momento della firma 
de) patto Dal punto di vista 
istituzionale la spinta al refe¬ 
rendum rappresentava uno sii 
molo al Parlamento dal punto 
di vista politico 1 popolan per 
la riforma erano un momento 
di autonomia di un area com 
posta da dicci e dintorni [x?rli 
berarc il dibattito da schemi 
precostituili Un trasversalismo 
fuori dai vecchi schieramenti 
Ora cì troviamo di fronte a 
nuovi schieramenti ugualmen 
te pregiudiziali II sapere di n 
trovrasi con La Malfa Bossi e 
Martelli rappresenta una scor 
cialoia per nuovi schieramenti 
c SI rientra nella logica che si 
voleva battere 

Gianni Mattioli (Verdi). 

Ho adenlo 1 anno scorso al 
patto sulla base di considera 
ziom politiche sostanziali I 27 
milioni di cittadini che hanno 
volato si il 9 giugno guardava¬ 
no a) patto come elemento di 
rinnovamento della politica 
Ho spinto in tutti I m(xli anche 
dal comitato di presidenza af 
finché SI volasse più in alto del 
le gc*ometne elettorali Ci sia 
mo riusciti cosi ikxo da ritro 
varci in un alleanza con !*i 
Malfa c addirittura con Bossi 
I ulto questo allora non mi in 
terevs<i piu c ne prendo drasli 
camente le distanze 


Il presidente del (limitato dei servizi Chiaromonte: Tauto con gli 007 non spiava il leader psi 


Ma c’è una sorpresa: serviva a controllare, dopo minacce, una collaboratrice del ministro che però dice: «Non ne sapevo niente» 

La Uno bianca di Ciraxi? Proteggeva Martelli 


Nessuna indagine illegale su Craxi la Uno bianca 
sospetta di cui aveva parlato il segretario socialista 
stava sotto il Raphael pcrcfiè «vigilava» su Livia Po¬ 
modoro, stretta collaboratrice di Martelli La spiega¬ 
zione viene da Gerardo Chiaromonte attivato sul 
caso Un boomerang per Craxi"^ Probabilmente è 
così, anche se non tutto ò chiaio Proprio la dotto¬ 
ressa Pomodoro afferma «Non sapevo nulla» 


BRUNO MISERENDINO 


■i ROMA II ■giallo» è risolto 
O almeno pare Ui macchina 
«sospetta» sotto il Raphael c e 
ra effettivamente ma non seni 
lava le mosse di Craxi Non era 
stata mandata lì dai giudic i mi 
lanesi come aveva fatto inten 
dere il leader scxrialista una 
settimana fa ma a Quanto pare 
SI aggirava da quelle porti su 
incarico dei servizi segreti per 


vigilare su una persona che si 
ritiene m pencolo e che abita 
proprio li vicino ironia della 
v)rte la dottoressa Livia Po 
inodoro stretta collaboratrice 
(Il Claudio Martelli nonché ca 
|X) di gabinetto del ministero 
di grazia c giustizia Difficile di 
re se la spiegazione mette la 
p.irola fine a una strana stona 
di sospetti e di rnevsaggi ma 


questa almeno è la verità uffi 
ciale dei fatti, cosi come risulta 
al presidente del comitato par 
lamentare per i servizi di infor 
niazione e sicurezza Gerardo 
Chiaromonte che ieri ha stila 
to un comunicato sul "caso» 
■Quanto alla dichiarazione 
dell on Craxi - afferma I ex 
presidente dell antimafia ho 
appreso che erano state adot 
tale tempo fa particolari misu 
re di investigazione do|Ki le 
minacce rivolte agli onorevoli 
Martelli e Scolti Queste misure 
venivano effettuate con pas 
saggi di pattuglie su autovettu 
re In qu(*slo quadro un nulo 
vettura esercitava il servizio di 
vigilanza a faviore della dotto 
revsa Pomodoro strettii colla 
boralnce dell on Martelli che 
iibila nei pressi dell Hotel Ra 
phael abituale dimora dell on 
Craxi Negli ultimi tempi - in 


forma ancora ( hiaromonle 
wrebbe stala disposta la ces 
sazione di questo servizio» Lo 
stesso presidente del comitato 
parlamentare invila però alla 
prudenza «ifferma di aver rac 
colto queste spiegazioni dal 
presidente del consiglio dal 
ministro dell Interno dai vcrtt 
CI di Sismi e Sisde nonché dal 
capo della polizia ma avverte 
iinchc che ha dcx.iv) di rende 
re f)ubbliche le spiegazioni 
"ferme restando la ncxessità di 
approfondirle» Insomma fa 
capire non prendiamole per 
oro colato dato che in passato 
I servizi hanno perseguilo 
sjwsso «compiti non autorizza 
ti e perciò illegali» Il comuni 
calo del resto si niensce a 
due episodi distinti uno è ap 
punto la stona della Uno bian 
ca sospetta I <iltro rigu.irda la 
denunci i da parte di Antonio 


Basvilino di [K)ssibili inci<igini 
dei servizi segreti siiia vita pn 
vaia dei m igistrati na{X)let«ini 
im}>egnati nell inchiesta sul 
c osiddetlo voto di v ambio 

( hiaromonle avreblx.* avvito 
assicurazioni ciie i visjietti di 
Basv)lino non hanno fonda 
mento e che sul cavi ns|Kin 
derà in parlarne nto il ministro 
dell Interno 

Da p.irte di Craxi fino a ieri 
sera nessun c ornineiilo M»i è 
c hiaro che (X r lui c|uesta stona 
della macchina vispcita che 
avrebbe dovuto dimostrare I e 
sistcnza di una vasta trama ai 
danni del segretario «cxialista 
rischia di tr.tsfonnarsi in un 
lxx)mcrang Anche* ix’rrhè 
( raxi do|K) una iniziale g( nc 
rxa denuncia dei suoi sospetti 
ha tirato in balio i giudici nula 
fusi divent Iti orni it la sua ve 
r.» osvssione II se gre I ino so 


eialista ha fatto intendere che 
la sua verta aveva svolto una 
piccola indagine da cui nsult i 
va e he la inacc hinacra intesta 
la <1 una VX lela fantasma 1 un 
paio di giorni dopo mentri' c i 
SI interrogava sul tipo di mes 
saggio elle .iveva voluto lan 
c lare Craxi lo slevv) segretario 
ha detto qualcosa di piu ha 
niinaeci.ito di -far arrestare 
quelli là» ovsn gli cxcu|)anti 
cieli.) macchina sosp< tt.i fa 
ecndoe apire c he c era (|ualc ii 
no che faceva indagini illegali 
sul suo conto 

Domanda d obbligo c omc 
c'* possibile* che I indagine av 
vuita d ill.i sua vorta e prob i 
bilmentc amv ila molto in ilto 
(tra I litro a stretto gomito di 
Anidto lavora M.irtim i x capo 
del Sismi) non abbi i clivsolto 
subito il sospetto^ r perchè .il 
(ora irns( hi irsi ) un i imb.ir iz 


zunti smentita'^ U* stona in 
somma j)olrebbe* non essere 
incora del lutto chiare cosa 
i he capila spc'sv) quando en 
Ir ino in vc‘na i servizi A con 
ferma vale l.i dichiarazione ri 
1 iviat.i ieri v*ra da I ivia l’o 
modoro «Apprendo con vjr 
pres.) m.i .mche con gmltludi 
ne ( he i servizi segrc li svolgo 
no da tempo un.izione di 
controllo investigazioiu esicu 
rezz nn mio f.ivore» C e.me he 
una postilla gentilmente ironi 
co polemica nei confronti del 
preside Mie del comil ilo parla 
mentire -Kmgr.izio il presi 
dente ( hiaroinontc tx*r avt rio 
reso noto c mi dispiace che 
nelle more (lc*l chiarimento 
ormai indispe ns ibile il pas 
saggio della -Uno bi.inc.ì» tn 
Iti re*si(t( nza dell on ( raxi c 1 1 
mi.» abbia potuto dc*stare una 
( om[)ri nsibilc* inc|ni('tiltKline» 
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Napolitano: «Difendo la commissione 
Superiamo le posizioni di principio» 

Bicamerale e pattisti 
È il giorno 
delle carte in tavola 


FABIO INWINKL 


Wi ROMA Due riunioni cm 
dall oggi ix*r la complessa 
partita delle riforme Alle 15 
presidenza allargata della Bt 
camerale alle 1 } presidenza 
del patto 9 giugno A Monleci 
tono come a Largo del Nazare 
no si è d accordo almeno su 
una cosa non c è piu tempo 
per le polemiche e le manovre 
ormai tutte le carte vanno mes 
se sul tavolo I referendari sono 
chiamati .»d una verifica che 
mette in causa la stessa so 
prawivenzd del patto siglato 
nella campagna del 5 aprile In 
particolare g' esponenti de) 
Pds chiedono conto delle revi 
vivenze di presidenzialismo 
emerse al recente congres.so 
repubblicano o m altre-sc‘d» 
c he a loro pare re non si c onc i 
liano con I intesa sottovntta a 
suo tempo La Bicamerale che 
riprenderà domani i lavon in 
vduta plenaria è di fronte ad 
un bivio Se passa la pro[x)sia 
di ( raxi per un voto prelimina 
re tra due campi d interserilo 
in matena di nforma elettorale 
- 1 asse proporzionale o l asse 
maggioriliino - si profil i un i 
rottura tra le forze politiche S». 
invc'ce Si mantiene il proposito 
di formulare una velia tra ipo 
tesi "interne» ad un sistema mi 
sto secondo la piattaforma de 
lineata nella relazione di Cesa 
re Salvi al termine dell "istrutto 
ria» dell apposito comitato di 
lavoro SI potrebbe tornare allo 
stesso comitato con una trac 
eia utile per stendere 1 articola 
lo della legge Tocca al presi 
dente De Mita chianre oggi 
una proposta di ordine del 
giorno a suggello dell animata 
divussione generale dei giorni 
vorsi Compito non facile 
mentre resta enigmatica la po 
sizione della segreteria dento 
cristiana Martinazzoli preoc 
capato della tenuta del partilo 
ha assunto atteggiamenti inter 
Icxulori sembrando talvolta 
meno disposto al confronto di 
altri esponenti vudocrociili 
quale ad evmpio il professor 
l^eopoldo Fila F Craxi ix*r 
converso conta sempre meno 
su convns» n,.un nelle sue file 
(a livello di Bicamerale- lo so 
stiene Silvano Libriola mentre 
SI muove con crevente aii'o 
nomia Giusi Ut C>anga) gli 
fanno invece da sponda alcuni 
fautori accesi della proporzio 
naie come Kifondazione co 
munista 

Sulle difficolta di percorv) 
delle nfonne interviene - non 
è la prima volta - (iiorgio Na 
[Xililano In un artxolo che 
compare oggi sul «Mevsagge 
ro» il presidente della Camera 
iffaccia l ipotesi clic della ieg 
ge elettorale possano (arsi c .in 
co dopo 1 elaborazione e le 


Pds Avellino 

Anzalone 

eletto 

segretario 


■■ Il Partito demcxratico 
delhi sin stra di Avellino ha il 
nuovo segretario Si chiani.i 
Luigi Anzalone I o ha eletto 
il comitato federale dopo il 
dibattito avviai) nella riunio 
no del sc’tte novc'inbrc 
1 uigi Anzalone c'* consi 
ghcre comunale ed è un in 
tclleltuale 'prcst.ito <illa po 
litica in ri alta la sua profes 
sioni e dcxentc unncrsitii 
no (il filosofi.) In anni tonta 
ni e stalo anche co'^'ispon 
denti' d( Il / 'nila(U\\ Irpiiii i 
Luigi Anz.ilonc - efu al 
congresso di Rimini si è 
( sjiresso .) favore di 11 ) ino 
zione prt sentala d i Antonio 
Bassolino - preiKic il posto 
di Giuseppe 1 iss.i 


indicazioni de Ita conimissione 
De Mita k commissioni Affari 
costituzionali di t aniera e Se 
nato l^ riflessione di Napol. 
lano parte d i un i sollolini aln 
ra del posi! vo Inoro sin qui 
svolto (Jilla B)c micrik c dii 
SUOI qu litro c oinil iti di i.ivon 
■Null.i (h pili infondato - so 
stiene - dell immagine c he pur 
SI è diffusa di una commissio 
ne ferma »1 palo di [> irte nz » o 
bkxcala d eontrast ms-mabi 
Il F SI ricorda c he il mand ito 
della commissione h j [)er og 
getto le nfonne istituzionali In 
connessione con t.ili qiu suoni 
la commissione ha avuto aii 
che il compito di es.iminirc i 
progetti di legge m rnaU ri i 
elettorale ma non si pui in 
nessun Ctiso ridune a ciò il 
mandato della commissioni 
nè mtsur.irne il successo o di 
cretarne il fallimento in raj) 
jxjrio ili esito del confronto 
sulla m.ilcna c'cttorak 1! pn 
sidenio dell) Carni ra registri 
1 im|>c gno formili ito d i divi r 
se p.irti - e citi in projiosito 
1 inU'tvenlo di M ino V gni - 
f>er iir i r ifud i solnzioiu p u 
iainent ire di I [irobleni i deil. 
riforma elettorale c d i ciò trac 
spunto |H*r chiedersi quali 
concreti progn'vsi si potrinno 
realizzare in tempi brevi su 
questo terre no c inqii.ilc sede 
.ittraversi quali caniii tri 
commissione bicamenli c 
c jinniissioni ordinane j>er uh 
affari cosiituzionati di ( tmera 
eSena’o» 

NajKilitano vgnali altresì il 
contributo recato dalla rei tzio 
ne del conili jlo per la leggi 
(Mettorak in direzione di sci Ite 
I ilecisioni I onc ri ti ■ il di 1 1 
delle rispettive kgiitirne ]k»si 
/ ioni di imncipio 1 auspica 
che net pros»iTii giorni 1 j* 
vmble \ di Montecitorio div u 
td pax.ala nente i voti 1 1 legge 
costituzionale sui poteri dell» 
Bic.»mertlc già ipprovrtadal 
Senato e licenzi il leon modifi 
che dilla eomiielePL com 
missiiMie d( Ila C iinicr I In ip 
IH Ilo (ondalo i in'o pin dopo 
che propri) un hraiicevo 
D Onofrio de vicino i ( ossig i 
mctiev ^ n guardia d » una ri 
volt » della parte p irtarnent ue 
[)k Ix* 1 contro i! vertice irisio 
cratico dell.) Bic.nnerale» di 
CUI peraltro lo Mevso D Onofrio 
fa parte 1 (*s,nne in modelli 
k'ggr SUI fK)lcrt dell.i ( ommis 
sione De M I » pucl di\e ni ire 
id avviso del deputalo de «un 
terre no di scontro c he può di 
' I ire 1 ciltenzione dai proble mi 
reali I in e]'! indo - «igciungi - 
non niiturin un» ipotesi di 
torte inlcsa sulle* nfumic cjm 
sl.i elx)llizione de ila base* p »r 
lamentare crtseeri (ino a far 
e orrere il rise Ino di I »r s< It in il 
lappo» 


«Falange Gas» 

Un messaggio 
con svastica 
e foto di Bossi 


■IMIOWn strillo niessig 
gli) min K e la ri*c ipilalo ii ri i 
Mil ino II d< stili it ino ilocri b 
Ih* e ss( r» i! k uh t vie II » I e g » 
liossi S; US i il ( emdi/i m ik 
peri hi la ini .siv » non e onU 
ne va m ssiin » s» ntt.» 11 phe n 
sulla CUI lite lulihilit i 1 1 Digo 
nutrì se il (luhhi e si ito rex » 
pit.i’o i( ri m.ittin i ne II i s< K 
nnliiiiese dellAns» Il timbro 
riv( I »v » c tu ( r i st ito s[)e diti 
d il ( »nton I II ino De litro ! i 
busta un foglio c le’ostil.iJo 
s()[)ra una se istie i sovrisl it i 
d.» un i(|uil » con k ili )jH rte 
Sotto I imni a im di iin sold » 
lo e on un i bomb i i in ino 
Ne II » |> irli h iss i ih 1 loglio 
,A)i ( r » ri|)ro(Iolt i I iniin igiiu 
di ik)ssi illi me it oa d u k I 
ti le II I) Ni II ingoio II) 
fini I » firn » 1 il 
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L'ex senatrice repubblicana esclusa dal Consiglio nazionale 
si è dimessa ieri da consigliere comunale a Roma 
«Non mi ha neppure avvisato, Giorgio impari l'educazione» 

Il trasversalismo? «Comporta la perdita della democrazia» 

«Dico addìo al Prì di La Malfa» 

Susanna Agnelli: «Ha voluto un congresso bulgaro» 


Fiorella Ghilardotti designata 
presidente anche da De, Psi, 
Psdi, Pri, antìproibizionisti 
e Verdi. La Quercia si divide 

In Lombardia 
in arrivo giunta 
guidata dal Pds 


Spot in tv 

Richiamo Cee: 
il ministro 
rinvia ancora 


■I ROMA Mentre il direttore 
del rg3 Cun'i annuncia che si 
recherà a Milano per vedere so 
è poss.bilo -trasferire» il suo Tg 
dii ombra della Madonnina 
dopo le discussioni e le pole¬ 
miche di questi giorni sugli 
ascolti difforen/iati tra nord 
centro o sud a Roma conti 
nuano gli incontri convulsi 
(soprattutto in casa De) por 
approdare alle leggi sulla tv 

Brano attesi ieri gli aggiusta 
menti del governo al -df*creto 
pubbticiU" dopo il ricfiiamo 
ufficiale della Coo Ma fino a 
tarda sera il ministro Pagani 
non SI era ancora fatto sentire 
«Il ministro non può eludere la 
lettera della comunità euro 
pea in cui spicca il toma della 
pubblicità e delle sponson/Ai- 
zioni Non ò accettabile alcun 
rinvio» ò intervenuto Vincenzo 
Vita responsabile del settore 
informa/tonc del Pds che ha 
anche ncord ito «l annoso prò 
bicina degli spot nei film» 

F ad aspettare Pagani c i> 
ora anche la Commivsione po 
litiche comunitarie della Ca 
mera che ha cliiam ito il mini 
stro ad una audizione -Non ci 
Si può dichiarare portabanclio 
ra dell europi, ismo - ha di 
chidrato il presidente della 
Commissione on f racan/ani 
- non SI possono tirmare i trai 
lati europei e poi ilei iaUi ap 
plicare le decisioni comunità* 
ne a corrente alternata a se 
conda di convenienze neppu 
re di interesse generale» b la 
Commissione ha già annun 
ciato che nei prossimi giorni 
intende convocare anche u ga 
rante per l editoria Suntaniel 

10 Anche Fiorella f-armelli re 
sponsabile Cgil per l informa 
zione ha giudicato -ottimo e 
tempestivo- il richiamo t (h* su 
spot e sponsor 

In attesa dell audizione di 
stamattina dei sindacati alla 
commissione di vigilanza C; 
gu^ dibattito sullii riunione del 
consiglio d amministrazione 
Ra di mercoledì chedovreb 
be discutere di nornuu l on 
Betti di Prisco (membro dtlla 
commissione di vigilanza) e 
intervenuta ieri chiedendo cfu 
la commissione stessi solleciti 

11 consiglio per risolvere il -ca 
soTgl» 


H KDMA Signora Agnelli, 
perchè s’è dimessa dalla cari¬ 
ca di consigliere comunale di 
Roma? 

IVrchè non mi pare di poter 
pili rappresentare il Pri 

Lei non è stata rieletta nel 
Consiglio nazionale dell'E¬ 
dera. Anche questa è una de¬ 
cisione sua? 

No l-i composizione degli or 
ganismi dirigenti è una deci¬ 
sione loro non mia F. Giorgio 
La Malfa non ha avuto nean¬ 
che la cortesia di comunicar 
mela 

Le sue dimissioni sono la ri¬ 
sposta all’esclusione? 

Si 

Come ha reagito quando ha 
saputo? 

Guardi in molte cose io non 
sono stata e non sono d accor 
do con Giorgio La Malfa Però 
mi sono sempre comportata 
correttamente con lui Con lui 
o col Pri Non sono dell avviso 
che in un partito non si possa 
accettare il dissenso Mi pare 
cne avere un partito in cui tutti 
necessanamente debbono es 
sere d accordo col segretario 


all Argentano sin dal 1970 un 
bel po d anni non crede’ So 
no stata sindaco, poi deputato 
europeo poi due volte senato 
re poi sottosegretario agli Af 
fan esteri Penso che sarebbe 
stato educato da parte sua co¬ 
municarmelo Avrebbe potuto 
dirmi cara signora ò mia in¬ 
tenzione non metterla in lista 
Alle ultimo elezioni io ho avvi 
sato Giorgio Ui Malfa della mia 
intenzione di non npresentar 
mi Glielo ho detto mesi prima 
Che poi lui non ci abbiacredu 
to òun altra cosa 
Che cosa implica questa sua 
amarezza? Sta dando l'ad¬ 
dio al Prì? 

Forse può dire che sto dando 
1 addioa Pri 

Ma a parte la scortesia che 
lei lamenta, può sintetizzare 
le ragioni fondamentali per 
cui s'è creato il solco che la 
divide dal segretario? 

Non riesco a sintetizzare sono 
assai complesse non è fatile 
Invece posso dirle le mie im 
pressioni la sensazione che 
ho’ 

Certo dica.. 

X. ì\ i < 




«Mi sono sempre comportata 
correttamente 
con il segretario. Poteva 
almeno dirmi, cara signora 
non la voglio in lista» 


|)orti come h<\ berillo un Rior- 
nule oRgi a un congresso bul¬ 
garo 51 un congresso bulgaro 
fK'r Giorgio Ut Malfa 
Uri pennavu <U poter dare 
ancora - come al dice • un 
contrlbutoalPrl? 
lo pensavo in venia di poler 
ancora dare un coninbulo al 
paese 

Perchè non è andata al con¬ 
gresso di Carrara? 

Non c ero non per ragioni poli 
lidie Ero a Gerusalemme dal 
sindaco, per questioni che al 
lengono la fondazione Gerusa 
leinine Perciò mi riesce anche 
difficife giudicare il congresso 
Izl' cose che so le no lotte sta 
mani sui giornali Ma come 
ti.inno votalo’ 

C’era un’unica mozione, c 
una listacoUegata... 

f-vidcnienienic 0 una scella 
del segretario Ui posso anche 
capire Ma ho la mia eia e una 
lunga militanza nel partilo So 
no stata consigliere comunale 


Ui mia sensazione è che conti 
no mollo di più i voti dei citta 
dilli ch< non i voti d un con 
gr-sso 

Che cosa vuol dire esatta¬ 
mente? 

Lei vada a guardarsi i voti delle 
ultime elezioni politiche alle 
quali IO ho partec ipato Lo ulti¬ 
me due colte ero candidata 
nello stesso collegio di Giorgio 
La Malfa a Tonno Lui era ca¬ 
polista ed entrambe le colto 
hooltemilopiùvolidi lui 
Sta dicendo che lei conta più 
di La Malfa? 

Assolutamente no Voglio dire 
che sono più interessanti i voli 
dei cittadini che non quelli di 
un congresso 

E questo che cosa le fa con¬ 
cludere? 

Che forse anctie dentro il Pri 
sentire un opinione come la 
mia anche se non necewiria 
mente come ide con quella del 
segretario può essere utile 
Le chiedo una cosa che molti 


«Do I addìo a questo Pri», dice Susanna Agnelli, 
esclusa dal Consiglio nazionale dell’Edera «La Mal¬ 
fa non ha avuto neanche la cortesia di comunicar¬ 
melo -aggiunge la signora, che ieri, reagendo all’e- 
sclusionc, s’è dimessa da consigliere comunale di 
Roma - C’ò stato un congresso bulgaro» Sulla pro¬ 
posta di elezione del premier «Fantomatica» Sul 
trasversalismo «Così si perde la democrazia» 



pensano. Il suo distacco dal 
Pii è II distacco della grande 
Imprenditoria Italiana da 
una ipotesi politica che non 
condivide? 

No questo non è dssolul.i- 
mente vero l,,d decisione è 
niid e solamente mia 

Signora, pensi un momento 
al futuro del Pri. Come se lo 
Immagina? 

Mi la impressione vedere che 
siano fieri di non avere piu con 
sè nè Visentini nè Spadolini 
nè Mammt nè, modestamente 
me 1 anii auguri n Giorgio l,a 
Malfa 

Dal suo punto di vista, qual è 
la malatiiB del partito? 

Nella vita bisogna decidere 
thè cosa si vuole Non si può 
essere contro lutti Adesso poi 
vedo che Giorgio La Malia ha 
cambialo alteggiamenlo e pa 
re voglia essere con lutti Nem 
meno questo è possibile 
Il suo distacro, In verità, non 
nasce oggi. E’ stalo progres¬ 
sivo,.. 

In certe cose questo distacco 
dura da tempo Ma i miei rap- 
fxrrti con lui sono sempre n 
masti estremamenle cordiali 


diretta Ma se l'elezione è diret¬ 
ta bisogna dare tulli i poien 
altrimenti è inutile Ora mi pa¬ 
re che Giorgio l.a Malfa dica 
'eleggiamo il premier ma 
nello stesso tempo non dica 
quali [loleri dargli Cosi è (an- 
lomalico Se va fallo va fatto 
come negli Stati Uniti 
Gli astri di questo congresso 
sono stati uomini come Aya- 
la e Bianco. Lei che opinione 
ne ha? 

Di Enzo Bianco direi che lo 
considero un mio amico Lo 
conosco da anni, fui in Sicilia 
|rer fargli la campagna eletto¬ 
rale quando non era ancora 
consigliere comunale E par¬ 
lando di lui usavo dire Ma 
questo dovete farlo sindaco’ 
Lui ndendo mi rispondeva 
' Lei è I unica persona che me 
I abbia dello' Lo trovo un uo¬ 
mo estremamente intelligente, 
e bravo Ayala lo conosco 
troppo poco per giudicate 
Loro due sono gU alfieri del 
trasversaUsmo e dell’Allean¬ 
za democratica. Lei è favo¬ 
revole o contraria? 
lo penso ( he il trasversalismo 
comprorti la perdita della de- 
mcxrazid Ij) democ.ozia èfal- 


Porse per questo mi ha toccato 
lanlo la sua scortesia Poteva 
cercarmi 

Chiederà una splegaitonc? 
No, Irancameute non vedrei 
perchè L’cduéazione è una 
delle poche coso che non ..o- 
stano nulla e rendono mollo 
Bisogna impararlo ^ 

Mi scusi, ma lei avrebbe 
un’altra strada: perchè, se 
tiene al Pri, non crea un’op¬ 
posizione interna, un altro 
polo? 

No non è il momento Ce ne 
sono già troppi, di poli e di op¬ 
posizioni Ci sono già troppi 
dissensi lo invocherei un po’ 
più di concordia Ma cosa vuo¬ 
le, forse è per I età che porto 
In questo congresso La Mal¬ 
fa ha proposto l’elerionc di¬ 
retta del premier. E d’accor¬ 
do? 

Sa il premier e un pc? come il 
sindaco eletto dircllamenlc 
dal popolo Sin d.i quando ero 
sindaco dell Argenlario io ho 
sostenuto la lesi dell elezione 


V, >8 <4, li 

la di partiti magari di un minor 
numero di partiti ns|>eUo a 
quelli che abbiamo noi maga¬ 
ri due soli ma partiti uno che 
governi c* I altro che sia all op¬ 
posizione Con un movnnento 
' irasversalc I opposizione chi 
la la''Suvvia 

Un’ulttma cosa. Incontrerà 
LaMaUo? 

Lo incoiiirerò 

Capiterà? 

Capilerà 

E quando capita, che cosa 
gUdbà? 

Credo che gli dirò poco Penso 
che abbia fallo male a fare 
quel che ha fatto Non è stato 
un gesto bello Ma si forse glie 
lo dirò 

E se le chiedesse come può - 
diciamo così - riparare? 

Vede IO non sono una perso- 
n.i che m.intenga rancore ver¬ 
so alcuno Non sono capace 
Mi dispiace e basta Comun¬ 
que ancora una volta tanti au¬ 
guri a Giorgio La Malfa 


.■s uà*, sargs-i 


«Mi fa impressione vedere 
che siano fieri di non avere 
più con sé né Visentini 
né Sjxtdolini, né me, né Mommi 
E allora tanti auguri» 


ITALO FURCERi 


■1 MILANO Dopo sei mesi di 
cnsi, dal prossimo giovedì 27 
novembre la Regione Lom¬ 
bardia avrà un nuovo governo 
Ne faranno parte EX: Psi Pds 
Pn. Psdì, Verdi e Antiproibizio- 
nisti Sarà una Giunta istituzio¬ 
nale a termine vale a dire fino 
al varo della nuova legge elet¬ 
torale La presiederà l-iorella 
Ghilardotti sindacalista della 
Cisl eletta come indipendente 
nelle liste del Pci e. dall anno 
scorso, iscnttaalla Quercia Ha 
46 anni, due figli, laureata in 
economia all università Catto¬ 
lica di Milano Di famiglia con¬ 
tadina è nata infatti a Castel 
verde in provincia di Cremona 
è milanese di adozione nsie- 
dendo nel capoluogo da una 
ventina d anni 

La Giunta sarà composta da 
otto assesson, tutte facce nuo¬ 
ve, in luogo dei sedici odierni 
e SI baserà su un programma 
in larga parte già definito tra i 
«sette. 

Il via libera all accordo è sta¬ 
to dato dal gruppo consigliare 
della Quercia, a conclusione 
di una lunga e sofferta nunio- 
ne nove si quattro no, un as¬ 
sente giustificato E stata cosi 
sancita la spaccatura fra grup¬ 
po consigliare e Comitato re¬ 
gionale del Pds Per due volte 
consecutive l'organismo diri¬ 
gente del Partito ha detto no a 
Giunte con la EX. Sabato scor¬ 
so c era stato anche un volo 
44 si e 19 no contro I ipotesi 
d'accordo 11 gnjppo, invece, 
come peraltro 6 suo dintto, si è 
mosso in piena autonomia Si 
sono cosi avute, nelle nspettive 
sedi, maggioranze diverse su 
due diverse piatLifotTne poliu- 
che 

Informata di quanto stava 
maturando len pomeriggio a 
Milano la segrelena nazionale 
della Quercia ha riconfermalo 
il suo no a Giunte organiche 
con De e socialisti per il gover¬ 
no della Regione Lombardia 
Avrà conseguenze questa frat¬ 
tura fra Partito e gruppo consi¬ 
gliare’ 

L'intesa fra i sette è stala si¬ 
glata len ed è arrivata a con 
clusione di ur 'ennesima riu¬ 
nione del «tavolo collegiale, 
che ha pratica nenie accollo i 
risultati dell «esplorazione, af 
fidata una sett.mana fa ai Ver 
di È la prima volta che espo¬ 
nenti del Pds faranno parte di 
una Giunta della Regione 
Lombardia Oggi il Consiglio 
regionale designerà formai 
mente la Ghilardotti come pre¬ 


sidente incancato Avrà tempo 
tre giorni per depositare negli 
uffici di presidenza lista degli 
assessori e programma Prima 
della Giunta venerdì sarà elei 
to il nuovo picsidenle del Con¬ 
siglio regionale che sarà de 
mocrisliano e sarà nniiovalo 
I Ufficio di presidenza 

La lunga paralisi delle Re 
gione Lombardia è stai.) pro¬ 
vocata dal ciclone delle lan- 
gentiche a vano molo ha por¬ 
talo nel mirino della magistra¬ 
tura ben undici esponenti (sel¬ 
le EX: e quattro socialisti) del 
pentaparlito nove dei quali fi¬ 
niti in galera Un paio di setti 
mane fa, è inoltre amvata 
un'altra raffica di avvisi di ga 
ranzi.i per interesse pnvalo a 
fini painmoniali e falso in allo 
pubblico per tutta la Giunta 
precedente e che ha colpito 
anche parecchi esponenti che 
siedono tuttora in Consiglio re¬ 
gionale 

A fronte di questa pesante 
realtà olire che sul program 
ma era logico che la trattativa 
nel cuore di Tangentopoli si 
incentrasse soprattutto sulla 
questione morale Grazie al 
l asse che si è creato tra Pds 
Pn, Verdi e Antìproibizionisti è 
stato ixissibile indurre EX: e Psi 
a sospendere dai loro gruppi i 
consiglieri finiti nell inchiesta 
«Mani pulite» che pertanlo 
non avranno alcun peso nella 
nuova maggioranza, alcuni si 
sono anche dimessi dai lori m 
canchi e da consiglieri si è poi 
amvati alla sottoscrizione di 
un codice di autoregolazione 
che impone vincoli assai piu 
severi di quelli previsti per leg 
ge per chiunque fosse inquisì 
to dalla magistratura Già dà 
tempo in tutte le sedi la Quei 
eia aveva giudicalo positivi e 
soddisfacenti i nsultali sul prò 
gramma Non del tutto invece 
quelli sulla questione morale 
troppo poche le dimissioni E 
anche nel suo comunicato di 
ieri il gruppo consigliare sotto 
linea 1 esigenza che su questo 
punto EX. e Psi compiano ulte- 
nori passi avanu Altro ospietto 
priontario che secondo gli 
esponenti pidiessini, dovrà es¬ 
sere posto al centro del prò 
gramma della nuova Giunta le 
iniziative che la Regione dovrà 
prendere per far fronte all e- 
mergenza economica e occu 
pazionale anche in rapporto 
alle pesanti conseguenze delle 
scelte del governo Amalo che 
pure n questa regione si av 
vertono 


Bandoli, dimissioni accettate. Chiarante: io sulla Bicamerale non ho attaccato Occhetto 

A febbraio Tassemblea nazionale del Pds 
Ingrao critica la linea sulle riforme 


Si svolgerai nella scc onda metd di febbraio - forse il 
20 - 1 Assemblea sul partito del Pds Lo ha deciso 
unitariamente la Direzione, che ha anche preso atto 
delle dimissioni dalla segreteria dcll’ingraiana Ful¬ 
via Bandoli e ha respinto invece quello di Gavino 
Angius Ingrao polemico sulla riforma elettorale 
«Occhetto ha parlato alla Bicamerale senza che nc 
avesse discusso ak un oiganismo dirigente» 


ALBERTO LEISS 


■H K()M<\ C on una rapidivsi 
ma riuniont clidla Dirt/iorìc il 
Pds hii deciso n n iinit.iri uru n 
U di ort|ani//'an m< Ih secon 
da rneleì di fel>l)riio - intorno 
di 20 - l Asscnihle t na/ionak 
sul partito l)o\Tì alfrontaTL il 
terna ui un<» piu compiuta e m 
dicale riforma di I mode; di es 
sere dtlh for/i politica n ita 
dal (.oni?res.so di Rimirii Nes 
suno ha dunque, (ontroprcjpo 
sto un compresso antieipato 
anche se la valiMi/a s{|uisil i 
mente politica l non solo or 
t^ani/zativa della staiKii/i di 
febt)raio c'* s^tt » [jiuvcjite scato 
lineat.i cLillo sti'sse Mauro /a 
ni - responsabile. [)e r I ort^ mi/ 
/a/ione de'lla se i^re-li n i - thè. 
ha svolto la re la/ione introdut 
tiva Una «rifltssionc sul pirli 
to» - ha detto / ini - e'* uri{e.ntt 
dovrei tradursi in un<i reMsiont 
dello btatnto ed c evidtnt 
che' "SI misuri obuHtiv imente 
con la siti! i/ioru piu i^eru ile 
del p lese e in p irlite>l in to i 
la necessiti di eltliiUMn ulte* 
riornunte. [)rf»qr imnii e tonti 


miti di uno st hierarm nto po 
ten/i dmente alternativo an 
che sn| pi.ino elettorale della 
sinistri de'nKKMlica» II din 
licnte dtl Pds ha conscguente 
mente tracciato le <c>ordinate 
politiche in cui si toll(x.a I or 
^.jni//a/ione dell Assemblea 
Il Pds «non (> una formazione 
politita transilona» e non in 
tende quindi «ascoltare aeriti 
c amente- le «sirene» di quanti 
imitano ati ibbandonare la n 
cerca sulla tonna partilo 'in 
nome di un trasvers<»lisrno 
buono t vihifito» l.a scori 
messa della Querr la ò invece 
proprio qut Ila di dimostrare la 
possibiliti'i di un rinnovamento 
dt l partito s( n/a essere •( on 
fusi nel fronte const''v,itore» 
/am ha quindi rivendicato la 
qiuste//a di una linea cht nfiu 
i.i .UK h‘* in periferia - le len 
la/ioni «tonst>cialivt » che ha 
assi! Ilo l iniziativa sul terreno 
istitu/iona!» per favorire lo 
sbloccEj della riforma thè t 
impei^nata lu I -sostemio di un 
nuovo movimento di lotta de 


^ll opcr u e del mondo del la 
voro» e in quello della riforma 
dello Stalo scoiale Quanto al 
modo di os.sorf del partito nel 
I.i relazione di /ani si p.irla 
dell esigenza di un miglior re 
girne di domocr<»/M inicrn.» 
lMo salvaguardi il pluralismo 
eliminando le rigidilA derivate 
da una «moltiplicazione dei 
et ntnilismi clcmocratic i» di 
una pili accentuata regionali/ 
/azione c apertura alh sex leia 
Ma questa sara la materi i 
cht dovr\ compuitameiilt af 
fronlare I As.sembiea Ieri è sta 
to eletto un gnippo ili i ivoro 
(ne fanno parte una tre nini.idi 
{tersone rappresentativi delle* 
vano componenti i re ilt.i tern 
tonali e istitu/ionah del parti 
lo) con I ìiicarice) di istruire 
I .ittivit.^ di eiaborazioiH cht 
iivra un primo mrjinentej in un 
seminano delizi Dtrtzioiu sulla 
forma partilo Prirn.i di II A.s 
sernblea si svolgerà in gen 
lidio mtht una "Conf(*renza 
dei lavoratori c delle lavontn 
ci" per affrontare il tema sptx i 
fico del radicamento cU I parti 
lo nei luoghi produttivi i dei 
rapporti tol sindacato I ris 
sernblea sani compost i da un 
migliaio di persone sulla h ise 
di delegazioni regionali che 
conterranno .indie tutti coloro 
che tanno parte del Consiglio 
nazionale dd f’ds Non i 
esdus,i uni riunione [>r(*<< 
cientc di c|uesto organismo Ma 
evso sara comunque compre 
so nell Assemblea e |>olra ap 
prov ire II rnodifidu statutarit 


c he Siiranno elaborate Quan 
to ili assetto dei gnippi din 
genti per ora la Direzione ha 
accolto la proposta di Occhcl 

10 di prendere atio delle climis 
s.vini dalla segrelena Raziona 
le dell ingraiana f ulvia Bando 

11 e di "espiitgere invece quelle 
di (».j\ ino Angiiis (che le aveva 
presenl.ite in ragione della sua 
uscii I dall area de» comiinisli 
dtmcxralici dopo il dissenso 
con Ingrao) Ci sono state due 
votazioni c he hanno registrato 
rispellivamentc 8 e 9 astensio 
m ('on una astensione sono 
{KM stati .approvali i nuovi ima- 
rie hi di l.ivoro cht c rano stati 
prectcknU mente indie ali dal 
( o<irdin.imf*ntopohtKO 

(.Questa impostazione e que 
sto ( alendario sono stali accet 
(«iti anc ht dall area dei c omu 
insti dtnKxritxi 11 coordina 
lort deli .nrt .i (»i incarlo Arista 
c intervenuto dicendo che 
I Assemblea pcjtr.i essere «I ex 
< isionc di un c hiarimento po 
litico di fonilo necessario pi r 
il partito efu' Imor lò v< nulo a 
mmeare» I dissensi (hiIiIki 
cht erano st alla h »st dt II \ 
|Kj|emic»* (il Ingrao <• delle di 
missioni di I iiivia tkindoli 
dunqiu restano I si appunta 
no oggi sopriiffulto sull \ qut 
stiom* della rifornì » elettorak* 
S( il tajiognjppo al Senato 
(jiuseppt C hiar.inli* ieri ha 
smentito di aver .itt iccalo (X 
t ht fio pt r il suo intervento alla 
IBk imcrak* - ribadendo iiwe 
et 1.» precKC iipazionc [nr il 
{profilarsi di uni convergenza 
Ir t Bossi C (>ssiga t Altissimo 


con Segni Martelli e la Malfa - 
Arcsta in Direzione* e poi Pie 
tro Ingrao eoiivcrsando con i 
giornalisti lo hanno a[>crta 
mente* cntxato «F impossibile 
convcKare iin assemblea na 
zionale |x?r parlare della forma 
partilo - ha dello Ingrao - scn 
za partire da un progetto da 
lina slmle*gia» 1! leader della si 
lustra non esc Inde tx>i c he Oc 
c hello nesea eonvincerlo Ma 
mtanlc) gli nnipiovc*r<i di aver 
c*sposto alla Bicamerale un i 
dea di riforma «senza c he se ne 
sia mal discusso nC* nel Coordi 
namento nò in Direzione nò 
n(*i gruppi parlanieiitan In 
grao SI proiiuneia jxm pc*rim si 
sterna «proporzionale corretto 
i ol maggionlano* mc'ntre \ i 
pc>lc*si dei se grt t ino ò un sisle 
m.i «maggioritario corretto col 
proporzionale*» «1 acci.imo Ix? 
ne I assise eoiivcxata jx'r fine 
febbraio - .iggiunge arxora - 
non c e tempcp el.i jH'rdere Ui 
cas<i bnicia e* gli c*venti intorno 
<ino noneidannolre'gua* 

Ix osservazioni di ingmo 
neiii sono rest.ile se n/a le phea 
-Delle' ejuestioni politiche e 
exonomithe - ha ossc*rvato il 
eoordin.itore* della stgre*teria 
Vivmi ~ abbiamo già p irlato 
in due niinioni della Dirivio 
ne*» «Mi rifiuto di |h nvire ha 
iggitmlo Mauro Ami che si 
de bbano ogni volta nfisvm* i 
punti eli CUI SI ò parlalo e{u il 
che giorno prim.i ò come eh 
battere sul fatto se ò nato pn 
ma I uovo o 1 1 gallina Una 
nota de‘ll liffieIO stampa del 


Mauro Zani della segreteria del Pds 


Pds ha JXM ricordiito che* I in 
ti^rvenlo di (Xclietto alla Bica 
merale era stalo elise usso nella 
riunione eki {> irlamcMilari del 
Pds {Presenti nella Bicamerale 
<* de eapigmpipo alla C imcra 
e* al Vnato (D Alema e Ghia 
rante) e im{)e>slato sulla base 
di numerosi dcxiimenti di p.ir 
Ilio dai de*liberati tri materia 
isliluzionalc* de 1 congresso di 
Rimini alla |>ro|)osta di legge 
clcjposilala in P.irlamento al 
programma cielloralc alle de 
eisiom de*l CcKprdin.ime nto sut 
refe*rcndum Li ncpla ritord.i 


anche che (Xchetto inviò pn 
ma delle ultime elezioni una 
l( ttcr 1 ai garanti del patto refe 
rtndariu in cui si parlava di 
projposte del Pds che prevedo 
no "jpcr la Camera il ricorso al 
collegio uninominale con le 
lezione tJel'a parte maggiore 
dei deputati con il sistema 
maggioritario un consistente 
nequiiibno proporzionale per 
assicurare il pluralismo della 
ra{ppre senlanzd e un secondo 
turno elt'llorale {xrr la scelta di 
rett.i d<*lle coalizioni di gepvcr 

IKì* 


Tgl 

Cdr e Usigrai 

contro 

«Cuore» 

■I ROMA È polemica tra 
Cuoree il Tgl len il settimana 
le satinco «di resistenza urna 
na» ha pubblicato un doppio 
paginone centrale con una 
«mappa» di tutti i giornalisti del 
Tgl. con indicata qualifica e 
tessera politica «Fermi reslan 
do il dinllo di critica anche at 
traverso la satira, di chiunque - 
hanno scntto in una nota il cdr 
del Tgl e I Usigrai - riteniamo 
scorretto che siano formulate 
accuse diffamatone e gratuite 
nei confronti di alcuni colle¬ 
glli Cdr e Usigrai ritengono 
inaccettabile il vecchio e logo 
ro metodo di presentare i gior 
nalisti della Rai secondo sigle 
ed etichette politiche Al dt lù 
della vicenda specifica - con 
elude il comunicalo - Cdr e 
Usigrai invitano la Federazione 
della stampa a occuparsi del 
caso anche per favorire un di 
verso rapporto Ira carta stam 
pala e radiotelevisione» 

vero un errore l abbiamo 
fatto - ribatte da Bologna li di 
rettore di Cuore Michel^ Serra 
- non abbiamo annuncialo 
che questa era solo la prima 
rata Ma re n ò per tutti Nei 
prossimi numeri faremo la 
mappa di PgJ Tg3 e dei telo 
giornali F'ininvesl Qui la satira 
non c entni niente ò solo ero 
naca Se ci sono smentite sa¬ 
remo lieti di pubblicarle Per 
ché offendersi corporazio 
ni o categorie^ Se scrivono di 
me non mi rivolgo a un gran 
giurì dei giornalisti di satira O 
Ignoro o rispondo» 



Martinazzoli 

Nel suo paese 
finisce 

in minoranza 


■i BRESCIA Nel suo paese* 
natale Martinazzoli va in mi 
noranza F. la De di Orzinuovi- 
questo il nome de! cenTo a 
dieci minuti d auto da Brescia 
- candida a sindaco proprio 
un uomo del suo «nemico» 
l'ex ministro Gianni Prandini 
La bagarre in ca.sa democn 
stiana (la stes.sa che nel capo 
luogo portò alle elezioni) ha 
ripreso vigore qualche mese 
fa Dopo un periodo di relativa 
<dima» (nella quale la De ha 
tentato di leccare le ferite prò 
vocale dal voto leghista) la si 
nistra del partito ha denso di 
voltare le spalle all aspirante 
Mndaco Aldo Ix.*ontirdi un fe 
delissimo di Prandini Otto 
consiglieri su 17 (la De ad Or 
zinuovi ha la maggioranza as 
soluld) hanno deciv> dt non 
volarlo in consiglio 

La crisi sembrava cosi desti 
nata a tempi lunghissimi 
quando sabato improvvisa 
c ò stata la svolta A sorpresa 
in consiglio I^eonardi é stalo 
eletto sindaco da una maggio 
ranza formala dai «pranJinia 
ni» soc I ilisti (• scxiaidcmcx:*’a 
tici In tutto 17 vo* su 50 Qual 
ò «il mossaggio» di questa vi 
cenda^ Prandini si prc'iide la ri 
vincila su Martinazzoli proprio 
nella sua citttV II neo sindaco 
smentisce F [>er [jrovari a ri 
portare la «calma» nel partito 
cita addirittura una frase del 
nuovo segicrtano nazionale 
"Dobbiamno prcxc-dere sulla 
strada del rinnovamento - so 
stiene e non su quella delle 
contrapjxisizioni manichee 
Cc 1 ha chiesto Martinazzoli » 
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Il battello ha attraccato 
nel porto di Mukalla 
ma non ci sono i campi 
per accogliere i profughi 

Il viaggio prosegue per Aden 
Molte vittime tra i passeggeri 
I fuggiaschi hanno dovuto 
pagare per imbarcarsi 

Una drammatica immagine della carestia in Somalia. 

sotto la «Somaal» al largo Mukalla 
a destra la disperata tuga degli albanesi 



Sì tìnge dì giallo l’odissea dei somali 

Primi soccorsi nello Yemen, ma la nave sarebbe in mano ai pirati 


I tremila profughi somali imbarcati su un battello 
hanno ottenuto un primo aiuto nel porto yemenita 
di Mukalla, ma non ci sono campi per accoglierli e 
la nave è npartita verso Aden Mistero sulla presen¬ 
za di «pirati» a bordo Criminali avrebbero preteso 
forti somme per caricare i profughi sulla nave Nella 
notte il bcistimento raggiunto da una nave militare 
francese con cibo, acqua, medicinali 



? »* *» ' n yf** V A fc 4«.«s.r»5'»Hi<. ì> * f t». 

«Boat i^ple» 
drammi nell’oceano 


■i Un’Odissea senza (me. 
carne da macello venuta da 
banditi {tremila disperati delia 
"SomaaU sono ancora in balia 
degli speculatori che li hanno 
convinti a partire dopo aver 
preteso forti somme Le notizie 
che provengono dall’Yemen 
sono frammentane e conlrad- 
dittone, quel che è certo è che 
l’Odissea non si è conclusa 
che gli stremi e la fame hanno 
UCCISO alcuni passeggen £chc 
la fuga dalla Somalia nascom 
de un infame speculazione La 
nave è giunta nel porto yeme 
mta cLi Makalla c i passeggen 
hanno ottenuto i primi aiuti 
Ma non vi sono centri di acco 
glicnza e il battello deve npar 
tire per Aden 

Non SI sa se i banditi che 
hanno organizzato la spedizio 
nc m mare sono ancora a ber* 
do Nella notte tra domenica c 
lunedi li cargo ha deviato la 
rotta verso il porto yemenita di 
Makulla Nella notte caccia 
dell dvi€i/ionc militare france¬ 
se SI erano messi alla ricerca 
dell imbarca/ionc L. via radio. 
1 piloti hanno cercato di con¬ 
vincere il comandante a far 
rotta su Aden Ma dalla nave 
non sarebbe giunta alcuna ri¬ 
sposta E nel giorni scorsi dal 
battello avrebbero comunicato 
via telex con la compagnia ar 
matrice che ha sede a Dubai 
dicendo che «il comandante ò 
stato minacciato di morte» Ciò 
ha rafforzato il sospeto che a 


bordo vi siano gli spcculalon 
che hanno organizzato la par¬ 
tenza La Croce Rossa somala 
ha poi fatto sapere di aver tcn 
tato di dissuadere i passeggeri 
a mettersi in viaggio e che 
qualcuno aveva ncattato i prò 
fughi chiedendo 100 150 dol 
lari per 1 imbarco con la prò 
messa di acqua e cibo che non 
sono mai arrivati Un conferma 
è venuta da Dubai dove la 
compagna propnetana del So- 
maal ha affermato che la nave 
era «nelle mani di pirati» 

Il ministero degli Esteri fran¬ 
cese ha tuilavia smontilo que¬ 
ste fonti affermindo <he «non 
vi ò alcun pirata a bordo- 
li battello dopo aver cam 
biato la rotta si ò diretto verso il 
porto di Mukalla cinquecento 
chilometri più a ovest Qui se 
condo fonti di agenzia la nave 
dei profughi disperati avrebbe 
attraccalo c i passeggeri avreb¬ 
bero ottenuto una prima quan 
tilù di acqua e di viveri portali 
da una nave da guerra franco 
s<* Ma I Gnu ha fatto sapere 
che a Mukalla non vi sono at 
trez/alure in grado di accoglie 
re i tremila disperati dflla nave 
che hanno bisogno di cure im 
mediate o di assistenza Le or¬ 
ganizzazioni delle Nazioni 
Unite e le associazione umani 
tane stanno altrc/zando cani 
pi di raccolta ad Aden dove la 
nave era inizialmente diretta 11 
Somaal dopo aver ricevuto 


aiuti a Mukalla potrebbe ri- 
mettersi in viaggio oggi stesso 
o raggiungere in quanintotto 
ore il porto di Aden che dista 
circa cinciuc'cenio cliilomotii 
Fin qui le se.irne notizie 
giunte dall Yemen Resta da 
chiarire il mistero sulla ()roson 
za dei pirati a bordo e non si sa 
quanti morti vi sono a bordo 
fonti di agenzia sostengono 
che «ilmeno <|unltr(Kenlo 
bambini fuggiti dall orrore del 
la Somalia sono sulla nave h il 
tragico esodo dalla Somalia 
potrebbe continuare 
La tensione a Mogadiscio 
continua a salile l segnali che 
destano preoccupazione sono 
diversi obbligo per i soccorri 
lori ^<hc primi [potevano cir 


colare senza grandi difficolta) 
di permessi per muoversi tra li 
sud e il nord della cittù nuovi‘ 
minacce* di cannonate (.ontro 
le navi che si avvicinano al 
porto. do|>o quelle spawU* 
<}umdici giorni (a dagli uomini 
del presidente ad intenm Ali 
Mahdi contro un imbarcazio 
ne della Crtxe Rosvi Interna 
zionatc con IO nula tonnellate 
di soccorsi, mai scaricate 
All <;rigine di qu<*slo pro<x 
cupanle crescendo di tensio 
nc il fatto cfie Ali Malidi non 
accetta che I Gnu abbia in 
qualche n.odo «clt‘(c*galo> la 
gestione del tK>rto al suo nv.ile 
il gene rale Mohamed Far.ih Ai 
did D altro c .mio quest ultimo 
continua a c hiedc*re il ritiro dei 


c<ischi blu dall aeroporto (au 
inenlali a 300 dai 50 iniziali) 
che I SUOI uomini non control 
lano piu 

In cjuesto contesto si inserì 
SCO un nuovo episodio tutto 
da cfnanrc Un ginecologo so 
malo molto nolo nella c<g)itale 
«inchc perchò docente umver 
sitano Mohamed Wars«ime ù 
stalo UCCISO in circostanze nii 
sleriosc W.iPKime era stato se 
queslrato qualche giorno fa .i 
Mogadiscio dove lavorava al 
piccolo ospc*dale di maternità 
del «Centro Sos Kinderdorf» il 
SUO cadavere ò sitilo trovalo 
qualche giorno dopo Sullti 
morte di Warsame* i due gnip 
pi rivali SI scambi, no ora .ic cn 


ROMA Nel ’7*) erano gui 
Oggetto scomodo e ingom 
br luU di un.i Conterenza in 
ternazionale Migiiai.i di profu 
gin vielntiinili M.anìpati ill.j 
giurr.K .illa niisen.i er.utodi 
ventali per lutti il «IkkiI |>eo 
\ ) ptev Un txMt |K*ople imbardi 
U) su zattere stipale all’iuvero 
simile cIk* vag.iva pir i man 
del Sud est asiatici.) diretto a 
I long Kong in I liail india in 
M.ilesia 

In liuicK ma al) i tini' di gli 
anni fxMtanla ('mio gi.t 
h>() (HU) 1 nfugititi M( Inamiti 
cambogiani, laotiani (In in 
un fiKKio o nell altro erano 
ritiM Iti I rtgginng(r( una co 
Sta Molti .litri, torse tiilreU inli. 
erano periti im i flutti del mare 
iK e isi dagli stenti o dai pirati A 
(iinevra i Gr.indi si erano dilli 
.ippuntamcnto per risolvere il 
problenn.i per decidere «quote 
di .i%sorbimente> di ciscnn 
p.iese dopo che ne) giugno 
elei 7h l.i M ilesia ive*v.» ne ic 
c iato indietro in mare 15n(>t) 
vietnannli 

Li pnm.i (Jiìd.ita ( r.i st.it i 
quella dei rifugiati Ticchi- i 
«Chol(jn ('hinese**' di S.iigon 
conlroDon dell ce ononn.i d( 1 
Sud Vi(*lnam Ben gli altri ievit 
liniede'ila guerra della politic.i 
kissing( ri ina del -lood wi a 
|X)n il blocco (Il ogni amt(j 
alime'nt.uesliitnnilens(’ .i parti 
re dal 75 ( hi fuggiva dalla 
guerr.icon la( ina d.ii (>00 000 
soki.itidi Pechinoe he ive'v ino 


atlriversato la frontier.i (on il 
Vtetn.im Ma era una fuga an 
elle dalia m.uie inza di eilx) 
dopo le L.ireslie ile 1 70 e 77 
Se all inizio si ce re i riparo d.il 
le perscxiizioni poi si te’iU.i di 
scainp.irc iill.i miseri.i 

Dieci ivnm d(')>o nel! HO di 
nuovo .1 (>inevM un.i Coiife 
re iiz.i inlcrnazion.ile re-gistr.i 
stane.iinenle linsucce*sso di 
(.Igni pollile .1 verso cjuei «dan 
nati eie II i terra» die nel (rat 
t( 111))!) SI sono .K ( r( se luti a di 
snusur.i 

U* croii le h(‘ di e|uei primi 
mesi dell 89 p.irlano da sole in 
.gTile un solo sopriVMssuto 
ra( ( ont i di 1 'to proiiighi m is 
ìKjcrali dal pi/ati della Malesia 
iK 1 Mar de II.i ( ìiì.i Ogni gior¬ 
no amv.ino ad I long Kong 
e on m(*zzi (li fortuna iOO prò 
fugiu vietnamiti P( r ehi con 
clucir I «Viaggio di Ila sper.in 
z.i» f 1 sono 1 (.inì[)i d) interna 
nunlo veri e ))ropri lagcr Ma 
.me he li i) soggiornoe iin[)<)s.si 
l))le la ( .incora per p(x o) co 
Ionia hnt umica di Hong Kong 
di-ctde il rimpatrio forz.ilo di 
■1 iC'OOvieliiainili 

Se I immagine dei boat pto 
pie nm.me indissolubilmente 
1( g.it.i II de-stim (lell.i g(‘iUf del 
Vietn.irn .litri po|)oli in fuga nc 
fianno seguito il eie stino 

1 l.iili tO st Ile rubre 91 un 
golpe nulit.ire rovescia k s|k* 
raiiZii dt demoe r.izi.i le gate ad 
Ansitele- dopo i Ixii .mni di dii 
1 itur.i di lialndiK Duv.ilier Nel 



))aes( SI eommciaiio .i coni.ire 
I morti e le fugiu* di m.issj 
Uni trig(*dn quasi ignor.ita 
quell.i dcll( migliaia eii boat 
[)eopk h.iitiam e he tent.ino di 
rtggiungere- gli l'sa II «pi aio 
rilugio sicuro' preulisposlo d.i 
Washington si rivela un.i Ix'Ifa 
Solo in 11 ottengono il ncono 
seimento di rifugiato politi 
co ) fOO s(mo rispediti al init 
lente 

Ma i i tr.igc*dia dei [icj.it pe o 
pl( none s(j[o di [K>|>o.i lolita 
m Si e ( onsum it.i c si consu 
ma .me he ilk porte di e a -a 
nostr,\ 1 1 1 stona de 11 AU).vni 1 
e un » stori » ehi inizi i eonu 
«('sodo e onlrollato» di migliaia 
di iilb 1114 sj ,iss( r.iglirUi nc Ik 


.tmbav I ile exe ide ntali a I in 
Uri e .iceolti }><)i a Brindisi M i 
gl 11 annodofx) nclgiiignoui 
SI me conia dt z<tite»re ptirtile d.i 
Olir iZ/ o (1.1 Vaioli i de II .irri 
vo id Aneon.i (Ji i7*l iili.im si 
in fuga e protitamenle rim)).! 
In.ili Boi il «giugno dedl.i \( rgo 
gn.i 11 lx>al pe'ople attianese 
arm.i in Bugila c v iene rine hiu 
so ni Ilo stadio di Bari I^i «e ivi 
li - ll.ih . 4»itre uni.) siKltiuom 
non molto ciM-rso dai lontani 
[xu'si isiatiei In 17 990 vengo 
no nmpitnali dopo giorni dt 
V( ro e proprio .issedio II lilex 
co navale elei milUan U.vSiuu 
che imtlugli.ino le coste .ilhi 
nesi frena ne i me-sj sueeessici 
Usotlo VPM 


India 

«Privilegi» 
per le caste 
inferiori 


■ NfW DM HI U Corte su¬ 
prema indiana ha sancito la Ic- 
giltimitù di una proposta di 
legge clic riserva ai membri 
delle caste piu basse il 27% dei 
[xjsti di lavoro pubblici Secon 
do la sentenza «non è nc'ccs 
sano» cne sulla propcjsla si 
pronunci il Barlamento Essa 
può evsere applicala «dall ese¬ 
cutivo o dai governi locali» U» 
polizia di New Delln (> stala po 
sta in stato di «massima allerta» 
noi timore di agitazioni studen 
tesche Quando la proposta fu 
prese-ntata nell estate eiol 1990 
dal governo presieduto da Vi- 
shwanat Pratap Smgh leader 
del partito Janala Dal oggi al 
I opposizione migliaia di slu 
denti inscenarono violente 
proteste nelle quali persero la 
vita circa 150 persone tra cui 
molti giovani eli casta alla sui 
cidatisi dandosi fuoco Nei pri¬ 
mi commenti.» caldo alla sen 
lenza e*cheggia il tunor»* che si 
ricrei una situazione di tcnsio 
nc analoga a quella di due an 
ni fa Sexondo la proposta del 
Janatd Dal l'assegnazione dei 
posti sareblx* dovuta avvenire 
in base alla prescrizione della 
•Commissione Mandai» \^\ 
Commissione nominata alia 
fine degli anni sessanta dall al 
lora primo ministro Indirà 
Gfindhi aveva identificato ol 
tre ciuattTomila *c<»ste o tribù 
discriminate» U* «caste e tribù 
discnmin.Ue» non comprendo 
no gli «intcxcabili» o fuori ca 
sta questi hanno giù il 22 per 
e ente di posti c!i lavoro pubbli 
CI riservali 


L’Onu cerca di salvare un piano di pace ormai a un punto morto 

Sìhanouk aweirte i cambo^anì 
«Poi Pot rivuole tutto il potere» 


Secondo il quotidiano «Sun» il principe ormai deciso a farsi da parte 

Carlo dlnghilterra come Edoardo 
Rinuncia al trono per amore? 


Vigilia di cambiamenti per la missione dell’Onu in 
Cambogia il Consiglio di sicurezza si appresta a 
estenderne le funzioni nel tentativo di salvare il pia¬ 
no di pace, oramai a un punto morto 11 grido di al¬ 
larme de! principe Sìhanouk «I khmer rossi non 
hanno rinunciato al progetto di riprendersi il potere- 
» Ma Poi Pot avrebbe elaborato ora una strategia più 
cauta e attendista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTF 

LINATAMBURRINO 


Secondo un giornale popolare di Londra, Carlo 
d Inghilterra avrebbe deciso cii rinunci<ire alla suc¬ 
cessione al trono Spossato dalle continue indiscre¬ 
zioni sul suo amore proibito per Camilla Parker 
Bowles passerebbe il ruolo tli erede al figlio Wil¬ 
liam di dieci anni F.lisabutia si dice si oi>p.)rc‘bbc' 
a una tale dee isione convinta c h.' per la monarchia 
(jotrebbe essere fatale 


^■BKHINO Li Bosni.) la 
Somalia c ora cJi nuovo la 
Camlxgia nelle.* prossime veti 
liquattro-qu.irantott ore il Con 
sigilo di sicurezza dell Gnu do 
vrù eletidere che e osa fare del 
rapporto inviato .il segretario 
generale da Roland Dumas mi 
nislro degli esteri frane ese da 
All Alatas ministro ek'gli esteri 
indonesiano e dal capo dell.i 
missione* di pace delie N.izioni 
Unite a Bhnom Benh il giappo 
nese Akashi l ire inviali spe 
ciali di Boulros Gali a Bcchino 
hanno dovuto prendere alto 
che 1 accordo eli p.ice siglalo 
un anno fa a Bangi tra le qnat 
Irò f.izioni c.imlxigiane che si 
sono combattute jxr oltre un 
clec(*nnio 0 or.\niai a un punto 
morto c corre seriamente il ri 
scino eli esser*'vanificalo Non 
ò andato avanti lo smantella 
im'Mto dell apparalo militare 
d('i quattro 1 kluner rossi non 
stanno rispettando il -cessate il 
fucxo- e hanno annunciato 
che non intendono prendere 
parte alle cle-zioni programma 
le per il prossimo maggio C e'' 
a f’hnoni Benh un.i sovr.ippo 


siziotio di poteri - il \eeehio 
governo dt lliin ben il Consi 
gtio superiore nazionale* pre 
sieduto dal [jrincipe Sili.tnouk 
la inissione provvisoria dell O 
nu inc.ineat.i di far ns^x Ilare 
t accordo di Bangi - (.fu '(a 
prcxlucendo una grave paralisi 
elee ision.ile Dumas ha dello di 
ritenere inevitabile un all.irga 
mento de i poteri della missiej 
ne delle* Nazioni Unite Biu 
esallamente l.i missione dovr.i 
essere autorizzala .i compiere 
elei controlli anche all.i frontu 
ra pe r •mpedirt* I afflusso di un 
migrati vietnamiti e a prendere 
le misure necc*ssaric per prò 
leggere la popolazione che si 
iscrive nelle liste elettorali L 
dovrà poter enlr.ire nelle zejru 
dominale el.u khmer rossi non 
per "prenckTc* in consegna le 
armi c he qiic'sti come si s.t non 
vogliono dare hens) [ler -csi 
gt'rne la resliluzioiu » (’oine^ 
Anche* con il ricorso a azic^ni di 
f(jrza' Se (usi sara 1 .leccjrck^ 
(Il frangi ve rra s(^stanzialinente 
modificalo c st ir.ilt » di ve’dcn 
se tutti i nu mbn del C onsigUo 
di sieurezz.i d.ir inno il loro 


consenso 

Li Cambogia e I unico neo 
in una situazione asi.itica el.i 
tutti consieieral.i ibl>asltmza .i) 
riparo d.ille lurlK)lenz< che 
torment.ino altre parti del 
mondo M.i questo piccolo 
paese* ap[x'na nove milioni 
di alMl.mti sta metlcmio eiu 
ra pr(va la capacita eklIOnu 
di porre l.i parola (ine a una 
guerr.i civile e sta n|x)rtando 
alia incmoria di un opinione 
publ)lie a interitazionak* or.i 
mai awezz.i a emozioni pm 
violente il ricordo ck*lk nelan 
dezze d»'i khme r rossi Boi fk>f 
I nomo e )u* d.i) 75 al 78 ha 
governato la C<iml)ogia con il 
terrori c la morte nel te illativo 
(Il creare un i scxietadi «conni 
nismo radicale coiitinu.t ac’s 
sere eonsider.ilo il prine ipalo 
ispiratore .me he dell imIh rn.i 
str.ilegM dei khini r rossi l‘o! 
I’(.)l e li suo regime vennero fai 
n fuori d.u vk tnamiti che inv.i 
sero l.i Cambogia alla fine de I 
78 inslallanekj a lrtiiK»m lYnh 
il governo ora e.ipeggiato da 
i lun Scn Da allora e perirceli 
CI anni una strana e rivsosa 
coalizione (i khmer rossi k 
kjrze del principe Sih.iiunik i 
militari ftlcKc i(k*ntali di Son 
Sann) h.i convissuto (male) 
pere omhattere contro gli iiiv.i 
son e il g<m rno «lankxeio I 
eanilxrgtani al poti're ìianno 
.ivut(j I apjKiggio del Vietnam 
( Ile .1 sua voli.» ha avuto 1 ap 
poggio dell Urss I Khmer rossi 
li.miu) gexlutn «lei vislegno 
militare della Cin.i ('ome* m.n 
la guerra non C* finita rapida 
mente ed e andata avanti pe r 
COSI lungo te*mpe> senza che 


nessuna delle parti in e auvi ri 
portasse una dc*cisiv«» vittoria 
militare*^ In reaitù le* cose sono 
aiìdak* esali.lineante come* do 
ve vano aneJare' jx'rehe ne «d 
I Urss ne^ alla ( in.i inKre*ss,iva 
la vittoria finale lnl('ress.iv<i 
piiittrWo usare lacartae amlx) 
gi.uia tome prc'testo \kx non 
accelerare il prex esso di riawi 
cinaniento tri Mosca e fk-clii 
no Quando questo nawicin.i 
mento 0 .ipp.irso maturo ecco 
e he per la (\unbogi.t ò st.il.i 
trovala l.i soluzione «politica 
che ha ridato iin.i vc'rginit.i an 
e he «Il khmer rossi L come te 
nerli fuori dal momento che 
non c*Mno si,iti mai sconfitti in 
hattagli.D 

Oggi Mosca II 11)01 Bixhino 
de ll.i CamlKigi.) si senio 'avate 
le mani Qut*llo che sue e cele 
d.i quelle parli oram.ii non li n 
guard.i Ma a ìMìnom Wn!) non 
lianno aiicor.i capito che non 
pm pedine di un giexo loro 
estraneo or.i e* il momento di 
fare .meiare avanti il pnxesso 
eii pace fi pruKgx hihanouk 
che II Ita sem|)re (xfiali soslie 
ne che i khnu*r rossi non ìi.ui 
no rinuncialo il progetto di ri 
prendersi il |x)tere Berc^ e opi 
mone di molti osservatori che 
la strada non vtreblx'que ll.i di 
uii.i inlt nsificazione delle ope 
razioni militari tanto d.i skx 11 
re in una niiov.i ond ita di 
guerra civi'c Chiuso ’jella su.i 
vtll.i iK'lta Ihailandia de*) Sud 
Boi Bot - cosi SI racconta - h.i 
(lalxirato tina sir.ite*gia divcr 
sa giex «ire ine h** la e <u1 1 e*k*l 
turale nui prendere* lem|X) in 
modo da ivere l.\ garanzia eie l 
la vittoria 


■■loNDixA I.hI tragKomiiK 
(In (1(1 re,'li inglt-si sl.i lorsi 
jxrkKc.in lisuo.ijiui Dopo 
! iinfire vsionante e re se elido eli 
piccoli e gr.indi se.mdati che 
hanno coinvolto negli .inni c 
nei mesi scorsi pr.itie.mu lite' 
lutti 1 me mhri de Ila fanugiui re 
gn.uile ora sono l.i sti ss,i j)e r 
son.» de'll e re'ik al trono ( il 
suo «Imito <li siieeessione id 
cssem iiK’ssi .ipe rt ii’k nU in 
diseussioiif Se ne som delle 
t.mle da e|U.ik Ile mese i (jiu 
sl.i parte a proposito dei dis i 
struse) men ige matrimoniak* 
ik'l pniKipe (il Ci.ilk s di ll.i 
profond.i mfeheila delia su.i 
dolce eonsorte dei re-ciproei 
iraelniKiili ehi Io ste sso ( .irlo 
si indo .lel .ik un* mdise re ziont 
.»\r< hhe all i Ihm ik e ise> di c) ir 
si per vinto e «ililKindonarc i i 
scena I il e|uoli()i.mo [x^pot.i 
n* Sun e he* nel miiiie ro dite ri 
|x*r 1,1 firui.i eie! suo dire Iton e 
e it melo e oni< k>nk' un non 
nu'gho preeis.jtei iimeo di su > 
lite zz.i e onilinie i al [xipolo 
che ilsueiessori eli I lisaln tt i 
seconda non sari prohahil 
mente d suo svi.Ue) primeigoiu 
lo m.t il nipotin * William un 


Liiuhino e In ha oggi dieci in 
ni 

Il Sun (k'scrive il prineipe 
sl.iiieo imlato prossimo .ill.i 
(tis[)( razione Li puhhlie.i/io 
iK (le II.» le gistr.izione di niu» 
(e II lon da e on I i su i amante 
C limili» Barke r Bowk's >»( Ila 
(lu.ile I due si se .mihi.ivano 
im (|ui\o( he dielu.ir.iziom <1 .i 
more .ivrehbi e oiivinlo ( arlo 
(li 11 iimlilita degli sforzi diretti 
a III l'-c he r ire un i e ondizione 
(il disse'slo d( I proprie) mairi 
mimo orni ii .i e onose ( ii/ i di 
tulli AiH'rtc's» k* pruni bre-eee 
ne ! muro de II i re g.ik disi re 
/ione e 4>n I » puhhlie izione 
(k II orinai f imosissimo libro 
siilk soffe re li/e e oniug.ili di I i 
(K Di m,i si e j( I re sto he n 
pre sto »wi ila un i g.ira tr.i i v » 
ri fogli popol.tri per ime c Iure 
di p.irtK ol. r I ipp.issKui mie 
\ le ( nd I (Il <]U( si 1 ri gali Dina 
siv (km»i non pissa giorno 
se-nz.» ( )»( venga re so pnhhlief) 
(jii.ilelu altro sue e fiso (iella 
glio Broprio ic ri ni eonu ide'ii 
/ I ( Oli lo storie o aimime lo de I 
■Sun» un .litio t ihloid il -Mir 
ror forniva d re soe cinto ik Ile 
f die he de gli uomini de i se-rvi/i 


segre.i lirilanniei im|>egnali a 
proteggere le ri de .il liono ii» 
eost.iiiU' movim» nU) di un 
luogo di segrc'li convegni a un 
altro II imtieo M15 tl se'rvizie 
segreto di Sui» Mai’sta impe 
gn.ito nel controspionaggio 
»\ re hl)( SI (lice imjneg.ito piu 
t» lupi e me z/i I (•'■’•.. lido eia 
iin.i n siek nza di eainp.ign.i il 
! .dir » pe r prole ggeri (' irlo da 
eventuali allcnt.iti d(*II Ir.i ir 
l.indese eli (ju.inti non ne (ii 
spK g ISSI pt r tene re* sotto e on 
trollo la re'li degli igentivjvie 
he I IH II intero B »e se C'it.iiido 
in questo laso une\ gu.irdia 
del e orix» (k I [irine i|h’ il «Mir 
ror .ifkrriM che da un buon 
de-ecnnio qu )si tvdU le sedti 
m me dove v i esse re* ste s.» un.» 
re t( (Il prole zione ndorno a 
un.» diversa vili le impe-stre do 
ve* ( .ir'o e C’ainilla si ine ontra 
v.mo per.imon'ggian 

B' r or i ! » suppos’a udì nzio 
IH (Il C arlo (il rinuiK i ire' ill.i 
sn(((ssioiK resta m.de'ria di 
un I st.uiipa e he lu’l panor » 
mi dell inform.izioiie inglesi 
non gode certo ()i p.irtKoijre 
prestigio Delle Ultime (uceen 
de t Mlimentali del [inne ipe i 
qne-»tidi.u .1 i onstde r.ili seri « 
.autorevoli non si sono pratie i 
mente oeeup.ili negli ultuni 
giorni ! ni» f dio ti II »vi.i i he 
g'i imbie ni) di Bue king.im 
I ic i fino » (III »l< Ile* te lupo I > 
impe guati in un i pnntiglios i 
dife-s » de Ile r.igioiii de i me rubri 
de 11 i i mugli. I *'(. g ile pre*si di 
inir 1 d.ii logli se mel l'isiic i ,ih 
bi ino III pr ilK I di'sislito d i 
im irnpn s » div< nul i lit mie i 
All I piiblihc i/ioiie de*! i onte 
nido de l! i c oiujironu de ntc U 
k'fon.d i Ir » C irlo e ( amili i 


non ha f ilio seguito ne una 
sineidd.i ne un eiUalsiv«)glia 
c ornine ido d i parie de II nn 
tour.ige ck-h.» re gin i V.j eirrn.n 
ivaid se nz I incoidr.ire lesi 
slc'iv.» im ope ra/K>i»e eli obie 1 
tiv.i de-le gdtiin izioni de i n oui 
siti reg.»li del figlio di Llis»t)ct 
t) elle se iva un solco j>ToU)n 
do li . M c .isa di W ndsor e h 
serdimcide# po[>()lare Non e* 
da e se luek re* pe r qiie sta ragio 
ne' elio le iidieipiziom de! 
«Sun SI ino pili attendioili (fi 
c|ii mio SI V no! »re re de re 

L nipn si mito i (|U.ml«i 
se nvt i! fog.n) londiiK'v l,i re 
gin i SI s,ire hlx dt-c isarne Hit 
opposi t n )ro)M)siti del tiglio 
f II* jIk tl.e p4 ns \ e vad' lite m'*n 
le elle e|uest ultimo e olpo s 1 
reblx forse* talale' .dia moli n 
c hit I iiltiui i ( risi di tali di 
me D'ioni si 4 bbi 1)4 gli inni 
1 n nt.i (!») indo ! doardo % 111 n 
lume IO il trono sul qu il< eri 
gl i inse di Ito per spos ire ’ 1 eii 
vorzi it i mie rie m 1 VV lilv ^im 
ps4n» Ma tllor i si tr.illo pur 
se n-gire di un ! dio isol tlo p4 r 
etii mio s( md ilo o Lt nnun 
i i.i di C .irlo ve rrf htx ii .4 c e 
odgi I c oion.tri una iiiipn s 
si(j|i,int( SI quell di •'dis< r/io 
ni .11 di ive ri di un » I mugli » re' 
gn mtt I Ii4 II inno coinvoltc) u» 
[>r tlie » ejiMsi tutti gli l'sjtonr n'i 
di Ila nuova ge ne r izione Bi r 
Irov •*■( un ore lende'ite jire'se n 
libile SI (fovre blx'far r e orso i 
un ì> ìinl'ino di diex 1 unii \ n 
jx> tro[>pe) me he [>4*r il non 
e s)g( nu p il ilo tlel r id - no k 
gilliimsino hnt mine o M 1 non 
e d’ilo « se liiso < ht igli iiigl» s) 
s.ir 1 jvrestiddo iixlie' ejiivslt* 
pi.dio 













Martedì 

17 novembre 1992 


nel Mondo 




pa^iina 


11 ru 


La granata lanciata dal collegio rabbinico 
contro la gente al mercato delle carni 
Un uomo rivendica il gesto a nome 


La vittima è un palestinese di cinquant’anni 
alcuni dei feriti versano in gravi condizioni 
L’attentato nasce nel clima di fanatismo 


di un gruppo oltranzista seguace di Kahana e intolleranza dei giovani sionisti 

Bomba tra la folla nella Città Santa 

Estremisti israeliani scatenano il terrore: un morto e 9 feriti 


Un palestinese ucciso e altri nove feriti, due in modo 
grave: è il bilancio di un attentato di matrice terrori¬ 
stica israeliana avvenuto ieri nel quartiere arabo di 
Gerusalemme. Una bomba a mano lanciata nell’af- 
follatissimo mercato delle carni. 1 sospetti si indiriz¬ 
zano verso il movimento oltranzista «Kach». In un 
clima di forte tensione proclamato per oggi dai pa¬ 
lestinesi uno sciopero generale di protesta. 


UMBIRTO DE OlOV ANN ANGELI 


■i Gerusalemme toma ad 
insanfluinarsi. Un palestinese 
di SO anni ò stato ucciso e altri 
nove feriti, due in modo grave 
da una bomba a mano lancia 
ta da un oitranzista ebreo nel 
•settore arabo della «Città san 
ta». Erano le 13,30 quando l'af¬ 
follatissimo «mercato dei ma- 
ccilai» è stato squassato da una 
violenta esplosione. Il raccon¬ 
to dei testimoni oculari è ag¬ 
ghiacciante; l'esplosione ha 
seminato il panico in tutto ii 
mercato con scene da film del- 
rorrore: il sangue dei fonti me¬ 
scolato a quello delle carni in 
vendita, decine di banchi sc<i- 
raventati in terra dalia lolla ter¬ 
rorizzata. Sul selcialo è rima.sto 
il corpo senza vita di un pale¬ 
stinese. più laidi identificato 
come Marzuk Etkedek, 50 an¬ 
ni, propnetario di un negozio 
di ferramenta. 

Pochi minuti e il silenzio ir¬ 
reale. un silenzio di morte, che 
era seguito allo scoppio della 
granala ù stato rotto dal la¬ 
mento dei feriti e dal suono 
lancinante delle sirene delle 
auto della polizia e delle au- 
lombulanze accorse sul luogo 


deirallentato, La città vecchia 
ù stala immediatamente isola¬ 
ta, per ore la polizia non ha 
permesso a nessuno di entrare 
nè di uscire, in cerca di tracce 
degli attentatori. Contempora¬ 
neamente e .scattato il plano di 
■massimo allarme» nei quartie¬ 
ri ebraici, dove si teme una 
rappresaglia araba. Con il pa.s- 
.sare delle ore la dinamica del¬ 
l'attentato si e falla più chiara, 
assumendo gli inquietanti ca¬ 
ratteri di un atto terroristico 
premedidato. A rivendicarne 
la paternità, con una telefona¬ 
ta anonima, è stalo un indivi¬ 
duo che ha detto di parlare a 
nomo del movimento ebraico 
di estrema destra «Kach», fon¬ 
dalo dal rabbino Meir Kahana, 
ucciso a New York II 5 novem¬ 
bre 1990 da un estremista ara¬ 
bo. «Non siamo stati noi», ha 
affermato un portavoce del 
movimento, intervistato dalla 
radio dell'e.sercito subito dopo 
l'anonima rivendicazione; lo 
stesso portavoce si ù però rifiu¬ 
tato di condannare lo spargi¬ 
mento di sangue arabo. E in 
prossimità del mercato delle 



carni VI ò una «Yeshiva» (colle¬ 
gio rabbinico) denominala 
■Kolcl Galizia», diretta da Na- 
chman Kahana, fratello del 
fondatore del movimento raz¬ 
zista. •£ da una finestra del col¬ 
legio rabbinico che è .stata lan¬ 
ciala la bomba a mano - di¬ 
chiara Adel An-Natchc, ventu- 


Le sue mura proteggono i luoghi sacri di cristiani, ebrei e musulmani 

Tre religioni se la contendono 
Laggiù si uccide nel nome di Dio 


La Città Vecchia è il settore di Gerusalemme nel 
quale più alta è la tensione e più aspro il confronto 
fra le due comunità, israeliana e palestinese. Gli ara¬ 
bi la considerano, in base alla legalità intemaziona¬ 
le. territorio occupato da recuperare; gli israeliani 
ne ritengono la annessione (proclamata il 30 luglio 
1980) «definitiva e iRinunciabile». La penetrazione 
dei coloni vi ha già provocato altri gravi incidenti. 


GIANCARLO LANNUTTI 


■■ La sorte di Gerusalemme 
rappresenta il più arduo pomo 
delta discordia fra israeliani c 
palestinesi, e potremmo ancfie 
dire fra i.sraeliani c arabi in ge¬ 
nerale. un nodo sul quale lo 
sles»so negoziato di pace ha ri¬ 
schiato d! incepparsi fin dallT 
nizio, un anno fa, quando 
Israele ha imposto che della 
delegazione negoziale non fa¬ 
cesse parte nessun palestinese 
residente nella Città Santa. En¬ 
trambi la considerano capitale 
del loro Stalo: Israele l'ha pro¬ 
clamata tale con tre provvedi¬ 
menti legislativi, il 23 gennaio 
1950 per il settore occidentale 
(ebraico), il 29 giugno 1967 


per il settore orientale (arabo) 
c il 30 luglio 1980 nella sua 
■unità ed integrità»; mentre la 
dichiarazione di indipendenza 
formulata dal Consiglio nazio¬ 
nale deirOlp il 15 novembre 
1988 proclama lo -Stato di Pa¬ 
lestina con Gerusalemme (.sot¬ 
tinteso e.sl, ndr) come sua ca¬ 
pitale». Per gli uni c per gli altn 
la questione di Gc’rusalemmc, 
e In particolare delia Città Vec¬ 
chia, ù un autentico nervo sco¬ 
perto. 

La cinta delle sue antiche 
mura racchiude, in un raggio 
di poche decine di meln, i 
massimi luoghi .santi delle tre 


religioni monotoiste: la spiana¬ 
ta delle moschee della Roccia 
0 di Al Aqsa (che per gli ebrei 
si identifica con il Monte del 
Tempio), il Muro del Pianto, la 
Basilica del Scinto Sepolcro. In¬ 
torno a questi luoghi di culto 
.sorgono i quattro quartieri tra¬ 
dizionali: cristiano, armeno, 
musulmano cd ebraico; qiio- 
sl’ullimo venne raso al suolo 
noi 17 anni del «pcriorlo gior¬ 
dano» (1949-1967) ed ò stato 
poi ricostruito In quei dicias¬ 
sette anni agli ebrei era impe¬ 
dito - salvo rare eccezioni - di 
recarsi al Muro del Pianto, dal 
giugno 1967 sono gli israeliani 
a controllare racce.s,so dei fe¬ 
deli ni luoghi santi di tutte le (re 
religioni. 

Motivo, dunque, da sempre 
di discordia e di rivendicazioni 
incrcKiate, la questione di Gì*- 
rusalernmc si è bru.scamente 
rkscaldala nella seconda metà 
degli anni ’80 e in particolare 
dopti l’esplodere della Inlifada 
palestinese*’ quando cioù si 0 
cominciato a pensare clic il 
problema della sua apparte¬ 
nenza potcs.se in qualche mo¬ 
do diventare concreto oggetto 


granata. «Più volte in passato - 
racconta Mustafa Sunocrot, 
che nel mercato ha la sua bot¬ 
tega di spezie - giovani ebrei 
hanno scagliato dal tetto de) 
collegio lx>ttiglie e sassi contro 
di noi. Stavolta hanno lanciato 
una granata». «Poco dojx) l'e- 
splosionc - gli fa eco un testi¬ 
mone che non ha voluto forni¬ 
re il nome ~ ho visto alcuni co¬ 
loni israeliani battere le mani e 
fischiare in segno di esultan¬ 
za». bomba esplosa è dello 
stesso tipo di quelle in dotazio¬ 
ne al nostro esercito», ha infine 
rivelato nella tarda serata il ca¬ 
po delta polizia di Gerusalem¬ 
me. Haim Albaldcs: un indizio 
in più che avvalora la 10 * 5 ! del¬ 
l’attentato oltranzista. Chi non 
ha dubbi in proposito ù P<*ìsa) 
Husseini. il più autorevole lea- 
<lcr palestinese dei territori oc¬ 


cupali: «L’attcntdto è chiara¬ 
mente opera dei gruppi radi¬ 
cali israeliani - sottolinea Fius- 
seini, accorso immmediala- 
mente sul luogo dcire.splosio- 
ne - Sono loro che controllano 
tutti gli edifici sovrastanti il 
mercato». E questo - dichiara 
all' Unità Elias Preji, sindaco di 
Betlemme - «"grazie” alla mas¬ 
siccia colonizzazione di Geru- 
saiemme Est voluta dal passa¬ 
lo governo di destra e oggi di 
fatto avallata da Yilzhak Ra- 
bin». Una colonizzazione, pe¬ 
raltro. apcriamenle denuncia¬ 
ta dallo stesso Teddy Kolick, 
sindaco laburista di Gerusa¬ 
lemme. 

Vi d. rabbia c* indignazione 
tra gli arabi della città vecchia 
per un’alto terroristico, spiega 
ancora Freji. «che non lia pre¬ 


cedenti nella sua dinamica c 
che segna un salto di qualità 
del terrorismo ebraico». Vi à 
paura nei quartieri ebraici per 
una possibile risposta violenta 
degli estremisti palestinesi. Di 
certo, rallentalo di ieri (il più 
grave episodio di violenza an- 
liaraba da quando 16 palesti¬ 
nesi vennero uccisi negli scon¬ 
tri con la polizia davanti alla 
moschea dì Al Aqsa nell’otto¬ 
bre del 1990) ha reso ancor 
più problematico il dialogo tra 
le duo comunità. Oggi uno 
sciopero generale di protesta 
bloccherà ogni attività nei 
quartieri arabi della città. Vista 
da Gerusalemme, di nuovo av¬ 
volta in un’atmosfera di paura 
e di odio, la prospettiva della 
pace tra israeliani c arabi ap¬ 
pare sempre più lontana. 


iicnnc garzone al mercato del¬ 
le carni, fratello di uno del feri¬ 
ti. In molti sostengono che a 
.scagliare l’ordigno ò stato un 
giovane che, con un compa¬ 
gno. era stato visto percorrere 
ripctutamcnto il tratto di strada 
che costeggia il mercato, pri¬ 
ma di fermarsi per lanciare la 


di discussione. Con rinlenlo 
evidente di creare dei fatti 
compiuti irreversibili, i partili 
della destra - dal razzista Kak 
del rabbino Kahane a quelli 
che sostenevano fino a cinque 
mesi fu il governo Shamir-e le 
organizzazioni estremiste dei 
coloni, come il Gush Eniunim 
(blocco dei fedeli), hanno 
cercalo a più riprese di occu¬ 
pare edifici airmtemo dei 
quartieri non ebraici della Città 
Vccchi<i. spesso contrastali so¬ 
lo prò forma dalle autorità go¬ 
vernative; e la loro azione ha 
causalo ripetuti e anche gravi 
incidenti. Il primo a dare l'e¬ 
sempio fu. agli albori della mli- 
fada, il «super-falco» ministro 
Ariel Sliaron. che si comprò 
una casa poco all'interno della 
Porta eli Damasco c mobilitò 
lx?n Irccenlo (>oliztotti i^*r 
•proteggere» il nccvimenlo di 
inaugurazione. Poi ò stato uno 
stillicidio, contrastalo owia- 
niente. non sempre con suc¬ 
cesso, dalla popolazione pale¬ 
stinese. 

Un episodio clamoroso av¬ 
venne ni'H’aprile 1990. quan- 



Lb CItlà Vecchia 
di Garusalemme 


do coloni amiali occuparono 
un o.spizio appartenente alla 
Chiesa gnxo-ortodossa, pro¬ 
vocando violenti sconln intor¬ 
no e all’interno della vicini.s.si- 
ma basilica del Santo S»*pol- 
ero; il braccio di ferro tra popo¬ 
lazione locale, coloni c poli¬ 
ziotti ò andato avanti por mesi. 
Da allora altri edifici sono stati 
occupati o comprati (in modo 
più o meno coatto) in quei pa¬ 
raggi; i coloni armali, s|>cs.so 
con l'abUo nero <iegli ebrei or- 
todos.si. sono diventati una 
realtà quotidiana, e 1 loro di¬ 
versi «caposaldi» sono .stali col¬ 
legati con pas.saggi sui tetti e 
addirittura con piis.screlle .so¬ 


spese SUI vicoli. 1 coloni posso¬ 
no cosi tenersi in collegamen¬ 
to Ira loro (protetti dai soldati) 
c controllare dall’alto ì movi¬ 
menti della ix)pola/.ione paU*- 
slincsc nelle viuzze sottostanti; 
ed ò |>robabilmente da uno di 
questi passaggi che ò stala lan¬ 
ciala la bomba di ieri. 

«pressione» degli ultrà 
israeliani sulla Città Vecchia ù 
sfociata in tragedia 1*8 ottobre 
Ì9^K), con la strage di Haram el 
Sharif, la spianala delie mo¬ 
schee. Quel giorno centinaia 
di palestinesi erano affluiti in¬ 
torno alle moschee per impe¬ 
dire l’.iccesso a un gruppo ol¬ 


tranzista (le CUI iniziative .sa¬ 
rebbero formalmente vietate 
dalla polizia) che .si definisce 
■Fedeli del Monte del Tempio» 
c -contesta resistenza slcs.sa 
delle due moschee sul luogo 
dove duemila anni fa sorgeva 
appunto il tempio ebraico. 
Una iniprc)vvi.s<ì canea tlella 
polizia provocò una sa.ssaiola 
di risposta da parie dei palesU- 
ncsi; delle pietre, superando il 
muri) divisorio fra la .spianala e 
il piazzale del Muro (lei Pianto 
(che sorge più in basso), feri¬ 
rono alcuni el)rei In preghiera, 
Il risultato fu una sparatoria in- 
di.scrlminata della ^kjIiziu, con 
it massacro (li 17 pak'stincsi. 



Teheran 

Minacce di morte 
al «traditore» 
Mubarak 


Un durissimo attacco al presidente egiziano Hosni ’vlu- 
barak (nella foto) ò stato scagliato ieri dal quotidiano 
«Teheran Times», considerato una sorta di portavoce uffi¬ 
cioso de! ministero degli Esteri iraniano. A Mubarak ven¬ 
gono rinfacciate le recenti posizioni anti-iraniane, gli at¬ 
teggiamenti «filo-'sraeliani» e «filo-occidentali», di es.sere 
in pratica una marionetta nelle mani dela nuova ammini¬ 
strazione americana, e soprattutto, l'intenzione di fare da 
regista ad una cri.si del Golfo in funzione anti-ayatollah 
•Mubarak e gli altri mercenari della sua specie ~ tuona 
l'anonimo, ma autorevole, corsivista - non saranno in 
grado di difendere i ricchi stali petroliferi» Una vera e 
propria minaccia di morie che fa tornare alla mente l'uc¬ 
cisione da parte degli integralisti islamici diSadat 


Iran: 45 morti 
in un inddente 
tra bus 
e autobotte 


Quarantacinque persone 
sono morte vicino alla città 
di Shush, nell'Iran meridio¬ 
nale. in un pauro.so incen¬ 
dio provocato dalo scontro 
tra un autobus e un iiuto- 
botte piena di benzina. 
L'incendio si è propagalo 
anche ad una stazione di polizia, A riferirlo è l'agenzia 
ir.iniana Ima. 


Detroit: accusa 
di omicidio 
per gli agenti 
che pestarono 
a morte un nero 


l-a procura di Detroit non 
ha latto «sconti» agli agenti 
che II 5 novembre picchia¬ 
rono a .sangue il trentacin- 
quenne Malico 'Gr'.'en. I.ar- 
ry Nevers e Walter Budzyn, 
_ entrambi bianchi, dovran¬ 
no rispondere di omicidio 
\«olontario, e rischiano pertanto l'ergastolo. Coriteniffora- 
neameiite il sottufficiale in comando, il sergente Freddie 
Douglas, cui viene rimproverato di non aver fermato i 
SUOI subalterni, è stalo incriminato di omicidio colposo e 
potrebbe essere punito con una condanna a 15 anni di 
ctirccre. Un altro agente, Robert Lessnau, 0 stalo accusa¬ 
to lorm.iimcnte di aggressione aggravata, reato die com 
|)orl,i pene fino a 12 anni di reclusione. Altri tre agenti 
clic SI trovavano sulla scena del brut.ile pestaggio l'han¬ 
no latta franca percliò nei loro confronti non sono stati 
raccolti elementi d'accusa sufficienti. 


Nuovo scambio 
di accuse 
tra Russia 
e Cecenia 


Mosca: entra 
nel governo 
il presidente 
della 

Banca centrale 


Praga: HaveI 
si candida 
a capo 

dello Stato ceco 


Il portavoce del governo 
russo ha accusfito ieri il 
presidente teceno Dzho- 
khar Dudaicv, ex generale 
dell'Armata Rossa, di aver 
guidato personalmente l'o- 
peraziono militare nel cor¬ 
so della quale domenica 
erano stali presi in ostaggio otto soldati mssi, liberati la 
sera .ste.ssa. Da parte sua il presidente cecero ha nbaltuto 
che stava compiendo «un'ispezione» nella zona dove è 
avvenuto l'episodio e che i suoi uomini sono stati «co 
stretti» a disarmare i russi, uno dei quali ù rimasto grave¬ 
mente ferilr) 


Il presidenle russo fjoris 
Eltsin ha deciso ieri con un 
decreto l’ingresso nel go¬ 
verno del jjresidente della 
Banca centrale rus.sa (Oo- 
sbank) Viktor Ghera.scen- 

_ ko. Nominato noi luglio 

.scorso presidente ad inte¬ 
rim della Banca centrale, Gherascenko è stalo recente¬ 
mente confermalo nella sua carica con volo unanime d.i 
parte del parlamento. Il suo esordio alla guida della Go- 
sbankO stalocaraterizzalo da un contrasto, poi superalo, 
con il capo del governo legor Gaidar a proposito del li- 
ri.inziamenlo da parte della banca dei debiti delle impie- 
se. 


1,'ex presidente cecoslo¬ 
vacco Vaclav Havel lia ,in- 
nunciato ieri .seni di .leret 
tare una c.indidatur.i a 
presidente dell.i Repubbli¬ 
ca ceca, ma a condizione 
che «la carica di presidenle 
sia definita dalla costitu¬ 
zione .issicumndogli il dovuto peso» Nel parlamento ce¬ 
co 0 in corsoda diverse settimane la discussione sulla co- 
sliliizione della Repubblica ceca e, in particolare, si di- 
•sc'ute sulla elezione diretta del presidente voluta da I la- 
vel, ni.i ostacolala dal premier ceco Vaclav Klaus e sui 
[roteri del presidente ste.sso. 


VIRGINIA LORI 


Breve viaggio tra gli universitari serbi: «La via diplomatica è possibile ma l’Europa ci deve aiutare» 

A Belgrado studenti delusi: <Accusiamo la Cee» 


Se non arriva in casa con le valigie dei profughi o 
con il freddo imposto dall'embargo, la guerra da 
Belgrado sembra ancora lontana. Dietro il tirare 
avanti di tutti i giorni, si nasconde però la voglia di 
pace e il risentimento per un’Europa che non ha .sa¬ 
puto disarmare il conflitto, forte anche tra chi so.stie- 
ne la politica di Milosevic. Ad un mese dalle elezio¬ 
ni, breve viaggio tra gli studenti universitari. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MASTROLUCA 


BM BELGRADO «I dinosauri 
•SI sono estinti. Fervo! il clima 
è ancora buono. Ma il clima 
sta cambiando». Pennellate 
di vernice scolorita disegna¬ 
no sui marciapiedi della 
piazza degli Studenti la pro¬ 
testa dell'estate scorsa, quan¬ 
do sembrava che il presiden¬ 
te socialLsla Milo.sevic doves¬ 
se cadere da un momento al¬ 
l’altro sotto l’ondata della 
stanchezza popolare per la 
guerra e l’embargo. Allora, 
ogni sera, i giardini davanti 
alla facoll.l di filologia si 


riempivano non solo di .stu¬ 
denti e la prote.sta diventava 
happening, sbrigliandosi in 
scorribande divertite che .stu¬ 
pivano gli ste.ssi part(R;ipanti, 
meravigliati di come si potes¬ 
se scherzare e ridere con la 
guerra alle porte di casa. 

Ora le lezioni sono riprese 
e fa troppo freddo per passa¬ 
re serate intere a prendersela 
con Milosevic che, nonostan¬ 
te tutto, resta in sella. E le ele¬ 
zioni del pro.ssimo 20 dicem¬ 
bre .sembrano arteora lonta¬ 


ne per ridare fiato alla prote¬ 
sta. La ste.s.sa opposizione 
non ita .sciolto il nodo su co¬ 
me e se partecipare al volo 
Ma che .sia un ajrpuntamento 
importante, que.sto lo .sanno 
tutti. 

«Non so come finirà. Ma 
s|x;ro ancora che qualcosa 
po.ssa cambiare - dice Sa- 
scia, studente al quarto anno 
di Biologia Izi Serbia ha la 
responsabilità di aver inizi.ilo 
la guerra grazie a Milosevic, 
anche se non si può mai dare 
tutta la eolpa ad una sola 
persona Problemi etnici c’e¬ 
rano anche prima, ma si po¬ 
tevano affrontare diversa¬ 
mente. Non ho mai condivi- 
■so l’idea della Grande Serbia 
e adesso ancora meno, dopo 
tutto quello che ù successo. 
Ora spero nelle elezioni, .spe¬ 
ro in una .svolta che porti la 
pace. Ed ù chiaro che non 
volerò [)er Milosevic», Anche 
Nada, 23 anni, .studentessa di 
Biologia, la pensa nello stes- 
,so modo Lei spera soprattut¬ 


to che po.s.sa finire l'embargo 
che ha la.sciato la sua tesi di 
laurea a metà, perché nei la¬ 
boratori deH universilà man¬ 
ca il materiale chimico e non 
può lavorare. «In questa 
guerra, come in tutte del re¬ 
sto, c'ù un grande giro di de¬ 
naro e di intere.ssi, a cui non 
ù estranea la comimilA iiiler- 
nazionnle - dice Nada --. 
Non ù mai stalo latto vera¬ 
mente un tentativo |>er impe¬ 
dire questi nia.s,sdcri. Volerò 
por l'opposizione, questo ò 
certo. Ma spero che l'Europa 
capisca che deve fare di più». 

Dragana ha 21 anni, .studia 
biochimica e parla un po’ 
d’italiano. Vuole sapere che 
cosa si pen.sa in Italia delle 
sanzioni e della Serbia. «Tutti 
hanno diritto ad avere un lo¬ 
ro Stalo - dice -. Anche i Ser¬ 
bi. Si dovrà arrivare alla riuni- 
ficazionc con i territori scrlx)- 
bosniaci. Mii .si può fare .se¬ 
guendo una via diplomatica. 
Per que.sto spero che Milose- 


vie non vinca le elezioni, lui 
che ha cosi grandi responsa¬ 
bilità e che ù uno dei pochi a 
non pagare il prezzo delle 
.sanzioni, mentre la gente co¬ 
mune soffre. L’embargo ù in¬ 
giusto perché coIpLsce solo 
la Serbia e la gente qualun¬ 
que. Anche 1 croati .sono re¬ 
sponsabili. Stanno facendo 
una guerra per il loro inlercs- 
.se, ma nes.suno fa niente 
contro di loro». «Non ho mai 
nflettulo se i serbi dovessero 
.stare <. meno in un solo Sta¬ 
to, Ma credo che abbiamo gli 
.stessi diritti degli altri - le fa 
eco Lorena, 22 anni, .studen¬ 
tessa di biochimica -. Se una 
parte d'Italia decidesse di vo¬ 
lersi separare, credo che an¬ 
che voi mandereste l'eserci- 
to. Non sto dicendo che la 
guerra sia giusta, ma si può 
capire Come C nata. All'Inizio 
c'era la possibilità di fermar¬ 
la, però la Cee si é mossa in 
ritardo, ed ora sta sbagliando 
di nuovo perché non aiuta il 


primo mini.stro l’anic, che 
potrebbe tirarci fuori da que¬ 
sta .situazione. Se Panie aves¬ 
si; ottenuto lina attenuazione 
dell'embargo, ora la gente si 
fiderebbe di più di lui. La no- 
■stra gente é latta eosl, h;i bi- 
.sogno di fatti». 

NeH'alrio dellti facoltà di 
Filosofia, Branislav, 22 anni, 
studente di Educazione fisi¬ 
ca, alza le spalle. «1^ guerra 
IO cerco di dimenticarmela. 
Non voglio es.screìocciito da 
queste cose, che sono orribi¬ 
li. Non voterò alle elezioni. 
Ix> cose non po.ssono cam¬ 
biare. Questo conflitto h.i 
crealo una divisione più net¬ 
ta tra ()t)veri e ricchi, e loro 
non vogliono modificare nul¬ 
la». Scuoto la lesta e poi ag¬ 
giunge. amaro: «Spero che 
l’Italia si prenda l’I.slria e la 
Dalmazia, cosi |X)tremo fare 
le vaciuizc al mare». Andran¬ 
no a votare invece e voteràn 
no per Milosevic, Vladan e 
Milos, tutti e due studenti di 


economi;!, «La .Iugoslavia é 
slal;i divisa e non c'é ragione 
ix’rché la Bosnia resti integra 
- dire Vl.id.in, 23 anni -, .Sò 
che e'é un.i responsabilità 
serba in que.sto conflitto. Ma 
la colpa ò anche dei croati E 
della comunità inlernaziona 
le, che ha l;ilto a gara per ri- 
ctanoscere l’indipendenz.i 
della Slovenia e della Cro;i- 
ziu, tagliando l.i strada ad 
una .soluzione politica. Poi 
però non ha avuto il coraggio 
di nconoscere la Macedonia, 
[xrrehé la Grcvia é conlraria». 
•Nessuno si muove per fer¬ 
mare il massacro dei Curdi, 
nessuno ha fatto niente per 
le Falkland. Solo con noi c’é 
stata una politica intransi¬ 
gente - dice Milos, 21 anni -. 
Certo che prenderei il fucile. 
E combatterei contro croati e 
musulmani. Perché non ab¬ 
biamo altro pae.se che que¬ 
sto. H per difendere la nostra 
gente sarei disposto a spara¬ 
re». 


In fuga da Sarajevo 

Scappano donne e bambini 
Bombardamenti in Croazia 


HKLGk>\DO L' esodo dui 
[jrofijylii. so[)ratliitlo di etnia 
iMUsulinan.i, dalla lk.)snia Er/c- 
^^ovina ò continualo ieri a rit¬ 
mo serrato [>111 per sfui^gire «il 
«generale inverno- che per i 
e(jml>altimenli tra formazioni 
militari onnai stremate da mesi 
di guerra Gli scr^ntn più vio¬ 
lenti. s(*condo la radio di Liei 
j gradi» e (luelia croata, m .sono 
avijli. pur con differenti versio¬ 
ni, nelli’ città di Bihae. Brx'ko e 
Mostiir, in Er/egovina L’emit- 
lenlo belgradese ha parlato di 
una «dura offensiva croato 
musulmana nella regione def¬ 
ili Bosanska Rovivin«i (nord¬ 
est della liosnia). precisando 
cfie la (. itlà di Breko ù da 30 ore 
.sotto il fiKX’o d' artiglieri .1 jh*- 
sante c di lanciara/.zi multipli 
di un nuovo tipo, fomiti di re¬ 
cente alle forze musulmane» 
In (’roazia, radio Zagabria ha 
riferito che la citta di Zupanja, 
su! fiume .Sava, ù sotto allamie 
generale dalle 10 locali ed Ha- 
liane di leriiTi.jltina. dopo che 
le artiglierie pesanti degli irre¬ 
golari sert)i che sparavano dal 
la .spond.i l>osniaca del fiume 
hanno causalo la morte dt una 


persona, il lenmenicj grave di 
due ttambinu'danii! maten.ili 
Sotto il fiKK’O anche 1 villaggi 
ad est e ad ovest della citta L' 
all.irme aon'o esciittato inveri* 
nell.i Slavonia (‘rientaie sulla 
città di l))ak«)VO. son.'ol,da di¬ 
verse volte da alcuni cacci.i 
bombardieri «Mig» serbi, che 
non hanno attaccato, ma. s»*- 
condo le fonti croate, lianiio 
continuato a violare il divieto 
imposto dalle Na/iom llsiite 
SUI voli inili'ari nella regione A 
Saraiovo l.t situazione ieri e ri¬ 
masta abbastanza calma ed il 
resix)nsabile dei caschi blu- 
deli’ Onu nella città . il g(*rK*ra 
k* francese Philipfx* Monllon, ' 
fia avuto un incontro con alcu¬ 
ni dei capi iniiitan delle ire fa¬ 
zioni in lotta (niusiilmani. .ser¬ 
bi e croati) per cercare di r.if- 
forzart* il cessale il fuocc * entra¬ 
to in II neo presidente degli 
Stali Uniti, Bill Clinton, ieri si è 
detto convinto che rArnerua 
po.vsa «fare di più» per aiutare 
te poixilazioni dt'H'e.x .lugosla 
via annunciando che non vuo 
le prtriudersi "iiessun.i opzio¬ 
ne». una voll.i insedialo all.» 
Casa Bianca 
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Aperto ieri a Bonn il congresso straordinario 
Bjòm Engholm consolida la sua leadership 
nonostante le divisioni interne della vigilia 
Applausi al capo della comunità ebraica 


Approvato a larga maggioranza nella notte 
il documento-compromesso sugli «asylanten 
«Non cediamo nulla dei nostri principi 
però s’impone una concertazione europea» 


La Spd alla prova del diritto d’asilo 

Flusso regolato dei profughi ma senza innalzare cortine di ferro 



Il congresso straordinario della Spd ha approvato a 
larga maggioranza la proposta della direzione del 
partito sul diritto di asilo 11 voto è arrivato a tarda 
notte dopo un appassionato e controverso dibattito 
Il documento sulla base del quale la Spd negozierà 
con gli altri partiti, garantisce il diritto individuale al- 
1 asilo e la possibilità di ricorrere contro il rifiuto 
Rafforzata la posizione di BjOm Engholm 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■■ BONN B|Om Engholm (i 
niscc di parlare e i ■100 delegati 
applaudono a lungo I ui fa un 
inchino plateale da direttore 
d orchestra appena sco!>o dal 
podio forse un po ironico II 
congresso straordinano di 
Bonn ha girato la pnma boa la 
posuione del presidente ò soli 
da e quelli che tengono ostcn 
latamente le braccia conserte 
sono pochi Per una Spd che 
nelle ultime settimane si è la 
cerata su una questione essen 
naie una di quelle die tocca 
no corde sensibilissime nell «a 
nimai d un partilo di sinistra ò 
certo un risultato II presidente 
d altronde se lo è guadagnato 
il consenso con un discorso 
molto attento all "identità» del 
fiartito alle dilleretuc profon 
de inconciliabili con il sisle 
ma di valon della destra dal 
giudirio sulla pericolosità di 
quanto si agita sotto il male 
oscuro della Germania xeno 
fobd a un idea dell unità tede 
sca che nscopre come valori 
moderni la solidanetà c I equi 
là sociale Con un accento au 
tocritico anche nel momento 
in CUI ha affrontalo il tema 
■caldo» della «svolta di Peter 
sberg» quella cortcui alla Ime 
d agosto II gruppo dingente 
del partito ribnCi il suo «no» di 
pnncipio alla nforma del 
I art 16 della Costituzione sul 
dintto di asilo forse ho sba 
gliato dice avrei dovuto prò 
vocarla questa discussione 
molto pnma e con più nspctto 
per la democraria di partito 
ma «nsparmiarvelo il dibat'ito 
sulle correzioni necessane 
questo no non potevo» Per 
ché spiega Engholm il mon 
do ù cambialo c i problemi 
che Si pongono non possono 
essere affrontati con i dogmi c i 
tabù ma modificando se qc 


cessano le proprie posizioni 
politiche 11 che non ù «populi 
smo» ha aggiunto rintuzzan 
do una critica che gli ù stala 
latta e che proprio non manda 
giu 

Applausi dunque Ma il 
congresso ù solo all inizio Pi 
nora ha dominato 1 unanimità 
nell omaggio dedieilo alla 
pcriura della seduta a Willy 
Brandi nell accoglienza riser 
vaia a Ignatz Bubis ilca|X)dcl 
la comunità ebraica nell ap 
provazione di un documento 
sulla xenofobia e 1 antisemiti 
smo Anche se I ana non ò 
quella d una platea in cui si af 
filino I coltelli in questa dimes 
sa e un po scomoda Beethove 
nhalle propno davanti al Reno 
su CUI continuano a scivolare 
lente lente le chiatte tutti san 
no che più tardi niente sarà fa 
Cile II famoso documento prt 
paralo dalla commissione per 
le mozioni e fatto proprio do 
menica dalla direzione quello 
che cerca di ricomporre I unità 
del partito sul dintto di asilo sa 
rà discusso a partire dal tardo 
pomeriggio e sarà votato la so 
ra 

E il voto amva poco dopo 
mezzanotte Una larga mag 
gioranza a favore Anche sello 
n di quella che finora 0 siala 

I opposizione accettano le 
proposte del gruppo dingentc 

II dmllo individuale all asilo 
viene garantito e garantita re 
sta la possibilità di ncorrere al 
la magustratura contro even 
tuali nfiuli Le procedure per i 
casi «manifestamente infonda 
ti» peto verranno semplifica 
le onde evitare tempi lunghi 
che producono I «aflollamen 
to» dei profughi Quelli che 
provengono da zone di guerra 
o gu< tra civile verranno consi 



Svolta in Lituania 
Stravincono 
gli ex-comunisti 

PAVEL KOZLOV 


dcraU a parte c ad essi sarà ga 
ranlito comunque il dinlto di 
restare Si tr Uta di un compro 
messo che recepisce qualche 
ragione degli «alln* di quell) 
che lari 16 della Costituzione 
(«1 profughi politici godono 
dell asilo») avrebbero voluto 
che non fosse nemmeno toc 
calo di quelli che temono c 
denunciano una pericolosa n 
nuncia ai principi e una deriva 
a destra della Spd sull onda di 
un certo senso comune non 
proprio onorevole che va dif 
fondendosi per la Germania C 
i delegati lo approvano ancltc 
ix^rchó pochi so la sentono di 
danneggiare hnghol questo 
«e indidato alla candidatura- 
por la canecHeria 1 unico che 
oggi come oggi ha qualche 
chance di farcela contro Kohl 
Fino a quel momento la 
giornata si era consumala nel 
1 attesa del momento «vero» 
Sulla base di una rf la/ione di 
Wolfgang Phicrsc si era parh 
lo dei Sofortprosiramm il prò 
gramma a breve termine per la 
ripresa nei L-Ander dell est una 
discussione più facile certo 
perché le miserie della politica 


WM BERLINO Riprenderà gio 
vedi li pìoeesso a Boriino con 
Irò Ui\.Ì) llonccKci e altri din 
genti della ex Rdt accusati 
per le uccisioni dei cittadini 
della ex Rdl durante i tenlalti 
VI di fuga ali Ovest Per un ma 
loro dello stesso Honecker 
(che ha 80 unni od é affetto 
da un tumore al fegato) ieri la 
seconda udien/a del proces 
so è stata mtcìrotla poco do 
po l inizio La corte é chiama 
ta a decidere entro i prossimi 
giorni se stralciare anche qui 
per motivi di saluto laposizio 
ne del co imputato Erich Mici 
ke (84 anni ex capo della po 


del governo Kohl i nulle falli 
menti dell «unità che non (un 
/tona» dànno una certa imme 
di ita e*viden/a ai tanti «chr fi 
re socialdemocratici f>er la ri 
presa dell est le tasse che 
vanno aumentate subito o non 
nel 95 (dopo le c'c/ioni') co 
me fa finta di pensare \\ can 
celliere la nforma dei criteri di 
risarcimento per i boni espro 
pri iti nell i ex Rdt I ido/ionc 
di una «patrimoniale» sui r<d 
diti piu liti i ibb indono delle 
pnvali//a/ioni st'lvagge elit 
stanno rendi ndo i fender del 
l est un deserto «ìdustnale 
Erano k 18 40 quando Cie 
rhard SetirOdcr presidente 
della Bassi S<issonia avevi 
aperto li dib ittilo sulle mozio 
ni sul dmtto di jmIo (oltre a 
quella della direzione» ee ne 
sono diverso alttmUive prc 
sentale d i vane organizzazioni 
rcgion ih) Una mosvi studia 
la ScliOder ha contrastato la 
«svoli i di P( tersberg e ora ae 
cella il compromesso 0 forse 
l uomo migliore per convince 
re gli oppositori quello certo 
piu sensibile ai loro argomenti 
L SI vede la su i é una difesa 


lizui segreta Stasi) che polrcb 
bc cosi uscire di scena Per le 
stesse ragioni già la scorsa set 
umana dopo la pnma udienza 
era stato sos(x;s() il procedi 
mento i cane o dell ex primo 
ministro Wilh Stopb (78 an 
ni) 

•Gli anziani e gli ammalati 
se ne vanno restano gh altri» 
ha commentato I avvocato di 
un quarto imputato ) ex mini 
stro della difesa Heinz Kcssler 
(72 anni) Un quinto imputa 
to I ex notabile del regime 
Hans Albreehl (72 anni) si 
trova da tempo a piede libero 


appassionai ì do principi do 
diritti fondamentali della Costi 
tuzion< che non sono «a dispo 
si/iont della pollile i» Ma 'a 
mozione della direzione dwe 
poggia su crik n clic ris(x?tlano 
quei princìpi riconosce il dinl 
to all asilo per i pcrs(»guitati 
politici "Senza risovc» chiede 
una rcgolamonlazione curo 
pea lega il rieonoseimeniodel 
diritto alt osilo alla |>ossibililà 
di difenderlo d ivanti i un In 
tuinale secondo lari 19 delli 
Costituzione che contro Cdu c 
Csu la Spd «non considera i 
disposizione» esclude l eve*n 
tu Ulta di nnvti ,U) ingrosso di 
quanti si presentano a chiede 
re 1 asilo perché ciò sarebbe 
possibile solo «innalzando un i 
cortin ì di ferro i slavo)! i Jt n 
tro I nostri confini» Cornine 11 il 
dibattito prò < contro con 
grandi passioni fuori uni de 
eina di i giovani s<x!i ih 

sti reggono ancori sotto li 
pioggi i li loro striscione sul 
I irl 16 che deve restare inUx 
cabile» Sono un (x'zzeUo di 
quella («emiinia dei buoni 
principi cui questo congresso 
deve qualche risposta 


l>er le sue precarie eoneJizioni 
fisiche c i>cr ) lUtmio Fnlz 
Streltlz (06 anni ex sice di 
Kcsskr) è stalo chiesto il nla 
SCIO a piede libero Miclke e' 
dallo scorso febbraio sotto 
processo sempre a Berlin > 
per ! uccisione di due poh 
ziotti nel 1931 viste k sue 
ee>iidi/ioni e improbatiile elle 
povsa evscre solloposio ce>n 
tcmporane‘amenle a due prò 
cedimenti 

L udienza di ieri ò stala 
quasi interamente occupata 
dai r lievi mossi d il collegio di 
difesa di Hone»ek<»ran O|x.ralo 


dell 1 corte il pnsidenic e 
aghattrichit gnidiei tog iti l av 
vex-alo Wolfgang /iigler ti.i 
nmpre>vcrato di were con k 
de*cisioni |)rtse finora disil 
Uso ))nnen)ii l>\siliri dello 
State) di cJiritto e di we r le so 1 1 
ejignif) umana dei suo assisti 
lo Riferendosi ilio si ito d sa 
Iute di Honeeki r eu seeon 
do pi nzH mediche nmmgo 
no pochi mesi eh vila /legler 
h I oc Ito e he 1 1 c orte si i con 
ducendo «un i eors i contro la 
morti» L islanz 1 delia difesa 
verrà esaminata nei giorni i 
venire da un iltra corte dello 
stesso tribunale L quando 


maneav.ino ijc battute il 

la ( onclusiont doli intcìvento 
di /icgkr che Honecker ha 
segnalato il suo malessere 
«Adesso non ce la faccio piu» 
lì 1 di tio nsponde*nd() ad una 
doni md i del presidente l n 
mediLO lìi riseonirito pres 
sione ilta c irregolarità ik 1 
l>allito eirdiaeo F^rima di in 
tcrrompere I udienza il presi 
denk h \ lasciato i he il difen 
sore di Strelelz avanzasse in 
pochi minuti h richiesti di 
searcer izione del suo assistito 
-te CUI responsabilità ha det 
0 il legale sono stale soprav 
vilutate» 


■iMoVA II partito dnno 
eratico del lavoro di Alglurd ls 
B rizauskd.s ex Re indipendcn 
tc c divsidenle dislaec atosi d il 
Pc US all ì fine de t 1989 hi ab 
bondanlcincnlc rieonkrrn ito 
1 1 su i V f un 1 ne I sex ondo lur 
no delle eiezioni pohlichc in 
I itu ima dome me i scorsa Ld 
fìd messo kc» I nazioni! li di 
«Saiudis la coalizione goser 
nanti dell attuale sjxakerVi 
t lulas Lindsberghts c lu Im 
guid Ito II re p ibblie i i n u 
(juistire I iiidipe ndenz i II! 
marzo ekl !990 n olto prtm i 
eie!) I disgregazione e^cl! I rss 
all i fine dt'll inno storsi) Il 
partilo di Br iz tusk is h i r it 
colto ben 80 seggi su un tot ile 
(Il 111 e dts|X)ne di tutti i iiu 
meri nexrss in per forni ire un 
govr nio monocolori anche si 
avev i gl 1 die 111 into do; ( 1 1 
priiTi I tom it 111« itor < (ii 
ottobre di voli r < re in un i 
grande eoah/iont invìi indo 
vi pure I SUOI iwi rsari s nudi 
sii per )>ort ire ivinli le ritor 
me e per eonsohd ire le basi 
dello sialo di diritto l na prò 
posti non rieeoll i tl \< lo d i 
iMindslx rghis il <jii ih preferì 
re blH se ntirl i -in forni \ ilin t 
ta» se bbene una simile soluzio 
ne sia jx'r Im poss bik «rii 'n i 
te d una min teci i ili inh re 
paese oppure» pt r gar iiitire gli 
interessi n i/ionali bi e ipira 
probabilmente solo li iper 
tura de i I ivori <k Pa prun i s( «, 
sione de 11 1 nuova «Dk I j hi j i 
na previsl i per il 21 o «5 no 
vembre se lo seonfilto «S un 
dis» dexielidi elle ersieoiiBn 
zausk is o iiiveet s( e Ig i di 
pass ire in opposizione il mio 
vo eorso insif me ndeinoeriti 
ei e risii im in un blocco e he si 
potrà avvile re di e ire i 40 p ir 
lanientan 

11 i»ori>rendcnte csilo deivo 
lo viene interpretalo come una 


r< izie ne eie Ili [xjpoia/ionc 
igli insueeessi doPa politici 
e*canomie»di Sajudis» {ilealo 
dell! produzione indistnak 
nei pruni die»!! mesi dell inno 
in e orso In costituito il 48'< ’r 
spetto ilio sles*^ periodo de) 
MUl) ( hnnmrnlc orientata 
ve ISO lOeeidente e incentrati 
sul soste giK» agii imprenditor 
ì se ipi’o eie Ila popolazione in 
notevole pirle russofona Le 
speriii/c SI n|K)ngono ora ne I 
Il line j sexiildemex-ratic e pi 
morbidi d Bri/luskasv iie ha 
gn n ( sso in evidenza la vo 
ioni i di iv( re r ipporti piu 
sire tti e on ta Russia ne II oeono 
nii i e I oinmt rcio sottohrican 
do perù 1 indiscutibile comi 
nuilì con il prexe»dentc govcr 
no pi rqu into riguarda il n tro 
de'le truppe russe Dopo hin 
)»r( vsi dexisiorie di Mosca 
ili inizio (li novembre di so 
spe n k r< i! r tiro fino ili x solu 
zioiie de i problemi di sisicm i 
zione deinulitarie alhvenfKi 
sul rispe Ito dei diritti de i russi 
1 itsiii na luttavij confermato 
e he tulle k truppe russe disio 
e tte in I ituan a abb mdone 
rumo il suo temtorio entro il 
M lujsiodel 1993 

Non (I san comunque 
ne ssn i » nvoluziom » in se gmto 
itie 1 1» zioni Ili \ -e*cis Ilo Br i 
zauskd e ha decisamente 
sinenliU) le illtrmi/ioni se 
eondo eui il jX>ierc tomenb 
Ix ro I eomumsti i un giudizio 
«erroneo» in quinto solo il i 
de gli iscritti al suo p irtilo c ri 
no in precedenza mombridel 
le lihnno lleotnunismoeame 
idcsilogi j ( [)r essi e ' iltik) si 
dice in uni dichiarazione de) 
p irtik demecralicodcl lavora 
{ s( iM gh elettori che hanno 
votile) 1 suo favore ei sono stati 
ex eoinumsli «spenamo die 
non nutrano illusioni su un 
possibile ritorno dell Urvs» 


Riprenderà giovedì il processo per le morti sul Muro 

Honecker si sente male 
Tensione in aula 


Caxaìbi, cade aereo 
Due italiani 
tra le 34 vittime 


Scatena polemiche in Francia lomaggio del presidente al maresciallo di Vichy 
Fabius: «Piuttosto dovrebbe chiedere perdono agli ebrei per le leggi razziali» 


Mìtteinrand scivola sul caso Petain 


Elezioni in Brasile 

La regina delle favelas 
non conquista Rio 
Lula perde anche San Paolo 


Due Italiani tra le vittime di una sciagura aerea nei 
Caraibi Un aereo di una compagnia charter cu¬ 
bana SI è schiantato contro una collina nei pressi 
di Puerto Piata, località turistica nell’isola di Santo 
Domingo Tutte e trentacinque le persone a bor¬ 
do sono morte nel terribile impatto Le due vittime 
Italiane sono i coniugi Alessandro Bandini e Ilaris- 
sa Bigassi 


■i SANTO [XIMINCjO Ci sono 
anche due italiani i coniugi 
Alessandro Bndim c llanssa Bi 
gasìji tra le vittime di una scia 
guri aerea (.onsumatasi t altra 
notte nel Caraibi 
Un velivolo cubano é ancia 
lo a schiantarsi contro il fi.inco 
di una collina mentre si ap 
prestava a compiere il previsto 
attcrraggio nell aeroporto di 
Puerto Piata una località dell i 
Repubblica dominicana 
Sull aereo un quadrimotore 
di fabbncazione sovietica si 
trovavano trentaquattro tra 
passeggeri piloti c personale 
<ji bordo 

Secondo una prima ncostru 
zione (Kr cause ancora da ap 
parare 1 apparecchio si ù ab 
bassdto troppo presto c I im 
patto é stato violentissimo 
A rendere ancora piu assur 
da ta tragedia 0 I altezza assai 
limitata sette‘C( ntoeinquanla 
metri dell i eolhna di Manu 
Isabel de Torres ove I aereo 0 
proctp tato 

Alle squadre di soccorso ieri 
SI ù presentato uno spettacolo 
orribile i corpi carl)omzzati di 
decine di persone gi icevanu 
sparsi nella bosc igtia tn aUx.ri 
divelti e pezzi di lamiera 

Solo un sera si ò avuta la 
conferma ufficiale chi ncssu 


no dei trentaquattro passegge 
n era joprawissuto 
Oltre ai due italiani a ìxirdo 
erano sediti cubani compresi 
gh uomini dell cxjuipaggio c 
al’rcllanti dominicani 

In un primo tempo era stala 
erroneamente diffusa la noti 
zia che sul quadrimotore si fos 
scro imbarc Ue soltanto venti 
persone 

I aereo era partito dall Ava 
na c stava nc ntrando nella ea 
pitale cubana dopo asere fatto 
scalo a Santo Domingo 

Ma [trima di volare verso la 
destinazione (male ora ancora 
previsto un atterraggio a Fult 
to Piata 

Puerto Piata è una località 
turistica situata sul m ire ecn 
toventi chilometri i nordovest 
di Santo Domingo 

I nomi delle due vittime ita 
hanc non sono ancor i stati rt 
SI noti 

Si é appreso della loro inor 
te attraversok noti/ieeomum 
cale da un agente di viaggio di 
nome Jesus Suarez che lavora 
per conto dell AcroCanbbean 
la eompjgnia proprie! ma de) 
velivolo 

Jc*sus Suarez é il nppresen 
tuiU ) Santo Domingo della 
Aero Canbbean una eompa 
gniachartercLibana 


Il partito socialista s interroga pubblic amcnlc sul 
comportamento di Mitterrand che 1 11 novembre 
scorso giorno della Vittoria aveva fatto deporre una 
corona di fiori sulla tomba del maresciallo Petam 
Hanno criticato il gesto del presidente Lione! Jospin 
Henri Emanuelli e anche il segretario Fabius Chie¬ 
dono a Mitterrand di fare invece ciò che fece Brandt 
chiedere perdono in nome della Francia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


H PARICI rutto cominciò 
mereoledì scorso 11 novem 
bre festa della ViUoria Sullo 
scoglio atlantico delllk d( 
Dicu un po pnma del fr imon 
to tirava vento e minacciava 
pioggia e sulla tomba d(.l ma 
r(scijllo Pel un che II vinne 
imprigionato e moli non e era 
piu nevsuno Restavano i fiori e 
le corone de^wsle nel pome 
nggio dal solito gruppo di (e 
dehssimi f edeh alla memoria 
del vincitore di Verdun m\ in 
che a (|uel) x dt I capo collabo 
ri/ionisld di Vieh> Avevano 
pregato e cantalo poi erano n 
partiti pc'f il continente II bat 
lello aveva riportato indù.tro 
anefic il di ippcllo di ebrei gui 
dato dall avv(xato Sergu Klar 
sk !d che era venuto 11 non per 
dar f islidio ma jxr vedere se 
anche quest inno urta corona 
con i vevsiih presidf n/iah sa 
reblx stata dei)osla su quell i 
t^mba Avevano chiesto e(iiì 
grin el imore gH nel luglio 
scorso (jiiindo si celebrò il 
SO* anniversiro del rastrelli 
mento del Ve lodrome d I Im r 
12mila ebrei colisegruli dai 
r>etainisti il nazisti che la Ir i 
dizione venisse alx)lila Avevi 
no anche eluesto e he Mitter 
rand in nome della 1 rancia n 
conoscesse il crimine eompiu 
lo ne Ito stesso nome d i Pel un 
( osi come Brandt ) Varsavi i 
SI fex:e cane odeimisf jtli di 1 ht 
kr e chiese perdono Ld en 
sembrato i tutti elle Miller 


rand stavolt i avrebbe perlo 
mene) rinunci ile> ide)iiorir( il 
maresciallo Anche j)erelu il 
26 di questo mese si re'e lu ra 
per I \ se*conda volt i dopo un 
primo viaggio ne II 81 in Israc 
le in visita ufficiale I I) non 
fanno trop{M distinzioni tri il 
P( Unii vincitore di Verdun e il 
j)romuig ilore ed esesiilore 
delle leggi r ezziali L nein eli 
mentieano mai (he in Praneia 
vive la comunità ebr iiea piu 
importonle dFuropa Ertdtm 
()iii qu isi buio sull Ile de 
Dieii qujnde*eeok p ik di un 
elicottero rompere il silenzio 
lx:eo scendere il prefetto elell i 
regione ed eseeilo de|K>rre 
con solennit x una ee)ron i pre 
sid( n/iale e sostare in r leeo 
glinie Ue> ()u)si di niseosk) 
come un laeirodi nollc Ma I i 
veva fatto e a nome di ) r m 
eoisMilterranel 

I I hseo tu 1 giorni segue liti 
h i fatto sapere che si Ir lU iva 
di un gesto di ronfine ri|Hluto 
per tutti I novi mare se i ilh e he 
vinsero ne I e irn no di y/c rdiin 
I h ne ord ilo elle lofexero in 
elle De CkiuIIc Pompidou Cji 
se arei C onuinieali ufficiosi e)ie 
di piu sono ippirsibillx tliaf 
f innati inutili scuse II pruno 
in campo initterruuiimo i 
reagire (on parole fe)rti e stilo 
Ix on Sehw irtzenfx rg oruolo 
go Ir i I piu illustri al mondo e 
già ministro con un irtieolosu 
U Monclc' «Non provo ne fin 
che vergogni solo un senti 



Mitterrand 
ad una parata 
militare 


me nto di [x n i profonef i» I i 
su \ k nla di ebree t sex i ihsl i 
s ingnilliva i lui la inostriv i \ 
Mille rr inci ne ipr v i de)loros » 
nenie i lembi 11 presidenk 
le)rntivi iHon i spiegirsi m 
uninUrvistt rulieifonie i ini 
ing irbughtiv i me or piu le e o 
se «Si uno el ivaiiti id un e iso 
tipico d) ee>ntr leldizione dell i 
Ste>ri» che ei rntlU i nostri 
volta in eoiilr iddizie)iii iiisop 
l>ort ibili bisogne r 111 stire el 
ve rs ime nk e|ur st i e e>ntr teleli 
zione» Periuieontinu inoeliin 
que ld esistere due Petnri in 
un sol uomo tl primo onor ibi 
le >1 secondo esce r ibilt I orse 
non ei s iranno piu he)n pie si 
eie iiziali sulla su i turni) i iii i in 
qu(kh« inexlobisogtier i rieor 
ciarlo e ringrazi irlo 

Sieeosì imviti i dome me » 
giome) di nieeting politici e eh 
interviste tv A tulli i k ider e 
stilo chiesto COSI pensassero 
de II ) vicenda e pe r 1 1 prini i 


voli i d iM )SÌ SI e 1 lui 1 l( i 
(ir eoi I I n H t disi tnz i he 
orni li SI p ir I ! inquiln ( <'e 111 
hseo d il p irtilo e lu 1 li i 
espresso hi e|U im dod e i inni 
di ri gno e n e ( rt te idu o 
che serez e hug \ nissi ro i 
g il! I d lì pozzi proh udì e ili 
! Ili de II es< re iz > de 1 potè re 
M i non ( r 1 uì u le t ulitk) e he 
il Ps eornp lU iim nu i pubbi 
e munte siilerri} is.s( sioii 
e e ri ite su p mU) lee id lì i \ 
miir I et II 1 lisi ) {i i e oiiiine i 

10 l ( n I I )spi 1 i 1 i se gre I n( 

eie I l*se ) luiiP ) intnisln di I ( 

1 1 II II 1 ! He e inee 11 itod i 
que Ilo di Vie h\ Mille rr iriel li i 
r Ig one eiu nido die e e lu il re 
girne di Viehv nieejije centro 
UK pvibtihe i Mi melu iSn i 
zisine) lu 1 i neg i/ioiu eh We i 
ni i ( e I te n !i i iinpe lil 
AillvBi idld ll^^^M.el is 

V iis JM I I e ! de re | lejet 

no I noi e eh luti i 1 1 ck rni t 

ni Hi ( oiiliiui ih I le uri 


I n inue Ih pre stde nU de li i e i 
me r i de de put ili d rse pe r 
elle s(;neMi ile) (lupe I j gue rra 
IN 1 IK a e ipisc (1 I gl sto di Mit 
le rr mel Re spons il)i)i dei ra 
sire 11 ime liti lurono eie i fr mee 
SI non e n 1 I Re piil)blie i ni i 
eri h Ir me 11 Pe r que sto 1 1 
Irmeli deve e lue de re |>erdo 
noe e li mele re e|iK st i f »ee e nel i 
un i voli 1 pe r tulle I ! i riiu i 
r Ilo re mete» eji seir mmi iti/ 
/ire (I mde li irtoloiie me ni 
I re) le II 1 din /ione «Spe ro e he 
I I I rossmi 1 voli I Mille mnel 
trovi li fieiraio e hnise I m se 
r 11 1 su 1)1 h 1 e ( neluse pm 
se vt r mie lite I iure ni 1 ibiiis 
se gre ! ino de 1 Ps c d i se mpre 
I iip Ile) de 1 I re side nle -All 
spie o e lu SI 1 un gesh) de stili i 

10 I n II rij e le rsi C lu iie 1 suo 
lingti ìggio mode r ilo e se ni 
[)re I tic suoli I se ee o e me 
iir 1 |> rt I sb litui I Li doni m 

11 1 () unii t 11 pe r ri se nz i n 
s[)ost I pi re he signor presi 
de lite 


GIANCARLO SUMMA 


■1 SAN P\01 U Dome me i si 
é voi Ito m Br tsiio pe r il b illot 
t iggio finale de 11 e lezione dei 
smd lei delle gr indi e ili » l se 
I I*l il P irlilo de I I ivor it n di 
1 uis In K IO l ul I eli Silv » e 
uscio dille urne emonie uni 
delle prine ip ih forzi iK»hUehe 
de‘Pie se non e** riuv ito p< ro i 
eoMse rv ire li guid i di s ui 
Piolo lapnigrmdi edimjior 
link metropoli de II Amene i 
l.dtin i e p( r un soffio ilim 
no si melo ii risuh it p irzi ili 
elis(X)nit)ih siile il te ri n lUe 
ne ppure i tr isform ire 1 1 de 
putite di e e) ore tiene diti di 
Hilv 1 nell ì prim i smd lelu ssa 
ne r i ne il i sturi i di Rio de 1 1 
lu irò 

L n 1 soli 1 (Il piu come si e 
puntu lime nle ve rilie ito in Ih 
e iiHjue e lezioni svolle i d ili » 
file del re girne milil ire m 
1981 li siti! i/toiH p )lit ( i le I 
PcK se e st il I pr( I nel mie nk 
modihe it i d il nsull ite d II 
ur K I gr indi pe rde il se ii > 
si Iti 1 le ide rs i ( iilie le l i e r n 
rim isti ille iti t <. ollor p i 
meno fino ili ultimo 1 il e is 
(Il I gove ni ilore ek Ilo s ito d 
B liti I Ani imo (. ni s M u 
111 le s p idie p idre lu le I I fi 
il m iggior p irliU) di de sir » le I 
I le se le ui e nidi i ilo i sin 1 i 
codi S ilv idor e si lU si neir i 
me nk b lUuto <J ili i e e i! z e n 
(Il forze progKssiste gi dUi 
d ili 1 17e nix soe t 1 )g i 1 idie 
D i M n i le I 1 irlito sin il ! 
mex ralle» ( IN )b MI si ss 
ni ) I e ind t ni ile i! v 
elik) (tiniJillo Ix one I 1 iiz I 
uno de i vie e pre s de ni d» Il In 
k rn izion ile soe i itisi i sme t 
pex hi me SI f I le ule r i e e nli i 
si ite> !v 11 i lorm iz n 1 ib ri 
si 1 Pdl 1 SII I LI d) 1 n I < Il 
sono IK I pure irriv il i] b il) i 
1 iggio Ini ile Ile Ile Ir i li/i< i I 

rexe ifc rii eh I p ih 1 l ) c ! r 

to Ale gre 1 risiili il e mi t i i 

IVI r I igli n ) k ili mi 11» 


ispn i/K ni presdcnziali di 
Mig dille selle i que Ile di Bri 
zola M 1 se I uh nn^aiic in te 
sii II sejndiggi per lek zione 
del prossimo presidente nel 

I )9l pt r il 1^ I molivi per (e 
stegsiire sono ihnenopirt i 
eimllid preoceuptzione 

1 r 1 il pnmolumode iloseor 
so 3 oltol)re ed il billottugio 
di dome me x il partilo ek I ul i 
fn e le Ho 5 5 smd le i tr i e ui 
ejue Ih di 1 e ipit ih (il d Hi d( Il i 
f e de r izion» ( Rio Br in o 
(i )i mi 1 fielo Hon/onte e Po 
Icj Ale gre ) e quelli eli ale ime 
im|X)rt mli citta ii (Justrial tri 
le quali Ì5jnlos il i aggior poho 
del euiHin ile c Beimi sc»k 
de Ih (link brisihani dclh 

I I li Mi i Stili l lolo ti e indi 
el n» del IT il se tl HoK Ixln ir 
ck Sijplie V uno de i prot igoni 
si de 11 1 1) HI iw il 1 p irl ime n ire 
e ontro C ollor e si Ho dii’’ 
me nk Imltulo d i P mio M ilul 
I IO ek 1 volt mi noti de 1 r( 

Mi mli! ire Un i se onfilt t lini 
c 1 lille "2 - de i voli pe r M i 
lui e 3" () ))e r Hu{)hev e in 

b imi j s nza dubbioeontnbiii 
te molti e rrori 1 lUie i ne lì i e mi 
p igii i le llor ile de 1 IT e e fu 
pone m ilme eii le ime nte fine 
ili me lit i e spe ne nza di e|b H 
ro um di inumi islr izioiie di 
su istr 1 

Li sui lui ess ) lisce iili ! ni 
/ I I r mdm i li i f Hte; un huejn 
1 IV io m I non h i s i[)ulo divul 
g ire ibb isi mz 11 risi It iti posi 
!iv \ I <lo\e I el jti parzi ih 
d V i; > ri He Vii ee nk il 

md I te eli e e iilio eJ( str j C e 
s r M I i e o! 11 1 k v )*i e on 
Ir ) il 11 di Ik m dii i da Silv i 
e e litro il Pt se inl)r 11 ave e e ue r 
g K U) opr iHutU) 1 1 poi iriz 
Z 1 / ne e s ili H i <1 ili I st 1 up i 
e li I !<( d C lobo tn il t indi 
Ih 1 I riK) c e < rupe u uk 
fi K 11 ) Ho pe r II sie ur< zz i 
le II e I isse me eh » ( \ x h iik'i 
hit 1» IH gl) < ek 1 ix)\( ri 
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In netto rialzo 
Mib a 928 (+2,09%) 


LIRA 

'"■} -“Si*» C-itó-* «.t. >f' r&A 
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Tiene sui mercati 
Marco a quota 853-54 


DOLLARO 
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Di nuovo in corsa 
In Italia 1355-57 





Lo Stato in vendita 

Il presidente del Consiglio 
spiega il suo piano ed esorta 
le Camere a pronunciarsi 
in fretta. Ancora dubbi 
suiriri. Soprawiverà? 



Il presidente 
del Consiglio 
Amato. Ira il 
ministro del 
Tesoro Barucci 
(a destra) e 
qoellodel 
Bilancio 
Reviglio, 
durante la 
conferenza 
stampa di ieri 


«L’ìndustrìa italiana cambierà volto» 


Amato: creeremo 15 grandi gruppi, ma non perdiamo tempo 


"Non nnn svendild ma un prop.elto che rafforza 
l'industria italiana Da 4 grandi gruppi privati e due 
pubblici SI passerà a 14-16 gruppi italiani in grado di 
competere nel mondo» Amato difende le sue priva¬ 
tizzazioni e c hiede al Parlamento di giudicarle in 
Iretta Oggi Camera e Senato decideranno sui tempi 
della discussione Barucci «Ci saranno problemi di 
esuberi ma abbiamo gli strumenti per affrontarli 


GILDO CAMPESATO 


■■ROMA Ariii (ilk’^ra a Pa 
lft/A>Chi^i Sorride il prosidon 
(o del consiglio (iiuliaiio Ama 
lo S)mde li ministro del leso 
ro Piero lianicc i Sorride .in 
che ve eon un ari i un po .is 
snrt i il ininisfro (}(*1 Pii uu io 
Iramo Wi'vi^lii) Htjmìt> la 
spetlc» soddisfallo di thi e riu 
scilo a portare <i U'rmine un 
compito gravoso d i molti nte 
nuto imfKJssiDile Per questo 
hanno voluto esseri lutti pre 
senti <i spi( (ilare ai giornalisti il 
piano delk privati//a/ioru in 
viato sabato ser.i ai [)rLsidenti 
di Carni ra e Senato Manca 
soltanto il ministro dell Indù 
stria Giusef)rH' Guarino Ui\ tis 
seti/'a polemica’ fVoprio da 
parte di quf 1 ministro che piu 


aveva contestato l icccvsiva fi 
nan/ian//a/ione delle bo/^c 
del piano predisjjoste da I3a* 
ruccp Una clamorosa manifo- 
stazione di dissenso nel ma* 
mento in cui il progetto si awi<i 
ad ima non facile v<*nfica par 
lamcMUare^ Amalo previene la 
domanda «Guarino 0 all este 
ro per questo non 0 qui con 
noi Vedrete inParlamonlochc 
nel governo c <> un a< cordo 
completo» 

Ma 0* proprio il Parlamento 
la preoccupazione maggiore 
di Amato Superati gli scogli 
delle divisioni tra ministri 
‘,c«ippaloalle mino vaganti che 
gli mandavano i txuardi di Sta* 
(o minacciati dalle ceSvSioni, 
use Ilo indenne dagli stretti pas 


saggi CUI lo Ila costretto la ne 
e ussita di ottenere il consenso 
dei partiti di maggioranz.i e la 
clisponibililù a discutere da 
parte di quelli di opposizione 
il vascello delle i)nvattzzazioni 
deve ora supcr.ire le secche 
delle discuvsiom di Camera t 
Scmato Kd Amalo ha fretta 
vuole portare ripidamente Ki 
nave in allo mare approfitt<ir(’ 
del vento in poppa e de Ila ma 
rea che ora lo stanno sfungen 
do al largo Per questo ieri ha 
voluto mandare 1 alt(à lc^ alle 
Camere -Spero du» tutto di 
venterà operativo nelle prossi 
me settimane» Il governo 
cioò vuole arrivare alì appuri 
lamento del nuovo anno con 
It privatizzazioni già fironte a 
fiartirc C fio il Parlamento fa< 
eia m fretta e'* il nu'vsaugio eli 
PalazzoChigi 

risposta non larderà Già 
stamattina dovrebbe' venir 
sciolto il problema delle prò 
cedure All argomento infatti 
sono interess«ite molte coni 
missioni di Camera c benato 
Bilancio Finanze, Affari prò 
duttivi Epoic òl aula che vuo 
le dire la sua Vi ò un rischio di 
ntardi di <iffaslcllamenlo di 
posizioni di gelosio Non da 
escludere quindi che si .\rrivi 


ad una eomnussioiie speciale 
unica L obbiettivo òdi risolve 
re lutici in duo di setlinianc 
Bisogna fare m frotta insiste 
Amale hò «vogliamo apri 
re una fase nuova» Cosa inlen 
da lo spiega cosi «In Italia ci 
sono da una aprte A grandi 
gruppi priv.iti dall altra due 
grfiiuli gruppi [Hibblici Biv» 
gna pass ire (la questo 4 i 2 ad 
una situtizione piu numerosa 
i ■* l^> 1 (> gruppi ilaliam (Isen 
so del piano pnvatiz/.izioni ò 
proprio questo» f a chi tem<* 
una uscita troppo bnise.i delhi 
mano pubblica dall c'cono 
mia li presidente del consiglio 
ricorda che «lo Sialo non 
seomp.irc m<i manluMU un 
ruolo anello se sarà diffcrc^n 
/iato tH)tM (ssere uno (k*gli 
a/ionisU oppure un azionisi.i 
(Il rik rimento o (xitra iv(*re 
una silu.i/ione* di monopolio 
attraverso la goA/e/i s/iz//e ( i 
sarà un vcni.igiio di soluzioni 
«Alla fine del pr<x,e*vs(> .ig 
giunge' - lo diverse parlcMp.i 
zioni dello Stato verranno ge 
stik' da una finufi/iarui di ge 
stionc non dai ministri» Il pia 
no spu'ga - «non ('' solo un 
I lordino eiclk* partcH-ipazioni 
pubbliche ma anche* una cor 
mee sul futuro dell iiiduslna 


itali.ma il riordino delk parte 
( ipa/ioni piibblK he pubblic li(* 
mini .1 r.jflor/are 1 industria na 
zionak** 

Artieolat.i aiuhc i attua/io 
ii< del piano (li dismissioni 
-None e una e biave umvers di* 
ha (letto Amalo le forinuk 
sono diverse con diverse forine* 
<li e olkK anie nto .i se e onda eie 
gli se opi e Ile si perse'vuono Se* 
uno vuole lar< un.i publie 
eomp.inv deve* sedk*< ilare* la 
zion.inalo (iifluso se iinoviio 
k gu.mtire ul una impre*s\l.i 
pr )prie*l i stabili (lovr.i M‘giine 
i 1 le eiiH I fr.il ice se* ek 1 ii<Ke io 
lo eliiro Se* uno e mie re ss,ite) 
se>It,into ivc'iìderee nonatl.is 
sello proprie*tano f ira iinOpa 
e le aziende* se* k prehek'm il 
miglior.le (luircnle» 

Giveisa .mehe l.i de stm«i/K' 
ne eli gli intr<»iti "Avre*moees 
sioii) in funzione del I ibhiso 
gno pubblico - spieg.i Ani.ito 
- e eessiom IuiìzioimIi all.) ri 
e ipil ilizz izion<*(li allrc impre 
se* e he hanno al nioiiK alo un.i 
situazione* debitoria che ci 
pr(*oceiipa e che anche |X?r 
(|iie*sio non sono eollcx.abili 
inune*eli.il unente nò pre) (|uola 
nò in ne ssun .litro inoelo» 

(*)ìi gui(k*ra privatizzazioni 
ek sili).Ite* eomun()U( <ì diir.ire* 


E TEmi questa volta promuove il governo 
«Manovra giusta anche se insufficiente» 


Il Fondo moiu'tijrio da fiducia ad Amato «Questo 
tjoverno pre[)arato a rompere con il passato e se 
manterrà la sua linea di azione ne raccoi^lierà i frut¬ 
ti» Restano ()erò dubbi sulla capacità di controllo 
della spesa e sui itsparmi della manovra peraltro i?ià 
«insufficiente» sara neeess.irio rastrellare altri 15- 
iOrnila iniluirdi Prudenzi\ sul neutro della lira Di¬ 
sinteresse totale per lo stato dell economia reale 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


WM Ki)Mz\ I L nubi ri t I .in i >. 
quest.i volli I.i dckgi/ioix 
d( llu |)rim t istituzione funii 
Zi. in.» inli rn.izion ik gu <1 ri i 
d,»!! Il dumo M issimo Busso lui 
e unse giurie ul mimstrexte l le 
soro B.irucc I e* .il ge)ve rn riore 
dcllct B.inc t d II ilt 1 ( I mi|}i 
uiM -lette r.» e ^ ' d.i i! segii di 
di vici libe r.i al r( e iipe ro <li e ri* 
dibilit.i Nell» otto p.igim serri 
le- in ingk se ( i sono ,il< uni se ( 
in.i (Il non se e otidari i iiii[)oi 


f inza dei dubbi sull.j capacità 
eli Am.rio e dei inmistri c*con(^ 
mici eli te lu rv il controllo drlla 
spesa puhliliea si j^re f.gura 
[)e rtino li iK*((’s.srià di un ra 
strcllanie ntc^ ulteriore (in lem 
[)i piutteisto brevi) di altri 15 
2Dmiia miliardi eii lire percfiò 
gli im[K‘gni seunfinano in prò 
me sse e in p.isato k* promesse 
non sono state rn.inlenute Ma 
e IO non imit.i la sostanza tee ni 


ca e politica del giudizio del 
hmi Amalo ottiene ciòc he An 
drcotti non 0 mai stato in gra 
do (Il ottenere c già questo ò 
un risultato l altra faccia di 
tanto risultato ò la lutale asseti 
za di interesse che d fondo 
monetano dimosir i per lo sta 
to dell cKonomi.i italiana [>er i 
rise hi di rc*cessione profoneia e 
di st.ignazione che d.iti recenli 
e non recenti dimostrano con 
una certa prc*cisione Quasi 
che gh c'quilibri monelari e fi 
nanzi in non nascessero ini 
i c’conomi.i rc*ale e non l.i in 
fluenzassero Cosi la pagella 
intenia/ionak rischia di prò 
muovere Amato ( on il sei e 
iiK’zzo e di dare d Ixnsimto 
alla c rese ita azzopp.it.i 

"Nel IDh] ò se ritto nel rap 
porto I mi le discussioni era 
nocar.riteri/.ik d.i un.i son.idi 
(k'/<i un Quest anno abbiamo 
trovato un( lima molto divi rso 
I <i fidiK M ni II economia ilrdi.i 


na ò stat.i sccjssa m.» .il risve 
glio (k Ik crisi ci s(jno me orag 
gi.ifUi indie a/Kjm jht il futuro 
! a (|u liit 1 d< Il I manovr i c*c o 
nonne.i e l.i velocita con l.i 
quale* ( stata v.trala da) p.irla 
nuMitf} sono st lU dicisiv» nel 
Crimbiare IO seen.irio I)»» so 
no secondo il 1 mi i se*gn,ili fon 
d uiu nt.di (li cambi.imenlo I » 
di termin.izione a lottare (on 
Irò 1 infl.i/'one con I elimina 
zione della scala mobiU e \\ 
dispombiiin dei sindacati i 
evitire una spirale sv.iliil.i/io 
ne infUi/ione il piano di priv.i 
ti/zazioni il CUI succ(*sso «di 
pende dalla velociti dell inizio 
della privatizzazione dalla tra 
sparenza dei criteri < delle prò 
( edure ( dalla ('fk Itiv \ spulili 
i i/z i/ion(‘dcll ofxri/ioni 
-Li str.tUgi.i di riduzione 
d( ti ( v.isioiu* fise alt .illr.ive rso 
l.i miniimurn tas ò lx*nvenut.i 
se rivono gli ispettori de I ( ondo 
mone tarlo ma pc*rinangoiio 


d( I dubbi ( he 1,1 m.uiovr.i fi 
n.m/i.iri.i rppcna approv.ita 
SUI siilhc lente t «m.inlenert h 
e n dihilit.i» intc rn.izion ik de t 
I II ili i poielie «resJ.mo siru* 
pri <K e up i/ioni sull i e.ip.ie il i 
del governo di sorvigtiire e 

< ontroll ire I.is|msi piihhlie \> 
viste» clic mollo spese conti 
nnano i e ss(*r( fin.inzi lU il eh 
fuori elei f^il.ine io Nel suo 
eompk sse) li inanovr.i non e’* 
sufflè H nte «Li e)uanht.i de 1 ir 
epniihno progniinniito per il 
lh‘M .ivithfx* dovuto essere* 
III iggiore .UIC fio v* concordia 
ino che la migliorala ejii.Uit i 
del pKtlu'lto eli misure in 
e |U. ile Ir mexlo c onipeiisi que 
si i e .irc'iiza II 1 mi nlic ne c lie 

< .tk ol.in I c ntità de i provvedi 
iiH'nti il riferimento .il deficit 
le iiik nzi.tle ( s.ig(*r \ l.c diiiu'n 
stoni (le II .iggiusI.iiiR nk) e di 
ogni iinp.itto deflazioiiislKo 

( IO efu toni I vc'ramenle «ò 1 1 
variazione m i live Ih iffc Itivi di 


.ik uni .innC Amale» rtl.tiu la k 
lr( opzioni (commiss,irK> 
eomnussu’iu* eli esjxrti «reo 
nul.ile) eh ministri) ma l.iscia 
ili P.irl imento la se e ll.i U* ('a 
mere perir urne) iiik rvemre m 
e Ih sul resto' (a parole di 
Am rio sono sufi» lenteiunnle 
.imhigued » lasc lare .ip(*r1e lui 
k k stiadt «Ahlriamo preseli 
Ilio un d(x urne nto ( (»n solij 
ziom .»p( rk /\!la (me t! consi 
giri) (k I ministri du icler i awa 
k ndosi (Il e|ue*sio vi iri.iglio di 
pro|x)sie (le il .ipprolondi 
me nto e* de gh iiuJinzzi e tic v*‘r 

r.riuiofemiilid.il P.irl imenlo* 
Quale s.ir.i I issetlo I urie 
de II industrui ptri)bÌK «C Non 
tutto e I huiro Ad esempio 
( he molo ni i 1 1 I pp» la li 
n m/l in i ( he r ue oglierà tutte 
k p irteH jpazjoin stai rii «Non 
e una ( onclome rat.i ma un 
fondo (Illuso un.i finanziaria 
(Il p<irU*( ip.izioneche fa ixaliti 
(.( indusiruik risixxide Ba 


meci h I Iri'’ F 1 IriiC Spanran 
no' Non e detto «Dcx-idercmo 
a suo tempo - s[)icga il mini 
stro - M.i non vedo che problc 
mi ( I siano se Ira «Fpp» ed 
aziende 11 s.irl un velo» b Eni 
comuneìue d(ìVTcbbe (mire in 
liors.i im iitre peri In ches(*m 
hr.iv.i destili.Ito al c .ipc’stro tor 
n.i 1.1 spi'rm/a E se fosse de¬ 
stinato .1 trasformarsi nella 
-Ipp»' Infmt mentre Reviglio 
spie g.i i he s»i mim a «sviluppa* 
n m Italia I azionariato (Jiffu 
so un rimoscello d olivo per 
il sind.K .rio "U* pnvaliz/rizioni 
saMJìiu; uncKcasione per 
( r( ,m I ivoro rafforzando le 
imprese* -.Si presenteranno 
j)rol)l( mi di ( su)>(*ro - arninel 
l( B.miie 1 - ma ( » sono leggi 
|)(»r affrontau* questi problemi 
Inoltro In ed Eni si sono im|>e 
gn rii a ( nMn nuovi posti e fra 
[>oco uv iranno prowc'dimcnti 
sp(x ifi( I IX.T i v'tton in difhcol 
tà» 



Michel 

Camdessus, 

direttore 

generale del 

Fmi Sotto 

Silvano 

Veronese 

segretario 

conferderaie 

della Liti 


entrate euscite piultostoclit le 
V. inazioni (akolale sul ten 
(le nzuik» Il 1 mi e'* st.ito scoli \ 
to IropjH volte d iH \ supersti 
m I (k*lk ( irirate e* dalla sotto 
slmui delle* uscite Aiiiiilo non 
lui risolto ancor \ lutto «Al)l)ia 
mo .ikum duhl)i sui risparmi 
e he s.ire blx'ro < onseguili sul.i 
b.is( ek'lk misuie proposte fi 
nor.i I .imm.iiRo perire hbe es 
se re ne II ordini de il ’ 5 ek'l 
proefolto loid(j e se' non coni 
pens,ri() d.i nuove «tzioni sa 
re Irix* molto < ostoso ii. te'rmmi 


di ( redibilila perduta» Il che si- 
giufiche'rehhe' un ull”riorc* ra 
strell imenlo eh 15 2()inila mi 
liardi di lire Un .litro dubbio ri 
guard.i l.t fretta die seqx?ggia 
sia MI B.mkitalia che presso 
c|U. lidie inmislro di rientrare 
nello Sur «Il tasso di cambio 
sce'lto al momento del rientro 
de've e sse n sufflè lentemenle 
c ri'dihik p(*r essere compatibi 
k con gli ol)RItivi di politica in 
te rna- (e loe** non troppo svalu 
t.ilo) e V I Loncurdak) con i 
fHittnvr 


Contatti con diversi candidati 
xubbi sulla privatizzazione 

Italtel cerca soci 
Sarà la Siemens 
il partner globale? 


DARIO VENEQONI 


■i M11.ANO 1. Italici rientra o 
no nel programma di privatiz 
z.i/ioni del governo’ Attorno 
alla società telefonica si sta 
gicxando una complessa p.rr 
lita che ha come attori anche 
importanti gruppi stranieri Gli 
ambienti finanziari milanesi 
scommettono su una cessione 
se non di lutto almeno di una 
parte consistente del pacche! 
to azionano detenuto dalla 
Stri (il CUI titolo infatti ieri in 
Borsa ha fatto registrare un vi 
sioso rialzo ( 3 SdA' negli ul¬ 

timi sc.imb') E fanno anche i! 
nome del partner che sarebbe 
piu di ogni altro interessato .ri 
1 affare la Siemens 

A dire i! vero I Italtel avrebbe 
già un partner finanziano e 
tecnologico di rilievo Si tratta 
della At t il gigaiilc* amene.mo 
SOCIO anche di Carlo De Ik'tie 
delti nclU Cir che possiede* il 
20'» del capitale della società 
fallarla Ma questa atlean/a 
non h.i dato i frutti s[H.*rati 
Venti giorni fa ò stato lo stesso 
amministratore dt legalo Sa) 
valore Bandi in un paio di in 
tervistc contemporanee ad 
ammette rio esplicitamente «Ci 
as[x*tlav.imo con At t una spiri 
la .1 una comune pc’iielriizione 
SUI mercati internazionali che 
non c e stata» lui detto quasi 
con un.i sort jdi irilim.rium 

Con 1(* sue dimensioni 
(2H0() miliardi di fatturalo 
1W miliardi di utile netto 
)7mria dipendenti e una |)Os) 
zinne Usider nella commuta 
zinne pubblica n Italia) I Ital 
tei non può da '»ola -reggere l.i 
com|K*tizione in'cmazionale» 
disse ancora Bandi che* «tpez 
zò anche una lancia a favore 
del mantenimento della socie 
la nell orbit.i delle partec ipa 
/ioni statali 

Neppure dicx.! giorni dopo 
però le indiscrezioni sul piano 
del ministro Pieri' Barucci indi 
cavano I Italie! tra !c* società 
cedibili creando non poco im 
barazzo nelle disc ussioni e nei 
c()ntalti che il vertice della so 
cietà stava stringendo con im 


portanti partnersesk^n 

Il nchiamodi Bandi sembri 
*'i effetti essc're caduto nel v uo 
to La Al l non ha mostrato di 
voler rivilaliz/are una .rileanza 
che forse anche agli americani 
ha dato menej dello sperato 
Non resta dunque che balte re 
la via della rie * .va di un .nifalo 
nuovo Per us ire le parole del 
! amministratore delegato del 
ritaltol "UH (lartiRT gluDale 
con il quale raggiungere un in 
tesa industiiait commerci rie 
tc'cnologica ( .i/ion.iria i tutto 
campo» 

In Europa i candidati possi 
bill SI con'ano sulle dita di una 
mano In Italia ix'l settore de Ila 
commuta/ioru* pubblie i ope 
rano la sveJt se Ericsson ( f ri 
me e Sielte sono le ‘.uè soc u 1 1 
capofila ) e la friincesc* Akatc I 
(ciìc nel iios'ro p.iese *1 e'* da 
pCKO raflorz.ita lu'i cavi e* so 
prattulto nella trasmissione ri 
k’vandol.i feleltriì Entrambe 
conln:>!laiio una quota prossi 
ma al 30^ del meaato dc'll i 
commutazione 

Non ò |»a sente* in modo si 
gnificativo inveci la teeJesc.i 
Siemens che già si er.i f.itt.i 
avanti negli anni scorsi nel 
tentativo di allearsi proprio 
con la Italtel e che ancor. re 
centi mente ha confennato il 
suo interesse per un accordo a 
Viisloraggiocon gli italiani 

Li Ericsson sc'mbr.i orie nt \ 
ta a risolvere problemi suoi di 
equil lino c di organizzazioni 
L Alcatei potrebbe forse incap 
pari* nelle maghe dell Anti 
trust proprio per le ac quLHtziO 
ni già effettuate rcH-t ntementc 
Li .Siemens a( conirano p<h 
irebbe vc'drrsi schiudeie k 
[./orte di un mt'rcato cIk I( e 
si.ito hn qui pr(*( luso E non 
scmiira avere* intenzione di la 
sciarsi sfuggire anche questo 
treno Secondo indcscrczioni i 
contatti con i tedeschi sono 
anzi in fav* assai «ivanz.ita in 
attesa che il governo c fiiarisc i 
definitivamente k proprie in 
tenziom al rigu.irdo 


Maxìprestìto Cee airitalia 

Tutto rinviato a dopo 
la nuova legge finanziaria 


■■ HKl XH I LS AiRC'ra tempi 
lunghi per il prestito Cee .rii Ila 
ha Sc'condo le pcxhe die Ina 
razioni ril.isciale dal «numero 
dm*» di l^anc a d Italia l^mber 
to ')im .ili use Ita della nunio 
ne del c oniit rio monetano del 
la Cee la richiesta italiana di n 
eevere 8 miliardi di ccu dalla 
C omunilà ò stata discussa solo 
in modo informale c geiierieo 
alia riunione cKlR'ma de l ( orni 
tato moni’tario dei d(xhci «Il 
punto non era all ordine de* 
giorno - ha detto Dim - ma lo 
saia al prossimo incontro la 
CUI data non ò anc ora stata fis 

s.ri.i» 

All uscita dei Livori ri dm ttu 
re gcnerak* del lesone Mano 
Dr.iglìi che si era fermato a di 
se mere ( oi p.irtner curufx'i 
(ju.mdo già Dini avev.i lasciato 
1.1 riunione ha poi e onlcrmalo 
(he il prestito all Italia s.ir.i 


coliees‘.o solo dopo I ipj'rov.i 
/ione d( Ila finan/i.ina N**ssiin 
commento inv(*c'e su'la d.it i 
pc*r il rientro de I' i lir.i ri( Ilo 
Mtr mlerrogalivo al quale 
Dr.ìgfii ha risposto solo e on un 
cenno dell.» in • io IVxo pri 
ma il ministio delleconomM 
di lk>nn Horst Kcx hler ( lie si 
irov.iv.i a Bruxe Iks p( r un in 
contro con la stam[)a tede sc.i 
aveva detto e he il ru ntru de Ila 
lira sireblx* «una dc'cisK.nc 
prem.trura di c ui c i si |)uò |K*n 
ere» Kex'hler SI ò però fc'Iie it sto 
con il presidente del i onsiglK* 
(jiuhdno Am.ito pe r la dee isio 
IR di non brucuiro k* lajjpe e 
as^xtl.ìre il munu nto in i ui k 
condizioni k* [)c rm-(ter inno 
Quanto alla rilorma de I sisle* 
ma monetano europc'o Draglii 
ha dichiarato «!' un prohlein.i 
tr(»ppo complesso per essere 
nk'rite) qui adc sso» 


«Attenzione: ISOmila posti di lavoro sono a rischio» 


Cgil, Cisl e Uil presentano il loro 
contropiano e rilanciano lallanne 
per loccupazione. Proposti 
«consigli di sorveglianza» 
per tutte le aziende privatizzate 


■■ RI >M \ ( 1 sono (lui [>os 

sitiili sIkx c f.i (k lu prie itizz.i 
/ioni lo sni< firiir inu irio de Ik 
impre se Jiulriilie lu ( li Vi lldlt.i 
de 1 [)( z/i [)iu ip[K ubili ri mi 
glior ( (f( r( lite ')p[)ure il ni rii 
e IO (Il SI Itor (1( e isi\i de li i ( o 
nomi t ri ih m i I d.ii risuU rii 
e he giudie lu re un > I .o u )ni eh I 
gov( rno M i ovvi uin nlt lon 
vogliamo 't ir» so’t into ,i gu ir 
d.»ri C lue di mn » un e onlr xil ) 
( on I «*s( e ulivo ( sopr rilutto 
un [); ino p* r k poi tie fit indù 
stri rii ( d uno pt r i s( rvizi ili in 
U'rnw d( ) (;u \U juov. e'de r( e ( u 
k op< r i/ion eli disiuissioTn 
S< rgio ( of(( r rii s( gu t ino ii » 
zion il( (k 11 i < gli n issuiiK e o 
SI il giinli/io d( I sind K ito il 
(l(K uim Ilio d( 1 gov( rno ailli 
[)nv.itizz i/riuii N» ssiiii 1 otn( 
ztoiu (li principio diuniue 
iM'ssun » b irru r i ul< o ogu i 
rn I t riit I vofli I (Il ( ( iiu r» (e/ 


/ I (li V( nfK.ire c iso per easo 
(pK I ( h(' sijec( d(' alle imprese 
( h( g.ir mzie (x( u[i.izi()nali e 
di sviluppo v( ngono date ai 1 1 
vor ilori 

Ni I ( orso eh una eonk'rc'n/a 
st.im[) » ( gli C isl IJil hanno 

pu M ulato ieri nn documento 
lu I (|uale SI ritiene ".mgur.ibile* 
un “V.jsio ridiMK nsif>nainent<> 
(le M Ulte M .ma publriica al 

I int( rno [x ro di un «(l.segno 
str itegieo dt pollile.» industri.i 
k M » I i [iropost.» (Il Amato 
ic e US mo 1 sindae .iti -non 
e spile ri.\ s rie disegno me ntre fa 
( (IH rge ri con ir tte/z.» un im 
post izioiK di tipo prevalente' 
iiK lift fui mzi.ino» -( tòsignifi 

( I - h 1 (letto Antimo Mucei 
s( gre tiirio (k Ila li! che po 
lre))l)< ro ( ss( rvi eonseguenze 
dis.istrosi per ' (x( upazione» 
N ri ih 1 ori mi (!' Ila se*gre*li ri i 

II iziori ik (k II » ( isl .i/zard i 


anclu ()u.»k fu e ifr.i -! m .» i 
nsehio coinvolge ilineno 
150 000 l.ivor.ilon inteu re 
gioni come la S.mli gii.» e eh 
verse ( tla ehe dipcmlono d.i 
.iZK nde piihhlicfic «Non vor 
remmo - aggiunge* un .litro se 
gretano de II » Uil Sil\ »no Ve ro 
nese e fu* s[iinli (lalle'iner 
gen/a economie.» si ve ndessi 
subito (' MI. rie n»e iilre e nee es 
s.ino s tivagiiardari leKeiip.» 


/ione ne Ile zone eh elex lino in 
(lustri »k’ prevedendo un he I» 
e ostittizioiR (Il un fondo in e ui 
ve rsare (|Uok (k I ne iv.t o de I 
k vendite |k r ris.in.ire e rote n 
ZI tk* le tri‘e in diffie olUi 
Nienti* fretta, fk r f.m k cose 
bene i! sind.te.ito ritu lu ehe 
non bisogn.i .»ve*re fretti lini 

t.ire tutto sul me*re.»lo cl un eoi 
[>o ini riti siuiiìlie I Hit »s ire ti 
riu re ilo e « it»t).»ss ire i prezzi 



eh ve ndlt i ri eli sotto de i loro 
v.ilon elkttivi 1 illu.izione 
de Ile priv itizz t/ioiii v i .ifhd il t 
id un luthontv Inoltre le' pri 

V rii/z.iziom non }M)ssorio es 
sere re ilizz ite in un (onte sto 
ek fi izioiìistK o eoli li sind.K » 
te> irrexe ito nell» dtfi's.i de! 

I oee uj* t/ioiu Dt (pn -I iirgi n 
z » di ( tnibi ire se gno ill.i |)oli 
tic.)i*e onoiiiie le nione't in i 
Iz* banche. Bib idito A divie lo 
|Kr le inipre s« industn.ili eh 
posse ek re t/iotu di iili.i l> rite.i 
I in tssuue» 1 ) ( gli ( tsl Uri 

nell» SI )p|HmgiIlio .»<I un.i «pri 

V tli/z izioix ili I irga misuri 
ek I siste ni.» b ine ine» ( lue dt 
no (xro (Ih rime no due 
grindi istituti Itane.in polilun 
zion rii (o b.me fu universali) 
tiin.mgano - » {tre salente*! .ir.it 
tr r«* pui)i)lie o I i)re sidio eli'gli 
ink r< ssi generili Inoltre k 


priv.ili/z izioni devono .inehe 
esse r> line .isione pe r e r( are* 
nuovi siriime nti di gestione del 
rispirmio loneh pensione si 
line slum irio .i/iuni s|)e‘e i.ili r 
se rv ile ii dtpe*iìdenti 
1 Mcrvì/i fk r I sind.ie ali v.mno 
distinti 1 se rvizi in e one essione 
rei itivi 1 -mono[)oli n.ituMli» 
d.i qui III e Ir ope r.mo sui rner 
I .rii e Olle orre iìzmIi Ik r ejiie sii 
ultimi e II Itane he si ritiene* 
ipplie .ibile lì mode Ilo eh pu 
bill i oiiip.mv Soluzione nte 
iiut \ invi e e «in.»p(ilK .iliiie» p(*r 
e <isi e oim I 1 IH 1 o k 1 errovie* 
Si nti( m ( omijii<|ue ne e e ss,» 
no eoiitroll ire l.i qu.ilit » de'i 
se rv izi e*d li live Ilo de Ile tariffe 
ek Ile IZK mk privah/z.ite e vi 
t.uido .ine Ile il rischio di mo 
nopoli [triv iti .il posto di (|uclli 
puititite I 

indiiHtrie Briv.riizz.i/ioiu e 


ris.maMKMk) vanno di [tiri 
plissé» Se le* disinissiejiu de*llc 
imprese marginali al core busi 
ness [tossono iwi nire subilct 
pe r le .iltre bisogn.i [tnxe de re 
prima .»d un.i politica eh uè or 

р. une nli -E il risultalo ek ll.i fu 
sione elle vi e ve ntu rime nte* 
me sso sul mere .ito» Bisogne r.i 
.mefie superare ii» prospettiva 
In ed 1 m -In f3ors.i v inno ejiio 
tale le sex le ta ojHT.riive non le 
hoklings» 

Settori Htrategici. Ikr ri sin 

dae .ilo sono ne ere.» difes.» In 
gh tex h en» rgia telexoimiiu 

с. iziom elettronie.i Ikr il loro 
controllo SI chiede 1.» ereazio 
IR di «(,»mj)ioni n.izionali* e 
e loe* mie lei italiani di controllo 
alcuni de’i (inali devono c'sscrc 
pubblici In questi «nuclei duri- 
elle* SI soslituir.mnu alio Stilo 
neleonlrolio delk iziende [tri 


vali//,rie trovi raiii o post*) 
baile he pubitliefu e pnv.jle 
assicurazioni fondi pe nsiom 
impres» industri ili o dis' rvu io 
di propru t i ()ut)t)Iie .i Vi i libe 
rt .me he ili istituto de l|,i gol 
dell sii ire 

DemocrazSa economica Si 

t lliedoiio sp.i \ dopfiio IiM Ilo 
teoM un eoii'iglio eh sorV( 
gli »n/.j in e Ul trov ino [toste » m 
e he* I r.i[)[tr< v ut mti de i Liso*- 1 
lori distinte» diri eoi sigilo m 
.iMiministr i/uiiu ) ne Ik It.iii 
elle nelle .issie »ir,i/ioiii e* ir lU 
impres»* industri.ili sui [>riv lU 
e he piibltlie lu 

hnet. Dove ii eoneessiom ' 
Se lo elm ek ri se gr( 1 ino di II i 
I iile C gli Andre*.» Am ir > Se u 
za cone c’ssioru f,»iK»!are -tut 
ta t .ritivit.i dv Ila sexietà e lettri 
e «iC* [tarah/z.il »» 


( }(j ( 
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Comprati in un solo giorno 
titoli Comit per 65 miliardi 
Un nuovo record annuale 
nel volume degli scambi 


La Consob sospende la Sme 
in attesa di chiarimenti. 

Per smaltire gli ordini 
mercato telematico prorogato 


Euforìa da prìvatìzzazioni in Borsa 


Il piano Efim 
è nelle mani 
di Amato 
Breda, a chi? 


■■ROMA È stato consegnalo 
sabato scorso nelle mani del 
presidente del Consiglio, Giu¬ 
liano Amato, il piano di licjui- 
dazione dcirEfim messo a 
punto dal commisssario Alber¬ 
to Predicri. Un voluminoso do¬ 
cumento che dovrà essere por¬ 
tato prima a conoscenza dei 
ministri del Tesoro e dell’Indu¬ 
stria. e poi airesame dell’inte¬ 
ro Consiglio dei ministri per la 
sua approvazione. Il piano, da 
quanto si apprende in ambien¬ 
ti vicini a iVedieri, ribadisce il 
concetto che -lutto ò in vendila 
e niente in liquidazione». Il 
problema ò ora trovare gli ac¬ 
quirenti. 

Por l'industria militare ò sta¬ 
ta recepita rìndicaziono del 
governo por un passaggio all'l- 
ri delle aziende del settore. Iz: 
cizioncle. però, saranno date in 
affitto alla Finmcccanica solo 
quando saranno stabilite le 
modalità per la ce.ssione suc¬ 
cessiva; -La locazione sarà so¬ 
lo un breve passaggio interme¬ 
dio». Agusia e le altre aziende 
del settore non saranno co¬ 
munque ripulite dei debili pri¬ 
ma della cessione. Predicri e la 
Rnmeccanica jiianno cercan¬ 
do una .soluzione che concili 
le esigenze delle duo parti, an¬ 
che se nel documento si la 
cenno «ai crediti incagliati» 
delle commesse in Irak c Iran, 
per un'umrnontarc di circa 
1.300 miliarcll, che potrebbero 
essere «liberati» da un intcrven- 
(u dello btuto. 

Siv e Breda costruzioni ferro¬ 
viarie .sono ritenute cedibili in 
tempi rapidi. Per la prima Me¬ 
diobanca non ha ancora spe¬ 
dito gli inviti a partecipare alla 
gara ai gruppi italiani e stranie¬ 
ri che hanno ufficializzato ì) lo¬ 
ro intercs.se pnjr la società . Per 
la Breda, invece, le trattative 
non sono ancora partite anche 
se alcuni gruppi, piCi di tre a 
quanto si apprende, hanno 
chiesto infonuazioni. 

Per l’Alumix Predicri è di¬ 
sposto ad attuare il piano trien¬ 
nale nu'S.so a punto dal mana¬ 
gement della soc;ietà. Esso pre¬ 
vede interventi di riassetto e 
.successivamente la sigla di ac¬ 
cordi o loint-venturc con altri 
produttori di alluminio. Il com- 
missano fa però presente che. 
specie nella fase iniziale del 
piano, sono necessarie risorse 
finanziarie attualmente non di¬ 
sponibili. Il governo quindi, 
nell’approvare il piano dovrà 
anche fornire i fondi nccessi\ri 
al riassetto. 


La febbre delle privatizzazioni sembra aver davvero 
contagiato la Borsa milanese, che ha vissuto ieri una 
giornata di autentica euforia. In una giornata sono 
stati realizzati scambi per circa .'iOO miliardi; l'indice 
Mib ha guadagnato il 2,09%, riducendo la perdita 
dall’inizio dell’anno al 7,2%. Assalto all’arma bianca 
ai titoli della Banca Commerciale: comprate azioni 
per oltre G.'S miliardi di lire. 


DARIO VENEGONI 


■i Mllj\NC) In pi.izzii degli 
Affari la corsa all’acquisto lici 
titoli delle società «privatizza¬ 
bili» ha as.siinto ieri a tratti le 
caratteristiche deirassalto al¬ 
l’arma bianca. l.a Borsa ha ma¬ 
cinato un enorme volume di 
scambi, segnando il record 
dell’anno con circa 500 miliar¬ 
di di controvalore. Tra lutti 
spicca il ciiso della Comit. la 
più importante tra le banche 
pubbliche delle quali 0 .stata 
annunciala la cessione da par¬ 
te del lo .stato. 

Sul mercato telematico si 
sono abbattuti ordini di acqui¬ 
sto dall'Italia c daU’cstero, con 
scarso riguardo alla inevitabile 
lievitazione del prezzo. In una 


.soia seduta si sono scambiati 
via computer 13 milioni 
820.000 titoli della grande ban¬ 
ca milanese, per un controva¬ 
lore <)i ben C5 miliardi e mez¬ 
zo. Mai, da clic la fk)r.sa tele¬ 
matica ù m funzione, c cloù da 
un anno a questa parte, un si¬ 
mile volume di scambi sì ù 
concentrata su un titolo solo. 
Per avere una misura di para¬ 
gono basterà ricordarcchc nei 
mesi estivi lutti gli scambi .sul¬ 
l’intero listino, sia alle grida 
che via computer, non sut>cra- 
vano quel controvalore. Per 
smaltire quella mole di lavoro 
si ù dovuta prorogare la chiu¬ 
sura d(‘l mercato tclenuitico. 
l-*i quotazione dello azioni 


ordinarie della Comit ò letteral¬ 
mente schizzata verso l'alto, 
con un balzo del 7,17'.V.. 

l.,a corsa alla banca regina 
del listino «> insomma sfociata 
in una /^qgc/rre. Gli scambi so¬ 
no quasi raddoppiati rispetto a 
quelli già eccezionali della set¬ 
timana Nt'orsa. quando sono 
passati di mano 6 - 7 milioni di 
azioni ordinark* a seduta, cori 
un picco di l \ ,2 milioni nella 
giornata di martedì. Lìì frene¬ 
sia degli acquisti non si arresta 
neppure davanti ai forte rialzo 
dei prezzi. Dai minimi di que¬ 
st'anno (2.219 lire) la quota¬ 
zione delle Comit ordinarie d 
più che raddoppiai.! (toccan¬ 
do oggi Ie4.737 lire). 

In una settimana di furore ò 
insonima ptis.sato di niano in 
Borsii quasi il 7 per cento del 
capitale della banca. Èdunque 
possibile elio in vista deH'usci- 
la dciriri si stiano creando nel¬ 
l’azionariato alcune posizioni 
forti. Ma i-H-T la prima volta <la 
mesi si à riaffacciata in la 
.six*culazionc tniniiia, che 
punta dritta all'Opa. Nel caso 
delle società quotate, si dice a 
Milano, 1 compratori non |K)- 


Ring pong sulle privatizzazioni. Per li parere della 
Camera al piano Amato si confrontano due ipote.si: 
un giudizio delle commissioni interessate, o un di¬ 
battito in aula, con una risoluzione d’indirizzo con¬ 
cordata col Senato, C’ò tempo^SO giorni, Confin- 
'duslria al govèrno: «Fate in fretta e in modo più deci¬ 
so». Intanto i possibili compratori si preparano al 
banchetto delle aziende pubbliche. 


ALESSANDRO OALIANI 


■■ ROMA. Il piar^o Am.do sul¬ 
lo privatizzazioni 0 da ieri alla 
Camera. C a Montecitorio si di¬ 
scute sulle procedure da adot¬ 
tare per esprimere, entro 30 
giorni, un parere al governo, 

Le ipotesi sul tappeto sono 
duo. Una, che sembra ben vi- 
.sta dal presidente del Consi¬ 
glio, prevede che prima si rac¬ 
colgano i pareri delle cornmis- 
sioi\i iutcres.sato (Trasporti, 
per le telecomunicazioni. Bi¬ 
lancio. Finanze c Attività pro¬ 
duttive) e poi che le tre com- 
mi.ssionl più direttemento 
coinvolte (Bilancio, Finanze c 
Attività produttive) emettano 
un giudizio conclusivo. L’altra 
Ipotesi prevedo un primo pare¬ 
re delle quattro commis.sioni, 
poi un secondo delle tre prin¬ 
cipali, da trasmettere in Aula. 
Dibattito, parere coiielusivo e 


volo spelter<.‘bboro dun<iue al- 
rAvsemblea di MontC‘citorio. 

deci.sione sullo proce<.lure 
da adottare verrà presa dalla 
conferenza dei capigruppu, 
che individuerà ancfie il calen¬ 
dario dei lavori c le prcKcdure 
di raccordo con il Senato. 

Per il presidente dei deputati 
del Pds, Massimo D'Alema il 
p.Lssaggio in Aula 0 da preferir¬ 
si "Soprattutto se ci saranno 
opzioni a[>erle» e por «un (jro- 
niincianionlo chiaro del Parla¬ 
mento», Anche il vice presi¬ 
dente dei deputati De, Mielicic 
Viscardi propende per la .se¬ 
conda ipote.si: «Riti rigo proba¬ 
bile che il piano sia esaminato 
direttamente dairAula, con la 
votazione di una risoluzione 
d’indiri/./o. Ma 0 anche proba¬ 
bile che le due Camere si 
esprimano .sulla sles.su risulu- 


Oggi il Comune decide sulla deputazione. Escluso il de Brandani? 

Le nomine al Monte dei Paschi 
accendono la tensione a Siena 


Il consiglio comunale di Siena vota oggi i nomi dei 
quattro membri della deputazione del Monte dei Pa¬ 
schi di sua competenza. Si arriva a que.sta scanden- 
zacon molte tensioni tra le forze politiche. Le candi¬ 
dature tra.sversali. Dure a morire le vecchie spartizio¬ 
ni. Il de Alberto Brandani, candidato fino all’ultimo 
alla presidenza, rischia di perdere la poltrona di 
consigliere, li Psi il più restio al cambiamento. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 


IH .SIENA Giornata di fuoco 
por li Monte dei Ptiscìii. Il con¬ 
siglio comunale di Siena ,si riu¬ 
nisce questa mattina per la de¬ 
signazione dei c|ualtro membri 
della deputazic'ue di propria 
competenza e per approvare 
la mozKjne programmatica, 
die delini.sce il mandalo all in¬ 
terno del quale dovranno 
muoversi i propri eletti I..a rosa 
dei nomi ù già pronta ila una 
.sc'ttimana, ma lutti i giix’fii so¬ 
no in allo mare. «Tutto ù pos,si- 
bile», .sosleugoiKJ i t>ene lufur- 
mali. Ma ne.ssuno si sbilancia 
in previsioni. Il Pds ha pro|x>- 
sto che i partiti si tengano fuori 
d.iUe dixasiom e che tutto sia 
dernaiid.ilo al consiglio comu¬ 
nale, orgatio istituzionale de¬ 
putato alle nomine, chiedendo 
che questa atto dell’ainmim- 
strazione comurMle, che di fat¬ 


to 0 «razionista di maggioran¬ 
za» del Monte, sta contraddi- 
.stinto dri tra.s|)arenza e d«i scel¬ 
te aU'insegna della professio¬ 
nalità. 

Ia.* acque sono mollo agitate 
aH'interno di lutti i partili, Pds 
compreso, che lia candidato 
per la deputazione Carlo Tur- 
dii, e.x sindaco revi,sr»re e sti¬ 
mato professionista, e per il 
eoliegio èiei sinclaei revisori il 
dfxierite universitario di teiTii- 
ca bancaria, Andrea Calaman- 
li. i' Slefam; Ik'll.ivegna, consi¬ 
gliere di ammiiiislMzione del 
MedKX'redito. Perù rassi*s,sore 
alla cultura. .Saverio (\irpirielli 
M’ds). Ila firmato andic !a 
candidatura per la de}}UtazK)- 
ne del preside deliri fnicoltà di 
scienzi* econurnidie e banca¬ 
rie. Gianfranco Rolla, die fui 
avuto andie il so.stegno del 


consigliere Verde e de) Pri. Ma 
dii .SLMiibra ri.sdiiare di [)iù ù il 
prf)les.sor Alberti; Rmndani, 
denuKnstiano. consigliere 
".storico» del Monte, die fino 
all’ulltmo ò stato candidato al¬ 
la presidenza della banca se¬ 
nese e ora potrebbe non ve¬ 
dersi nconfcrm.ito neppure 
sulla poltrona di consigliere. 
Airmlerno del gruppo consi¬ 
liari’ IX' lui avuto n sostegno ih 
.s(;li otto con.sigiii’ri su dodici, 
mentre llndipendente, Pier¬ 
giorgio Viviani. hi» candidato 
ScMUo Brusdielh. Per essere 
eletti alla prima vot.izione oc¬ 
corre la m.iggioranza as.soIuto 
( 21 voli su -ni ). mentre succes- 
sivamenti’ s.irà sufficiente la 
maggif)raiiza dei presenti. L'.il- 
leanza IMs-Psi in comune ih- 
spone di 2',i voli Quindi Bran- 
dar»! dovre[)f>e essere eletto 
•uiche con (questi voli jier avere 
h.i speranza di pass,ire II .segre¬ 
tario della fedr’razione riel Pds, 
Fabrizio Vigni, ()erò h.i parlato 
della necos.sitA tfi .su|>erare 
«antichi consLK'ialivismi», die 
•il di fuori dal linguaggio cri- 
plaU) della politica vuol dire 
che non à scontalo die il cari- 
(.lidato della Oc deblu» avere i 
voli del Pds, Il .sindac<» f)erò fa 
notare dio se la De voler,) la 
mozione programmalica, .illa 
ba.se della quale c'è ki neon- 
U'rma dell’opposizione alla 


lrasf(;riTiazione in Spa d<*l 
Monte, può diventare difficile 
ipotlzz<'»re una «discriminazio¬ 
ne». 

Il Ps» che non ha caniì)iaU) 
ne[;pure uno rjei .suoi uomini, 
riconfermando la candidatura 
di Vittorio Mazzoni del.;» Stella 
e Nilo S.ilVtitici per la deputa- 
zioiu'c fmigi Paggetti |>*’r il col¬ 
legio dei sindaci revisori, «jppa- 
re però il più restio .ai cambia- 
menti. Il vice .sindaco. Daniele 
’l'.u’ciuìi, f’si. ricorda che 
un'articolo clell.i .statuto comu¬ 
nale iis<.'P/a una rapprcsCMUan- 
za alle minoranze -e l;i candi- 
datuta del f>ro{es.sor Roll;», sep¬ 
pure aj)poggiala da ITi e Verdi 
non pu<S e.ssere considerata ta¬ 
le». Se i«i lettura correrla delk; 
.statuto (iiirinterno delta nuag- 
gioranza c|iialeiino ha (]nalclie 
riserva) fosse quella proposta 
dal vice sindaco allora Branda- 
in potrel)be dormire .sonni 
traiK|uiIh II segrc’tano delia fe- 
dcM/ione stx'iali.sta. Fr.inco 
.Sarlim. va oltre «Abbiamo fat¬ 
to un accordo - afterm.i - che 
prevedev.i il .sindaco al l*ds ed 
aletim* cariche* al Monte* So 
(lLi(*sta intesa dovesse saltare 
ne pretulercuno atte»» In prati¬ 
ca non è esc’lu.so neppure, ;i 
sivc»tid.i di come andaranno 
k‘ riunioni durante la iicàte. 
ctu* stamani si giunga ad una 
rottura tra Pds c‘f\si. 


Iranno esimersi dal lanciare 
un'Offerta pubblica di acqui¬ 
sto i)cr la quota rimanente del 
capitale. Girano in proì)osito 
diverse .stime, |>lù o meno au- 
lorevoìi, tutte concordi nel fis- 
scire una eventuale Opa per la 
Comit ben al di sopra delle 
5.000 lire per azione. 

Chi non ha voglia di atten¬ 
dere i tempi lungi)! del!.» })ollti- 
ca vende subito, monetizzan¬ 
do il vLsioso incremento di 
prezzo fin qui realizzalo. ICrano 
mesi e mesi che in piazza <lcgli 
Affari non si guadagnava tan¬ 


to. 11 caso Comit non ò del re¬ 
sto Isolalo. Tutti i titoli delle so¬ 
cietà pubbliche sono stati ri¬ 
chiesti. con prezzi in forte ten¬ 
sione, Il caso-lirnilc ò costituito 
dalle Alitalia, clic dopo tre rin¬ 
vìi non hanno potuto segnare 
un prezzo ufficiale per l’ecces- 
.so della domanda .suirofferta. 
In mattinata anche Dalminc c 
Assitalia sono state sos|x;.sc 
per eccesso di rialzo. Quanto 
alle Sme, per loro la Con.sob 
ha di.sposto la sospensione a 
tempo indeterminato In attesa 
di chiarimenti sugli obicttivi 


La Camera decide sul parere 
D’Alema: «Dibattito in Aula» 

E Abete: fare in fretta e di più 



dello stato venditore,Ma il ra¬ 
strellamento non ha riguarda¬ 
to soltanto i titoli delle parteci¬ 
pazioni .statali. Importanti .so- 
cielà privale sono ugualmente 
sotto prcs.sione, nell’ipotesi di 
una loro imminente ce.ssione, 
Si riparia della Rina.sccnte. del¬ 
la Cogefar, della Sai. della Fon¬ 
diaria. In questo clima surri¬ 
scaldato le Generali .sono tor¬ 
nate por qualche minuto al di 
.sopra della soglia delle 30.000 
lire: erano mesi che non acca¬ 
deva. e l'avvenimento ò stato 
salutato da un autentico tripu¬ 
dio. 

L'euforia era tale che i più 
esperti Ira gli oi>eralori lianno 
sentito l'obbligo di richiamare 
tutti alla prudenza, e il Parla¬ 
mento al dovere di indicare in 
fretta la direzione da seguire 
nel processo delle privatizza¬ 
zioni. Certo, la folata ottimisti- 
cha che ha investito piazza de¬ 
gli Aff.iri sembra abbozzare 
una nstxjsta alla domanda ri¬ 
corrente di questi mesi: chi 
comprerà tutto quel die si vuoi 
vendere? Dateci delle belle .so¬ 
cietà a prezzi ragionevoli, sem¬ 
bra dire la Borsa, e ce le pap¬ 
piamo in un boccone, 


Luigi Abete, presidente Confindustria e (a destra) Tancredi Bianchi 
(Abi). Sotto Massimo O’Alema, presidente dei deputati del Pds 


zionc». Intanto la Conlmdu.stria 
preme .sul governo ix’tt'hù agi- 
s<'a in fretta (* in modo più Inci¬ 
sivo. Il tma nota l’iusssociazio- 
ne dogli industriali giudica -in¬ 
dicazioni positive» quelle con- 
(b'nutb‘’nordcK:umt'ifto y»tnafb! 
Ma motte in guardia dalle ' 
•molle comp)e.s.siià proci'dura- 
Il che possono rischiare di fre¬ 
nare il; futuro il processo di 
t)rivatizzazi<;no dello aziende 
pubbliche». Inoltre punzwchia 
li governo: «Lo privatizzazioni 
si possono fare in tempi rapidi 
e in misura .superiore a quanto 
previsto nei documento gover¬ 
nativo-. In particolare chiede 
di accelerare la mess<i aH'a.sla 
del Credit e di agire i)\ modo 
«più ampio e più dccKso». 

Insomma, vuole che si ven¬ 
da il più possibile. E veloce¬ 
mente. Il lauto banchetto al la¬ 
vello delle partecipazioni stata¬ 
li siii per cominciare. E sono in 
molti ad affilare i coltelli per ta¬ 
gliarsi le fette migliori. «Una so¬ 
cietà di brockeraggio inglese - 
dice l.uigi Portioli, coordinato- 
re della Fiom-CgiI i>er la side¬ 
rurgia - mi ha leicfonalo nei 
giorni .scorsi jk-t avere Informa¬ 
zioni economiche, da rivende¬ 
re ai pro()rl clienti. Vogliono fa¬ 
re affari, comprare a prezzi di 
.svendita. E .si capisce. I.’indu- 
stria pubblica ha 1 lOmila mi¬ 
liardi di debiti, molti dei quali 


all’estero. E le alien.izioni .ser¬ 
viranno .so|)rattutlo a ric.ipita- 
lizzare Iri ed Eni. Ma con l’ac¬ 
qua all,) gola non vendi quello 
cfic vuoi ma quello elio voglio¬ 
no gli altri, lo sono di origini 
contadine c m; beri<* ctie se hai' 
i debiti non .sci libero». Ui side¬ 
rurgia. insieme con le costru¬ 
zioni t? la chimica .sono i settori 
più a n.schio. «L'Uva - dice l\)r- 
iloU - ha un del)llo pregresMJ 
pesantissimo. U.' si'ivono oltre 
1.000 miliardi por la ricapitaliz¬ 
zazione. So arriverrano bene, 
altrimenti dovrà (*.vserc me.ssa 
sul mercato e verrà privatizzata 
per forza, a basso costo e alla 
cic*ca. So die dall’estero fian- 
no già offerto una cifra ridico¬ 
la: 1.000 miliardi j)cr l'intero 

gnipiH)» 

Il piano Amato tuttavia pia 
ce ai mercati internazionali. 
Secomio Su.san Win. analLsla 
della Standard and rap¬ 
presenta -uno .svilupjK) po.sili- 
vo». Servirà a migliorare il ra¬ 
ting (la valutazione) dell'a¬ 
zienda Italia? «ITiina ci voglio¬ 
no i falli» dice la Witi. che av- 
vert<‘: «L’Iri ò .v;tto (.)s.seivazio- 
ne da luglio, la buona qualità 
del suo d<*bilo dipende dal fat¬ 
to di osseìo controllata dallo 
Stalo. La privatizzazione ri¬ 
schia perciò di ,)vere l’Ifetli op¬ 
posi» per la sua valutazione fi¬ 


li,anziana». 

Tira bnma aria anche In ca¬ 
sa Bai. Nel documento viene 
definita: *ll caso più interes- 
.siuite di banca universale del 
nostro pae.se*. Ma sembra più 
che^aUTd’ uno icQccherino per 
farle mandar giù l’amara pillo¬ 
la dei Sniila m»)ì.jrdi di ricapita- 
Iizzuziuneche dovrà finanziar¬ 
si da .sola. Inoltre le si consiglia 
ili fare «operazioni di fusioni». 
Ma con etti? Pare quasi certo 
che si opterà per assorbire l’Ar- 
tigiancas.sa. sul cui futuro i sin¬ 
dacati hanno csprc.s.so «forte 
preoccupazione». Visto che 
nel '91 ha ridotto del '35% i fina- 
ziamenti alle imprese artigia¬ 
no. 

Nel frattempo, ieri, non sono 
mancale reazioni al piano 
Amalo. II vice presidente del 
f*si. Gianni De Michelis, che a.s- 
sicura di aver lavoralo «al pia¬ 
no in.siemc ad Amato in qiie.slc 
soUimane», sostiene che -più 
che un piano di privatizzazioni 
ò un piano di riordino» e si dice 
contrario all’affidamento del 
processo di privatizzazioni ad 
un commjs.sario o a favore di 
regolo fis.satc (fai governo. Più 
o meno io ste.s.so dice anche 
Angelo Tiri»tx>schi, presidente 
della conìmissione Finanze e 
'l'csoro alla Camom. E li presi¬ 
dente dei banctìicri italiani, 
T,»ncr^’tli Bianchi applaude al 



piano: «Polrcblxj segnare una 
svolla epocale .se veramente si 
tratterà di un proces.so di priva¬ 
tizzazioni». Poi freno e aggiun¬ 
ge più prudentemente che ù 
meglio a.sp(?tlare «il verdetto- 
dei Parlamento Sulla vendila 
de) Credit mostra sccuictsmoi: 
"Difficilmente si potrà trovare 
un compratore che abbia Orni¬ 
la miliardi. Nemmeno all’cste- 
ru». E avverte’, «Finiamola con 
l’o.sst^.ssione dello straniero. 
Favorevoli al piano anche il se¬ 
natore del Pds, Filippo Cavaz- 
zuli: «Bisogna sconfiggere il 
partito trasversale dello status 
quo» e l'economista Silvio spa¬ 
venta: «Sono d'accordo con gli 
obicttivi di Amalo ma ritengo 
imiHjssibile un })rocesso di pri¬ 
vatizzazione consLstentc senza 
l'inlervento di capitali stranie¬ 
ri» 


Parigi cede, e domani tutti a Washington 

Gatti ora la Cee cerca 
di feire pace con 0 Usa 

DAL NOSTR Corrispondente 


_^ORRISPOh^NTE 

SILVIO TREVISANI 


wm HRtJXr.U.ES «I. Euiopa 
non vuole una g»n*rr,» con»- 
mcrciaìe con gli U.s;» o si pre- 
senli*rà alle tr,>lt,»live di Wa¬ 
shington jH-r arriv.ire jut im ac¬ 
cordo neH’interesse del com¬ 
mercio mondiate». Q>sì diclua- 
ra al lennine di una iiervo.s,i 
riunione dei ministri dell'agri- 
c(;Hura Cee il presidenlr’ di tur¬ 
no. l’inglese .loliii Cìltimnier. 
Manc,')no 48 ore alla ripresa 
del negoziiilo, diesi .svolgerà a 
W'asliinglon niercoledi e gio¬ 
vedì. tra Europa c Siati Uniti 
|KT cercare un’inle.s.i .siiirUru- 
guay Ktnjiul. e i Ikxliei. più 
spaventati clu* uniti, fanno ca¬ 
pire die 1(* probabilii.^ eli una 
fiiiih'ita bianc,» sul faticoso ne¬ 
goziato (iati .sono aumentate. 
E fanix» capire, senza dirlo 
esplicilameiile, die* la disp(*ra- 
ta resistenza francesi* a quello 
die Parigi definisce il «rieatlo 
americano» e stata, per il mo¬ 
mento, superata. Il Cuniinissa- 
no irlandesi* <lclla Ctx*. K,iv Me 
Sliarry, che 15 giorni fa. si era 
diriìe.s.v) d,il ruolo di negozia¬ 
tore utficiale. in |>ol(*mic,'ì con 
il presidente della Comiiii.vsio- 
ne stessa .lfiet|ue.s Delors. poi¬ 
ché SI era *a*ntito Ixm’ottalo 
durante la liattativ.i etm gli 


americani, ha olienulo ieri la 
fiducia di*I consiglio e un man- 
d,ilo [)ieno. Durante la riunio¬ 
ne fiirilHHìdo é Stato anche lo 
scontro tra il fwo.so irlandese 
e il iiiiiiKstro dell’Agricoltura 
francese Stnsson. 

Parigi sembra u.scire dunque 
*<*on(iU,) e<.t isolala’ si era pre- 
senlala a Bruxelles eoii un do- 
cumentt» mollo duro sull’ipo- 
U*M <li ,iccordo sostenendo che 
su quest,» base ragricollura eu¬ 
ropea ne sareblx* uscii.» di- 
slrulla e che non .solo la Fran¬ 
cia avreblx* pagato, ma die 
aiidu* tutte le colture inediler- 
r.inee s,irebbero stale colpite. 
Nell.» nota m siistierie che ac- 
cetlamio k* proposte tJs,i. k» 
Cee awefjbe dovuto diminuire 
res(>or1azione dei prodotti 
.»gricoli sowen/.ionalHli oltre il 
2‘2“«. e impegn.>rsi ad im)>or1a- 
re. da p.aesi U*rzi. l'equivalente 
del 5",. ite! eonsumo eimipeo. 
■■.en/a riguardo all.i produzio¬ 
ne comuiul.an.i. Questi) sedie- 
ma, sivondo i francesi, puni¬ 
rebbe M’ver,»mente tutti i pae.si 
e lutti 1 proeloltr <lai cerali, al 
latte, alla fnitta v ai legumi, al 
vino e «ilfolio li’oliva, alla car¬ 
ne suina e t)ovina, .senza di¬ 
menticare il c*)jilenzioso sugli 


oleaginosi (soi.i, colza, gira.so- 
le) che fu alla base della di'ci- 
•sione amerk ana di applicare 
dopo il 5 dicembre, in man¬ 
canza dì .iccordi, su|>erdazi .su 
mollissimi prodotti europei jx.*r 
un valore di un miliardo d» dol¬ 
lari. le lesi e le cifre di Parigi 
jK’rò non sono state accettate 
dagli altri 11: «Si tratta di fanta¬ 
sie», hanno commentato .sec- 
dii gli inglesi. E le prc.ssioni sui 
franeesi sono stale forli.ssinic, 
a cominciare dal tr.idizionale 
allealo tedesco che su una 
conclusione positiva del nego- 
ziaU» Gali Ila scomme.sso pa¬ 
recchio. Ieri inoltre, e non per 
c’.Lso, a Bruxelles si sono riuniti 
anello i dirigenti (compresi 
Umberto Agnelli. Carlo de lie- 
lU'detti e Carlo Tronchetti Pro¬ 
verà) delle 27 im[>rese più im¬ 
portanti d’Euroiia che tu un 
tkx'UMK'iilo con.segiiato a De- 
lors, h.inno rib.idito resigen/a 
di una rapida inie.sa p(*r il futu¬ 
ro del commercio mondiali* e 
giudicati inaccettabile ta possi- 
bilil,'» che la disputa agricola 
possa far saltare il lutt^», I-ì- 
.seiando la sala dei Livori di 
piazzo Charlemagne il mini¬ 
stro .SoI.s.son ha dichiaralo che 
ccuiiunque la definitiva posi¬ 
zione francese verrà tlcxusa in 
s<.‘ttimana da Mitterr.ind v I5e- 
regovoy 


Ad ew'quk*compiute, Aldo c* Mirell.i 
N.iloli, inMcrne con i ligli e i nipoti. 
p,irl(*ci)),ino lu morie di 

UGONATOU 

professore emerito d<*irDniv<*rsit.-t di 
ns«i, cniinenlc .studioso delle dottn- 
lu* ^’iiindictie. già membro del Con¬ 
siglio .Sij[x*nore della Magistratura. 
In questi tempi oscuri, {X)vs,i la sui» 
vita, segnata da ngore morale, in¬ 
corrotta passione civile, fiero imix*- 
gno ,»ntif,»scisl.i. cs-sc-re d'esempio e 
di isptr.i/Cione alk* giovani genera¬ 
zioni 

Roma, 17 novembre 19t)2 


Condividiamo profondamente il do- 
lor»* del nostro amico Aldo Natoli 
per la scompars,! del fratello 

UGO 

Di Lui conoscev.inio lo s[x-s.sore in- 
lelleltuak* e Li dinltura del giurista 
•libero«eqi'e-.ic>ce ne fa nrnpi.inge- 
re aiH’ora di più la {x*rdila. Vom*m- 
rno efa* il no.slro affetto conimos.so 
giungesse ad Aldo e gli triismetlesse. 
la nostra vicinanza. .Stefano. Nun/ia, 
Piero, Alba, insieme con la Redazio¬ 
ne de II Pfjsv^gto 
Roma, 17 novembre 1992 


Ixiiira (* IVtro Ingrao, M.iria Ten*.s,i 
e Piero Della St*la. ('arici Melograni, 
Maria MicheUi Marroni, Fausto T.ir- 
siiano colpiti dall'improvvisa sconi- 
p.»rsa rimiiiangono profondamenti* 

UGONATOU 

In tanti momenti della nostra vit.i, 
d.'ii lontani anni dell.i gu<*rra fino a 
quelli dell’oggi, abbiamo rKono- 
sciuto in lui un compagno generoso 
e solidale, un animatore dell'iniix* 
gnu |X'r le liberli'i dtjvunque m Euro¬ 
pa e nel mondo ci losseru dittature 
ed oppn’.s.s)oni, un intellettuale e un 
maeslro che h.i segnato del suo s;i- 
|X*re 1 fond.imenii della deimx’ra/.ia 
nella .sccielà italiana 
Al fralello Aldo e a Mirella il nostro 
abbraccio affettuoso, 

Roma. 17 novembre 19*12 


I compagni c* gli amici della Rivista 
giuridica del lavoro, che tgU lìa fon¬ 
dato ed ha diretto [X'r più di un qu.i- 
rantennio, con passione e ngore di 
vcTo mat‘s1ri>, ricordano 

UGONATOU 

che fu Ira i primi c\ triK'ciaro le strade 
attraverso le qu.ili i pnncipi delki 
Coslifu/ione repubblicana, configu¬ 
rali crinie limiti invalicat)ili all',iijli> 
nomia pnvat.i, vincolano i rapjxirti 
tra gli uomini in ogni loro manifesta¬ 
zione c .segiwlamenle nel rapporto 
di lavoro. 

In un momento in cui tali tiimii ven¬ 
gono mes.si px'saniemente in di*^cus- 
sionc, la ricostruzione del si.slem.i 
giuntiico, compiuti» ila Ugo natoli 
con la mano del grande civilista, ap¬ 
pare anenr.» più attuali* e costituisce 
un fermo [)un1y di rifeninenlo fx*r 
guanti si battono pc*r la dites,! dei 
v.ilori (ondamenfali 
Roma, 17 novembre lf>f)2 


Paola. Adnana, Emrna e l'ranco Ikt- 
tistoni l-’errara, s«ilutano l’amico ca- 
nssimo 

Prof. UGONATOU 

(Vnov.i, )7 novc-mlm* 199‘2 

Carla c .Sergio St»rgl sono vicini .icJ 
Knneo, Stellina e Mattia colpiti d.ill.i 
comparsa del loro ,imt»to 

AMERIGO PASQUmi 

Mosca, 17novemt>re lf>t)2 


Franco e CK»nnaiia iiiiilix’ipano con 
d» Ei 


le* compagne e i cmnp.igm della 
l’irii ('gli na/ioriale p.irt(*c ip.iiio al 
lutto Hi*ll.i c’oiitpiign,i Lin.i SiJr,ice 
jK'i i,i scemi pars,! del suoc.m* 

PAPÀ 

Roma. 17 novembre 1!>92 

l-Totondamente .iddolor.iti ^.x'i l'ini 
provvisa seoniparsa del coinp.igno 

ALDOBONDIOU 

<id Adn.m.i le più sc-niile tondo 
glian/e da p.irle di tutti i coinpagni 
ttolla Sezione l'ds Celio Monti 
Roma. 1 7 nowinbre Iff92 

}| Pds Caprcccotta e Rifr>nu<i/ioiie 
E^uUino Kom.i espnmono vntue 
condoglian/e .i Nicola, ('.iiidido, 
M.inoe Aaitonio por la scoinp.irwi ili 

CESARE DI NUCI 

Roma. 17,novembre 1992 

lieppe ('eretti e Ciancarlo l3osetti 
uniliimente a lutti i redation dell f '• 
nifò di Milano p.imx ipanu al lutto 
elle ila colpito lii f.imiglia ikmil.ici i 
/Giacijinini [nt l.i st’oinpars.i di 

MARIO GIACOMINI 

Mil.ino, 17 novembre 1992 


Tiziana, Ixin'tt.i. Ikirbara C(tn l■'af)l,l■ 
na, t)lgii e Fr.iiicbina e i compagni 
futi! deir.iii'.mmislr.i/ione e dei si-r 
vi/i tixnici <le rtimlù tit Mil.ino si 
stringono con «ifli-iio <id Atedaidi’ i- 
alla sua famiglia jx-r ki skompars,i 
d<*t padre 

MASiOGIACOMINI 

Milano, 17 iiov<*mt>n* 1991.' 


B<.*ppe Ceretti èvieino in quesio mo¬ 
mento di intensf) dolore al laro En¬ 
rico col|iito d.illa M'omp.irsa tlel pa¬ 
dre 

AMERICO P.ASQUINI 

Milano, 17 novembre 11192 


Gianciirk) Host'tti p.irtivipa con .il- 
fetfo al dolore ili Enrico [x-r lii scom- 
|)ars.i del p.ujri* 

AMERIGO PASQUINI 

Milano, 17 novemtire 1992 

Ui redazione dell f/m/o di Mi).ino si 
unisce al dolore di Knneo [ht l.i 
si-ompars,i ifel patire 

AMERIGO PASQUINI 

Milano, l7t)Ovembre 199'2 

Nel secondo annivcrvirio dell.i 
sct>m[)ars«i del compagno 

CUGUELMOBALESTRINI 

(Mimmo) 

L» famiglia lo ncord.i sempre con 
amore e atfetlt) ti pateiili. .miiM 
coinpiigm e .i tulli coloro die lo t o 
no*x't‘\'aiir) e lo stiin>iv«ini) In sua 
memoria soIIohtivi* }H’t HUnìù 
Maiiesseno, 17 iioNembre 1992 

I parenti, gli ainx'i e i cump.igiii ri¬ 
cordano con grande affetto la com- 
jiagna 

ITALIA MUSUMECI 

delki v*zione del l’ds «Bi.inchini-Oli- 
vari e in sua riiemori.i stittoscnvono 
fx*nl [).irtilo**piT/'//riao 
(jeiiova, 17 riovt,*mbrt* 1992 

In rnemtjn.i ilei (r.iiello 

LUIGI CIANI 

l«» sorella Linua soiioscnve [ht /'f/ra 
/ùhre.'iO.DtH) 


.)tte1to al dolore 
morie dei papù 

AMERIGO PASQUINI 

Roma, 17no\eint)re 1992 

Giorgio Frasc'a l’olara e OiUM*pj^x* F 
MenncDa parltvipaiio commossi .il 
grande dolore di Enrico e Stellin.» 
pt*r 1.1 scomp,irsa di 

AMERICO PASQUINI 

Roma, l7nt)vembre l‘)fi2 


Li sorella Mariangela, (àanm t* 
Giaima palecip.ino profondamen- 
l(> addolorali <)l gnivissinx» lutto di 
(ìiniiea Borloli Gilli |)ef la scomp.ir- 
sa del suo 

FRANCESCO RIVA 

Spil.imlx'rto [MtHjeiia), 17 rn>vem- 
bre 1992 

Colpito da un attacco di ciioie, ni*ll.i 
sua casa roiiMiia m vi.i Hugi'ino 
Chiesa 59, si ò s{x*ntodomenx\i 

FRANCO DI STEFANO 

tJiiK'iidenie di s[x>ni- 

vo <tppassioii<ito, generoso .inim.i- 
lon* del ciclisnu* laziale e iirotaiido 
conoscitore delle prtjblem.ttK’lie 
particolari di (|uesto moiuto dell»» 
six)i1, 1 (uner.»!» si svolgeiaimo gut* 
st.i m.ittina, tn.iheJl, alle ore 11 nel¬ 
la l’Illesa dell'Ateneo S.ilesiano 
Ruma, 17 novembre 1992 

Li •Fnmavera ('iclisticav il )’t>dale 
Ravennate e l.i Polisportiva Rinasci¬ 
ta di Rtiveiina staio commossi c* Ira- 
lernarnente vicini alla figli.) Tam.i e 
al figlio Giovanni che li.inno [Fertili 
to il padre 

FRANCO 

sctmiij.irst» domenica pumenggio a 
poche oretl.ii suo ntorno d.i Ces,nio 
drjve aveva .issistiiti - c onte faceva 
ogni domemc.i - atl un.i g.ira cich- 
stic.i lo sport .il quale l-'r.incf» .iveva 
dedicato ogni suo imiH-gno [kt iin.i 

Vll.l 

Rom.i, 17 novemtire 1992 

(ili .unici riFin.ini costruttori de! I.i- 
Ix'Mziotu’. del Keguuii e d(*lla Cop- 
p.i ilelle N.i/ioiii .ibbr.icci.ino con 
commozione e tristezza ■l'.iiiia e 
Giovanni cf>sl crvidelmenlo t olialo 
con I.) re|x*nlui.i stomp.irs.i d*’l p.i- 
(Ire 

FRANCO DI STEFANO 

Roma, !7 novembre 19!>2 

Fieri H.iss,ino e kimigli.i .itldolorali e 
commossi dalla scoiiip.irs.i del c.irò 

FRANCO DI STEFANO 

p.iilecipiiiio ,il conloglKj del ck li- 
siiKF e SI stiingoMo allelliiosaiiieiile 
.u figli Caov.mm e Taiu.i 
Al'*ss.iiidna, 1 7 novembre 


Enrico per la Pordenone, IV novemlm* l‘i92 


t compagni tutti dell.i recJazioiie del- 
V(Jnitù<à\ Mil.ino [larlecipaMo .il do¬ 
lore di Slt*fano e dell.i sua lamigli.i 
}K‘r la [x’rdit.i del suo papà 

AUREUO RIGHI RIVA 

Mikino, 17 novemljfe 1W2 

Alevs,indra (* Uant) sono vk'uu nel 
dolore .i Stellino [at l.i |x*rdit.. del 
suo 

AUREUO RIGHI RIVA 

Milano, 17 novembre 1992 

be|>pe ('eretti si stringe con .iftelto .i 
Sl(*l.»Mt> follalo d.ilki scc)mj).irs.i dt‘l 
p.idre 

AUREUO RIGHI RIVA 

Milano, l7novemt)te 1992 

17 11 199(1 17 M 1992 

In nc'Tilodi 

CAMIUO MAREUi 

con immutato .iffetto e uost.ligia Re 
M.ito, pruno 1,01 Lino ('.irl.i K',ma, 
l'.ibio e Vt.irco .Sottov rivolto |»er 
t'i 'mio 

Cus<ino MiI.iiiiik», 17 novenil>re 
1992 


Ricorre oggi il 1" ,mni\’ers .no dell.i 
morie del i, oiii( ),ignn 

CARLO FERRI 

lolld.itore del coliililte di V.ti.iiio e 
pru’;.! smd.ico Aniil.iscista lin d.i 
giovMlie fu mililaiite coiniinist.i ar 
restalo e condannalo dal Inbiii’.d» 
s|x\ Ielle rimase in c.iaere (inn .il 
-19 DeilKalosi.idorgamz/Aire la Re 
sisteiiza nell.i l'.ille del bivnzio cL» 
|K) 1.1 IilH-r.i/iolie -.vi'lse «eiivila sjn- 
daL .ik-comc si-gn-t.irio d»'ll,i ('.mie 
r,i del !Hjv<>ro ili e politu .i 

come dirigente del IV | l-'u lut .id un- 
|H-gn.irsi in prima |>er%oiia jK-r l'au 
loiioiui.i istiluzioii.ile di Vaiano di 
vent.itido sind,K o alli* amnnmstrati 
ve di*l Td , lavorando per lo sV'Iii[*|h< 
et onomico e six i.iii- del i oiiume e 
tlclIavaldiHisei'zio 
Pr,ito, 17 novembre Pi'ilf 


l).i Silvio ■[■revi'vilii un .ibtiran io a 
Stekmo m quesio momento dutolo 
re |H'r l.t morte del padre 

AUREUO RIGHI RIVA 

Bruxelles, 17 iio\cml>ie PI92 


1 1 om[).igiii del sltn'i/kj (‘l’oiiiHiiK o 
siiidaiale dell'l'iilt.'i sono vii';,i .1 
Slel.ino Righi Riv.» m-l moi 1 lenti idei- 
l.i st ompars'i del p.idfe 

AUREUO 


Rolli.I, 1 7 


eiiibr 


Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Il coiiMtoto (3!rotl(vo doi senatori dot gruppo Pds 6 convocalo 
por oggi, muried» 17 novembre allo ore 15 

I senatoM del gruppo del Pds sono tenuti .ad ossero prr*sonli 
son/o occoziorio alla seduta pomeridiana di oggi, martedì 17 
novembre (oro 17) o a quelle successivo 

Le deputale e 1 deputali del gruppo Pds sono tenuti .id essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA allo sedute antimeri¬ 
diano 0 pomeridiano di oggi, martodi 17. mcrcolf*di 18, giovedì 
19 o venerdì 20 novombie 










M cinedi 

17 novembre 1992 


Economia&Lavoro 




isru 


Tagli a pensioni e sanità 
contingenza bloccata 
fiscal drag e nuove tasse 
nella ricetta di Amato 


Ma i sacrifici non saranno 
distribuiti equamente 
E nel bilancio restano i buchi 
Lira, un affare per le banche 


Manovra d’accerchiamento 
Chi d perde e chi no 



Il ministro 
delle Finanze 
Giovanni Gorra 
Il nuovo 
«•incubo» dei 
contribuenti 
Italiani 


L’abolizione della scala mobile, la difesa a oltranza 
della lira, e naturalmente la manovra economica va¬ 
rata dal governo Amato È proprio vero - come dice 
il presidente del Consiglio - che i sacrifici sono di¬ 
stribuiti equamente'^ Ad essere colpiti saranno so¬ 
prattutto 1 lavoratori dipendenti, penalizzati da tas¬ 
se, ticket, inflazione La svalutazione è stata invece 
un affare per le banche E il deficit 


ANTONIO QIANCAME SAVERIA SECHI 


Bankitalia 
«Così il debito 
distrugge 
il risparmio» 

■i ROMA li disavanzo pub* 
blico è ancora una volta sul 
banco degli accusali questa 
volta il capo d imputazione ò 
quello di avere determinato il 
forte ''alo del tasso di rispar* 
mio in Italia, togliendo al pae 
se uno dei pochi record positi¬ 
vi che deteneva A giungere a 
questa conclusione ò uno stu 
dio della Banca d'ftalia reatiz 
zalo da Nicola Rossi e Ignazio 
Visco I quali evidenziano che 
il tassodi risparmio dell'Italia 
attualmente inferiore di 9 punti 
percentuali a quello prevalen¬ 
te negli anni del miracolo c»co 
nomico Italiano tesarne at¬ 
tento delle interazioni tra n 
spamuo pubblico c risparmio 
privato - rileva lo studio- è un 
anello importante per la com¬ 
prensione dell evoluzione del 
iav>o di risparmio nei decenni 
più recenti Lo studio sostiene 
che i trasfenment' netti alle fa 
miglie effettuati dal settore 
pubblico principalmente at 
traverso il sistema pensionisti¬ 
co. hanno contribuito in misu 
ra considert»vole a tale diminu¬ 
zione L^e modifiche nella legi¬ 
slazione in materia di previ 
denza sociale adottate alla fine 
degli anm 60 e alt inizio degli 
anni 70 - nievano Nicola Ros¬ 
si t fgn ìzio Vis( o - h inno m 
debolito considerevolmente il 
legamo tra contribuzioni ed 
erogazioni e hanno consentilo 
un sentiero di sviluppo ael 
consumo aggregato piu rapi 
do 

Lo studio della Banca d Ita¬ 
lia stima in due tre punti per 
centuali la nduzione nel tasso 
di risparmio indotta dai prov 
vedimenti presi in rnalena 
pensionistica negli anni seltan 
la \ due studiosi esamiitano 
anche i possibili effetti delle re¬ 
centi misure di riforma del si 
sterna pensionistico giungen 
do alla conclusione che esse 
difficilmente riusciranno ad in 
vertire 1 attuale tendenza del ri 
spamuo privalo Esse tuttavia 
conclude lo studio dovrebbe 
ro innalzare il tasso di nspar 
mio nazionale mediante una 
sostanziale nduzione degli sbi 
lanci correnti nella previdenza 
sociale 


■B ROMA Tagli severi alla 
spesa sociale La fine della 
scala mobile II blocco della 
perequazione delle pensioni 
Nuove tasse persino retroatli 
ve E le buste paga di nuovo 
vittime del fiscal drag il lutto 
per recuperare SSrTiila miliardi 
sul disavanzo pubblico Qual 
cimo ha detto «Se questo è ne¬ 
cessario per sanare il deficit 
ben vengano i sacrifici" Ma è 
proprio vero che riusciremo 
così a risanare la finanza pub 
blica*^ E chi pagherà piu sala 
to’ Abbiamo fatto i conti in la 
scd alla manovra e i risultati ri¬ 
servano qualche sorpre&j Se è 
vero che esiste uno stretto le 
game di connessione c di con 
tmuitù tra politica economica 
e monetana economia finan 
ziaria ed economia rtMic ò 
chiaro che nel valutare I inter 
vento del governo bisogna 
considerate oltre al taglio dei 
la spesa pubblica e I mere 
mento del gettito fiscale anche 
la componente finanziaria del 
disavanzo pubblico c cioè il 
tasso d interesse P proprio 
quest ultimo infatti che fa sai 
tare i piani di Barucci ed Ama 

10 

Chi prende e chi paga, 

E^nca d Italia segnala che il 
lasso medio sui prestiti erogati 
dal sistema creditizio fia avuto 
un iiicreiiieiito tra dicembre 
1991 e agosto 1992 pan al 
2 93 il ljx)tizyando pertanto 
un aumento medio su base an 
nua di circa il 3^ al netto degli 
aumenti intervenuti attorno al¬ 
la meta di ottobre e delle ridu¬ 
zioni attese negli ultimi due 
mesi del! anno il sistema delle 
imprese dovrè sostenere mag¬ 
giori oneri per 20 <160 miliardi 

11 conto arriva a 28mila miliardi 
se SI considerano anche i pre 
siiti accordati dagli istituti di 
credito speciale I jumenlo 
dei tassi ha colpito anche le fa 
miglie che dovranno sostene 
re maggiori oneri per I 200 mi 
liardi sul credilo al consumo e 
5 500 miliardi su debiti a me 
dio lungo termine (m preva 
lenza mutui fondiari) Ma im 


prese e famiglie dal caro-dena¬ 
ro hanno ricavato anche van 
taggi consistenti I tassi d intc 
resse più elevati hanno fruttalo 
infatti alle imprese maggiori m 
leressi sui depositi per 2 100 
miliardi netti e sui titoli pubbli¬ 
ci per 4mila miliardi Le fami 
glie detengono il òOTi del totale 
dei titoli pubblici e dei depositi 
bancari Grazie all aumento 
dei lassi realizzano p^*rtanlo 
3 100 miliardi di maggiori red¬ 
diti SUI depositi bancari men 
tre SUI titoli pubblici incassano 
un aumento di 23 600 miliardi 
di interessi (al netto della nte 
nuta del 12 50%) La distribu¬ 
zione di tali maggiori rendi 
menti è però molto sperequa* 
la sia dal punto di vista reddi¬ 
tuale che territoriale Si può sti¬ 
mare che circa i due terzi dei 
titoli del debito pubblico siano 
detenuti da poco più di un mi¬ 
lione c mezzo di famiglie con 
oltre 80 milioni di reddito an 
nuo L'bTi' del debito pubblico 
0 inoltre concentrato nelle re¬ 
gioni del centro nord, mentre il 
sud possiede solo il 19% del to 
tale Bisogna ixirò considerare 
che sia famiglie che imprese 
hanno subito una >easU>>i« n 
duzione, pari ad almeno il 5% 
dei valore capitale dei titoli in 
portafoglio Chi ha fatto grandi 
aflan con la lira in cnsi sono le 
banche il cui profitto è ere 
scinto di almeno 13mila miliar 
di I Boi e Cct in portafoglio 
hammo fruttalo altri bmila mi 
liardi di maggior* introiti senza 
considerare gli illccili profitti 
ottenuti con la speculazione 
Una manovra a metà. Ma 
è la manovra fiscale che prò- 
durrù gli effetti più perversi 
L aumento dell imposizione 
personale sui redditi superiori 
a trenta milioni è valutabile nel 
10 «I tenuto conio delle dliquo 
te questo equivale in media, 
ad una diminuzione del reddi¬ 
to netto del 2 5'6 La maggiore 
im|x)sizione valutata dal go 
verno in 0100 miliardi nel 
1993 viene pagata per 5 100 
miliardi dai lavoratori dipen 
denti e per circa 1 000 miliardi 
dai lavoratori autonomi Que 


sti ultimi vengono gravati an 
che dalla minimum fax e da 
maggiori oneri previdenziali e 
assistenziali, la quota di mag 
gior reddito prelevato sui lavo 
ro autonomo supera così il 6T. 
l.d stangala piu pesante per le 
famiglie arriva d^tla rtlorma 
del sistema sanitario naziona¬ 
le ben 6mila miliardi dei 93mi- 
la complessivi derivano da la 
gli di spesa e dall'aumento di 


lickot c contributi vinilan An 
cfie I pensionali dovranno 
contribuire al risanainento dei 
conti pubhli<.i 11 rallentanienlo 
della perequazione automati 
ta deile pensioni prov<xherù 
un calo del reddito reale pros 
simo a) 5'A II rispamno per lo 
Stato e gli enti previdenziali sa 
TÙ infatti pan a lOmila miliardi 
su un<i massa pensionistica di 
circa 200mila 'Iato sacnficM* 


sara disiiihuito in maniera dif 
fomie nell universo d(M pensio 
nati poicfiò 1 sistema di perc- 
qu izione ò diversificato in la 
gione dell importo delle j>re 
stazioni I e altuali misure jx* 
nalizzano dunque le» pensit^iii 
pili basse prossime al minimo 
Oltre all aumento delle tmpo 
sic i lavc'Tatori dipendenti su 
hiscono anche I eliminazione 
delUi M al » mobile thè alle im 


prese frutterà un nspamiio di 
oltre ]Ornila miliardi di retribu 
zioni e Smila di imposte e con 
tributi In conc lesione gli effet¬ 
ti congiunti della manovra 
dell accordo del 31 luglio e 
della jiolitica monetaria con 
sentono allo Stato di realizzare 
un contenimento del cieficit 
non siifx’norv n 5Inula miliar 
di iniM’cc dei 9 / rni/a prugiarn 
i/iaft 1, onore complessivo r 
sulla .1 carico delle imprese 
per c irca 28mila miliardi delle 
famiglie pc-r 21 mila mentre le 
banche pagano solo 1 900 mi 
liardi I vantaggi dell iniziativa 
de! governo sono dunque non 
solo esigui ma anche precari 
(molle delle misure introdotte 
sono una tanlum)^ I equità 
delle scelte fiscali lascia piatto 
sto a desiderare l.a redistribu 
/ione de! rcdcJilo causala dal 
la parile olarc struttura proprie 
lar a del debito pubblico e dal 
regime fisciilc dei redditi da 
capitale va soprattutto a van 
taggio dei redditi piu c levali I 
piu colpiti sono I lavoratori di- 
[XMidenli (m particolare quelli 
a recidilo medio) che oltre al 
1 1 liininazione della se ila mo 
bile subiscono notevoli aggra 
VI di aliquote fiscali c conlribu 
live oltre al nuovo ticket sani 
tarlo e all imposta su«l» mimo 
bill 


TSoldi che vanno, soidi che vengoncTr 

V— In miliardi di Lire -- •- 


IMPRESE 

I (saldo: -27.878) 



AZIENDE 
DI CREDITO 
(saldo: -1.900) 


5.300 < 

20.200 

I 


10.672 I 


10.580 


1 


31.900 


STATO 

(saldo: «t-SO.OSe) 



6.700 


FAMIGLIE 

[(saldo: -21.085) 



3.100 


Acconto Irpef di novembre 
Attenti alla maggiorazione del 3% 


H ROMA Per lac'onto sulla dichiara¬ 
zione dei redditi 1192 che deve es.sere 
versato entro novembre attenzione alla 
maggiorazione del 31 I! ministero delle fi¬ 
nanze ha diffuso un comunicalo nel quale 
sono riportate le modalità di pagamento 
anche in base alle modificfie della curva 
delle aliquote Irpof c he il Governo ha de 
CISC per blcxcare la restituzione del dre 
naggto fiscale «Nel corso del mese di no¬ 
vembre - è scritto nel comunxato del mi 
nislcro - dove essere effettuato il versa 
mento in acconto della seconda o unica 
rata dell Irpef dell frpeg e dell llor dovute 
peri anno 1992 ì. acconto va corrisposto 
se le imposte dovute (al netto delle cJelra 
zumi d imposta ritenute e credili) con 
1 ultima dichiarazione relativa ai rcddti 
conseguiti nel 1991 sono siate superiori a 
lOOmila lire per I Irpef e a <10mi!a lire per 
l Irpeg e per I llor» Ai fmi del calcolo il mi 
nistcro ricorda «la possibililù di utilizzare i 


credili delle imposte emergenti dall ulti 
ma dichiiirazione dei redditi presentata 
sempre cfie |)er gli stessi non si sia riehie 
sto il rimlxnv) a compensazione tiarzia 
le o totale delle somme dovute a n(ìveni 
bre a titolo di sc'condti o iinit<i rata à ac 
conto- U» Tinanze mettono anche in risai 
to le modificlu* apportate d \\ governo e la 
maggiorazione die dovr.i evsert' c alcol.ita 
dai contribuenti 

[contribuenti che per lamio 1991 han 
no dichi.irato un reddito imponibile ai fini 
dell lr|x*f superiore ai 1^ milioni e-lOOmila 
lire devono ridetenmnare glob ilinente le 
quote di at conto dell Irjxi < omprimsive 
della maggiorazione dei V (c non piu 
dell 1 1 ) sc'condo le mod.iht.i di calcolo 
effettuale a giugno se orso pc r il ve rs.imen 
to ctolla prima rvita d acconto «Si segnala 
- e scritto nel comunicato che la mag 
giorazione del ì V. non deve essere o}xra 
ta jxr I rcKfdili di lavoro dipendente e assi 


inilati dichiarali per I anno 1991 anche se 
d imporlo superiore a 11 milioni e 400 mi 
la lire In c.iso di die hiar.izione congiunta 
)eventuale incremento de) il ai fini de) 
calcolo delle quote d acconto Iqx'f deve 
essere ojxralo con riferimento all imposta 
die lasc un coniuge» 

«Al fini del calcolo di quanto deve esse 
re versato nel mese di novembre - spiega 
l.i nol.t delle Tinanze-dagli importi come 
sopra delenninati andrà detratto quanto 
eventualmente già vervUo a titolo di pri 
ma rata d acconto e quanto uUlizz-ato allo 
stesso titolo dell eventuale credilo di im 
posta ctie ikonlribiit nte ha esplicitamen 
te chiesto nell ultima dichiarazione dei 
redditi di voler pori.ire in diminuzione^ 
-Si rie orda che i contribuenti soggetti all Ir 
jH f all Irpeg e all llor è scritto nel co 
nume iato - hanno Li facoltà dicomrnisu 
r.ire I ammontare della sc*coiida rata d ac 
conto al' evenlii ile minore imposta t he ri 
tengonodidoververvirc pcrlanno 1992» 



(Quando la previdenza diventa addirittura... imprevidente 


«Perdo diritti, 
Pds che fai?» 

■1 Cara 1 ivn.i ! ureo 

ti scrivo per manifestare tutto il mio disap 
punto per la legge che modifica il sistema di 
presidenza scxiale Sono una lavoratrice del 
settore «penne a sfera» ho compiuto 54 anni il 
Gmaggio 1992e avendotomincialoalavoraa» 
a 40 anni - prima ho cresciuto due figli - pen¬ 
savo di andare m pensiono il provsimo anrio 
visto che nell ottobre del 9 ^ si concludono i 15 
anni di contributi e visto che compirò 55 anni 

Sono indignata per la legge proposta dal go 
verno Ma mi chiedo e li chiedo come mai I a 
vele accettata quella legge’ Pere fiè non vi siete 
battute contro 1 aumento dell ctù pensionabile 
fX’r le donne a (>0 anni e contro la decisione di 
prevedere per il diritto alla pensione 20 e non 
piu 15 anni di contributi’ Io pensavo - ma co 
me me lo [xnsavano tante donne - che tu cs 
scTido donna dovessi almeno sostenere i diritti 
delle donne che ti hanno votato io I ho fatto e 
1 [ialino fatto anc he It mie nuore 

Sono sfiduciata cara 1 ivia sono confus<i 
non capisco pin mente h sono sentimenti che 
conclivuio con molte mie colleghe e amiche 
Mi 'embra che non cambi il fatto r fie siamo 
sempre noi povera gente «i pagare f’cnso a 
partire dalla mia es|>erienza che una donna a 
55 .inni ne abbia abb.istanz.i di lavorare in 
fabbric.» C redo che abbia diritto .i riposare un 
^xxhino anclie con la pensione minima Non 
U> trovi giusto’ F invc'ce io non so nemmeno 
se nel 1991 a 55 anni potro andare* in pensio 
ne 

^ r^RKAP ^‘Hirno fon/it^se 


Il 28 novembre le donne del Pds 
scenderanno in piazza contro 
lo smanleilamento dello Stato sociale 
voluto da Amato Pubblichiamola 
lettera dt una lavoratrice indignata per 
•’tnnal/amento dclFetà pensionabile e 
la risposta della responsabile 
femminile della Quercia 



«Abbiamo lottato 
con qualche vittoria» 


m Cara Enne.) 

I esperienza di vita che rac 
conti nella lettera conferma 
quanto fosse fondata la batta 
glia condotta dal Pds f dai sin 
dacati - con il partic<»laT'' un 
pegno delle donne • entro il 
governo per difendere i 15.m 
ni di base contributiva per «ic 
cedere alla [xnsione 

Constato però thè tale bat 
taglia è [xxo conosciuta fp 
pure essa è stata netl.i iigoro 
sa ed è scaturita proprio dal 
I intento di difendere le |K*n 
sioni piu bfisse di introdurre 
elementi di panfn azione nei 
diversi regimi ( elementi di no 
vilA come la ^lossibilil.i di usci 
re in modt> flessibile dal lavoro 
e di prendersi delle ptiuse dii 
fante il c telo l.worativo jwr c u 
rare i figli o le persone anzia 
ne malate o anche |,)Hrdi*di 
carsi a progetti personali 

biamo state sconfitte sui 
punti qualific.mti delia nostra 
proposta purriusceiidoamiti 
gare in alcun» |>nnt» le niquila 
presenti nella manovra del go 
cerno mi riferisco trai litro ai 
correttivi apport.iti alle norme 
relative all c'Ievarnento fa 15.i 
20 anni delia base conti ibutiva 
minim.i perla pensione gri/ii 
ai quali ))er esempio coloio 


che lianno gi.i IO anni di con 
tributi versali (xitranno mante 
nere il rcxiuisito di 15 anni se 
entro il ^1 Ì2/92 far.inno l.i 
doni inda all Inps jx-r versare i 
contributi volontari l le lavo 
Mirici clic [unno «iviito m.iter 
ruta in assenza di r.ipporto di 
lavoro potranno vedere rieo 
nosciuli 5 mesi di contrifuiti fi 
gufativi Ancora è stato liitx 
calo il tentativo di jxirtan an 
ciie (xr le donne I «’tA jxmsio 
rubile I 65 .inni Nc*ltuoc.iso 
pulroppo [>otrai andare in 
jxnsione vilo nell ottobre del 
‘M avendo m.itnrato il nuovo 
mimmo di 16 anm di c ontnbviti 
a 5(>annidiei<ì 

Abbiamo lottato contro la 
manovra di Amato 11 f.itto c he 
esvi sia stai i approv.ita - n 
correndo iK'rallm .) diversi 
voli di ftdneia - non significa 
che la nostr.i loU.c non conti 
mii Li m.inovra ixononiKa 
dc^l govc nio infatti non si limi 
ta ri «lagli.ire» |X‘siinti mente 
lo Stalo s(K i.ik m«i opc ra una 
rottuM euUnr.ile quello che* 
Amato h.i ni mc-nte c un sisit 
ma di siciircvza sociale da 
riiettc'rc al |x>sto di jirincipi 
come la solidarietà o I univer 
salita di cik uni diritti in que sto 
sistema li compito dello Stato 
SI linut.i all 1 tu'cl.ì dei pm biso 


enosi 1 quali por.iltro vengo 
no c onsicb r.ifi c lUaduii ili sene 
B Aneor.i Amato c olpisc e il 
v.ilore s<xIelle dell.i materniUi 
e*dell attivila chi ur.i alle perso 
ne attiicca il princ ipio (k*ll an 
tonoini i incltvidnak* ( erto 
per molle elonne la vita quoti 
diana sar.! pm faticos.) mentre 
(hritn come il reddito !.. peli 
sionc la salute il l.ivoro i sc*r 
VIZI VX uh diventano prec ari 

Il Pds ha un.i putlaform.i 
concreta pe-r il l.ivoro nel Mez 
zogiorno {xv la riduzione del 
I orano di l.ivoro per l.) dilevi 
del s,ilario e la tute i.i di Ile I.) 
vor.itrici colpite dall i crisi in 
ciustnale {xr 1 1 valorizzazione 
del l.ivoro c!i cura per la prò 
nu»zionc dt |> in opportunità 
Su (pu sta pi iti jlornu pio 
nniovc'reino nei prossimi me 
SI una consultazione tr.i h la 
voMlric I 

Li tiu le ttc ra c onte rin.i c tu 
pi r molte* donne si .icc eiilua lo 
vario IM 1.1 covunz.i che 
hanno di se c l.i ri alt., mate ria 
le ek'lla loro vU.i Ni ssnn i vuo 
le tornire indietro Nessuin 
vuole riiume i ire all i sua iihe r 
ta Que sto e^ il d.ito pui iinpnr 
tante 1 1 h isi de li i nostr i lex 
za Mi p.irli dell.i confusioiu* 
del viitimenlo della rinunci i 
Si Ir.iU I di stali d animi) che 
comprendo Ma li eteihbiaino 
vonliggeTc Per noie perl.iso 
c le 11 in CUI Mvi uno l)(>h))i.i 
ino se e lukre m c iinpo pe r eli 
fendere le nostre coiK|niste in i 
aiiefu per se gn.ire li sexietì 
ile 11 1 nostri lorz » i eh Ila no 


str t - lii.i mia eh t.inte altre - 
p.issione politica 

Abbiamo «iffermalo da mul 

10 tempo che la politica ha 
semso se* mette* al centro della 
sua azione la vita quotidiana e 

11 pe rson I uman.i in tutta ta 
sua eoin[)lc*ssita ('i siamo hat 
tuie per esvne padrone del 
nost-o tempo non re*galando 
lo tutto «ille* esigenze* della prò 
duzione e projx>ru*iKlo a par 
tm da qui im progetto di urna 
nizzazione del l.ivoro di elonne 
e uomini Sono e.itegorie che 
oggi SI rivelano lu'cess.ine a 
salire la e hin i e .i tessere le fila 
eh un proge'tto eh cambi imen 
lo i querioclu nit fa dire og 
gl c lu senza dt noi non si po 
lr> costruire nulla di nuovo 
None un iffi rm.izioiie trionfa 
hsUca mi ))in seunplicemen 
te un I re.ilistie .1 issiin/ione di 
rcs[)ons.ibilila efu mi pori.i a 
sottolinc.ire con orgoglio i.i 
lorza f( inminile* A individuare 
tn ( ssa 1 1 base di niu nuova il 
kanz 1 tia (fonile 

Posa uno timuTi a vincere 
l\r(]U(*sto cariPiirica tiehie 
tlo un sicrificio prendi il tre 
IO III otiti or» di VI iggio c par 
lex ij) I con noi .i Rolli.i il 28 
novembre prossimo alla ma 
nife st.i/ie>Me imk'll.i dalle don 
m del Pils Iroviainexi insie 
me [>e r dire i e fie iiisie me vo 
glianie) rie ornine i ire rivriven* 
un I [) igin 1 Ix ll.i de Ila nostr i 
h iti igli 1 Pi r noi pe r «illrr 
doniu pe*r <jui sta sex led i c he* 
vogli imo pili uni.in i e solida 
le 1 IIVIAH'RiO 


Nel rapporto al governo 
i «5 saggi» annunciano 
crescita zero per FOvest 
+7% alFEst. Prezzi in calo 


1993, l’anno 
più nero 
della C^rmania 


Cresce il pessimismo sul futuro a breve dell econo¬ 
mia tedesca Secondo uno studio dei cosiddetti «cin¬ 
que saggi» un gruppo di ricerca economica, l'eco¬ 
nomia della Germania occidentale è destinata a re¬ 
stare immobile nel '93 dopo una crescita quest'anno 
dcll'l,,5"«i nel pnl Si tratta di previsioni che sono de¬ 
cisamente più pessimistiche di quelle formulate lo 
scorso mese dai principali istituti di ricerca 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


■1!W>NN Crevita zero E 
una giornata nera nerissima 
per il governo di Bonn 11 rap 
ixirto che t «cinque saggi» gii 
istituti economici indipendenti 
incariciti di vigilare sulla con 
giuntura hanno conv*gnato 
len ai cancelliere Kohl fa a 
|X*zzt anche le ultime illusioni 
sulla {X^ssibilila di una ripresa 
j breve termine dell economia 
ledeva 

Il lasso di crevila nei Ixin 
der occidentali sara lamio 
prossimo uguale .1 zero con 
una previsione c he c orregge al 
ribas.se? le stime (XT la terza 
volta conv*ti]tivd dal giugno 
vorso qu.mcJo il tasso era sia 
to fissalo al 2 5« (già inferiore 
alle previsioni dell anno passa 
to) e ix>i «aggiornato» dagli 
stessi esperti del governo all 1 
1 5\i Calcolalo insieme con il 
G5* (contro il 7 5 delle prece 
denti stime) della cr»*scita pre¬ 
vista jxr 1 12inder dell est lltdS 
.v> per la Germania nel suo in 
sienie non dovrebbe ì.u)H*rare 
lo 0 5\ Una stagnazione che 
prcKlurrobbe effetti disastrosi 
sul già delx.>lissimo mercato 
(iel l.ivoro l.i disoccupazione 
dovreblx? crescere di almeno 
MOmila uniiù all ovt'st (dove il 
numero dei senza lavoro cfie 
attualmente* ò di un milione 
830mila superorebbt* di nuo 
vo la soglia dei due milioni) e 
dt lOOmil.i all est dove si pus 
serebbe a quasi un milione e 
200mila R si tratta di ipprussi 
mazioni per così dire «ottimisti 
che» fx*rchò il tavso resti su 
pur debolissimarnente positivo 
(' la stagnazione non si tramuti 
in recessione è nt'cessario se 
condo I «cinque saggi» che la 
Bundesbank allenii la sirMta 
suit.issid interesse ijxMesichc 
finora ap)urtiem* a! regno dei 
desideri dieci sia nelli |X)liti 
ca linanziaria del governo una 
svolta di CUI perora si vedono 
v)Uantf) pallidi'.simi vgnali e 
che gli aumenti dei salari siano 
contenuti all est come all o 
vcsl al 4 appena al di sopra 
del valore dell inflazione (xci 
dentale e moUo al di v>tto di 
quella prevista per i Lindei 
orientali dove peraltro biv? 
gnerehix* rinunciare alle pere 
equazioni w par.imetn dello 
vest gi.i previste e i onc ordate 

L' previsioni dei «saggi» 
no nere andie per quanto ri 
guard.i prezzi c inveslinienh 
1 inflazione dovrebbe Kxcart 
nel 9f iM5) nc 1 Lincfer de! 

1 ovest c un valore tri l 8 5 e u 


D i> a!) esi (sostenuta essc'u/ial 
mente qui dall aumento degli 
affliti) I consumi privati do 
vrebbero salire del 3 5' all c 
vest c» solo del 4 5* all est un 
incremento asvilutamenle in 
sufficiente a vistenere la prò 
duzione interna lauto piu che 
ie esportazioni sc^ terrebbero 
un po nella parte cxcidentalc 
del paese crevendo pelò sol 
to media ( ' 2* contro il gi i 
debole I L cii quest .inno) 
continuerebbc'ro ad essere 
praticamente inesistenti ix*r k 
aziende dell est esposte alle 
conseguenze calastrofic he 
della vomparsa dei loro me i 
cati tr.idizionali 

Aiiclie il mude in Cennanv 
insomrna ha smesv) di fare 
miracoli tenendo conto insie 
me dell ovest e dell est glielk t 
ti di sostegno alla congiuntura 
da parte (ielle esportazioni s.» 
rebbero pressoché imnfluenh 
Dal» appena piu confort,iiìti 
|xrr I gli investimenti produttivi 
qui la crescita all est s«ìreblx« 
ancora relativamente sostenu 
ta anche se in netto calo rispel 
to all anno in corso ow» re in 
tomo di 12% contro il 23 5)^ 
Ma ta reticenza delcapit.ile ex 
cidentale ad investir^ m un.i si 
inazione tanto incerta rende 
reblx* il dato relativo a tutta la 
(jemunu talmente b,ivs(> 

1 1 5V da far disixrarc cfie ìa 
situazione* migliori anche a tc r 
mino medio e medio lungo 
Il 1993 insomina vcondo 
•I c inque viggi» sara I anno [jiu 
duro dall unificazione in pm c 
sjxx Miniente dististrosi sar.in 
no I primi vi mesi prima che 
nella seconda mela dell anno 
SI profili una inversione troppo 
debole però per uvtrc dalla 
stagnazione Queste previsioni 
nere le piu pessimistiche mai 
formulile dagli istituti cxono 
mie i Mino .irrivato oltre tulio 
nel momento peggiore jx-r il 
poverno Kohl all indomani 
della presentazione di un Li 
lancio pr(*\enlivo che per la 
sua varsa credibilità la Spd 
accusa addirittura (Ji incostilu 
zionalit i e alla crescente sen 
s,i/ one iiw.iloratd ieri da una 
c l.imorosa denunci.i (k*ll<> 
s/7/ogW che il ministro delle 1 1 
nanze Iheo Waigel abbia or 
mai definitiv.imente perso il 
controllo sulla crevita dell in 
debitamento pubblico li qii il« 
potrc^blx .issurnere dinicnsu» 
ni spaVLiilov se le [irevisioni 
sull i crev ila zero si avverasse 
ro acaus.! di un ge.tito fise ile 
notevolmente ridotto 
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PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1985 - 1999 A TASSO INDICIZZATO 
(ABI 1444S) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


La quattordicesima semestralità di interessi relativa 
al periodo 16 giugno/15 dicembre 1992 - fissata 
nella misura del 6,45% - verrà messa m pagamento 
dal 16 dicembre 1992 in ragione di L. 322.500 al 
lordo della ritenuta di legge, per ogni titolo da nomi¬ 
nali L 5 000 000 contro presentazione della cedola 
n. 14 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola 
n. 15, relativa al semestre 16 dicembre 1992/15 
giugno 1993, ed esigibile dal 16 giugno 1993, è 
nsultato determinato, a norma deH'art 3 del regola¬ 
mento del prestito, nella misura del 7,80% lordo 
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Democrazia, unità, reale autonomia 
del sindacato: questi i temi al centro 
dell’assise che sarà aperta dalla relazione 
di Bruno Trentin di fronte a 1400 delegati 


AMontecatìni da 
congi%sso-bis per la C# 



Un momento 
del congresso 
Cgll di Rimini di 
un anno fa 
Sotto, il 
segretario 
generale della 
Cgll Bruno 
Trentin 


Sciopero 
generale 
A Mirafiori 
r80% dice sì 

■ TORINO L'80,5percento 
dei lavoratori di Mirafiori vuo¬ 
le proseguire le iniziative di 
lotta contro la manovra eco¬ 
nomica varata dal governo, il 
63,67 per cento è insoddisfat¬ 
to delle prime modifiche otte¬ 
nute dal sindacalo. Sono i ri¬ 
sultali più significativi di un 
.sondaggio realizzato dalla 
Quinta Lega Rom della Fiat 
Mirafiori. 

Al questionario hanno ri¬ 
sposto 2,205 operai di un'inte¬ 
ra linea di montaggio, un 
campione considerato dalla 
Fiom «molto signilicalivo»; 
1.524 uomini e 711 donne, di 
ogni fascia di eli e livello, il 

60.77 per cento non iscntlo a 
nessuna organizzazione sin¬ 
dacale. Dalle risposte - hanno 
spiegalo 1 segretari della Quin¬ 
ta Lega -emerge inoltre che il 

41.77 per cento ritiene più uti¬ 
le lo sciopero generale, men¬ 
tre il 14,56 per conto preferi¬ 
sce scioperi articolati e di ca¬ 
tegoria. C'è poi un 43,68 per 
cento che vorrebbe iniziative 
diverse come manife-stazìoni 
fuori dall'orario di lavoro 
(l(M9 per cento) e petizioni 
e proposte di legge di iniziati¬ 
va popolare (33,29), Il son¬ 
daggio rivela che r83,40 per 
cento dei lavoratori giudica 
importante l’unità sindacale, 

"Tra i punti ancora da modi¬ 
ficare della manovra del go¬ 
verno. la priorità, per i lavora¬ 
tori di Mirafiori, va all'aboli¬ 
zione dei tetti della .sanità 
(49.43 percento), nonostan¬ 
te il 62,59 per cento dichiari di 
collocarsi al di sotto degli sca¬ 
glioni di reddito oltre i quali si 
paga l'assistenza. 


Questa mattina a Montecatini Bruno Trentin apre 
l'assemblea composta da 1.400 delegati. l.e conclu¬ 
sioni sono previste per venerdì. Ma c’è un’ombra cu¬ 
pa su questo congresso-bis della Cgil: l'arresto di 
Gilberto Pascucci, vicedirettore generale, ripropone 
la «questione morale» anche per il principale sinda¬ 
cato italiano. Un tema non distaccato da quello del¬ 
la democrazia, dell’unità e di una reale autonomia. 


BRUNO UGOLINI 


'«i-ti li.' t”t 5. s' i ii(® 

Ora c’è bisogno 
di regole obliare, 
almeno su tre punti 

CARLO CHEZZr DUCCIO CAMPAGNOLI** 


■■ ROMA Sembra trascorso 
un secolo. Il ricordo va alle 
conclusioni dell'ultimo con¬ 
gresso della Cgil. Era il 27 otto¬ 
bre 1991. Una domenica, un 
anno fa. Sono successe molte 
cose straordinarie. Il panora¬ 
ma politico è cambiato. La Cgil 
ò pas.sata attraverso bufere 
sconvolgenti. Ora i protagoni- 
.sti di allora, gli stessi 1400 dele¬ 
gati, tornano a riunirsi (da 
martedì a venerdi) in un teatro 
di Montecatini. Vengono non 
.solo per contemplare il corpo 
martoriato del sindacato, ma 
per capire che cosa è succes.so 
c per indicare i rimedi. La re¬ 
centissima a.v>cmblca dei me¬ 
talmeccanici della Fiom può 
aiutare questa discussione. So¬ 
prattutto per quel documento 
approvato pressoché un'una¬ 
nimità c che parte dull'kloa 
che «un epoca 0 finita», per 
suggerire una proposta di rilor- 
ma. anche affidata ad una leg¬ 
ge. Ma forse bisogna sture at¬ 
tenti ai facili trionfalismi. 

Il rischio vero per la Cgil è di 
dar luogo, in questo congres¬ 
so-bis di Montecatini, ad una 
conclusione apparentemente 
unitaria. Con tutti in piedi che 
gridano «braTO- a Trentin e poi 
tutto nprende come prima. E 
la Cgil rimane con tutti i suoi 
mali, o.scuri o metto o.scuri, irri- 
.solti, Trentin è tornato ad allu¬ 
dere ancora una volta, in una 
intervista al Manifesto, ad una 
specie di balcanizzazione del 
principale sindacalo italiano. 
Ha mormoralo di .sentirsi co¬ 
me il figlio di una madre bo¬ 
sniaca e di un padre serbo. Ma 
in realtà nella Cgil - come ri¬ 
cordava qualcuno aira.ssem- 
blea dei metalmeccanici - c'è 
chi lo immagina come una 


specie di Tito, ancora capace 
di tenere insieme un corp.iccio 
dalle mille cime. Un molo 
spossante, forse in.sopportabi- 
le, E anche questo Trentin tia 
fatto più volte ca[)ire. F. allora a 
Montecatini i 1400 delegali 
debbono trovare un momento 
di coraggio, dimostrare, e non 
solo a parole, che questa Cgil 
davvero 0 «riformabile», Perciié 
l'ipotesi jugoslava é devastan¬ 
te. Es.sa nasce in particolare da 
una pratica correntizia che 
rapprc.sontu l'erodità peggioro 
di un si.stema politico ormai 
putri.sccnle. Nasce dalle tre, 
quattro, cinque lingue con le 
quali un organizzazione con 
oltre 5 milioni di i.scritti si ù ri¬ 
volta in questi mesi al Paese, ai 
lavoratori, alle stesse contro¬ 
parti; al governo e agli impren¬ 
ditori. , 

Non c'è mollo tempo, (ìli av¬ 
venimenti incalzano. C'è l'al¬ 
larme ros,so ()er l'occupaziono, 
il rischio sempre più evidente 
di un collasso del sistema in- 
du.slriale, E quindi di un venir 
mono delle fonti di ricchezza 
Nessun settore terziario più o 
meno avanzato può salv.irsi, 
se non resta in l'iedi la stnitlii- 
ra portante: l'industria C'è lo 
scontro sullo stato sociale, l-a 
partita non è finita, con l'ap¬ 
provazione del decrelone go¬ 
vernativo. E non siamo nem¬ 
meno ai tempi supplementari. 
Il futuro di tutto un si.slonia - 
pensioni, sanità, Ii.sco - è an¬ 
cora in gioco. I sindacali, la 
Cgll, non intendono mollare 
ros.so. Anche perché il gover¬ 
no tornerà aira.s.sallo. Il ritorno 
nel serpente monetano, l'an¬ 
nientamento reale del debito 
pubblico, avranno bisogno di 


un altra manovra. È come nei 
serial televisivi. Una specie di 
•Kamlw uno, l'ambo due, 
Rambo tre». Ammesso che sia 
lecito paragonare Amato a 
Rambo. E allora bisognerà tor¬ 
nare a discutere .se sia preferi¬ 
bile per un organizzazione che 
vuole difendere gli interessi del 
mondo del lavoro vedere sbra¬ 
nare pezzo dopo pezzo le 
slmiture portanti dello .Stato 
sociale, oppure indicare una 
riforma, jiagare anche dei 
[irezzi contingenti. Ma impedi¬ 
re il crollo del «Wellare». Que¬ 
sto voleva dire l'indicazione di 
contromisure, una via diversa 
jjer «entrate» noce.ssaric. 1-a 
('gli, ma purtroppo non tinta la 
Cgll, aveva tentato rjuesla ipo¬ 
tesi. Aveva suggerito, ad esem¬ 
pio, la vendita del patrimonio 
immobiliare degli enti pubbli¬ 
ci, la fine delle agevolazioni fi¬ 
scali. un piestitcv forzoso. Tutti 
lemiclie ritorneranno. Cosi co¬ 
me ritorneranno le questioni 
aperte dal tanto criticato ac¬ 
cordo del 31 luglio. Li partila 
aperta con la Confindustria 
non è un altra cosa. Anche qui 
si giocano ixiteri c diritti deci¬ 
sivi per il mondo del lavoro. 
Come quello, vitale, di poter 
contraltare in fabbrica o di po¬ 
ter dare una protezione ai sala¬ 
ri reali al posto della vecchia 
scala mobile. 

Ui Cgil uscirà diversa da 
C|uesto terribile crocevia: occu- 
(lazione, stalo sociale, diritto a 
contrattare. Potrà es.sere un 
sindacatino «ros,so» c aggressi¬ 
vo. tra tanti altri sindacutini. 
magari leghisti o coba,slizzali, 
oppure un sindacalo «autore¬ 
vole» solo perché lo considera¬ 
no tale non i lavoratori, gli 
iscnili. ma il governo, le as,so- 
ciazionl imprenditoriali. È pos¬ 
sibile una strada diversa. Era 
quella che il Congresso della 
Cgil aveva tentato al congres,so 
di Rimini, un anno fa, quando 
aveva delineato un sindacato 
<li programma, il sindacato dei 
diritti, di una nuova .solidarietà, 
di una nuova democrazia. E 
possibile riprendere quel filo? 
I 'u.scita in campo dei consigli 
unitari a Milano ha contribuito 
a tenere aperta una speranza. 
Coltivando anche qualche illu¬ 



sione. Come quella di credere 
di poter ripetere automatica¬ 
mente le .stesse esperienze di 
oltre 20 anni la. Come quella 
di poter credere che. con quel¬ 
la triplice e imponente posta in 
gioco, si possa vincere "facen¬ 
do da soli», senza convincere 
anche CisI c Uil. Molli di quei 
consigli di fabbrica, del resto, 
non per colpa loro, sono in¬ 
vecchiati come i loro sindacati. 
C'è bisogno di una riforma. I 
lavoratori debbono poter tor¬ 
nare a volare per i propri rap¬ 
presentanti. I sindacali debbo¬ 
no tornare a mettersi sul «mer¬ 
cato |X)litico». L'autorevolezza 
nasce dal consenso, periodi¬ 
camente verificato. È vero; non 
c'è stato un cinque .aprile per 
Cgil. CisI c Uil. Le piazze sono 
state riempite da loro. Ma si è 
anche sentilo distintamente il 
rumore diffuso (non oscurato 
dalle violenze di pochi), di 
una contestazione, di un ma¬ 
lessere. Un problema solo del¬ 
la Cgil? Davvero è possibile 
pensare che gli sconvolgimenti 
politici in regioni come il Ve¬ 
neto. o coraggioso riformo co¬ 
me quelle nel pubblico impie¬ 
go, la (ine di un quarantennale 
compromesso sociale, lascino 
indenni CisI e Uil? 


■ L’imponente movimen¬ 
to di lotta che si è sviluppalo 
negli ultimi mesi contro le 
scelte economiche e .sociali 
del governo, non ha solo fatto 
emergere la necessità di ricer¬ 
care soluzioni avanzale .su fi¬ 
sco, pensioni, sanità, difesa 
dei salari, struttura della con¬ 
trattazione, di una politica 
economica diversa finalizzala 
di lavoro ed allo sviluppo, al 
risanamento ed alla riqualifi¬ 
cazione della spesa pubblica, 
ma ha riproposto in termini 
dirompenti lo questioni della 
democrazia sindacale e della 
rappresentanza. 

È esploso un contrasto evi¬ 
dente tra la volontà di parteci¬ 
pazione, di contare, di espri 
mere il proprio protagonismo 
da parte di milioni di lavorato¬ 
ri c pensionati ed una realtà 
purtrop[x> vera che lascia al 
Pannella di turno la possibilità 
di sbertucciare il mondo del 
lavoro. Il chi rappresenta chi, 
coinvolge tutte le strutture del¬ 
la .società italiana, ci la assi¬ 
stere a smottamenti repentini 
della rappre.scnlanza sociale 
che SI manifesta sia nei vertici 
di alcuni partili. Ira i .Sindaci di 
grandi città, nelle dirigenze 
dei commercianti c via via fi¬ 
no a tante forze sociali ed isti¬ 
tuzionali, fino forse allo slcs.so 
Parlamento eletto il 5 c 6 apri¬ 
le. Monza e Varese il 13 di¬ 
cembre segneranno ulteriori 
accelerazioni. 

E nel sindacalo? Tensioni, 
battaglie politiche, forte dia¬ 
lettica sul 31 luglio, sui giudizi 
sullo stalo del confronto col 
governo, sulla direzione della 
mobilitazione promossa dalle 
confederazioni e p>oi dai con¬ 
sigli, dei delegali, ma sovrasta¬ 
li dal glande pericolo di conti¬ 
nuare Comunque con le vec¬ 
chie regole. 

Rischiamo di assistere ad 
un falso dibattilo, soprattutto 
dentro, le confederazioni c 
nelle categorie nazionali, 
mentre più vivace è il dibattilo 
nelle strutture tcrrilonali; si ri¬ 
schia una assurda e falsa con¬ 
trapposizione tra che è per 
l’unita e chi è per andare 
avanti da solo. 


Riteniamo non si po.vsano 
iivere dubbi, il mondo del la¬ 
voro vince ed aflerma i propri 
obiettivi solo .se è unito; ogni 
altra alternativa jiorta comun¬ 
que alla sconfitta. Unità dei la¬ 
voratori ed unità delle confe¬ 
derazioni, ieri, come domani, 
così recitano le nostre jiarole 
d'ordine. Suirno d'.incordo, 
ma poniamo un quesito, si 
pen.sa davvero che Cgil, Cisl c 
Uil, cosi come sono con le 
proprie virtù (molte), ed i 
propri vizi (altrollanto nume¬ 
rosi) siiranno le uniche slrut- 
liire che soj'r.iwiveranno im¬ 
mutale alla Ccidiila del Muro 
di Uerlino. alla fine di Yalta, 
agli stravolgimenti in allo in 
Italia come in Europa’ 

E possibile e credibile bat¬ 
tersi davvero con ostinazione 
c tenaci ,1 |>er runilà ma den¬ 
tro unti visione cosi statica, a 
maggior ragione nelle realt.'i 
dove lo smoltamenlo delle 
rappresentanze è incredibil¬ 
mente veloce da farci appari¬ 
re comq una forza con.serva- 
tricc lici fàttF 

Non è forse il momento di 
finire con le vecchie liturgie e 
lanciare rallarme .sulla possi¬ 
bilità che il colliissare delle 
vecchie rappre.scntanze tra¬ 
scini con se con le residue 
cinghie e cmghielte. figlie del 
patto di Roma, anche i sinda¬ 
cati che abbiamo conosciuto 
e che la mancanza re.ile di 
democrazia per l'univcrsulilà 
del mondo del lavoro, porti a 
mettere in di'icussione l’esi¬ 
stenza stessa del sindacali¬ 


smo confederale’' 

In una fase come l’attuale 
canea di rischi e dipotenziali- 
tà vanno attuate .scelte corag¬ 
giose. E oggi, d'altra parte, nel 
confronto con le associazioni 
imprenditoriali, è aperto il te¬ 
ma. decisivo, anche per la for¬ 
ma ed il profilo del sindacato, 
degli assetti e dei caratten del 
sistema contrattuale. Per que¬ 
sto riteniamo che proprio oggi 
e non domani, debba essere 
nproposto e affrontato come 
que.siione politica includibile, 
il problema di quale debba 
essere «la costituzione mate¬ 
riale e fomiale» su cui fondare 
e rinnovare resistenza e il mo¬ 
do di essere di un grande sin¬ 
dacalo confederalo unilano, 
lirogetlualmcnle autonomo, 
con regole di democrazia per 
tutti 1 lavoratori ed i pensionali 
che intende rappresentare. 

Si tratta allora di discutere e 
definire davvero regolo chia¬ 
re. corto, esigibili, per questo 
anche supportale e regolale 
dalla legge. Regole chiare su 
que.sli punti: , 

1) Il diritto delle lavoratnci 
c dei lavoraton, come diritto 
loro propno, ad avere rappre¬ 
sentanze, noi luoghi di lavoro, 
liberamente elette, come uni¬ 
co e unitario soggetto contrat¬ 
tuale nelTimprcs»!. 1 patti con¬ 
trattuali e la legge, con la rifor- 
mulazione deH’art, 19 dello 
Statuto dei Lavoratori, debbo¬ 
no riconoscere e fondare il 
ruolo e la funzione di questa 
rappresentanza. 

2) l-a funzione sindacale 


generale, di categoria e con¬ 
federale che applica erga-om- 
nes i contratti c gli accordi, 
non può più essere fondata su 
una «presunzione» della 
•maggiore rappresentatività», 
ma su regole e criten certi di 
rappresentatività delle lavora¬ 
trici e dei lavoratori, iscritti e 
non iscritti e sulla validazione 
c legittimazione con il voto 
del mandato c del risultato, 
da parte delle lavoratrici e dai 
lavoratori inleres.sati, dei con¬ 
tralti e degli accordi che li ri¬ 
guardano. È questa una rego¬ 
la decisiva, che dovrà valere 
innanzitutto, per il prossimo 
negozialo con gli imprendiio- 
ri. 

È in questo modo che può 
c deve essere nlancialo oggi, 
da parte della Cgil, la propo¬ 
sta di un nuovo patto di unità 
e di democrazia, uscito un an¬ 
no fa dal 13” Congresso, come 
progetto «costituzionale» per 
un grande sindacato confede¬ 
rale unilano. 

Una sfida innanzitutto a noi 
.stessi, al patnmonio che Cgil, 
CisI e Uil raprescntano c che 
SI valonzza solo se si nnnova, 
solo se sapremo prendere la 
lesta di questa sfida, .se sapre¬ 
mo metterci lutti in discu.ssio- 
ne. Commissione Bicamerale 
o referendum cambieranno le 
regole della rapprc.senlanza 
nel paese, il .sindacato rimane 
una stuttura che non si nnno¬ 
va? Che non di dà regole ade¬ 
guate? Che si condanna ad 
apparire un baluardo del vec¬ 
chio? In que.sta fase politica 
nulla rimarrà come poma. 

Alla fine del tunnel è possi¬ 
bile registrare la cnsi del sin¬ 
dacalismo confederale, op¬ 
pure è possibile costruire quel 
grande sindacato imitano, ge¬ 
nerale, .solidale, oggettiva¬ 
mente interlocutore, senza bi¬ 
sogno di cinghia alcuna, delle 
forze di progre,s.so e oggettiva¬ 
mente nemico dei conserva¬ 
tori, del quale i lavoratori ed I 
pensionati hanno bisogno. 
Montecatini può essere una 
lappa di questo difficile per¬ 
corso. 

"segr gerì Cd! Milano 
"segr. gen. Cd! Bologna 
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Nuova Peugeot 205 Junior 950 cc. catalizzata. 


Dcclicuta ;i tutti (|lic1Iì cliu liunno 
sempre st)^ii:tt(i unu 2()S, arrivii !;i 
nuova Peugeot 2()S junior Omo- 
lojititii per Ui9 kni/h: tulli po.ssono 
.mnclarlii. Nuova l'(.■u,^l■ot 2(I5 junior 
più niovtmc noi nuovi tc.ssuti n'iins 
dc)>li interni u dei nvc-stimunti tk'lli.' 
portiere, più eciuipag^itilu, piii .ig- 


t;ressiv;i eon le nuove j>onime larghe 
e il nuovo desijrn dei eopririuite. 
Nuov.'i l'euj>eot 205 junior, una gam- 
m.i eompiela, a .'5 e 5 pxirte, in ver¬ 
sione Ix'n/ina 950 ee eatalizzata ed 
ec<x.lie.sel, 1769 ee. 

Il mitt) si rinnova e un .sogntr si realiz- 
z.;i eon la nuova Peugeot 205 Junior. 
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Collaborazionisti 

filo-romani 

vollero 

la morte di Gesù 


■■ROMA Ldcondtinna d morte di Gesù s,i 
rebbe stata voluta da un gruppo di tollabo 
ra/ioniiti dei romani Lo ha sostenuto ieri se 
ra lo scrittore cattolico Vittorio Messori pre 
sentando all università laterancnse il suo ul 
timo libro edito dalla Sei «Pati sotto l’on/io 
Filato 


La pittura 
deirOttocento 
italiano sbarca 
in America 


■■ Ni I prcslii^icisu imisiu di lialtimori la 
W illcs Art Ci tilt IV dii quali he Riomo A 
|)ossibil( un liKoiilro ■■ wiciiiato con il rne 
Rlio della pittura di II Ottixcnio italiano si va 
dalli tele iiapolconichi eli Andrea Appiani 
alli proli di I kilurist 1 Cjiaeonio Balla Un ini 
/ ativ.i senr.i priiidc liti che verrh «replicala» 
iWoreislire i Filt'sbiirRh 
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«Che cos e la sinistra?». Studiosi, 
storici e politologi riaprono 
una discussione politica mai sopita 


«Le attese del terzo millennio» in un convegno a Roma 
L’atmosfera da «fine del mondo» tende a globalizzarsi 
anche se le paure di oggi sono identiche a quelle di ieri 
Parla Michel Maffesoli docente deirUniversità della Sorbona 


«What is left?» 
Sinistra e dintorni 

GIANCARLO BOSETTI 


«Che C(ist 0 I i sinistr.s-' Clii progressi 
h > fe\tto lei ris[)osta a qui st i (Jum ukI \ ne i tre 
uitn che ei se [> uaiio d ili (^uant i falli a 
quinti convegni (eliie sono in prograriinia 
preiprio in ejui ste settini ine i Roma e poi i 
(ormo) articoli libri per nu tu re in chiaro ! i 
de i eie 11 i sinistr I U inpo sfireK-citei obbietti 
e|u iteurnj il senso comune sietieeosae li 
siuistr«i Mie propriocosi 

Per nenie oe|uisi l il senso eomune non 
ò sempre eli aiuto Intanto t>isognereblx st i 
bilire qiMÌe se uso eomune fi testo e|uelle.dil 
seiieg i*ese elle vende icecndtni pe r le stride 
(li Mil ino o que Ilo de 11 0[ier no eie II i M isf'r iti 
in ( ass i iniegr i/ione ^ Que Ilo de 1 profugo ru 
me no efic vuole vive re iii t»e rmani i e) quello 
de! tt'cnieo mform ilico di Monaco di baviera 
magari iserilto il ;> irtito s<x lalcle mex r ilieo 
eia non e disposto iti ace tl ire tutti i runu ni 
e i [)olacc hi m lisi i di ittes C P ire diffic ile le 
conte ni irsi e'i un i ale i di suustr i buon i sofii 
per un i /on i ciré ose riti i avremmo cosi una 
sinistra se ne g ilcse uiui sinistra riimcn i una 
bavarese e così via' b b isla"^ Ixco pe rcfie il 
dib ittito curne SI siKiI dire [iroscgue l'repa 
rianKxi a un nuovo t ipilolo An/i lelunase* 
rie di nuovi capitoli h eliseussione ha preso 
le mosv d i intc rve nmti di Ste ve n 1 ukcs e el v 
prose guila sii giorn III e riviste te de schi ingk 
SI imi re>ic me l (intt(i\u\ inlen ione di ri 
prenderhe proseguirli I primi mie rve nli por 
li ranno 11 finn i eh NolU 0 ihre ndorf Offe 
N all 1 Urhm iti 

I ra i prot igonisti elKcv ino e e' indù Noi 
te pro[)no lui lo storico revisioiusla quelle» 
dell "f lisUirikerstri il- ! i polemica sulle ungi 
ni de I na/isnui che li i motjilitato a suo U m 
po contro le sue lesi li sinistra t» elcsca In 
questi giorni dille coloniu de il i/muA'/'u/'U r 
AUiitffuiriK A iHifiii lineile < un inte Ile ttinile 
diciamo eosi e onserv itore rispondendo il 
I I 1 1 m Ulti I t I gl rn ilt die i i h s ni 
>lra iia se 1 emcent|>ic se u e e> e eie 

pui)blida remo insie ine al litri lite rve nli in 
CUI soste ne un i tesi molle) se i'[ila e che li 
suustr 1 e UHI furili i e te ni i iic II \ vit i polita i 
Infatti essi eon ! i su i tnaele "lil)erti e gita 
gli Iti/’i fnterniii fronteggia dal 178‘) h 
tri ale iwe rs i «Ortline diffiren/i dismn/i 
Ila ime r indo storie ime nte import inti vitto 
ne (fu h inno se gn ito il nostro morieIcMii og 
gl Per vince re (li»ve pe ro ogni veilt i me orpo 
r ire se e ondo ^olle (|u ile osi dei [iriiicipi 
dell I p irte op()ost I la destri iXipoognibi 
gno eh re ihsino i torme nti de H i sinistr \ prò 
eliaorio (Il nuovo un disi a eo dall e siste nte 
die rimette in movimento i motori eU Ila enti 
ca In <|uesto pciieloto u m e|ucbtu dilcnim i 
c 0 qualdic cosa eli e terno elice Nolte per cui 
I I sinistra -c sistc r i fino a die I i terra s ir i abi 
t it ul lesse n imi mi 

(Ile cosi e sinistri si da e in inglese 
-Wli it IS le It'’ du Mio! din uh he «die e os i 
e rimisi) I ufi i di qui sto doppio inte rro 
g itivo e st il i me ss \ in e ireolo il i un filosofo 
de il i p«)litk i brit ni iieo Stive n 1 uke s tin d i 
un eonv( gfio i osi 
intitol ito I tu SI le 11 
ne IH II HO ili Istituto 
imive rsit ino i ur ) 
pe o di 1 le soli i) i 
allor i m v in punti 
d t-urop i SI s 11(1 te 
nuli liKontri didi 
c iti ili Ulti. rr< gati 
vo Al primi di di 
eimbre un iggioriiimi iito siilk risposte e’* 
previsto I lormo ili i I onci i/ionc Rosselli 
con visto ilispie g mie [Ito inti rni/ion ile di 
poIilok)gi s(Kto!ogie filosofi 

I t gittimo e fiiede rsi ni i iiit mio in ([uesti 
tre min su f i to e|u tic fu pr ivn sso nc I e < r 

< in un sodilisf le t liti nsfjost ; I n primo si I 
fc rt p iss iggio ddl i elise ussi la i que Ilei e he 
li i visto sgrctol ir i I i t( SI du I i e aiuta eie I 
comunisiuo eri m lui dei conti scmpliic 
nu lite I e sito c la d iv i ragioni «ili iltr i siiu 
str i cjue 11 I de moe r ita i cae i k lì! ile six i ili 
sii aU Ul trionfo il porle vi iiiv ino e osi lui il 
me nte sp il me lU A soste lu re que st i te si ot 
timistK I III Ila loniM i)iu le meni ire none 
rim islo(|u isi piu nessuno Ne leeìueuhquesti 
tre inni e ip[) irso s< riqire pili e luaroe he il ri 
volgimento ivev i eonseguen/e preilonde c 
de si il ili//nifi non solo sull intera sinistri 
d ili I Ue rrit mi 1 igli St it l ititi m i sull in e ra 
ire II i polita i 

II seeoiuk) p iss igguj l*)gieoc qui Iki die 
h I colise iitiU) di me tlcn i fiKxo un allr i do 
tu uiel e seoiifUl i Ul modo e et islrofieo 1 1 prò 
me ss idi re ili//ire I uto[Jt i in te rr i che cosi 
sostituir i s( eli cono e sse re seistiluiti (|ue il m 
sana di Ini eh saio inel ili sotto il nome di 
«s(K 1 ihsmo ' St il nioviuH nto soci ihsta con 
vogli iv I ne rgie iim me ne II i vii i poi la a al 
iriversuun mpe gnu di rise ittt) e orre ehto eli 
riti simboli I le ole>gi I e >e un i [irov i storie i 
di rise itto m un i sen le 1 i lite rn Uiv i e r t f illit « 
in modo e OSI (Ir II MI II ita o e lu e os i poli v i 
se dove v i [>re nde rne il p*)st > 111 s[)ie g ite 
nu g'io il filosoto line ne m i\a h mi Kortv 
im progr mini i rik rniisli o e st ito r< ili// ilo 
m buoni pirli dii nuuul > mi gr i/ie ilk 
e ne rgii mobilitile 1 ili i tensioni verso m 
[irogr inmi i MI issimi) On di un progr mim i 
ni issinio SI può f ire imene eino I se no d 
Ini I (. OS I <1* VI e ont( Ut re 

1 I (lise ussuuie « I nd mii ni limi nte fermi 
ili e I ib ir i/ioiie li |iie st i de m ind i e he e 
st il i gli nt( rm il it i in iii li e iff ist m mli 
mod il ve trov i I i le moe ri/ i le iisorse ni > 
r ili e polita lu p isti eh I i/ie ih piibblu isi 
propong i d re ili//\rt fini eli giusti/i i love 
siiti ire I tgi n/i 1 I jrmita e di si riso ili impe 
gito p II la e Olia di finire suite la imi (Ile gli 
idi ili i |u ili I i/ii tu |>< lita 1 f I riN rune nt 
s ekv t ir ni i nu nto t e ii il ir i me nte i hi 
obli tf i e Olile ittor ) I i l < uhi <1 ' i sull 
s{r(i l elit in Kiiini i 1 i L di « un i i uu 


palemalistie a alto f)<isso elicila se'condo la 
quale «il popolo avrebbe bisogno di ideali 
eunfe/ionali dagli intellettuali Ma c ò anche 
ehi replica come John (jray ( Iiriu/s Litcraiy 
SitppU/ìicnt 3 luglio 92 ) e he le speranze illu 
minate die confidano nell ivan/arc dello 
idee dt giusti/ia naufragano non solo in Iran 
o tr i gli Indios m i nell i smalizi ila Luropa di 
fronte al richiamo lìazionaltslieo religioso 
fond iment disile(j kx distico Insomma 1 as 
senza eie I p(Jtere dei vtxdii regimi (con le lo 
ro frontiere) insieme ili i debole /m di un 
movimento socialisti per quanto dilato e 
nad I iseia il posto a una realtà ancora piu 
datali linfe violi rila cfu ripropone scenari 
di gue*m f andii nd paese piu sviluppato 
del mondo ! i vittoria del partito progressista 
ù si iti possiliik sulla b<ise eli un programma 
carico piu di «visionile fie eli indicazioni circa i 
mezzi le leggi i tempi con t (ju ili realizzare 
gli mtc*r\enti sexiili lnsornm<i ricco piu elei 
lampeggi ire di un programm \ massimo che 
delle tevmehe per portare a Umime un prò 
gramma minimo 

h se poi ibbiamo imp<irato che la demo 
erazia C* un insieme di prex tdure cIk' ei tcn 
gono d riparo dille prep(itenzt dispotiche 
ibb mio [H‘rò indie afferrato (come sugge 
rise c pe r ese nipio C laus Offe ) che la demo 
erazia ù im sistema e he e i eonscnu eli vivere 
quando funziona fx iì( in regime diproeeelu 
re e erte eon e sito me e no e die e i la'^ia se»li 
[)eret(') dav ulti dii ricerca di uni st ibilit i 
e he ha bisogno di ide di di cui i cittadini si n 
fonusconodove possono 

l'restniando il dibattilo sul giornale tede 
SCO i lonning Riite'r obietta a ehi sostiene che 
gli ide all della sinistm sono s-vanili o se no può 
( ire i me no «Si può anefie soprawive re sen 
za ide all Ma può fiirlo 1 1 suiistm d’c intende 
SLinpre si stessi come p irtito de I cambia 
unni I li 11 i n dizzizoiH d idee di gius’i 
/ i Mx 1 de 1 rogn sso libe rt i 

11 terzo p issaggio eh quella discussione O* 
ciucilo die seitlo la spini i elei conflitti nazio 
rudistici delle gruidi cintgraztom e ddl<i xe 
iiofobia npro()orie la ofiposizione tra la tria 
de del principi oijposti rieordati di inizio o 
in piirticol ire tra I e^guagl mz uh eliffe ronza 
forse !<i doni inda «what is left’ fui qualche 
probabil tù in jhu e i trovare una risposta so 
e fu ne va in c e re a si < fiieck r i qii ile* pue') e sse 
re una suustr i ittr le nte si i pe r i Bosni k i dio 
[xriSerbu i C ro iti por i contadini de Ile eoo 
porative eie \\^ ex Ddr o por flh omigranh vie't 
naniiti 

In allevi eli risposte <dl altczz<i ck’lle nostro 
aspe*ttatiVL che sono sempre di gonoro piut 
tosto universalistico dal morneiUo die ten 
di uno a non arreiul* rei alla prospettiva di 
lek «ili fxjoni soli mto per il raggio di p(x.hi 
diiloiiK tri Midi id Walzer nolo ptrh som 
piu II i ( e fu ire zz i dei suoi ragion mu nti prò 
[)oiu mi Ulto umi rieognizioiu del e impo 
d! i ne i re i de 11 i sinistr i ro ilnu nte esiste nte 
I die e osa iroviimo se f le ei uno C|ue sto in 
ve ntano^ 

I roviamo um si 
lustri s( tt iri.i con 
fmoiui p K o di tutti 
die esisto ( conti 
ime r i [irof» iliil 
me lite .icl esisUre 
indù s( non fi i 
prospe dive gr in 
•^ diose foiuJamen 
dine lite luistalgie i e uni smislri e^uost i 
e he fi I il suo punto eli feirz i piu e fie ne I rini 
j)i Ulto pfxo pi lusibili dei tempui oro» del 
eoniumsino sovie lieo noi restare abbarbicata 
dk sortuk 1 sogge Ilo s(xiale oper uo l^adas 
se ope r II 1 dell 1 gr inde industria infitti se 
fi 1 smesso I p uun eli un ideologia s<ilv fica e 
se fi i siiH sso elle r« set n nume rieame nte da 
g'i inni Se li nifi ihìh pe r questo e'* de stiint i a 
e stingile rsi Reste r i invece 1 i eompoiie nte so 
eid( piu forti numerte ime nte e piu onioge 
nea sul pi ino sexio eullur de (Ju intu menu 
un I nuejv i forma eie II i smistr i riuscir i id <. s 
siiiTK re 11 dife s i eie ! 1 ivoro t ulto piu que sta 
sinistra avr i un futuro supr dtulto nelle vesti 
di lutrie* smdieak rigiel i de Ih disse ope 
r u i 

I rovi uno 1 1 smisir i de i moviine nli eeolo 
a sta fe mmmist i p le dista que Ila de i diritti 
de gli OH osessLhili e eli Ile i unoranze aggre* 
gali di V ino ge lu re e lu si li itie pe r h difesa 
duliritli poteri le mi e fu fi inno una ruxossa 
ria e f>e rni uu nte fuiizioiu lu 11 i vit i ek Ila so 
e lela 

( t'* ancori e none sie iir ime nfi I ultiina 
m ordine di import mz i i i veet tu i sinistra 
de 1 veu e fu partiti i de i vexe fu smd le ih che 
resiste ne'lia tradizione di movmu nli die so 
no st iti e soiui me or i impone nti d punto el i 
ip[)irire tiiltori [x r esempio m viri [) u si 
d l urop i I i forz.i e ss( nzi ik e fie si e mdid i a 
g( siir( i i tr msi/ioiie ve rso un i forni i nuov i 
(le Ih sinistri Si [)uò elise ufe re s( ejiusloe in 
e or i m imi e e r i misur t de iso de II II dia ( e 
prof) dMlnu nte lo e mdu ()vu) me (''sicuri 
nu nl( il e iso de II i S[> ign i di II i i r uu 11 
de ih ()( rm mi i e de II i (jr in Bn I ign i I i te si 
di M issili io S dv idori ne 1 libro e he sta use e ii 
do m (jue sti gl )rm « le ne re h smisti i (M irsi 
Ilo) « du ip[)mt(iu 1 (iiu st I smistr i (jud 
gl Ilio positivo e irrtmme i d)ik de il i stori i 
< urofM a ( fu II i posto di ordini dt I giorno 
I I dife s 1 org ini/z d i e isfiluziim de de i diritti 
s(xidi du h i c e)stitiiito t mim i de I sex i.ili 
sino moderno e eostitiusei I mimi stxiili 
delle odierne deiiiexra/i- I forse leiUori h 
tor/i [>niKipdi in grido di unifie ire o di 
e Olile dir ire k iltre i < oiulizioiu e hi s ippi i 
ri ndi rs eontodi noi ive r piu Idoli suffieii nti 
pi r t indiel irsi i un i r ippre se ni mz \ e v lusi 
VII t( t diz/ Ulti di ogni forni i di firogressi 
smo 


•“ V /■ «■ 

I convegni e i giornali 
alimentano una polemica 
ape!la dai ratti dell’89 
interverranno sull’Unità 
Offe, Nolte, Dahrendorf 


Apocalisse quotitJiana 


«L apocalisse'^ Si è ormai capillari/zata nella vita 
quotidiana La società'^ Viene affrontata con una 
sorta di tribalismo edonistico I giovani'" Si occupa¬ 
no del qui e ora Non fanno progetti per il futuro» 
Così il sociologo francese Michel Maffesoli ha af¬ 
frontato (nel convegno organizzato dalla facoltà di 
Sociologia della Sapienza) il tema delle paure alle 
soglie del terzo Millennio 


LETIZIA PAOLOZZI 


m "AlU"a.'apoe ìlittiche'alle 
soglie eiol millf*nnio Paure di 
ieri paure* di oggi» ne hanno 
discusso por tre giorni al eon 
vegnoorganiz-zato dalla Facol 
ìà di Sociologia (accomp.i 
guato dalla nvish ■Cnlica so 
eiologita» numero 102 sul 
largomenlo) ■Dimentiefin 
mo che i apex.alissc non ò solo 
c ne*cessanamenle' un fatto 
estrane*o spaventoso d rimcii 
te che si imporra dal di fuori t 
seonvoJgcrù gli aspetti pree*si 
stenti travolgc'rà vecchi C()uili 
bri Può ossc'ro anche - c spc's 
so lo ò un motivo che ei ae 
compagna che fa parte di no 
che vivo c SI sviluppa ehc mi 
na da) di dc'nlro 1 equilibrio 
jH rsonalo» ha dotto nella prò 
sentii/iono Mina Immacol.ita 
Maeioti Ma non sara che ci 
f icciamo tT ìseinarc nel vortice 
di atmosfere d i fine del mon 
do i i> isso di danza davanti a 
seen in di rovine o di chimrn* 
un i volt I e fio le' «gr indi narr i 
/ioni» lo ìde-'ologie* (iJ marxi 
sino i! freudismo il positivi 
sino) ìianno fatto i) loro lem 

|M>^ 

Miche! Maffesoli univi rsii.) 
della Sorbona sociologo nzo 
niatico (affine j Jean BaudriI 
fard) elle si muovo cioó con 
agio tra antropologia archilet 
tura filoscìfia psicoanalisi di 
rettore del Centro di studi sul 
I attuaiitò t il quotidiano e del 
C< litro d) rieerea sull immagi 
nano (il mese prossimo ricc 
vc*ra a Parigi il Grand Prix dt 

I Acacfemic frane.aisL ) e*" a Ro 
in \ perse guire k traci i de II i 
(KX aliss'» 

Va bene ) quattro tenibili 
cavalieri sono Komparsl, 
eppure TapocalUse aleggia 
intorno a noi Lei, Maffesoli, 
è d'accordo? 

Pe liso che I apoe ilissc si i rin 
Iraecialìik in una speme di p i 
finge ne SI un mutamento ne'l 
e|uai( nulla piu e'^ stabile e ftr 
ino Alhfine eli ogni Mille'nino 

II paura ripropone enormi do 
mande sin mexli jdotlati dagli 
uomini pe r st ire insit me Cosi 


assistiamo al c rollo delle ideo 
logie j seonvolgimcnli di tipo 
(Xìlitieo e geopolilico alla ne 
ga/ione o almeno alla rime s 
sa m discussione delle frontu 
re 

Siamo In una specie di noso¬ 
comio dove tutti sono in agl 
tazJone ma per cosa cl agl 
tlamo? 

Oggi si pongono eviitanicnle 
gli stessi problemi e doniaiidt 
ck II Anno Mille si ì a live Ilo di 
lek e di grand» sistemi mti rprc 
tativi su i livello di eertez/e 
politiche I me de Iki State» ri i 
/ione fragili/z i/ione di islitu 
/ioni come i partiti t i sindaca 
tl L'eco e lò ihe abbiamo eh 
fronte Naluralincnic misto ri 
k rendo alla situa/ionc franec 
se 

Se Sparta piange, Atene non 
ride 

Dalle istituzioni f muli in i 
quelle scoi istic he la i risi ù gì 
ni rak Anche cosi mi spiego il 
tallo che ilKrnadell ipocalis 
se circoli ormai a livello sex la 
le 

Tuttavia, l'Europa non aveva 
già intravisto, con Ausch 
vritz, 11 tempo dell'apocalis 
se? 

Li mi i tpole Si e"» t he oggi i ipo 
c jlissc non SI VIVI pm colle 'li 
vaine nk come fu i Auschwitz 
o eonu (' stato nelle yrandi n 
volu/ioni lU'Ili fratture profon 
de 

Dunque, l'apocalisse non si 
produrrebbe più a livello di 
eainbiamentl globali? 

I qxx disse sj ( I iij)ill iriZ4 it i 
ne 1 corjx» sex lak Li fine ck I 
licitale ekmexritieo h fine 
eie II 1 fidile I I Ile I [K»litico I h m 
no sposhto ) live Ilo eli ((uo i 
di initù 

Fine dcirideale democrati 
co La democrazia diventa 
unicamente Parie della buo 
na amministrazione? 

Nel mio libro siilki «Irinsfigu 
riziont del politico» [)rc ndo a 
prestilo i i me t ilor,» ek Ila Ir m 
sfigurazte>ne de I C risto lu I eie 


se rio [)L r dire die sti jitio issi 
stendo 1 un i tr isfigur i/ione 
piiillosto cI r t tin i fini I) il 
tra [> irte I » p irol i fine e se m 
pre un po iioios i 

Sarà pure noiosa la parola 
fine ma in che coii«(iste la 
Iransfìgu razione'^ 

Ni 1 f ilio che ()nm i c e r i un 
me)de) (lohtico- di ce)nccjure 
h vii i sex iiik ilirave rs dv» d i 
uniciurg ielle «idcssot p is 
s it 1 altrewi 
Altrove dove’’ 

In un i se)rt i di Ini» ' // i/ionc 
l") illronde il politico c os e r i 
se non 1 issexiirsi ittriverso 
un e ontr itto [>c r hre h sion i 
per ope r ire in in mie r i voluti 
t m \ mr ive rso i p \rtm sull i 
sexit t 1^ Ora nii se mf)r i i he si 
stia (lise gli indo un i Irib ili/z i 
/ione ek Ik tribù un ini) di 

Siile.) 

In che consiste la trìbalizza 
zionc? 

Nel laggruppcirsi tra dlmi nel 
cosliliiire (jieeok e ntit i ive n 
do ()e r isse di mie rve nte» non 
t mto h tr vsform i/iom de II i 
sixie 11 nvoluzion in i six i di 
st I riformist i e ee ju in o il 
piu ere di essere rnsidue [x r 
(sscr( msume 

Questo piacere non finisce 
per escludere la teoria con 
sidcrata saccente perché in 
vita a criticare I esistente*^ 

No 1 mttoslc sii iwciundoun 
tr isfi rmu nto d il Intiiro - gi u 
e hC I idc di di'incx fatico si 
proiettava ul futuro - il pu 
se nte in un i riec re i cdonist i 
m un piace re de I e u]x eite m 
di I «eiut I e»r i sopr ilulto d i 
|) irir di III giov mi c.e Ile r i/io 
ni 

Plurallzzazione ( individua 
lizzozionc questi sarebbem 
i movimenti motori delia sua 
apocalisse'^ 

Un ip«x disse Miinore oli i 
che inostr i 11 voloi 11 non dt 
e nubi ire h six ii ! i be usi di 
iggir ul t di gi(x ire i insù nu 
itlr i\e rso un sisii ni i e inh 
n itoiio I I ri dt 1 M( I u et 
hh ( I )i SI trov UH le i linvi 
pe r I ilr in i l n ilU 111 mu n 
lo iiis unni i UH 11 illiv i In 
tvsU ivi i non il \ i uil i d \ issi 
so 

\ crome nic I giovani «cono 
accusate di non possedere 
piu valori, di voler vivere at 
tuccati alla mamma fino a 
trent’anni 

I giov un non h inno | m (|ik Ik 
tornii (Il iitopu e tu u ivi \ un 
pri <K I u|) ili I un L.r III li 


idi il» in 1 e olth ino ek Ile mi 
nusiok u!(),)u ì Ulto nimu 
s< ole d i non ve nirc piu ncono 
sciiti virbdi/zite pensate 
vissuti e Olili t di 

Insomma, deUe utopie mi 
niaturizzate, da presepe? 

I giov ini gu irdano 1 1 m ilta da 
un ingoi itnr 11 pie urei (.)crc') la 
iltront mo I on gc nerosita con 
solid me 11 ( osi e onipongono 
un brie ol vg( d( Il i re alla mon 
tre k utopii non ce roane.) la li 
l>e ili giubili Ixnsi delle Itber 

I iute >sti/i di 

La guerra de! Golfo, l'Aids, 
non sono l'opposto di que 
ste libertà interstiziali? 

L gge vo un me lue st » d illa 
(lu de vie ni (non e he i giov ni 
III 1 r un 11 non nre ndono pre 
t iU/ioiìi ee litro ! Aids Su que 
st i in il itti i sulla guerra del 
Ciollo h lini im|)rcsMe-)iv 0* 
eh( h gl nli se ne prcexcupi 
[)exo S| s inno che* (quella pe 
ste I 11 igguato ma alto stesso 
Ir nipei continuano i fire la 
mori SI n/ i prcserv itivo Cosi 
sull 1 giji rr 1 (k IC oifo concor 
do eon Riuelnlhrd che* qiR*l 
conflitto e eofiK ‘i non fosso 
ivM mito 

Forse non abbiamo voluto 
guardare quel conflitto 
D altronde, la Cnn mostrava 
assai poco 

lo definirli qui sto alleggia 
melilo «sloii isino eoiitenijx? 
r uu o e IO su c ui non |K>sso 
egire mi d ent i mdi(f<*ir*Tì\e 
Non (lie( ehi non esiste ma 
non j)oss() I ire i nu nte C (jn la 
gue rr i itoiiiica la re azione e 
tdentie i Questue il probk ma 
delle litx rt 1 mie rstizi ili di 
(|ue 'le nie ( Ine in e ui e i si leeo 
iiiod i e e n se sti ssi con gii litri 
e e )!! I I MI i 

Ciascuno (>er sé, nella prò 
pna nicchia data la fram 
menta/ione , anzi, l'espio- 
Hioiiedel mondo*^ 

Non e ri di il ritorno ili indivi 
du ilisnu Su jue st i posizione 
I) mono e II nk Ile ttu ili e he* 

II un ) I ( rs ^tl Kk Ul se ssan 
\i '111 Ih M K t i pe rfe Ita 

k Ih k rr II vmr ZZ i m i non 
tr ulm un I p isi/ioiic de ih vi 
t i r ik li Ini) lii/z i/ionr 
i nsisti n im i scru di )>ieeok 
t ut t 1 Ir g )k insù nu d i e nu; 
/Oli r sii IK II s( ntinu nt ili 
MiusK il sporfiv 

Questo scenario che lei de 
Hcnvc non e quello di un di 
soneiitami nto generale? 

( dil( o dii (Vie ppiir SI inuo 
M I ) duo r I pure .( lu Li 
siH H 1 1 Ir b )li// il 1 tu lu 



Come essere gay e vivere da gentleman 


Aldo Busi, teorico della trasgressione, 
diventa maestro di «bon ton» e scrive 
un vademecum per gli omosessuali 
Le scelte materiali, quelle culturali 
e un invito: «Fate di testa vostra» 


MARCELLA CIARNELLI 



■■ Diìleoricode'llalrasgres 
sione a maestro di «bon lon» 
txeo I ultima (jrovix i/ione di 
Aldo Busi lui eh( ama vivere 
libero e se nza regole m di 
vertik; iscrivere un libro lire 
gole (11 se giure pe r e ssc le un 
elmosessuale dii eemìjorli 
me nto giuste» in ogni excasio 
lu Con un exciiio i Munsi 
gnor de Ih ( as i e 1 altro i Don 
Il I Ix ti/i i (xeo il gilateu» ino 
()< ik» Busi e c kx «Il in imimIc 
(le ! |)( rk tto ge utitu<»iiio» e dito 
(1,1 Spc rlinge Mipfe’r 

Busi, perchè questo gala 
teo? 

l In libe Ilo un vaile mevuni ( in 
parte ilvetnolo in p irte ilei 
molo) (K r essere dei perfetti 
(M rve rsi se n/a darlo i ve de re 
ini sembrivi ueee'ssiri» L 
strutturilo in c rpitokth Ixevi 
ve lexi clic e oprono si ì h vii i 
mute n ile i f>rofiimi h bian 
c heria intimi che h vit i ubii 
minile eomc i tatuaggi sm 
ejuella iute ikttu ile I ope r i un 
po (il fr iu( e se un |x) eli pi i 
Moforte e eiex'* 11 (ueeejla e ullu 
r i de II omose ssuaie me dio 


Percliè U francese? 

Fe alle'* f I ( Ulto fine eouu jx r 
le r iga/ze de II ottex e nio I g ly 
sono (emù iti erxì un i sorta (li 
mrlodo Montesson II inno 
tutte le peirtieiiK ilhlore» il’ez 
z ) le fine strine c i ( iveilini giu 
sl(» |M r kifo lo II e sorto \ f ir 
|)ia//a lìutil 1 di tutto que sk> \ 
sb igli ire e on l«i te st i })ro|)ri i 
piuttosto e he f ir giusto e on I i 
test» \Uau ! vin ip(xlloehi 
non rni stane o di n|»( k r< in 
e he lik donne 

Cos'altro è il tuo manuale? 
Un invite) all i eivilt i che deve 
(iitnre me he nel eie side no 
per use ire dillo skaotiix» e 
d il vithmisnio de I se uso di e ol 
|)it i el me lie una pre s i eli (x» 
su ione e ontro 1 1 k ite r 11 ivi it i 
iiveseovi linerie un d il e mii 
n ile R it/inger e tìe h invit iv i i 
st ire lite ntielu ii gav non fos 
se ro a|x rie* le |X)rte di de te rim 
Il ite [>rofe ssiuni di |x)k re 1 
infine un invito i baie nre tl 
nuovo e ikeiiismo lutto Dii 
1 1 e Ine s i non c i st i ve iie rieie» 
ile un I {) iroi i di e onforto ne'^ di 
ve nt I e ullur ile I orni ti un t 


\ 




V in» s I fe k nove h f ili i pi r i rie 
e tue tx 111 

Non è poco per un libro che, 
mi sembra, non fa parte del 
la tua produzione piu impc 
gnata 

Non fare i distinzioni di qui sto 
tipo l chiaro ec»nunu}m che 
|M r me le cose sene sono i 
line 1 e inejue rum inzi e (x r ro 
m mzo IO nik ndo un i stnitlur i 
front ile eli non eoiinivenzi 
I Oli il mondo e he si impone in 
(|U mio se I se nz i ik una nu 
(Il izioiie I )m ope r i d irle du 
e(»me tutte le o(h re d irti ()ri 



^ Lo scrittore 

I Aldo Busi 



e( dono li mondo ( ui/i dikO 
no ili I s(x i( h eos ) I ispe 11 11 
COSI eJovri vivt're Un t se m 
pio Ni 1 imo ()u irto rt m in/o 
ìfi nfu/ihi iidlluH (liilotiutn 
(hn e lu IO ( oiisiek ro I i mi i 
>pe r i piu im()ort<uit( h cui 
use II 1 e'' [»revis( j ni prim ivera 
IO imbienìo ili uiu siine 
|) il iz/o Borronu <> i Mil «no 
1 ho f itl( s( iiz 1 vede a m n 
(|IM I p i iz/o UK lu S( 1 Mil i 
no e I V ido un i volt i ili i s( tti 
111 nt Io (III u e om < < poi 
spi ti( r t ilh I onimissioiu i d 
li/i I il)l) itl( rio p( r ni trio t o 
UK IO I h( \ )luto 


Ma allora qiie'Sto libro e «rni 
nore» o no'* 

CJiK sto ni uiij ik si ins( ris( 

Ir I qui Ik 11 >si ses i lul n e 
minori in t issolut uiu nte s i 
blimi De \o din p* r j e lu e i 
e fu lo I »e l( rise ( t in i i roin u 
ZI 

Perché è piu comprensibile* 
e in qualche modo utile*'* 

Purtoppi* si [ iiivi'i ( h II Iti r i 
tur i i il I ontr ini di ’i nlilit i 
tJiK Ilo e he mi dispi le i • e Ix 
(juesti libri v( ngon k Ui ut In 1 
1 i e Oli tngordigi i 11 mi si 
gli irei 1 un progr iiiirn 11( k visi 
vo s( II/ i rifk tte ri 

A proposito, qual t* il tuo 
rapporto con la televisione*'* 
Molto prix ISO ( 1 V id s I<i SI 
sono p )g ito Non h gu ir i i 
m 11 ( p( iiso< lu SI I <1 j)( ss iii( 
gusto [) tri r di ijiK Ik i hi 
sue c i di II) U il V )si( IK Vili I k 

pi le Ih in t k visioni n >n < 
111 II sixe e ss ) nul’ \ I sin ^ ( sso 
se mpn (JU ik OSI In h gli r 
I I 

t la politica'* 

I un t i| p()rt() m lt<> mv di 
p irt( mi 1 me lu se m n ii i in 
t( re ss 1 tr is' rm unii n in [ 

IllK Ulti 

Que'sto Statoti piace * 

Assolili mu liti II) Mi h pto 
prio se liilo \ un sì it e hi 
non liti nu ni i 

Non ce ne'anehe un uomo 
della spe'ran/a'* 

No M UK I I ' r( I n I e 1 si 
I I ni) I SI H e I t ( ) K ( I I r 
p ir d 

(Jiiale politico potrebbe ave 


re bisogno di un libro di 
«boli ton»'* 

I p «liiK non k ggono k tte r ilu 

T 1 S) qìj) )ss ( n uu» se lo n 
III ss u e I e ri| tu i e lu si I me i i 
no tr 1 loro ittr ivi ra» 1 i te 'evi 
sioiu < I gl )rn di 1) iltr i p irte 
igli II di ini v inno Ih ne e osi I i 

II inno voluti e se li meritaiie» 
N I s( no di gli die m ijuc sti 

)< ililie I m 1 s ino spex ul in d 
« Iti iitiiio I i< dio it ili ino cI i 
iK 11 V I fune niic ito e'» indie 
lidi/ )n do ei ili i pre sl n/ i 
iiLoiiihr Ulti (il |ue st iC hii si 
lisi'nti il migliore? 

I IK M ntton scrive eon li prò 
pri I sUipidit I me ntre i le ite r eli 
s( no ( ostri Iti I se rive re con 
|iK II du snp[K>ng()ne) si i la 
1 )» ) inti llid' n/ i In que sto 
s( I s ) Il s( ni > I urne o se nitore 
» IVI Idi n >11 il )iu gr mele imi 
lui* se r More it ili mo Non e'* 
1 li I 11 ) i stx II 1 (jue st 1 c Ile 
' p niii ss( 1 II ise it i d) se nt 
t r 

Provocare per tc e* un dlvcr 
time nto o una necessità? 

< ) iildii V( tll i mi dive ilo e 
I I in )( ni n mi dive rio [ rove) 
e II or I megiio perche'' e 
mi M)s 1 siiidi il I 1 i\c)line» 
I I f r p irl ire di mi 1 pei 
|iu st ( hi ejii nulo vogli j e he 
I nu di i p irlini ii nu di i (me 
( iri mi di in 

Cosa ti piacerebbe ti acca 
desse* domani** 

Ih 11 ili 1 p) f( s ( I oiK ( pire 
Ul u I 1 III ( oli k imi 
I s « 11 / di ullur di Mi 

''Ut m 1 e 11 iilhim e ipis d 
1 I Ih u II I il ili Ul ; Morii) 
s ir 1 < ggu mi p pe r tutti 
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È morto 

il feto della donna 
tenuta in vita 
artificialmente 


f morto il «baby di Erlangen» il feto di quattro mesi e 
me/?o racchiuso nel grembo di una donna che da tem 
po presentava un encefalogramma piatto e veniva man¬ 
tenuta artilicialmente in vita nella clinica universitana di 
Erlangen in Baviera ha cessato di vivere oggi Come 
hanno reso nolo i medici curanti poco dopo la mezza 
notte SI ò verificato un aborto spontaneo al quale il feto 
non 0 sopravvissuto Le cause non sono note Tutte le 
macchine con le quali erano state assicurate per 40 gior¬ 
ni le funzioni vitali della madre una giovane donna di 18 
anni sono state nel frattempo scollegate 
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.Perché gli adulti lasciano i figli soli davanti 


al dolore e ai turbamenti dell’adolescenza? Lo psichiatra 
americano Derek Miller punta l’indice contro ^ educatori 

L’età del malessere 


A bloccare lo scommento 
del filo del satellite italiano 
Tethered dopo una lun¬ 
ghezza di soli 240 metri in¬ 
vece dei previsti 20 chilo- 
metn lo scorso agosto sul¬ 
lo shuttle non è stato il 
bullone che inizialmente 
era stato incriminato ma una insufficiente spenmenta- 
zione a Terra del sistema di nlascio del filo Queste le 
conclusioni della commissione che la Nasa ha costituito 
appena dopo la missione per determinare le cause del 
I insuccesso Una prima ispezione al dispositivo di svolgi 
mento del filo costruito dalla società amencana Martin 
Manetta aveva indinzzato i sospetti su un bullone da un 
quarto di pollice che era stato aggiunto all ultimo mo¬ 
mento per irrobustire la struttuia del meccanismo Se 
condo le pnme ipotesi il bullone penetrando troppo in 
profondità nel dispositivo per lo svolgimento avrebbe 
bloccato la spoletta che distnbuisce uniformemente il fi 
lo sul tamburo La commissione ha reso noto il suo pre 
sidente Darrell Branscome ha accertato tre possibili cau 
se per il cattivo funzionamento del dispositivo una ec 
cessiva trazione sul filo esercitala dal satellite con i suoi 
piccoli razzi di spinta per allontanarlo e stabilizzarlo al di 
sopia dello shuttle una piastra della spoletta che avreb¬ 
be bloccato la bobina del filo o infine lospiegnimentodi 
un motore elettrico In definitiva conclude la commissio 
ne «insufficienti margini di sicurezza nelle prove poma 
del volo» 


La Nasa: non fu 
un bullone 
a bloccare 
il Tethered 


Sarà possibile leggere la n 
vista Newsweek anche su 
CD ROM 1 dischetti per 
computer simili ai CD au¬ 
dio capaci di immagazzi¬ 
nare qualcosa come 600 
milioni di caratteri clascu 
no 11 settimanale ha an 
nuiicnto 1 uscita di una edizione mmestrale di News¬ 
week per CD ROM contenente una raccolta di tutti gli ar¬ 
ticoli pubblicati dalla rivista negli ultimi tre mesi II disco, 
che sfrutterà la nuova tecnologia Multimedia (unacom 
binazione di audio video e testo) sarà arricchito da in 
terviste audio con i protagonisti della cronaca da articoli 
del quotidiano Washington Post e da monografiè su te 
mi di attualità (la pnma è dedicala all ambiente) 11 di¬ 
sco CD ROM che SI chiamerà Newsweek Interactivè sa¬ 
rà disponibile anche su abbonamento (costo previsto 
101) dollari t anno) Il primo numero uscirà nel gennaio 
lOSS 1 dischi CD ROM avranno due formati lipnmosarà 
quello deltiookaran, il nuovo lettore portatile di CD-ROM 
lanciato questa settimana dalla Sony negli Stati Uniti (ha 
le dimensioni di un libro la tastiera c lo schermo di un 
computer la capacità di leggere i CD-ROM) Il secondo 
formato il piu diffuso è quello per i computer lBM<om 
patibili dotati di lettore di CD ROM 


Newsweek 
si potrà leggere 
anche 
su Cd Roma 


L accordo per il lancio del 
primo satellite occidentale 
su un vettore russo Proton 
è stato siglato a Londra 
dalla società di comunica¬ 
zioni mobili Inmarsat Uno 
dei quattro nuovi satelliti 
Inmarsat-3 verrà quindi 
messo in orbita per 36 milioni di dollari (quasi 50 miliar¬ 
di di lire) ai quali dovranno essere aggiunti almeno dieci 
milioni di dollari per rendere compatibile il razzo con gli 
standard occidentali alla fine del 1995 dalla base spazia 
le di Baikonur in Ka/akfiistan Un altro satellite dello stes 
so tipo verrà lanciato dal vettore europeo Anane 4 verso 
la metà del 1995 per 62 milioni di dollan 1 pnmi due sa¬ 
telliti della sene invece sono stati affidati all Alias Cen- 
taiirus della società americana generai dynamics e ver¬ 
ranno lanciati nel 1984 Utilizzare diversi vetton affidabili 
ha affermato il direttore generale dell Inmarsat Olof 
I undberg per lanciare gli Inmarsat 3 minimizza i nschi 
per la nostra organizzazione in quello che senza dubbi è 
un settore ad alto rischio 


Un satellite 
occidentale 
verrà lanciato 
con un razzo russo 


MARIO PETRONCINI 


Il 40 per cento degli adolescenti americani si ubria¬ 
ca ogni week-end 1 dolon di un’età difficile e la fuga 
di responsabilità degli adulti Ne parliamo con De¬ 
rek Miller, presidente della Società intemazionale di 
psichiatna dell’adolescenza «L educazione occi¬ 
dentale supervaluta i nsultati cognitivi e sottovaluta 
il ruolo delle sensazioni I„e nostre società ignorano 
le emozioni e la creatività degli adolescenti» 


ROBERTA RUSSO 


■■ Derek Miller psichiatra e 
psicoanalista presidente ono 
rane della Società intemazio¬ 
nale di psichiatna dtlladole 
scenza ù a Roma per un semi 
nano di studio sull adolesccn 
za nell Istituto di nciiropsichia 
tna infantile dove ò funzio 
nante un servizio per 
adolescenti in diilicoltà 
Lo studio della mente adolc 
scente e il trattamento tera 
peutico degli adolescenti sol 
ferenti t un fatto piuttosto re 
cento nella stona della psichia 
tna c della psicoanalisi Miller 
che è autore di numerose mo 
nografie sull adolescenza ha 
un ampia pratica delle istitu 
/ioni inglesi e amoncane 
avendo lavorato in ospedali 
cliniche e in commissioni per 
la scuola le carceri la censu 
ra 

Dottor Miller, lei è ano psl- 
coonallfta. In genere si Im¬ 
magina uno pslcoanallsta 
chhiao con U ano paziente In 
un ambiente molto apparta¬ 
to Lei Invece ha lavorato a 
hingo nelle e per le Istltazlo- 
nl. 

SI perché penso che dal punto 
di vista elico sia giustificato 
spendere mollo tempo e molti 
soldi per il trattamento tera¬ 
peutico di pochi ragazzi, se 
quello che apprendi da loto 
come psicoanalista li chiarisce 
quello che vivono e spenmen 
tane gli altn giovani In altri ter 
mini per me il trattamento in 
dmduale assume un altro va 
loro se quello che ti insegna 
cerchi di utilizzarlo per tutti 
È opinione diffusa che Io svl- 
hippo di un bambino riman¬ 
ga più o meno Io stesso no¬ 
nostante le trasformozioiii 
sodaU. 

Ma SI dimentica che la crescila 
di un giovane si realizza all in 
temo delle dinamiche sociali 
Si crede che 1 educazione 
spetti solo alla famiglia ma é 
falso L educazione dell adole 
scente coinvolgeva un tempo 
1 intera tribù La tnbù in Occi 
dente ù stata progressivamente 
rimpiazzata dalla famiglia al 
largata a nonni e zìi da un e 
stesa rete di parenti e amici e 
da un sistema sociale piuttosto 
stabile Idealmente un bambi 
no dev essere educato dai ge 
nitori con I aiuto di parenti e 
amici e da un sistema sociale 
che resta quello per un nume 
ro ragionevole di anni Se 
guardiamo agli Usa siamo di 
fronte ad una progressiva di 


sintegra/ione sociale Dagli 
anni Trenta si e falla una politi 
ca economica che ha distrutto 
la stabilità del vicinato quella 
etnica e quella della famiglia 
allargala Ci sono sempre piu 
famiglie costituite da un geni 
toro single che vivono lontane 
dalle città Sono isolale a dun 
que incapaci di alU-vare in mo 
do appropnato i ragazzi 

L'attuale crisi economica 
aumenlerù I problemi degli 
adolescenti? 

Quando ò in atto una crisi e-co 
nomica le nsorsc eliminate 
per prime sono quelle per i ra 
gazzi c per i ve-rchi II lasso tli 
divorzio ù un po sceso ma gli 
uomini disoccuoati tendono 
ad essere depressi a bere e a 
picchiare mogti e figli I poven 
in Usa hanno sempre vissuto 
condizioni per cui si sono 
comportati in modo anli so 
cialc Però I giovani delle classi 
benestanti che non hanno n 
sentilo in modo sostanziale 
della recessione pur non es 
sendo formalmente antisocia 
Il lo sono sottilmimle II 40Ar 
degli adolescenti «imencani ù 
ubnacoogniweek end 

io uno dei suoi libri, tradot 
to la Italia «Adoleacenza e 
terapia», lei scrive •Gli stu- 
deotl per aver successo ne 
gli studi sono spesso sotto 
posti ad una tale pressione 
che la loro crescita emotiva 
ne è ritardata» 

L educazione occidentale su 
pcrvaluta i nsultati cognitivi e 
sottovaluta il ruolo delle sensa 
/ioni E CIÒ crea un infinita 
noia nella gente S< nto profon 
damente che la vxtictà occi 
dentale ignora pei i ragazzi il 
mondo delle emorioni c della 
creatività 

Perché é così dUncUe avere 
a che fare con uii figlio ado¬ 
lescente? 

PerchéI idolescen'addoloro 
sa L adolescenza deve far 
fronte ad una tepida crescita 
fisica c deve cavarsela con il 
mondo esterno alla famiglia È 
un periodo doloroso per tulli 
e noi non abbiamo momorii 
per il dolore Ricordiamo d a 
ver avuto un mal di de nli ma 
non il dolore di quel mal di 
denti A volte ci dimenlicliia 
mo pure d averlo avuto Sic 
ehé se tuo tiglio non li dice 
quello che sente tu hai dilli 
colta a intuirlo 

Molti genitori diventano an 
siosi quando il figiio entra 



Cina, un padre 
impicca il figlio 
che non va a scuola 

H prCMINO Un oiKMJOtmiM h i jinpiLcato il figlio de oo 
che questi gli ha tonh ss \U) di i\<. i ni irin ilo I » s( ufri t I 
episodio rifcnsc( il QuoIkIi ino(k 1 popolo c l'.^tnlll(> iic 11 i 
c tla di Wuhan capoliio^o de li j u giont <k Ilo I Iiih» i \i in 
Liran operaio in un mulino sospcu hkIocIk i! Inolio I lui di 
12 anni preferisse ilgKxoagli sUidi lo fi i f tlU> inginotchi irt 
c lo haeoslrcUo itonkssare di ivcr irai istillo 1 1 st noi i pi r 
un parco divertimenti 

F*uon di se Xn I iran li i preso un i cord i l li i f ilt i p iss t 
re sopra 1 1 tr ivc di un \ pori * vi h i ipjx so li figlio pi r d i olio 
esonòandato Qu uidoC'torn.ito lo ha lro\ iloiiunlo 

l opi raio ha simcssiv uiv ntt ronk ss itoc I r vok v i solo 
tiare una k/lom il h imhino spKguuIoLlii tvi mk uk! 
frequentato solo ! 1 stnoi » i k me nlar< i\<.\ i d^H-iso d ii 
cordo con I » moi^lu )i fare onm sfor/o }h r p( init ! 1 < ri i i lui 
di studi ire ed com|uisl m un i hiion \ prr>k ssiom 1 1. r pu 
sto riU m va utik (sstn molni si vero •V'iondoim i soo 
t on un i) rstoni ( lu si può Ih in itiru m un figlio I t 1 Iti 
I uomoctu or i riv hi \ un i jm s inti l >nd mn \ 


Disegno di Mitra Divshali 


nella adolescenza 

Gli puoi essere inchc griiifi 
c ilo t hr hn ilmenti st i ere 
scendo però se st i si ito ink 
re ss Ito ad (.sv re genitore devi 
affrontare h discK e upa/ione 
I u stai mollando i! tuo bambi 
no i non ò fatile Inoltre I a 
doiesct nte eostituisce una 
spK ic di min leei » per 1 idui 
to ptrelk I iclok set lì/» 0 * ne 
t i di ( nio/ioiìi < st nsii tilt » 
Siiseli 1 inehe invidi i Sitelu 
ogni gemn/iont si ritro\ i i 
dire -Coim sono impossibili 
(ivu sti r ig i//i (jui t le)ro igli 
idulli «lu non li u p issilo 
(}ue Hot ht passai kj** 

Vorrei farle una domanda 
personale come mai si è 
lauto dedicalo alio studio 
dell'adolescenzu? 

I lo [X r o i) i> irjrt 1 1 < ( ro inni 
to pie t olo 11 ) iviilo un »dol< 
sti n/ > lenipt slos i m i ho tro 
V Ito <k 1 mtxit 111 m ist Itili v ilidi 
in eui identitie irmi nt il i sene» 

I I Allor i 1 r ig 1 //I usufruii tuo 
(Il un r ipporto eontin i ilivo t 
st ibik ton gli ins( l’n »nli C ( 
r » 1 1 ma rr 11 tutti si «speli i\ i 


ne> c ht 1 piu «giovani dessero 
un I mano Siechó t ro respon 
s ìbilc di i ivon come awnslare 
gli lerci di cose insomma alla 
nìi 1 pori it 1 Oggi non ci si al 
lindi nuli* dii giovini ivssi 
sono inutili 

In Italia non sodo pochi i 
giovani che chiedono di la> 
vorare nel volontariato 

^o^ ò lo sii sso f diverso se ò 
1 1 eoniunit 1 stessa se sono gli 
ululli ehi [X ns inoche lu pos 
sa c dt bb 1 svolgort lUivila utili 
1 lutti I*i r un gio\ ine ò impor 
t inlt ehi* si 1 1 idillio i ehieek' 
ri Qui sii ò uni nostra re 
sponsabilit 1 M r de 1 risto ojfgi 
(is'Uio inehe iltre respeìnsa 
brilli MonicKle ehi noi adulti 
e( n hi imoduMlari 
Per esempio? 

Pi r i SI nijito que Ila ehi ni^u tr 
d t I midi 11 1 1 iinsiiri L un 
irgome nto f tsliilioso rn t il 
probleni 11 e'* I medi i m tl go 
siti» lì inno un tifi Ito dr imm i 
ni o sugli adokvi nti ht iss< n 
» (li iltn nuxli III i di tllri mes 
s np(ìrt indo lontinua 


me*nte violenza (come* si fa ne 
gli Usa) stgnihca autonzjsarla 
Almeno per iraga’^zi i ho su 
questo SI ino for^s.nenie ambi 
V denti Ad ogni suieielio di un 
adolescente divulgato m si 
guono mediamente tro 

In Europa ci sono preoccu 
panti segnali provenienti 
dai comportamenti giovani 
U 

Non ci SI può solo limit ire id 
essere prcexcupiti Prendi la 
quislione de 111 eenstin Si 
IKfisa di solile) e h( lacensu'i 
viet» si dime ntiea ehi* d i an 
elle dt 1 pi nnevsi In altri tenni 
ni un gl nitore devi r*'’si*ri* in 
grido di dare* un [Hrmessu i 
ani he di non d irlo Que tosi 
loi do me ò un compilo ehi 
itili ne nein solo ii genitori ma 
anilx illi eomumlil degli 
idiilli Diversamente non hi 
molto se liso lami n’arsi de 1 fat 
lo ihe 1 giov mi hmno lom 
portimenti eie meni in i \io 
lenii Fpoieonx xeade negli 
Usa tonsidcrirli [xnilminli 
rtsjxinsibili dopo i 11 umidi 
e ve n!u ilnienk giush/i irli 


Là tubercolosi 
sta avanzanedo 
paurosamente 


Esce in questi giorni «L’occhio della mente» di Nicholas Humprey, psicologo sperimentale che studiò i gorilla nel parco Virunga 
Perché vedere e comprendere la propria immagine comporta la capacità per alcuni esseri viventi di tessere legami scoiali 


L'animale che sapeva riconoscersi allo specchio 


IH Ht-TVtKSOA 1-1 credevamo 
in via die stin/ione invex.coggi 
li tutx.reo!osi provoca nel 
mondo tri miliemi di morti 
1 anno di cui ^0 mila nei paesi 
industri ili/z ili con un aumen 
to di i c isi tr.» il 16 e il 30 per 
cinto negli ultimi cinqui anni 
un miliardo e 700 nula persone 
ink tic ( Oli venti milioni di ma 
lati tra dieci i cinto volle di 
piu dei! » diffusione dell Aids È 
la lira nm lina situazione* di 
un 1 -pi sii hi me a» troppo sol 
tovalutata negli ultimi anni 
pri SI ni it I dal v leedireltore gc 
nirik di 11 Organizzazione 
mondi ik della sanità Hu 
Chingli e d dsegrelanodisla 
lo aiiu neano per la sanità 
l»ouis Sullivan all a(x?rturadeì 
primo eongrcvso mondiale 
sull » tubercolosi organizzato a 
Bithesd» I aumento della 
Il)e nei p resi industnali/yali é 
solo in parte legato all aumen 
ti) degli immigrati dal Terzo 
Mondo II 20 (x.reentodei ma 
I Iti di Aids ne é colpito e ladif 
fusioni noni piu confinala nei 
gr tp[) \ risi Ilio (tossie(Klgx.n 
unti» uxliginti) Una indagi 


ne tra » lavoratori cieli abbiglia 
mento di N(?w York ha detto il 
sottosegretario americano alla 
sanila James Mason ha mo¬ 
strato che il 40 percento di og 
gl ò positivo al test della tuber 
colina c la malattia sta colpen 
do anche nel mondo della fi 
nanza A complicare la situa 
/ione c é I "estinzione* co¬ 
mune a molte nazioni dei 
programmi sanitari contro la 
Hx: 1 impiego di tecnologie 
mediche «primitive* «nmasle 
ha aggiunto alla situazione 
del primi del secolo» c la pro¬ 
gressiva resistenza del bacillo 
della Tbc alle terapie* farmaco 
logiche che in nazioni come 
la Corea nguarda già il 33 per 
cento dei casi II test attuale 
per individuare le persone in 
k‘tte «ò scarsamente sensibile» 
ha osservato Mason il vaccino 
dilli Tbc sviluppato agii inizi 
del secolo da» francesi Calmct 
leeGucrin «è oggi abbastanza 
roz/o e di efficacia molto va 
riabile Inoltre non può preve 
aire 1 infezione ma soltanto lu 
Irasfonna/ione dell infezione 
in malattia* 


L animale che ha maggiori possibilità evolutive è 
I animale che sa riconoscere la propria immagine 
allo specchio Perché riconoscendo il sé può rieo 
noscere gli altri e intrecciare relazioni sociali (Que¬ 
sta è la tesi di un estroso studioso Nicholas Uum 
prey, psicologo e ricercatore «sul campo» per lungo 
tempo ha studiato i gorilla nel parco di Virunga In 
librena il suo libro «L occhio interno» 


BRUNO ORAVAGNUOLO 


■1 Colui che comprende il 
babbuino di^ una volta Dar 
Win contribuirà alla metafisica 
più di Locke Armalo di questa 
profezia Nicholas flumprey 
psicologo spe*nmentalc bnlan 
nieo premio Martin Luther 
King 1984 cominciò a perlu 
strare nel 1971 le pendici dei 
vulcani Virunga in Ruanda m 
cerca di gorilla L esplorazione 
durò tre mesi e nt venne fuori 
un bel dtKumenlano televisivo 
della Bbc inglese Quindici an 
ni più tardi da quell esperienza 
scaturì un saggio ìhe tnner 
Fye chiosalo dalle* illusir i/iom 
di uno dei più celebri disi gna 


lori inglesi Mei Calmali pidri 
dell "Omino* anlie oforniist i 
che da anni e imp^ggui ironi 
eamente sulla prima pagm i 
del T/mes Oggi il neeo painh 
lei illustrato di Humprey bri 
tannicamente intriso di coiti 
mon senso t aeulc/Ai appro 
da in Italia nella gr tdevole c 
stimolante versioni di un nuo 
va casa editnet la Instar libri 
diTorino l itolo L occhtodella 
mente (traduzione di Inaura 
Montixi Como 

gliopp 194 120 IKK)) 

Che cos<i scopri Humprey 
nella ■battuta» line »n » eìi c it 
eia scientifie i elalla qu ik il li 


bvopreneU k nio'NS». Veipn e 
meglio riscopri imi vecchi i 
pisi » eli ricerca h e onx l i/ioiu 
tramlen/ioiK s(x.iil( e svilup 
poekik spexu iium ili Misi i 
liiexro Ili altri le numi il ruolo 
•sue lotxologieci* de II i e onumi 
ca/ione tra i pnm iti siqx non < 
tra I ni|)otmi dei pnm iti owi 
re> tr i gli uomini Oltre t que Ile 
eiiDirvsm Humpre v si tro\(') i 
n|)ertonere pur senz » dirlo k 
eirnu di un e «do Mux Ikl 
Marx che scrivevi in ilomn 
de II uomo e'* 1 1 ehi ive de 11 in i 
lumia de il i sciinmi i M i pre> 
King indo k mlui/umi eie II uno 
< dell litro in direzione |er 
I appunto «me t ifisie i ve rso il 
iTiCK camsmo eie Ila cose u nz i ( 
elella mente e orile irmi di ( 
pr iwivenza l-i le si di I inni 
prey m due pirok*^ l quest i 
gli inimah che >oprivMV()no 
meglio sono quelli e he si gii tr 
elmo illa spe'cehit) I che nel 
f irlo seino capat i eli iiileini o 
ne>scersi Allibisi eli t ik con 
vin/ione m Humpres vi sono 
molle osserv izioni m itomofi 
siologiche ( ugh e misk ri di Hi 
scmimie intropoinork ) non 
e hò espi rimi nti sull i ( tp le it i 


ek i pimi ili d aUerivire con 
1 uomo imiiu (k sim inde si ix i 
loi prohk mi me iiu nzz m 
do e irov uid » spoiit ux iim n 
li s< lu/i m 1 ) I dov ilisei n 
iloti I <|ix sti e i|) ie II k M( I no 
sin pri( virsini Kis| ondi lluin 
pre \ d I un mix di spi e ilii il i 
Ì)i ilogie Ih (i ( n br ih e tUiIii 
dim >1 di ih go i Ini dt so 
pr ivMM nz i tr umte eoe sione 
di gru[>|H lire ipirix di pili 
bisogn i sbirci \n -dii tre il vo 
luminoso I 11 i k ri sinistr ) ( il 
p u gr mik in proporzioni tr i i 
m imiink ri ) di etm Ih iii I ic i 
se m mie sei si i li m ilh» in 
In ni di mm f i d igli iltu ri pi r 
e il non piu s )lu li l k i In 
I I die ru pi r I iiinipie s e i 
I ocelli) U tu im nti • quello 
ehi CI ginnl i illusiv iim ntt 
I ili < di/K IK t ili ui 1 (k I ( bri 
sull s{( Il lo d) un 1 ini zz i i<> 
jM rtni i tsjHeeliii) Ouill ix 
i tuo ( un i spii H di m «nitor 
j ilorifU ssivo elle pniitti k 
s 1 imm igini sugli Itn iiutn i 
ili r leei gki k in m igini 
I i( H II ili d igh litri monilors i 
IH lorm I il n iom linnied si 
m 1ZI n I S 4 i ) )gii iiisomin » 


e k e db ee k de 11 mimi de siin i 
zinne rex ipnx i In un i p irò! i 

I I ( »v/i fica aniutid i ne i | ri 

III III qt ik OS I di nuilto simile 
Almi no le se imnm con buo 
Il I [) let di 1 ge suiti (Il ( i( ilU) 
tiitt<di(a h inno 1 • miin i» L n 
pie e olo e se inpio de 11 i stipe no 
ni I eh I prilli ili nspe tto igli illri 
iniMi ili I mi or i ({in Ilo de Ilo 
spexelno Conu i b imbini \! 
seeoridei inno di vii i le se mi 
nm di 1 iumpre v im sse di 
fronte ili i pr )pr i imm ii. ini 

i ipise DI II (Il IVI n un i m ic 
t In » in Ironli o litro un or i 
iixeindost simult uu un< nti 
ne l punto giusto H nino i! se n 
so (k 1 si i diffe re nz i di un 
g itti il i)u ile ne 11 t ste ss i si 
lu iziejix se iiiìbi 1 il uo dop 
pio pe r un e str me o 

Autix ose u nz i dun |iu t 
|H re tu no -spinti n un se n 
so i Ix d iVM ro li )n s «re blx 
dis|)i K Ulto ui un VI ro pnne i 
|M de II I nx t ifisie i e ohm I li 
gl ! ge sto rex-ipr xi h g uni 
Ulte rsoggi ttivo nii m ni Im 
gu iggio li tutto e ( nfii i ito ne I 
I I II itiir i I lologie > t In i os e'* 
illor I ni II 1 prosi i lliv i s(>< i > 


tjiok gic i dell acuto H imprcv 
un individuo eoseiente'^ Le lo 
due Ini stesso con dovizia di 
e se nipi intropologic i c le tte r i 
n un ongin ile e i[) le ita suigo 
lire e irripetibile di«firlega 
mi’* (li -f ire mini i* sex lak h 
di ( irlo immedesimandosi nc I 
1 mima (k gli litri tnsmigrin 
do il modo di uno SCI umano 
ni 1 e orjx) (e iie Ila ine nti ) di 
tutti gli litri Un i f K oh i -sae ra* 
pi r l liinipri \ d > mani ggiari 
i on euri Sopnttiitto ni Meri 
(111 nudti [X)t( n/i lime nte* in 
grido di ridurre gli spettatori i 
iiivotueni re I ns sul) illcmi h 
dii può i nst illt/z irsi nei re 
e Ulti se p triti di ( iste - lutoimi 
! ilive- ( tex me Ix milit in e so 
eiili) ineoniunie mli e> mteiri 
t ine Un potere cjui Ilo di in 
me desini izione- ilquik non 
dime no 1 uni miti deve H su i 
sopr ivMve nz I I qui non s^irl 
m ile rieoril ire k tei ne di un 
gritiik -btofileise lo te de se o 
e he soltritk il qii idro e unse r 
V III ri in eui furoiu) immesse 
( d 1 lui s'e sso e d i litri ne I! m 
te giti rr i ) illuniin mo le he 
|Ui Ih di i liim|)ri s P mi imo 
(il Ih i| oti s eli Arnold C e hli n 


e he isscftnavaiK all i me i tc il 
ruolo di un i proti si gc*ncr Un 
et* di stnime nti di simlx)li exJ 
espeebollii collettivi e ipiei efi 
fronk'ggt ire in antie i^x) h 
emergenze niturili Risorsi 
ehiive d il imonx nto I he nel 
I aiiiiTì ile uon o si e n ille nt ito 
e volli ivime*nle il fe rre o e ircui 
to tr 1 Istinti e inibii nte T 11 
toona deP/■rU/trsfung de II «e 
sone ro in virtii de 1 qu ile i i 
spc*cie può ( siine rsi dii i on 
fronte) diretto e on 1 1 ste mo in 
te rponcndo tri sé e 1 1 n t ur i 
un 1 se rie di «filtri* di ritrov iti 
hra 1 qu ili non solo 1 1 te*cnJÌo 
già ma il nte) 1 mito c in pn 
mo luogi il lingu iggio Piu n 
generale un insieme di e spe 
nen/e imitativi, eondivise tri \ 
membri de ila specie i e ui eia 
senno si deve -inizi ire- F non 
I ( ISO é proprio u riti di -mi 
ZI izione * e il loro mode mi su 
rogati e ne il ne ixiarwinisl i 
Humprev de die i tante pigine 
del suo libro 'nsoniUM noi 
um mi SI uno soli mto un po 
[>e)l ) di imit itori Arxlie v con 
un 1 )>K c ol 1 m ire i i m piu 
1 miin igi ì izioiie 
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Sentimenti 
e bambini 
Il ritorno in tv 
di Sergio Zavoli 


■I KOMA l 5 opo ViiiiiPH) nei ialiti .S( rtjio 
/.ivoli ha in piif'para/ioiK dna ninne in 
chiesto televisive «’l ornero in 1 \ il prossimo 
autunno con un prottramma dedicato ai 
sentimenti intitejlata C/ii situilo» M.i tra le 
idee di /avoli ani he un prot;ramma dodi 
Cdto ai bamhini c he muoiono di fame 


«Non è la Rai» 
non va in onda 
su Canale 5 
in segno di lutto 


■1 ROMA La puntata di oggi di Non è la 
Rai il programma quotidiano di Giann' 
Eioncompagni m oncid su Canale 5, non 
andrà in onda in segno di lutto per la morte 
di Marma Musti, una delle ragazze della 
trasmissione, vittima di un incidente stra¬ 
dale 






‘r f. 






Irriverenti, demenziali 
da venerdì alle 21.30 
tornano i «ragazzi terribili» 
del programma di Raitre 
L'autrice, Serena Dandini, 
racconta la trasmissione 
e si sfoga: «Adesso basta 
con la tirannia degli ascolti 
corriamo tutti il rischio 
di essere schiavi dei sofficini 
Ormai si parla troppo di tv 
e poco degli operai 
Bisogna invertire la tendenza > 


«Avanzi » tutta 
contro FAuditel 


Avanzi metto cJue Venerdì alle 21 30 torna su Raitic 
il gruppo dot ragazzi terribili della televisione, la tra¬ 
smissione culto, il programma che è diventato lin¬ 
guaggio. Non CI sarà nessuna modifica rispetto alle 
precedenti edizioni, tranne un po’ più d’attenzione 
ai problemi sociali e il ritorno in video di Cinzia Leo¬ 
ne Ne parliamo con una delle autric i .Seren<i Dan 
dmi, volto storico della trasmissione 


ROBERTA CHITI 


■1 KOMA C A un profumo di 
mandrinni al sccoiìdo [)utno di 
via ScUombrini ^8 Roma cUe 
stMiìbra di es.sire sotto Natalo 
Invece siamo alla vigli a di 
Akuizi o i odoro Siene dalle 
bucce (.he le ragii//e terribili 
Ix’reiia Uandini I inda Brune! 
ta Valentina Amum e Gabriel 
la Rutói - stanno (rciunicv'trnoiì 
te aci unuilando sulle scrivanie 
fra Ciilendari di lavoro t bloc 
chi di appunti Ori 12 Manta 
no solo C orrado Gu/z'anti cioC 
Rokko Sniithorson e I al)io Di 
lorio e 1 1 riunione di autori s<i 
rtblH' ai comtrielo Ultirn' gior 
ni prima <iel via i appunta 
mento con il publj'ico dcM «li 
piccini» C* |HT venerdì in un 
orano poto usato alle novo c 
mcv/o di sera Un pò prima 
dell ora v(>luta dalU autrici - le 
vecchie 22 30 occupale pero 
dii Milano //i;/wdi (ì»kI Lcrncr 
-eunpo dopo le 20 U) orario 
di lusso che 1 direttore di Rai 
tre Angelo Guglie Imi .ivrebbe 
voluto [H.*r le sue bi'ni.imitu 
Serena Dandini parl.i per 
tutte Un ()o [xrcfie parki di 
piu un po pi rche lei l.i -fac 
CM» di questa ditta ili iiitru i il 
e ui nue leo storico risale<ij tem 
pi di'lla li drllc raiiuzzr 'si 
s<.tierrnisct dite -Spero prò 
prio di non f-ire i.i figur.i di 
<|iiella mal ita di [)rot.igoui 


smo Mi vergogno un po detto 
fra noi preferirci rimanere in 
incognito» Sappiamo e lo n 
pelerà rinche nell intervista 
c fie C' c oniro la tv che parla di 
se e conno i giornali giostro 
incluso) clic dedicano tanto 
spazio alta tv Anche contro le 
interviste a lei IVr cui quest.i 
probabilmente la slraccera in 
tanti pez/cttin» 

Serena Daodlnl, voleva fare 

questo lavoro da grande? 

Veramente volevo fare l assi 
stente Liniversit.iria lingue e 
letteratura americana Già mi 
vedevo tenere seminari sulle 
[)oetes.sc della Black Panther e 
su SylvM Plalh Invece andai a 
l.ivoran per RadiocittCì futura 
I io fatto molla radio tanta mu 
sica ndiodranimi regie fin 
clu non mi ehiamri Paolo 
(jiateio per il programma di 
Rallino che segui Mr hanìasv 
cioè Ghiadi O^dadù e li [leii 
sai bene doix; la r.idio sara 
facile fate tv Pf’nsavu nuile 
(icrchec ho messo sette anni a 
imparari So compari m \ideo 
ti devi in (tu ile he mcKlo rieoor 
limare e lomurique tenere 
si-mpri [)resente ette e' diffic ili 
melteri insieme ì\ e normalità 

Fare tv rende anormali? 

Dii lamo che e difficili non f.n 



Schierato 
compatto 
il gruppo 
storico 
di «Avanzi» 

In basso 
Serena 
Dandini 
una delle 
autnci 

del programma 


Rokko e i suoi fratei 
Moana, Mia 
e Giuliano Fliocchio 


ELEONORA MARTELLI 

■■ROMA -Ahbuimo deciso di copiarti ()rim<i che lo f«Kcia 
(jualeun altro (. lutto ugu.ile Profirio uguale IJgu.ile lo studio 
Ogua'eiìcast N))o c C? il grande ritorno di Cinzia Ixone Sere 
na Daniiini mette le mani avanti 11 sue i osso della passata exlizio 
ne ili Avanzi pesa come una shd.i O una scutnrnoss.i obÌ)!igata 
Crc.i ni rvosismo lx‘ attese por il «grande ritorno» (venerdì pros 
simo alle 21 25 sc’miire su Kaitre) sonoUritc DinovitA di trovi 
te di nuovi porson.iggi Niente ili piu facile ihe deluden il pub 
blieo di fans 

F. intanto si <ivvii ma la data d inizio della terza ormai .ittc'sis 
sirna prov.i pe*r tutta la «tribù Che si e'* presentala all incontrocon 
I.i st.un[)d nella sal.i grande della Kai quellacfie 1 aziend.i riser/a 
.ille grandi <x.casioni Presente come una chioccia clic* veglia nui 
SUOI pulcini Angelo (iLiglicimi compiaciuto soddisfatto m sin 
toma perfetta con il gruppo degli scatenatissimi -avanzislo 

Ia* novit.) nonosl.mle l«i curiosa r.issicur.izione «che tutto sa 
r.Kome prima» non sono pex he Intanto la collocazione «Inedi 
ta [)er ta rete - spiega Guglielmi - Noi credevamo che orm.ii ta 
trasmisMone potesse andari m prima serata alle 20 tO Ma tutto 
il gnipfKj aveva forti dublji il timore di perdere il proprio putibli 
co quello giovane de I dopo pizza del dopo-cinema Allora ha 
IJroposto un onirio di eompromisso ci siamo incontrali «illi 
21 25 

Pi r il resto tutto uguale’«Uguale insiste scherzaneio la I) in 
cimi per esempio io volevo un altro giornalista al mio fianco 
un.i faci la nuovii pulita invece mi e'’toccato ancora quel man ‘g 
gione di Pie*rfr uicev i; I (Khe- «bignori della corf«* - chiamalo in 
causa Ixxhe mterviini - prima eli affond ire la penn.i nella no 
sfra i nid.i carne* riflettere 8 i prima ho accettato del denaro I ho 
faUf) per il l)en( dill.i nostra tr.i.missione Ma ora he^ avuto un 
[H ntirncnto mleriorf boiio coinplefrimcnte rinnovato «M i ri 
stalo un grande rinnovamento njirendc Antonello I assari alias 
1 e x-Giulio Piiiexc hio la simjiatic.i vexe del govc rno - Divento 
ro (tiuliiUio Pmexe Ilio c he e poic|uello c he o successo buon sa 


ro chiamato solo .inf.uiK m<i anche i morto de t.ime In 
somma io dicono un po lutti a turno /tnr/ur; non Iradir.j la su.i 
im[K>stazioneciic onuiK'nto s.itinco.ill attualit.i 

Il rc'gist.i Rokko Smilhersscm de paur.i («Voglio riproporlo - 
ha dello (‘orrado Guzz.mti pere he mi semlrra bniUo .ibbando 
Mario solo dopo tre .inni di ^frull.uiicnto ) h.t voluto pri'cisare 
che Arv/r/n non fa p.ircKlu m i «metafe» (mel.ifore) «lo f.Kcio la 
im I »l.» di M.irteIII* c sc*mplifK .i Sabrin.i Guzz.inti c lu* .irriv.i inde 
I.U.i c on c .ipelli * orti i se .miff.iti - «Me li sono l.igli tti pc r que sto 
per entrare meglio ii<*i panni di un uomo Mici .js«> ..uro c he ri 
unacosaunpo f.jslidios i 1 p<*rqiK*sU>c he |Km farò Mia f'Vrow 
( OSI dol< e ( ft r<K< ironi.i ) pc r neciuilibr.ire que*sla mia psicolo 
guvunpo <hs,vstnvta Mo.ma’Si torse, tornerà .r N.U.ile' 

Insomnia k idee ribollono C'i sara am he ima//o//we serv’ 
«Non vogliamo dime nlic ire lo spirilo eli servizio die aniin.i Kaitre 
- la D.indim si cala m ll.i parie dicontlullriee invi*( e' di spende 
re t.into in e huuiiate mie rn.izionali b.»ste*r.\ fare un niiim ro venie 
pc r usulnnre del se rvjzio C leolle'gherc ino .uu he con Anna M.i 
ri.i Maglie a New York ci s,ira la signor.i Rozzan.i (Stefano M.t 
seiare ili) p< r leonsigii di Ik* 11 ( zza un iinpieg.ita deS) utile io delle 
im|X>sl( (Cinzia I colie ) 1 .» te lenovela C/n</m/o e/V/e/mfo i mes 
s iggi pubblu it.iri dt'l gruppo Broncovitze* Ilpiaru’Ia fcienlvdm n 
h Auf>n/inf tit Ha dvionzii Intanto pe'r la pnm.i punUU i i il 
lesissimo il s ilulode I prc sulf'iilc tiella l\< put‘l>liea Vaifaro 


SI so[)r.ilf in' Noi suimo delle 
■tignose» eontinuiamo .i f.ire 
come dici.mio noi a riservarci 
certi ritmi l orv* perche non 
SI,uno piu giovanissime* \c> 
gli.mio e m gc nere riusciamo 
.1 non rinunciare .illa qualilii 
deli.i vila Lavon.inu) ma poi 
ill.i fjiu* del programm.i si v.i 
m V u mza si st.i < on i figli 
con 1 in.inti i cf)n i.i tv chiù 
diamo bottega 

Parliamo di questo «Avanzi». 
Avrà la stessa struttura, e voi 
outrici vi dividerete il compì* 
to come sempre? 

Cri d,i dire che noi f.icciamo 
un ) tv artigi.in.ilo non studiata 
I l.ivolmo cc'fTie uii.i tormula 
ehimie \ ciiii el va lo sponsor 
ciiii 1.1 Ifrittuta (“ce In genere si 
1 ivora tutti insmim ei scain 
1)1.11110 le parli mehe* ap[K>st.j 
pc r non nst tii.iri rij)t tizioni l 
conmiu|ue iKuiosl.mtc possa 
se inbrare basato sull iiiiprowi 
s,izione .il (ontr ino c un prò 


gramma molto scnlk' Certo 
non ri che ci impariamo a me 
mona la parte come una poe 
sia ma le battute sul copione 
ci sono 

Provate molto? 

Due giorni li terzo andiamo in 
onda Ma il lavoro dura tutta la 
settimana c' comincia subito 
dopo la trasmissione Que 
stanno già di sabato ci vedrc* 
mo per preparare la scaletta 
della puntata successiva ri una 
cosa necessaria anche por 1 in* 
(mila burcxrrazia Rai che e i co¬ 
stringe per esempio a chiedo 
re I costumi una settimana pn 
ma Anna Padda la se enografa 
e Michela P.indolfi la costumi 
st.i l.ivorano in pratica sempre 
con t capelli ritti Si devono 
[>ort.ire la rc)t)d da casa, ormai 
SI sono rassegnate a fare ' baffi 
finti col cartoncino nero e certi 
pezzi di scena li per lì < on la 
plastilina 

Riprendendo U calendario? 

Li domenica cominceremo a 
se rivere i testi lunedi riunione 
di produzione e appuntamene , 
con I vari oppiti martedì si n 
prende la 'cr/!lu;’o, mercoledì 
lettura copione e prima prova 
Il giovedì ciori alia vigilia della 
messa in onda in genere si ri* 
cominc'.ì luttodacafX) ix.*rchri 
nel frallempo ri cambiala la si¬ 
tuazione politica o ri successo 
qualcosa e siccome vogliamo 
staro suiraltualila I aggiorna 
mcntorivit.ile 

Oltre Cinzia Leone ci sono 

novità? 

Intanto i gruppi musicali que¬ 
st anno non saranno soltanto 
italiani Ma ci saranno sicura¬ 
mente facce nuove c he come 
spesso succc*de sbucheranno 
nel corso delle puntate oltre ai 
personaggi consueti Rimar¬ 
ranno le mbnehe -a strisce» di 
C'inico IV del Grupix> Bronco 
witz quelli che fanno la pub 
blirila - della scx.ic'l.j Banda 
degli Onesti che anno scorso 
kiccva gli s|>ol Pianeta fetente 
e quest .inno Ai confini della 
dc*cenzd II fallo ri cht' abbi.i 
mo avuto laniivsime proposte, 
e questo rientra un po ne! ca 
raltere dei programma di la¬ 
boratorio a|K*rto C ri lutto un 
mondo di jx*rsone che l.ivora 
no invent.mo e sjx*rimentano 
tv e Avanzi si pro|X>ee anche 
come vivaio Un compito che 
m reall.i ncntrc*reblx* fra quelli 
della Ivdi Stato Invixe Incorsa 
.ili Auditel ha fatto fuori ogni 
(k adì no di s[x'rimenl,izione 

Anche voi contro TAuditel? 

C ontro 1 Audilel e contro tutta 


1 c'cccssivd importanza che 
viene data alla tv Sui giornali si 
parla più dei problemi di Bau 
do che di quelli alla Ma-serati 
ci sono più pcUc'golezzi che ar 
ticoli sulla situazione delta 
classe operaia Troppa bagar 
rinc troppi ascolti Neanche 
negli Usa danno tutta questa 
importanza al sistema di nle 
vamcnlo dati televisivi Ri 
schiamo cii diventare schiavi 
del sofficino E poi non credo 
in questa logica del vincere tut¬ 
to sub.to che ti obbliga già la 
s(*ra a tirare la nga 

A Raitre la riga non si ttra? 
Abbiamo sempre spcriment.*) 
to in grande libertà Non c ri 
censura, non esuste che qual 
che cdpostruttura o altri ci tm 
pongano modifiche 
C'è autocensura? 

In un certo senso Mettiamo 
noi un limite alla satira, a ‘'oite 
Un limite di gusto Non et inte¬ 
ressa ta risata per la nsata la 
cattiveria gratuita ! invettiva 
non andiamo oltre certi confini 
solo (>cr farlo E comunque ri 
sempre più d'f^cile fare un 
programma di satira, o addirit¬ 
tura di controinformazione po- 
htica Una volta l'autore satiri¬ 
co diceva facciamo che mez 
zo Parlamento ri stato inquisì 
lo ah ah* Ora ap*j il giornale c 
c ri il Parlamento mezzo mqui 
sito È un momento in cui c’ri 
poco da ridere, in qualche mo¬ 
do sono state minate le txisi 
del nostro lavoro 
Avete mal pensato «U corre¬ 
re U rischio di essere il «Crè¬ 
me Caramel» di Raitre? 

Tutto ri stalo fatto, non puoi vi 
vere col fantasma di quello 
che hai paura di sembrare 
Quanti hanno fatto i falsi tele 
giornali, da Noschese in poi’ 
«Avanzi», a proposito di Au- 
dhel, non ha fatto i grandis¬ 
simi numeri, ma ha suscitato 
reazioni particolari, senso 
di appartenenza ai gruppo 
da parte del suoi fans, uso di 
un certo linguaggio. VI sen¬ 
tite «club»? 

Non saprei posso dire dal mio 
punto di vista che mentre sto 
facendo il programma, è come 
se avessi la precisa sensazione 
di sapere a chi sto parlando 
Ho rimprcssionc eli un ascolto 
attivo, complice anche quan 
do dico «buonasera» Dalle Ict 
tcre che ci arrivano so che ci 
guardano in gruppo checom 
mentano che partecipano La 
tv ri un mezzo freddo a volte 
può trasformarsi in mozzo cal 
do 



Al London Film Festival incontro con la Light e Magic che, dopo «Terminator 2», lavora agli effetti speciali di «Jurassic Park» 

«Vi farò vedere rimpossibile. Parola di Lucas» 

DAL NOSTRO INVIATO 


ALBERTO CRESPI 


IMIONDRA * i wo (, ils iKcd 
<1 homi » due gatti luiiiiio iiiso 
gru) di un.i e .ivi Non e il titolo 
di un film m i il U sto di un .in 
nuncio scritto.1 inailo < .iffisso 
(.issieme a t.inti .iltn) ncll.i ba 
shec.i di ! N.itional I ilin llie.\ 
lr(‘ 1.1 p ulrona dei due mu i 
deve* lav lare Londr.i pt r l.ivo 
ro e* ce re .i loro un nuo\o .illog 
gio dev rivendoli e Olile .iffet 
luosi e s(K levoli» 

Questo e il I ondon 1 ilm f ( 
stivai Un ie*stiv.il del einem.i 
e he non h i null.i di fiomposo 
Un festiv.il dove 1 • [ireixeup.i 
zioiH p( r il destino dei g.itti di 
f.un gin SI in< ontra con I.j eii 
riosit.'i di vedere film prove 
nienti da tutto il pi.inetii Un fe 
stivai elle non sicura molto di 
Ulte prime scoop divisiiu) e 
rot)a simile* ma che senipliei 
UH nte r.istn ll.i buoni film in 
giro per li mondo ( li mostr.i ,il 
[nibblieo loiidiiu se ehi per 
(Il finizione e c osmojxilit.i e 
[M r lì.itiir.i e’ .ift.irii ito di novi 
t.i { n fi sltval MI i III IH ll.i st‘ s 


si giorriat.i puoi veek*re un 
film indipe’neJeiile ri*alizz«ito 
( on due lire da uii.i giovane e i 
neasta vietnamita re sidente 
ne*glt Us.i ( hrom Uollyuioinl to 
Hanoi ne rtparlere’ino) e issi 
sture all \ ee>nfe'n*n/a et me» 
str izioiu eli un.i delle* m.isarne 
l’sprissiom del e ine m » s ipt* 
niidustnale la Ineiustnal I ight 
.mei M.ìgie di Cji*orge* 1 ue.e 
A rtprov.i e fu* il l fi sa giostra 
re fr.i ( ultura e me re atei la 
e onk're nz.ì eli Steve* Willnnis 
e.ifx) animatore* ek ll.i l.ielu 
striai I lini ei erra in poi) hii 
eejineise) non ek*! tutte) e.iai t) 
mente con la proi<*zioiK* elej 
men.e i ser.i del film vjrpresa 
eie! festival I utli speravano 
fosse Uuìflw (il film di Atteu) 
l)e)rougfi su(’liaplin) oDuku 
( a eli Co|)pola o .leklin tur.i 
Makolm VdiSpike Ue inzeee 
<’’ stato il mode’stissinio / (ath 
/k’f ome’s Hat ( he* neiiiostank il 
i ast miliare!.iriei (Mer>lSlre*e p 
(»oUtii ll.iwn e Brute VV liis) 
v.i eonsiefe rato un e ole)ssak* in 


t itunpe) nell i bnll mie e .urie r i 
di Kolu rt /tiueelsis l nomei 
e Ir el li.i tinte) divertito eon 
A’e)g (7 Rahhit e con i.i s.iga eli 
Hitorno al /attiro Miei un 
m.i Drath litKuiH’s Hit r.ie 
conta la stori.i di due megere 
riv.ili streepe li.iwn n.ttur.ii 
mente - che bevoime ntr.vmlK* 
li fillio ek il iiiimorl.ilil I som 
niinistr ite>d.i un i Kabe il.i Ros 
H'Ilim III veTsione Mag.i M »go 
le elue donnieei dive nt.ino 
COSI ind MrultifiilieoiiK |)Up.iz 
ZI di gomma edee|uieiie su 
Ixnti.ìiio le iluivolem t irg ile 
llm MervI Streep reciti p» r 
un mie r t se que nz.ì ( on l.i le sta 
rigir.it I di IHO gr.idi («Oddio 
mi vede) il s<*ekr( e li non 
me mor.ibik b ittiir i ) G<)ldK 
} lawii g r«i |M r me zzo titm e on 
un bue o ne tl.i p ine 11 provin •\ 
te) da un eeilpo di spmgirdi 
Inlli triiecli oiieiiuli iltr.iverst) 
la grafie a e ompute rizzai.i e he* 
consente di mse nre nel eom 
pule r un imiii ivine lilni it.i 
ek foiin.irl i in ogni modo pos 
sibik i n'Hirtare il tutto sn pel 
Ile ol.i eon e ffe III bisogn i un 


m< tte*rlo <)n.tst uujuie t iiiii 
Steve Williams imgiov.mot 
lo alle ileo e x gien .gore* di nig 
bv lo aminelle senza proble 
mi (jIi sviluppi ek jl.i eom[)ii 
ttrgr.iphk nel eint'iii.t sono 
.il momento mimmagin ibili 
In teoria (Kitiemmo riprendere 
una meju.ulr itur » di un Uton 
e poi I ivor.mdo sull i grifi» i 
irtehiiu nsion ik (.irgli «inte'r 
prel.ire* eiii intero film se nz i 
l)isogiio ek ll.i sua [)re se nz.i ii 
sita Fotronimo ane he «ere .ire 
titori nuovi M i t|ue‘st.i lo n 
eoneisie) e f.int.ise >t lì'.i Non 
vede» queste) pineok) vedo 
s'*mniai i! rise biodi un .lumeit 

10 jperlK)lieo<k*lla viok*nz i k 
g »l e agli ('ffe*ni spe*! uili Noi il 

1 1 Min non face i.nno iiorror su 
pe rviok'iiti e ekvoeliii che l.i 
lavora/ione di Abyvs eh l.imes 
(. ime ron ei ha mento jiut l'o 
ne‘l lonvogli.ri la nostra su 
]x rtitiiDloVi.i su tem.itjeiie 

verdi pieifs’e ! isle‘ss,iee> 
s 1 non SI può ihre pe r il sue 
e e ssive) film dt C .ime ron t nni 
luifttrJ elle e jorse il imissimo 
tnonfo de ll.i ilm in te rmiiu di 


splendore tee neiieigie o mi ri 
singolare che Wilhams tenga 
iiie)Uo a de finire .me he* e|ue*slo 
tilmout da hU imliemi eli doli.in 
pollile.illv eorrecl p<*r l.t vii 
tori.i del le rmin.itor buono su 
c|ii(*Iloe attivo 

Inutile dire che [iroprie) li 
1 e rnun ifor 1 BMXt «liijuielo o 
iiidistrutlibik e il fiore ili oc 
e tue Ilo dt li.i Piu Willi.ims e i 
ha spK'gato mollo somm.iri.i 
me nte come e si.ito re ilizz.i 
lo .me he in ejue'sto e .ISO ji.ir 
le ndo d.i rgirese su pe llie ol i 
dell more* peii inoehtie.ite al 
computer Ale eine delle se 
eiiienze pre p.ir itone si sono ri 
ve I,Ite di r.ir.i ndie ol.iggine 
1 attore ve ntv.i ripjeso ( me Mire 
< miinin »v i corre vi e le ì nu 
ilo e Oli im.i re te di ({u.idr.itini 
«dipinta» su lutto il e orfio (^ue 
gli stessi (]u iilr.itini s.ireblxro 
poi stati de i punti di nferime n 
to qu mde) l,i su i immagine s i 
re l)be peji st.it i inserita nel 
e )nipiile 1 e re*sa li(|iiid.i pe z 
zo [)< i pi zzo L Ih se ( IH I Oli 
1 IDtH) il.inno rieliie s’o cju.isi 
un .inno di l.ivoro ma sex oii 


do Willi.ims vjno null.i .i con 
fronte) eh lara^u Park, il nuovo 
film di SpieHberg a cui la Lini 
st.i l.ivorando Harassic Park ri 
tr.ilto da un roin.inzo dt Mi 
e lì.ic’l Cneliton in e m si mima 
giii.t che attr.iV(*rso espe’n- 
menti eh biogcnetie.i i cimo 
stuiri tornine) sulla ferra do¬ 
vremo creare <* f.ii muovere in 
modo realistico re'ttili d. di 
mensioni enormi Ogni singola 
sequcnz.i ri dit*e i volte piu diffi 
elle eli (ni(*lle piu .Lsiralte di 
I( nninaior J Ma temo eli non 
[lolervi dire* altro Spielberg ha 
< hicsio I tutti noi il top se*crcl 
[)iu totale* nemmeno mia mo 
glie s.i ( he cosa ho combinato 
eon cjuei dinoviuri» Mc’sso allo 
sire Ite d.ille dom.inde- del pub- 
!)Iko Willi.ims confessa solo 
eos,i non e e> in Jurassic Parie 
•Non e ri .immazione di mo 
detli in stop rnotion v.ile* a dire 
la vive Ina tecnica c.ir.i a Rav 
! I.irr\h.ujscn in cui si costruiva 
un iiKKlello e poi lo si f.icc*va 
muove n* riprendendolo .i un 
(otogr.imina per volta come 
iini.irlonc animalo Stavoll.i ri 
tutt.i .mim.izione ee)ni|>uleriz 


z.ìta» 

Ne ha latta di strada la llm 
George Lucas l'h.ì fondata nel 
1975 «Iniziò tutto nell angoie' 
di un capannone m Califc/i 
ma di tempi della prepararlo 
ne di Guerre stclfan* scrive il 
boss nell introduzione al me 
gavolumc di Thomas Smith 
e'dilo da Virgin che analizza la 
slon.i della compagnia C’ri 
una ( ontinuitò fra il libro di 
Sinilh e la conferenza di Wil 
liams enlr.imbi, pur parlando 
con grande pnxLsione di tex: 
nologiacdicicndro tendono a 
dare della llm I immagine di 
una famiglia dove si lavora n 
dendo e scliervando Quel che 
ri certo ri che Luc.'is la fondò 
qu.mdo ancora nevsuno ere 
dc’va in lui e nel [xitenziale 
successo di Guerre stellari e 
che uno de, massimi maghi 
del settore Richard Edlund ci 
arrivò su segnalazione dell a 
genzia di eoilocamento alla 
quale* si cr.» rivolto pe*r Irov.ire 
tiìvoro Oggi come dice Wil 
liams la llm ri * 1.1 Ime.» hi tc'ch 
di quella fabbrica di sogni che 
ri e sempre Sara Hollywcxxi» 
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saMmana prac. 49,87 I aaMmana prac. 43 

20,23 


PUBBUTAUA 44,37 
aaMmana prac. 43,95 


ami ROMA iResto (rancamen 
te sorpreso nel leggere che il 
Tg J sarebbe il tg preferito in 
Ixjmbardia e che il TgS gli sta 
rebbe a mota Come sempre 
più spesso capita nelle polemi 
che di questi giorni la ventù ù 
tutt altra» L affcrma/ione è di 
Bmno Vespa secondo cui ^an 
che a Milano nella provincia 
di Piacenza e in quella di Vare 
se tie aree interessate alla n- 
cerca Datamark) il Telegior 
naie uno è leader assoluto, co¬ 
me nel resto del lemtorio na 
rionale» Vespa cita le osserva 
noni della ncerca «Ramno 6 
1 emittente che riceve le mi 
glion valutazioni assolute per i 
Tg nazionali e per i documcn 
tan» Raitre «riceve la valutazio¬ 
ne migliore per attualità e in 
chieste» mentre Canale 5 «n 
scuote il miglior giudizio asso¬ 
luto per 1 film» «Vale la pena di 
ncordare - prosegue Vespa - 


«Milanoltalia»: una settimana di trasferta a Torino 

Cossiga ospite di Lemer 
parlerà di massoneria 




Nessuna novità: Scommettiamo c/ie-'vince il sa 

a f inpma «nnrt Rfand*’ e Fuscagm 

a c ine ma,^»[wri. direttore di Ramno tira il fiato 

e petteyOieZZi Batman perla nera nell archi 

l’alloro tv conquista 8 mi 

I aiiurw iv liQPi g niezzo di teicspettaton 

e Giampaolo Sodano sacco 
moda sugli allon di una rete 
che raggiunge 1 obiettivo previsto Ma la classifica dei program 
mi più visti della settimana è tostissima è il ntratto di una tv a cor 
to di idee Film pallone e i soliti vanetà seguono infatti nella 
classifica / fdr(; tv^sfri (Raidue) Novantesimo minuto (Ramno) 
Caccia a ottobre rosso Popenssima, Il burbero (tutti Canale 5) 
Magnum (Ramno) e Striscia la notizia (Ramno) 

n sondaggio della discordia 

Bruno Vespa contro tutti 
«A Milano vince il mio Tg» 


M MILANO Si chiama Mita 
no Italia ma questa settimana 
va in onda da Tonno II prò 
gramma di Gad temer tra¬ 
smesso da Raitre ogni giorno 
alle 22 45 ogni tantodcambula 
per motivi naturalmente di cro¬ 
naca Cosi il perfido condotto 
re e la redazione tutta avevano 
deciso di spostarsi nel capo¬ 
luogo piemontese per guarda 
re da II a una delle emergenze 
più gravi della attuale cnsi E 
cioè il lavoro e il non lavoro 
Insomma i problemi di chi ce 
I ha e quelli ancora più dram 
malici di chi teme di perderlo 
Invece come dicevamo la 
cronaca di questi giorni ha sol 
fiato in altra direzione e Gad 
Lemer ha voluto approfittare 
della presenza a Tonno per al 


frorilarc almeno per oggi un 
dibattito che ha avuto una re 
crudcscenza proprio in loco e 
cioè quello sulla inassonena e 
I SUOI segreti più o meno ono 
revoli A Tonno infatti I ex sin 
daco liberale Valerio Zanone 
ha dichiarato di es.serc masso¬ 
ne e di non avere niente da na 
scendere e niente di cui vergo 
gnarsi La massoncna è una 
«società segreta» sui gcncns È 
indubbio che ai tempi dei regi¬ 
mi assoluti ha avuto una sua il 
luminata e illuministica fun/io 
ne ma ora ci si può domanda 
re se abbia un senso e una «ra 
gione sociale» Ma la «popola 
ntà» e leggittimù della masso 
neria sono entrile in netta 
rotta di collisione con la co 
scienza collettiva solo in segui 


lo alla scoprili della F2 una 
loggia ma piu che una loggia 
una setta di congiurati contro 
la nostra Repubblica Ed è di 
questo (c non dogli iiitichi 
■maestri muratori») che si di 
scule Una discussione all in 
temo della quale hanno mollo 
da due personaggi che hanno 
ncopcrto lo massime cariche 
dello Stato primo tra lutti I ex 
presidente Francesco Cossiga 
che infatti ha inviato a Milano 
Italia una sua dichiarazione re 
gistrala che costituisce una 
sorta di rentrée in tv da parte di 
uno che fino a pochi mesi fa 
era piu assiduo in vidcxi di 
qualsiasi Pippo Baudo (e con 
nsultati di audience molto 
maggiori) 

l lA^AfO 




Gad Lerner conduttore di «Milano Italia» 


Il programma di Canale 5 vince la sfida ma il regista e i conduttori non ce la fanno più 

«Buona domenica», ma adesso basta 


che secondo un altra recentis 
sima indagine il nostro Tg è 
preferito dal 31 per cento degli 
Italiani contro il 17 2delTg2 il 
14 5delTg3eil97diTg5» 

Era facile prevedere che altri 
avrebbero contestato Vespa 
La rKerca Datamark infatti ha 
creato un grande subbuglio 
Pnma celala dalla Rai coperta 
dal top secret poi resa parzial 
mente pubblica (e dai dati for 
niti c è la conferma del succes 
so di Raitre e di Canale 5 nelle 
zone sotto osservazione) ora 
•integrata» dal direttore del 
Tgl che smentisce lutto E a 
sera Enrico Mentana dopo 
aver ironivato sui «bollettini di 
vittona che si accavallano o si 
annullano a vicenda» ha di 
nuovo dato i numeri quelli 
dellAuditel per dimostrare 
come il suo Tg è a ruota del 
Tgl Laconfemiache la mate 
malica è un opinione 


Nausea da vittoria a Buona domentea il programma 
della domenica pomeriggio di Canale 5 ha Superato 
di slancio Domenica tn, ma i suoi protagonisti mani¬ 
festano ITntenrione di abbandonare fi regista Bep¬ 
pe Recchia è stanco del troppo lavoro, Lzarella Cuc- 
canni vuole avere dei figli e Marco Columbro vuol 
fare l'attore Una squadra prorogata d’autorità Reg¬ 
gerà fino alla conclusione della stagione’ 


MARIA NOVELLA OPRO 


■■ MILANO «Squadra che 
vince non si cambia» questo 
inappellabile detto è stato 
sbandieralo al momento della 
presentazione di Buona dome 
nica uno dei programmi vin 
centi della ditta FininvesI E in 
fatti benché in precedenza 
fosse stala proposta la tondu 
zione dei giochini domenicali 
di Canale 5 al buon Geny Scoi 
ti per intervento diretto del 


«dottore» (come chiamano 
Berlusconi) è stata ricompal 
tata la formazione dell anno 
scorso con il regista Beppe 
Recchia il duo Cuccarmi Co 
lumbro più iTrettrè Sbinilino 
eTonyBinarclli 
E questa domenica Berlu 
sconi ha dimoslrato Audilol 
alla mano che il padrone ha 
sempre ragione Infatti Buona 
domenica ha superato (sia 


nella prima che nella seconda 
parte (2G 4 'X contro 24 82 e 
22 64 contro il 21 28) Domcni 
ca in il programma messo in 
campo con molte ben pensale 
ragioni da Ramno Insomma 
vincono la leggerezz i il ritmo 
la giocosità E fin qui menu di 
nuovo sotto il cielo della f ilii i 
tv lo strano è che nonost inte 
il nsullato forse neppure spera 
to la squadra di Buona dome 
nica sembra aver voglia di .ib 
bandonare la nave che non ri 
schia affatto di affondare 
Beppe Recchia ha annuii 
ciato la sua stanchezza ( «st i 
ore didiretta non sono poche e 
bisogna lavorare liitli i santi 
giorni fino a notte tarda») non 
solo fisica («presa in overdose 
la tv fa male ai piccoli e ai 
grandi») È la stanchezza di un 
regista diciamo pure eli un au 
tore che ha sulle spalle oltre a 
tanta stona della tv pubblica 
anche quasi tiilt a quello che di 


meglio 11 I fatto la tv privata in 
Italia nel e ,im]X> del varietà E 
ora Keccliia butta II una vaga 
intcn/ione di tornare alla Kai 
dove Sodano lo attenderebbe 
a bracci i api rie Purché si trai 
Il di lavorare a cose diverse La 
elolce e prolessionalc lorell.i 
Cuccarmi fidanzata c sposa 
d Italia do))o aver vinto la sua 
biitl igiia contro la conturbante 
Alba Pametti dichiara an/i 
mostra tutt il intenzione di de 
dicarsi a ben altre sfide quelle 
materne Olà i selliintinali an 
mirici ino «dolci segrei » e già 
eliiss I (]ii Ulti sponsor si batto 
no per ssK ararsi la sua lutur i 
pulciai prole 

P( r ultimo ma non ultimo il 
br IVO ( olumbro i Ite già da 
anni ormai non ne può piu di 
f ire il e oiidullorc e vuole ritor 
nati il lare I attore Gra dopo 
avere accell ilo già troppi com 
prome s >i < on se stesso c con la 
1 iiimve si sembra proprio de 


c ISO a non lare una stagione di 
piu in veste di «signore c signo 
n buonasera» E magari inve 
sugando ben Izcne nella trou 
pe d Buona domenica si po 
Irebbe scoprire qualche altro 
aspirante transfuga in procin 
lo di chiedere asilo politico id 
altre reli o testate 

È un fatto senza precedenti 
che sicuramente avrà le suo ri 
percussioni sul palinsesto di 
Canale 5 e sui dati di ascolto 
Ma lutto è rinviato (sembra) 
alla prossima stagione quan 
do il direttore della rete Gior 
RIO Gori dovrà cercare di alle 
stirc un altro equipaggio de 
gno di prenderi' il mare Non 
sarà facilr (chissà se Caerry 
Scotti dopo I esclusione subì 
ta ..arà ancora disponibile) e 
forse la Fininvcst stavolta sarà 
costretta alla umiliazione su 
limila quella di dovercopiarr 
SI stessa 


240RE 

GUIDA 
RADIO &T^ 



CANZONI (Raitre ITJO) Sono i cantautori i nuovi poeti 
del nostro tempo’ Da questo interrogativo prende spunto 
il nuovo programma di Paolo Macioti c Maurizio Mala 
bru/zi che ha debultato ieri sulla terza rete Non un pro¬ 
gramma di videoclip bensì un antologia di testi rock as 
semblati per temi e commentati da immagini prese dagl 
archivi Rai interviste c altro ancora I argomento di oggi 
sono le «canzoni di anim ali» 

IL GRANDE CIRCO (Wereqi-a/rro 20 20) Sotto il tendone 
circense questa sera i numeri più spettacolari li oftrran 
no il giocoliere moscovita Gregor Popovich considerato 
il più grande del mondo il ledescs) Karl Trunk con i suoi 
maiali ammaestrati gli ungheresi Vargas e tre contorsio¬ 
nisti indiani 

TELEFONO GIALLO (Raitre 20 30) Corrado Augias sta 
volta indaga sul duplice omicidio di Alfredo Schena e 
Paolo Tancco uccisi sulle colline intorno a Tonno a di 
stanza di poco tempo tra il 91 e il 92 Due omicidi con 
molti punti in comune 

PAk'i 1 1 a doppia ( Ramno 20^0) Fatica a decollare lo 
show di Pippo Baudo attestalo sui cinque milioni e mez 
zo di spettatori l.a puntata di oggi ospita nello spazio 
•Vivendo cantando» Mietta che ha appena pubblicalo 
un nuovo album fier «Questo secolo» si nporcorrono gli 
anni dai 1921 al 25 ed a ''ampliare la schedina ci sani 
1 attncc Nancy Brilli 

LA PIÙ BELLA SE! TU (leicmontecarlo 20 40) Luciano 
Kispoli e [.aura Laltuada propongono la loro sfida tr.i 
canzoni «ironiche» d Italia e del mondo con contorno di 
ospiti Edvige Fenecli Franco Nero Enneo Vaime Ange 
la Finocchiaro Cinzia Tarn (direltriie del mensile £7/fe' 
e Giampaolo Fabrizio il dissacratore del calcio a «Gala 
goal» 

MILANO, ITALIA (Raitre 2245) I misteri della massone 
ria in pomo piano nel programma condotto da Gad Ler 
ncr Interverranno nel dibattito il senatore Francesco 
Cossiga 1 onorevole Vaitno Zanone e I ex segretario del 
Psi Giacomo Mancini 

HOLLYWOOD IN VETRINA (Ramno 22 50) Immagini e 
curiosità dietro e davanti le quinte del Festival del cinc 
ma americano di Deauville in Francia raccolte dal gior 
tialistd Paolo Calcagno 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5 23) Tra gli 

ospiti ni 1 salotto teatrale di Costanzo questa sera la can 
tante portoghese Amali,i Rodrigucs regina del «fado» 
che celebra I SUOI 50 anni di camera Antonio Miceli uni 
co commerciarne di Ciela aderente all associazione anti 
racket ad essere sotto scorta c I onorevole Guglielmo 
Izjnto flsifoiidazione Comunista) di Gela a'vaie lui 
Oscar Sacchi entrato nel Guinncss dei pomati per la su,i 
raccolta di banconote da mille lire con senile il cabaret 
lista Mano Zucca 

UN GRANDE AVVENIRE DIETRO LE SPALLE (Radia 
due 15) Vittorio Cassrn in inlerfireta se stesso il grande 
attore attualmcrite impegnato sulle scene con Ulisse eia 
balena bianca leggerà la sua b ografia «Un grande av> 
nire dietro le spalle» arricchendola di pagine inedite mi 
corso di 19 puniate al via quest oggi l-a regia è di Lucia 
noi ucignam 

(AlbaSolaro) 



RAKXJE 4^RArrPE ns 


7.00 PICCOLB ■ QUANDI STOfUI. 

Documentari, cartoni teletMm 


[ .li/TTTI 


10.00 ABBASSO LA MISINIA. Film di 
G ‘^idhelii Con A Maonanl 


11.as LASSIB. Telefilm 




11.89 I FATTI VOSntt. Conduce Al¬ 
berto Castagna 


12.30 TBLmORNALBUNO 


12.35 SBRVIZIOADOHICII 


tn-hWi '■ éihhqn» ui:t 

n :r i iiy rT''i im rTr:;ì^ 


14.00 PNOVB C PROVINI A SCOM- 
l•BmAI•OCHI..r 


14.30 TQUNOAUTO 






1 17.55 ODDI AL PARLAMENTO 


18.40 OrnrOTNANOI. La cronaca in 
diretta 


lapx-bMj II '•i.M'ii'UI èi|‘!»i 


18.10 ITAUA, ISTRUZIONI PRR L'U¬ 
SO. DIE Falcetti e U Broccoli 


16.48 CISUMOt CortGigISabani 


I 2a00 TBUEOKNWALBUNO 




17.28 IL CORAGGIO DI VIV6RC. Una 

settimana contro la droga 


16.20 HUNTKR. Teletilm 


19.18 BBAUTIFUL Sene Tv 


19.46 TQ2TU.BQIORNALB 




PIOGOIA. Film di B Levinson 



22.80 SANRBMOBLUBS. Dagli USA al 
Mediterraneo (2* Duniata) 


xf-'M.'i »»zA:;«iii i l-ijjuj;; 


1.20 IL BARBIERI IN SIVIGLIA, di 

G Rossini 

3.28 TBLIOIORNALIUNO 


F.i-MIIifL'L'UTinTiù ‘il mEI 

> IM' I MMill — 


22.80 TOaPOSSIBH 

23.40 TQ2 NOTTE-MBTIO 




sa Wubor-Flemme Caseificio 




8.18 DIVERTIMENTI 


8.30 VIDEOCOMIC 




7.30 CBS NEWS 



11.40 DORIS DAY SHOW. Telefilm 


tL^I.WA2i’.t:r.(»I»;»::LTl»'M 


13.00 TMCNEWS-SPORTNEWS 
14.00 TEMPO D'ESTATE. Film d> 0 
Luan ConK Hepurn R Brezzi t 

_ Miran da_ 

18.80 SNACK. Cartoni animati _ 

16.15 AMICI MOSTRI _ 

17.15 TVDONNA. Con Carla Urban 


■ |■|^-l'^»« l»t.'l 4"t.I 


19.88 LE FAVOLE DI AMICI MOSTRI 


20.00 MAGUY. Tetefilm 


20v40 LA PIU BELLA SEI TU. Con Lu 

_ ciano Pispoli e Laura Lattuada 

22.38 TAMOTV. Con Fabio Fazio 




23.58 STRINE, LA PESCA IN TV. Di 

Renato Vacatello _ 

0.25 LA COMMISSARIA. Film dram 

_ matico r visione Tv _ 

2.28 CNN. Collegamento in diretta 


7.00 SATNEWS _ 

7.48 PAGINE DI TELBVIDEO _ 

12.00 DAMILAN0T03 _ 

12.10 DSE. llclrcolodetle12 _ 

14.00 TBLEQIORNAUREOtONAU 

14.20 TQ3 POMERIQQtO _ 

14.80 SCHEQQEDIJA2Z _ 

18.18 DSfc La scuola si aggiorna 
18.48-17.20. SOLOPERSPORT 

18.48 NUOTO. Tgs Cento Vasche 

16.08 TQSPALIAVOLANDO _ 

16.28_PALLAVOLOTOS VOLLEY LEI 
16.45 DA LAMEZIA TERME JUDO. 
_ Trofeo Brutlum _ 

17.20 TGS DERBY _ 

laOO QEO _ 

1&30 DONATBLLA RAFFAI RISPON- 

DBA6262-METB03 _ 

19.00 TOS. Telegiornale _ 

19.30 TQR. Telegiornali regional» 

19.48 TQZERO _ 

2008 BLOB. PI TUTTO DI PIU 
20J8 CARTOUNA. Di A Barbato 
2030 TELEFONO OIALLO. Conduce 
_ Corrado Augias _ 

22.30 TOSVENTIPUEBTRBNTA _ 

22.48 MILANO, rTAUA. DiG Lernor 

23.40 ALLARME IN CITTA. A cura di 
_ Tiziana Piazza 

0.38 TOS - NUOVO GIORNO - BOL 

_ C0LA-METE03 _ 

1.08 FUORI ORARIO. Coso (mal) vi 
sto 


ODEOn 


13.45 USA TODAY. Attualità 


14.00 ASPETTANDO IL DOMANI - IL 
TEMPO DELLA NOSTRA VITA. 

Teleromanzi 


16.18 ROTOCALCO ROSA. News 


18.48 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 


1 9.00 ICAMPPELLS. Tololtim _ 

19.30 DIAMONDS. Telefilm _ 


ao.M LA VEMOCTTA È UN PIATTO 
CHE SI SERVE FREDDO. Film 

d P Squ tori Con L Amman 1 
_ Rassim ov S Zacharias _ 

22.25 COLPO GROSSO STORY. Show 


23.30 EVENNE IL GIORNO DEI UMO¬ 
RI NERI. Film di C Bazzoni Con 
_ F Solkan A Sabato _ 

1.20 COLPO GROSSO STORY 


COLORIRÀ. Telenovela _ 

NOTIZI A RI NEOIONAU _ 

CARTONI ANIMATI. _ 

FRA DIAVOLO. Film di L Zam 
pa Con E Flermonte.E De Giorgi 

MARIANA. Telenovela _ 

NOTIZIARI RBOIONAU _ 

MB MAN. Cartoni animati _ 

CAPO Z ZIEFIOLI. Teietnm 
L'ULTIMO SQUALO. Film di E 
Castellari Con J Franciscus V 

Morrow, M Pignatetli _ 

NOTIZIARI REOIONAU _ 

SAHARA CROSS. FifmdiT Va 
Ioni Con F Nero M Constantln 
P Villorosi 



19. 30 LA STRANA COPPIA. Telefil m 
20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE- 

R A . Tele film_ 

20.30 I FIGLI SO' PEZZI 'E CORE. 

_ Film _ 

22.30 TBLEOIORNAU REGIONAL I_ 

23.00 IMAG O. Curiosità _ 

23.30 SULLE STRADE DELLA CALI¬ 
FORNIA. Telefilm 


IIIIHIIlItt 



18 00 METROPOUS _ 

19.30 VM. GIORNALE FL ASH 

20.30 MOCKAC HOC L ICHT 

22.00 WAMTED __ 

22.30 MOK A C HOC S TBOWQ_ 

2 3.30 VM. GIOR NALE - METEO 
24.00 METROPOUS 


PRIMA PAGINA. Attualità _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica _ 

LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm con Michael Lando n_ 

ORE 12. Con Gerry Scotìi _ 

T09 POMERIQQIO _ 

«SOARBI QUOTIDIANI*. Attua 

htà _ 

I ROBINSON. Telefilm _ 

FORUM. Attualità con Hita Dalla 

Chiosa Santi lichen _ 

AGENZIA MATRIMONIALE. 
Con Marta Flavi Seguirà alto 

1545 Ti amo parliamone _ 

CARTONI ANIMATI _ 

SAPIENTINISAPIENTINI. Qu z 
CARTONI 

OK IL PREZZO t GIUSTO! Quiz 
LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Miko Bongiorno _ 

TOS SE RA __ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

SEGNI PARTICOLARI; BELLIS¬ 
SIMO. Film con Adriano Cclonta 

no Federica Moro _ 

PAPPA E CICCIA. Telefilm 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 

2A Tg5 _ 

STR I SCIA LA NOTIZIA. Varietà 
TQS-EDICOLA. (replica ogni 

ora) _ 

N OMSOLOMODA. Ropl ca 
FWEONTIERE DELLO SPIRITO 
REPORTAGE. Replica 


4^ 


CINQUESTELLB IN REGIONE _ 
STARLANDIA 
D»TJNI Telc1jlm 
I CLASSICI DELLA CUCINA 

JTALIANA__ 

_MMK)MCTLIHp._Telcfilm_ __ 
TELEOIÒRNALB RB OIONA»J S 

POMBRIGQK^^EME_ 

M Alban ese 
olofilm 


tOiONALE_ 

Tnlelilm 


TELEGIORNALE REGIONALE 



■ 


6.30 CARTONI ANIMATI_ 

9.15 B A BY SITTER. Telelilm 

0.45 SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 

_ Telottim _ 

10.16 GENITORI IN BLUE JEANS. Te 

_ lotilm ___ 

10 46 CHIPS Telefilm _ 

11.48 L A DONNA BIONICA. Telefilm 

12.48 STU D IO APERTO _ 

13.00 LA BELLA S LA BESTIA. Tele 

_ film _ 

1 4 00 CARTONI ANIMATI _ 

14 25 CIAO CIAO STREET. Varietà 
__ 

14 30 CARTONI. Lupin incorrcgibile 

_Lupin_ 

14.55 CIAO CIAO PARADE. Varietà 
_ per ragazzi _ 

1 5 00 CARTONI _ 

15.30 NIENTE PANICO Varietà per 

_ragazzi_ 

1 6.00 UNO MANI A. Varietà _ 

HAPPY D A YS. Telclilm _ 

16.39 PERICOLOSO SPORT. Vane- 
ta con G obb e Covalta__ 

16.50 TW I NCLIPS. Varie tà_ 

17.2q_UHOMANIA STUDIO. Ru brica 
17 25 |in;iCa_Rubrica_ 

17.50 CINEMA A SOPRESA. Nell inte- 

vatto Studio S port _ 

19.50 UNOMANI A STUD IO, Chiusura 
20.00 KAMOjee. Show con Fiorello 

20.30 FACCIA DI RAME. Film con K 

_Suth ofland J Gortz _ 

22 40 L'APPELLO DEL MARTEDÌ. 
_ _ Conduco Ma'^simo Pe Luca _ 

0.40 ST UDIO APERTO_ 

0 52 RA SS EGNA S T AMPA _ 

1.00 STUDIO SPORT_ 

1 20 FAI COME TI PARE. Film di J 

_ ConC Eastwood_ 

3 00 E DIO CREO’ LA DONNA. Film 
_ di Roger Vadim 

4.30 HAPPY DAYS. Tetefilm _ 

5.10 CHIPS. Telefilm_ 

6.10 MITICO. Rubrica 


TEIE 


Programmi codificati 

20.30 SCAPPATELLA CON IL MOR¬ 
TO. Film con K Aticy 

22 30 QUELLA SPORCA DOZZINA. 
F imeonE Borgnmo 

105 APOCALYPSENOW Film 


TEl£ 


1 00 TOTO' AL GIRO D'ITALIA. Film 
di Mano Matt oli con Totò Gino 
Bari ili Fausto Coppi 
(Hoplic \ ogn dui ore) 


A 


20 30 IL CAMMINO SEGRETO. Telo 

_novcia __ _ 

21 30 IL RITORNO DI DIANA. Telono 

_ voi \ _ 

22 30 TOA Ed / ont della notte 


RADIO 


RAOlONOTiZIC GR1 6 7 8 10. 12 
13 14 15,19 23 20 GR2 6 30 7 30 
8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 15 30. 

16 30 17 30 18 30 19 30.22 56 GR3 

6 45 7 20. 9 45, 11 45. 13 45 14 45 
18 45 20 45,23 53 

RAOIOUNO Onda verde 6 03 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 18 56 
22 57 9 Radiouno por tutti tutti a Ra- 
diouno 11 15 Tu lui i figli gli altri 
■*2 05 Senti la montagna 15 GR1 bu 
sinoss 19 25 Audiobox 20 20 Parole 
e poesia 20 30 Ribalta 23 GR1 Ulti¬ 
ma edizione 

RADiOOUE Onda verde 6 27 7 26, 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 

17 27 18 27 19 26 22 53 6 II buon 
giorno di Hadiodue 9 50 Taglio di 
terza 10 30 Radioduc 3111 12 50 11 
signor Bonaleltura 15 Siddharta 
15 50 Pomeriggio insieme 19 55 
Questa o quella 20 30 Dentro la se 
ra 22 40 Questa o quello 
RAOiOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 45 GR3 Pnma pagina 9 00 
GR3 Concerto 10 30 L inferno di 
Danto 12 30 GR3 Opera Festival 
15 45 Giornale Radio Tre 19l5Dse 
La scuota SI aggiorna 20 45 Giornale 
Radio Tre 23 35GR3 II racconto 
RADIOVERDERAt Musica notiz e c 
nlormnzioni sul trittico n MF dalle 
V 50allo24 


SCEGLI IL TUO FILM 


6.88 TELBSVEGUA. Show _ 

10,00 MARCBLUNA. Telenovela 

10.35 INES, UNA SEGRETARIA D’A- 

_ MARE. Telenovela _ 

1 1.00 CELESTE. Telenovela _ 

11.35 A CASA NOSTRA. Varietà con 

_ Potnzia Rossetti _ 

11.40 TC4FLASH _ 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo [1‘) 

13.30 T04 - POMERIQQIO 

13.58 BUON POMERIOQIO. Varietà 

_ con P atr izia Rossetti _ 

14,00 SENTIERI. Teleromanzo [2*} 

14.30 MARIA. Telerom anzo _ 

15.38 LA STORIA DI AMANDA. Telo 

_ novelQ _ 

16.45 FEBBRE D'AMORE. Soapopora 

17.30 T04 FLASH ___ 

17.40 CERAVAMO TANTO AMATI. 

_Show_ 

1B.00 LA CENA É SERVITA, Quiz 

16.58 T04SERA ___ 

19.30 GLORIA SOLA CONTRO IL 

_ MONDO. Telenovela _ 

20.20 ILQRANDECIRCO. 5‘puntata 

22.30 IO, TU E MAMMÀ. _ 

23.15 T04 _ 

23.30 KOJAK. Teletilm _ 

0.30 SCERIFFO A NEW YORK 

1.38 PROGRAMMI NON STOP 


i 01-23 TOTÒ AL GIRO D'ITALIA 

Regia di Mario MattoH. con Totò Giuditta Rlaaona, Im 
B arzIzza Italia (1948) SB minuti 

Fausto Coppi GinoBartali Louison Bobet ed altri as¬ 
si del ciclismo in questo spassosissimo film accan''o 
al mitico Totò professore e giudice tn un concorso di 
bellezza a cui la miss che gli rubato il cor ha promes¬ 
so le nozze se riuscirà a vincere il Giro d Italia Fa i ri 
patto con il diavolo o batte n voiata tutti i campionissi¬ 
mi Ma 
TELE + 3 


10.00 ABBASSO LA MISERIA 

Regia di Gennaro Righetti, con Anna Magnani, Nino 
Beaozzi, Marita Vernati Italia (1945) 82 minuti 

Canta anche Anna Magnani in questa commedia gi¬ 
rata dii indomani della guerra e che racconta con ar a 
scntimontal bonaria le vicende di due autisti che traf¬ 
ficano in borsa nera per sbarcare II lunario Uno è fur¬ 
bo e capace di guadagnare I altro bonaccione e troip- 
po generoso Al punto di prendersi in casa un orfana I- 
lo trovato tra lo macerie Ma il destino saprà nrem- 
pensarlodi quel gesto fatto col cuore 
RAIDUE 


14.45 BANDIDO 

Regia di Richard Fleiecher, con Robert Mllchum. Ur¬ 
sula Thiese, Gilbert Roland Usa 81956) 89 minuti 

In Morsico noi 1910 alcuni avventurieri americani 
determinano In parte te sorti della rivoluzione messi¬ 
cana col il loro traftico di armi Mitchum se la cava an¬ 
che questa volta nel ruolo di un pistolero disincanta- 
'0 distratto dall amore 
RAIUNO 

20.30 FACCIA DI RAME 

Regia di Jack Sholder con Klefer Sutherland Lou 
Diamond Phillips Usa (1989) 101 minuti 

Si ritrovano dopo «Giovani pistole- i due giovani in 
terproti rinnovando energie e buona attitudine al po¬ 
liziesco Durante una sanguinosa rapina il bandito 
Manno spezza una lancia sacra alla tribù Lakota e fe 
nsce II poliziotto Buster Cosi I indiano Faccia di Ra 
me o Buster si mettono per motivi diversi sulle sue 
tracco Fughe in macchina sparatone e gran finale da 
wobter metropolitano 
ITALIA 1 


20.30 RAINMAN 

Regia di Barry LevInaon con Ouetin Hotfman, Tom 
Cruiae Valeria Golino Usa (1988) 132 minuti 

Pioggia di Oscar Orso a Berlino e incassi da record 
per I autistico Ho'fman al limite del virtuosismo d atto 
re o por lo scapestrato fratellino Cruise II primo è 
erede di un cospicuo patrimonio il secondo vorrebbe 
solo sapore chi si ò -impadronito- dei suoi soldi II lo 
ro viaggio da Cincinnati a Los Angeles insegnerà ad 
entrambi coso importanti sulla vita Commovente un 
po furbetto divertente 
RAIDUE 


SEGNI PARTICOLARI BELLISSIMO 
Regia di Caeteiiano e Pipoll, con Adriano Celentano 
Federica Moro Tiberio Murgia Italia (1983) 90 minu¬ 
ti 

Mattid ò uno scrittore lombardo dal ricco passato di 
conquistatore Non si sa come ma gli bastd cammina 
re per strado senza neanche guardarle che le donne 
gli corrono dietro a frotte Ora però si è stancato o 
pensa di me'tero su famiglia Anche per evitare le ire 
dello decine di manti traditi A Celontano I Oscar del 
I inosprossività 
CANALE 5 


I PUGNI IN TASCA 

Regia di Marco Bellocchio, con Lou Castel, Paola Pi¬ 
tagora, Marino Masó Italia (1965) 107 minuti 

Un esordio potente questo del g ovune Bellocchio 
autorevole o tragica analisi alt intorno di una famiglia 
sfasciato cupa o pessimista con il pregio di aver sa 
puto anticipare la coniestazionc del 66 Quattro fra 
felli anormali uno epilettico una gravemente infanti 
lo I altro maniaco omicida od un quarto con la re 
sponsabitità di tutti io all epilogo sanguinoso e irro 
vorabite 
RAIDUE 
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Raggamuffin 

La prima 
volta 

di Shabba 


■iK>)MA Culto ck'l iii.ichu 
stilo, irntii.i^uK'du r.ip()C'r ses¬ 
so, |>ohtitii (' re^j^ae sono le 
erecien/Kili di Shal)l)a K«inks 
re uK’onlrListato del moderno 
"d.inee hall stvle* giamaicano, 
che sar.i nei prossimi giorni 
f)or la prima volta in Italia con 
una mini-tournee assoluta¬ 
mente imf)erdiljile per gli a[)- 
passionati di reggae e ragga 
nuiffin giovedì 19 0- al Vox 
Club di Nonantola ( Mo<l»*na ), 
il 20 al l’.illacluim di Roma ed il 
2Ì .il! f lavana ('lui) di f’»)//Lioli 
(Napoli) A rendere aiicor.i 
piu speciale revento, c C il 
gruppo chiamato ad .iprire i 
SUOI show, 1 SikI Sound Sy¬ 
stem. miissime stelle del r.igga- 
muffili nostrano, die fi.inno 
.ippona putiblicato un nuovo 
mix, Ctìiapixilu, e sono in prò- 
(.Ulto di debult.ire eoli un al¬ 
bum 

Stiabba - vero nome Rexton 
Cjordon - C nato 2t) anni (<i a 
Sturgetown, i! cju.irtiere piu |)o- 
vero di St Ann P.irish, (ìiainai 
ca. ed h.i mi/i.iUj a e.iiU.ire 
giovanissimo, appena ciuattor- 
dicenne, co! nome d’arte di 
Co-I’ilot II primo disc'o finn.ito 
Shabl).i Kaiiks arriva neirsi. C 
ììiìkki frvsh (-11 uloio - spiega 
lui - significa s Ile uno ilovrel'- 
tx.' sempre farsi un bagno per 
mantenere (msclu* le idoe») 
seguono t ollaf)or.i/.t(an con 
alcuni <lei piu import.iiiti pro¬ 
duttori rcggaee p.irtecipa/ioni 
a eliseti! di Oennis lirown Clre- 
gory Isa.ics l*rimo grande suc¬ 
cesso per Htinks e lAiM‘htanket. 
■Hjopert.i viva* -La donna sotto 
l<i copert.i Il pi'f tenere caldo 
un uom<i (dniuli non 0 una 
i operta m.minifila, e uii.i to- 
[X'rta MV.e* ^ la spiegazione 
fonuta dal caiiUmte o l.i dice 
lunga sul personaggio che 
<ima farsi fotogr.if.ei' a torso 
mulo, cofierto di catene e 
.melli d'oro ni.\v.icc u; e stuK’ 
ciola dischi come Wnkfcl ni 
/)e(/ («perverso a letto**) e l ulu¬ 
lilo, fresc’o ili uscii i A tra ìhì 
kod. c.impionano di prodezze 
s<*ssuali e sospiri, che neanche 
I^rim e A sostenere il mito di 
Sfiabt)a Ranks, una v(X‘e prò 
fondivsima. scura, i* un cari 
simi che i-splixle sopr.iitutio 
(Irli vivo ‘1/ SVj 


Il Festival cinema giovani (di Torino 
aperto da «Volevo vedere gli angeli» 
Viaggio nella Mosca dellera Eltsin 
di due giovani già senza speranze 


Un film crudo, violento, disperato 
che il regista Sergei Bodrov 
racconta non senza accenti polemici 
verso la nuova classe politica 


Nell’inferno della Russia 



Il musicista 
Alessandro 
Sborrioni 


La prima volta fu [troprio a Torino, cinque anni fa. 
Con Neprofessiortaìy, una storia di bande giovanili, 
scandita sulle canzoni dei Beatles, Sergej Bodrov si 
rivelò al pubblico dei festival vincendo il Premio 
speciale della giuria. Quest'anno Bodrov è tornato 
con un nuovo film. S'intitola Voleoo vedere gli angeli 
è prodotto e co sceneggiato da sua moglie, Carolyn 
Cavallero, un’americana di origini torinesi, 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO FORMISANO 


■l'f'OKlNO -Hai visto tV/sv 
Rnier^» dice il giovanissimo va¬ 
gabondo airaniico cui [)iacc 
.iffrontare la vita a fiordo di 
una moto d'cpoc'.i -Pariti di 
duo che girano l’Arnorica su 
una Uarlcv Davidson ('fio .illa 
fine vengono uccisi Ma cfio 
prima si vino molto divorlili» K 
l.i ragazzina di .ippena sodici 
.mm, elio gli fa da guid.i in un 
sottobosco metropolitano fatto 
di mafia o misc‘ric, rock club 
tiffollativsimi o strade dc\serte, 
ha un sogri'fo che confessa so¬ 
lo in un momento di grande in- 
limitA fi.i scritto una lettera a 
Madonna perché' la cfiiami a 
Los Angeles a i.ivor.ir(' c on lei 
Non c'* un c.iso che lui, lei e gli 
altri disperati persoti.iggi di 
questo film si ritrovino sposso 
m una «Ctivorna- molto anni 
Soltaiìt.i, dovi' la CtUizone di 
nuiggior successo s'intitola 
Maninta àfiarchui e a cantarla 
sono i Mongol SlxxxJan, un 
gruppo elle in Russia v.i per Li 
maggiore m<i cfie e .ivM'rstitis 
simo da Kltsm hisomma Vale 
vo (vdnrr g/i atiunti il qu.irto 
lungometraggio di Sc'rgei fio 
drov, ruvsso (tuar<intaciuattren- 
ne di .Smakova, il cui film piu 
Limoso i’' SkIR Ixj Ubarla a tl 
l'aradiso, e i he ha in.uigurato 
la dix'inui edizione* di Cinom.i 
C’iiovani qui a Tonno, parla 
della Russia di oggi o in (i.irti 
coliiro doll.i vita difficili* c 


sfìand.il.i della genor.izionc* 
appena oltre I adolescenza In 
una grande citlA come Mosc'a 
«dove tulio cambia di continuo 
- assicura IV>drov - Con una 
tale velix'itA che anch'io stento 
ri capirci qualcosa** 

Li Mosca di Bob, detto Sara- 
(ov cl.i! nome iletia piccola cit- 
ttì da cui proviene, O* aggressiva 
e violenta, percorsa d.i miseria 
e anhsi’imtismo, dove nonc'C* 
l.ivoro, e la tn.ifia, piccola o 
grande die sia. comincia a far¬ 
la d.i padrona 11 [laesaggio e 
le vicende del protagonista 
convivono alla pan nello svol¬ 
gimento del film d* Boilrov. 
die non as.v)tniglia .i tAina 
Parki.\\ lAiveI longuine (-Non 
mi piace <juc*l film, c* falso e <ir- 
lificioso, preferisco Taxi 
lìluc^') a dis[>elto del terna 
rinalogo Perché più che il n 
tr.ittn riltendifjilc di un.i gene 
razione .illi^ sfianilo, preferisce 
essere un noir lirico e m.ileclet 
lo, pui vicino .1 certe moderne 
storie undc'ground franc<*si 
c Ile ai inock'lli cl.isici rimenca 
ni 

Bob e un ragazzetto ex lott.i 
tore, ing.igguito d.i un Ixiss per 
frirgli d.i guardia del corpo 
Uno d(*i SUOI (iriini coinfuti é 
cercari* li vc'< cliio .muco V.ik* 
ra d.e fia sg.irralo su una c|m' 
stione di soldi costringerlo ,i 
restituire li nuillo(ipo (jppi'f'-' 



Una scena 

del film 

•'Volevo 

vedere 

gliangeli*> 

In basso 

it regista 

russo 

Sergei 

Bodrov 



iiceick'rlo M«t non nc* ha il co¬ 
raggio. preferisce concedere 
all'amico un’altra chance, an- 
cor.i venli(iu<itlrore di tempo 
l^aginaticamente. crede che i 
soldi siano più iinport<inti del 
nsi)eHo delle rc*gole del gicx:o 
Ma, viol.indone una lui stessei. 
SI avvia con dolente consaiio- 
volezz.a verso un destino iragi 
co. Ialina che* ravN'ontura si av¬ 
vìi a conclusione, ha il tenì|x> 
però di innamorarsi di una r.i- 
ga/./uìa hiz'z.arr.i e soliUina, 
dìc* gli apre una finestra su un 
mondo p:ù sordielo di ciucilo 
che 1(11 ò riuscilo .i intnivedere 
nell.» brc*vc pernuuu'iiz..» Mo¬ 
sca 'l'anlo Aloxei Bar<mov 
()uanto Nalaliva Ginko, i due 
inlerprcli di Vofaoi) tH'derr t^ii 
emge'/e. sono attori non profe*s¬ 


sionisti. -In Russui e* dilficik* f.i- 
re film lo nkmgo che per certo 
stono Siti indis|>ensabik* lavo 
r<ire c'on non jjrofessionisti 
Con loro non puoi b.iraro, non 
li consentono di mentire*, di 
non raccontare l.i veritù» C'»li 
allori do! filrn hanno d.ito un 
contnbulo deci.sivo aH’evolu- 
/ione della stona e dunque 
(lelki sceneggiatura, scrina a 
cju.iltro mani con Carolyn (’a- 
vallerò, un'americana. c‘(>m))a 
gna di iVxlrov anche nc'lla vita 
"Lhispetlo t>iù intere,ssantc del 
Itivoro - ha spicg.ilo lei - c'' stil¬ 
lo proj)rio il mettere a conforn 
lo le nostre* sc'nsibilit.'i. io .ime- 
ncana, .Serge) ru.vso, nell’im 
maginare le evoluzioni dei per 
sonaggi Avevamo niexlclli e 
ideo diversi II nsiiltato c'* dim 


c|uc mollo p.trticol.ire*' (,)u.in 
lo alla c (*nsuM. «non è vero 
che sia del lutto scomp.irsa*- 
dicc* IkKlrov «IVr (‘seinpio 
guardando l.i c opia sottotitola 
t.i d'*I film, ho se o[)erto c fic 
non c"^ stata tradotta la strofa di 
un.i c anzoni’ nella (piale chi 
canlri invila a «uceiilere U'mn'* 
dilanio .il mio persoli,iggio e 
s'(*ro s) elle ('* un malioso, ina é 
solo un rag.i/zino, sbandato e 
s(*nsitule .S(; ( hi* i|iielIo d*‘lla 
mafi.i è un problema impor 
tante M.i .ilmeiio .'.desso s,ip- 
piamo chi sono i d('iin(|iient). 
ixissi.imo riconoscerli sen/.i 
die CI >i.ino m.ischere .i con 
londercj Si.ilin, Breznev sono 
sititi I veri maliosi della nostra 
stona, .ine hi* se enino in pfx hi 
a sa|H*rlo** 


Nuova opera sulLinquinamento 

«Alba» tragica 
per Sboriioni 

ERASMO VALENTE 


■1 ROMA In un clima infuo¬ 
calo dall.i rabbia e dallo sde¬ 
gno. c'* stala eseguita neH'Audi- 
torio del Foro Italico, sabato, 
una novità assoluta di AIcssan 
dro Sl)ordom. compositore* 
che da qualche anno va con¬ 
solidando una sua inclinazio¬ 
ne [>er il teatro musicale Ora ò 
la volili dt Akxj Cantata sulla 
fH'rdiUì de! sacro, in tre parti e 
.sette quadri, per cinque vcx:i 
soliste, coro e orchestra. Una 
musica che esce fuori dalle fa¬ 
vole e affronta un grande pro¬ 
blema di oggi l'inquinamenlci 
Inquinamento della natura, 
(l(*l pac'saggio, delle coscien¬ 
ze. delle menti un oscuramen¬ 
to della ragione, in virtù del 
c)uale M |)erde il «sacroN, cioè 
Ie(iui!ibrio tra triondo intc'mc! 
e iiK>ndo esterno Attraverso 
un testo (Il Marcello Coluti 
(tx onomisla. pittore, scrittore, 
poeta), die contmprxmc» vi¬ 
cende tra la Nuova Città (l'ari 
1K a Rom.i ) e i centri abitati tra 
1 qu.ili ess,i SI jnsc'dia. si regi¬ 
stra la [X'rdita di queU’cKiutli- 
brto sopraffatto dalla violenza 
(* dai merc’anti 

Slxirdoni s-volge la sua do¬ 
lente. pensosii e inigica Carila- 
(a. anche con un imponente 
slancio fonico, che erompe* 
dtill'<jrcfieslra. ma .soprattutto 
«ittraverso preziosi meastri e 
rimbalzi di suoni, delineunti 
una continua mobilità timbri- 
c ,i Sorprendente è i) crollo del 
Tempio di Diana, che si sgjxMo- 


la come un prc'cipilarc di «piz¬ 
zicali** Il coro ha una larga par¬ 
te e le vcK'i solisle hanno la lo¬ 
ro incidenza Beute, a que^^ta 
musica mirante a ricercare il 
sacro cquilibno tra le opposte 
com[X'nenti della vita, è tix’ca 
to li c(;mpito di richtiimare l’at 
tenzione e remozione del 
pubblico «sulla p<*rdil<i del s.i- 
cro-, quale si registni. di questi 
tempi anche ai vertici dcila 
Kai i «mercanti** m* la prendo 
no con la musica e. entro il ^1 
dicemftre, alcuni commessi 
slrumep.tdii c tutti quelli corali, 
operanti [)r(’sso la Rai cesse 
ranno dalla loro allivilà i'er 
evit«ìrc (ci vorrefilxTO ) s< o 
muniche o parole non proprio 
di ringraziamento da parte del 
Pontefice, è stalo anche annui 
lato, in dicembre, il «Concerto 
IKT il Papa*, alla S*ila Nervi, 
che poteva essere ancoM 
un'occasione di dibattilo 
È stalo tx'llo, ei hanno d(*lto 
(noi avevamo a*x:oliala la pro¬ 
va generale di AIUj), dopo gli 
«ipplausi a Slxirdoni lo sl.incio 
di una grande m.inifestazione 
di solidanetà txT il coro, prò 
trattisi fino a t.irdi con il |)ut) 
blico nu'scoldto all'orehesirii e 
il t oro commosso, che eant.i- 
va Va', fx'nstero Non è stat.i 
eseguila la Suite dal ballettcì 
Petruska (Stravinski compren 
derà). ma si 0 programinalii 
una manifoslazione con suoni 
e canti sotki la s<*de Rai, .i Vi.i- 
le Mazzini, tra qualche giorno 




» ) '‘Vs.. V yi/. - * V ' 'r 


A Catania «Casa La Gloria», di Antonio Di Grado, regia di Puggelli 

Càri intellettuali, meno confusione 
il silenzio nasconde un imbroglio 



Una scena 
dello 

spettacolo 
-Casa 
L;i Giona» 
allestito 
a Catania 
da Lamberto 
Puggelli 


.Stagiono tutta italiana (o (.|uahi ), anche per cpiesto 
■92-';)S, allo Stabile di Catania E siciliana, eon una 
doppia presenza, in |)artieol;ire, di P’irandello Ma, 
anche, eon dut' novità assolute, la prima delle quali 
posta a ini/io di cartellone Casa Ui Gloria di Anto¬ 
nio Di Grado, un «giallo» molto speciale e, insieme, 
un am.iro e beffardo «ra|)porlo» sulla grandezzti e 
decadenza della intellettualità dell'Isola 


AGGEO SAVIOLI 


■■ CM’ANIA .Si [i.irLi c si ri¬ 
parla III <|U(.*sli> iioslro [>a**sr 
.1 iiiU*r%alli ^..r(•ss(K fu* regolari 
(lei -Silen/n < degli iim.*lle’tii.ili • 
d.IN,.Ulti .(1 iitanileslarsi di l nsi 
eeoiu uiiK he |)< ilitii h«- im ir.ih 
.(Il insorgere dranunatKo di 
problemi tro[>;M) ,i luiivo solla 
(, int' o rimossi I [trttt.igonisii ili 
( 'usa Ui (ìlnria ({ii.iiito .i loro 
non semtir.uio esser ruii<i''ti in 
differenti .ille '.k elide dt‘!k( 
[)roprui terra a tem[M> def>ilo 
.Sono st nitori so[)raltiit’o iim 
. un Ile .irtisli d .ilire disi iiiliii* 
ora rumiti m si ontroso sod.di 
ZM ) (timi *M I he da il tifol' • 
.il test') ili Anl'uiu> I)i (»r.«!<• 
(|iii essi registrano ( hi piu ( hi 
Il ler IO ( OSI lente v oli fitte non 
SI )[t ) p( rs! HI.il) f.diuneiiti nella 
stona e tu 11 attiMlit.i di iili in 
ter.» ( at''gon.! soi i.ile Alli* 
spalle degli ip' *telK l Vt.iiiri (Il 
( ' * Sinagr.t S .m litu * Blesi < \ 
(•( » SI [>roicfi (HO gt.uidi Olii 

I )H d.i \ * rg.i ,» Piraiuiell' > d.i 
\ Itt' inni .1 Brani a'i -i Se i.isi i.i 


( c he dell autore del la\oro <'* 
st.do rtiiiKo e ni.iestro) Ultl i 
sf)(‘sso c Uriti o p.tr.itr.is^^^A 
randello in primo 
luogo dell .(ziont* T.nniiii^mi / 
(ìic>anfi dalla fNontai</ia m,i si 
avverte puri* un affinila temati 
I .11 on li riusi, cHjosv mio (Juan 
do SI e (fuiili uno che lo Stabili* 
etneo )i,i in [>rogr.mìma per 
I .(imo venturo e tl nome del 
[littore Angelo Mosi .irda ri[)e 
II' ([ii.isi .([la |et'*‘r.i qtiello del 
persoti,iggio ( entr.ile di I no 
nawiinoad-ntofniki ) 

I e tensioni ide.di i hi’ già 
iiiiim.iroiio t pi'iismiianli di 
questo tutt .litro I Ile pio alhi’r 
go sorio(hm(|iie V .idnte .i me 
S( lune rivalse ripK i fi** e gelo 
SIC gli mi[)ulsi e re.divi .i|i[)aio 
no I (invertiti m sin.mie d'* roti 
sino sei'iU gli stessi riKirdi 
il un [i.iss.ito (Hit (j meno illii 
stre SI detorm.mo ‘dmnano m 
mi.» tetra fantastn luTi.» A far 
[irei ipit.iri* l.i sitiia/KHie so 
pr.iggiiingono dii»* inatti's' visi 


triton il regist.i Sergi inlenzio 
II. do a rilram* (juell.i pivcola 
cunujnilii ( vomplice l.i diretln 
( e dell.» ('risa ) in un dix'umen 
(.ino [)res»imibilmenle c.ira 
meiloso (* uno slr.uio investi 
g.itore, V,(lenti citi* sembr.i a 
su.» volli» fiioniv ilo d.» qual 
che film Delitti forse* re.ili, (or 
si imm.igm.iri costell.iiio, m 
effi'tti I osi gli aiilvx edenli vo 
me lo svolgirnenlo m eorsi^ 
dell.i ir.mia U lie per t.de ver 
so [uio ev<K .(re pai d un e las 
SRI) del generi*) M.i non 11 si 
aspi'tti L he. .ili.» fine i'iinbro 
glio vi.tvvero SI s(, lolga Non [)er 
niill.t. il ( ommenlo V DIR liisiv y 
afhd.ito .ilio sAi’ttuo e ironico 
«uomo di falli.»’ Cal.ihrelt.». 
lonsiste m un ripetuto «Che 
( onfusiuiie' 

F .iiK he se .i un d.ito ino 
mento, SI svel.iiio agganci i (Ui 
un.» re.ilt.» di sopruso, di v'io 
leiiz.i di corrultel.» risi ontr.»bi 
le nelle eion.ii lu* non solo si 
( ih.tue di tutti I giorni 1.» p.irte 
pili aiiU'iilK .1 di'l drriiiim.» <. < m 
sisle m un dis« * irsi > - interno- al 
mondo dell.i t nllur.» e d(*l s.» 
peri* chiuso gins(,»|ipnido m 
SI slusso nel suo n.iri isisino 
irnpolent» 

( )|>era di non f.ii ile r.ippre 
suiti.izioiK’ iUR he per 1.» deli 
sii.» dei nfenmeiiti k*lt(*r.iri d' 
( IH s e (.itlo( elmo jirim.i ( </v; 
/ai (ìlona 11 ,» [lotufo giov.irsi 
Lim I.» ri’g;,» di Limh»*rto Bug 
geli) V 0.1(1 mv.Ito d.i B.iolo lire 
gru s( enogr.ito < o’diiimst.i. 
<1 mi .illestimeido Im tro[>pi> 


t ara o di suggestuMU visive. Ira 
esprvssionista e barixvheg- 
gl.Ulte l in ampm s( hernio. sul 
fondo, ai coglie frequenti (e 
i|iia «* la distraenti) seorcicine 
ni.itografici mentre la tenì|X’- 
rie grottesca nella quale sono 
immerse le figure <Ìi*gli ospiti 
fissi dell.i vili.» (* iU ( i*nluata da 
un triRX o pes,mle i he per via 
d) bistro e luacia ne fa. quasi 
([ii.isi d(*iclown iKvkeltiani 
Del reslo. la (.omp.igiu.i 
mess.i III campo ( al Te«ilro di 
(’.tt.uiia con l'inser/ione di 
due validissimi «esterni** ijuali 
Ri’ii/o Ciiov.unpK'lro e Ikero 
S.mini.»!.irò s iiit|K*gna .ilio 
s[».iMmo ne! tradii'Te dall.i pa¬ 
gai.t .ili.» ribalta un lingu.iggio 
lalor.i arduo spe-so hbresc’o 
Oltri* ai du(' nomi .ippena an¬ 
noi.iti (]m sopra saranno d.t 
sottolmeare ({uelk dt Miko M.i 
gistro M.irtello IVrracchio. 
Vim enzo Ferro Ann.i Malvica, 
M.inell.» I o (ìiudici*, del veler.» 
no Ciitmo Siner» nonché di 
'I IR < IO Musiiiikh I il (|ii.ile 
volgendo dee is,unente sul ver- 
s,»nte v< riiaiolo il ruolo di Ca 
I ibrett.i mtr.ttlieiu colpul)bli 
(Il uu suo .uiinuee«iiiic' dialo 
go rn.i ( onlribuis*.e c*osi. an 
(hi. al siiicesv» ( oiiipl(>vstvo 
dello spettai i>l(\ c hi*, iii'll.r s.i 
i.i setn|)ri‘ ilfollat.i di*l ViTg.i 
si replR her.i tino al 2'» noveri» 
bfe D.t nievari* (hi* un altr.i 
novrl.» .issoint.i italiana (* su i 
fi.m.», Il taso Nofa/lHtrtolo ili 
i’iltpfx) Arriv.t sar.» pure il.ita 
()ut iti priiu.iViT.i 



ticket 

restaurant 


tutta It.'ilia: bar, pizzerie, ristoranti, tavole calde. locali di tutti i tipi 
di tutte le dimensioni. Però hanno tutti una cosa in comune: sanno eh 
eon noi si lavora meqlio e si tanno più affari. Ber questa ra^iion 
accettano sempre volentieri i Ticket I^cstaurarit. Anehe per quest 
siamo i leader della ristorazione aziendale 
in Italia. Telefonateci! 

S.'oprirete che 'ficket KesUiurant 
può essere la soluzione icieale per voi. 

Ticket Restaurant. Il valore del servizio. 


aurar 




Noi rb Pickci Rcsi.mranl. Gianc arlo Fadini, ristoratore convenzionato 


44 Anche oggi ceniolren- 

lasette piatti, di tutti i tipi e 
per tulli i gusti. Perché, si 
sa. ognuno ha le sue prefe¬ 
renze e non è mica facile 
accontentarli tutti 
Però gli affari vanno bene, i 
miei clienti sono simpatici e 
mi piace accoglierli tutti con 
un sorriso... e quelli Ticket 
Restaurant in modo parti¬ 
colare! 
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FINANZA E IMPRESA 


■ MONOPOLI. Il sottosegretario alla 
presidenza del consiglio, Kabio Fabbri, 
ha convocato per oggi a palazzo Chigi 
1 sindacati per tentare di sbloccare la 
vertenza dei monopoli, Lo ha reso no¬ 
to Il segretano generale del sindacato 
di categorìa della CisI, Roberto Vicenti¬ 
ni, secondo il quale il governo «doma- 
ni dovrà chiarire come intende soste¬ 
nere in Parlamento l'intesa raggiunta 
lo scorso settembre con il ministro del¬ 
le Finanze che prevede maggiori ga¬ 
ranzie per il personale nella trasforma- 
zio ne del l'azienda In spa», 

■ STET. Si chiama «Atm* (Asynchro- 
nus Trasfer Mode) la rete sperimenta¬ 
le dì telecomunicazioni per la quale è 
stato firmato un memorandum d'inte¬ 
sa fra la Stet e i principali gestori euro¬ 
pei di reti pubbliche. La finanziaria per 
le telecomunicazuionì ha infatti avvia¬ 
to con British Telecom, DBP Telecom. 
Telefonica e Assi una prima collabora¬ 
zione per valutare le potenzialità di 
questa nuova rete. L'accordo - si legge 


in una nota della Stet - mira a valutare 
le problematiche gestionali e le nuove 
potenzialità commerciali nell'utenza 
multinazionale della nuova tecnologia 
•Atm». A tal fine, ogni operatore prov- 
vederà all'acquisizione di apparati in¬ 
terconnessi con collegamenti «a laiga 
banda» e conformi agli standards in¬ 
temazionali. La nuova inizativa si ag¬ 
iunge a quelle esistenti nel campo 
elle reti transeuropee quali «Gen» e 
•Metran». 

■ FIERA VERONA. La Fiera Agricola 
di Verona (dal 9al 14 marzo 19fe) ha 
scelto la formula della specializzazio¬ 
ne interattiva, riunendo in un unico 
evento dieci saloni fortemente caratte¬ 
rizzati, La Fieragricola (che lo .scorso 
anno ha ospitato su 300.000 metri 
quadri 1.400 aziende di 24 paesi, ed 
ha accolto 270.000 operatori) si arti¬ 
colerà per segmenti operativi specifici: 
Zoosystem, Agrimecanica, Enotech, 
Agriservice, Tecnoirrigua. Tecnomico 
(funghi). Biotecno, Goodesìgn e Con- 
toterzismo. 


Borsai 

È ripresa la «corsa all’oro» 
Generali a quota 30 mila 


MILANO K’ ripresa «la cor¬ 
sa aH'oro» ma il tulio non ap¬ 
pare privo di ombre. Se si con¬ 
sidera che questa era la prima 
seduta del nuovo ciclo di di¬ 
cembre, il rialzo del Mib nella 
prima metà appariva persino 
deludente co! suo 1,50%, tale 
cioè da coprire a malapena lo 
scarto dei riporti. Ma le cose 
più oltre sono decisamente mi¬ 
gliorate. malgrado il non bril¬ 
lante apporto del telematico, 
dove gli scambi sono stati pro¬ 
lungali di mezz'ora. Sotto pres¬ 
sione titoli come Co- 
mit(+ 7,17%) m chiusura). 
ltalcementi(H 2,87%) e Sip 
che però hanno avuto un fina¬ 
le deludente 0.6l%).Allafi¬ 
ne della corsa il Mib toccava il 


2,09%a quota 928 (un altro 
gradino verso quota 1000). La 
parte del leone, .soprattutto in 
relazione agli scambi com¬ 
plessivamente molto elevali, 
l'hanno svolta i titoli privatizza¬ 
bili ( al cui centro sono le tre 
«bin») o presumibilmente 
coinvolti nelle dismissioni, an¬ 
che se come era stalo ipotizza¬ 
to la ('onsob ha sospeso le 
Sme a tempo indeterminato in 
attc.s«) di comunicazioni da 
parte della società. Il gruppo di 
intervento della Borsa è inter¬ 
venuto anche su Dalmìnc e As- 
sìtalia. rinviate a fine listino |>er 
eccesso di rialzo. Rinviate an¬ 
che Alitalia e Acqua Marcia. Ix? 
bluechips hanno invece mani¬ 
festalo un andamento con¬ 


traddittorio, c sono apparse in 
«denaro» solo nel dopolistino. 
con le Fiat, «realizzate», in lieve 
l>erdita insieme alle Cofide, 
con le Olivetti pressoché ferme 
e con le Montedison in mode- 
.sto rialzo dell'1,19%.. 1^ Gene¬ 
rali dopo aver chiuso a 
I 1.02% hanno avuto un^i svol¬ 
ta ne) dopoiistino, raggiungen¬ 
do quota SOrnila lire. Un tono 
sostenuto hanno avuto anche 
le ffi privilegiate salite del 5%. 
I.,e Mediobanca ( che quotava¬ 
no ex dividendo), le Stet co¬ 
munque coinvolte nel piano 
pnvatizzazioni, salite rispetli- 
vamenle del 2,18 c del 2,16%. 
Al mercato dei blocchi fra gio¬ 
vedì e venerdì è passato di ma¬ 
no ri.1% del capitale dj Me- 
diobanca ri/?. (7, 


CAMBI 


DOLLARO 

1354 44 

1339 

MARCO 

654 00 

654,50 

FRANCO FRANCESE 

253,36 

253,33 

FIORINO OLANDESE 

759,2? 

759,50 

FRANCO BELGA 

41.56 

41,56 

STERLINA 

2064 17 

NP 

VEN 

10,866 

10,818 

FRANCO SVIZZERO 

945,51 

946,29 

PESETA 

11.934 

11.938 

CORONADANESE 

222,93 

222,65 

LIRA IRLANDESE 

2262,32 

2263 45 

DRACMA 

8,577 

6,579 

ESCUDO PORTOGHESE 

9,619 

9,623 

ECU 

167883 

1680,18 

DOLLARO CANADESE 

1066.91 

1062.87 

SCELLINO AUSTRIACO 

121.39 

121.45 

CORONA NORVEGESE 

209.93 

209 79 

MARCO FINLANDESE 

268,74 

270.37 

DOLURO australiano 

933,09 

927,26 


Mili'lcd'i 
17 luni'fiihi'c 



MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chius 

proc 

Var % 

CON ACQROM 

170 

183 

7 10 

BCA AGR MAN 

93500 

92500 

1 08 

CR ACRAH 0S 

4750 

4/50 

0 00 

eniANTEA 

9100 

8900 

? 25 

CH BCRGAMAS 

1266U 

12620 

0 32 

SIRACUSA 

1&090 

1B345 

•1 39 

C ROMAGNOLO 

14000 

13860 

1 01 

POPCOM IND 

15200 

15100 

0 66 

VALTELLIN 

11150 

11130 

0 18 

POPCREMA 

44800 

44200 

1 36 

CREDITWCST 

7010 

6001 

G 20 

POP BRESCIA 

7290 

7280 

0 14 

FERROVIF. NO 

5150 

5401 

-4 65 

POP EMILIA 

91000 

90900 

0 11 

FINANCE 

36300 

36800 

000 

POP INTRA 

8650 

0500 

1 76 









FINANCE PR 

22500 

22500 

0 00 

LECCO RAGGR 

7290 

7250 

0 55 









FRETTE 

0950 

7000 

0 71 

POP LODI 

12010 

11650 

3 09 









IFISPRIV 

655 

655 

0 00 

LUINOVARES 

15920 

15920 

0 00 









INVEUROP 

860 

919 

-6 42 

POP MILANO 

5200 

5160 

0 78 









ITAL INCEND 

123800 

123900 

-0 08 

POP NOVARA 

12300 

12020 

2 33 





POP SONDRIO 

64050 

64000 

0 08 

NAPOLETANA 

4990 

4990 

000 

POP CREMONA 

7500 

7405 

1 28 

NEDI 01849 

1120 

1120 

0 00 

PnLOMBARDA 

2570 

2530 

1 58 

NEDEDIF RI 

1410 

1450 

-2 70 

PROV NAPOLI 

4800 

4780 

0 42 

SIURPHIV 

IBIS 

1815 

000 

BROGGIIZAR 

1400 

1400 

000 

BOGNANCO 

356 

378 

-5 82 

CALZVARESE 

280 

260 

7 69 

WUMIFQ93 

209 

180 

16 11 

CIBIEMMEPL 

300 

313 

-4 15 

ZEROWATT 

6590 

6650 

-0 90 


lllillilllllllllllllllllillllllilllllillllllllllllllilliilliilllllllllilililil^ 


lllllillllllllllllilllllllllllllllllillillli^ 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AUMPITARI AOmCOLl 


FERRARESI 

29000 

1 75 

ZIGNAQO 

4875 

000 

ASSICURATIVB 

ASStTALIA 

9895 

11 81 

FATA ASS 

13480 

•0 15 

GENERALI AS 

29240 

1 02 

L'ABEILLE 

80000 

283 

LA FONO ASS 

10050 

5 79 

PREVIDENTE 

12805 

496 

LATINA OR 

5610 

5 45 

LATINA RMC 

2450 

8 89 

LLOYO ADRIA 

10800 

6 61 

LLOYORNC 

9080 

0 67 

MILANOO 

9490 

5 33 

MILANO RP 

5050 

9 78 

SAI 

14480 

4 17 

SAI RI 

8260 

8 87 

SUBALPASS 

8820 

4 26 

TORO ASS OR 

22800 

3 17 

TORO ASS PR 

9600 

2 67 

TORO RI PO 

9235 

3 76 

UNIPOL 

10300 

300 

UNIPOL PR 

5105 

4 16 

VITTORIA AS 

8300 

5 02 


BANCAM 


BCA AGR MI 

8300 

3 75 

BCALEGNANO 

6000 

399 

BOA 01 ROMA 

2450 

760 

R FIOEURAM 

1040 

4 10 

BCAMERCANT 

5800 

2 65 

BNA PR 

2000 

4 77 

BNA R NC 

995 

065 

BNA 

5300 

0 93 

BPOPBERGA 

14280 

1 PO 

BCOAMBR VE 

3651 

1 56 

BAMBRVEr. 

2155 

538 

B CH1AVAR1 

3800 

860 

LAR1ANO 

4399 

400 

BSAROEGNR 

16200 

7 28 

BNL RI PO 

12200 

883 

CREDITO FON 

5060 

1 20 

CREDIT 

2010 

263 

CREO IT RP 

1525 

1 67 

CREDIT COMM 

2644 

533 

CRLOMBARDO 

2575 

0 19 

INTERBANPfl 

26000 

000 

MEDIOBANCA 

13800 

2 18 

SPAOLOTO 

11000 

446 


CARTAWIK ■BITOWIALI 


6URG0 

4400 

2 35 

BURGO PR 

5500 

6 77 

BURQORI 

6010 

1 95 

FABBRI PRIV 

2980 

8 78 

ED LA REPUB 

3350 

308 

L’ESPRESSO 

4890 

5 16 

MONDADORI E 

9000 

2 27 

MONOEDRNC 

2600 

6 56 

POLIGRAFICI 

5160 

2 17 


CBMPfn CBRAMICMK 


CEM AUGUSTA 

2830 

404 

CEMBARRNC 

4200 

4 74 

CE DARLETTA 

5890 

-1 92 

MERONERNC 

2000 

•0 99 

CEM MERONE 

4405 

244 

CE SARDEGNA 

5065 

400 

CEM SICILIA 

5155 

4 14 

CCMENTIR 

1705 

4 47 

UNICEM 

6710 

5 65 

UNICEMRP 

3840 

9 71 

WCEMMER 

1645 

2 17 

WCEMMERR 

800 

•0 6? 


CHIMICHI IDROCARBURI 


ALCATEL 

3661 

0 44 

ALCATF R NC 

2730 

1 68 

AUSCHEM 

1410 

1 44 

AUSCHEMRN 

749 

4 76 

BOERO 

6990 

1 16 

CAFFARO 

459 

6 74 

CAFFAROflP 

612 

4 79 

CALP 

3430 

029 

ENICHEM 

1005 

984 

ENICHEM AUG 

1250 

5 93 

FABMtCONO 

1650 

000 

FIDENZA VET 

1501 

3 52 

MARANGONI 

2920 

2 46 

MONTEFIBRE 

787 

4 10 

MONTEFIBRl 

710 

5 97 


PERLIER 

545 

0 93 

PIERREL 

2030 

-2 40 

PIERRELRt 

1070 

-0.83 

RECOROATI 

8650 

4 15 

RECORD RNC 

4110 

2 72 

SAFFA 

4510 

2 73 

SAFFA RING 

3730 

0.67 

SAFFA RI PO 

4830 

063 

SAIAG 

1150 

4 07 

SAIAQRIPO 

765 

•2.55 

SNIABPO 

1080 

4 85 

SNIARINC 

740 

1 65 

SNIARIPO 

1025 

2 40 

SNIA FIBRE 

545 

-0 73 

SNIA TECNOP 

2560 

1 98 

TEL CAVI RN 

5320 

1 72 

TELECO CAVI 

8320 

2 72 

VETRERIA IT 

2510 

5 02 

COMMtRCtO 

RINASCENTE 

7900 

1 28 

RINASCENPR 

3185 

-0 75 

RINASCRNC 

3200 

-031 

STANOA 

35500 

4 47 

STANCA Ri P 

6814 

483 


COMUmCAZIOHI 


ALITALIACA 

747 

000 

ALITALIAPR 

799 

26 83 

ALITALRNC 

735 

000 

AUSILIARE 

10900 

•0 37 

AUTOSTRPRI 

991 

1 64 

AUTO TOMI 

8500 

8 26 

COSTA CHOC 

1850 

-0 11 

COSTA RNC 

1340 

1 59 

ITALCABL6 

4999 

099 

ITALCABRP 

3560 

1 71 

NAINAV ITA 

750 

7 14 

SIRTI 

6225 

2 81 


«LBrTROTBCRtCHB ' * 


ANSALOO 

3075 

2 50 

EDISON 

3800 

•2 26 

EDISON RIP 

3500 

-0 93 

ELSAGORD 

3925 

2 48 

GEWISS 

9650 

1 79 

SAES GETTER 

3799 

281 

WAR ELSAQ 

61 

•0 61 

FINANZIAmi 

AGO MARCIA 

205 

0 12 

AGO MARC RI 

102 

000 

AVIRFINANZ 

5170 

0 39 

BASTOGISPA 

135 

-0 74 

eONSIRPCV 

7240 

0 00 

SONSIELE 

19400 

0 52 

eONSIELER 

3690 

4 24 

BRIOSCHI 

390 

864 

BUTON 

2990 

5 10 

C M 1 SPA 

3785 

t 47 

CAMFIN 

2680 

1 32 

COFIOERNC 

670 

1 52 

COFIOESPA 

1453 

-0 14 

COMAUFINAN 

1250 

8 70 

EDITORIALE 

2390 

258 

FRICSSON 

23900 

1 70 

EUR0M06ILIA 

2330 

•0 43 

EUROMOBRI 

1100 

-1 79 

FERR TO-NOR 

640 

12 00 

FIOIS 

3324 

3 71 

riMPARRNC 

382 

1 87 

FIMPARSPA 

675 

0 00 

FI AGR RNC 

5810 

1 40 

FINAQROINO 

7600 

000 

FIN POZZI 

920 

0 22 

FIN POZZI R 

450 

-10 89 

FINART ASTE 

4190 

096 

FINARTE PR 

078 

3 93 

FINARTESPA 

2530 

•2 69 

FINARTE RI 

771 

490 

FINMECSPA 

1255 

2 45 

FINMEC RISP 

965 

•2 53 

FINREX 

1005 

0 60 

FINREX R NC 

930 

3 22 

FISCAM8HR 

1820 

706 

FISCAM8HOL 

2790 

-0 36 

FORNARA 

481 

571 

FORNARAPRI 

489 

-0.20 

FRANCO TOSI 

20100 

-4 29 

GA1C 

1245 

2 55 

GAICRPCV 

1192 

1 0? 

GEMINA 

1240 

081 

GEMINAR PO 

1080 

-8 47 

GEROLIMICH 

432 

800 


GEROLIMRP 

315 

5 35 

GIM 

3020 

596 

GIMRI 

1700 

494 

IFI PR 

10290 

500 

IFILFRA2 

4990 

353 

IFILAFRAZ 

2355 

2 61 

INTERMOBIL 

1800 

5 26 

ISEFISPA 

886 

3 14 

ISVIM 

10605 

0 05 

ITALMOBILIA 

39000 

290 

ITALMRINC 

19500 

2 25 

KERNEL RNC 

574 

000 

KERNEL ITAL 

313 

•1 68 

MITTEL 

1220 

1 92 

MONTEDISON 

1275 

1 19 

MONTEORNC 

785 

329 

MONTEDRCVV 

1420 

5 19 

PARTRNC 

851 

403 

PARTEC SPA 

1580 

9 27 

PIRELLI E C 

4070 

1 60 

PIRELECR 

1180 

3 51 

PREMAFIN 

5600 

3 70 

RAGGIO SOLE 

1459 

0 62 

RAG SOLER 

1220 

9 91 

RIVA FIN 

6400 

248 

SANTAVALER 

1320 

1 62 

SANTAVALRP 

820 

•10 97 

SCHIAPPAREL 

327 

-9 29 

SERFI 

5230 

3 32 

SISA 

885 

4 12 

SMI METALLI 

616 

1 48 

SMI RI PO 

590 

6 31 

SO PAF 

3000 

3 45 

SO PAF RI 

1980 

4 21 

SOGEFI 

2510 

456 

STET 

1706 

2 16 

STET RI PO 

1480 

2 78 

TERME ACQUI 

2030 

4 10 

ACQUI RI PO 

650 

484 

TRENNO 

3095 

5 45 

TR1PCOV1CH 

5805 

7 30 

TRlPCOVftl 

1730 

àw 

UNIPAR 

328 

581 

UNIPARRNC 

999 

000 

WAR MITTEL 

300 

1 35 

WARCOFIOE 

92 

A 55 

WCOFIDERl 

50 

-3 85 

WAR SOGEFI 

125 

000 


imiOBIUARI BDIUZIB 


AEDES 

15250 

1 33 

AEDESRI 

5225 

1 06 

ATTIV IMMOB 

2750 

409 

CALCESTRUZ 

8800 

4 51 

CALTAGIRONE 

2280 

8 57 

CALTAGRNC 

1950 

11 43 

COOEFAR-IMP 

2915 

eoo 

COGEF-IMPR 

1690 

931 

DEL FAVERO 

1555 

1 90 

F1NCASA44 

3450 

1 47 

GABETTIHOL 

1731 

6 85 

QIFIM SPA 

2060 

1 48 

QIFIMRIPO 

1765 

1 61 

GRASSETTO 

6200 

6 93 

RISANAMRP 

21500 

056 

RISANAMENTO 

51600 

000 

SCI 

1560 

4 77 

VIANINI INO 

902 

1 35 

VIANINILAV 

2670 

8 85 

MICCANICNI 



AtITOWOBILISTICHC 


ALENIA AER 

1440 

360 

DANIELI EC 

7900 

-1 25 

DANIELI RI 

3600 

-5 01 

DATACONSYS 

2199 

•0 95 

FAEMASPA 

2950 

1 37 

PIAR SPA 

6500 

-0 35 

FIAT 

4845 

-0 10 

FISIA 

1210 

2 37 

FOCHI SPA 

10100 

000 

QILARDINI 

2691 

1 61 

GILAHDRP 

1999 

1 22 

INO SECCO 

1349 

7 92 

1 SECCO RN 

1155 

-0 43 

MAGNETI RP 

695 

000 

MAGNETI MAR 

698 

480 

MANDELLI 

4700 

2 15 

MERLONI 

2100 

000 

MERLONI RN 

650 

229 

NECCHI 

1060 

000 

NECCHIRNC 

1480 

000 

N PIGNONE 

5190 

•0 10 

OLIVETTI OR 

2220 

009 

OLIVETTI PR 

2050 

7 89 

OLIVETRPN 

1600 

6 67 


PININFRPO 

6600 

2 87 

PtNINFARlNA 

7020 

029 

REJNA 

8150 

000 

REjNARIPO 

31720 

000 

RODRIQUEZ 

4900 

• 1 01 

SAFILORISP 

10500 

000 

SAFILOSPA 

6110 

03/ 

SAIPEM 

2200 

000 

SAIPEMRP 

1570 

4 67 

SASIB 

4080 

200 

SASIBPR 

3760 

2 17 

SASIB RING 

2910 

2 11 

TTECNOSTSPA 

1874 

291 

TEKNECOMP 

645 

5 74 

TEKNECOMRI 

510 

1591 

VALEOSPA 

3800 

1 47 

WÉSTINGHOUS 

16000 

000 

WORTHINGTON 

2726 

248 


MINBRARIB MgTAUUROICHB 


CALMINE 

455 

4 72 

FALCK 

3550 

1 87 

FALCKRIPO 

4100 

000 

MAFFEISPA 

2200 

2 33 

MAGONA 

3790 

5 28 

WEURM-LMI 

9 

0.00 

TCSSILI 

BASSETTI 

5250 

7 14 

CANTONIITC 

2250 

3 21 

CANTONI NC 

1630 

15 60 

CENTENARI 

240 

1 27 

CUCIRINI 

1080 

0 00 

ELIOLONA 

2090 

0 00 

LÌNIF500 

480 

909 

LINIF RP 

401 

5 53 

ROTONDI 

525 

500 

MARZOTTO NC 

3780 

831 

MARZOTTOflI 

6170 

2 83 

OLCESE 

1098 

167 

SIMINT 

3134 

0 51 

SIMIWtVRIV 

1700 

•eoe 

STEFANEL 

3311 

3 47 

7UCCHI 

7360 

3 15 

2UCCH1 R NC 

5000 

504 

Divulsi 

DE FERRARI 

7850 

200 

DEFERRRP 

2105 

268 

BAYER 

224500 

1 40 

CICA 

1510 

2 03 

GIGA RI NC 

925 

221 

CON ACQ TOR 

13900 

000 

JOLLY HOTEL 

7425 

4 72 

JOLLY H-RP 

166S0 

0 00 

PACCHETTI 

400 

250 

UNIONE MAN 

1200 

909 

VOLKSWAGEN 

235000 

021 


M BRCATOTB L BMATICO 


ALLEANZA ASS 

12431 

1,39 

ALLEANZA RNC 

9980 

2.77 

COMI! RNC 

3395 

3.13 

COMIT 

4737 

7.17 

BCATOSCANA 

3256 

0,28 

0CO NAPOLI 

2582 

€.78 

eco NAPOLI RNC 

1311 

2,90 

□ENETTON 

13728 

•1,87 

0REOAFIN 

283,5 

0,00 

CART SOT-BINOA 

600,4 

8.43 

GIR RNC 

712.7 

0.41 

GIR RISP 

1319 

2,89 

CIR 

1293 

0,00 

EUROPA MET-LMI 

551.2 

6.74 

FERFIN 

1354 

2.9/ 

FERFIN RNC 

911,9 

4,15 

FIATPRIV 

2565 

1.4? 

FIAT RISP 

2700 

1.66 

FONDIARIA SPA 

29874 

4.30 

G flUFFONI 

1465 

1.5? 

MM METANOPOLI 

1797 

0.45 

ITALCEMENTI 

9199 

2.87 

ITALCEM RISP 

4/40 

2.58 

ITALGAS 

3121 

1,04 

MARZOTTO 

6158 

•1,50 

PARMALATFIN 

1143? 

1,51 

PIRELLI SPA 

1312 

1.80 

PIRELLI RNC 

798,8 

1.73 

RAS 

18922 

2.76 

RAS RISP 

9470 

0.54 

RATTI SPA 

2676 

3.08 

SIP 

1328 

0.61 

SIP RISP 

1261 

0,64 

SONOELSPA 

1187 

0.34 

SORINBIOM 

3714 

2,80 


Tttolo 

prozzo 

var % 

BTP.tGE94 EM» 12.5% 

96,7 

-0 20 

CCT ECU 30AG94 9.65% 

100 

-0 99 

BTP-1GN94 12.6% 

98,15 

000 

CCl ECU84792 10 5% 

102» 

000 

BTP.1LG0312,S% 

99 

000 

CCT ECU 85/93 9% 

98,9 

-0 20 

BTP-tLG94 12.5% 

98,2 

000 

CCT teu 85/93 9.6% 

99.15 

-0 15 

BTP-1MG94 EMOO 12.5% 

98,35 

•0 05 

CCTECU 85/93 8.75% 

98.8 

-0 10 

BTP-1M29412,6% 

983 

-0 20 

CCT ECU 85/930.75% 

98 

-081 

BTP-1NV93 12,5% 

98.9 

020 

CCT ECU 86/94 0.9% 

93 o 

000 

BTP-tNV93EM8912 5% 

99,6 

0 91 

CCT ECU 86/94 8.75% 

98.6 

•0 30 

BTP-1NV94 12.5% 

98,6 

-0 20 

CCT ECU 87/94 7.75% 

95.2 

•0 31 

BTP-10T93 12.5% 

08,85 

0 10 

CCTECU 88/938.5% 

96,6 

-0 15 

BTP-1ST9312,5% 

98,7 

000 

CCT ECU 68/93 8.65% 

96.7 

•0 21 

BTP-1ST94 12.5% 

98 

000 

CCT ECU 88/93 8 75% 

97.2 

-0 31 

CCT-1BFB971ND 

96 

000 

CCT ECU 69/94 9.9% 

99,5 

0 00 

CCT-AGe? INO 

96 

0 73 

CCT ECU 89/94 9,65% 

100,25 

000 

CCT-AGO&IND 

96,3 

-0 05 

CCl ECU 89/94 10.15% 

1035 

0 39 

CCT-AP97 INO 

94.65 

•0 11 

CCT ECU 89/95 9.9% 

100 

000 

CCT.AP98IND 

96,65 

-0 36 

CCT ECU 90/9512% 

101,95 

-0 49 

CCT-AP99INO 

95 65 

0 16 

CCT ECUOO/% 11.15% 

100 

-0 79 

CCT-DC961ND 

99,9 

0 10 

CCT ECU 90/95 11.55% 

102 05 

0 34 

CCT-DC98tND 

97 45 

-0 10 

CCT eCU91/9611% 

08 

1 55 

CCT.FB97 IND 

96.15 

000 

CCT ECU 91/96 10 6% 

100 

000 

CCT.FB99 INO 

05 75 

000 

CCT ECU 93 DC8 75% 

97.3 

-0 21 

CCT.GE97 IND 

97.2 

-0 21 

CCT ECU 93 ST8.75% 

97.1 

•0 72 

CCT-GE99IN0 

96.75 

-0 05 

CCT ECU NV94 10.7% 

99.4 

-0 50 

CCT-GN97 IND 

95 

0 37 

CCT ECU-90/9511.9% 

102 

000 

CCT-GN98 IND 

97,5 

•0 10 

CCT-1SM294INO 

99.5 

000 

CCT.LG97IND 

94,6 

000 

CCT-17LG93CV INO 

99 

000 

CCT-LG98IND 

97,05 

-0 05 

CCT-18GN93CV INO 

99 

-0 55 

CCT-MG97IND 

94,7 

0 05 

CCT-18NV93CVINO 

101 45 

-0 05 

CCT-MG98IND 

97,4 

0 10 

CCT.18ST93CV INO 

99.5 

0 05 

CCT-MG99IN0 ' 

96,45 

-OOS 

CCT-19AG93CVINO 

99,2 

•0 15 

CCT-MZ97 INO 

95 4 

-0 16 

CCT.19DC93CV IND 

102 

000 

CCT-MZ98 IND 

96,6 

•0 31 

CCT-200T03CV INO 

100.1 

0 05 

CCT-MZ9QIND 

95 9 

0 10 

CCT.AC93 INO 

99.65 

-0 15 

CCT-NV98INO 

97,5 

0 05 

CCT-AG95INO 

96 05 

•021 

CCT.OT98IND 

96.2 

-0 21 

CCT-AC96 INO 

95.45 

0 05 

CCT-ST97 IND 

96.85 

•0 10 

CC1-AP93 IND 

99.65 

00 00 

CCT-ST9eiND 

96.45 

•0 05 

CCTAP941ND 

99 45 

000 

BTP.16CN97 12,5% 

97,4 

000 

CCT-AP95IND 

95.8 

0 05 

BTP.17GE9912% 

95,1 

000 

CCT-AP96 IND 

95.4 

000 

BTP.1BST90 12% 

95,25 

•0 10 

CCT-OC9? INO 

99,9 

0 05 

BTP-19MZ98 12,5% 

97,7 

0 10 

CCT.OC95 INO 

99,9 

•0 10 

BTP.1GE0212% 

95 

-021 

CCT-DC9SEM90IND 

99.25 

•0 10 

8TP.10E9612 5% 

97.85 

0 05 

CCT.FB93 INO 

99,7 

0 05 

BTP-1GE97 12% 

96,3 

•0 05 

CCT.FB94INO 

99.6 

0 10 

BTP-1GE9812.5% 

97,3 

•021 

CCT.FB95 INO 

96.2 

0 20 

B1P-1GN01 12% 

95.B 

000 

CCT-FB96INO 

97.15 

-0 15 

BTP-1GN9612% 

96.35 

-0 16 

CCT.FB96EM91INO 

97,05 

-0 15 

QTP.1GN97 12.5% 

98 

000 

CCTCE93 EM88tNO 

99.7 

0 10 

BTP-1MG02 12% 


94.9 

CCT.CE94 IND 

99.85 

0 05 

DTP.1MG97 12% 


96.3 

CCT.GE95IND 

99.05 

0 10 

BTP-IMZ01 12,5% 

97,36 

-0 21 

CCT GE9blN0 

98.15 

0 16 

DTP-1MZ96 12.6% 

97,75 

000 

CCT-GC96CV INO 

102 

360 

0TP-1NV96 12% 

96,1 

-0 21 

CCT-GE96EM91INO 

90 4 

•0 10 

BTP-1NV97 12.5% 

97,7 

0 10 

CCT-GN93 INO 

100.85 

0 05 

BTP-ISTOI 12% 

94,95 

•0 20 

CCT.GN95IND 

96.5 

0 05 

0TP-1STeei?% 

96.2 

-0 16 

CCT.GN96IND 

95.7 

0 10 

BTP-20GN96 12% 

95,15 

-0 10 

CCTLG931ND 

100.3 

0 10 

CASSA DP-CP97 10% 

96 

000 

CCT-LG95IND 

96.4 

021 

CCT-17LG93 8,75% 

97 

000 

CCT.LG95EM90 INO 

98.75 

•0 05 

CCT-10GN93 8.75% 

97 

000 

CCT.LG96IND 

95 75 

ODO 

CCT-18ST938.5% 

98 

000 

CC r-MG93IND 

100.65 

0 25 

CCT-19AG938.5% 

106 

5 47 

CCT-MG95IND 

95,55 

0 00 

CCT-e3/93 TR2,5% 

98,3 

0 05 

CCT-MG95EM90INO 

98,65 

0 05 

CCT-GE94 BM 13,95% 

99.25 

0 05 

CCT.MG96IND 

95.4 

-0 10 

CCT.GE94USL 13.95% 

99 95 

050 

CCT-MZ93 INO 

99.8 

•0 05 

CCT.LG94 AU 709,5% 

98 

000 

CCT.MZ94 INO 

993 

0 05 

CT0-15ON9612,5% 

99.05 

0 05 

CCT.MZ95 INO 

96.26 

-0 05 

CTO-16AG9512,5% 

97,8 

0 10 

CCT.MZ95EM90INO 

98,2 

0 00 

CT0-1CMG96 12.5% 

99.25 

-0 05 

CCT.MZ96 INO 

95 85 

000 

CTO-17AP97 12,5% 

06,55 

0 05 

CCT-NV93 IND 

100 96 

0 20 

CTO-17GE96 12,5% 

99,4 

0 10 

CCT-NV94 IND 

99,7 

0 00 

CTO-180C9512.5% 

99,55 

000 

CCT.NV95IND 

99.3 

0 10 

CTO-1BGE97 12,5% 

98,65 

0 10 

CCT-NV95EM90IND 

98 B5 

0 05 

CTTO-18LG95 12,5% 

96.05 

0 20 

cCT-NvgeiNo 

98.1 

0 10 

CTO-19FE96 12,5% 

99,3 

0 10 

CCTOT93INO 

100 1 

-0 05 

CTO-19GN95 12,5% 

98 

0 05 

CCT-OT94 IND 

100 

0 15 

CTO-19CN07 12% 

97,65 

-0 05 

CCT-OTOSINO 

9/ 4 

•0 05 

C7O-19MG9012% 

97 3 

000 

CCT OT95EM OT90 INO 

90,75 

000 

CTO-190195 12,5% 

99.1 

-0 20 

CCT.OT96IND 

96.55 

0 05 

C10-19ST96 12,5% 

98 B 

0 10 

CCT-ST93 INO 

99 75 

0 10 

CTO-19ST07 12% 

97.5 

0 00 

CCT ST94 INO 

98.95 

0 05 

CTO-2OGE90 12% 

97.3 

•0 05 

CCT ST95 INO 

90 7 

-0 10 

CTO-20NV95 12.5% 

96,8 

-0 20 

CCT.ST95 EM ST90IND 

96.1 

000 

CTO-20NV96 12,5% 

98 8 

0 10 

CCT-STOeiNO 

96 15 

0 05 

CTO-20ST95 12,5% 

98 5 

087 

BTP.17NV9312.5% 

99 

0 20 

CTO-DC96 10.25% 

99,5 

58 

DTP.1AC93 12 5% 

98,75 

0 00 

CTO-GN95 1? 5% 

96 

0 10 

BTP-1DC931?.5% 

98 7 

0 20 

CTS-18MZ94 IND 

90,45 

0 17 

BTP 1FB9312 5% 

99,5 

-0 05 

CTS-21AP94IND 

89,9 

0 11 

BTP.1FB94 12 5% 

985 

0 20 

REDIMIBILE 1980 12% 

101,5 

0 00 

BTP.1GE94 12.5% 

98,6 

0 15 

HrND1TA-35 5% 

59 

27 
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CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


CENTROB-BAGM960 S*/, 

99 

90,7 

IMI-06/933OPCOIND 


98.9 

ME0I0B-PIH96CV6.5% 

934 

91 1 

Idolo 

lon 

-— 

(Prpzzi mformolivil 

Indice 

valore prec 

var % 


denaro/lotlcra 

CENTROB-SAF 968.75% 

069 

89 1 

IMI-N PIGN93WIND 

120,1 

121,9 

MF0IOfl-SlC95CV EXW5% 

85 

85 5 

prOC 

SPAOLO BRESCIA 

1550/1600 

IN01CL MIB 

9?e 

909 

209 



CeNTROB-SAFR988,75% 

88 


IR|.ANSTflAS95CV8% 

90,35 

905 

MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 

954 

95 8 

AZFS85'95 2AIND 

105,65 

105.65 



ALIMENTARI 

icea 

106? 

056 




MEDiOB-UNiCEMCV 7% 


89? 

CRI PISA 

13000 

ASSICURAT 

969 

967 

??8 

ARGENTO (PER KG) 

167200/1/6200 

CCNTROB-VALT94 10% 

101.5 

101 5 

tTALGAS-90/98CV tC% 

106 

105 9 


• 


• ■ — 

BAI 

13100 

UANCARIF 

995 

9S9 

3 75 






AZrS05/003AIND 

102 20 

102.10 

STERLINA ve 


CtGA»88/95CV9% 

92 

91 0 

MAGN MAR-95C06% 

87 


MEDIOB-VLTR95CV8,5% 

90 ? 

69 

DCO MARINO 

2750/2550 

CART EOn 

829 

m 

3?4 



C0T0N0LC-VE94C0 7% 


965 

MEDIO 8 HOMA-tKEXW7% 

153 


MONTED-07/92 AFF 7% 

99 

100 

IMia?/9?3R? 15% 

Estinto 


SGEMSPORSP 

120500 

CCMFNTI 

599 

579 

3 45 


110000/1 ». 1 uOO 


150 




Lslinlrj 

CAHNICA 

0400/6600 

STERI NCIP 74) 

109000/119000 

eDlS0N-86/93 C0 7% 



MeOIOB-BARL94CV8'/. 

91 a 


OPERF 0AV-87/93CV6% 

100 ? 

101 




CHIMICHE 

091 

864 

313 


107,35 

92 







NORDITALIA 

1^0/340 




PACCHEni90/95C010% 


92 8 

CRÉDOP 030-0355% 

99.25 


COMMERCIO 




KRUGERRAND 

445000/480000 

eURMET-LMI94CV10% 

97 

95,1 

MEOIOB-CIRRISCO 7% 


90 1 


09.25 

VILLA 0 ESTE 

8100 

1129 

IKW 

236 


PIRELLI SPA-CV 9 75% 

96 

98 




COMUNICA? 

94? 

9?9 

140 



EUROMOBIL-06CV 10% 

969 


MEDI0B-CIRRISNC7% 

93? 


CRBOOPAUTO 750% 

77.95 


ALINOR 

450/500 

20DOLLARIORO 

500000/600000 

9/ 1 

92 6 

RtNASCENTE-86CV8,5% 


93 6 

77,30 

METAL MAPriLI 

850 

fclEnHOTEC 

1035 

1045 

■096 

- --- 














FtRFlN.06/93EXCV7% 



MEDI0B-R0SI9/ CV7% 

89,9 

906 







EVERYFIN 

15/0 

FINANZIARir 

061 

844 

?01 





SAFFA 67/9/CV 6 5% 



ENEL 84/93 3A 

114,00 




FINMECC-88/93 CV9% 

102 

102 

ME0I08-ITALCEMEXW2% 

94.4 

945 

SERFI.SSCAT95CV8% 

102 1 

107,5 

114.60 

FINCOMID 

1500 

IMMOBILIARI 

746 

7?4 

304 

MARENGO SVIZ/fERO 

86000/98000 










SPECTRUMDA 

2500 

MECCANICHE 

93? 

9?7 

054 



GIM-8fl/93EXCV6% 


97 9 

ME0IO8-lTALG95CV6% 

104,0 

104 0 




ENEL 65/95 lA 

105,90 

105.50 

MARENGO ITALIANO 

95000n 10000 

IMI 66/93 28 INO 



MEOIOB-ITALMOBCO 7% 








WALITALIA 

38 

MINERARIE 

857 

a?i’ 

426 

MARENGO BELGA 

B4000794000 


99 65 


91 7 

SNlABPD-65/93CO10% 


99 

ENEL 06/01 INO 

101,60 


WERIDANIA 

IbOO 

TESSILI 

1001 

1005 

•040 

IMI-06/93 30COINO 


993 

MEOIO0-METAN 93 CV7% 

106? 

106 1 

ZUCCHI-86/93CV9% 


1146 

102.10 

WGAICRtS 

165.'10O 

Divtnst 

~7^ 


?»6 

MARENGO FRANCESE 

B4000/94000 


AZIQW ARI _ f-ONDOCf NTRALI- _15Q? 3 11 S578P 



lori 

Prec 

GENERCOMIT 

21006 

2078/ 

ADRIATIC AMFRICAS FUND 

13358 

13509 

GEPOREINVEST 

11803 

11673 

AORIATIC EUROPE FUND 

12143 

12188 

GESTIELLF B 

950? 

934 7 

ADRIATIC FAR EAS T FUND 

8026 

0113 

GlAl LO 

9027 

9765 

ADRIATIC GLOBAL FUND 

12517 

17627 

GRiroCAPITAL 

13585 

13531 

AMERICA 2000 

10898 

10930 

INTERM06ILIARE FONDO 

13057 

12895 

BN MONDIALFONDO 

1081? 

10880 

INVESTIRE BILANCIATO 

10245 

1016/ 

CAPITALGESTINT 

10053 

100/2 

MIDA BILANCIATO 

989? 

9656 

CARIFONDO ARIETE 

10378 

10395 

MUL TIRAS 

18/43 

18510 

CARIFONDO ATLANTE 

10198 

1020? 

NAGRACAPITAL 

15862 

15747 

CENTRALE AMERICA 

10000 

10000 

NORDCAPITAL 

1142? 

11337 

CENTRALE EUROPA 

10651 

1055? 

OHI NIXrUND 

12141 

12021 

rPTAINTERNATlONAL 

12013 

11965 

PRIMFRI ND 

194^3 

19407 

EUROPA 2000 

11749 

11699 

PROFESSIONALF RISP 

9745 

9651 

FIDEURAM AZIONE 

1083? 

10936 

QUADRII-OGI lOBILAN 

12450 

12258 

FOND1CR1INTTERNAZ 

1Cft14 

13880 

HEDDlTOSr TTE 

21613 

21556 

GENFRCOMIT NORDAMFRICA 1423? 

14465 

RISPARMIO ITALIA Bll 

16841 

16(v45 

GENERCOMIT EUROPA 

11934 

11991 

nOLOMlX 

10034 

1067/ 

GENtRCOMIT INTERNAZ 

12579 

12698 

SAIOUOTA 

16656 

16649 

GESTICREDIT CUROAZIONI 

10646 

10663 

SAI VADANAIOBIL 

12386 

1225 7 

GESTICREDIT PHARMACHEM 

10446 

10510 

SPIGA D ORO 

13020 

12939 

GESTICREDIT AZIONARIO 

12374 

12426 

SVILUPPO PORTECI IO 

14548 

14266 

GESTIELLEI 

9966 

10088 

VENETOCAPITAl 

10289 

10181 

GES1 IELLE SERV E FIN 

11229 

11196 

VISCONTFO 

189980 

1P901 

GEODE 

11497 

11550 




IMIFAST 

9098 

9275 




IMIEUROPE 

10540 

10597 

OBLIQAZIONARI 



IMIWEST 

11497 

11686 

mDRIATIC DOND I UNO 

14635 

14717 

INVESTIRE AMERICA 

129M 

13084 

ARCA BOND 

11619 

11640 

INVESTIRE EUROPA 

10573 

10605 

ARCOBALENO 

ri496 

10565 

INVESTIRE PACIFICO 

10294 

10389 

CFNTRALL MONLY 

13464 

ISS-jS 


11106 

11109 

CARIFONDO OOND 

10339 

10363 

INVESTIRE INTERNAZ 

10350 

10160 

FUROMOBILIARC DOND F 

11397 

1 I47r 

LAGEST AZIONARIO INT 

10411 

10566 

L'UHOMONEV 

10819 

10819 

MACULANO 

10723 

10748 

FONDERSEL INTERNAZION 

12350 

1?43? 

ORIENTE 2000 

10649 

10902 

FONDICRIPBOND 

10342 

10477 

PERFORMANCE AZIONARIO 

10073 

1005? 

GEsricprDn gì ob reno 

10779 

10853 

PERSONALFONDO AZION 

11291 

11226 

IMIBOND 

132H9 

13366 


1131B 

11408 

INTERMONEY 

11119 

11176 

PRIME MERRILL AMERICA 

12460 

1263/ 

l AGI STOBDl INTFRNA7 

11847 

11945 


12327 

1235/ 

OASI 


11491 

PRIME MERRILL PACIFICO 

12739 

1286? 

PRIMI BOND 

15323 

15424 

PRIME MEDITERRANFO 

0940 

9084 

SVILUPPO BOND 

1582H 

15945 

SANPAOLOH AMBIENTE 

13529 

13631 

VASCO DI GAMA 

130‘Kj 

13072 

SANPAOLOM FINANCF 

14669 

14 769 

ZITAHOND 

131 74 

13195 


1134Ò 


Ar.OI. ijOND 

1075C. 

10/49 

SANPAOLOH INTERNAI 

11239 

11341 

ARCA RH 

12843 

12627 

SOGESFIT BLUE CHIPS 

11694 

11755 


16017 

16595 

SVILUPPO FOUITV 

12048 

12147 

AZIMUT Gl ORALE REDDITO 

13286 

13303 


9316 

9471 

BNRENDIFONDO 

1166/ 

11050 

TRIANGOLO A 

12225 

12248 

CAPITAI Gl ST RI NUITA 

12898 

1»****G 

TRIANGOLOC 

11496 

1159? 

CARIFONDO ALA 

12460 

12463 


12060 

12042 

piTiiTmiiiniiir—1 

16959 

1695? 

ZhTASTOCK 

11463 

1 600 

CISALPINO REDDITO 

12526 

12540 

ZETASWISS 

10942 

11069 

COOPHEND 

12113 

12083 

ARCA AZIONI ITALIA 

10925 

10078 

C T RI NDFTA 

115/2 

11554 

ARCA?? 

11524 

1138C 

EPTAnOND 

1/728 

1776/ 

AUREO PREVIDENZA 

12122 

11634 

1 UHOANTAHLS 

14007 

13984 

AZIMUT QLOfi CRESCITA 

10211 

10109 

rUHOMOHIl lARE RI DDITO 

131W 

13148 

CAPITALGEST AZIONE 

U0R9 

11600 

lONDFHSI l REDDITO 

11335 

1132? 

CARIFONDO DELTA 

1J150 

'2908 

FONDICRI 1 

11403 

1138.S 

CENTRALF CAPITAL 

12244 

12089 

EONDiMPirGO 

16960 

1C9?(, 

CISALPINO AZIONARIO 

9B15 

9/43 

FONDINVI ST 1 

12731 

12710 

EUROALDE6ARAN 

10675 

10594 

Gl NEHCOMIT RENDITA 

11129 

1109H 

CURO JUNIOR 

11872 

118/3 

CtPOREND 

1054? 

1051/ 

EUROMOB RtSKF 

12727 

1263? 

CiCSriCLLE M 

10550 

1053“ 

FONDO LOMBARDO 

11704 

11658 

Gl STIRAS 

26076 

26031 

FONDO TRADING 

758? 

/401 

r.RirORI ND 

13105 

13150 

FINANZA ROMAGESr 

9321 

9167 

IMIRl ND 

1466? 

14646 

FIORINO 

26782 

26584 

INVESIIRI OBBLIQAZ 

19017 

18990 

FONDERSEL INDUSTRIA 

6629 

6/19 

l AGI SI OBHI ICAZIONARIO 

16953 

16931 

FONDERSEL SERVIZI 

9044 

8693 

MIDA OBWL IGAZIONARID 

15119 

isirr-r 

FONDICRISEL IT 

113R1 

11259 

MONI V TIMI 

11816 

11792 

FONDINVrST3 

10706 

10559 

NAGRAHI ND 

12/98 

12804 

OALIIEO 

9844 


NORD! ONDO 

une 

14690 

GENERCOMIT CAPITAL 

9344 

923R 

PERFORMANCE OFiRBl ICAZ 

10050 

1003/ 

GEPOCAPITAL 

11461 

11351 

PHI NIXFUND2 

14193 

14170 

GESTILLLE A 

811? 

79/3 

PRIMFCASH 

1253G 

12529 

IMMTALY 

11290 

109/8 

PRIMLCI UBOBPLir.AZ 

103% 

_ 

IMICAPITAL 

24260 

24226 

PHOH SSIONAI 1 REDDITO 

13506 

134M 

IMINDUSTRIA 

9231 

q?2Q 

QUADRII OGLIOOHBLIGAZ 

13401 

134M 

INDUSTRIA ROMAOFST 

8481 

8390 

ni NDICRI DIT 

11509 

11492 

INTERBANCARIA AZIO‘: 

1075/ 

16619 

HENDII n 

12734 

12709 

INVESTIRE AZIONARIO 

103/0 

10298 

HlSPAHMIOITALIARl D 

19662 

19619 

l AGEST AZIONARIO 

14058 

13914 

ROl OGfSF 

15396 

153/0 

PHENIXrUNDTOP 

6945 

8754 

SAI VADANAIOOBBLIGAZ 

13724 

13/16 

PRIMF ITALY 

9586 

939/ 

SI ORZFGCO 

119/6 

1 1973 

PRIMECAPITAL 

28631 

2B439 

SOCI S» IT DOMANI 

14841 

14800 

PRIMCCLUB AZ 

9758 

9693 

SVtl UPPO HI DDITO 

162;>4 

10235 

PROFESSIONALF GESTIONF 

10657 

10463 

VI NI TORFND 

1 '<096 

138/9 

PROFESSIONALE 

39111 

30928 

VI RDI 

11448 

11446 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

10638 

10367 

ACiRlEUTURA 

1541? 

15448 

RISPARMIO ITAl lA AZ 

103<>6 

102G7 

ARCA MM 

12/M 

12/41 

SALVADANAIO AZ 

91/6 

9043 

AZIMUT GARANZIA 

1.'>9.I9 

12942 

SVILUPPO AZIONARIO 

10124 

9859 

BN CASHI ONDO 

12036 

12020 

SVILUPPO INDICE ITAUA 

802? 

7H34 

CARIFONDO CARICI 

10190 

10183 

SVILUPPO INIZIAI IVA 

9854 

9/43 

CARIFONDOLIRI PIU 

13688 

130Ò8 

VENTURI -TIME 

10669 

10605 

1 PTAMONl Y 

14115 

14117 




1 UROVtGA 

11388 

11308 




l UROMOBH lAM! MONI T 

10612 

10588 

BILANCIATI 



1 IDLURAM MONI TA 

14800 

14 782 

ARCA TE 

1J594 

13561 

1 ONlHCni MONI TARIO 

131126 

1 J9()9 

ARMONIA 

11305 

11337 

1 ONDOFORTI 

105/4 

10500 

CENTRALE GLOBAL 

13597 

1364/ 

GENI RCOMII MONI TARIO 

12109 

_12093 

COOPINVEST 

10295 

102/4 

GC S FI MI PRf VIDI NZ 

11320 





Gl SUCRE DM MONE 11- 

12954 


FPTA9? 

11467 

11493 

Gl SII» l 1 F l IQUIOITA_ 

_1-^24_ 

__ 12202 










IMI 20Cn 

1/31/ 

1/278 




IN n RUANC AR'A HI NDI FA _ 

__ 21290 

_ 21241 

GESTICREDIT FINANZA 

12t>89 

12/21 

INVESTIRE GLOBALE 


1090/ 


— 1J J ->8, 


NOROMIX 

1 1939 

1203/ 

MONI r ARIO I^OMAGl ST 



PROFESSIONALI INTLH 

1266 7 

12/ 12 




ROLOINTERNATIONAI 

11/17 

1/56 




SVILUPPO EUROPA 

11901 

1 190/ 




ARCA BU 

23020 

22802 

RiND)RAS_ ___ _ 

RISPARMIO HAI lACORR * 

_15232 
_ 13211 

_ 1521D 

] _13?0() 

AUREO 

19590 

19416 

AZIMUT BILANCIATO 

12619 

12565 

AZZURRO 
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La pantera che torna ad apparire nelle campagne romane 

Allanne nel bosco 
n ritorno 

della pantera nera 


ROSSELLA BATTISTI 


H Uno scintillio noii^li occhi 
gialli, poi il balzo nella bosca* 
glia quasi .wnza rumore. «Rra 
la pantera-: Domenico Vacca- 
rini, un Iwscaiolo di 02 anni, 
non \\ix dubbi, quella strana 
creatura che si ò fennata a fis¬ 
sarlo per un istante mentre ta¬ 
gliava iu legna nei pressi di Pia¬ 
no Romano ò proprio lei. I*a 
pantera misteriosa, l'indomito 
felino che fu avvistato due unni 
fa rH’Ile campagn»' minaru’ i' 
che tenne in scacco per mesi 
guardie forestali c contadini 
ass<itanati dalla moria di (>cco* 
re sgozzate. Poi, all’improvvi¬ 
so, come quando era compar¬ 
sa, la pantera svanì nel nulla. 
Nemmeno un ruggito piccolo 
piccolo in tanto tempo, E 
adesso, rifa capolino in (|uel di 
Piano Ronìano, tra l'autostrada 
Al e il Tevere. 

Domenica sera. Vaccarini 
era intento a tagliare rami e ar¬ 
busti, quando ha avuto la stra¬ 
na s4*nsa/ione di essere os.ser- 
vaio. Si 0 giralo, con la moio.v.'- 
ga ancora in liinzione. c tia in¬ 
contrato con un brivido quegli 
occhioni gialli (' .sgranati di gat¬ 
tono troppo cre.sciulo. Pochi 
.•;t?condi - durati lurelernità 
per il tx)scaiol(j - e fK)i la pre¬ 
sunta pantera è balzata via, in- 
fastidila forse dal rumore as¬ 
sordante della motosega. Vac- 
carini ha avvertilo subito i ca¬ 
rabinieri. che sono giunti sul 
posto assieme a un veterinario. 
Nel corso flel .sopralluogo .so¬ 
no stale trovale te orme tiel fe¬ 
lino, a riprova c.t;e l'appari/.io- 
ne non era dovuta a un .stmipli- 
cc ritorno del rimosso. (I veteri¬ 
nario ha esclu.so che pole.s.se 
trattarsi di un cane, ma lui fatto 
fotografare le impronte per po¬ 
terle osservare con calma jiri- 
ma di pronunciarsi suil’idenli- 
tà deiranimak* niisferiiw), 11 
boscaiolo sostieru‘ che si trat¬ 
tava di un animale lungo un 


metro e venti centimetri (po¬ 
tenza millimetrica dello spa¬ 
vento). 

Ieri, i carabinieri hanno ef¬ 
fettualo un altro .sopralluogo 
con due cani ammaestrati, ma 
del felino nessuna traccia Pre¬ 
ludio a una nuova partita a 
scacchi tra la pantera e i milita¬ 
ri':* Nel 1^)90 comparve per la 
prima volta ad aprile, nei din¬ 
torni di Subiaco, Sul posto, vi¬ 
cino a iin ovile, hirono trovate 
indist.'utibili tracce di un carni- 
vorrj di buon appetito c allegra 
aggressività: vcntisci pecore e 
cinque agnelli sgozzati. Due 
giorni dopo, un abitante di B(?l 
Uigra - un paesino vicino Su- 
biaco • affermò di averla vista 
accucciata come un tranquillo 
gattono di strada sotto un lam¬ 
pione, ai margini della strada 
provinciale, L'uomo le puntò 
contro i fari della macchina o 
la pantera fuggi a balzi nel lx> 
sc:o. Per mesi c mesi riuscì a te¬ 
nersi a distanza di sicurezza 
dagli umani, con qualche pun¬ 
tala culinaria a base di pecore, 
il .suo cibo preferito e quello 
piò sicuro da calturare con 
gran dispetto dei pastori. lA>ro 
l'avrefjbero vista volentieri ver¬ 
sione (ap;K?lo davanti al cami¬ 
no, la maggior parte dei citta¬ 
dini, invece • che seguiva le 
sue apparizioni inrerniitlcnli 
raccontate dai giornali • si era 
affezionata alla pantera e tia ti¬ 
fato caloro.samente per lei. Gii 
studenti la elessero persino a 
simtiolo del loro movimento. 
Ma quello di domenica sarò 
sempre lo stesso gallone di 
due anni fa'.’* Kecentemenle, un 
cascatore cinematografico ■ 
controfigura tra l'altro anche <li 
Cliarli’s Bronson - aveva detto 
ad alcuni settimanali popolari 
di aver trovato raniniale e di 
averlo adeguato. So la Ix’stiola 
SI 0 effettivamente -accasata», 
ehi .sarò il novello protagonista 
di incubi diurni? 
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Critiche contro Stato e Comune 
da parte di Abdul Palazzi 
direttore delFIstituto 
culturale islamici in Italia 




^ -- 


Appello a tutte le associazioni 
impegnate sull'immigrazione 
«Le colpe deiramministrazione 
non si fermano alla Pantanella» 


«Noi, emai^nati dell’Imam» 
Scoppia il caso moschea 



Ancora critiche, questa volta al governo e al comune, 
da parte del direttore deU’lstituto culturale della Co¬ 
munità islamica italiana, Abdul Hadi Palazzi. «1 musul¬ 
mani In Italia non godono degli .stessi diritti riservati al¬ 
le altre minoranze religiose». Questa l'accusa lanciata 
durante la pre.sentazione deH'iniziativa «Un tempio an¬ 
che per l'IsIam - Insieme per conoscersi», in program¬ 
ma giovedì presso il palazzetto dello sport. 


BIANCA DI GIOVANNI 


■■ W direttore derrislitulo 
culturale della Comutiilà isla¬ 
mica italiana non accenna a 
spegnere la polemica aperta 
un paio di seltimaiu' fa sulle 
pagine do l'Unilù. Anzi, non 
perdo cx!ca.sione por alimen¬ 
tarla c renderla rovente. Qu(v 
sta volta Abdul lladi Palazzi 
rton so la prende tanto con 
rurchitctlura della mosctioa di 
Monto Antenrjo, che comun¬ 
que por lui risc'hia di restare 
una specie di -'cattedrale nel 
deserto», quanto con il gover¬ 
no italiano c il comune di Ro¬ 
ma. «Imputati» di atteggiametiti 
intolleranti, se non addirittura 
violenti, nei confrottli del se¬ 
guaci dctrislam. l*alazzi ha 
lancialo il suo j'occuso in (Kca- 
sione delia presentazione del- 
rappunlamcntodel 19novefn- 
bro, giornata in cui la li circo- 
scrizione fia dtKjiso di dare it 


««ri . 


benvenuto ai fedeli musulma- 
lìi che tra jk)co potranno utiliz¬ 
zare stabilmetito la grande sala 
di preghiera progettata da Por- 
logliosi. Ma lutto questo non 
basta, secondo Palazzi quello 
a cui i suoi confratelli hanno 
diritto 0* tx'f» altro, visto che la 
situazione luliana si ò mcxlifi- 
cata di molto rispetto ai tempi 
in cui nacque l'Idea di cosimi- 
re il «lempi«>. «Aire|xx:a c'ò 
stato un accordo fra Stati, tanto 
ò vero che ia questione della 
moscltea ò stata curata dal mi¬ 
nistero degli E.steri. Oggi inve¬ 
ce in Italia vr/ono circa 000 mi¬ 
la musulmani, nessuno può af¬ 
fermare che (jucsla presenza 
sia solo di passaggio. Senza 
C(intare che 24 mila sono a lut¬ 
ti gli effetti cittadini italiani, o 
perché si sono convcrtiti, o 
perché risiedono nel nostro 
paese da pai di IO anni». Ma i 


J i» „ .J. U "'..V' 


B «Roma ha da sempre 
una tradizione di citlò tollerali- 
le, ma scava .scava trovi il raz¬ 
zismo. rantisemilismo. Iodio 
contro le minoranze, Ixjste.sso 
libro di Elsa Morante. «Li Sto¬ 
ria». é una storia di intolleran¬ 
za vers<; i poveri, verso gli 
ebrei. Inizia proprio dal ghet¬ 
to. CO dunque intolleranza 
anche verso i musulmani, ver¬ 
so gli arabi». Giovedì prossimo 
con un grande raduno niultiel- 
nico si darò il IxMivenuto ai fe¬ 
deli musulmani che finalmen¬ 
te hanno un luogo dove ritirar¬ 
si in preghiera. Ma a [>ocIm 
giorni dalla festa il direttore 
deiristitulo culturale della co- 
niunilò islamica, Abdul liadi 
Palazzi, lancia strali contro 


rintolieranza della nostra cittò 
e rimpossibllitò. per un musul¬ 
mano. di <*.s,scre rispettalo nel 
suo credo religioso. f*cr Dacia 
Maraini la comunitò islamica 
ha ragione. «IVrò - aggiung<‘ 
comt* uiì monito ~ que.sto pro- 
t>lenia non riguarda solo i fe¬ 
deli musulmani. Pa parte di un 
fenoineixj più diffuso di inca- 
pa<*ità a tolie'arc* una comuni¬ 
tà che vuole esprimere la sua 
identità». 

Il capo della comunità fala- 
mica proprio Ieri ha detto: 
«Noi a differenza del valdesi 
e degli israeliti non slamo 
tutelati: per un mtisulmano 
ricoverato In ospedale ave¬ 
re assistenza religiosa non è 


seguaci di Allah restano citta¬ 
dini di serie B. E qui comincia 
la raffica di colpi. 

«A differenzii di prote.stanli. 
valdesi ed ebrei, i musulmani 
in Italia non .sono ancora tute¬ 
lali da un'intesa con lo Stato. 
Uì lilx*rlà di praticare il nostro 
cullo ci ò a.ssicurata solo a me¬ 
tà. So per e.scmpio un musul¬ 
mano degente in ospedale 
chiede assistenza religiosi», de¬ 
ve richieden.‘ il pcrmes.so del 
direttore, la procedura non ò 
automatica, come avviene per 
gli allri credi minoritari. l*er 
non parlare di quelli che sono 
in servizio di leva, che .s|)cs.so 
vc'ngono puniti perché si rifiu¬ 
tano di mangiare in certi giorni 
o si nìctlono a pregare In certe 
ore». U? criUchc non si fernta- 
no qui. ma .si allargano a mac¬ 
chia d'olio su tulli i settori .so¬ 
ciali; l<*que.sUireche lnnno<lif- 


ficoitù a rilasciare documenti 
alle donne che indo&sano il ve¬ 
lo. le scuole che non prevedo¬ 
no lezioni di arabo o di catc- 
chi.smo islamico. 

1 Ioni si fanno più accesi 
quando Palazzi passa all’Am- 
minislrazionc capitolina, tanto 
che il direttore della Comunità 
islamica arriva a fare un appel¬ 
lo a tutte le associazioni impe¬ 
gnale sul fronte immigrazione; 
associarsi alla Caritas, che si é 
costituita parte civile contro 
l’ex assessore Azzaro per il ca¬ 
so dellex oleifìcio vicino ai 
mercati generali, e contempo¬ 
raneamente chiedere una vera 
ix>iitica pt‘r l'immigrazione. Ix? 
«colpe» ticl comune di Roma 
non si fermano alla Pantanella, 
«Prima i fedeli pregavano a 
gnjppi di 20 o 30 in corridoi 
della Stazione rcrmini. poi so¬ 
no stali cacciati, devono radu¬ 


narsi all apcTto». E, per Palazzi, 
continueranno a farlo anche 
dopo che il grande complc.s.so 
di Monte Antenne .sarà aperto, 
I>en:hé la mo.schca sarà usata 
soltanto il venerdì, «però noi 
musulmani preghiamo cinque 
volle al giorno, per questo sa¬ 
rebbe stato meglio avere tante 
.strutture piccole». 

Sufficiente o no, la moschea 
ora c'é. c i cittadini romani so¬ 
no maturi, dopo anni di pole¬ 
miche. ad accoglierla c accet¬ 
tarla. In que.sto spirito é stalo 
organizzato l’appuntamento 
del 19 novembre, dal titolo «Un 
tempio anche per l’I.slam • In¬ 
sieme ix“r conoscersi», in cui 
esponenti del mondo cattoli¬ 
co. musulmano, ebraico c laici 
si siederanno attorno allo stes¬ 
so tavolo per aprire un dialogo 
Ira le diverso realtà presenti 
nella capitale. 


Maraini; «Impariamo 
a rispettare 
tutte le diversità» 

ANNATARQUINI 



La moschea di Roma 


un diritto, ma una conces¬ 
sione da parte del diretto¬ 
re*. Cosa ne pensa di questa 
affermazione? 

I la perfctlamenle ragione. 
L'anlìseniili.snio è solo una 
faccia tic) nizzisnio o si dirigo 
anche verso gli africani. Se 
uno 0 razzista lo é comunque: 
anche conlrr) le donne, i gay. 
Gredo però che tiuesio tipo di 
cose accadano a cliiunque 
rappresenti una minoranza. 
Anche se in ospedale entra un 
ebreo, un ebreo praticante, 
succedereblxr la stessei cosa. 
L'intolleranza si crea nel mo¬ 
mento in cui si ribadi.scc una 
diversità. Quando l'altro cbia- 
risie la propria iilentltà e la 
pro|x>iie. In questo M'nso an¬ 
che Roma offre una sua faccia 


razzista, inlolleranle, 

Una città intollerante? 
Que.sto ò un momento favore¬ 
vole ai razzismi e sì danno Iali¬ 
te spiegazioni a que.sto feno¬ 
meno. C’é chi dice che ò cau¬ 
sa della disoccupazione; molti 
vedono di mal’rx’chio chi vie¬ 
ne da fuori c «niba» i posti di 
lavoro. Cèchi dico che é inve¬ 
ce dovuto ad un fatto religio¬ 
so. Comumtue la si voglia met¬ 
tete la pianta del razzismo è 
favorita da un clima particola¬ 
re. In tutta Europa é così, non 
solo da noi. Ix.* vittime? posso¬ 
no css<.*re zingari, ebrei, africa¬ 
ni, giamaicani,.. 

Una malaplasta da estirpa¬ 
re. Come? 

Mi .s^Miìbra che i giornali ab¬ 


biano impostato bene il pro¬ 
blema. E questo aiuta mollo. 
Ma bisogna agire ancora di 
più: parlarne nello scuole. In 
questi anni l'argomento é .sta¬ 
to abbandonato. Non è che si 
sia ìn.segnato ai ragazzi ad es¬ 
sere razzisti, ma non gli abbia¬ 
mo insegnato ad essere tolle¬ 
ranti. Abbiamo dato per .scon¬ 
tato che la storia, la guerra, 
l'wcidio degli ebrei .siano co¬ 
se pa.s,siUe. CO una grande 
ignoranza in mnlcrla, A scuola 
non si insegna abbastanza a 
cominciare dai libri di lesto 
che .sono inadatti, U\ gente, la 
slam})a si sla comportando 
tx?ne: ha retto tx?ne il colpo 
del razzismo. Ma le istituzioni 
.sono assenti, come .sempre. 
Ed è questo che fa di Roma 
una città razzista. 


Grave incidente 
vidno al Colosseo 
Tre giovani morti 
e due feriti 


Tre giovani .sono morti c dm* 
sono rimasti feriti in un grave 
incidente stradale avvenuto 
ieri nii'ttina, vicino al Colos¬ 
sei), I cinque, a bordo di una 
Ford .Sierra Station Wagon 
targata Milano c presa a no- 
leggio, erano appena usciti 
da unadiscoic*caecla viadei Fori Imperiali si dirigevano ver¬ 
so l’Eur. All'u.scita di una curva, l’auto é sbandata a causa 
della forte velocità e si é .schiantala contro un albero, Stefa¬ 
no FInclli di 26 anni c Marina Musti di 18 sono morti sul col¬ 
po. mentre Luana Bu.sanello di venti anni ò dix'tKluta |xx:o 
dopo il ricovero airospcdalc San Giovanni, lievi (erile sono 
state invtve riportate dal conducente deH'auto, Sc‘rgio Mar¬ 
chetti di 35 anni c non destano t)re(x‘cupazioni le condizio¬ 
ni di Tania Barbone di 18 anni. 


«Mani pulite» 1 
Arrestato 
Tex sindaco 
dì Prosinone 


1,'ex sindiico di Krosinoin'. il 
dcmfKTisliano Lucio Vulk-, i' 
sialo iirresliilo ieri ponicris- 
Sio Italia squadra mobile sii 
ricliic.sla del sostituto procu¬ 
ratore Addio Coll’Ila c do! 
Sip Bruno Sciccliitlano. L'ar- 
rc.slo dcH'iix primo citladino 
rientra ncirindusine -Mani pulite» avviala .sci mesi fa dalla 
procura di Forsinone sulle irregolarità ri.sconiratc nella lottiz¬ 
zazione di alcune aree della città e su diversi appalti per for- 
nilure e prestazione di servizi. Nei mesi .scorsi sono finite un 
carcere una decina di |x;rsoi)a tra ex sindaci, asse.ssori, con¬ 
siglieri comunali c co.stnjtlori per i noti, ormai, reati; eorru- 
zionc, concussione, abu.so d'ufficio e turbativa d'asta. 


«Mani pulite» 2 
Interrogato 
ramministratore 
della Premafin. 


I.uciano Botti, amministrato¬ 
re delegalo della Prom.ifin - 
la six-ielà controllala dal¬ 
l'imprenditore Salvatore Li- 
gre.sti - è stato interrogalo ie¬ 
ri d,i! sostituto i-Tocuralsire 
Antonino Vinci. Coinvolto 
neH'inchlc.sta .Mani pulite», 
Betti A .sospettato di concorso in comizionc per .aver versato 
tangenti in cambio dell'acquisto di alcuni immobili nella ca¬ 
pitale, 


Contro l’orario 
ridotto 
asilo nido 
viene occupato 


Contro l'orario ridotto all'a- 
nido di via fielluzzo i ge¬ 
nitori occupano i locali. ixi 
protesta é scattata ieri in se*- 
guito alla decisione della \ 5*' 
circoscrizione di accorciare 
di quattro ore l’orario di 
a|>ertura del nido (dalle 9 
ciile 14 anziché 18) e rimediare cosi alla carenza di inser¬ 
vienti. struiiura di l^ortucn.sr accoglie GO bambini c <lo- 
vreblx‘ impiegare, oltre agli j\ssistcnti,sciofx*ratori tra cui un 
cuoco, [nvtxc sono la metà. «! problemi di organico .si ripro¬ 
pongono ciclicaincnte - ha raccontato un genitore ~ ma 
non sì prendono mai provvedimenti risolutivi. Non ci muo- 
veremo di qui prima di aver parlalo con un ainmini.stralore. 
ma fino adesso abbiamo visto solo gli agenti del 113». 


Squilibrato 
scrive sui muri 
del Forianini 
ed è denunciato 


Un bjirbone di anni di Po- 
niezìa, F.R., é stato sorpr<*so 
mentre disegnava sul muro 
la stella di David aM'intemo 
dell'ospedale l’orlanini sulla 
via Portuens(' e denunciato 
dagli agenti di polizia di 
Monleverde jx*r danix'ggia- 
mento e minacce, L’uomo, che da tempo soffre di problemi 
psichici, è autore anche di altre ?H:ritieche non hanno nulla 
a che fare eon ranlisomitisiiio, crune «Forza I,.:ìzio» o -Anar¬ 
chia», 


LUCA CARTA 


Storia di un asino vivo per caso 


Storia di un asino vivo i)er caso. Doveva morire, do¬ 
vevano farlo a fette e mostrarlo a un j^aippo di stu¬ 
denti delia facoltà di Veterinaria di Perugia. E invece 
è vivo, perché a una .studentessa è venuta una crisi 
di coscienza e ha denunciato “rirnminente condan¬ 
na a morte». Ora l'asino é a Calcata ( Viterfjo), osia¬ 
te del circolo Vegetariano. L’esame, gli studenti pe¬ 
rugini. lo prepareranno su un modelk) iti plastica. 


FABRIZIO RONCONE 


■1 U\ faccciKla riguarda 
un asino - .si. proprio un 
mammifero dei Peris.sodattili, 
più piccolo del cavallo v con 
orec'chie più lunghe, grigio e 
biancastro - e l’asino, ovvia¬ 
mente. non s’é accorto di 
niente: è vivo, e raglia tran¬ 
quillo. Ma volevano farlo fiio 
ri. Volevano tirargli un colpo 
tra gli occhi e sezionarlo, la¬ 
sciandogli inUitte .solo le 
zanqx*. Perché erano lo zam¬ 
pe che inleres-savano. Più 
pr(?ci.samente intere.ssavano i 
tendini, il loro [lerfetto movi¬ 
mento, il loro {)iegarsi, tirarsi, 
restringersi. Su un tavolo tfi 
marmo. Sotto gli «K’chi di de- 
citte di studenti. Nell'imiver- 
sità di l*erugia, facoltà di Ve¬ 
terinaria. 

Kd era tutto pronto: solo 
che atl'iiltimo, utia studen- 
te.ssa s'é itileiierlla. Va l)ene 
l'esercitazione di anatomia 
miologica. va Lem* che certe 
cos*' non s’imp.iraiio sui li¬ 
bri: «Ma povero somaro, po¬ 
vera Ix.'stia, t:fte c'entra lui 
con le nostre iaiiree?". La .se¬ 
gretaria d('lla l.av, la L(.*ga an¬ 
ti-vivisezione, s'é aggrappata 
alla cornetta del Uàefono: 


«Scusi signorina, non Ito ca¬ 
pilo bene: cos’éche vogliono 
tare':*...», E la .studentessa. 
-Vogliono farlo a pezzi.., .sa, 
noi .su ([iieste co.se dobbiamo 
darci un esame...-. 

F.same un corno. K subito 
.s<.-atlala l’ofterazione «sorita- 
ro vivo». F. i Verdi hiuino fatto 
entrare in azione la .senatrice 
CarLi Rtx'clii, la quak' ha 
chtainaln, a Perugia, il diret¬ 
tore deli'istiluto di Veterina¬ 
ria. il profes.sor Sergio Lorvik. 

«Professore, com’è questa 
storia?.,.», Il tono della sena- 
tric(‘ R(K‘chi era autorizzato 
d.il degrelo legge i\(v92. 
che vieta «resercilazione su 


animali vivi, se non jx’r con¬ 
clamati casi di necessità». 
Ma. si sa, conclamare uno 
«stalo di iiece.ssità», 0’ facili.s- 
simo. 'ruttavia, il prole.s.sor 
Lorvik è stato ntollo gentile, e 
comprensivo: «V'a beni’, 

okay, senatrice, allora nienti’ 
somaro a fette, 

La reazione di <ilcuni suoi 
studenti, però, 0 stata diver¬ 
sa. 'l’emevano jier l'^'sito di’i- 
l'esaim* - che, infatti, é stato 
rimandalo - e hanno prote¬ 
stalo, contro «tinel somaro, 
una bestiaccia... Fosse .stalo 
un cavallo, {iure pure, ma un 
somaro...'*. 

Prolesli.' imitili. La senatri¬ 


ce Rocchi ha versato al pro- 
j)ri<*iario deU’asino 90()mila 
lire in contanti, e |X)i ha por¬ 
tato I atiirna'.e a Calcata (Vi- 
terlx)), dovcc'é il cintolo Ve- 
gelariaru). una jx’nsione gra- 
inila per animali. (ìratuita, o 
tjiiasi. (i direttore del circolo, 
l^iolo d Arpiiii, ha un irmc- 
clìio di spese, e cosi. Paolo 
Portughe.sl, il noto urbani.sta 
~ ch(? af>ita |)roprio a Calcata 
e che già «alleva»» tredici asi- 
neili - s'é oflerto di aiutare le 
s[)esi? di mantenimento del- 
rnltimoso[)ravvissuto. 

Ma è una storia clic finisc’c 
bene |H*r tulli. Anche per gli 
stuefenti perugini della facol¬ 
tà di veti'rinarla. Venerdì 
{jrosslmu, iiifatli, riceveranno 
in dotto dtilla senatrice Rex'- 
chi, un nxxfello in plastica 
che ripnxiiice la zampa di un 
asino. «Non se» ik* trovano fa¬ 
cilmente in commercio - 
.spK‘ga la senatrice - ma so¬ 
no riu.sirita a trovarne una 
proprio carina, mollo simi- 

Vale la vita di un somaro. 
Che, raccontano, da due 
giorni raglia felice. Mica avrà 
intuito qualc'Wa? 


Da ieri medicine a pagamento. Proteste dei cittadini: il Codacons chiede la precettazione 


Bufem di polemiche sulle feurmacie 



FELICIA MASOCCO 


Mi Protesto e polemiche per 
l’a.vsistc'nza farmaceutica indi¬ 
retta. I^t decisione della For- 
derfarma di far pagare, da ieri, 
tulle le medicine esclusi i .sal¬ 
vavita e l'o-ssigeno terapeutico, 
ha sollevalo una .selva di criti¬ 
che e determinalo disagi a chi, 
soprattutto tra gli anziani, di 
preparali farmaceutici é suo 
malgrtidt) un forte consumato¬ 
re, In molti si .sono rivolti alte 
}KX‘he farmacie comunali, allri 
hanno varcato le soglio di 
quelle privale c sono uscili a 
mani vuole; sono quegli utenti 
che t)ossono aspettare e spe¬ 
rano in una veloce risoluzione 
della vertenza clu' da mesi, an¬ 
zi anni, oppone ra.s.sociaz.k»ne 
dei farmacisti alla Regione ]H*r 
il manciito rimlxirso delle spe- 

anticipale. 

E forse uno s[)iraglio si é 
ap('r1o. L'a.s.se.ssore regionale 
alla sanità, Antonio Signore, 
tia latto sapere di essere in 
contatto con la Banca di Roma 


|x»r «valutare le confiizioni tec- 
niclu’ [HT revi'nlnale anticipa¬ 
zione di 200 miliardi in attesa 
che si .scriolgano i nodi [ler l'ac¬ 
censione dei mutuo di .539 m: 
liardi che servirà al pagamento 
di una parte dei debiti contratti 
con le farmacie m*! corso de! 
1991 >*. K.v,’ la iriitlativa andrà in 
porto, i farmacisti vis(x'iKle- 
ranno la kuo protesta 

Nel frattempo c'è chi nc 
chii'de la prtrelta/ione li (’o- 
ditcons. assoc iazion<‘ ili con- 
.siimatori, lo ritiene un atto do 
vuto V ha annunciato -mia lIc- 
mmeia all<i lYcx’ura della re 
pubblica contro il [>re(<‘tlo Car¬ 
melo C.iniso )>er non averlo 
adottato», lo s!('s.so prowc'di 
mento è stato ns lamato 
Moviiiieiilc» federativo <lemo 
cralico e dal sindaLMlo d^'i 
pensionati. Contro la serr.ila 
dei farmacisti. vUv ilelmiscono 
-inaccetliihile». le «p.mtere gri 
gie» hanno indetto una inain- 
festa/ione per giovedì prossi 
Ilio; dalie 10 presklierann» » pa¬ 


lazzo Vali’iìlini anche per ri¬ 
chiamare raltenzioix’ sullo 
M'ar.so numero di fantiacie co- 
inunak che (.*s|)om’ gli «incoi 
pevoli- 8(Hlmila pensionati ro¬ 
mani al ricatto degli esercenti, 
Che SI tratti di un «ricatto- e 
coiivinl.i anche la (usi che -s<‘ 
la vertenza non si conc luderà 
in pcH’hi giorni, inviterà tutti i 
cittadini a ritirare i nu’dicin.ili 
direttamente presso gli ufiici 
della Regione'. 1.'organizza¬ 
zione sindacale chiede inoltre 
che l(' convenzioni tr.i kinii.i 
ck‘ private c' la Fisaiui vc*ngam> 
abolite. 

Oggi, iiilanlo, il comtiii.ssa- 
rio di governo del l^zio, l’or 
pora, ineontrerà i rappr(‘sc*n- 
tanti di Cgil, C'isl <• Uil i quali 
esporr.itmo le motivazioni oel 
dissenso alla decisione de) far¬ 
macisti, Questi, (fai c.into loro, 
replicano s<.\:camenle; «Se m 
trov.i i! iihhìo (fi rifornirci cfi 
nu'cficinali, siamo disposti a ri- 
preiKlere l'assisten/a diretta 
acTollandcx'i le spc*se di perso¬ 
nale c' di esc'reizio». 
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La rubrica delle lettere 
uscirà ogni martedì e venerdì. 


«Ritorno 
aRomaetrovo 
la città 
nel caos» 


H Cara L/nilà, dopo quat¬ 
tro anni dal mio trasierimen- 
to in Liguria, ho ripreso a 
tornare a Roma con maggio¬ 
re (requcnza, ma solo in 
quest'ultimo penodo ho 
constatato che il degrado, lo 
sporco, l’abbandono della 
città ò totale; il tralfico disor¬ 
ganizzato, la gente che igno¬ 
ra i semafori, sui ciclomotori 
si viaggia aH'impazzata in 
due, i vigili rassegnati nean¬ 
che reagiscono, 11 traftico 
viene organizzato solo 
quando bisogna dare strada 
ai potenti dello Stato e quai^ 
che assessore comunale. È 
deprimente vedere una del¬ 
le più belle città del mondo 
andare cosi allo sbaraglio, 
ma visti gli uomini che la go¬ 
vernano! Fra vent'anni (adir 
poco) verrà realizzato lo 
Sdo, ma Ira soli otto anni nel 
mondo, ma soprattutto a 
Roma, si celebrerà l’Anno 
Santo. Cosa .accadrà? La cit¬ 
tà subirà danni apocalittici 
con i fedeli che la invade¬ 
ranno. Se non si inizia subi¬ 
to ad organizzare l’evento, a 
.sperimentare soluzioni, sarà 
il disastro. 

Valentino Ballerini 


Assistenza 
e non violenza 
per i «viados» 
della notte 


■i Un mondo di violenze, 
quello della pro.stituzione 
dei «viado,s» e transessuali, 
emerso dalla trasmi.ssione 
•L’Istruttoria» eh venerdì 6 
novembre. Nel collegamen¬ 
to con gli abitanti del quar¬ 
tiere Ramlnio di Roma è sta¬ 
ta descritta, probabilmente 
senza volerlo, la vtolenza 
della prostituzione. Le per¬ 
sone ospiti del cinema «Ti¬ 
ziano» hanno parlato, non 
senza disagio, dello .scena¬ 
rio notturno ([richieste di 
«luto dei «viados» nelle stra¬ 
de dct QUartiqtc, urta) c del-’ 
' lo seehàrio del mattìno. pre¬ 
servativi e tante siringhe per 
terra. Naturalmente di tutto 
questo ci si libera liberando 
il quartiere - possibilmente 
Roma, possibilmente l'Italia, 
possibilmente la società «ci¬ 
vile» tutta - da questo «mer¬ 
cimonio illecito» come ipo¬ 
critamente b stata chiamata 
la prostituzione. Chi non ha 
cittadinanza alcuna solo lo¬ 
ro, pro.stitutc, «viados» e 
transessuali: questo il pro¬ 
blema secondo i politici pre¬ 
senti, di vane sfumature 
«rosso-verdi»: bisogna «ac¬ 
cordare» la prostituzione an¬ 
che in questa sua nuova for¬ 
ma (quella dei «viados») al¬ 
la società civile. Si ritiene in¬ 
fatti che due persone con¬ 
senzienti possono decidere 
di effettuare tra loro qualun¬ 
que tipo di scambio. Questo 
in un regime di «libertà». Che 
dire di questa forma di pro¬ 
stituzione che supera ancor 
più «i limiti del corpo»’ Nella 
prostituzione si annulla il li¬ 
mite imposto dal corpo, che 
ù quello di esprimersi .solo in 
un contesto di piacere, mai 
in un contesto di violenza- 
/negazione. E allora il «cori- 
.sen.k)» addotto come condi¬ 
zione essenziale ù una ipo¬ 
crisia mentale' evidente¬ 
mente il problema ù il silen¬ 
zio totale in cui 0 celata l’al¬ 
tra figura di questo 
cosiddetto scambio, il clien¬ 
te. Come mai è stata imme¬ 
diata l’individuazione del 


nemico nel capitalismo 
cau.sa dell’alienazione del 
corpo ridotto a forza lavoro 
e non altrettanto Io ò stata 
quella delle forme di posses¬ 
so che di quel sistema sono 
la base’ L’istinto maschile di 
po.sse.sso del corpo deir«al- 
tra»? lo ho visto 11 rappresen¬ 
tata ed elu.sa insieme la cop¬ 
pia amore-morte su cui il 
maschile ha basato la pro¬ 
pria vita personale, con tutti 
e tutte, coloro che vi sono 
coinvolti ut perdila. Altri vi 
hanno visto l’inevitabile 
espressione di una vita not¬ 
turna metropolitana' 

LuUa Mancini 


Non è gratis 
il libro 
per la lingua 
straniera 


■i Tramite il vostro gior¬ 
nale vorrei portare a cono¬ 
scenza del signor ministro 
per la Pubblica istruzione la 
situazione seguente. Sono 
padre di un bambino che 
frequenta la III clas.se ele¬ 
mentare e che, da quest’an¬ 
no. studia anche la lingua 
straniera, materia obbligato- 
na («curriculare»). Orbene, 
mentre ò stata previ.sta la 
fornitura gratuita del libro di 
lettura e del libro sus.sidiario, 
necessari per lo studio di al¬ 
trettante materie «curricula- 
ri» (italiano, matematica, 
storia..,) non è stata prevista 
quella gratuita del libro per 
lo studio della lingua stra¬ 
niera, Di contro ò stato lomi- 
to gratuitamente il libro di 
religione a chi .si avvale del¬ 
l’insegnamento di tale mate¬ 
ria che ù facoltativa (non 
«curriculare»). Gradirei co¬ 
noscere, al nguardo, il pare¬ 
re del signor mini.stro per la 
l-hibblica' istruzione. 

Giovanni Piemontese 


Le traversie 
deirautomobilista 
che riceve 
una multa 


Cara Urr/fcJ, preme.sso 
xnrfNla urrpó*'xli tempo a 
questa parte per via del traf¬ 
fico sempre più intenso, ò 
più facile incappare in qual¬ 
che infrazione al codice 
stradale, bi.sogna però con¬ 
statare che per le autorità 
preposte al controllo del 
traffico ò più facile punire 
rautomobilista che organiz¬ 
zarlo. Ammettendo comun¬ 
que la giustezza di tali con¬ 
travvenzioni, bisogna segna¬ 
lare .l’assurda burocrazia 
che CI SI mette di mezzo. 
Quando la multa viene reca¬ 
pitata a ca.sa senza che vi sia 
qualcuno a mirarla, ecco 
cosa succede: I ) con l'avvi¬ 
so della raccomandala tro¬ 
vato nella buca delle lettere 
ci si reca aH’utlicio postale, 
dove jxrrò, dopo aver fatto la 
fila, invece del vaglia con 
l’importo da pagare si trova 
un altro avviso che avverte di 
recarsi alla circo.scrizione di 
competenza per ritirare la 
multa, 2) alla circoiscrizio- 
nc, dopo aver fatto un’altra 
lunga fila, i vigili non accet¬ 
tano il pagamento, ma si li¬ 
mitano a consegnare il va¬ 
glia: 3) SI torna quindi alla 
posta c qui finalmente, do¬ 
po aver fatto la fila più lun¬ 
ga, si può finalmente paga¬ 
re. Mi chiedo ora se la puni¬ 
zione per rinlrazionc com¬ 
messa sia quella pecuniaria 
o invece debba comportare 
anche le traversie sopra 
esposte 

Roberto D'Alberto 


Sciopero della fame da venerdì Celle di tre metri per due 
di 350 persone in carcere in cui vivono in otto 
Una forma di protesta pacifica materassi in terra 
contro il sovràfollamento condizioni igieniche precarie 


L’inferno di Re^na Coeli 
I detenuti Yifiutano il vitto 


Trecentocinquanta detenuti rifiutano il vitto da ve¬ 
nerdì scorso, a Re.qina Coeli. Non si tratta di un vero 
sciopero della fame ma è una forma di protesta pa¬ 
cifica contro le condizioni inumane, di sovraffolla¬ 
mento e di scarsa igiene, in cui sono costretti a vive¬ 
re. Palmieri, segretario Cgil degli agenti di custodia 
del Lazio: «Una situazione da Terzo mondo. Colpa 
della legge sulla droga, le carceri traboccano». 


RACHELE QONNELLI 


Celle dì tre moiri per due. 
muri scroslatì. Dentro ci si vive 
in sette o olio: sì mangia, sì 
domie, si «sta», si va al gabinet¬ 
to. Spesso i letti a castello non 
bastano e si mettono materassi 
in terra, in molle stanze la por¬ 
ta del gabinetto non c’ò o non 
chiude, Ogni tanto si intrufola 
qualche topo, blatte e scara¬ 
faggi non mancano, malattie 
come la .scabbia, nemmeno. 
Que.sto 0 Regina Coeli. Non c’ò 
da stupirsi .se 350 detenuti da 
venerdì rifiutano il vitto per 
prote.stare contro le condizioni 
igienictie c il sovraffollamento 
del carcere. 

Ieri mattina, durante il perio¬ 
do della «socialità», quando le 
celle .sono aperte e i prigionieri 
possono sgranchirsi le gambe, 
alcuni si .sono me.ssi anche a 
gridare e a battere le inferriate. 
Ma non si ò trattalo di un mo¬ 
mento di tensione con lo guar¬ 
die. Anzi, anche il personale di 
custodia ha più volte denun¬ 
ciato la situazione di iriviviblli- 
tà in cui gli agenti sono costret¬ 
ti a lavorare c i detenuti a vive¬ 
re. La caserma ha solo quattro 
bagni per 450 lavoratori, inclu¬ 


si quelli in servizio di none, 
mancano le lenzuola, il cibo 
della mensa ò immangiabile, 
le condizioni di lavoro .stres¬ 
santi. 

11 latto ò che il carcere ma¬ 
schile di via della Lungarella 
scoppia, da mesi. Il limile mas¬ 
simo di detenuti, stabilito in un 
accordo sottoscritto con il di¬ 
partimento della dite-zione de¬ 
gli istituti di pena, sarebbe di 
850 persone. In realtà, per am¬ 
missione della stessa direzio¬ 
ne, tra quelle mura oltocenle- 
sche continuano a risiedere 
500 uomini in più de! previsto. 
Il 70 per cento ò dentro per 
reati connessi alla tossicodi¬ 
pendenza: piccolo spaccio, 
furto, rapina. In lutto, 1400- 
1500 individui. E se la vecchia- 
struttura di rc<clusione non ò in 
grado neppure di assicurare 
l'acqua calda c le docce per 
lutti, gli strumenti per la «riedu¬ 
cazione» non sono in uno stalo 
migliore. Soltanto quattro edu¬ 
catori: uno ogni duecento-tre¬ 
cento casi, 

•Regina Coeli ò una di quel¬ 
le situazioni esplosive che lutti 
conoscono, ministero incluso. 



ma di cui ne.vsuno vuole parla¬ 
re - sostiene Calogero Palmieri 
degli agonli di cu.stodiii. dele¬ 
gato interno della Cgil e re- 
spons,ibile regionale della ca¬ 
tegoria - un pezzo di Terzo 
mondo al centro di Roma. Esi¬ 
ste un progetto di ri.slrutuira- 
zionc Iter cui pare siano siali 
stanziali una ciiKiuanlina di 
miliardi, ma e comunque un 
edificio co,struitrj con criteri su- 
Iterali, ingcstibile», Una prigio¬ 
ne, non un istituto di |tena e di 
rieducazione Scio|teri del per¬ 
sonale di cusltxJia, interrogazi- 
ni parlamentari ne lianno de¬ 
nuncialo più volle i limili sinil- 
turali, clic sono venuti la petti¬ 


ne sopratlulto negli ultimi me¬ 
si, ciuando i continui arresti per 
rlroga hanno aggravalo la 
iniineanza di spazi c la preca¬ 
rietà logistica 

•In qiie.sii ultimi tempi - dice 
Maria Elena Citeco. una degli 
operalori comunali del Ibogrl- 
lo carcere contro le lossicodi- 
pendenze - anche a Rehibbia. 
Iter la prima volta, .sono stale 
aggiunte brandino nelle stanze 
a quattro lotti. Solo che a Re- 
labbia i guai .sono minori ()er- 
chò l’cdilicio ò più nuovo, |>iù 
grande, più moderno». Ma per- 
cliò i carceri romani trabocca¬ 
no’ l.’indi/.iuto numero uno ò 
la logge Vassalli-Jcrvolmo che 


ha scaricalo sul carcere i pro¬ 
blemi delle tossicodipenden¬ 
ze, Fni CI sono stali i dt-creli del 
minislro Martelli che hanno ri¬ 
stretto la concessione degli ar¬ 
resti domiciliari e delle altre 
fonile di pena fuori rial carce¬ 
re. IVoprio contro quei decreti 
a Regin.i Crteli i detenuti han¬ 
no in.srcnalo una pnma prote¬ 
sta. mesi fa. Ora tornano a 
chiedere misure alternative al¬ 
la rcclu.sione. contro il .sovraf¬ 
follamento. Nella serata di ieri, 
il ))residentc degli l.sliliili di 
prevenzione e [iena ha incon¬ 
tralo I detcmiti di Regina Cwli 
per .illronlare il problema del 
sovMllollamenlo, 


SsÉnonélla diffusa 
da un portatore sano 
Allarme rientrato 


,, , _ . ., . Municipalizzate,' accordo Dc-Psi 

Gìtuita, comprome^ 
sui commissarì 


■■ Uova, maionese, pollo 
e medaglioni sono assolti. A 
diffondere il batterio della 
salmonella, che fino ad oggi 
ha portato in ospedale 108 
persone, ò stala una delle sci 
lavoranti del laboratorio ga- 
.stronomico «La Magia» di via 
dei Platani, a Centocelle. La 
donna, che ignorava di esse¬ 
re portatrice sana del gruppo 
«D». non avrebbe curato con 
scrupolo l’igiene peisonale e 
favorito cosi non solo la con¬ 
taminazione del cibi che pre¬ 
parava ma anche l’infeltazio- 
ne di tutta la cucina. La stes¬ 
sa donna e un altro dipen¬ 
dente .sarebbero inoltre risul¬ 
tati [jositivi a coltura per Sta- 
phylococcus. Lo ha stabilito 
l’indagine straordinaria, av¬ 
viata sabato scorso. dell’O.s- 
.servatorio epidemiologico 
regionale in collaborazione 
con II Servizio multizonale di 
prevenzione, che ha anche 
appurato «la drastica riduzio¬ 
ne del fenomeno epidemico 


che ha avuto il .suo picco Ira 
l’Sel’ll novembre». 

Ma il «cessalo pericolo» 
non ha convinto gli .studenti 
del liceo scientifico «Primo 
Levi» che ieri, .sebbene aule e 
servizi fossero stati disinfesta¬ 
ti. hanno preferito disertare 
le lezioni c solo HO su 700 
sono entrati regolarmente. A 
nulla è servilo l’avviso, dira¬ 
mato dal preside Paolo Ra¬ 
poni, con il quale si spiegava 
che «secondo quanto accer¬ 
tato dalle autorità sanitarie, 
non c’è più alcun motivo di 
preoccupazione e di allar¬ 
me». Aule vuote anche nella 
vicina succursale del "Cine tv 
Rossellini» dove i lavori di de¬ 
contaminazione sono anco¬ 
ra in corso. Le due scuole, 
che insieme allo .scientifico 
«Plinio Seniore», rifornivano i 
bar interni con prodotti .ic- 
qui.stati da «La magia», aveva¬ 
no registrato nei giorni scorsi 
un alto numero di inlos.sica- 
li, 1 \FeMa 


■■ I commissari, almeno {ter 
il momento, restano al loro po¬ 
sto. Senz .1 iKiteri. perù, gover¬ 
neranno lo quattro aziende 
municipalizzale. Acea, Atac, 
Amnu e Cenir.ile del lalle. in 
attesa che il Comitato regiona¬ 
le di controllo e,s.imini i chiari¬ 
menti richiesii al Campidoglio 
sulla delibera del eonimissa- 
rianicnlo La giunta capitolina, 
intanto, cercherà di trovare al 
più presto una soluzione sulla 
traslormazione societaria delle 
municipalizzale. Si 0 concliis.i 
cosi ieri, a tarda sera, l.i riunio¬ 
ne di giunta preannunciata 
spino.vi. Gli a.vse.vsori torneran¬ 
no nuovamente a riunirsi rio- 
mani per continuare a discute¬ 
re sulla sorte delle <nialtr<) 
fizìende eoinunali. 

L’ineoiitro di ieri, inr/ialo .il¬ 
io 1 G.30 in punto, ilovevti servi¬ 
re a trovare una via di iisr'ila al- 
l’iinpu-v-e causala dalKi richie¬ 
sta <lel Coinilalo regionale di 
controllo su una sene ih punii 
contenuti nella rlelilH-ra sul 
eoniinis.sariaiitenlo della 
aziende imiiiicipaliz/ale. Il no¬ 


do da dipanare era se la.se lare i 
eomnnssnti al loro posto, sep¬ 
pur senza poteri a seguilo dei 
chiarimenti chiesti di Coreeo, 
oppure .inniillare la deiiltera 
sul eoimm.ssarianienlo Alla fi¬ 
ne è prevalsa una linea di me¬ 
diazione Ira 1.1 !>: e il l’.si. Luna 
l.ivorevole a discutere nume- 
dialanicnk- il rias.sctlo delle 
municipalizzate, l'altro orien¬ 
tato a confermare la delibera 
sui commissari. 

lo scontro fra i p.iriili di 
maggioranza, ventilato da 
molti, noiie'ò stalo, Ieri malli- 
na, Gianfranco Ciaiirro, asses¬ 
sore al bilancio, bu consegna¬ 
to al Corneo i chiariinenli ri¬ 
chiesti. Solo nei |)ro,ssiini gior¬ 
ni, dunque, .si .saprà .se il Comi¬ 
tato regionale di controllo larà 
pas.sare Li tielibera sul coiii- 
missarianiento. 

Per quanto riguarda l’a.sselln 
giuridico delle niunicipalizza- 
ìe, la De Ila proposto di trasfor¬ 
mare r.àtae 4* l’Acea in aziende 
speciali, la Centrale del l.ille in 
seteietà iter.izioiii -i prevalenza 


pubblici! e per l’Amiui la .solu¬ 
zione ò da discutere. Giaurro, 
nei giorni scorsi, aveva mvccc 
pro|)Oslo di liasiorinare in so¬ 
cietà |M'r azioni liille e <iii.litro 
le aziende niunieipalizzale 
«O iroverenio ima posizione 
univcxia in giunta - ha dello il 
sindaco, Franco Carraro, al ter 
mine della riunione -- oppure 
andn-nio in consiglio con le 
due opzioni» Comunque, se¬ 
condo il sindaco, il consiglio 
comiin.ile dovrà approvare il 
nuovo avselto deile quattro 
aziende comunali prima del¬ 
l'approvazione del bilancio l,a 
giiinla, su proposta dei sinda¬ 
co, ha poi deciso di inviare 
una letU-ra alla Rc-gione [ter 
.sollecit.ire l'immediato rinno¬ 
vo ik'l Cureco, in «prorogano» 
ila tempo. Ss-nipre ieri, la giun¬ 
ta ha approvalo l’istituzione 
dell’iifficio spi-cialc immigra¬ 
zione 28 iiniuegali e due din- 
genlì SI (x-ciiperanno della 
creazione dei centri di pnma 
accoglienza per gli immigrali e 
del empi sosta per i nomadi. 

I ,TT 


AGENDA 


Ieri 


@ minima 1.5 
^ mas.slnia 18 


Oooì alle7.02 

c tramonta alle 16,^7 



■ TACCUINO 

Martedì letterari. Allo ore 18 di oggi al Teatro Eliseo (Vi.i j 
Nazionale 183) Carlo Bertelli terrà una relazione sm «Piero | 
della Francesca la geometria della pillura- (con proiezio- | 
ni). 

Un regista un libro. Nell'ambito di «l.ibn 92» oggi, ore 
20,30. presso la Sala confemze della Biblioteca nazionale 
centrale (VialeCastro Istorio 105) proiezioncdi CnstosiO 
fermalo a Eboii (1978) dal libro di Carlo Levi del 19^5 Con¬ 
duce gli incontri Giorgio Cosetti. 

Resistere. Un anno di sopravvivenza nello foiogratie di En¬ 
rico Natoli: da oggi (ore 9-18) al 21 novembre c/o Banca 
d'Italia, via S. Vitale 19. 

Per il Nicaragua. «Il mercatino», con il cui ricavato si con¬ 
tribuisce all’acquisto di una unità mobile (ambulatorio<on- 
sutlorio) per le lavoratrici agricole del Nicaragua, dispone di 
una grande quantità di abbigliamento invernale regalato an¬ 
che da un negozio proprio per tale scopo. I prezzi sono stati 
ancora abba.ssati. Ci sono anche acquerelli, bigiottenaealiri 
oggetti vari. Il •merr’atino* ò in via ^bino 43a (piazza Ver- 
bano) con questi orari: sabato e domenica 10.30-1-1 e 10-20. 
tutti i mercoledì 17-20 

Annoluce. L’A.ssociazionc culturale di Via Ui Spezia 'ISa 
(tclcf, 70.15.609) organizza seminari di «guida aH'ascoito» 
por la conoscenza di codici, forme, contenuti, generi, usi, 
funzioni c diffusione musicale, Tutti i mercolcnj] dalle 20 alle 
21.30 a partire da domani. 

Gilda. La discoteca-ristorante di vìa Mano de’ Fiori 97 pre- 
.senta .stasera alle 22.30 «I miti del cinema erotico». Sul maxi- 
schermo verrà trasmes.so Ultimo /ango a Partf^i di Bernardo 
Bertolucci. 

■ MOSTRE 

Francis Bacon. fYime ed ultimo incLsioni (loH’arti.sla irlan- 
de.se recentemente .icomparso. Galleria •2RC». Edizioni 
d’Arte, Via de’ Delfini 16, orano 10-13 e 16-'20, e.sclu.si festivi 
Fino al 30 novembre. 

II mondo di Snoopy. Disegni, documenl.iri. filmali e abiti 
di famosi sfilisti per raccontare l’universo del celebre perso¬ 
naggio di Schuiz. Spazio Flaminio, via Flaminia 80 Orano 
9.'.50-13 c 15.30-19.30: sabato 9.30-23,30; domenica 9 30-’21 
Fino al 17 gennaio '93. 

Vasco Bendlni. Tele di grande foirnalo di un piltore infor¬ 
male per lontana scelta, Galleria dei Greci, Via dei Grc-ci 6. 
O.ario 10-13 e 16-19 30. Da martedì e fino al 30 novembre. 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. Appresa la notizia della morte del dottor Franco Mac- 
cari, il [’ds di Pomezia partecipa al dolore e alla commozio¬ 
ne della sua compagna, dei suoi eongiunli e di quanti lo 
hanno conosciuto e stimato quale mililanic comunista e del 
movimento operaio .Mia famiglia le condoglianze de l’Uni- 
ta, 

■ NEL PARTITO mmmmmmmmmmmmm 

FEDERAZIONE ROMANA 

I Unione Circoscrizionale: Oggi 17 novembre ore IHc/o 
Sez. Campilelli rninione della I Unione Qrcosc'izionjle "Pro- » 
poste dell’Unione per la Conferenza Cittadina- Riorganizza¬ 
zione del Parlilo del centro storico», sono invitati i niembii 
dei direttivi dello .sezioni c i consiglieri circoscrizionali, 

Sezioni aziendali Pds: Oggi 17 nim-rnbre alle ore 18 in fe 
dcrazione (Via 0. Donali, 174) attivo dei .segrclan delle se¬ 
zioni aziendali su •Programma e iniziative del mondo del la¬ 
voro» con Anton io Rosati-Franco Cervi, 

Avviso: Direzione Federalo mercoledì 18 ore 16 m Ferdera- 
zione Odg «Iniziativa del partilo, Conlercnza cittadina, va¬ 
rie». Sono convocali i Segrclan delle Unioni Circoscnzionali. 
Avviso: Chi non ha memoria non ha futuro. Il Pdsd di Roma 
invita le propir organizzazioni a promuovere una campagna 
di incontri, dibattiti, iniziative sui temi del razzismo e del"dn- 
liscmitisiTioron robiellivotlidareconlinuila odillusione a.s- 
sunto con la giomal.i del 9 novembre. A questo iiropo.sito si 
sono r.KCulte disponibilità di compagne e compagni, stu¬ 
diosi, roalt.'i impegnate su queste icmaliclic jx-r svolgere tali 
iniziative È disponibile anche materiale audiovi.sivo. Per 
qualsiasi informazione rivolgersi al compagno Adnano l.ab- 
bucci lei. 4367213,''260/266' 

Avviso: Sonr:) disponibili in Federazione manifesti e inviti 
per il Convegno cittadino sulla «.Sanità a Roma» di venerdì 20 
novembre ore 16,30 pres.so Casa della Cultura ( L go Arenu¬ 
la 26), 

UNIONE REGIONALE 

Presso Centro congressi Cavour (Via Cavour, ,50A ■ Ro¬ 
ma) ore 9,30 incontro del Pds del Izizio con i lavoratori ilelle 
coslnizioni pei ìa trasparenza, la sicurezza e l'occupazione 
(Fillomi,Cervi, Lama) 

F'ederazione Castelli: Pomezi.iore 18 Cd (Carcll.i), Fra¬ 
scati ore 18 riunione Comprensorio 2il con segretari c teso¬ 
rieri (D’Alc.vsio). 

Federazione Viterbo: In federazione ore 17 incontro di¬ 
pendenti deH’Amminislrazione provinciale con il C.nipiX) 
consiliare provinciale. In Federazione ore 19 incontro con i 
Gmppi consiliari del Comune di Viterbo e provinciali 


PDS XIII UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 
Ciclo di conferenze per l'attuazione 
della legge n. 142/90 

c/o Sez. Ostia Antica ■ Via Gesualdo, 1 


17 NOVOVEMBRE - Ore 18.30 
Città metropolitana e Comuni urbani 

Relatore: prof. Francesco Merloni, direttore istitu¬ 
to delle Regioni CNR 


23 NOVEMBRE-Ore 18.00 

Confini e funzioni degli Enti Metropolitani 

Relatore: doti Bruno Placidi, ricercatore Irspel - 
esperto problemi del territorio 


26 NOVEMBRE - Ore 18.00 

Programmazione territoriale e tutela dell'ambiente 

Relatore: arch. Filippo Ciccone, urbanista 


30NOVEMBRE-Ore 18.00 

Dall'attuazione della legge n. 142/90 alla riforma 
elettorale dei Comuni 

Relatore: dott. Pietro Barrerà, vice-direttore Centro 
riforma dello Stato 


CONCLUDE: VITTORIO PAROLA 

Responsabile regionale Pds 
per l'Area Metropolitana 


COESI DI UNOVA X UCLTUH A 
ITAia AlTA Pm LA VORATORI 
JUlTHACOMUailTABI 


noDB couasBs or italiar 
X.ANOOAOB AND OXVXUZATIOS 
roB iMMiaBAnTS 


CODBS OBATOITS DB LAVODB BT 
CirLTDBB ITAUiannt PODB 
TBAVAILUniB BMiaBBS 




LIBRERIA EDITRICE 

ROMA E LAZIO 

ViaG. Lanza, 122 
00184 Roma-Tel. 48.73,129 


CUBSOS OBATDITOS DB UENOD T 
C17I.TDBA ITALIANA PABA 
BSTBANJBBOS 


iBcriziofw: lunedi e mercoledì 
h 18.00-20.00 

Via del Giubbonart 38 • Tel. 6S43897 


Thoae who wlll partecipate 
• ahouid come In 

Vie del Glubbonerl 38 • Tel. 6543897 
on Mondeya end Wedneeday 
fromSpmto 8pm 

Pour l'adheelon aux court 
adfeeeez-vouz è: 

Via del Giubbonart 38 • Tal. 6543897 
le fundl et le merendi 
18h.00 • 20h,00 


laerlclonee: lunee y mlereolee ' 
h. 18.00 - 20.00 

vie del Giubbonart 38 • Tel. 6543897 


é uft’kha... 



Lmoii 


§ 

Aperto anche 
la domenica mattina 


U 19 novembre 
per cambiare 
in meglio 

El 

(e senza bustarelle) 


Fiaccolata di 


Liberazione dal vecchio sistema 
politico e dai comitati d'affari 
Fer la solidarietà, la democrazia e il 
regionalismo 


giovedì 19 NOVEMBRE 
ORE 18.00 PIAZZA PANTHEON 


LA SANITÀ A ROMA 

come funziona, come viene governata, come 
cambierà dopo le scelte del Governo Amato 

Le denunce le proteste di riforma del Pds, per una 
sanità pubblica enicace, efficiente, amministrata in 
modo trasparente e democratico 

coNVEoaro crrrAnnro 
venerdì 20 novembre ore 16.30 
Casa della Cultura - Ijargo Arenula, 26 


Introduzione: M. Civita Relazione. F. Piersanti 

Comunicazioni: 

A. Posarelll, R. Trenna, P. Toraldo DI Francia 

Partecipano' 

F. Antonucci, M. Bartolucci, A. Battaglia, U. Corri. 
S. Natoli, C. Taranto, C. Tarantelll 
F. Terranova, V. Tota. 

Inoltre sono stati invitati: 

F. Clofarelli Ass. Servizi Sociali e Sanità del Comune 
di Roma 

A. Signore Ass. Sanità Regione Lazio 

Conclusioni: CbtIO Leoni Segr. Feder Romana 
Pds 



Forum Regionale della Società Civile 


Federazione Romana Pda 
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Bimbi contesi 

Condannata 

madre 

americana 


■1 Si 0 concluso ieri con 
una condanna a otto mesi di 
reclusione senza i benefici del 
la condizionale il pnmo caso 
Italiano di rapimento di barn 
bini da parte di uno dei due 
genitori Patricia lx:c Pilts la 
madre dei piccoli Patrick e 
Jacqueline Costa che oggi 
hanno nove e dodici anni è 
stala giudicata colpevole dal 
pretore di Roma sentenza 
SI riterisce all 88 E da allora la 
donna ò spanta con i suoi due 
figli 

Il padre Osvaldo Costa do 
po la separazione dalla mo 
glie aveva ottenuto l a fida- 
mento dei bambini II giudice 
amencano però aveva stabilito 
che I raga^ini non lasciassero 
gli Stati Uniti I. uomo inve'ce 
aveva contravvenuto all ordine 
c 11 aveva portati a Roma dalla 
nonna Per questo motivo il si 
gnor Costa era stalo arrestato 
m Italia e aveva scontalo un 
mese* di carcere in America 
prima di essere definitivamen 
te prosciolto da ogni accusa di 
sequestro di minori 

Nel frattempo però a rapire i 
bambini era stata la madre se 
condo quanto accertato dal 
giudice Italiano In questo las 
so di tempo lex moglie che 
lavora come ufficiale nella Ma 
rina statunitense aveva preso 
con sò 1 figli nusccndo a far 
perdere lo tracco 

Osvaldo Costa si rivolse alla 
Corte europea dei diritti del 
1 uomo accusando lo Stato ita 
liano di diverse violazioni di 
legge in tema di paternità c per 
questo appello raccolse mi 
gliaia di limìt* di sostenitori gi¬ 
rando Ira le città italiane Icn 
di fronte al verdetto del proto 
re ha commentalo ■Questo ò 
il primo atto di giustizia nei 
mici confronti Ma solo inv.on 
irare i mici figli potrebbe final 
menu darmi un po di sereni 
tà>* 


f s ii'* «ìi 
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Il soprintendente Augusta Monferini 
dopo i continui incidenti nella Galleria nazionale di arte moderna 
ha presentato un esposto-denuncia in cui si parla di un «complotto» 

I «sabotatori» spinti da gelosia professionale o da motivi sindacali? 


n giallo delle tele perdute 


Una settimana fa alla Galleria nazionale d'arte mo¬ 
derna la scultura di Fausto Melotti è stata danneg¬ 
giata da Ignoti, forse non troppo Tant è che dopo 
una lunga sene di inspiegabili incidenti la soprin¬ 
tendente Augusta Monferini ha subito inoltrato la 
denuncia Secondo il legale della Monferini, Franco 
Luberti, si tratta di «un complotto ai danni della sua 
cliente» E sospetta «un sabotatore interno» 


PAOLA DI LUCA 


■1 Un insolito «gidllo» si na 
sconde fra e belle tele esposte 
nella Gdlleua na7ionalc d arte 
moderna Si tratta di un vero e 
proprio complotto in corso da 
qualche tempo nella galleria L 
la soprintendente Augusta 
Monferini a sostenere che un 
oscuro piano di destabilizza 
zionc acll attuale direzione 
sta la ragione dei tanti o strani 
incidenti avvenuti negli ultimi 
tempi Un insolito •giallo» si 
nasconde fr \ le bello tele espo¬ 
sto nella galleria e stempro se 
condo la Me nfcnni due sono i 
possibili moventi problemi di 
origine sind icale o addirittura 
gelosie profr'ssionali di esimii 
colleghi Complotti a parte c ò 
davvero di cìk* sospettare data 
la frequenza dei presunti ■inci 
denti» Quasi un anno fa scom 
pare inspiegabilmente un ac 
querollo di (czanne dal gabi 
netto grafico Dopo questo pn 
mo episodio il «topo di galle 
na» riesce a trafugare una seno 
di dipinti de 1800 sempre fa 
condola frani a 11 13 dicembre 
scorso poi p-'oprio nel fatidico 
giorno acll innaugurazione 
flella nuova bil)liolcca I intera 
sala SI allaga In seguito Ostalo 
accertato cric causa del guasto 
era la manomissione di un tu 
bo della conduttura Giorni fa 
SI ù verificato ancora un in 
quietante atte di puro vandali 
sino o forse un ullcnore awer 
tirnento Qualcuno ha dannog 


iato impunemente la scultura 
1 Pausto Mclotli "Quest ulti 
mo episodio spicgi il log ile 
della Monferini Franco I ubertj 
ò avvenuto in circostanze non 
chiare una porta che ò sempre 
chiusa stranamente risulta 
aperta una bufera di vento as 
solulamentc inventata e i tre 
custodi presenti nella sala tutti 
rigorosamente di sp ilio» Im 
mcKliatamcnle ò partila la do 
nuncia della soprintendente c 
la scorsa settimana è stata 
inoltrata alla pretura circonda 
naie al ministero dei Beni Cui 
turali c al nucleo dei carabinie 
n per la tutela del patrimonio 
artistico Su quest ultimo caso 
un indagine preliminare della 
PrcK lira della repubblica ò lui 
t ora m corso 

■Sull identità del sabotatore 
la mia cliente ha alcuni sospcl 
ti continua I avvocato l uberti 

ma non c ù niente di chiaro 
L attacco potrebbe partire da 
persone altamente ciualificatc 
che nutrono una gelosia prò 
fessionatc o da clementi del 
personale della gallona che 
tianno piu volte dimostrato la 
loro insubordinazione» V*ni 
bra infatti che fra la soprintcn 
dente c alcuni dipendenti non 
corra alfatto buon sangue Più 
volte agli ordini di servizio fir 
mali dalla Monferini sono se 
guilc contestazioni sindacali c 
episodi (il protesta «In oucsto 
clima spiega 1 utx'rti gli inci 


denti acquistano uno strano 
sa[)oro anche perché si verifi 
cano tutti in circostanze strane 
c a volte con la complicità del 
personale La mia cliente quin¬ 
di SI è voluta tutelare Icgalmcn 
te ma soprattutto vuole sensi 
bilizzarc il ministro dei I3eni 
Culturali per porre fine a quel 
lo che SI annuncia con>e 1 ulti 
mo atto dell intera vicenda la 
rintozionc della Monferini dal 
I attuale carica magan ma 
schcrata da promozione» 
Augusta Monferini tuttavia 
non 0 sola contro lutti c gcxJe 
della stima oltre che del soste 
gno morale di alcuni impor¬ 
tanti esponenti dell arte co 
temporanea Una lettera .>per 
ta con la firma di ('aria Accar 
di I abrizio Clerici Pietro Con- 
zagra Antonio Comora loti 
Scialoja Giulio furcato e 
Achille Penili é arrivala a) mini 
stroRonchey luttn firmatari si 
dichiarano convinti dell altcn 
dibilità della tesi di una 4 )Oteti 
c a congiura e ne danno anche 
delle motivazioni -Augusta 
Monferini dice il primo fmna 
lario della lettera, Achille Peni¬ 
li ha sempre seguilo alla Ctal- 
lena nazionale d arto mo-dema 
una linea culturale pulita non 
prostutiicndosi al mercato fa 
( ileo privilegiando 1 arte Tutto 
quello che ^ successo f.» jx?n 
sare ad un attacco indiscrimi 
nato contro un oporatnee cui 
turale altamente qiialilicala 
proprio come successe circa 
treni anni fa con I allora so 
printcndcnle Palma BucarcHi* 
Sembra davvero che negli am 
bienli artistici non si risparmia 
no colpi bassi pur di ottenere 
un f)o di potere decisionale o 
a prova dell integrità <uUuralo 
della Monfemni Tienili aggiun 
ge un recente episodio «Si ò 
opposta alla possibilità di ospi 
tare la n*cente mostra dedicata 
aSnoopy Ha rinunciato < osi ,i 
un facile profitto nbadendo i 
valori della cultura su tutto il 
resto» 



Orchestra e coro occupano 
rAccademia di Santa Cecilia 


■■ L orchcslM o il coro di Sdirla Cc«.ilid Iran 
no sospeso ieri m.iltina lo lort> osibi/ioni musi 
cali corno atto di protesta I manitostanti si op 
ironRono all articolo 7 doli., logge Iman/iana 
sostenuto anche da nrolti soprintomienli Alla 
tiiobilila/ionc b.i adonto tina vasta rappresen 
tan/a dogli artisti (circa una sessantina di por 
som ) clic tia oo< upanto la sc-de e gli udici del 
I Accademia in via Vittoria Secondo la nuova 
nonttaliva I <itlivilù <k i prolcs-sori d orchestra 
diventa incompatibile con qualsiasi altro iw art 
co II soprintendente Bruno ("alvi ha subito in 
contralo i manifosi.inli per ora sembra scn/a 
.ilcun esito Ui loro replica ullicialc c prevista in 
giornata nel corvi di una confcren/a st,impa 
preannunciala dai sindacati l (x.ciipa/iono 
simbolica dell Accademia di Sanla Cecilia si in 
v*rive nel piu generalo quadro di mobilila/io 
ne prornovsa da Cgil Cisl e Uil nei vari enii bine i 
e Sintonici contro la legge finan/iana II calen¬ 


dario degli vioperi indetti sempre «contro i tagli 
della finanziaria c i limiti da essa posti all attività 
artistica» SI influisce contemporaneamente an 
che a livello nazionale All accademia lo scio 
pero proclamato ieri ha portato anche all an 
niillamcnto dei concerti degli ultimi due giorni 
brano in programma, infatti presso I auditono 
di via della Conciliazione due esecuzioni dirette 
dal iiMestro Chnslian Thielemann che non 
hanno avuto luogo lx> spettacolo i ora previsto 
l)orquesta sera 

1 assemblea dei lavoralon della «gcslione au 
lonoma dei concerti» ha approvalo all unanimi- 
la la proclamazione dello sciopero Una loro 
noia spiega come fosse inevitabile questa mobi¬ 
litazione «In vguilo al procedere dell attacco al 
ruolo del sindacato al ruolo professionale dei 
lavoratori e alla stabiliti delle strutlure operalo 
dal articolo 7 del dc'crelo legge di accompagno 
della legge linanziaria» 



Premiate Allj muM una silhout Ile d.iv 

le «belle SaDienti» invidiabile Solide I Br isih 

le «Deiii; Mpienu» studentess.i ro 

a meta tra tv mana dell Ih f c una dt 111 

C UlIIVisistia yjjjjQ ^ premio più inibito 

quello della piu rxe i e d» Il > 
piu sapiente Ma e si it j t k tl i 
•Miss fotogenia» dal fotografo dc'llc dive Oliviero Brune) Il prt imo 
[)cr la piu l>e'lla c sapienic degli ate'noi itali.ini ò stalo asse’ffii ito 
dalla giuria ex equo a due delle 28 (malisle entrambe, napole 1 1 
ne la bionda Alessandra Mcnlardo 21 anni laure*anda in lingue 
e la bruna Roberta Nobile anni valletta di -Domenita in» l*i 
gmna ora composta da docenti universitari giom ilisti eome Oli 
viero Beha e Giampiero Mughim e* dall assessore al Iraflieo d( I 
Campidoglio Massimo Palombi 



Al Palazzo (ielle Esposizioni la mostra deireclettico artista coreano 

D multivisionario Paik 


ENRICO QALLIAN 


Con le videoinstalla/ioni 
della mostra fi Nouecento di 
Nam Junc Paik il Paiazzo delle 
Esposizioni (via Nazionale 
orano 10/21 niartt di chiuso 
fino al 29 novembre Catalogo 
ed Carte Segrete Prcscntazio 
ne di di Mareo Maria Gazyano 
c Antonina Zaru) C presidiato 
da milioni di immagini video c 
ritmi elettrici Forse con c per 
la gioia dei bimbi pargoli tran 
silon/zati che senza meno go 
dranno di quelle floride messt* 
di agg»'ggi tecnologizzali Paik 
ù nato da Fluxiis o forse ( ere 
scinto coevo di Fluxus C cr.T 
anche John Ctige C era anche 
George Maciunas Cfiarlotle 
Moorman Wolf Vostell Joseph 
Bouys 

Paik ha girato il mondo si 
installò egli stesso a Colonia 
allievo di Strx’khaust n dal 


1958al 1963 l^urcatosiinsto¬ 
na della musica all università 
di lokyo con una lesi su 
Schònberg nell 956 acquisì in 
Germania il dottorato in csteti 
ca Insomma é •pcrformin 
g artist» in Europa e negli Usa 
Ptrò la sua formazione ( 
orientale quando passa tre 
giorni nel 1963 in un moni 
stero Zen vicino Kamakura Ma 
prima in Giappone si informa 
citila evoluzione della tecnica 
video (quella a colon tra le al 
tre) Incontra Hidco Muchida 
eShyaAbe entrambi esporli di 
elettronica Non a caso lutto 
questo ó accaduto non a c.iso 
L comunque ó stona di Paik 
Provandosi letlcr ilmcnU cala 
pullato nella Icona delle co 
municazioni -nuove» lanista 
coreano avendoci a dis[)osi 
/ione I materiali artistici c so 


non precedenti a Fluxus da 
Luigi Russoio a l uigi Nono da 
Alvin Currari e Nuovi Conso 
nanza Franco Lvatigelista 
Sciamilo Sinopoh Manzoni F 
poi I poeti dell.! tì'Ot i^rncm 
don L perche no i Futuristi gli 
Espressionisti Bcnn Hcym FI 
se l^sker bchuler È dentro 
fino al collo il buon Paik c si ( 
Ircjvato ta -sua» strada confor 
lato c spallegialc) dalli tevuo 
logia 

Entrando ru I P ila/zo i mo 
mori non sono -inlonaruinori» 
di casa nostra ma un curioso c 
per nulla orgasniKo blasfemo 
minoracelo U imilìagimcolo 
ratissime si rincorrono come 
vuole lanista 11 besltano del 
1 immagin.iriu collettivo si 
■guarda» davanti ai televisori 
alle vidcoinslalla/ioni m luii 
go e in largo si fui ! i sensa/io 
nc di css' re in un c lima "um 


benino alla Mavsirno DA/c 
gko delle «Mie prigioni» di Sii 
vio Pellico E le carrozze sterra 
glume) sul pumcito marmoreo 
e le nudità dei postnt>oh delle 
‘oche letcviMve mischiano Bo 
wic a danze frenetiche a un 
magmi di rospi rancxchie c si 
vestono da ammali fia[)esc hi di 
film horror fantastici l imma 
gmario di qualcosa che poi si 
rivestirà di pubblicità Ma si C 
anche vistilo prc*codonlcmen 
tf di pubblicità ne f<i fede la 
tecnologia Ossia Paik mani 
poi i materiali c ti lancia in vi 
deo mixando .i piu non posso 
con Io scopo di rendere lutto 
pai c hiaro Dal messaggio tele 
\isivo che sollcx:ita mcutencio 
ossess Olii bisogni allo strivol 
gimc*nlo della crv/scn/fto torri 
porurn «mbaiido» a Du Buffet 
òWArt-tìrul a tapies a fan 
guv a Magrittc il simbolo ixr 
cicKorare l.i -cassa» ctie conile 


nc lo schermo opalesc ( nlc 
Per cortesia orientale sempre 
e unicamente per educazione 
orientale deirauda il già d(* 
fraudato forse d.» Pic.isso da 
Manet da alcuni impressioni 
sii clic dalle slamiK? orientali 
estrassero il disegno de Ila pii 
tura In questo prendere e ri 
prendere Paik é certo un «mac 
stro c ^)rM* non \k r arte ma 
per dee orazione II suono ( »g 
graziate» il colore del vidc*o C 
«atonak • il pianoforte é *<111 
etiampiano» e tutto co icorre 
alla dcH orazione del i decora 
ta società sonora miiltispitla 
colare 

ix'gge ferrea quest.» dell in 
tereliseiplin.inet.'l mullivision.i 
ria tanto forre*.! che con il 
eompufer colorato si posano 
riciclare spezzoni di questo 
nostro NotHxetUo se n/«i e he 
nessuno se m aeeorg.i 


Al Teatro Verde la celebre favola presentata dalla «Nuova opera dei burattini» 

Alì Babà e i ladroni...«mafiosi» 


LAURA DETTI 


Nei suoi ultimi gomi di 
vita Maria Signorelli stava co 
stmendo nuovi t)urallim slava 
studiando c realizzando le for 
me dei visi di i personaggi per 
un nuovo spettacolo Lisciò il 
lavoro me ompiuto e abbando 
no I 8 luglio scorso i suoi burat 
tini c la sua vita (Quegli -inler 
preti» eli stoffa carta e lana so 
no ora arnv.iti sulla scena dello 
sp< tt nolo a ( Lii erano d< stin.i 
li t.AdB(.tlxt la celebre favola 
delle «Mille o una notte» rap 
presentata d i qualche* settima 
na sul paleo dii f» atro Verdi 
(( ireonvalla/ion( (iianieolen 
H* 10) A presentirla e li 
•Nuova o^xra c^ci f)ur itimi» la 
compagnia diretta d.t (iiusep 
pma Volpice III figli.i di M in i 
Signorelli (regia e libero adat 
tarnento di Gianni ( onvi rsz» 
no interpreti M ina U tizia Voi 
pieelti Gaetano Chirnirri e Ro 


sano Minardi in programni i (i 
no al 27 novembri la mattina 
[>cr le scuole) 

I \ musica accompagn.i la 
magia della notte scenario 
predominante eiic avvolge 
-questo mondo aral>o» che it 
tori ( scenografia race cantano 
ai bambini in platea Motivi 
musicali c coreografie sono or 
mai clementi quasi fivsi degli 
spellatoli di questa tomp.i 
grua Sono ingredienti ncK-ts 
san .1 inframmezzare la stori i 
quando il ntmn de II i narr.izio 
ne non ne se o a stare dtetrcj alla 
vivaeilà degli spcll.iton Ai b.illt 
t ilk e.in/oni di burattini pu 
pazzi e figure* tiisegn Uo si .»g 
giungono e l.ilvolla sovr.ip 
[)ongono c|ue III ek’gli mter[)rt ti 
in c irne ecl ossa che spevsti 
sorj^rendono imvando sulla 
Hen.i oereandoeuntrasli feli 
tl ee)n la n dura dei eolleghi 


f liti di «altro ni.itenalc e mi 
111 ili da mini invisibili ( ome 
qu indo il boss dei quarant.i la 
drofii e.Ulta le proprie Icxli pn 
ma ne I quadr.Uo di un teatrino 
e poi dive mite) Lieuiio sul pai 
t o dt*l vere) te.Uro 

F (Os) la stona eli All Baba e 
del suo tesoro si snoda litri 
verse) gKX.hi di tecniehe e bai 
tute Viene rtpre»posk) 1 mtree 
eto delh eeltl>re f isola eoli 

I Ulte nto che tr i{)ei i di fareo 
uose t re attraverso un raee onte» 
un mondo e osi lontano t di f ir 
t .i[)ire III be Ile zza de Ila diversi 
la Mii t|ii.ik he vari izione nel 

I I tiab ) tradizie)ncik e siala in 
tnxlotta Ilaelroni aehstnipK) 
cfu arrivane) sempre «eccom 
pagn.iti da un polverone ilz i 
to da una mandria eli e avalli e 
d i musiefie e «toni» da thrilk r 
finistono pi r pirl.ire eon un 
mare alo aecennto siciliano 
anzi piu ehe sic ili mo iii.ifie) 


sei Oppure i! Ctq)o elei e)U.i 
r ini i ehe e on t aria d<i f.iee t'n 
eliert e «maneggi dorè digrm 
eli tesori si distingue’ parlando 
un dialetto del nord Italia C 
ogni riferimento e’* purainenfe 
e isualt* Ne f i die hi.ira/ione lo 
slesso ( onversano ne Ila p.irte 
(Il una le Iter.i e he se rive* a Ma 
ria Signorelli [ ee)ntenuta ne*l 
de pii mi e iie la e omp.igm i di 
stnbuiseeai bambini offrcntJo 
agli s|)tltalon iioh/ie* di e trai 
te re termnie)logico e piu gene 
rali sul monde) arabo 

Li lettera che presenti lo 
sjx'ttaeok) e ehe e'' e un omag 
gio all ispir linee e*guida.irtisli 
ea di ejiiesta compagnia dice 
m un punto -1 u Maria lo so 
non facevi politica non ne 
avevi bisogno perché li tiii 
luiigmur.uiza ti e’Ievava il di 
si)|)r ideile [)irti inanelli io 
ho voluto farne alme*no in ma 
mera ekehiarala eonsape’/ole* 


eie! fatto e he* i |X>litiLi di etggi 
non SI spave*ntane)e e'rte> di imo 
spe’tl«)erlo eh burattini ehe* 
neanche vanno a vedere* Ilo 
solo scinr/ato» Uno selle r/o 
ehe però h i colpito quale uno 
inpi.ite \ 

All i Ime* de Ilei spett.ieok) 
eiu.imlo un i de Ile giov im 
m.imme Ita riehiam.ito il l)am 
bilie) vicino a k i urlandogli 
elle* sulla strada gli zing.tn lo 
«ivre t)lx.ro porl.ito via iin.i ri 
g.izza ehe iceompagn iv.i i 
SUOI bambini ha detto In h 
"I* rima k) porta .i ve eie re e|ue 
steisjHlt leotoe jxn 


Una scena da ««All Babà > 
presentato dalla Nuova opera dei 
burattini sopra la « sfera 
elettronica» di Nam June Paik 
in mostra al Palazzo 
delie Esposizioni 




Orchestra famosa 
un po’ d’invidia 
e mille applausi 


ERASMO VALENTE 


BM In giorni critici pe*r la vita 
musicale del nostro pae*se* (li 
qmda/ione* d i parte della Rai 
di alcuni compk'sj,! strumenta 
li e di tutti quelli corali operanti 
nelle sedi di Milano Tonno e 
Roma re’slri/ioni infilate nella 
Legge* Finanziana nei eonfron 
li (Jcllc orchestre di Enti linci e 
sinfonici scioperi e manifesta 
zioni di protesta per cui «salta 
no» spettacoli c turni !■ con 
certi) un momento di tregua 
(c d invidia) si ò avuto nel 
1 Auditono di via della Conci 
lidzione con un eolie erto del 
1 Orchestra nazionale della 
r rancia ospite di Santa Ce*ci 
Ila Sul ixxlio un nome illustre 
Charles Duloil (|>cr un certo 
icmix) ò sfato sjwsalo con la 
non meno illustre pianista 
Marta Argcnch) che d ili anno 
scorse) ha .oslituito nella dire 
/ione dell orche*stra lx)nn 
Maozel 

Si tratta di una bellissima e 
ricca orchestra cui la pedana 
dell Auditorio st.j piuttosto 
stretta Ha una foltissima schie 
ra di strumenti ad areo som 
prc in vena di meraviglie So 
praltutto in Debussy («Ibeiia» 
ad eH’mpio) violini e viole 
hanno spalancato diafani sp j 
ZI sonori ma in Ravcl («l^i Val 
se» un brano sempre inquie 
tante ) non dv(*v imo mai scn 
lito cosi incombente c soggio 
gante l.i presenza di violonecl 
li e contnbbdssi Abb.iglianti 
sorprese sono venule dagli 
strumenti a fiato (Stillati da 
Dutoit soprattutto in musie he 
di Stravinski che hanno ciomi 
nato II prima p.irte del prò 
grainm.i Rr.i lo Slr.iviiiski eh(* 
nel 1928 ree u|>crava .\lla e ulUi 


ra mext( ina - ’ra lo sb Aloidi 
mente) dell i niio\ i music « - 
( laikovski 

Oceorrerà niu volli sofkr 
marsi sul nxuporo di uilor 
che se’Pibr ivano desliiKili i! 

1 oblio s# non al disprc zz() ve 
rifiealosi sul finire degli inni 
Venti e .igli inizi de i I re ni i 
Stravinski salvo ( laikoski ne Ik* 
sK sso anno in cui 1 an/ W< rie I 
recu()erava Verdi fae< Melone il 
protagopist.i di un .iff iscin uiK 
romanzo niusie.ik PeK-odopo 
(19H) ScIkh nix rg ehimio 
•piogrcssiVti» 11 inusK i di 
Brahrns ehmsti da ale uni iv I 
decadentismo 

DiccvamoC i likovski ì^que 
lo del b l'k Ito «Il bae io de Ih ( i 
ta» che da a Slravinski il gusto 
di reinventire meiexlie e rilmi 
ciaikovskiani giust iniente* so! 
tolincMb da Dutoil I l.iuti olx)j 
clar.ne'tti lavotti e trombe 
comi tromlxmi si som f itti p \r 
tieolarmente* ammirare .j 
"Concc^rto per violino e orche 
sira aiKota eh Stravinski una 
niusiea strega’a nat i si dire b 
Ix da un l’iganini I Influì inn 
«|H*rfielo" e eiiabolico pm i he 
mai Un » giovane violinisi ic i 
nade se* C liaiil il Jiihe l ha k 
nulo spie nelid unente il banco 
distnl iiendo suoni me il/ uili 
nel virtuosismo piu iwi luiue 
sue intensi nelle curve eli un 
(«Ulto iisH)rlo I in'issimi «' 
ap))lausi iniraiili id otte ne re 
prima delh violintsla e penili 
Dutoit ( dall ore he si« I iiko«» 
un br ino M t me nle di fin 
Avc’v ino tutti f«( tl \ 1 miisie isti 
fr.inee si di seju igli irv il j un 
pac’v ehe un i la musu i solo 
|x r in iltr itt irla 


Quattro concerti d’organo 
all’Istituto di musica sacra 

■1 "Arte e eonoH en/d (I ininiagin ino org inistie o tr i re li 
giosilà ed c'stehed) con e|ue*sto titolo l Ace ide mi i d org ine) 
"M.ix Reger» presenta d cuneerti presso I Aula Magmi de II ish 
luto di Musica S.ie radi Pi. izza S Agostino 20 Prm e) ippnnl i 
mc’nlo domani alle* ore* 18 iO I org mista Davide Cìualtienes 
guir.^ cojn}>osizioni di Pre’scobaldi B.ie h Coupé nn iiriliins 
Lspostlo c Ruggeri Gli .litri c one e rti si te rr.inno il 22 29 e 29 
novoinbre 












ACAOEMYHAa L 10 000 Anni 90 d> Enrico Oldomi con C De Si 

ViaSlamira Tei 426778 ca E Greggio M Boldi BR 

(16 15-18 15-20 15-22 30) 

QUIRINALE L 8 000 Inserzione pericolosa di Barbel Sch 

Vid Nazionale 190 Tel 4882653 roeder con Bridgel Fonda Jennifer Ja 

sonLoigh G (15 30-18-20 20-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 T ) Iprotagonlstl di Robert Allman SA 

ViaM Minghelti 5 Tel 6790012 ,15 45-18-20 10-22 30) 

AOMIRAL L 10 000 LI 1 protagonisti di Robort Altman - SA 

PiazzaVerbano 5 Tel 8541195 (15 30-17 50-20-22 30) 

AOflUtNO L 10000 Anna letsie 3 di Richard Donner con 

PiazzaCavour 22 Tel 3211896 MelGibson OannyGtover-G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

REALE L 10 000 Giochi di potere di Philtip Noyce con 

Piazza Sennino Tel 5810234 HarnsonFord G 

(15 30.17 50-20 10-22 30) 

ALCAZAR L 10000 f IprotsgonlsttdiRobertAltman SA 

ViaMorrydelVai 14 Tel 5880099 (15 45-18-20 20-22 30) 

RIALTO L 10 000 II lagliaerbe dt Brotl Léonard con JefI 

Via IV Novombro 156 Tel 6790763 Fahey PierceBrosnan-FA 

(16-1810-20 20-22 30) 

AMBASSAOE L 10000 il principe delle donne di R Hudiin con 

Accademia Agiati 57 Tel 5400901 £ Murpny R Givens 

(15 45-18-20 15-22 30) 

RITZ L 10 000 Guai In famiglia di T KotcheK con T 

Viale Somalia 109 Tel 86205683 Selleck 0 Ameche W Crewson 

(16-18 20-2025-22 30} 

AMERICA L 10 000 1492l«cof>quÌttadelparadisodiRidley 

Via N dei Grande 6 Tei 5616168 Scott con Gerard Oepardieu-A 

(1^17 30.19 50-22 30) 

ARCHIMEDE L 10 OGO fi Una estranee tra noi di Sidney Lu- 

Via Archimede 71 Tel 8075567 mel con Melarne Grlffith- 

(16-18 15-20 20-22 30) 

RIVOLI L 10 000 1 Mariti e mogli di Woody Alien con 

Via Lombardia 23 Tol 4880883 Woody Alien MiaFarrow 

(16-1810-20 20-22 30) 

ARISTON L 10 000 [1 Meriti e mogli di Woody Ailen con 

Via Cicerone 19 Tel 3723230 Woody Atl«n MiaFarrow 

(15 45-18-20 10-22 30) 

ROUGEETNOiR L 10 000 Arma letele 3 di Richard Donner con 

Via Salaria 31 Tel 8554305 MelGibson Danny Giover-G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

ASTRA L 10 000 li taglterbe di Srott Léonard con Jeft 

VialeJonIO 225 Tel 8176256 Fahey PierceBrosnan-FA (1&-22 30) 

ROYAL L 10 000 Giochi di potere di Philiip Noyce con 

ViaE Filiberto 175 Tol 70474549 HarrisonFord-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 Arma letale 3 di Richard Donner con 

V Tuscoiana 745 Tei 76106^ MelGibson DannyGlovo'-G 

(1530-18-20 10-22 30) 

AUQUSTUSUNO L 10 000 Doppia personalHà d) Brian De Palma 

CsoV Emanuele203 Tel 6875455 conj Lithgow L Davidovich G(1530- 
17 20-19-» 45-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE L 10 000 Caccia alle farfalle di Olar lossolianl- 

Via Della Mercede 50 Tel 6794753 BR (16-18 10-20 20-22 30) 

AUGUSTUSDUE L 10 000 Occhio Indiocrelo di Howard Franklin 

C so V Emanuele 203 Tel 6875465 con Joe Pesci DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Basic IntUnct di Paul Verhoeven con 

ViaBa'i 18 Tel 6831216 Michael Douglas SharonSlone-C 

(15-17 30-20-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Anni 90 dt Enrico Oldomi. con C Oc Si 

Piazza Barberini 25 Tei 4827/07 ca L Greggio M Boldi-BR 

(16-18 15-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

VIP-SDA L 10 000 Arma letale 3 di Richard Donner con 

ViaGallaeSidama 20 Tol 86208806 MelGibson OannyGlover G 

(1550-18-20 05-22 20) 

BARBERtNIOUE L 10 000 Prosciutto prosciutto di Bigàs Luna 

Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con Stefania Sandrolli BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 


BARBERINITRE L 10000 AitenSdìDavidFincher conSigourney 

Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Weaver FA {16 15-18 20-20 ^22:»» 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

ARCOBALENO L 6 000 Riposo 

Via Redi! a Tel 4402719 

CARAVAGGIO L 6 000 Riposoqm 

ViaPaisiotio 24/B Tol 6554210 

CAPfTOL L 10 000 1492 La conquista del paradiso di Rid- 

ViaG Sacconi 39 Tel 3236619 lev Scott con Gerard Dopardleu-A(l5- 

17 30-19 50-22 30) 

DELLE PROVINCE L 6 OOQ Riposo 

Viale delie Province 41 Tel 420021 

CAPRANICA L 10000 li principe dalie donne di R Mudim con 

Piazza Capranica 101 Tel 6792465 E Murpny R Givens 

(16-1810-20 20-22 30) 

RAFFAEUO L 6 000 Riposo 

Via Terni 94 Tel 7012719 

CAPRANICKETTA L 10 000 U Città delta gioia di Roland Jotfè con 

P za Montecitorio 125 Tol 6796957 P Swayzo P Collins-OR 

(15 15-17 40-20.22 301 

T1BUR L 5 000-4 000 Riposo 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

CIAK L 10 000 Ragazze vincenti di Ponny Marshall 

Via Cassia 692 Tol 33251607 conTomHanks-BR 

(15 30-17 50-20-22 301 

TIZIANO LSOOO Mio cugino Vincenzo 

ViaRoni 2 Tel 392/7/ (18 30-20 30-2210) 

COLA Di RIENZO L 10 000 ■ lo sperisfnoche me lacavodi Lina 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 Wertmuller con Paolo Villaggio- 6 R 

(15 45-18 10-» 20-22 30) 


DEI PICCOLI L 6 000 U bella addormentata nel bosco 0 A 


ViadellaPineta 15 Te) 6553485 (17) 


AZZURRO SCIPlONt Sala Lumiere La macchina cinema (3* 

Via degli Scipioni 84 Tei 3701094 puntata] (20) li rullo compressore e II 

violino (21) L uomo del banco del pe¬ 
gni ( 22 ) 

SnIaChaplin Judou(20 30} Sorgo ros¬ 
so (22 30) 

DEI Pìccoli SERA LSOOO in thè toup di Alexander Rockwell-BR 

ViadellaPineta 15 Tei 8653485 (18 30-20 30-22 30) 

DIAMANTE L 7 000 II tagliaerba di Brett LeonarO con jetf 

ViaPrenestina 230 Tel 295606 Fahey PierceBrosnan FA 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

EDEN L 10 000 Case Howard di James Ivory conAnto- 

P zza Cola dt Rienzo 74 Tei 6878652 nyHopkins Vanessa Redgrave OR 

(15-17 3020-22 301 

AZZURRO MELIES Riposo 

Via Faà 0i Bruno 8 Tel 3721840 

CM 6 ASSY L 10 000 Pomodori verdi fritti alla fermata dal 

ViaStoppani? Tel 8070245 treno di J Avnet conK Balhes J Tan¬ 

dy M L Parker (15 05-17 35-20-22 30) 

BRANCALEONE LsgedordiL Bunuel (21) Erose head 

ingressoasottoscrizione di 0 Linch (2230) 

ViaLevannall Tei 099115 

EMPIRE L 10 000 Ragazze vincenti di Penny Marshall 

VialeR Margherita 29 Tel 8417719 conTomHanks-BR (15-17 30-20-22 30) 

EMPIRE 2 L 10 000 Infelici e contenti di Non Parenti, con 

V ledei) Esercito 44 Te) 5010652 Renato Pozzetto E 2 ioGreggio* 6 R(l 6 - 

18 10-20 20-22 30) 

GRAUCO L bOOO Cinema francese L'amico dalia mia 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 amica di Eric Rohmer (21) 

ESPERIA L e 000 O Airwrtctnl (ti James Folay con Al 

Piajza Sennino 37 Tal 5612884 Pacino Jack Lemmon-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 301 

IL UBIRINTO L 7 OOQ SALA A Caccia alle larfatle di Otar los 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 seliam BR (18 30-20 30-22 30) 

SAI A 0 Ir) thè SOUP di A Rockwell (19- 
204W2 30) 

ETOllE L 10 000 Owt in famlgUa di T Koicnon con 1 

PiaziaInLueIna 41 Tel 6876125 Sclleck D Arnecne W Crowson 

(16-18 20-20 25-22 30) 

EURCINE L 10 000 Arma kriaie 3 di Richard Donner con 

ViaLiszt 32 Tel S910986 MelGibson Dannydover G 

[15 33-18-20 10-22 301 

POLITCCNICO L 7 000 Faccia di lepre di Liliana Gmanneschi 

Via G B Tiepolo l3/a Tol 3227559 (20 30-22 30) 

EUROPA L 10000 II principe dalie donne di R Hudiin con 

Corso d Italia 107/a Tel 8555736 E Murpny R Givens 

(15 45-18-20 15-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Riposo 

L 12000 

Via Milano 9 Tel 4826757 

EXCELSIOR L 10 000 ( Mariti e mogli di Woody Alien con 

Via B V del Carmelo 2 Tel 5292^ Woody Alien MiaFarrow 

(16-1810-20 20-22 30) 

SALA TEATRO IDtSU Ingresso libero Riposo 

ViaC Getollis 20 

FARNESE L 10 000 U Un'sltre vita di Carlo Mazzacurati 

Campo de Fiori Tel 566^95 con Silvio Orlando DR(17 18 45'2040- 

?230| 


FIAMMA UNO L 10 000 ( 1 Una estranea fra noi di Sidney Lu- 

ViaBissolati 47 Tel 4827100 mel con Melante Griffith-G 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 


ALBANO 

aORIDA L 6 000 Filmperadulti (16-2215) 

ViaCavour 13 Tel 9321339 

FIAMMA DUE L 10 COO OocNo indiscreto di Howard Franklin 

ViaBissolali 47 Tel 4827100 con Joe Pesci DR 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BRACCIANO 

VIRGILIO L 10000 II principe delle donne 

VtaS Negrotti 44 Tol 9987996 (16-18 10-20 20-22 30) 

GARDEN L 10 000 ■ lo speriamo che me la cavo di Lina 

Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

(16 15-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 SalaCorbucci Inserzione pericolosa 

Via Consolare Latina Tel 9700588 (15 45-18'20-22) 

Sala De Sica Prosciutto prosciutto 

(1545-18-20-22) 
Sala Sergio Leone lo speriamo che me 
iacavo (15 45-18-20 22) 

SalaRosseliini Marito e moglie 

(1545-18-20-22} 
SalaTognazzi Annl90 {1545-1&-20.22) 
Sula Visconti Arma letele 3 

(1545-18 20.22) 

GIOIELLO L 10 000 ■ Taxisti di notte di JimJarmush con 

Via Nomentana 43 Tel 8554149 Roberto Benigni-BR (15 15-2230) 

GOLDEN L 10 000 II principe delle donne di R Hudiin con 

Via Taranto 36 Tel 70496602 E Murpny R Givens 

{16-18 10-20 20-22 30) 

GREGORY L 10 000 Basic Inetinct di Paul Vorhoeven con 

Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 Michael Douglas Sharon Sione G 

(15-17 30-20 2230) 

HOLIOAY L 10 000 Doppia personalità di Brian De Palma 

Largo 8 Marcello 1 Tel 8548326 conJ Lithgow, L Davidovich 

(751^-17 10-18 50-20 30-22 30) 

INOUNO L 10 000 Le avventure di Peter Pan di Walt Di 

ViaG Induno Tel 5612495 sney-DA (16-1810-2005-22) 

KING L 10 000 Casa Howard di James Ivory con An 

ViaFogliano 37 Te) 86206732 ihonyHopkins Vanessa Redgrave 

(14 45-17 20.19 55-22 30) 

FRASCATI 

POLITEAMA L 10 000 SALA UNO Mariti e mogli (16.22 30) 

LargoPanizza 5 Tel 9420479 SALA DUE Arma letele 3 (16-22 30) 

SALA TRE lo speriamo che me la cavo 
(16-22 30) 

MADISON UNO L 10 000 ■ Nei continente nero di marco Risi 

ViaChiabrera 121 Tel 5417926 con Diego Abatantuono BR 

J$.18 15-20 25-22 30) 

MAOtSONOUE L 10 000 Indocina di Regie Wargmer con Domi 

ViaChiabrera 121 Tel 5417926 niqueBlanc HenryArtoau OR 

(15 33-17 50-20 10-22 30) 

SUPERCINEMA L 10 000 II principe delle donne (15 30-22) 

P za de) Gesù 9 Tel 9420193 

MAOISONTRE L 10 000 C MortedI un matematico napoletano 

ViaChiab*era 121 Tol 5417926 di Mano Martono con Carlo Cecchi 

DR (15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM L 6 000 lltegtiaerte (15 30 22) 

Viale Mazzini 5 Tel 9364484 

MADISON QUATTRO L 10 000 Legge 627 di Bertrand Tavemier con 

ViaChiabrera 121 Tel 5417926 DioiorBezaco Jean Paul Comari DR 

(15-17 30-23-22 30) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 00(r Prosciutto prosciutto (1530-2230) 

Viale 1*Maggio 86 Tol 9411301 

MAESTOSO UNO L 10000 Arma letele 3 di Richard Donner con 

ViaAppiaNuova 176 Tel786086 MelGibson DannyGiover G 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10 000 Batic InsUnci di Paul Verhoeven con 

Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Michael Douglas Sharon Stono G 

(14 30-17 10-19 50-2? 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 H proiezionista (17 22) 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

MAESTOSO TRE L 10 000 II t protagonisti di Robert Altman SA 

ViaAppioNuova 176 Tel 786086 (14 JO-17 10-19 50-22 30) 

OSTIA 

KRYSTALL L 10 000 Ittegiteerbe (16 30-22 30) 

ViaPailottini Tel 5603186 

MAESTOSO QUATTRO L 10000 ( Mariti a mogli di Woody Alien con 

Via Appia Nuova 176 Tol 788086 Woody Alien MiaFarrow 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAJESTtC L 10000 Pomodori verdi fritti alia fermala del 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 treno di J Avne! con K Bathes J tan 

dy M L Parker (15-17 35-20-22 30) 

SISTO L 10 000 Armatetele 3 (15 45-18-2010-2230) 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

METROPOLITAN L 10 000 Intoiici e contenti di Neri Parenti con 

Via del Corso 8 Tel 3200933 Renato Pozzetto Ezio Greggio BR 

(16 15-10 30-20 30-22 30) 

SUPERGA L 10 000 II principe deile donne (16-22 30) 

Vie della Manna 44 Tel 5672528 

MIGNON L 10 000 L'AttantKte di Bob Swaim con Tcheky 

ViaV'terbo 11 Tel 8559493 Karyo Victoria Mahoney 

(16-18 10-20 20-22 30} 

T8VOLI 

GtUSEPPEni L 7 000 Arma letale 3 

PzzaNicodemi 5 Te! 0774/2008’' 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 R iposo 

Via Garibaldi 100 Tol 9999014 

MISSOURI L 10 000 Prossima naportura 

ViaBombelh 24 Tel 5814027 

NEW YORK L 10 000 Doppia personalità di Brian de Palma 

Via dello Cavo 44 Tel 7810271 conj Lithgow L Davidovich 0(1515- 

17 10-18 50-20 30 22 30) 

NUOVOSACHER L 10000 OtellodiocohOrson Weiles 

(LarqoAscianqhi 1 Tei 5818116) (16 30-18 30-20 30-22 30) 

VALMONTONE 

CINEMAVALLE L 6 000 Filmperadulli (18 22) 

ViaG Matteotti 2 To) 9590523 

PARIS L 10 000 ■ lo speriamo che me la cavo di Lina 

Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 Werimuller con Paolo Villaggio BR 

116-18 10-20 20-22 30) 

PASQUINO L 5 000 Theprinceoftides(versionooriginale) 

Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 |16-18 15-20 30-22 



Aquila, via L Aquila 74 • Tel 7594951 Modarnatta, P zza della Re¬ 
pubblica 44 • Tel 4680285 Moderno, P zza della Repubblica 45 
Tel 4880285 Moulln Rouga, Via M Corbmo 23 Tei 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tel 4684760 Puasycat, via 
Cairoli 96 - Tel 446496 Splandid, via Pier delle Vigne 4 Tel 
620205 Ulltsa, viaTiburtina 380 Tot 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no 37 Tel 4827557 
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Melante Griflith in una scena di «A strangcr among us» 


■ TAXISTI DI NOTTE 

Da Jlm Jarmosch dopo-Mystery 
Train» un altro film ad episodi in 
bilico tra grottesco quoMdiano o 
blues metropolitano Cinque cit 
tà da Los Angolosa Helsinki pas 
sando per New York Parigi e Fio 
ma raccontato attraverso gii oc 
chi di altrettanti tassisti Sono sto¬ 
rie bizzarro comiche con un re¬ 
trogusto tragico benissimo foto¬ 
grafato o recitate in un atmosfera 
amichevole Spassoso I episodio 
Italiano con un Roberto Benigni 
tassista «maialone» che raccon 
tondo lo sue osporienze sessuali 
credo di aver ammazzato II prete 
Paolo Bonaceill che ora salito sul 
suo taxi Bello le musiche di Tom 
Walts 

GIOIELLO 


■ IO SPERIAMO 
CHE ME LA CAVO 

Dal best seller di Marcello D Orla 
(una raccolta di tomi dei ragazzi 
delle scuole elomontari di Arza 
no) un film di Lina Wortmutler con 
un bravissimo Paolo Villaggio nei 
panni del maestro ligure spedito 
por un errore di computer in un 


SCELTI PER VOI 

paesino dell entroterra napoleta 
no tra mura-sgarrupatc-e sfrut 
tamento minorile Magari iraga/ 
Zini Ingaggiati come attor «roci 
tano» un po troppo ma il film so¬ 
prattutto nella seconda parto tro 
va un accento giusto commoven 
te e agro insieme Un libro 
»Cuoro» degli anni Novanta 

GARDEN PARIS 
COLA DI RIENZO 


(J I PROTAGONISTI 

Un grande ritorno quello di Re 
beri Allman con questo ritratto al 
vetriolo dell ambiento hoiiywoo 
diano »l protagonisli» (In ingie 
se piu otficacemente -The 
Player») racconta la storia di un 
giovane o aggressivo produttore 
hollywoodiano interpretato da 
Tim Robbins alle prese con un 
misterioso sceneggiatore da lui 
danneggiato in pascalo che lo 
minaccia )n bilico tra -thrilJor- o 
commedia affollato di partecipa 
zloni in amicizia di attori famosi 
nella parto di se stessi (Julia Ro¬ 
berta Bruce Wiltis Burt Rey 
noids James Coburn Jack Lem 
mon Chor ) girato con un i 
tuosismo tecnico elio tira I ap¬ 


plauso -I protagonisti» 6 un di 
vertente tilm corale alt altezza 
dello prove mignon di Allman si 
pensa a -Nashville» o si aspetta 
con curiosità nuovo «Short 
Cute- tratto dal 'acconti di Car 
ver 

ADMIRAL AL GAZAR 
MAESTOSO. QUIRINETTA 


r I UN’ESTRANEA FRA NOI 

Torna Sidney Lumot autore di 
-Quel pomeriggio di un giorno da 
can - e -Daniel» con un thriller 
atipico tutto giocato sul ranporto 
tra culture diverso o per certi ver 
SI impenetrabili Melante Grittlth 
ò Emily poliziotta Wasp emanci 
pata o in carriera incaricata di In 
Pagare su un omicidio avvenuto 
nella comunità dogli ebrei urto 
dossi di New York Por infiltrarsi 
tra I chassidim si traveste e si 
finge diversa ma finirà per di 
menticaro I indagine sempre piu 
coinvolta dal fascino di volo, I lan 
lo diversi dai suoi e conquistata 
dal giovane rabbino Ariel (Eric 
Thal) 

ARCHIMEDE RAMMA 


■ PROSA wmamamam 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 3T 
Tel 6896211) 

Alle 18 The two of us di Michael 
Frayn con 7oo Scott David I on 
sdale Regia di Bill Marsh 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 lei 
5/50827) 

Alle 18 Dolly del bar accanto 
scritto diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirala con Patrizia Pa 
risi Gina Rovere 

A R C E S (Via Napoleone IH 4/E 
4466869) 

Sono aporlo lo iscrizioni ai corsi 
di recitazione Per informazioni 
Tel 44 66889 dal lunedi al vener 
di ore 15 30 19 30 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
6544601) 

Alle 17 UiisM a la balena bianca 
con Vittorio Gassman 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tot 5898111) 

Afte 21 VI faremo sapere di e con 
Paolo De Vita e Mimmo Mancini (i 
Fratelli Capitoni) Regia di Mann 
co Gammarota 

ATENEO (Viale dello Scienze 3 
Tel 4455332) 

(domani allo 21 PRIMA Ferdinan¬ 
do di Annibaie Ruccoilo con Ida 
Di Benedetto Regia di Mario Mis- 
siroli 

AUTAUT (Via dogli Zingari 52 Tel 
4/43430) 

Sono aperto le iscrizioni alla 
scuola per la Formazione dell al 
toro diziono mimo improvvisa 
zioro recitazione analisi del tc 
sto autoregia scrittura toatraio 
Informazioni dallo 16 allo 20 al n* 
474 M30 

AVfLA (Cor^o d !• il i 3/ Tti 
8443415) 

Alle 16 II medico per forza di Mo 
fiore con lo Compagnia Toatraio 
•Quarta Parete» 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Alle18 Ladies Night di A Me Car 
ten e S Sinclair con Rosa Fumot 
to A Alemanno C Conversi Re 
già di Roberto Marafanto 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tei 
6/97270.6/85879) 

Allo 17 30 La none e il monìento 
diCrebillonFiis con Massimo Do 
Rotsi eSabrmaCapucci Regia di 
Massimo De Rossi 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Te /004932) 

Allo 21 Buio Interno di Luca De 
Bo conTolóOnnls Paolo Sassa 
no il Mani Nisson Monica Sa 
massa Regia di Marinella Ana 
clorlo Paolo Albanese 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Copo 
d Africa 5/A Tol 7004932} 

Allo 17 30 Reiezione por un Ac¬ 
cademia di Kafka con Vincenzo 
Stango Regia di Salvatore San 
lucci 

DE' SERVI (via del Mortaro 5 Tol 
6795130) 

ULTIMA RECITA Alle 21 30 Spet¬ 
tacolo di fiamenko con Rossella e 
Il suo Gruppo 

DEI COCCi (Via Galvan 69 Tol 
5783502) 

Allo 21 15 PRIMA lo & Woody 
con Antonella Avaltone 

DEI SATIRI (Piazza di Qrottapinta 
19 Tei D540244) 

Alle 21 30 Maried amore con Ma 
ria Monti regia di Patrick Rossi 
Gastaldi 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Gronapinta 19 Tei 65^244) 
Alle 21 30 Zuppa di piselli con O 
Posacano C Gnomus C Bizza 
glia Regia di Claudio Gnoinus 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tol 6784380) 

Alle 21 Simona Marchini in Una 
giornale dalla mamma di B Cac 
ciooC Turckhoim Regio di Mar 
co Maltolini sceno di Pierluigi Sa 
maritani 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4816598) 

Alle 21 PRIMA li berretto a sona¬ 
gli di Luigi P randello con Renato 
Campose Loredana Martino/ Al 
do Puglisl Regia di Marco Lue 
chesi 

DELLE MUSE (Via Fori! 43 Tei 
8831300-8440/49) 

Alle 21 O* tuono e marzo di Scar 
pitta con AldoGiutfrO Wanda Pi 
rol R no Santoro Regia d Aldo 
G uffrò 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
88210/46/9171060) 

A lo 21 15 Dal balconi dell antica 
Napoli d Renato Ribaud Con 
Franco Gargio c Claudio Carljc 

CI) 

DUI (Vicolo Due M'icoKi 3/ Tot 
6/80259) 

A le 21 Non credo che esistano 
uomini come Clark Cablo di Luca 
D > Bei con Barbara Porta Maria 
Pillato Regia di Guido Martignot 
ti 

DUSE (Via Vittoria 6) 

Il «Clan doi 100- di Nino Scardina 
propone laboratorio sale prove 
pi r prosa rrtusica mimo mostro 
pi tura cabaret balletto Per in 
formazioni lei 70 13 522 dalle 1/ 
al e 22 

ELISEO (Via Nazionale 163 Tel 
4(82114) 

A lo 20 45 Johnny DorcMi in Una 
bottiglia piena di ricordi con Car 
mon Scarpitta e con Nostor Ga 
ray Regio Pietro Garinei 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 


8002511) 

Giovedì allo 21 Quando talor trai 
tanto spettacolo musicale di Vito 
Boffoti con ta Compagnia Stabile 
Teatro Regia dell autore 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 

Alle 21 PRIMA Corpo Insegnante 
di Stotano Benni e Lucia Poli con 
Lucia Poli Nathalie Guetia Albor 
to Musacelo Regia di Lucia Poh 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel /887721-4826919) 

Domani al e 21 Tapitsorie spetta 
colo di danza con la Compagnia 
MDA Coreografia di Caterina 
Genia 

GHIGNE (Via dolio Fornaci 37 Tei 
6372294) 

Afte 21 PRIMA Febbre da fieno di 
N Cowaid con Ileana Ghione Mi 
co Cundari Cristina Borgogni 
Monica Ferri Regia di Silverlo 
Qlasi 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5600989) 

Alle 22 30 Onesti, tncorruttlbl- 
Il pratleamanta ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Giusy Valeri Tommaso Za 
vola Anna Grido Regia di Landò 


Fiorini 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Allo 21 15 Chi ha 
messo le mutande nel forno? di 
M Penwoo con Gastone Poscuc 
CI RozaKerodman Maurizio Zac 
Ghigna Regia di Stollo Fiorenza 
SALA CAFFÈ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tol 655593640 5807971) 
Promozione e rassegna giovani 
musicisti o nuovi gruppi musicali 
Informazioni 9/13 30 Continua la 
campagna abbonamenti spetta 
coll studenti 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4073164) 

Alte 21 30 Isso Essa a Omala- 
menteconV Marsiglia S Matlei 
E Cuomo P Pieruccetti F Marti 
A Puglielli Con la partecipazione 
di Carlo Molfese al pianolorto Uc 
CIO Sanacore 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tel 
5817413) 

Allo 21 Salomé conversazioni 
con la mamma da Oscar Wdde 
con Poppe e Concetta Barra re 
già di Giancarlo Sepo 

MANZONI (Via Monto /ebio 14 
Tol 3223634) 

Allo 21 La vedova scaltra di C 
Goldoni con Elena Gotta Carlo 
Alighiero Bruno Brugnoln Regia 
di Carlo Alighiero 

NAZIONALE (Via del Viminate 51 
Tel 485498} 

Alio 21 PRIMA PazzadiTomTo 
por con Ottavia Piccolo Mariano 
Rigido Glauco Onorato Regia di 
GiancirloSepe 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890 3234936) 

Vedi spazio lazz rock folk 

OROLOGIO (Via do Filippin l//a 
Tol 68308735) 

SALA CAFFÈ Allo 21 30 La Coo 
pcralivd L Albero presenta II caffè 
del signor ProusI con Gigi Ange 
lido Regicdi LorenzoSalvotI 
SAIA GRANDE Alle21 Risveglio 
di primavera di Frank Wedekind 
con R Accornoro U Von Broch 
lor P Careno B Chiosa 
SALA ORFEO (Tei 68308330) Alle 
21 15 Memorie del sottosuolo di 
r Dostoevskij dirotto od interpro 
tato da Valentino Orfeo 

PALANONES (Piazza Conca 0 Oro 
Tol 8861455 8862009) 

Venerdì allo 21 15 Hollday on Ice 
La famosa rivista americana sul 
ghiaccio m Un fantastico viaggio 
nel tempo 

PARIGLI (Via Giosuè Borsi 20 Tol 
8083523) 

Alle 21 30 La Premiata Ditta prò 
senta Sottosopro di e con Ciuloli 
DraghPlfi Foschi Insegno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 


183 1el 4885095) 

Allei/ Il treno del latte non aMer- 
mapiuquIdiT Williams conRos 
sella Faik Stefano Madia Regia 
di Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tol 3611501) 

Allo 21 La donna di Samo di Me 
nandno regia di Mario Prosperi 
Con Curia Cassola Rocco Morfei 
hri Mano Prosperi Silvia Ortola 
ni Teresa Sanzò Maurizio Casté 

QUIRINO (Via Minghctil 1 Tel 
6794585) 

Giovedì allo 20 45 PRIMA Mar¬ 
gherita GauUer e la algnora delle 

camelie di G Patroni Griffi da A 
Dumas con Lina Sastri Osvaldo 
Ruggeri e Isabella Guidoni Regia 
di Giuseppe Patroni Grilli 

ROSSINI tPiaz/aS Chiara 14 Tel 
65427/0) 

Oggi riposo Domani alle 17 15 
Da na’acoparta all’antra i Retti 
Durante Regia di Altiero Altieri 
con Altiero Altieri Leila Ducei 
Renato Merlino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6/91439) 

Allo 21 30 Tangent Inattnct di Ca 
stetlacci 0 Pingilore con Oreste 


Lioneilo tf Martufello Regia di 
Pierfrancesco Pingitore 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolalo 10-Tol 6544551) 

Alle 20 45 L Inferno dalla poesia 
Italiana (gironi 5 e 6) adattamento 
e regia di Guido D Avino con la 
Compagnia Teatrale Solari Van 


SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

A lo 21 My fair lady con Sandro 
Massimini Annalisa Cucchiara 
Ettore Coni! e Angelo Tosto 

SPAZIO UNO (Vicolo dot Panieri 3 
Tel 5896974) 

Alle 21 Sahora di Vincenzo Lefie 
ro con Manuela Moro^ini Fran 
cesco Acrjuaroli Mimmo Surace 
Regia di Marco Gagliardo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078 30311107) 
Venerdì alle 21 30 M mastino di 
Baska^vllle dt Sir Arthur Conan 
Doyle regia e adattamento Sofia 
Scandurra con Giuseppe Antigna 
ti Pieraldo Ferrante Nicola Ratto 
ne 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5347523) 

Allo 21 Mutua Ubar con Rierardo 
Roim Lucia Ragni Gianni De 
reo (VM 18) Prenotare ai 
5896787 lunedi riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

Allo 21 Display di Enrico Ber 
nard dirotto ed interpretato da 
Luria Modugno 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/o 
Tei 6M3794) 

Domani alle 21 PRIMA II fu Mat¬ 
tia Pascal di Luigi Pirandello con 
FIqvio Bucci Regia di Marco Mat 
lolini 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel 5809389) 

Alto2t Becketttanacon Waclaw e 
Leblaw Janicki 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 tol 787791) 

Alte 21 Quando il gatto è via di 

J Morhmer o B Cooke Regia di 
A Ferrante con A Borgia C Ve 
gitante C Cesarea T Lotti G 
GuorraeP Caligioro 

VITTORIA (Piazza S M.iria Libera 
tnco 8 Tel 5740598 5/40170) 

Allo 21 Rumori fuori scena di Mi 
chael Fr^n con la Compagnia 
-Attori & Tecnici» Regia di Attilio 
Corsini 


■ PER RAGAZZI 

AVILA (Corso d Italia 37 Tol 
8443415) 

Giovedì alle 9 il medico per forza 

di Mollare con In Compagnia 
loatralo -Quarta Pareto- Matti 
nate per le scuole ** spettacoli po 
meridiani e serali 


DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
To) 71587612) 

Alle 10 Sogno di una notte di 
mezza estate di W Shakespeare 
Mattinòe per le scuole 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinla 2 Tel 6879670 
5896201) 

Tutte le domeniche alle 17 Pupi- 
na al orco Mattinate per le scuo 
le in versione Inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tei 
7822311 70300199) 

Saba'o c domenica alle 16 30 

Tempesta di Shakespeare 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005692 
2005268) 

Tutte lo domeniche allo 13 30 
spettacolo di burattini Cappuccet¬ 
to rosso a cura dei Teatro delle 
Bollicine Seguiranno giochi mj 
sica clownorie ingrosso L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Lndispoli) 

Tutte lo domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Taffo- 
ne Spettacoli per le scuole il gio¬ 
vedì alle 18 su pronotaziono 

TEATRO MONCIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15 Tel 8601733 5139405) 
Allo 10 La storia della bambina 
senza nome con le Marionette de 
gli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolonse 10 Tei 5892034) 
Alle 10 Ali Baba Regia di Giù m 

Conversano 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 787791) 

Alle 18 Altee nel paese delle me- 
rsvigtie con il Teatro Stabile dei 
Ragazzi di Roma regia di Alfio 
Borghese 


^M^IJf^CLASSJCA 

ACCADEMIA 0 ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Inventori 60 
Tel 5565lfe) 

Domani alle 16 30 presso Aula 
Magna Pontificio Istituto di Musi 
ca Sacra Piazza S Agostino 2D/A 
Concerto dell organista Davide 
Gualtieri In programma musiche 
di Frescobaldl Bach Couporin 
Brahms Mossiaen 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
daFabrionot? Tel 3234890) 
Alle21 -presso il teatro Olimpico 
Concerto del violinista ttzhak 
Perlman con il pianista Bruno Ca¬ 
nino In programma musiche di 
Beethoven S^hubert Strawinsky 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Concerti sospesi por sciopero 

ARCUM (Via Asiura 1 Tel 5257428- 
7216558) 

Sono aperto lo iscrizioni ai corsi 
musicali pionotorlo violino fiau 
lo chitarra batteria canto teoria 
e solfeggio coro polifonico e la 
boratorio musicale 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via E Macrj31 Tel 2757514) 
Proseguono lo iscrizioni all Istitu 
to musicalo -Bela Barlok- mfor 
mazionitel 2677259 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI DI ROMA 

Giovedì alle 21 presso il Toatro 
delle Arti via Sicilia 59 concerto 
di Laar>dro Piccioni tpiànoforie) 
In programma musiche di Piccio 
ni (prima esecuzione assoluta) 
Sofie Prokoliov Bar‘ok 

ASSOCIAZIONE CKITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3746249) 

Sono aperte le isciizioni ai ror&i 
di chitarra pianoforic violiro 
flauto e materie teoriche Por in 
formazioni Ars Nova tol 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LACn CANTORES» 

L Associazione cerca voc nuove 
maschili o temmimli disponibili 
ad un impegno bisettimanale Por 
informazioni ed appuntamento te 
lefonare al numefo897494 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI {V lo delle Province 184 
Tel 44291451) 

Alle 20 30 Concerto per pinnotor 
to e Orchestra con I Orchestra Fl- 
tarmonlca Marchigiana diretta dal 
maestro R TiganieC Migliarl al 
pianoforte In programma musi 
che di Haydn Beethoven 
Brahms 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tol 5912627 5923034) 

Giovedì allo 20 45 presso Audifo 
no del Serafico via del Serafico 1 
concerto di Sandro De Palme 
tpianofone) Vincenzo Meriozzi 
(clarinetto) In programma musi 
che di Brahms Debussy Borg 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mozzini b Tel 3225952) 

Giovedì alle 19 presso la Sala A 
della RAI via As ago 10 concono 
di B Battisti D Amarlo (chitarra) 
B Lazotti (soprano) G Morelli 
(pianotono) P DI Cioccio (oboe) 
In programma musiche ni Bellisa 
no Lolmt Marocchini Maresca 
Bonati Baccile Battisti D Amano 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
9lia42 Tol 5780480/57/24/9) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Arch lettura 
Tol 5922260) 

Riposo 


F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 Te 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8 
lei 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telolo 
niehe 4814000) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni Uo lue 
tol 3610051/2 
Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/0 
Tel 3223634) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tol 485498) 

Riposo 

NUOVE FORME SONORE 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 

Giovedì silo 21 Conceno dei Gio¬ 
vane Qusrletto Italiane In prò 
gramma musiche di Mozad 
Haydn Beethoven 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonte 
ne Tel 8554397 536865) 

Riposo 

PILGERZENTRUM 

Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campitelli 
9) 

Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR¬ 
MONICA (Via Flaminia 116 Tel 
3202878) 

La scuola di musica por bambini 
diretto da Poblo Colmo riprendo 
la sua attività Le iscrizioni si pos 
sono effettuare presso la segrete 
r d delta scuola dalle 16 alle 19 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Piamo 24 
Tol 2597122) 

Sono apono le iscrizioni ai corsi o 
laboratori musicali Segreteria 
tutti I giorni feriali sabato osdu 
so dalle 17olle20 

TANGRAM (Via dello Fgadi 7/a tol 
8882823-8389001) 

Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza 6e 
marnino Gigli Tel 4817003 
481601) 

R poso 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile 
da Fabriano 1/ Tel 3234890) 

Vedi spazio jazz rock folk 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 


ALEXANDERPLATZ CLUB (V a 

Osila 9 Tel 3729398) 

Alle 22 Concerto di Carmelo So- 
refin 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Tol 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Concor 
lo del gruppo Sanganà 
Salo Momotombo Allo 22 Video 
discoteca con Deniete Franzon e 
JalroGuzmen 

Sàia Rod River Allo 22 Cabaret 
con Maurizio Febbri Segue Ka¬ 
raoke cor Dono e Riccardo Cassi 
m 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil 
laro 4 Tei 0761/587725) 

Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tol 5812551) 

Alle 22 Co'',.eno blues rock con i 
BedStutf Ingresso libero 

CAFFÈ LATINO (Via di Monto Te 
Slaccio 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto del chitarrista 
brasiliano irlo De Peula in quar 
tetto 

CARUSO caffè concerto (Via di 
Monto Testacelo 36 Tol 
5744036) 

Alle 22 30 Concerto del groppo 

Adrenaline Son 

CLASSICO (Via ibetta 7 Tot 
5745989) 

Allo 21 30 Discoteca 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 20 Tol 4464968) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Qno 
trio 28 

Al o 21 30 Musica latmoamerica 

na con ■ Mazecote Latino 

FOLKSTUDIO (Via T rangipane 42 
Tol 4871063) 

Alle 21 30 Jazz al Folkstudto con 
iltrioSanna Barlohni Ricci 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 

Alle 22 Horbie Goins e i Soul Ti- 

mera 

MAMBO (Via dei Fienaroh SO/a 
Tei 5897196) 

Alle 22 Concerto del duo Meline 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Badolorneo 
Romano 8) 

Allo 22 Musica italiana con MI 

chele Zerrtllo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vii cel 
Cardello n/a-Tei 47450/6) 
Alle2z New Jazz Generation ope 

c Quest Rick Msrgltzs 
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Sacchi continua ad inviare messaggi cifrati 
e non si capisce ancora chi giocherà domani 
contro la Scozia. Vialli escluso di sicuro 
per una squadra che deve essere «ultracorta» 


11 quiz Italia 


« 


Coniuso? No, lo facdo spesso» 


A 24 ore dalla partita con la Scozia valida per le qua¬ 
lificazioni a Usa '94, resta ancora incertezza sulla 
formazione italiana che ha in mente Sacchi. Dopo 
la «confusione» dichiarata dal et domenica sera, ieri 
il selezionatore ha fatto intendere di stare bluffando 
e in sostanza di avere invece le idee chiarissime. La 
«cortina fumogena» .servirebbe a mascherare una 
bocciatura eccellente; quella di Vialli. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


Arrigo Sacchi con un'agenda 
piena di nomi, da cui però 
non riesce a scegliere 
la lormazione della 
nazionale. Ed è diventato 
un rompicapo capire quale 
squadra affronterà la Scozia 


-«•«*» 

§ 



1 sogni da derby 
di Pellegrini 
«Me lo gioco 
con Berlusconi») 






■■ Il presidonic deH'lntcr Ernesto Pellegrini tia 
invitato il suo collega Silvio Berlusconi a «scen¬ 
dere in campo» per giocare il «derby» della Ma¬ 
donnina. «11 mio derby? - ha dotto Pellegrini- 
Vorrei affrontare Berlusconi, ma .sul cam|X) di 
calcio. Tutti c due in mutande, lui attaccante ed 
io difen.sore, anche se mi ln)vo bone in entram¬ 
be le posizioni». 





■■ FIRENZE. La Scozia ò vici¬ 
na ma que.sla Nazionale sta cli- 
vonlanclo un rompicapo. A 24 
ore dalla resa dei conti Sacelli 
conliniia a inviare mc,s,saRgi e 
conlromc.s.saK,iii cilrali, dibat¬ 
tendosi Ita la ■conltisionc" am- 
mes.sa domenica sera c la 
chiarezza di idee- dichiarata 
invece ieri mattina, torma re¬ 
stando l'«Idoa.. «Anche al Mi- 
lan prima della Coppa Inter- 
continentale avevo provato tre 
lormazioni diverse. Ne.s,suna 
conlusionc. Chi 0 stato attento 
a quanto ho dotto in quo.sti 
giorni ha capito che squadra 
giocherà, almeno perdiix;i un- 
dico.simi, Niente 6 lasciato al 
caso, c'O un Ilio conduttore nel 
lavoro latto in questi 12 mesi». 
Si toma a scuola, occhio a non 
distrarsi mai. «In sostanza, sa- 


FRANCESCOZUCCHINI 

peto già che laccio giocare chi 
ù più in forma». Vialli o Bagglo 
al fianco di Signori? Il centro, 
canuto ha bisogno di un «arie¬ 
te» là davtinti? «.SI, ma se l'arie- 
te [o.s.se in buone condizioni», 
f. l'ultimo quiz; dal quale si 
evince che Vialli non giocherà, 
che il et continuando a consi¬ 
derare Roberto Baggio un in- 
tocieabile. ha .scollo l'attacco 
«Banda Bassotti» Baggio-Signo- 
ri. Una scelta interessante («Ij 
Scozia è fortissima nel pres¬ 
sing ma i suoi difensori .sono 
statici, legnosi, soffrono l'altrui 
agilità e rapidità; il Portogallo 
con Putre gli ha crealo proble¬ 
mi enormi») ma estremamen¬ 
te rischiosa; Baggio ha spos.so 
patito le scomodo condizioni 
ambientali e Signori è «legge¬ 
ro» come lui: i rnu.scoli di Vialli 



stavolta avrebbero latto conio 
do a Glasgow, dove ieri nevica¬ 
va. Ma il et a questo punto 
chiede rispetto per lui e per le 
sue scelte. «Sotto stalo definito 
un signor nessuno, un neofita, 
iinehe un mitomane, Voglio ri¬ 
cordare però che sono ormiti 
da vont'anni in questo ambien¬ 
te. o negli ultimi dieci iid alto li¬ 
vello, l'iiccio questa profe.vsio- 
ne con entusiasmo e col niii.s- 


I tenténnàmènti'del tecnico scatenano le con^elffufe dei giocatori, di.sorientati e in qualche caso preoccupati 
Di Chiara: «Il vero problema sono i ritmi di lavoro e la tensione ». Baggio: «Le soluzioni sono tante...» 

A Coverdano furoreggia il toto-Arrigo 


I tentennamenti del tecnico seminano lo sconcerto 
tra le file dei giocatori azzuri. Pochi possono vantare 
sicurezza del proprio posto in .squadra. Per gli altri 
l'incertezza regna .sovrana, anche se molti giocano 
a fare gli indifferenti. E nel clan azzurro è un rincor¬ 
rersi di ipotesi e congetture nel tentativo di azzecca¬ 
re quella che sarà la scelta dell'amletico Arrigo per 
la partita di domani sera. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

WALTER GUACNELI 


■i MRENZE i dubbi di Saethi 
turbano gli azzurri? È l«i do¬ 
manda ricorrente nell’antivigi¬ 
lia del match con la Scozia, lìii- 
rcsi e compagni da otto giorni 
leggono formazioni si.stcmali- 
carnentc diverse. Poi vedono il 
et che negli allenamenti cam¬ 
bia e ricambia moduli e uomi¬ 
ni. Inevitabile il disorientamen¬ 


to e in alcuni la prcoccupiv/io- 
ne di esser «tagliali». Altri fingo¬ 
no indifferenza. Di Chiara t* il 
primo a .sottofX)r.si a! «test dello 
stress», «fi vero che la certezza 
di un posto fisso in squadra ga¬ 
rantisce tranquillilìi. ma la na¬ 
zionale azzurra ò formata di 
giocatori navigati, dunque ca¬ 
paci di sopjx)rtarc certe cose. 


11 problema i\on sta qui. ma 
nel fatto che molti di noi non 
.sono abituati ai ritmi di lavoro 
e di -tensiotte» richiesti da Sac¬ 
elli, Per inUMiderci: il et vorreb¬ 
be che [x?r tutta la durala del- 
fallctìantento si tnanlenesse il 
livello di concentrazione della 
partita. Difficile riu.scirci. I mila- 
ni.sti risultano avvantaggiati 
perche* hanno avuto a che fare 
con Sacchi jXT diversi anni. Ad 
ogni modo credo sia .solo que- 
.stione di tempo. Si arriverà ai 
livelli richiesti. E riuscirenio a 
calarci tu'Ila mentalità dell’al¬ 
lenatore». Eraiiio non .solo non 
ha la certezza di giocare, ma 
sa Ix'iie che, nel ca.so dovesse 
entrare in campo, verrebbe uti¬ 
lizzalo sulla sinistra, vale iit 
una posizione assolutamente 
diversa rispetto a (|uella in cui 
lo impiega Capello nel Milan. 
•Ixjgico che giocando sempre 


a destra, con Lentini a sinistra, 
io abbia a.s.similato un certo ti¬ 
po di maccanisnii che in az- 
/.virrt>devo stravolgere - spiega 
con una sottile vena polemica 
- ma ò altrettanto vero che 
Sacelli vuole glcxalori «univer¬ 
sali» che sa[>piano adattarsi al 
meglio a situazioni o moli di¬ 
versi. Tutto questo non turba la 
mi.' .serenità. Dunque qualun¬ 
que decisione di Sacchi non 
mi creerà turbativa. Mi p.jre lo¬ 
gico che il et [X)ssa vamlare. 
provare e scegliere, Mrni’.a tro¬ 
var intralci o polemiche .sulla 
sua strada». Costacurta sembra 
una «vittima» designata. I,<i 
«magra» di (’agliari gli costerà ii 
posto. «Sto meglio di un inest* 
fa ma non credo di gi(X'are. Se 
dovessi star fuori non creerei 
problemi. L’altentanza fa parte 
delle regole del gitxo. Vi spie¬ 


go i molivi dei dubbi del cl; 
cix‘dc'/a <li avere H-f) nomi certi 
su cui puntare. Invece si c> ac¬ 
corto li averne molti di più. 12 
o 13. Di qui l imbaraz/.o della 
scelta, lo i>erò son convinto 
che abl>ia già in mente la for¬ 
mazione. ma non voglia sco¬ 
prirsi per tutta una serie di mo¬ 
tivi. Magari anche* per ic*nere 
lutti sulla corda»*. Nel vortice di 
congetturi* d'ogni genere è ca 
duto anche Kotx*i1o Baggio. 
Ad un certo punto le dK liiara- 
/ioni di Sacchi lasciavano Ira- 
.sjiarire Tipolesi di ima accop¬ 
piala (rattaccr) Signori-Vlalli. 
"fi difficile far le scelte giuste - 
commenta lo inventino - le so¬ 
luzioni [jossono essere tante. 
Siamo tutti in discussione**. U* 
l>are giu.sto «dividere» la cop¬ 
pia (B.igglo-Viaili ) jnù prezio¬ 
sa del mondo? «Non si)etta a 
me dc*cidere. Ma non mi si 




•"S -d.;” 




Italia-Norvegia 1-1 

(13 novembre '91) 

Pagliuca, Costacurta, 
Maldini, Berti (70’ De 
Napoli), Ferri, Baresi; 
Baiano (58’ Rizziteili), 
Ancelotti, Viaili, Zola, 
Eranìo, 


ltalia-Germania1-0 

(25 marzo '92) 

Zenga, Mannini, Carbo¬ 
ni, Eranio (80’ Bianchi). 
Costacurta, Baresi: Do- 
nadoni. De Napoli (62’ 
Lentinih Casiraghi, 
R.Baggio (91' Berti), 
Evani. 

Usa-ltalia1-1 

(6 giugno'92) 

Marchegiani, Mannini, 
Maldini, Galla (85' Fusi). 
Ferri (46' Di Chiara), Ba¬ 
resi; Bianchi (76' Lom¬ 
bardo), Donadoni, Casi¬ 
raghi, Roberto Baggio 
(73’Vialli), Signori. 


Italia-Cipro 2-0 

(21 dicembre '91 ) 

Zenga, D. Baggio, Mal¬ 
dini, Albertini, Costacur- 
td. Baresi: Zola, Berti, 
Vialli (69’ Baiano), R. 
Baggio (69' Casiraghi), 
Evani, 

Italia-Portogallo 0-0 

(31 maggio '92) 

Zenga, Mannini, Maldi- 
nì. Fusi (76'Galia), Co¬ 
stacurta, Barosi; Bian¬ 
chi (81'Signori), Dona¬ 
doni, Vialli, R. Baggio 
(71'Casiraghi), Di Chia¬ 
ra (79'Lombardo). 

Olanda-ltalia 2-3 

(9 settembre ’92) 

Marchegiani, Mannini, 
Di Chiara, Eranio, Co¬ 
stacurta. Maldini; Lenti¬ 
ni, Alberiini (46' Dona¬ 
doni), Vialli (68' Casira¬ 
ghi), R, Baggio (78’ Si¬ 
gnori), Evani. 




S.Marino-ltalia 0-4 

(19 febbraio '92) 

Zenga (46' Pagliuca), 
Mannini, Maldini, De 
Napoli, Costacurta, Ba¬ 
resi (46' Ferri): Bianchi 
(46' Lentini), Donadoni 
(46’ Zola), Casiraghi, R. 
Baggio, Evani. 

Italis-Eire 2-0 

(4giugno ’92) 

Zenga. Maldini, Carboni 
(51' Mannini), Fusi 
(46'Venturin), Costacur¬ 
ta, Baresi (77'Ferri); 
Bianchi (73’ Lombardo), 
Galla, Casiraghi, Manci¬ 
ni (81' Vialli), Signori. 

Italia-Svizzera 2-2 

(14 ottobre 92) 

Marchegiani, Tassotti, 
Di Chiara, Eranio, Co¬ 
stacurta, Lanna; Lentini, 
Donadoni (71' Albertini), 
Vialli, Roberto Baggio, 
Evani (40' Bianchi). 


.simo .scrupolo. Idi verità t che 
.stavolta, a differenza della gara 
con la Svizzera dove Ira as.scn- 
ze e convulewenli i dubbi eni- 
no un lus.so peretiù avevo la 
.squadra già lana, qui ho l’im. 
Iiarazzo della scolla e la po.s.si. 
bilità di trovare la migliore del¬ 
le lormazioni possibili: i ragaz- 
zi sono complessivamente 
mollo più in torma e in questi 
giorni me l'hanno dimo.sirato 
cliiaramcnte». È vero |X‘rO che 
attorno alla Scozia tutto C più 
.semplice, senza stress, la lor- 
mazionc ò II pronta da due 
giorni, .senza pretaltiche. «Ma 
quello q un altro mondo, se 


perdono se ne fregano». Come 
alfronicrcmo, lallicamenle, la 
partita? «li modulo d un 4/4/2. 
Dovremo stare «corti», voglio 
una squadra in 20-25 metri, in 
grado di lanciare attaccanti 
che non dc>vono avere le spalle 
voltale alla porla awcisaria, 
furba da non subire il contro¬ 
piede e le conlroflonsive del 
loro centrocampo, che poi è il 
punto di forza della .squadra di 
Roxburgh, un tecnico bravissi¬ 
mo. uno dei mici maestri». An¬ 
che Roxburgh ha imparato co¬ 
se intero.ssanti dell'Italia e del 
gioco di Sacchi: gliele ha .spie¬ 
gate Van Basten. «Marco ù 


.sempre stato un amico», la ri¬ 
sposta acida del cl. Dettagli. 
Mancano 21 ore all'«ora X»; 
fuori Vialli, (owe P.igliiica al 
posto di Marchegiani che fia- 
ghorebbe cosi assieme a Co- 
slacurla la «tragica samba» di 
Cagliari. Difesa con Mannini, 
Di Chiara, Maldini e Baresi; 
cenlrocamfK) con Bianchi 
(«Tatticamente uno dei gioca¬ 
tori più forti del mondo»), Al¬ 
beriini, Donadoni e Eranio (a 
sinistra, fuori dalla posizione 
abituale); attacco con Baggio 
e Signori. Forse, ò la .soluzione 
del maxi-rebus, b che Sacelli 
cela mandi buona. 


venga a dire che il .sotloscritio 
non ù adatta ai terreni pe.sanli 
e fangosi È una molivazione 
ridicola. I lo gi(.x’alo dapix-’tlùt- 
lo. alleile stilla nove. Ricordale 
Mosca? Una co.sa ù certa: chi 
deve «inventare» il gioco ha più 
<lilficoltà sul terreno pesante. 
Ma sono o non sono un alt.ic- 
eanle?Comnnc|tie ho già capi¬ 
to: Insogna prenderla rosi...» Il 
linalìnu 0 tutto un programma, 
Raggio si itrepara anche a bc-rc 
l'amarissimo calice di un'e- 
s<-lusionc. Ma il «borsino» di 
CoviTciano neli'anlivigilia del 
nialcli non registra un calo 
iK'lle (|iiotazioni di Baggio, ma 
in lineile di Gianluca Vialli. Il 
giix-.itorc .siilxxlora il ri.sc;liio e 
si iilx'r.i dei cronisti con una 
Iratic. «Conleriiio le cose della 
a l.uccii. Non ù camliiato nulla 
nò in campo nò fuori». 


Pagliuca-Marchegiani 
carissimi nemici 


M La partita d'allenamento di Lucca sem¬ 
bra proporre» il ballotagj^io Pagliuca-Marcho- 
giani mentre fino a due giorni fa il torinisia 
sembrava titolare sicuro, «l-a cosa più impor¬ 
tante ò essere uno dei due portieri della na¬ 
zionale • spiega il sampdoriano • se poi do¬ 
vessi gicxarc* toccherei il cielo con un dito. 
Sono in camera con Marchegiani, siamo ami¬ 
ci. ci confidiamo fante cose. Non ;x)trà esiste¬ 
re invidia o rivalità ^guerreggiata» fra di noi. Se 
doves.se giocare lui sarei comunque contento 
e lo incìlerci». «Il fatto che i giornalisti faccia¬ 
no capannello attorno a me significa che c‘ò 
qualche dubbio sul ruolo di portiere - ribalte 
Marchegiani - la cosa non mi fa [x*rderc il 
.sonno». Sono cambiati i tempi in cui almeno 
per il ruolo di jx^rticre c era una certezza su 
chi era titolare chi riserva. «Evldcnlcmcnle ■ ri- 
s|X)nde caustico il torinista - fra le tante regole 
nuove per i (xirtieri s’ò aggiunta anche questa 
dcirincertczza continua». Era cos) anche al 


Milan, con Sacchi: rallcmanza esasperala 
Galli-Pazzagli diede però risultati disastrosi. 

La squadra azzurra si aliena stamattina alle 
9.'15 allo stadio comunale di Firenze, Alle 
si trasferirà a Pisa da dove partirà per Ola- 
sgfiw, Domattina alle 10 Sacchi Sosterrà Tulli- 
ma rifinitura sul campo dell'lbrox Park, l^a co¬ 
mitiva azzurra rientrerà in Italia nella mattina¬ 
ta di giovedì. Intanto, il tecnico della Scozia, 
Andy Roxburgh. ha già annuncialo la forma¬ 
zione dei britannici: Goram (Rangers); Mc- 
Pherson (Rangers), Malpas (Dundee L'ni- 
led). MeStay -(Celtic), McLaren (Moarls). 
Whylc (Middlcsbroiigh), Dune (Totle- 
nham), McjMli.stcr (Iz*eds), McCoi.st (Ran¬ 
gers), Durant (Rangers). Boyd (Ccltic). Ki- 
serv(j: Smith (Hcarts), .le.vs (Aberdeen). C'ol- 
lins (Ccltic), Mcinally (Dundee United), Ro- 
Ix'rtson (Hcarls). 


Dinastie. Ieri Bob il geniale, oggi il figlio Christian attaccante di razza: «In Australia giocavo a rugby» 

Famiglia Vìerì: un nome, una garanzia 


Diciannove anni, due patrie, Australia e Italia, un 
padre «scomodo», il gol per amico. Christian Vieri: 
l’uomo in vista dell'Under 21 impegnata domani in 
Scozia. È figlio di Bob, centrocampista di Juventus, 
Roma e Samp negli anni Sessanta. Ma il momento 
dei raffronti è alle spalle: Christian sta tracciando la 
sua strada a suon di reti. E intanto alza la voce con¬ 
tro i razzisti: «Il calcio non può restare indifferente». 


FULVIO CANALI 



ROMA. «Ma si, all'inizio 
questo cognome mi ha un 
pc.i' schiacciato. Sai. la gente 
faceva i confronti con mio 
padre ed io naturalmente 
avevo regolarmente la peg¬ 
gio. Egli dava del tu al pallo¬ 
ne. ho visto qualche filmato 
di quando guxrava e .sono ri- 
ma.sto incantato. ('»ente co¬ 
me lui. con quella tecnica, 
na.sce ogni vent'anni. Poi, pe¬ 
rò. hanno capilo che io sono 
un’altra co.s^^i. Per me ii calcio 
ò buttare il pallone dentro la 
rete. 0 non avere mal paura. 
Sì. ho molto coraggio, ho 
scoperto di averlo gkx'.ando 
a rugby in Australia, e ciucilo 
sport non ti concede alterna¬ 


tive: .se hai paura, ò meglio 
lasciar perdere». 

Parole di Christian Vieri, 19 
anni, figlb di liob (ex ben- 
trexampLsta di talento di 
Sampcloria, Juventus e Ro¬ 
ma). ha l'aria sveglia e la 
mascella da duro. Donìoiìica 
ha segnato una reto impor¬ 
tante in serie B con la sua 
nuova maglia, quella del Pi- 
.sa, lori mattina a Roma ixr la 
Under 21. Professione, attac¬ 
cante; fino a nove gl(.>rni fa 
panchinaro irrequieto del 
'Torino, ora titolare nella so¬ 
cietà di Romeo Anconetani. 
Nella .scjuadra nerazzurra ha 
dcbutlato domenica in sene 
B contro il Verona, Alia sua 


maniera; con un gol. Una re¬ 
plica di quanto aveva già fat¬ 
to nella Primavera grattata, In 
A nel Toro di Mondonico e 
con c|iiesta Under 21 alla 
c|u.ile, a Cremona, ha regala¬ 
te; il l.^) ottobre scor.so contro 
la Svizzera la prima vittoria 
del nuovo corse;. Fortuna o 
capacità di controllare le 
emozioni? «lo direi tutte e 
due, N(’ila vita la fcjrtiina gio¬ 
ca la sua parte, Però devi all¬ 
eile andare a cercartela e io 
sono uno che non si tira mai 
indietre;. In Australia Ik; iin- 
[laralo molte cose. Ci lio vi.s- 
siilo dieci anni, laggiù, andai 
ctie ne avevo cinque e tornai 
in Italia .i quindici e qualcosa 
eli quella mentalità mi 0 rima¬ 
sta dentro. Forse prc;prk) la 
convinzione affrontare* la vita 
a lesta alta. C'osi, eiuando eli¬ 
tre; in e’amjK) (K>n ho pensieri 
strani, e:e*re‘o solo eli dare i! 
incglii; eli me ste*.sse>. Ia; 
sport, in fonde;, 0* questo: 
puntare a oltejnere da le stes¬ 
so il massimo». Ragazz/ì clic 
ha già elue vite. Christian. (Tè 
ejiK' 11,1 australiana, dove si 
.sono infilali se:uola, cricket, 
rugby. II* prime amicizie im- 


p<;rtanti. «ero affezionatissi¬ 
mo ad utia ragazza cinese», 
la .se'ojierta deììa sua grande 
]>assione, il cinema, -ù una 
mai;ia, ormai fK>s.sk?do una 
vi<U*otiva privata»; e c’è ()iiel- 
la italiana, fatta di calcie; di 
una .sfida tutta .sua: diventare 
un luion gkxTatoro, da ricor¬ 
dare come (’hristian Vk'ri e 
non come il figlio di Bob. L’I¬ 
talia lui la rias.sume in un no¬ 
me: ;1'Torino. «Il mio obbietti¬ 
vo è di tornarci e eli ifivirntarij 
titolare. Ha un atmosfera 
))articotare. il Terrine), Il .setto¬ 
re giovanile non 0 solo Turii- 
vefr.sità giovanile elei calcio: è 
anche una .scuola di vita. For¬ 
se è e|ue*.sto i! segreto die 
con.seiile alfa società di lan¬ 
ciare tanti giwatori eli Imon 
livell*). Arrivai a Torino dopo 
un caini)io(iaU) negli Allievi 
del Prato. Mi Inserirono subi¬ 
to in'lla Primavera. II primo 
amie; fu difficile, segnai solo 
u g(;l. poi mi shUxtcai e arri- 
varerno k* 3.*; reti della .scorsa 
stagione. Ma la mia rincorsa 
non è finita, la tee’nica non è 
perfetta, eU’ve) e’ducare qiie.sii 
pii'di ancora un po' ruvidi». 
ITAustralia 0 lontana. Chri¬ 


stian non I ha diinenticala 
«Ilo nostalgia degli amici. 
l'aiiiM; prossimo ci andrò tu 
v.uaiiza. Avrei voluto farlo 
(jiK’st’o.state, ma non potevo, 
c/era eli mezzo la naia (Vieri 
è militare nella caserma «Cle¬ 
menti** di A.s<‘oli Piceno, 239“ 
batUiglione di fanle*ria. ndrì » 
Ma TAu.stralia. lutante;, gli ha 


la:xi.tlo un Ix'iie' prezio.so; la 
civiltà nei raj)[><)r(i umani. Di¬ 
ce: "Liggiù s'ino cresciuto in 
mezzo a ragazzi eli tutte le 
razze, non lie^ mai latto caso 
al e-olore <U*lla pelle o alla re¬ 
ligione*. Inveee qui Ilo .sco¬ 
perto il razzismo. È alluci- 
Halite se'iilire certi cori negli 
staili, lo provo vergogna e un 



Christian con la maglia 
del Toro; a sinistra, 
il padre con quella 
dlanconera in 
compagnia di inastasi 


|;o' di rabbia. Vorrei [x,)ter far 
qualcosa, anche un gesti; 
simbolici;, per rispondere a 
quella gente. Di una cosa so¬ 
ni; convinto: il calcio non 
può restare a guarCiare. 0e*ve 
lar sentire la sua ve>ce. lo [X?r 
ora mi sc’hiero: sto dalla par¬ 
te di l'olore; che* vengono In¬ 
sultati». 


Under 21 

Perde i pezzi 
Emergenza 
per et furioso 

■■ GLASCiOW. Un'LInder 21 
di emergenza, quella sbarcata 
ieri [ximeriggio in Sc'ozia per 
l'impegno «europeo» di doma¬ 
ni. se*rie B domenica ha re¬ 
galato un altro imprevisto al cl 
Maldini; l’infortunio del vero- 
ne.se Piubelli. colpito duro alla 
caviglia sinistra.Esclusa la frat¬ 
tura. ma la prognosi è di alme¬ 
no tre giorni di stop. Piubelli 
non i'* partito e Maldini, che già 
ave-*va elovuto rinunciare all'a¬ 
scolano Carbone e che deve 
fare i conti con un Orlandini 
acciaccalo, ha convocato in 
extremis due giocatori del U'c- 
ce. Maini e Scarchilli. Dolorini 
imi.scolari anche per Vieri. ma 
niente eli grave: Tattaccanle 
del Pi.sa domani sarà regolar¬ 
mente in campo. Malelini ha 
la.se-lalo l'Italia arrabbialo; non 
Ila gradito alcuni titoli. «Ilo let¬ 
to clic .si toma all’antica. Ora 
ba.sla: si cerca in ogni circo- 
.stanza di fare raffronti con la 
Nazionale di Sacelli». Appiin- 
tanu'nto elomani a Molherwell. 
si gkx'a alle* 1*1 lexali ( 15 italia¬ 
ne*). 


Maradona 

«Sono vittima 
della stampa 
italiana» 

M BUF.NOS A1RFÌ5. Non e’è 
amore Ira Diego Maradojia e 
la stampa Italiana. In un duro 
attacco il procuratore del «pi- 
txr de oro», Marcos Franclil, 
ha denunciato la «conijiura» 
della .stampa italiana contro 
il suo assistilo. «Non è vero 
che Diego non .si sta allenan¬ 
do e si sta comportando ma¬ 
le, Sono tutte invenzioni di 
una parte della stampa italia¬ 
na - ha incalzalo Franclii - 
che 6 impegnata in una rana 
manovra contro Maradona». 
Tutte le notizie contro l’ex 
capitano del Naixrli, pubtili- 
cale dai giornali italiani .so¬ 
no, secondo Franchi, un 
chiaro segno di una «cr'ngiii- 
ra» in atto contro il giocatore; 
•Un giorno viene fuori la pre¬ 
sunta paternità di un ragazzi¬ 
no naixrletano, un altro una 
presunta frode al fisco |)er 
quattro milioni di dollari, e, 
alla line, viene fuori che il Si¬ 
viglia si sarebbe stufato dei 
capricci di Maradona. (Que¬ 
sta, signori. 0 una ('ongiur,a... 
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H Venezia 
sì riscopre 
grande 


Dopo ventisette anni, la squadra veneta toma prima nella serie cadetta 
Tante delusioni fino alla C2. Un presidente-padrone la fonde col Mestre 
e assicura la promozione. Neireuforia generale matura l’idea faraonica 
di un megastadio da 50.000 posti, costo 107 miliardi, progetto della Fiat 


n pallone dei Sospiri 


Solo cinque anni fa il Venezia ed il Mestre vivacchia¬ 
vano in C2, ed al S Elena erano contenti se arrivava¬ 
no trecento tifosi Arrivò dal Friuli Maurizio Zampa- 
nni, ramo ipermercati, si comprò le squadre le fuse 
assieme, promise la A Adesso il Venezia è in testa 
alla sene B - non succedeva da 27 anni - ed annusa 
la promozione Problemino, in quel caso dove an¬ 
drà a giocare la «squadra senza stadio»’ 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


M VENEZIA. È tutto nel segno 
di Zorro questo Venezia M,tu- 
rizio Zamparmi presidente 
padrone Inulano, inalbera una 
grossa zeta sui suoi ipermerta- 
ti Per affinità cabalistica inizia 
cosi anche il cognome dell al¬ 
lenatore Alberto Zaccheroni 
detto Zac romagnolo chia 
maio dalla categoria dilettanti 
Bella coppia di inesperti un pò 
pazzi un pò sognaton un pò 
furbi In una manciata di anni 
il Venezia lo hanno trasforma 
to catapultato in su da storici 
fondali lino al record di questi 
giorni capolista a pan mento 
con la Cremonese 8 risultati 
utili e 6 vittorie consecutive 
L’ultima volta fu 27 anni fa il 
Venezia guidava la B e fu pro¬ 
mosso in A Altn tempi allora 
per la squadra e per la cilti 
ancora decentemente abitata 
altro che i neanche 70 000 di 
adesso Anche per questo pa 
reva una scommessa un pò 
lolle quella di Zamparmi 
quando nell 86-87 si comprò 
le due squadre locali il Vene 
zia ed il Mestre vivacchiavano 
in C2 1 neroverdi erano con 
tenti se al S Elena arrivavano 
trecento spettaton Le fuse as¬ 
sieme obiettivo dichiarato la 
sene A Ci investi un sacco di 
soldi Strinse una salda allean 
za con la Juve e con Boniperti 
Da allora il nuovo Venezia è 
passalo in CI due anni fa inB, 
ora la A la sta annusando sul 
seno Tanto di cappello nonci 
credeva nessuno neanche gli 


ormai ex >dogi» della [jolilica 
Bernini il doroleo di calcio non 
ci capisce De Michelis si era 
buttato in basket e scherma 
Zamparmi se ne fregava di tutti 
proclamando che >la politica ò 
uno schifo* e disdegnando 
una candidatura offerta si di 
ce dal Pri Pareva la Ime del 
sogno 1 anno scorso quando, 
complice I mesperien/a la 
squadra si salvò solo all ultima 
domenica accompagnata da 
incantesimi di maghe e bene 
dizioni del campo con I acqua 
santa dalla sostituzione di 
Zaccheroni con Marchesi dal 
la risostitu/ione di Marchesi 
con Zaccheroni 1 ulto diverso 
adesso il gioco fila i calciatori 
giusti sono stali comprali itilo 
SI sono tornati Passano m v' 
conda fila anche le Ixighe alla 
veneziana che attorno alla 
nuova squadra non sono mai 
mancale Tifoseria divisa ad 
esempio che m patte non ha 
digerito la fusione ed alla cur 
va Morosini insulti e spesso 
botte reciproche Ira gli aran 
Cloni mestrini ed i neroverdi 
veneziani guai se uno urla 
•Venezia'* od un altro gnda 
■Unione'* Battibecchi infiniti 
sul bilanciamento dei colori 
nella divisa po ò Imita che ò 
tutta nera con una diagonale 
verde e filetti arancione sul col 
lo arbitri e guardalinee devo 
no vestirsi di rosso per distin 
guersi I giornali locali sono co¬ 
stretti a titoli chilometrici sugli 
•arancioneroverdi* Senza 


contare le liti giudiziarie sul 
nome jtorico della squadra 
oggi .Venezia 1907» disputato 
m tribunale dal «piccolo Vene¬ 
zia» che gioca m eccellenza as 
sieme al .piccolo Mestre» Piut 
tosto con la promozione in A 
rischiano di arrivare i guai Me 
sire ha uno stadio, il .bracca» 
da 8 000 posti Venezia ne ha 
un altro vecchio lontano non 
omologato nemmeno per la B 
da 13 000 Per il nuovo impian¬ 
to da SO 000 posti e 107 miliar 
di di spesa che dovrebbe sor 
gere vicino all aereoporto m 
lerrafomia c ò il progetto fir 
malo Fiat Engineering - uno 
stadio tutto circondato dall ac 
qua con ponticelli alla vene 
ziana per accedervi - ma il co 
mune ò senza soldi E allora' 
Zorro Zamparmi un idea ce 
I ha costruirselo lui magari 
adomandolo di nsloranli bar 
centri commerciali dopo tan 
to spendere nonèi oradigua 
dagnare’ Altrimenti minaccia 
la squadra potrebbe anche an 
darsene a giocare a Padova 
(altro stadio però in ritardo 
causa tangenti) o addirittura 
ad Udine La Fiat a sua volta 
non disdegnerebbe .dare una 
mano* Venezia è citlA ambita 
dove hanno gi<\ messo piede 
Agnelli con Palazzo Grassi ed i 
consorzi per la salvaguardia 
(non ce I ha fatta con la me 
tropolitana) Berlusconi col 
c amevale Cardini col Moro e 
lo vetrerie Altro guaio all o 
nzzonle I ennesimo referen 
dum per separare Venezia da 
Mestre di chi diventerebbe la 
squadra appena fusa’ Per ora 
lasciamo laguna e tcrraferma 
ancora intere impegnate ad 
esultare Non ha tifosi eccel 
lenti il Venezia come pare 
non averne la citta Promette 
una canzone sugli «arancione- 
roverdi» Skardi il leader dei 
■Pitura l-reska» E si prepara ad 
un nuovo libro fotografico sul¬ 
la squadra e sui tifosi Fulvio 
Roller 



» - - i - -s » 

Quando vinse 
la Coppa Italia 

Nella storili de I Crilcfo fin «grande Ve ne/ia» 
c ù i^iri stato Frano qli anni della seconda i.*ucr 
ra niondMtc tra le sitlik* dei bombard.init nti 
aerei e i m/ionarnenti di viveri il pallone c onti 
nuava a tessere la sua tela infinita s.irebbe stato 
costretto ad una sosta solo nei due anni cruciali 
dal dì al dS 

Nell.i squadra laqunzire c he er i st.jt i foncl i 
ta nel 1907 e promoss«i in A nel Ì8 ì9 i^ioca 
vano lx)»k e Valentino Ma//oÌ«i Pcrnujo lodo 
ra Alberi! ilporticront Bacii^aluppo 

Mentre la i^uerra già infuri iva nel dO di il 
Vcne/ia vinse la copi)ti Italia battendo in finale 
la Roma L anno dopo arrivo ter/o in c .imjjinna 
lo dopo avera lungo provato ! cblm //ii de 1 pn 
mato 

"Ragioni politiche» si morrm;r.i am or i ri<i>r 
d::ndo la partita di nuovo con la Roma predili i 
ta dal regime die rupf>e la sene positiva dei 1 1 
gunari O 1 measa grazie ad un rigore «sbaglia 
to»da un ncroverdc 

L anno dopo ancora hoik c Maz/ohi finirono 
al lonno perschiantarsi piu lardi a Siijicrg i 

Nel do)K>guerra lunga alt ilena tra A c fi con 
una parentesi in ( lIòhhTc liiltimoc unpiuna 
lo gKx.ato i!\ st*nc A in sc]uadr.i c e Fcttuu io 
M azzola 

Il seguito (‘un disastro laB la( laCJ I inter 
regionale s(x:iela fallita sck.ic 11 ncostitiiita un 
[>erpeluovivacc hiare 

IaI rinascila coniiiK la con 1 1 gì si ione /anipa 
rtni Ioni i comealkiialorc I crnicc io M.izzol i 
ed otliene la jinma prt^mozionc 

Ne seguono allr C( nnlol.i labbri B.isinato 
c tr( anni fa / k c he rr>ni 


Immagine tì archivio Ferruccio Mazzola 
neoacQUisto nel 1965 


Tennis. I controlli non si fanno o vengono proibiti come nel recente torneo di Anversa. Per cambiare serve il sì dei giocatori 


n doping si nasconde dietro la racchetta 


Doping e tennis, c’è ma non si dice Non si scopre 
nulla, e non si fanno i controlli che andrebbero fatti 
Ad Anversa la settimana scorsa, sono stati addirittu¬ 
ra proibiti 11 tennis è convinto che racchette e palli¬ 
ne non vadano d’accordo con gli stimolanti, ma i 
protagonisti lo sono molto meno E qualcuno am¬ 
mette Lo sport dei miliardari stenta a mettersi al 
passo con gli altri sport, si atteggia ad isola felice 


DANIELE AZZOLINI 



H Stimoidnli c narcotici 
steroidi anaboli/zanti l beta 
bloccanti Oppure i diuretici e 
gii ormoni peplidici Ffedrine 
codeine testosleroidi Cocai 
ntP Bioni Borg ha confessato 
di averne fatto uso ma solo 
dopo li suo ntiro da! tennis Al 
dizionario del doping possia 
mo aggiungere anche la caffei 
na e la manjuana ma i) prò 
blema non cambia Tennis c 
doping sembrano avere un 
rapporto sus«sultdnte ondtva 
go Da una parte uno sport in 
lenzionato a imporre la sordi 
na sull argomento dall altra 
una parola qualche volta usala 
a sproposito ma frutto dei 
tempi e soprattutto degli esem 
pi anche drammatici venuti 
da tutti gli altri sport 

Il caso ò esploso ancora una 
volta ad Anversa ultimo tor 
neo pnma delie finali Atp (da 
oggi) di Francoforte Non per 
ché sia stato trovato un tenni 
sta p>osttivo ma piu semplice 
mente (o misteriosamente se 
volete) perch*^ ò stato impedì 
to a. medici belgi di procedere 
ad accertamenti Coda di pa 
glia’ Regolamenti risponde 
l Associazione giocatori F pre 
elsa ai controlli ci pensiamo 
noi In compenso al termine 
de! torneo ò stato comunicato 
un accordo fra Saniiti belga e 
Atp per I prossimi tornei In 
somma un altra pagina aj^erta 
e poi rima.sta vuota 

Del resto non e difficile im 
maginare che uno di quei scr 
VIZI a 200 all ora sparato dai 
nostri campioni energumeni 
abbia un supporto chimico 
Piu difficile semmai sostenere 
che un po di steroidi aiutino a 
mettere la palla dentr'^ le righe 
del campo che un betablex:- 
L Ulte riesca ad alleviare ! an 
sia di un i finale importanti 
che 1 i riianiu ma si i utile* a vin 


cere un tie break più che a tra 
scorrere una serata diversa Ma 
il problema del doping i* prò 
prio questo 0 difficile da capi 
le difficile da smascherare 
difficile da controbattere II 
professor Dal Monte direttore 
dell Istilliti di scienza dello 
sj)ort de’t Coni fa spesso un 
esempio «Ho visto padri di fa 
miglia integerrimi doparsi co 
me cavie dii lalxiratono per 
vincere la corsa del lo’'o qiiar 
tiere con un salame in palio* 
Di piu dove i controlli sono 
stati effettuati i casi di doping 
sono saltati fuori 

È il tennis dunque adappa 
nre fuori dal mondo 1 neon la 
minalo al punto da risultare 
[)oco credibile Perche il do 
ping non serve al tennis' Op 
pure perche i controlli si sono 
svolli in modo impropio o non 
SI sono svolti per mente’ Su 
questo c ò discordanza anche 
tra Atp e Federazione interna 
zionaie Se I Assex lazionc dei 
giocatori sostiene che durante 
il 1991 sono stati effettuati 127 
controlli su Gl dei primi cento 
gKxatori del mondo in otto 
tornei scelti a sorpresa dtsicu 
ro si sa che solo il Roland Gar 
ros (sotto 1 egida dellUf) nel 
92 fia effettualo il test tra tor 
nei del Cinindc Slam II firn 
gramma dell Atp a detta dei 
responsiibili -viene svolto con 
i sistemi migliori in base al 
modello olimpico e nel qua 
dro di un programma educali 
vo» bn comitato di esperti ò a 
disposizione dei tennisti e il 
regolamento pr* vede che solo 
in alcuni casi di accertata posi 
tivia debba scattare aulom<iti 
camente la sc|ualifica (per uso 
di steroidi) mentre in altri casi 
(narcotici analgesici o stimo 
ianti) SI ritiene c he la «rieduca 
zione** sia sufticicnU a rimette 
re I atleta sulUi guist<i strida 


Per i) 1992 il programma pre 
vedeva che i primi venti gioca 
lon del mondo fossero «testati» 
a sorpresa due volle nel corso 
dell anno una sola volta inve 
ce altri 70 dei primi cento Al 
meno a parole dunque I im 
pegno dell Atp ù garantito 
mentre la Federazione interna 
zionalc che controlla i quattro 
tonici del Cirande Slam sem 
bra ancora indietro Wimble 
don forse solo dal 93 awiera 
dei test di controllo «h Atp ù 
convinta c he non vi sia doping 
nel tennis» dicono i responsa 
bill dei programma ma finora 
non ò mai stato rivelato il risili 
lato dei controlli 

Li battaglia ò tn corso Casi 
di doping istantaneo cioè di 
sup|>orti chimic i capaci in po 
chi minuti di m gliorare una 
prestazione fisica c quindi di 
dileguarsi senza lasciare trac 
eia già sono stati scoperti Inu 
[ile dire che potrebbero essere 
•ottinuz/ali» anche per un in 
contro di tennis il doping è 
dunque diventalo un arma 
subdola Per batterlo sosten 
gono i medici sportivi «exeor 
re la collaborazione degli alle 
ti» F. ti punt<^ di partenza non 
puòissert che uno accettarci 
controlli Ienniseompreso 


Dagli scherzi 
di Nastase 
alle accuse 
di Noah 

llie Nastase amava stupì 
re non solo con quel suo ti n 
nis eletlric o fatto di invc nzioni 
e funambolismi Uno volta m 
Amene «1 si prc'sentò in i «impo 
ci>n una foglia di c(x<i irrolo 
lata nel naso St.her/aVii chi lo 
mette in dubbio m i qu into 
non SI è mai appuralo 

Dall inizio di quest anno piu 
volle gli «acide t(i ai lavori» gio 
calori e tcxnic i hanno solk va 
to il problema doping m i U n 
nis Lì prima è slaUi Slclfi Ciraf 
e Parigi «So c he' e i sono leiini 
sto che usano ste reseli ha di 
chiarito id iin«igei)Zia eli 
slampiì lede-sca riliut meiosi 
[)e*rò di fare* nomi Prude nz i 
mutile <1 farli infatti è sialo il 
suo illc-natore di 1 eeleralKìii 
Clip lloffsac'n He) visto Ararli 
xa Sancfie z c (jabrie la Sai) ilini 


fjre cose che sello il doping 
pilo eonse Mlire I irgc*nUn i i 
Key Biscavne proprio cernirò 
Slclfi ha chieste) un interruzie) 
ne pe)i si e^ npre sentala m 
e iiiijK) che se mbrava zivcsse 
due mare e in piu Owiamenle 
Hofisaen si è Ix'ccalo )<) fgie re* 
la c la stona prose giurì ora in 
tribunale 

Mire ace use ()cs«tnli scuio 
vemiite di Yanmek Noah e* 
lohn Me) nroe I t< st cffe'ttu iti 
ha detto I ex lenmst i franec 
se - cviclc nteme tUe (moia non 
sono stali utili li problcrn i pe 
ro non e da sottovalutare se 
non altro perché ih I U'iinis ci 
sono taiìtisami sokli in pillo 
I Ina tentazione e ni non e"^ f«ic ile 
resistere» «Quale he etiso <)i 
tlrog I e'sisle - ti i rivekito M^ic 
C re*eÌo che iltualinc lite vi si ino 
dei gKKaton < tic fanno uso di 
si» roid Non sta »i me deiuin 
ciarl Dico solo elit servo un 
sistema di eemlreilk) pai e (fiia 
e e» Di ne ente è intervenuto 
arie Ile Fdberg «Non ci sono 
prove IO he) subite) e\u ttlro 
eontiolh ma e ie‘do che sui 
}>f)ssbik che (|uakhe giexato 
re te liti eli leeriseere le proprie 
eap iella in iikkIo ilice ito 

I DA 


A Francoforte 
i primi otto 
si sfidano 
nelle finali Atp 

■■ iKANCOtOKiI Otto e all) 
pioni del tennis illappiinli 
me nio hnak pc r siipe re ehi i 
il piu forte* Afrancoforte per 
le finali Atp lour sono in pi 
ho punti e eiollari (,- niiltont ( 
mezzo) tali da rovi se lari ogni 
gridutitona di <jue*st anno 
Dia gnippi di quattro giex «ilori 
ognuno e sorteggi gioriHiliin 
ixr impedire i ciuci hessn di 
bkfhirt Da un.i park Conni r 
Ivanisevic Chang e Kruicek 
entr ito al |M)sIo di L'iul! inlor 
tun ito (} ili illr 1 S mipr.ts I d 
tx rg Bc’ckere Koreki Urioe 
< isione il M isters me he per 
giiard ire .iMiituro Se I evolti 
Ziont de 1 tennis p irt< d i (|iH 
sii campioni e peissihik* gi.izii 
1 loro tr.ieenre l identikit del 
(e musi I de I doni ini I un gio 


eu [iroviamexi 

Couricr, railcnamcnto Gre 

e ore in c.jnipo se ili] re itle n 
U) i sereno 11 1 doinin ilo fino 
I h irigi poi non li i |)iu vinto 
Ivanlieovic, il Hcrvi/io S|)ari 

I 220 ili or I imh ittihik (gì in 
do e'* Ih torni 1 ! inalisi i iWiin 
l)ledoii t>e sii I IH r 1 di Dherg | 
Korda, il tocco liiipn ve diht 

II l'i Itiu a eoli I gr indi gioco 

licri (Il I p 1 SS il<i Ani i use h t 
re I in ilisl i a l’irigi 
Fdberg, l’attacco. A ri u si 
( ire di lutto ( e'* e tu lo V( de lu 
de e lino Agli Us Ope n h i \ ii lo 
niostr melo di s ipi - soffrire 
Becker, l'ertploAivitù Ikn 
stagion** pie n i eh inlortuni in i 
(|ii indo e in forni i è iiu onte ni 
hik ! 1 1 vinto h mgi lìe re \ 
Samprarr, il claruiico. (iioe i 
eonu inaiui ik vorrebbe Ih 
se IV ile ito f dbe rg e punì i all i 
prilli I p( si/ioiK A I r iiu olor 
le e ile mipioni useenle 
Chang, 1 nervi dlHtcHi. Li n 
ligioiu e il li nnis e re de e e or 
re ( ìiinipre se nle d i l(*iulo i 
re te nu*g!io non v’u ird irlo 
Krajicek, la grinta Ine nnpo 
e I si I eoM il e uon ' ( on I ini 
MI I s 1 gi(H ire [>( IMS imo ni i 
juio e onime Ite re g i e non pili 
UH II (i bill DA 
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L «uomo di tango** si chiama Damele Pontoni e non è uno sconosciuto 
visto che SI fregia del titolo di campione del mondo di aciocross A ri¬ 
prova delia sua classe I azzurro si é aggiudicato domenica il Gp di Za- 
rautz (Spagna) 


Brevissime 


CroBzia-UaJia. L<i iid/ioiulc .jz/urru d; basket alfronta staso- 
r.i ,1 /aqabr'a la rapprc-serilativa croata Mancheranno la 
si ir Kiikok (? I .illonatorc Skansi tolpilo da un luho fami- 
qli in 

Calcetto vincente. L Italia ha esordito con un succevso nel 
mondiak diHonqKonq hallendo il Paraqiiay per 7 a 5 

Totocalcio cambia. Il Coni ha precisato che i giocatori che 
h.iniio re ali/Ailo I 1 nel concorso di domenic.i scorsa rice¬ 
ve r inno 7 milioni c 'il 1 mila lire e non 7 milioni e 13 mila 
lire e ome annunciato per un errore di calcolo 

Serena a Cagliari? Il ds del Milan Braida sul Iralerimciilo 
del giexatore •Uipe-nde solo da lui noi non abbiamo nulla 
iiicoiiirario 

Deborah rilama. l-.i Compagnoni rre-daglia d oro alle 
Ohmiiiadi della neve c- reduce da una operaTiono al gl 
nrxeliio ha arinuneialo che riprender.! a gareggiare a 
ge un mi ‘H mi iiitei,india negli Usa con la squadra fem¬ 
minile pe r.illcn unenti 

Benvenuti caos. Il popolare pugile si trova al tentrei di un 
ciiriosocaso I- sl.ilo nominato ambasciatore (iella provili 
elidi Bile iios Aire s m i in Areenlin.i la strana decisione c' 
oste ggiata e oggetto di pesanti critiche per sr-spc-tti di tipo 
"C Ile lite lare- 

Rugby si raduna. Si ò ritrovata ieri a Tirreriia la narionali 
Italiana in vi >la dell incontro con la Sto/ia del prossimo 19 
dite mbre 

Caglva nuova. I«i molo TOO d.i gran prc-niio che concr.i il 
prossimo mondiale csordiri domani in prova sulla pista di 
Barcellon i con h pilota ufiiciaiedc-l le.im DougGhtindler 

Olimpiadi del 2000. La Camera di Commercio di Stcttino 
h.i proposto a Berlino di orgaiii//are nella regione polat- 
e a p.irte- dei CTiex In c he la citi.! tede sca ha nrhiesto al Ciò 

Derby miliardario. Biglietti ,i reib.i a Tonno in vista della 
p.irtita di dome-me a già esaurite- le- c urve Nelle c.cssc gii 
olire I mli.irdoe 700 milioni 


iNraÀTMg <»NigKIÌil^ 

TREMCIONE ■'9V^ 

Come si gioca 

Como nella scorsi) odi/«ono dol Trodiciono ancho quest anno ogni set 
timana le schedino del Totocalcio saranno (distnbuite oltre che nelle 
normali Ricevitorie nncho noi 4 500 Punii Vendita della IP l’aliana 
Petroli 0 potranno essere ritirato allo Stazioni di Servizio senza alcun 
obbligo di acquisto 

Tra lo sc+iodine ntirato presso IP o rc^golarmento giocato nelle Ricevi 
Ione del Tolocalcio ogni domenica dal 22 novembre I Intendenza di 
Finanza nn esirnrrà una 

Questa 6 il Tredicione dot'a settimana o vince *0 milioni in gotlori doro 
por ogni pronostK'O nòovtnalo sulla colonna dei risultati dei pnmi tempi 
dello partito in schedina 

In caso di piu colonne giocale sarà considerata (a colonna che totali? 
za il miglior punteggio 

C in caso di piu colonne con lo stesso punteggio solo uno delle colonne 
Inoltre li h tutte le schedino giocato ntirato in Ricevitoria ogni domani 
ca no viene estratta uno che vinco 3 000 litri di benzina 'P o I oquiva 
lento in gasolio 

I numeri dolio schedino vincenti saranno comunicati nel pomeriggio 
stesso dolh domcmc-a di estrazione e quindi pnma della fino dello 
partito nella trasmissione televisiva di RAI UNO OOMbNICA IN e 
ripetuti la sera a DOMENICA SPRINT di RAI DUE 
I vincitori possessori delle schedine estratto dovranno telefonare 
entro lo ore 12 del giovedì successivo all estrazione ad un numero 
telefonico prestHbilito per rivendicare la vincita 
Le due grondi novità de! tredicione il sistema IP 
Oltre alle normali schedine del Totocalcio, IP distribulrè sul suol 
Punti Vendita un sistema di schedine precomptiat# che a fronte 
della totalltò delle schedine giocate, garantisce ogni settimana un 
13 0 ventlael 12 
Le ricevitene IP 

Per un miglior successo dell Iniziativa, il Totocalcio concederà 
nell edizione 1992/93 del Tredicione, 150 Ricevitorie al Punti Ven¬ 
dita IP con maggior traffico, tra cui tutti i P V autostradali 


REGIONE PUGLIA 

L'Assessore al Trasporti e l'Assessore al 
Bilancio e Ragioneria In esecuzione della 
deliberazione n" 4250 del 17 luglio 1992 

RENDONO NOTO 

che IT Giunl.T Regionale Pugliese col su richiamalo provvedi 
mento h.a deliberalo I intendimenio di avvalersi della previsto 
ne noimativa di cui aliar! 2 della L n” 97/1991 di conversio 
ne del D L n 24/1991 al line dell .acquisizione del linanzia 
mento della somma di L 14 196 839 000 mediarne mu'uo 
quindicenn.ale con .nmmorlamenlo por empitale e interessi a 
totale CIUCO del bilancio dello Stato 
Le .aziende di ciedito gli istituti di ciedito e le Sezioni di ciedi 
lo‘•peciale inlere-ssali anche in pool all operazione di tinan 
ziamtnlo di cui iralLasi possono presentare le ofterte a que 
«■la Rc-qione nel termine di 15 (quindia) giorni dalla data di 
pubblic.azione del piosento avviso a mezzo tatcomandala 
po- tale A R indirizzata alla Presidenza della Giunta Regio 
mie .apponendo sulla busta I indicazione "contiene olterta 
Ini.inziiimento mutuo L 14 196 839 000" Le otierte devono 
essere loimulale lenendo presenti le condizioni le procedure 
i-d I ente ri In sali dal Ministro del Tesoro con suo decreto in 
d it 1 ?0 giugno too? 
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